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ILLUSTRISSIMO SSGHORB

* Imploro altrettanto dì per

dono alf ardire , che d' ag-

gradìmcnt* alt ofequio, con. cui a V.

S. UlHjìrìJJìma mi prefento , quejia- erudita

Stam-



Stampa offerendole , il dì cui dotto au

tore ha il merito degli Encomj de' più

ragguardevoli Scrittori de giorni no/tri . La

Repubblica Letteraria t da cui della in/igne

Voftra Biblioteca menzion non faffì\ fe non

fe co magnifici caratteri di copiofa 3 di

raras e di fcehìjjima : le fplendìdamente

già da V. S. lllufìrijpma promoffe Let

tere con pubbliche- Raunanze in quella 3

di erudizioni , dì faenze , e frequenti

Poetiche Accademie \ e molto jpiù le am

mirazioni , e le lodi di quanti Principi ,

e Sourani y che per la Patria Voflra non

pajfaro-



{affarono, fuorché qualificando il nohil Vof-

tro Palagio col loro Soggiorno, què" tì

toli cofpicuì fono, oltre a tanti ancora

del ragguardevol Lignaggio Voftro , che

mentre intereffano Ciafcuno a rilevatamen

te filmarvi, mi fanno illufìre ragione, s

io contrafegnar volli quefli fogli col pri

mo ornamento in fronte dell' eccelfo No

me di V. S. lllufriffima , La gloria poi

delle cekhratijpme memorie , dal dottìjfmo

Muratori regi/Irate, e dell' onore de* Feu

di fino dal dodicejìmo Secolo alla fegna-

lata Profapia Greca conferito dal Mar-

chefe



cbefe Obbizzo Eflenfe , Signore al/or di

Ferrara; ed indi delle fuccejpve pregìe-

voli dflinzioni nelle eta a Noi più vi"

cine , jind' effa jregiata venne ; ed in

Alfonfo Alderano, ed in Antonio Greco 5

quello fui fine del decimofeiìo , mercè

le Capitolari Ecclefiaflkhe dignità , alle

quali fu elevato ; /' altro nel princìpio del

Secolo fettimo Cavaliere delle Vettovaglie^

pure in Ferrara , epoche injìgni forma , che

luminofamente vi dijlinguono impegnato a quan

to d' orrevole a Ferrara Jlejfa può ridon

dare . Accolga dunque V, S. lllrha , ag

gradila



grgJifca , protegga un Dono ì che per

tanti motivi al Donator fa fperare di

vender in ejfo un tejìimonio felice àelt

immutabile o/fcquiefo rifatto, con cut pro-

fondamente s' inchina , protefìandoft .

Vmo Vivfho Servitore Obliamo

Carlo Coatti





 

AL BENIGNO LETTORE*

Uantunque a fola ricor

danza de' cambiamenti ,

che fuccedettero dopo d'

effer fiate pubblicate le

Storie della Chiefa dì

quefta Città di Ferrara , mia fem-

pre riverita Patria ,. dal Canonico

Marc. Antonio Guerini , e da

Monfignqr Andrea Borfetti , come

anche il Profeguimento delle Sto

rie Ferrarefì dall' Arciprete Giro

lamo Baruffaldi , aveffi fcritto ;

per fuggerimento non ottante d'

Amici, ed all' iftanze del Signor

Carlo Coatti , che defidera far

pubbliche colle fue Stampe quefte

qualfianfi Raccolte Memorie a pen«

na ( dò per dire ) corrente, mi

fono indotto a rilafciargliele , bra-

mofo folo d' impetrarmi da cor-

ttfi Leggitori quel folito compa

timento



tìmento, con cui tante volte nella

Repubblica delle Lettere vennero

accolte le mie letterarie Notizie ,

ricevendoli il mio fentimento, co

me in tante impreife loro Opere, da

illuftri Autori vien fatto onore a*

miei fofhiniflrati documenti, ed a

Guanto fopra gli altrui mi è riufci-

to, ed in Ferrara, e fuori, con pia

forfè fortuna, che merito, efporre.

Chiedo pertanto fcufa di qua

lunque fia trafcorfo errore Chiro-

grafico, o di Stampa, non poten-

dofi tutto prevedere, cosi permet

tendo il Sommo Signore a noftra

confufione , come leggefi nella Storia

Ecclefiaftica , e prima oflervò il Maf-

fimo de' Dottori S. Girolamo iti

Ezechiele. Mi fono pertanto de

terminato di fare alcune Ag

giunte , non tralafciando di rag

guagliare la morte di due cele

bri Letterati , mentre ftavano fotto

i Torchi quelli fogli , notiffimi agli

Eruditi di tutta 1' Italia, mancati

con difpiacere univerfale della Città,

cioè



cioè del faggio Dott. Giovanni An»

drea Barotti, qual ebbe, dopo {blen

ni efequie, fepolcro il dì primo del

1772. nel Gesti; ed il dotto Poeta

Giovanni Girolamo -Agnelli, tumu«

lato li 6. Giugno corrente Anno

nel Gimiterio dell' infigne noilra

Certofa .

Giufeppe Antenore Scalabrini.

di S' T. M. Collegiato, e neW antica W-

niverfìtk lett. Pubblico delle Sacre Carte

Onorifico , ed emerito, Hot. Aftfolko , e

nella S, Chiefa dì Fertara Canonico 4/1-

tiquiore >
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,' bbencheda altri fìafi con ragguardevol

fatica, e merito efpofto al Pubblica

con più notizie eió.ch' io arcftria-

ger m' accingo in Libro di piccol mole per render

lo più comodo, pure mi fono così determinato di for

giare il prefente Riftretto; e comecche dalla Pi«.

za, e Cattedrale ordinariamente fi dà principi»

alla vifita della Città, di quella ancora in prima,,-

Juogo fcriveremo; non pretendendo fcemare agli"

Autori trapafTati quel grido dalla loro virtù me

ritatanè ai riventi ofcurare lo fplendore dovuto.

A frt
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La Cattedrale di Ferrara fotte il titolo del Mar

tire S. Giorgio dedicata a Dio , edificata venne

dopo la morte della Duchefla Matilde granContef-

fa d'Italia, dal Popolo di Ferrara, eflendo fuo

Capo principale Guglielmo di Bulgaro, Padre di

Guglielmo, ed Adelardo l'Anno n a. Indi fu con-

fecrata dal Vefcovo Landolfo colla prefenza di

Atzo Cardinale Prete del tirolo di S. Anaitafia

Legato Appoftolico, a tal effetto mandato da Pa

pa Innocenzo li; come dalle fue Lettere Appoft»-

Jiche date in Pifa li »8, Settembre-

EfTa fu architettata , ed in cinque Navate ele

vata di grofTe colonne, e pilaftri di cotto con

bafi, e capitelli di marmo; nell' interno foffirto

di tavole di larice con infiniti comparti di flelle

d'oro in azzurro; Tribuna- veftita di moraici , ed

in un carrello vi fi leggevano i più antichi verfi

di lingua Italiana, che dalle vetufle memorie rap-

porcinfi .

Del Mille cmt* trenta cinque nata ,

Fé quefto tempio a S. Gorgie dirntf

Da Glielme Ciptadin per so amirc

E ne fo V tpra Nicolao el fcolptere ,

Rovinati poi, e caduti per il gran" ter remote^?!

1570. furono in p'rtura imperfettamente rimeffi,

.maffime i due ultimi verfi.

Fu Nicelò il Scelptore,

, E Gulrelmo fu f auciere .

L'Aitar maggiore, già confecrato daPapaAief-

fandro III. l'Anno i 177 , era di una gian tavola

di roflb di Verona, longo qu*fi piedi 10 , e lar

go piedi 6 ; oggioì poi circondato di marmi , la

mageior par'e fcavati .dalle ruine del Palazzo del

Rè Teodorico degli Oftrogoti in Ravenna, hi or-

* - . • nato
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atto da Celio Tirini Scultore Veneziano abitan*

te in Ravenna .

II fuo gran Cor 'fu opera, ed Àrchirtetura di Bi-

agg'o Rofletti Ferarcfe, compito 1' Anno 1498.

Le fedi poi in numero di 15* di Noce incagliata

con rapporti d' architetture , e dorature, tenni-

aste vennero l'Anno 15^. da Maefti, Lucchina

FrancefeCavalieggiere Ducale, Lodovico da Brefcia,

• Pietro Riccardi dalle Lande. La eftenfione di

fua longhezza è di piedi di Ferrara a«i. , ed uà

oncia, che funo palmi Romani joj. q. j. edi lar

ghezza piedi $4. , che fono palmi i6f. i;. ». fen-

za il grofTo de' muri .

Minacciando poi di myiaa parte di $ì graa

Tempio, dal Cardinale Taddeo del Verme Vefco-

vo allor di Ferrara, neIlAnn017n.ru cominciata

internamente a rimoderna fi, nell'antico ambir»,

e poi dal Cardinal Tiinma^i K uflo faccettar fao,

ridotto per due terzi a quella magnifica perfezie-

ne a fue fpefe , in cui prefmiemenre vedefi in.

tré grandi Navate, e tré ampie Crociere divifo,

e nobilitata coli' A^chitertura del n-.ftio Concittadi

no Francefco Mazzarelli , efeguito dai Mareicotti,

e Santini, indi da Tommafo Mattei Architetto

Romano. Tempio, che gode le prerogative dì

qualunque Metropolitana , conservata ne' fuoi pri

vilegi, fi»« d,lla origine fua, d' effere immediata

mente foggetta al Romano Pontefice.

La marmorea Facciata affai bea conferrata aell*

antica fua ftruttura Gottica a più ordini è com

pofta in modo, che per certe fcale interne, ch»

ai piani di detr' ordini mettono capo, fi afeenda

fino alla di lei fommità. Capricciofa, e vaga nel

fra genere e la manifattura degli archi, e della

A a celea-
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«donne , effi ordini componente .

Tre Porte danno ingreffo alla' Cattedrale ia

quella Facciata, la quale però viene ad «fiere ri

partita in tre campi . II medio d' effi , ch' è il

maggiore, molto fi rende oifìrvabile per il vefti-

bolo, che alcuni chiamano Atrio efleriore , fofte-

liuto bizzarramente da colonne infieme aggruppate,

« su gli omeri erette da due Sratue virili, che il

dorfo premino di due Leoni . pari menti marmo

rei, ad imitazione forfe delle Curiatidi , 0 pia

veramente de' Tolamoni , e delle Stingi , antico,

e vaghiffimo ornamento ulato ne' più fontuofi edi-

fizj Grechi , e Romani. Sopra la Porta maggiore,

* nell'arco di mezzo di detto veftibolo fi vede

«retta uuaSn; u della Beata Vérgine, colorita:

ad oro in figura Gigantefca, che dal Popolo fi

renera al tocco dell' Ave Maria vefpertina ; cre

mata opera di Criftofaro di Firenze: molte altre fcul-

tute, -e baffi rilievi fono fparfi per quefta Facciata,

e rapprefentano la Nafcita del Redentore, fino al

Bartelimo , la Pena de' Dannati, la Glori a de' Bea

ti , il Giudizio (Jiiìverfale. la Reffurezione de' Mor

ti , e fopra la Porta maggiore il Protettore S.

Giorgio, che uccide il Drago. Parimenti due

Leoni, e d,i^ Ippogrifi marmorei fono diftribuiti*

pie d* efla F.cciata. Qaefta fcoltara, e gli altri

ornamenti rutti furono manifattura dei celebre

JCiccoló, di cui a /rifa la riferita Iscrizione, ed

il quale credono i migliori Storici e'fere il Pa

dre, o certamente un amtematodel fimofo Filip

po B-unellefchi , ed oriundo da Ficarolo Villa del

Ferrarefe, quale Autore per altro dal Vafari vie-

a,<* annoverato coni Fiorentini- Un indizio, che

avvalora U fuddetta opinione A e, che n--ll-, tre

Fira-
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Piramidi ìuperlori «Ha l oggia , la quale fonrafU

al mentovato Atrio efterkre, fi vede fcolpiro u*

arabefco, che imita le foglie di Fico, loti, e an

che in altri corniciamenti fi o/leiva.

In Fiienze pure Jafciò fimile indizio; quando

poi fcolpì a lato della Facciata di quella Cattedrale

Ja Porta al fianco deliro diefla,ove fi conferva la

(coltura col ramo d!F.co. t. ^

. Si rimira dal lato deliro preffo una Porta mi-

acre il Butto in bionzo di Clemente Vili. , con

armi , e tavola , ed infcrizione fatta da Giorgio

Albenga di metallo con crrati di marmo rollo .

Dall' altro lato fofra la minore Porta a de*

flravedefi un'antichifTm^ mezzo Buffo di ferrimi-,

na di marmo Greco, che fi dice Madonna Peti»-,,

ti, ii cui tutti i nofìrr Storici ne parlano.

. Ivi poi vedefi anco vicina la Statua de! Marchefe

Albert* da Efte con quell'Abito, in cui andò con 400.

Nobili. Ferrarci! V anno ijjo. a Roma a! Giubi

leo aperto da Bonifazio IX. Abito ,col «Uiale, aven

do /opra il capo il diadema di Marchefe , fu por

tato a feppellire . Evvi appreflb in tarole di marmo

fcolpita la Bolla dello ftefTo Papa, con cui conce

de a' Cittadini di poter godere dei beni delle Chic»

fe Patriarcali , Arcivefcovali , Epifcopali , Psrioc-

chiali , e di qualunque luogo Écclefiaftico , e difpor-

se come proprj , ed allodiali , Scoltura Gottica di

Arrigo Ore/fTce di Polonia.

Neil' architrave della Porta maggiore leggonfi

li feguenti verfi . , -.,, ,

ainno Milleno centen» ter quoque deue , -, rf, ,.,

Quinque juper tatis ftruitur domus hett fietatis

- jfrtifkem gntrum qui fculfferit bac NictUum

H*c ctncurrtntes Uudtnt per fceul* senta -

A j H
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Fu nativo di F'earelo Villa del Ferrarefe, quello

Niccolò, come fopra dicerr mo, il quale inalzo fab

briche per l'talia, e de e origine in Firenze al

la N'obil famiglia di La^ i, a detta del Vafari pp.

Vira d' Arnolfo pag 94

Per un magnifico Atrio ornate con colonnati

di Gefto d ordine Dorico, nella cui deura parto

evvi ia Vafca del F nte Bartefunale ragguarde

vole anch'efta per efter rutta d'un pezzo di mar

mo feflagono largo 6. piedi, elle! dovi fopra fcol-

piti gli Agnelli colla Bandiera fegnata di Croce,

flemma del nditro Castolo; e nella finiftra, fe-

ereta (cala, che alle ftanze conduce dell' Arci vef-

covale Palazzo ; 1' una, e l'altra con ferrati Can

celli cuftodita .

Entrando in Ch'efa vedonfl le due Statue de

gli Angioli, che ("oflengono le Conche dell'Acqua

Benedetta, fcoipiti dai Vacca di Mafia Carrara a

1pefe di Manli. Crllpi . Sopra d'efle fonovi nelli pila-

Ari le Immagini de Santi Pietro, e Paolo dipinte fu'l

muro fatte tra fportare dal fudderto Patriarca Crif-

pi Arcivescovo, dalla Parrocchiale di S Pietro ,

dove le aveva colorite Benvenuto Tifio, detto il

Garofalo Pittor Ferrarefe. Di fopra nelle Nicchie

fonovi le Statue di marmo de' Sauri Protettori

Giorgio, e Maurelio , opera de! Sig. Giovanni Mel-

ebiori da Belluno Scultor di Venezia , fatte a fpe-

fe del noftro Pubblico.

L' Altare a deffra è di fini marmi con le Sta

tue di varj Angeli, e Serafini frolpite da Andrea

Ferreri FerrareHp, con il difrgno del S g. Agapito

Poggi pur Ferrarefe, l'Altare è fui modello di quello

i\ S Luigi in Roma . In quello fi venera un'an-

ica Immagine dalla Santifììma Vergine, lattante il

Santo
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"anto Bambine, già dipinte fui muro urll' Atrio,

ov'è il Fonte Battcfimale prefentempnte. EfTa e

una di quell'Immagini, chela pietà de nofiri An

tichi facevano dipingere per divozione, ma none

colorita da Ettore Bonacoffa, .quella eflendo la

Vergine Addolorata fui muro dipinta dietro la

.la tavola antica dell' Alfredi S. Lodovica . Que-

fla ebbe venerazione fin nel Secolo .XVi;. echi»,

mavafi Ja Madonna del Cantone.

Segue la Cappella cali" Altare di marmo di S.

Filippo Neri , tela dipinta da Stefano Torelli ;

1' uno, e, 1' altra fi riconofeono dalla pietà del

AreirefcoYo Ruffo; il Serafino, ed ornati fono

di Andrea Ferreri , le Statue di gefio nelle Nic

chie di S. Niccolò Vescovo, e. Ji. frigida, opere

del Sig. Aleffandro Turchi , quelle di iant'Eligio,

ed Andronico vennero fatte a fpefe dell' Arre

degl' Argentieri, ed Orefici, lavoro del Sig.Giu-

feppe figlio di Andrea Ferreri.

Nella feguente la tela con i Sanri Vincenzo, e

Margherita venne colorita da Camillo Ricci Fer-

rarefe , 1' Altare , ed ornati fono frammenti dell'aa-

tico Pulpito con la Scoltura fuperiore , che rap-

prefenta la Prefentazione al Tempio della B. V.

Le quattro fue. colonnate di marmo roflo fatte

colorare verdi., foftenevano, anticamente la Caffe

d' Urbano III ; ed in efle ancora fi vede lo flem

ma fuo del Vaglio, o fia Crivello. Le due belle

Statue nelle Nicchie di S. Michele Arcangelo, e

S. Antonio di Padova fono d'Andrea Ferreri; le

altre ne 'pilaftri di rimpetro, di Santi Criffino, eCrif-

piniano, fatte a fpefe dell' Arte de' Calzolari, fono

lavoro del $ig. Luigi Turchi , detto Tarchetti

Ferrarefe .

A 4 Itel1'
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Neil' Altare del Cappellone con t'guo v'è la pran te

la col Martirio di S. Maurelio Vefcovorìi Ferrara

fatta dipingere a Felice Torrelli Veronefe dal

Card. Arcivelcovo Ruffo, che pure a ìue fpefe

fece erigere l'Altare, te Statue di geflo nelle

Nicchie del muro lateralmente all' Altare, dell'

Angelo Raffaelle, e S. Lucca Evangelifla, a fpefe

del Colleggio de' Signori Filofofì , e Medici di

quella Univerfuà,fatte furono dal Sig.Pierro Turchi.

Srgue la Cappella col beli* Altare di marmo, e

tela del Tranfito di S. Giufeppe dipinta da Gia

como Parolini noltro Concittadino , ornato di

col.-.nne, e marmi, Architettura dello Scultore

Angelo Ringhieri Veronefe,' S Gioachino, e S.

Anna, che fono nelle Nicchie, furono fcolpiti da An

drea Ferreri in marmo; una delle Statue di geffo ne*

jvlaftri rappefentante S. Andrea Avellino, a fpefe

d 11' Unione del Signori Computifti, da Giufeppe

tìglio del fuccennato Ferreri , e l'altra di S. Fe

dele da Sigmarirga.fatta fu dal Sig. Pietro Turchet-

ti per li PP. Cappuccini .

A quella la Cappella fegue coll' Altare di n'ar

mo all' antica con una B. Vergine fcolpita nel

parapetto di fcuola Veronefe ,fopia il quale miiafi I*

antica Immagire gii alla rer2a colonna , o pila-

flro dell' antica Bafilica , credefi dipinta circa il

i*4e. da Gelafio figlio di Niccolò della Mafna-

da di quella Chiefa di S. Giorgio, già ScoUte dì

Teofane Coflantinopolitanc in Venezia, che in

«•ffa refafi graziola la Divina Madre r.oflia Signora

1' Anno 134? fu , ed è ancora in fomma venerazio

ne. Sópra di quella nell'ornato vedefi dip-nfa ila Ip

polito Scarfella, detto Scarfelliro Pitroi Feirarefr ,

Maria Vergine Annunziata , ed a! difotto uè niez-

ze-
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ee ffure de' Santi Carlo Borromeo , Francefee

dA lift, e Francefcodi Paola, da Giacomo Bam

bini Pittor Ferra' e fe , colorite . Nelle Nicchie !e

Statue dì geflo del B. Bei nardo Toloroei , e Santi

Frsncefca Homana, fatte furono a fpefe delle tre

Badie di S. Giorgio Santa Francefca, e Baura de'

Menaci Olvetani . Le due delle Nicchie ne' pila-

flri di S. Guinno Cardinale, e di S. Giovanni

Is'epomuceno Canonico, e Martire, a fpefe della

Badia di S. Maria in Vado da Canonici del Sal

vatore , opera cìel Sig. Aleffandro Turchi l'una,e

l'altra del Sig. Pietro Turchi Tuo Fratello. Afce-.

fi i tre gradini trovafi nell' Altare finto marmo

la vaca tela dei Martirio di S. Lorenzo, opera di

Gio. Francefco Baibieri, detto il Guercino di Cento,

fatta l' anno 1619. per ordine del Cardinale Lorenzo

Magalotti neftro Vefcovo, qual' era nell' antica

Chieia all'Altare di detto Santo, a pie del qua

le fu fepolto detto Cardinale .

Sopra di quefta pittura, e della cornice vi è

collocata 1' Immagine def Redentore di terracot

ta, ed intorno in quefto Cappellone, e fuoi Altari,

(lecerne ne!l' altro dirimpetto del SSrno. Nome di

Dio, e Cappella delSSrfio. Sacramento, fonovi le mez

ze figure di limil lavoro de' Santi dodeci Apofloli,

che erano nella Clvefa di Santa Maria Maddale

na di Bologna, opere celebri del rollio Scultore,

e Figulino Ferra refe Alfon'o Lombardi, com

prale da Morfìgnor Giovanni Maria Riminaldo,

Auditoie della Sacra Rota, ed a di lui fpefe trar-

joitaie, adornate, e fatte collocare per decoro di

quefa Metropolitana; facendone un magnifico re-

j-a'o afa Ystr a , ed alla Cattedrale, nella di cui

Pitocchili tiovifi ;1 fu& PsIìzìo. L*ornaio della

pitta-



pittura del Guercinoè flato colorito, parimente a fpe-

fe dell© fleflo Monfig. RimiaaIdo,dal Sig.Maffimino

B aleggi a Ferrarefe.

L' Altare di rimpetto di colonne fcannellate

con altri ornati di marmo, che già furono fopr*

l'Aitar maggiorecon tre archi, fcolpiteda Crifto-

foro di Pier Martire, ed Ambrogio dei Rufconi

Milancfì l'Anno ij0$. fatte vennero non dal Duca

Alfonfo II. come con errore fcrfle il Guari

sti , ed abbiamo da una (cintura apologetica del

Ca^alier Alfonfo Marefta, citata dal Baruffaldi , ma

a fpefe del Popolo , come da' Libri della Fabbrica

di quefta Cattedrale rilevafi . Le Statue di bronzo

«lei SSmo. Crocefi/fi, , B. Vergine Addolorata, S.

Giovanni fcvangelifta , e S. Maurelio Vefcov»

Comprotettore, furono modellate, e fufe da Nic

colò Baroncelli , e Carlo fuo figlio da Firenze ,

dopo la morte de'quali, Domen ce- da Parife Pa»

dovano Genero, «Cognato de' medefimi, fece il S.

Giorgio armato, che uccide il Drago. ,

Dagli Anni 1450. fino al 1453 fu nominar»

Niccolò dal Cavallo per aver fatto il bel Cavallo

di bromo con la Statua equeftre del Marchefe

Niccolò lil ; che fi vedesu la Piazza . Quelle cin

que Statue coftarono alla Fabbrica ducati d' oro

«641. che ridotti alla moneta di Ferrara, allora

corrente, facevano lire 417; foleii 13. e denari t

Fabbrica Lib. & fot. 13?. Statue diflimamente

lodate dal famofo Donatello, fatto venir da Vene-

xia dare lavorava, per flimarle .

Il Card. Carlo Cerri Vefcovo , per mettere l'Al

tare maggiore in ifola alla Romana, le fece quivi

trafpertar* 1' Anno 1*78. col difegno , e parer*

dell' Architetto, e Cittadino Ferrarefe Carlo Pa

fetti .
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retti . Detto Altare di prefente fi è « fpefe d'al

cuni Signori Canonici tanto ne Ile Statue, che me»

gli ornati in miglior forma ridono.

Dietro ali" Aitar fuddettovi è il Coro d'Jnver*

no, che già fu 1' antica Sagreftia fatta al tempo #

che reggeva quella Chiefa ii B.Giovanni daTof-

fignano,già noftro Vefcovo l'anno i+fi. col1' Ere

dità di Paolo Sgurdilli noft'o Canonico, e Pre-

pofito di Ravenna, flato poftulato a quella Metro

poli dal fuo Clero dopo la morte del Card. Pilei

da Prato Arcivefcovo. Gli Architetti furono Gio

vanni de Gennari, e Barrolommeo fuo figlio.

Afpefedi Clemente XI fu quella convertila l'An.

no 1703. in Coro con due ordini di Sedili di noe*

lavorati da Giulio Saratelli , che fece fopra l'Al

tare del medefimo, 1' Armario per le Reliquie del

la Chiefa. Le dipinture a frefeo fono di Francef-

co Ferrari Concittadino Ferrarefe.

La Statua della B. Verg ne a federe a Iato di

terra cotta colorita è opera di Antonio di Crifto-"

foro da Fiorenza .

Nel Corridore, che porta alle Sagreftie vede

te un* Immagine antichiffima del Salvatore, che

già era fopra il gran Battiflero, * la Crocetta di

marmo, che venerata da Fedeli, era dentro la

Porta maggiore a tal «-fletto ivi collocata, fecondo

1' antico coftume delle Chiefc.

La prima Sagreftia è fiutata nel fondo della

gran. Torre delle Campane ad u'o de' Man(iona

ri , e Cappellani Beneficiati . II Oorefiflbdi !•?«•

dorato ivi eli/lente copera dello Svizzero Cafiìa-

■o Olero Soldato della Guardia Svizzera del Card.

Legato, m«rto l'anno 17??.

La tavola cella B. Vergine fedente in trono con

*a gran
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■n gran Pa^fe, e diverfe figurine , fra le «fWafins

Cara, genuflf fio, un Canonico, e due Fiati f,efuati,

fu pia una P*!a d' Aitare r ell' antica Bafilica,

«pera di Domenico Panetti Pittir Fonare .e, che

▼i dipinfe in G,eco il principe del Uagriifcat ,t

dell' Ave Ma* la; j-Ii altiiCuadr' in pttuia iono

titoli di varie C?ppel'arie di quella f h era le ouali

fono 60. numerarie, «he godono le difliibuzioni

Corali , ed altri emolumenti del loro Colleggio ,

è 13. Sopranumero, non participantr . ,

S' entra indi neda Sagteftia maggiore Capitola-

re fatta a fpefe di Clemente XI ,.di cui fi vede

la mezza Statua di marmo (colpita da Camilla

Rufconi Milanefe; gli Armari, ed ornato della

bella tela dipinta da Domenico Merio Ferrare-

fe colla Sepoltura del Salvatore, furono lavorati

dal Falegname , e Architetto Saratelli fuddetto.

La Te-fU della B. Vetgine fotro il detto Qua

dro fu 1' Altare fu trasportata da un pilaftro 'dell'

antica ftafilica verfó la via detta Gorgadello,

già in divozione al Popolo.

Intorno a detta Sagreflia ti vedono i Ritratti de'

Vefcovi , ed Arcirefcovi , e Cardinali , che gover

narono quella Chiefa, dal VeTcovo Giovanni Fon

tana , che fu al tempo della Devoluzione del!»

Stato 1 fino al defonto Cardinale Marcello Crefcen-

zi di chiara memoria. Vi fono due Cappucci di

Piviali annerii a riccamo , uno fu del Vefcovo

Fontana colla Venuta dello Spirito Santo, l'?ltr©

del Paramento preziofo donato dalla Regina Mar

gherita d' Aufiria qi'iiri fpolata a Filippo III. Mo

narca delle Spagne, dove vedefi una Santa Mar

gherita fedente fu il derfo d'un Drago.

Sopra gli Armati la Fuga in Egitto, e la Cadu

ta di
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ta dSS.' Paolo, dicónfi del Bambini ', ina fonp di

G;o Andrea Gh-rard mi Feuaréfe; la S. Maria

Maddalena Lafc to del fu R. D. Gaetano Garattini

Pnor del Colleggio, de'Cappllani.é del Pennello dell»

T« efa Muratori Pittrice Botognefe.o come altri di

cono Milana fé; S. Niccolò di Bari col Ritratto di D.

Michele Mìda Albanefe riene ftìmaco di Bernar

do Zuccaro Scolare del Garofolo , gli altri Quadri

fono di non intereffante confiderazione .

Nella Refidenza Capitolare la Statua dimarm»

della B. Vergine col Bambino in piedi, qùal nella

delira tient un Melagrano , efiftera anticamen

te fopra un Aitar* , volgarmente dicevafi la

Madonna del Pane, è onera di Giacomo da Sie

na Scultore dell' anno 1408. come fi ha da Rog.

Ji Domenico Bernardi Notaro . Il Ritratto del

Canonico Marco Antonio Guarini Iflorico delle

Chiefe , e luoghi Pi/ di Ferrara , è di Carlo Bononi

Ferrarefe , altri dicono copia dello fteflb fatta da

Giufeppe Caletti, detto il Cremonefe ; e fopra il

Cammino ewi la Venuta dello Spirito Santo di

Gio. Batti Ma Cozza Milanefe.

Ritornando in Chiefa fi va nel gran Coro,' i>

fia Tribuna, coll' Immagini nel mezzo de* Santi

Protettori Giorgio, e Maurelio , e dai lati i quat

tro Evangelifti, ed i colonnati di ge/To ornati ia

fondo d* oro d' \goftino Rofli , Paolo Monferrato

con indirizzo d" Alberto Schiati Architetto, e

Giulio di Baongiovanni .

II Giudizio Ùnirerfale fu dipinto in tre Anni

da Sebaftiano Filippi Ferrarefe, detto Baftianino

Scolare di Michel Angelo Buonarota, non mai

flato ritoccato ; ma che non poco ha fofferto di

pregiudizio dall' acqua caduta fopra la Volta, quan

do
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do nel it4&- rìnovato il cadente. Coperto .

Ragguardevoli fono li tj gran Libri da Cor»

ferri e ra nati con ottime dorature, ed Ifto-

rie Sicre in carta pergamena non giada Cofmè ,

mi da d'/erfi t'o-fe fuoi Salari , come Giacomo

Filippo di Argenta , che principalmente nella ma

Scuola figuro Francefco Vendraminoda Padova,

Martino di Giorgio da Modena, Andrea dalle Ve-

ze , Guglielmo Magri Ferrarefe , e Martin» di

Giorgio Modonefe , che m mò tufo il libro di

Giobbe f D. Paolo Conchello. IX Francefto Bi-

fucci , D. Ambrogio da Cremona, O Sigifmondo

da Fliflo Cappellani, con li Religofi dell' Ordine

de' Minori, Fra G ovanni da Luca, e due Frati,

Francefco uno da Reggi» , l' altro Tedefco con Se-

kaftiano Chierico di Sagreftia, ed altri , che a fpe»

fe della Fabbrica «•mr-irono quefta grand' opera,

legando iQuiderni de' Libri Francefco da ZioCar-

tolaro Ferrarefe, principiati l'Anno 147*., e ter»

minati 1' Anno 1 j?4,

D' altrettanta ammirazione fono degni gli otto

Tappeti detti Arazii ad u<b di Fiandra, fatti in

Ferrara a fpe fe pure della Fabbrica negli Anni 155*

e 1555. fopra cartcni de' Doffi , e di Gio- Antonio

Regillo , detto il Perdanone , con lotto dal I uca

Ercole II. da Venezia a tal' edetto per compirli ,

eflendo già morti iDofli, come col Ridolfi feri ve

1'OHandi , rapprefeht^ilofi in effi Tappeti la Vita,

e Martirio de' noftri S<nti Protettori G;orgio, e

IViaurelio, efeguiti da Bernardino Tappezziere .

Gli Organi, e Cantorie fatte a fpe fe dell' Arci-

refcc*o Ruifo, furono d' imagi io dorate, arrh'tet-.

tate dal Sig. Agapito Poggi Ferrarefe , ed efeguf-

te da M»*ftro Giovanni Benetti , detto Moret

ti,
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ti , e Caffiano CVer Svizzero .

Gl' Armari delle Requie già del Santuari©

del Patriarca Crifpi Arcivefcovo di chiara me-

moria , fatti furono dal medefimo Benetti , e gl' in

tagli di Lucca Fellim, dorature, e dipinture di

Vincenzo Volari , e Malagò-

Appefe a' muri fopra gl' Armari fotto le Can

torie veggonfi la B. Vergine, e li Santi Protet

tori Gorgio, e M^urelio irj mezze figure, che

già erano in fln parapetto dell' Aitar maggiore;

chi le ftima di Gio. Battifta Benvenuti detto 1*

Oi colano, chi del Garofalo, già prima Aio Scuo

iare , ma non del Croma, ne del Carpi ; l' altra Im

magine con S. Gufepre, ed il Bambino di Scuola

Romana, era già della Galleria di Morfig. Crifpi.

A lati dell' Ogano a delira fi-novi S. Lodovica

Rè di Francia del Parolini, S. Gio. Evangelifta,

e S. Antonio Abbate di Gio. Bau Ita Cozza Mi-

lanefe Pittcr Ferrarefe, S. Carlo, $. Biaggio, S.

Agata, e S. Appolionia dello S'carfella, di Camillo

Ricci , e di Giacomo Bambini, compagni della

Scuola del primo,

A' lati dell' O gano a finiftra il Salvatore con

tornato dagl' Angioli, con S. Agoftino al baffo, è

di Bernaido Zuccaro , m fcritro avendovi il fu»

Nome , non é di Federico. I Santi Pietro, e Pao

lo fon la caduta di Simon Mago fono di Dome

nico Mopio . II S Mattia Aroftolo , e S. Lorenzo

flimato di Paolo F ancelco Fiammingo, da altri

creduto di un fa' G ovanni V^rgembes, cred' nfi, e

»on può negarli fi io di un' Oittan ontano , che

abbia acci piato que juft.. ali italiana man era.

Appefi alle mura lopra le S die del Coro da

un lato 1' Annunciazione di Maria Vergine dall'

altro
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altro S. Giorgio, die uccide il Drago, fona d;

Cofmo Turra, detto Cofmè Pittor Ferrarefe ; era

no quefte le tele, che chiudevano 1' Organo an

tico, e coftarono alla Fabbrica Ducati 48. (oidi jy.

denari 6. che di lire Marchesane facevano Se. 11 1.

5. La tela al difotto con la B. Vergine in aria,

Santi Criftoforo, ed Antonio Abbate , é o nera d*

un' Imolefe. L' Angelo Cuftode fu colorito da

Francefco Ci valli Perugino Pittore, che n Roma

cfprefle il difegno fatto dipingere dal Card. Mic-

chiavelli Vefcovo. Li quattro Evangelifli nel

Baldacchino fopral' Aitar maggiore fono di Sigis

mondo Scarfella, detto Mondino Padre d' Ippoli-

10 , Ferrarefi .

Sopra il Sepolcro di Papa Urbano III. la me

daglia con il contorno de' puttini in geli», (iccome

il compagno dall' altro lato di Clemente XI. fono

«li Gio. Battifta Boffa Scultore , e Figulino Milanefe,

stvsrto in Ferrara.

La Beata Vergine in aria fu dipinta in tavola

•la Benvenuto da Garofalo conforme la di Lei appa

rizione in tempo di Pefte 1' Anno ijja.e da quel

tempo finora a fua interceffione, e de' Santi Pro

tettori Giorgio , e Maurelio, di tal morbo Ferrar»

uè rimafe immune .

Dall' altro Iato trovafi la figura al naturale dalle

propria ftatura, ed abito del Redentore, quando coa-

verfava fra gli Uomini , conforme apparve a Ma-

eia d'Efcobar di Vagliadolid , qual dipintura pof-

feduta , e donata fu dal Card- del Verme, è di Scuola

Romana, gli ornati intorno fono d' Antonio Fer

rari Ferrarefe .

Sopra laSsdia del Trono Arcivefcovale per me

moria vi li Vede appefa la faecia della B. Vergi*

ae Aa-
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ne Annunziata, qual' era nell' antico Mufaico della

Tribuna, nella qual Cappella del SSmo. Sacramen-

lo la bella tela colla Cena del Signore fu dipinta

da Giacomo Parolini ; degli ornati di marmo dell'

Aitate con li due Angioli, li primi fono del Rin-

ghieri Vetorefe, li fecondi con i belliffimi Se»

rafini di Andrea Ferreri; la tela poi conia Visio

ne di Santa Caterina Vegri, ed il B. Giovanni

da Toffignano in gloria , venne dipinta dal Rev.

Sig. D. Francefco Parolini figlio di Giacorroìl'al-

tra di S. Bernardo Abbate diChiaravalle Protet

tore del Collegio de' Cappellani Beneficiati , dal

Si%. Francefco Pellegrini Ferratefe. 11 Lampada-

dario d' intaglio con li due Angioli , che orna

no la Cappella, è opeia diligente di Filippo Porri

Scuko* Ferrarefe .

L' Altare della Circoncifione , che fe?ue, ha

la tavola dipinta daSebaftiano Filippi detto Baga

rino ; 1' ornato, ed Altare di marmo fu e pera di

Pietro Pmrini Veronefe, i due Angioli fopra i

riminati, di Petro Turchi Feriarefe.

Scefi i tre gradini, la prima Cappella cril' Al

tare di tutti li Sarti ha V ant'ea tavola dipinta

da Francefco Francia Boiognefe ; le Statue nelle

Nicchie de' Santi Benedetto, e Scolafrica furono

fatte a fpefi* dell' Abbate , e Monaftero di S.

Benedetto Pompofiano di Ferrara , e dell' Abba-

defla , e Monache di S. Sii veltro della fleffa Cit

tà, opere de' Fratelli Turchi; e ne' pilaftri il S.

Francefco d' Affi fi, lavoro di Pietro Turchi, a fpe-

fe de' PP. Conventuali di S. Francefco , il S.

Ignazio Lojola a fpefe de' PP. delia Compagni»

di fiesu fatto dal Sig. Giufeppe Ferreri figlio d'

Andrea, vicino al luogo do yt cottai chegiàilSan»

B- to
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tt> in pattando per Ferrara fi fermò a fare Orazione .

L' Altare nella Cappella feguente ha un' an

tica Immagine, del SSmo. Crocefiflb creduta di

un tal Maeftio Antonio da Ferrara , di cui fcrive

il Vafari nella V'ita di Saddo del 1387. e Giaco

mo da Marano. Le Statue nelle Nicchie di S.

Gio. Barrifla, e S. Antonio Abbate fatte vennero

da Giufeppe Ferreri a fpefe dell' Arte de' Frutta

toli, e Cafaroli; il Beato Giovanni da Toffignano,co-

,me pure Santa Caterina Vegri da Ferrara, detta di

Bologna, da Pietro Turchetti còl denaro de' Giu

dici , e Notarj d' Argine , o fiano Prefetti al

le acque .

Nel Cappellone la gran tela col Martirio di S.

Giorgio, e Santa Aleffandra Imperatrice, venne fat

ta dalla munificenza del Card. Arcivefcovo Ruflb ,

come 1* Altare di marmo ; effa tela fu dipinta da Er

cole Graziani Bolognefe . La Statua nelle Nicchie di

S. Dionigi Areopagita venne modellata da Fi

lippo Suzzi Figulino, e Statuario Ferrarefe, e l'altri

di S. Lione di propria invenzione da Lorenzo

Sarti Bolognefe % fpefe del Collegio de' Signori

Dottori d' ambi le Leggi di quefia Città .

jr j^ella Cappella contigua la tela con i Santi Giovan

ni, e Bartejommeo è copia fatta da Scarfellino dall'

Originale del Dolio , portato a Roma, con per

meero di Clemente Vili ; la mezza figura di S.

Sifio Papa , e Martire su 1' Altare fotto detta pit

tura fi riconoi'ce dello Scarfellino. Li Santi Fran

cefco di Paola fatto a fpefe de' fuoi Religiofì

Min;mi , e S. Luigi Gonzaga , da' Scolari delle

Scuole del Gesù , opera del Sig, Pietro Turchi , S. Fi

lippo Benizi , e S. Pellegrino Laciofi ne' pilafiri a fpe

fe delli loro Religiofi de' due Conventi de' Servi,

e del
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« della Confolazione,d* AlefTandro Turchi Fratel

lo del iuddetto. t ;....;. . , -

La Cappella adiacente ha la tela su I* Altare

dipinta da Mattia Bitcalom da S, Bellino Pittor

Veneziano con il M racolo di S. Tommafo d' Ac-

qu no ned' andar a predicar» in S. P etra di Ro

ma i tela, ed Altare a fpefe fatti del tante volte

fu '.nmentovato Card. Arcivcfcovo RuiFo,- gli or

nati di marmo, e -fiorami con fettoni fono itati fcol-

P'ti da Andrea Ferreri ; le Statue nelle Nicchie di

S. Pio V*. , e B. Benedetto XI. Sommo Pontefice

fatte a fpefe de' PP. dell'Ordine de* Predicatori

da Giufeppe Ferreri, che fece ancora le Statue di

S. Romani Martire, e S. Severio Vefcovo di Ri

venni a fpefe delle Arti dei Drappieri, e Mercia-

rj. Neil' ult;mo Cappellone l'Altare del Vefcovo

G tvanni F ntana ha la bella tela conia B. Ver»

jine circondata dagl' Angioli con fotto le Imma*

gini di S. Ambrogio, e Genvniana, nel Volto di .

efli' Ippolito Scsrfellma colorì il Ritratto di quel

buon Vefcovo F ndatore dell' Altare, aflfegnato

«I Canonico Penitenziere , e nella vicina Sacre-.

fUa fopra della Scala, per cui fi porta all' Arci-

vefeovado, v* ha il fòffitto d'intagli dorati, ch

era all'antica Cappella nella fua Sacreftia ripor

tati . Veneranti" in quella Metropolitana -. molti

Corpi de' Santi, emoltiflìme Reliquie infigni.

Parimente in una Croce di Cnflallo antica

due Spine infanguinate della Corona del Signo

re con rag'uaidevol pezza della Sma Croce,

il Cranio, ed un Braccio , con una Gamba di S.

Giorgio Martire , Protettore Principale delle

Città II Cranio di S Paolino Martire prime

Vefcovo di Lucca, ordinato da S. Pietro, con Brac,

B a eie,
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Cio, ed altre Offa di S. Maurelio Vefcovo , e

Martire Comprotettore della Cittì .

CORPI SANTI.

1. S. T Ucio Diacono Martire .

». S. JLi Abbondio Diacono , Martire .

3. S. Floro Martire .

4. S. Teodoro Soldato , e Martire .

5.' S. Coftanza Martire .

tf. S. Maffìmilla Marcire. • ,

7. S. Giovanni Angelopte Arcivefcovo di Ra

venna , intieri, e vediti, col vafo del loro San

gue ; li Tegnenti in Offa, Ceneri in varie Urne .

8. S. Anfano .

>

H

73-

9«
S. Aleflandro

.Io. S. Aclepio .

il. s. Aulefio .

1». s. Anaftafìo ,

*?• s Benedetta

(4.
s. Badila .

*5* s. Caio .

«*• s. CafTìano .

*7, s. Crifpina .

1S. s. Frutuofo .

19 s. Giuliano .

ro. s. Genello ,

XI. s. Leonide .

IX. s. Marziana

ar- s. Mamilla -

*4- s Saula .

*.*. s Servio ;

»*• s. Tecla .

*7r
s. Valeriana

»i.



i8 S. Veftina Martire,

*9. S. Urbano Martire.

Ceneri de' Corpi de' Ss- Graziano Martiri d'An

ni j». S. Florida Verg. e Mart. d'Anni 1j. Me

li io. giorni li*

tj. S. Teodora Martire d'anni 31.

33. S. Giuliano Martire.

Parti inltgrdfì dì varj Santi .

GRaftio. e Ceneri di S. Eutichiano Martire.

Nome proprio .

Tefla intiera di S. Felice Martire,

Tefta intiera di S. Burcardo Martire.

Tefta intiera di S. Urbano Martire.

Tefta intiera di S. Vincenzo Martire .

Parte della Tefta di S. Gorgonio Martire.

Parte della Tefta di S. Aurelio Martire

Parte della Tefta di S. Tecla Martire,

Parte della Tefta di S. Ancilla Martire,

Parte della Tefta di S. Glicerio Martire.

Oflb di un Braccio di S. Bonifacio Papa.

Oflb , Cotena del Capo , Sangue , Graffò , e Carbo»

ni di S. Lorenzo M. Archid. di S. Sirio Pap.

Cranio parte, ed Oftb di S. Barbara V. e M.

Parte del Braccio di S. Bibiana V. e M.

Oflb, ed un Braccio di S. Agata.

Oflb. ed un Dente di S. Cecilia V. e M.

Oflo della Tefta di S. Martina V. e M.

Oflò , e Ceneri di S, Lucina Difcepola de' Santi

Appoftoli Pietro , e Paolo .

Oflb, Vefte, e Camicia di S. Felicita Vedora,

Tiburtina Madre de' fette Figlioli Martiri.

Offo, Camicia, e Vefte di S. Prifca V-, • M.

battezzata da S. Pietre.

B 3 Mar*



Martyris hrc Vrijcce funi indurnenia Pue!!<f,

* Quum Fetrus Chtifto ftperit , Nero Claudia a/Iris.

Oiso, e due Vtfetti col Sangue di S. Agneie V.

e Martire .

Cranio, ed Oflb di S. Or ola V., e M.

Àbito, e Diurno manuicritto di S. Caterina Ve-

gri ditta di Bologna'

Munc dccus Eridam fuferum nuncun* Diunium

^JJìdttM 'verfare me. ni* Catbtrina jotebtt .

Dei fangue delle Stimmate, Sacco, e Cilicio di S.

Francefco d' Aflifi.

Sangue delle Braccia di S Nicola da Tolentino,

fcaturito nel tempo dell' invafione dell' armi

eflere nello Stato Pontificio, e Blocco di Fer

rara 1' Anno 1708.

Di S. Margherita da Cortona Oflb; e Gamba di

S. Sebaftiano Martire . - •

Del Prefepio , delle Fafcie , del luogo della Nati

viti, della Menfa dell' ultima Cena , del Linteo ,

con cui nafeiugòi piedi agli Appoftoli , della Co

lonna, della Fune, delle Spine, della Canna, del

Sudario, della Spugna, Punta d'un Chiodo, melte

parti del Legno della Santa Croce, del Sepolcro

di N. S, Gesu Cri (lo. Calcina afperfadel Sangue

Miracolofo ufeito dall' Quia Confecrata in Santa

Marta in Vado di Ferrara l'Anno 1171. Telson-

tinta nel Sangue Miracolofo ufeito da altra Oftia

Confecrata .Capelli della SS V. Maria, della

fua Camicia, e Sepolcro Reliquie della Sicra

.Famiglia, de' Santi Dodici Apponoli , delle Ofla ,

Cr^ce, e Limatura delle Catene d* S. Pietro, ed

infinite altre, che per non efler parti integrali fi tra

la(ciane, eflendo già dato alle Stampe il loro

Catalogo, e quefte fono fiate rivedute, ed appro

vate



X i? )(

vat« da Monfig. Domenico Zavli Arciv. diTeodo-

fia , e Vicegerente di Roma / Reliquie , che furono

appreflo de* Cardinali Alderano Cibo, e Francefco

Barberini, con facoltà di Urbano Vili, eftrat-

te , e riconofciute dalla fel. mem. di Benedetto

XIII, dal Card. Gafparo Carpegn3i ed ultima

mente dal Card. Marcello Crefcenzi Arcivefcovo.

Ragguardevoli ibno le mezze Statue d'Argen

to, in cui le foprace rinate Sante Reliquie di S.

Paolino Vefcovo di Lucca dell' A Igardi, di S.Gior

gio fatta a Milano, e guafla da un Bolognefe . Zeno-

bio Troni fece quella dn$. Maurelio,e Lucca Bertoni

Fiorentino quella del B. Giovanni da Toffignano.

S. Carlo, S. Francefco di Sales di Scuola Romana .

Altre Reliquie di Santi Martiri fi confeivano

nell'Altare, e Sagreftia della Penitenziaria, co-

me de' Santi Martiri Vincenzo, Vito , Luciano,

Beatrice , Fedele , Angelo, Benedetta , Concòrdi©,

Vittore, e Vittoria. Una Cofcia di S. Giuliano

Martire; Braccia de' Ss. Vincenzo, e Clemente

Mart, Mandibola di S. Eugenio M; Tempia di S-

Feliciano M. Altre Reliquie de' Santi Benigno ,

Mario, Claudio, e Lucilla Mart.

All' Altare di S. Giufeppe Olla de' Si. Mm.

Clemente, Illuminato, Defiderjo, e Crefcenzio

Nella Cappella del sSmo Sacramento, o ila Al*

Sacreftia, Reliquie di S& Pietro, e Paolo Appo

soli; Marco, e Lucca Evangelifti, de' Ss. Marti-

li Benigno; Faufto , Reftituto, e Lucio,

Nell'Oratorio del Seminario parte della Tefta di

Sigismondo Rè di Borgogna Martire con Reliquia

di S. Pietro Appofìolo, a cui è dedicato.

Servono quefta Cattedrale , e Metropolitana

B « venti-



venticinque Canonici , de' quali quattordeci parte

cipano con ferte Dignità non tutte partecipanti

come pure quattro Canonici foptanumero nemmeno

pai!ec!pant!;fonoviottoManfionaJJ, che partecipanti,

delle dilìribazioni Capitolari , ed hanno Prebende ,

come i Canonici , e le fette Dignità . Servono quat

tro Oftiarj, oltre il Sacrifta, due Cappellani Curati.

Sonovi altre fettantadueCappellanìe , lì Cherici

del Seminario veftiti di roflo al più, al meno con

li Maeftri , e Prefetti , e Serventi , al numero di

cento; dodici Cherichetti al fervigio veftiti di

morello ; Coro di Mufici per tutte le Solennità ,

e giorni Ferii vi dell'Anno, Scopatore, ed altri de

ftinati alla Cufiodia degli addobbi.

Giacciono quivi fepolti Urbano Papa HI. di

Cafa Crivelli morto del 1187. Tebaldo, Steffano,

Rolando, Uguccione, due Guidi. Abbate Federi

co di- S. Martino, Aldobrandino Ffienfe, Tom-

mafo Marcapefci, fati tutti Vefcovi di Ferrara ,

Pietro Boiardi già Vefcovo di Modena , Anto-

ìlio AlLsì-andi, alias- Trombetta, Vefcovo di Reggio,

Niccolò -Maria Eftenfe Vefcovo di Adria, Giaco

mo degli Oratori Vefcovo di Adria, Gio. Battifia

Legnamini Vefcovo di Concordia.Bartolommeo dal

la Kovere Patriarca di Gernfalemme Vefcovo di

Fei-rara Ippolito Eftenfe Card. Arcivefcovo di

Milano, Vefcovo d' Ferrara , Gio.Battiua Salvia-

ti Card. Vefcovo di Ferrara, Aìfonfo Roffetti, e

- Pao.o L/eoni, Gìo. Fontana, tutti Vefcovi pure di

Ferrala ; faccefloamente Lorenzo Magalotti Card.

Francefco Mara Machiavelli Card, ambi Vefco

vi di leti ara /Carlo Trotti Vefcovo di Bagna

re a., DomeificoTa-iiEi Card. Taddeo luigi dal

•Venne Card. ,ambi Vefcovi di Ferrara; Bonavea

... , tura
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ventura Barberini Arcivèfcovo di Ferrara , Gi

rolamo Crifpi Patriarca d' Alefsandfia Arcivef

covo di Ferrara, e già di Ravenna, Marcello

Crefcenzi Cardinale Arcivefcovo di Ferrara ;

Gio. Battifìa Patrizj Card., (aio. Battifta Barni,

e Niccolò Serra, tutti Cardinali Legati, ed al

tri Prelati. Aldobrandino Marchete Eftenfe , e

d' Ancona, Adelardo di Guglielmo Marchefel-

la Bulgaro , eolla Marchefella Eftenfe fua Ni*

note, Monfig. di Turs , il Sanudo Arciduca

dell' Arcipelago , il Sig. di Ventimiglia , Lo

renzo de' Medici , Lorenzo Salviati, Fiorentini

Nipoti di Clemente Vili. , Annibale Gonza

ga , ed ahri Signori, ed i gran Dottori Lilio

Gregorio Giraldi, Paolo Sacrati, Girolamo Bo

vio noftri Canonici , ed il celebre Lodovico

Ariofli Zio del gran Poeta , che fu Arcipre

te di quefta Chiefa, con una moltitudine di Ca»

nonici, Giudici de' Savj, de' quali altrove ; e

Carlo Borfatti Pittor Ferarefe .

La gran Torre del Campanile architettato da

Niccolò de Campo Cancelliere del Marchefe

Niccolò III. 1' Anno 141 1. e gettate le fon

damenta, raflodate fino del 1454. fu ili mar

mo cominciata ad inalzarli da Bartolommeo

Fiorentino, lavorandovi Mattia de' Caftaldi da

M lano le armi Ducali , ed il S. Maurelio .

Gio. Battifta Aleotti, detto 1' Argenti, compì it

quarto Ordine a fpefe della Fabbrica, quale fin,

dall' origine della Chiefa godeva l'impofta, det

ta Dadia, levata da Clemente Vili-, ed impor

tante circa 1600. lire all' Anno in tanta Meli

ca, che pagava il terreno lavorato nel diftret-

to , reftando f«Io 1' offerte -i che pagano le Ar

ti dei-
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ti della Città", e le Communita del Ducato

il giorno di S. Giorgio , efiendofi perdute quel

le de' Communi d' Adria , Rovigo , Polefine ,

e Final di Modena, paflati fotto altri Principi.

11 Card. Marcello Crefcenzi Arcivefcovo lo

fece rifarcire a fine fpefe con 3500. Scudi , pri

ma della fua morte, che fe fofle compito fa

rebbe una delle più belle Torri d' Italia. La

fua gran Campana Maggiore è di peli 300,

e di 1*. e mezzo il fuo battaglio. Le Argen

terie, e Lampadi , e Candelieri afcendono al

valore circa Scudi 17850., e li Damafchi , ed

altre Tappezzane cogli Apparati Sacri fono fia

ti confiderati del valore di Scudi 15*50.

Il Palazzo Arcivefcovale fatto , ed accrefciu-

to dall' immortai memoria del Card. Tommafo

Ruffo, coll' architettura di Tommafo Mattei

Romano , ha il foffitto della Scala indicante le tre

Legazioni di Bologna, Ferrara, e Romagna, fo-

ftenute dal medefimo Cardinale , e furono dipinte

da Vittorio Bigari Bolognefe . La Statua della

Vigilanza, ed i Puttini fono di Andrea Ferre-

ri , gli Medaglioni di Cio. Battifta Boria Milanefe.

Nella Cappella interiore del fuddetto Palazzo,

il Crifio orante nell' Orto , è d'Ippolito Scarfelli,

detto Scarfellino, di cui è pure il Volto del

la Beata Vergine a mezza Scala fui maro, che

già formava un' ornato dell' accennata Cappel

la del Vefcovo Fontana.

Nelle ftanze dell' Appartamento del Vicario

full' Altare della Cappella il S. Giovanni Evan

gelifta in Patmos è del Bambini, e l'altro in

tela nelle ftanze grande al naturale di Bala

nino .

Nella
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Nella Sala de' Collegj , dove raduna»* alle

funzioni delle Lauree , che conferifeono, evvi

una tela con la Beata Vergine , S. Giorgio ,

e S. Maurelio , del Bambini , dono dell' Av

vocato Lodovico Bofchini .

Molti Ritratti fonovi intorno di Cardinali

antichi di buone mani , e Maeftri eccellenti ,

con altri di Prelati, e Teologi , Giuriftì, Medici, quali

hanno quivi confeguita la Laurea Dottorale , e

refi fi fono Celebri per virtù* dignita, e fcritti,

efTendo di quella celebre Univeifità Cancelliere

1' Areivefcovo , ed il Capitolo in Tua mancanza.

Sii la Piazza a* lati della nona dell' antica

Corte Ducale vedonfi le due Statue, una eque

stre del Marchefe Niccolò III Figlio d' Alber

to Eftenfe , eretta a fpefe pubbliche . già co

perta d' Oro colla fottopofta ifcri/ìone ss Nica-

lao Marchimi Efienfi M. F. ter. Paris Itali* Aw

Stri A- P' fcrrarieu Le—eia Marchimi Germana,

& iuccefari perfitt imperante dicavit Auguro

Villa Patri Patria pracuranti MCCCCL: Me

moriale L. fol. *4. opera di Niccolò Baroncel-

li da Firenze fatta l'Ando 1440.

L'altra a federe in Abito Ducale di Borio

fuo Figlio, primo Duca di Ferrara, fatta dal

Popolo, effo vivente, come da feguenti verti

intorno al capitello della Colonna a caratteri

di Metallo già dorati ss

Ha» e libi viventi ferearia grata cctumnam

Oh merita in tattiam frimefs iujlifime Borji

Dedicat Efienfi qua Dux a Sanguine frimai

' Excipis imperium, & placida regie cmnia pace-

Sonovi pure quattro genj all'intorno, che fof-

teatano le armi Eftenfi, • Ducali del Cont

inua



tnun di Ferrara ;- fa tti tutti d! getto dallo ftef*-

fo Artefice, non già dal Marefcotto , né dal

Bindelli né da Donatello, come da' Libri pub-

Mici, ne' quali apertamente regiftrate fono le

fpefe in faccia de' Maeftri , che le lavorava

no , ma da Niccolò , come fi diffe, volgarmente

chiamato Niccolò dal Cavallo*

Vedefi indi dall' altro Iato il Palano del

Communi , detto della Ragione, in cui nella

gfan Sala vi Cedono i Notarj Attuar), e ren

dono ragione i Giudici della Città si Civilmen

te, che Criminalmente, gli Auditori della Ro

ta inftituita da Clemente VII. in luogo dei

Configlierf di Giuftizia .''Quello fu ingrandiro,

come fcrìve il Sardi Lib. y. pag. 99. 1' Anna

13*6. colle fpoglie de' ' Bologneii , al tempo de'

Marchefi Obizzo , e. Rinaldo Eftenfi , poiche

avendo predati i Beftigmi del Ferrarefe , info

gniti . poi da Ferrarefi , non • folo ricuperarono

quefti i proprj Animali, ma rapprefagliaroro a

loro con altre fpoglie, tagliando Alberi, e Vi

ti ; e dall' effeffi uniti con li Bonacoffi Signori

di Mantova, Vifconti di Mflatìo > in fegito HU

la Vittoria, riportarono la catena della Porta

di Borgo Panigale , ed a vifta dell' Efercito

nemico fecero correre quattro Pai/ da Porta S.

felice fino al Ponte del Reno , uno per il

Comun di Verona, l'altro per quel di Ferrara,

il terao per quel di Mantova , e 1' ultimo per

quel di Modena. Su quella raprirefaglia inven

tò la fua Secchia rapita il Taffoni , feguita

molto tempo dopo la prigionia del Rè fnzo

di Sardegna, come par piti probabile. Veggafi

la Vita del Poeta Alefsaadr» Taffiwù pag. 8y,

■,•.'- ft»m-



)( *9 )( <

ftampa del Sogliani. Reftò incendiato a eafo il

fuddetto PalazzoT Anno 1514. evenne r! farci

to ultimamente per l'antichità 1' Anno 1745.

Vi-é nel Aio angolo una fabbrica, già detta

Torre del Cantone , fatta colle pietre del

le Gafe ruinate alle Famiglie de* Fontani , è

Menabovi , Ribelli dtl Comune , del Pa

pa, e Matchefe Obizzo, fu le merlature della

quale fi mettevano le tefte de' Ribelli di Stato;

dal rìneftrone di mezzo del fummentovato Pa

lazzo appefì ad una trave efpofta in fuori fi

Arangolavano i Malfattori , che prima fi con

ducevano fuor di Città di là dal Pò in luo

go, detto il Prato della Trappola, ma di ciò altro

ve. Per ajuto de' Condannati ottenne la Confra

ternità della Morte nelle Carceri , che fono fat

to la gran Sala, luogo per confortare i Rei, ef

fendovi un' antica Cappelletta con Altare, fu

cui pure un1 antica Pala dipinta con molte

Morti , e Perfonaggi d' ogni genere intorno, in

forma di ballo , ideate da Gerolamo Carpi , e-

feguite da Battifta Griffi , e Bernardino Fiori,

fuoi Scolari, per opera di Domenico Conchel-

la Malfaro della Confraternità della Morte , ore

fi vedono gli abiti di quei tempi , eflendo fia

ta principiata la Pala da Benvenuto da Garo

falo loro Maeftro , come ferive 1' Arciprete Ba

ruffaci nella fua Vita, riportando la fpefa fat.

ta dalla Compagnia della Morte per tal lavoro

Vi è altra Cappella con Altare vicino ali"

Infermeria, fu cui è la Immagine della B. Ver

gine Annunziata di Bartolommeo Solati Fer ra

refo: Nelle Carceri v' è una Pietà dipinta in te

la da Gio. Batta. Cozza. La Cappella fuori delle Car

ceri
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ceri fu I' À'tare, dirimpette del Carcere Co

mune fatta fare coll' elemofine raccolte da F.

Celare Contughi Maeftro , e Predicatore dell'

Ordine de' Servi l'Anno 1489- ha una pittura

colla B. Vergine, S. Leonardo della Scuola del

Bononi ,

Nella gran Sala fopra il Tribunale del Luocetenen

teCivile vedefi una tela colla Beata Vergine, S.

Giorgio, e S Maurelio, dipinti da Giacomo Pa-

rolini, donata dal Dott. Bai tolommeo Bartoli , eden-

do uno de* Sav; del Magiftrat© , quando fi

rifarci quella fabbrica; nell'Oratorio, ed Alta

re della Ruota v'è la B. Verg ne Annunziata*

Nel Collegio de' Notari la B. V col Barn-

bino e' di Giacomo Parolini . La Torre su la

itrada, che va verfo S. Paolo, già fatta ven

ne al tempo, eh' era Giudice de' Sav j, da Tommafo

Tortona fatta riftorare con moderna Architte-

tura da Gio. Battifta Aliotti, detto l'Argenta,

effondo Giudice de' Savj Alessandro Canani

Cavalier di S. Giacomo del itfoo, fu cui vi è

la Campana della Ragione • Si pafTa indi al

la Cancelleria Criminale, abitazione del Luo

gotenente Criminale, per la graa. Volta su det

ta fìrada, già detta la volta del Podeftà , fot-

to la- quale ftarano ne' Botteghini , che vi

fono , i Nunzi, o fiano Banditori, e Coman

datoti , ficcome fopra la Piazza (otto il gran

portico coperto ora dalle Botteghe, 1 Notarj

Attuar;, chiamato P$rt\cus NoUritrum, che poi

divenne terratico, direttario della Menfa Arci-

vefcovale, in virtù di permute fatte per le pof-

feffioni di Belriguardo dal Marehefe Niccolò III.

col Beato Giovanni da Toflìgnano coll' atten

ta di
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fé di Papa Eugenio IV.

Del luogo dove fi giuftiziavan© i Rei, farem

Menzione , nel deferì vere 1' Oratorio della

Aiehiconfraternità della Morte , e S. Giacomo, già

Borgo , e Parrocchia di là dal Po .

 

S. Pao«
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S. PAOLO ANTICA PARROCCHIALE.

DA Federico de' Conti di S. Martina quella ven

ne data l'Anno 1197. a' Religiofi del Mon

te Carmelo in perfona di i ra Benvenuto fuo

Cappellano famigliare, e Rettore perpetuo della

Cappella di S. Paolo , essi chiamate allora le

Parrocchie , Archi-w. Archiep H Buttar Carmela.

Bog. di Bona vita Notaro ai. Febbraro , tutu:

Capefle Reci$rem perpetuiti ex colatione no/ira Fra-

ter Benvenutus Capellanus no/ier familiaris & tibi

Fratri Paci Bon: didi Ordinis Priori Convtntus

Jer: e di Fra Pace di Bologna, che fa il pri

mo Priore in Ferrara di quefto Convento .

Dirupata per il gran terremoto del 157*. fu

.rifabbricata col difegno del Cittadino Ferrare-

fe Alberto Schiati Architetto, con Crociera,

Cupola in tre Navi, 1* Anno 1575. avendovi

fatto il Coro a fue fpefe Giufeppe Miari, det

to Palmiroli .

Fu il Coro dipinto da Scarfellino , che vi

fece alcune mezze figure de' Santi per la Chiefa,

ed altre il Borioni . I chiari , e fcuri lumeggia*

ti con fondo d' oro, fono de' loro Scolari Girola

mo Graffaleoni , Ippolito Cafolì , e Girolamo

Faccini, Compagni .

Il S- Paolo portato in Cielo dipinto fopra

la Tribuna con infinità d' Angioletti, tutti in

attitudine diverfa, fono del Concittadino Do

menico Monio , che nel fondo del Coro dipin,

fe V Adorazione de' Magi con fetto i Ritrat

ti di Giufeppe Palmiroli, e Paola Roffi Cam

panili fua Conforte, grandi benefattori di queffa

Chjff*;, ficcome dello fleffo pennello, è la Con

verti*-
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verdone di S. Paolo armato , caduto da Caval

lo , e dall' altro il Martirio con la fcure alla prefenza

di Nerone , ambedue iftorie falfe , perche S.

Paolo era Farifeo, ne andava a Cavallo ; era

Cittadino Romano, ne colla fcure, come i fer

vi fu fatro Martire, e molto meno v'era pre-

lente l' Imperatore , cofe compatibili ne' Pittori

di forfe poca lettura; nel Presbiterio le figure

in piedi de' Santi Dottori, come pure lì quat

tro Evangelifti né poftergali de' Sedili nella

Tribuna, fono di Francefco Robbio .

La Cappella del SSmo Sacramento a delira

ha fu 1' Altare la Communione degli Appofto-

li del Sig. Francefco Pellegrini Ferrarefe , iJ

Sig. Giufeppe Facchinetti colorì tutta la Cap

pella, ed il Salvatore in Emaus, 1' altro colf»

Croce , il Protetta Elia, e Mdchifedeco già al

l' antico Altare, dipinti da Carlo fononi Fer-

rarefe;fono nella Sacreiìiaad uro di queft a Cappella

Da quelli fi pafla al Cappellone della SSrha

Vergine dei Carmine, che ha fu 1' Altare un' antic-

ch'ffima Statua col Bambino, di legno di No

ce di gran mole , reftata illefa fra le ruine

di quefta Chiefa nel gran fuccennato terremo

to dell' Anno 1570. d'Autore ignoto, ornata

da' Colonnati, ed ornamenti con Angioletti fool,

piti da Giufeppe Giuliani Imolefe . Il Padre

Eterno di fopra é di Francefco Robbio ; fu i

muri laterali le Aorie a frefco, d' Elia t che pre

cede il Rè Acabbo in Cocchio giù dal Carme

lo da un lato, e dall'altro il Concilio E feli

no con S. Cirillo Legato Appofiolico, dove, di-

fefa la materniti di Maria fe-mpre Vergine, ven

ne condannato Neftorio , opere fono entrambi di-

C Fran-



Francefco Ferrari Ferrarefe ; ficcome il foffitto

fu dipinto con Maeflrìa da Giacomo Parolini,

e li miracoli intorno della SSma Vergine , par

te da Cefare Menagatti , ed alcuni Santi da Frane.

Fantozzi, detto il Parma, Ferrarefi , tuttocche

aliri dicono di Carlo Borfatti .

Entrando nella vicina Nave la prima Cap

pella , con la Circoncifione è di Baftianino, la

Tela colla B. Vergine , e S. Liborio , è del

Parolini, e la Volta della Cappella é di Ba

ftianino. Quella, che fegue , ha la Refurrezione di

Gesù Crifto , dello fteflb Baftianino con gli

altri ornati , ed il Paliotto di Carlo Bononi;

e quivi degne fono d' ofTervazione due Storie

Sacre ettagone del Paliorto , e anco li due

Ritratti di quei, che ereflero 1* Altare; hi pure que-

fta Cappella la Volta con mchi Profeti, colorita

dal fuccennato Baftianir.o. L'altra colla Venu

ta dello Spirito Santo può annoverarli tra le piti

celebri opere dello Scarfellino . Segue la Cap

pella di Santa Maria Maddalena de' Pazzi di

pinta da Clernente Majola',: la Volta dipinta da

Francefco Rivaroia, detto il Chenda, Pittor Fer-

refe L'ultima Cappella di S. Giufeppe con la

di lui Statua , fatta yenne da Filippo Porri ,

e del Monio fono le pitture , che V adornano,

li laterali, corre parimenti la Volta.

Sopra la Porta maggiore y' è la Tela lafcia-

ta imperfetta da Carlo Bononi colla B. Ver

gine, con S. Angelo M. Carm. compite da Leo

nello fuo Nipote, altri dicono da! Chenda'.'

L'Altare a defrra dell' entrata nella Ch^efa ha un

Cropefiflo conStame laterali ,di mano incognita

tela



La Tela, eh' è a! prefente nell'Altare feguente S. ,

Alberto Carmelitana in atto di- benedire l'ac

qua , è opera del Sig. Francefco Pellegrini

Ferrarefe; mentre la Pala , ch' eravì con li

miracoli dello ftefll, Santo , fatta dallo Scar-

fellino, é ripofta tra Quadri , che adornano il

Convento Quella dell' A' tare alla Cappella di

S. Gio. Battifta colla di lui Natività, ed al

tri quadretti per ornamento, fono del fud-r

detto" Scarfellino ; e le Statue ne' Capitelli

fono di eccellente Autore .

L' altra Cappella ha una Tela dipinta rapprefen-

tante S. Elia , il Beato. Franco, Santa Tere-

fa, da Ignazio Vcfort Ingiefe di Scuola Fio

rentina , il Paliotto è di Baftianina .

La B. Vergine Annunziata con altri ornati,

opera fono del detto Balanino «ella Cappella

Crifpi,col Ritrattod' Orlando Configlier Ducale.

Il S- Girolamo all' Altare -fono 1- Organ»,

è opera celebre di Girolamo Carpi ; ed il Pa

liotto colla Santa Famiglia , di Baftianino, delle

ragioni Fabiani . ,,

Neil' Aitar di fianco alla Tribuna li Santi

Pietro, e Giovanni Evangelifta, e S. Sebaftia-

110, di Michele Coltellini, o di Ercole da Fer

rara creduti , fono ora coperti da una gran

Tela dipinta dal Sig. Gio. Battifta Ettori, con

fopra la Vergine SSrna , il B. Angelo Mazzin-

ghi Fiorentino, e la B. Giovanna Scopelli da

Reggio , Carmelitani . Il Paliotto dell' Aitare

rapprefentante il Salvatore portante la Croce

del fuddetto Baftianino . Sopra la Menfa del

medefimo , vedefi un Quadro di S. Andrea Cor-

lini, di non difpregievol mano-

C a Nel
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Nel parapetto dell' Organo , ed intorno t

muri della Nave Croce vi fono molte antiche

Tavole, cke già erano negli Altari, o Paliotti

dei medefimi nell' antica Chiefa, dipinte dal

Coltellini; dal Cofla, Ercole da Ferrara , Gabrie-

lottoBonaccioli.ed altri antichi Maeftri Ferrarefi.

Nella Sagreftia vi é la Tavola di S. Marti

no Veicovo, dipinta da Girolamo dalia Mano,

che già fu all' antico Altare del Vefcovo Federico.

Altri di Coftanzo Cattanio, e Francs-fco Rob-

bio, fono nel Camerino del Lavello, la B. Vergine

con gli Appofìoli è del Coltellini .

Nella Sacreftia della Compagnia del SSmo 15

venera il Corpo di S. Liberato Martire, tras

portato dal Cimiterio di Ciriaca in Roma 1'

Anno 1717.

L« Statue di geflb nelle Cappelle , e per

la Chiefa di Santi, e Profeti, fono di Fran-

cefco Cafella Milanefe; quelle però di S. Gior

gio, e Maurelio di Giovan Bologna.

La mezza Statua di marmo al depofito fe-

polcrale di AntoniO| Montecatini, detto il Filo

sofo, e d'Aleflandr» Vicentini, quella dei Co:

Annibale Manfredi , di Roberto Accorambont

Vicelegato, e del Co; Nicola Gaetano Manfre-

di :n°r^u GiudiGe dè S*vì , 'tutti fepolti ia

quella Chiefa, fono di fcalpelto incognito; ebbero

pur quivi^ fepoltura il celebre Alberto LoIIi

mancato l'Anno 1569; e l'Abbate Carli, Uomo

erudito, e benefattore alla Città nel dono del

la fua fcelta Libreria; l'uno e l'altro Concit

tadini Ferrarefi .

Nell'Oratorio del primo Chiofiro vi è all'Ai.

Jare della Cappellina di S. Giacomo , la Tavo

la
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la coll' Immagine di S. Giacomo Maggiore, ed

il Ritratto del Padre M. Gio. Maria Verno*

Teologo , e Scrittore di gran fama , dipinta da

Niccolo Rofelli Ferrarefe . In quello Chiolìro

fi fono le mezze Statue di fteligiofi Carmeli-

ti Ferrarefi di gran nome nelle lettere, una

di marmo del P. Mi Giufeppe Zagaglia , gli al

tri di te^a cotta de' PP. MM. AJellandro

Salicino , Tolomeo Tolomei, Battifla Panetti , e Gia

como Pellegatti, opere di Andrea Ferreri . Eravi il

Depofito del famofo Guarini Veronefe , di cui è

l' intenzione in Chiefa alla Por t?a della Sacre-

ftia , come d' altri chiariffimi Uomini per let

tere , ed armi, quali tutti fepolti in quella,'

Chiefa. Quivi pure ebbero fepólcro Battifla

Doffa, Fratelli Doffi , e Giufeppe Mazzoli, detto

il Baflarolo Pittori.

Molti Quadri per il Convento si nella

Sala, ch e nel Refettorio, fono di Celare Gennari da

Cento Scolare del Guercino, di Coflanzó Cat

tane, e del Robbio, oltre una bella raccolta

d' Anticaglie, fatta dal Padjè Antonio Maffei.

Nel territorio di quella Parrocchia v' è fitua-

ta 1' antica Corte Ducale con la Regia Sca

la di marmo coperta dì piombo. Qtiefl» Pa

lazzo più volte incendiato al tempo delfe

guerre civili, per ultimo era fiato rimeff©

da Giovanni Nafélli Muratore, e Niccolò Ri»

dolfì Marangone, Architetti di que' tempi, ri-

fiorando il vecchio , e ruinofo Palazzo già

dipinto da Giotto, e Bondore da Vefpafiano^

Pittori Fiorentini del ijof. 11 Duca Boffo lo*

fece dipingere da Pietro d'elfo Francefca ?ióJ

rentino, Galaffo, Gofme, Antonio, e Crìftoftf*

C i io'*
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ro, tutti buoni Pittori Ferrarefi di quel Se

colo XV. 11 Duca Ercole I. fotto le l.oggie

kce fare li Tribunali, e flange per il Confi

glia di Giuftizia, dove il Principe con gli

Gonfiglieri rifede va a giudicar le Caufe ; la

Cancellarla, la Segretaria, la Procuratia del

fifco, e quella de' Fattori Ducali, tutte a

terreno, come ancora il Tribunale del Giudi

ce de' dodici Savj, ove oggidì è quello de'

Confoli alle Vettovaglie , offendo con affitto

perpetuo paffato il Magiftrato nelle fianze

Ducali verfo 1' Arcivefeovado , dove già era

un Teatro incendiato V Anno ijg*. in cui li

Principi recitavano le Commedie particolar-

ivente dell' Arioflo; fu pòi rifabbricato dal Du

ca Ercole II. del 1559. col difegno di Galaf-

fo Alghifi Architetto Ferrarefe, con gran Log

gia di pilafiri di marmo verfo il Caftello ,

che cosi doveva girare verfo la Piazza , ma

il gran terremoto ruinó la maggior parte dell'

antico primiero Palazzo ; fi vedono le gran

Volte tra le Statue di bronzo de' Principi Eftenfi.

Dall' altra pirte del prefente Cortile v' era

la gran Loggia aperta , focto la quale fi ra

dunava il Popolo all' Elezione del nuovo Prin

cipe; e quivi vicino , dov' è l'Orto, ed Ora

torio di S. Filippo Neri , il Duca Alfonfo II.

fece fare un gran Teatro con fala Reale , che

ftendevafi in lunghezza piedi 94., ed in lar

ghezza piedi 51., in altezza 63., incendiatoli

l'Anno 1660. di Carnevale, renando fcatena-

te le gran colonne della Loggia pendenti con

gl' archi , che da un tal Niccolò dell' Ofanna,

nativo di Codigoro, e Nocchiero di Mare con

poca
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poca fpefa , e maggior ammirazione furono ri-

mcfle 1' Anno ijo^. Tutti gli altri Tribunali

fono cambiati in Botteghe , folo la Refidenza

del Pubblico Magiflrato reflò per li Con foli l'An

no 16*5., che di poi fu, come fi vede, ador

nata da Frar.cefco Scala, Francefco Ferrari Pa

dre , ed Antonio Figlio , colorando gli Antipor

ti Giulio Avellini Meffìnefe .

In quefta gran Corte vi fi trova f antica

Cappella Ducale, che ha il lume verfo l' Occafo dall'

altia Corte, già dettala Corte Vecchia , ancor

ella contornata da alte Loggie, foftenute da

grolle eolonnc di marmo, oggidì ridotta a Fe

nile , ed Oflefia con ftanze da falegnami?

Renano al difopra gì' Appartenenti ,- ch»

erano delle Principeiie con le grandi fine-

flre di marmo icolpite da uri tal Tagliapie-

tra, detto il Duca , condotto a Ferrara da

lologna dal famoiò Pittore Ercole Grandi,

ai f ervigio del Duca Ercole I . 1' Anno

1efjz . , che fece la gran Scala di marmo.

Nella Cappella di Corte aperta dal Duca

fuldetto 1' Anno 1476. s' efponevano i Ca

daveri de' Principi per portarfi poi alli loro

Sepolcri ; fu uffiziata un tempo dalla Con

fraternita dallo Spirito Santo, e vi fi predica

va agli Ebrei , poi profanata , divenne un

Teatro, finche il noftro Pubblico ne fec*

V acquifio dal Seimo di Modena 1' Anno

1691. e dal Card. Giufeppe Renato Imperiali

Legato fu riaperta, riconciliandola il Vica

rio Gatti Capitolare , fotto il titolo di S.

Maurelio Vefc. , e Martire Comprotettore ;

fcd in effa Francefco Ferrari dipinfe tutta*

C 4 ' I*
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ia quadratura , e PadigL'one . Sopra 1' Ai

tar Maggiore la gr?n Tela ovale con li

Santi Protettori Giorgio , e Maurelio , fu

dipinta da Francefco Sivòlli Genovefe , gli

Stucchi , Argieh , e mezze Statue di gello ,

che 1' adornano , ficcome la Cappella della

B. Vergine , è opera di Filippo Becci , det

to Zambologna . La Cappella della B. V.

fu dipinta da Francefco Scala ; la B. V.

Annunziata da Carlo Cozza ; la Natività

di Maria SSrha dal Rev. Sig. D. Fran

cefco Parolini . Neil' altra Cappella dirim

petto la Tela di S. Carlo, da alcuni volu

ta di Girolamo Bonini Anconitano della Scuo

la dell' Albano , altri però la tengono di

Carlo Mazza , Scolare del Francefchi-

ni . Intorno all' Oratorio il S. Rocco , ,

originale del Guercino da Cento , fatto .*

Anno 1633. , che per efler fcroftato, il

rimefio da Giacomo Parolini , del cui pai-

nello è Santa Caterina Vegri in un Me

daglione follevato dagl* Angioli fopra la Cit

tà di Ferrara ; il Santo Filippo Neri Pro

tettore fopra le acque, è di Giufeppe A/an

zi, e gl' Angioli Tutellari, fono di Giovanni Brac

cioli nofìro Concittadino . 11 Gonfalone con

S. Caterina Vegri , che riceve il Bambi

no dalla B. Vergine , è di G10. Battifta

Cozza , e 1' Ovato fopra la Cantoria col'

li Santi Francefco di Sales , e Francete,

di Paola , del fuddetto Braccioli .

Nelle Manze fuperiori del Maefirato na

ia Cappellina eretta con privilegio d' li-

nocenzo X. 1' Anno 164$. vi ha un Cnxe-

fiflc
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ilo del Parolini . Nelle {lene la B. Ver

gine , S. Giorgio , e S. Maurelio , fono dello

ft/flo . S. Caterina Vegri , che morira al

le Conforelle 1' Ànima del B. Giovanni da

Toffgnano noflro Vefccvo andar in Cielo,

e 1' altra Immagine della B. Beatrice Eflen-

fe II. in atto di raccomandare il Mona-

fiero di S. Antonio da Lei fondato al B.

Alberto Pandoni Vefcovo di Ferrara , è del

Sig. Matteo Brida Veronefe . Nella Refi-

denza della Sanità il S. Filippo Neii è

del Rev. Sig. D. Francefco Parolini , nell'

altre fìanze v i- fono diverfe pitture del

Ricci , del Croma , del ^Ghirardoni , ed

Avanzi , ed il" Fiume Pò del Chenda; tut

ti i Ritratti de' Sommi Pontefici da Cle

mente Vili, fino al prefente , e de' Car

dinali Legati dalla Devoluzione dello Stato

£11 al di d' oggi , ccn quello del Mai-

chefe Alberto Penna , che fu Giudice de'

Savj , è opera di Maurelio Scanavini , e

gli altri di Prcfefììori divelli.

E' ragguardevole il Gabinetto, che fu

delle Duchefle , dipinto in fondo ,d' oro con

varie figure a grcttefchi , oggidì detto alla

Chinefe , filmate de' Dcfiì , o di Baftia-

nino ; pallata la Scala di marmo , che va

agli Appartamenti del Victlegato , fi en

tra nel Camerone , che dà T ingrefiò al

Teatro dell' Accademia degl' Intrepidi , di

pinta a chiaro , e fcuro dal Ferrari , e di

lui Scolari , come Giasomo Filippi , ed al

tri , che vi efrieflero le Arme de' Protet

tori , e de' Principi di detta Accademia,

1 cen
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con Ie^ tre mezze figure dell' Arioflo , Ta£-

fo , Guarini . Vi é in Tela Ji Tefia di

S. Paolo Protettore del Bafbroli . IJ fof»

fitto del Camerone , e fianza del fuoco, ja \

Volta dipinta con ftorie, e favole , fono del Car

pi , xielDoffi ,edeì Filippi ant'eh; .11 Came

rino efpoflo in fuori fu le colonne fervi per

le infami cene di Calvino , il quale eoa

Clemente Marot introdottoli nella Corte

Efienfe aveva quello invifehiata de' fuoi errori

Madama Renèa , Figlia del Re Luigi XII.

di Francia , e Moglie del Duca Ercole II.

Queir.' Accademia oltre le lettere , e rom

pe fiza-ni in prola , e veri! , che in efla fi

recitano , mantiene a fpefe pubbliche un

Maeftro di ballo, altro di fcherma , e Ca

vallerizzo per ifliuire la nobil Gioventù in

tali efercizj. Fu quefto Palazzo ornato al

di fuori d' ordine del Se tino Sig. Duca

Francefco II. di Modena 1' Anno 17J8. col

difegno de' Fratelli Angelo, e Francefco San

tini Ferran fi , di cornici , e di ornati alle

fine fire ; fi palla indi all' Abitazione del

Vicelegato , in cui fu la Piazzetta fi tro

va un gran Verone di marmo di vago in

taglio , ficcome fono tutre le Porte inte

riori , già dipinto da' Doffi con Giganti

fotto detto Poggio , e le forze d' Ercole

fu fa P iazza delle Beccarle ; la fabbrica di

quelle contigua é in tre navi di grolle

Colonne di cotto , Capitelli , e Uafi di

marmo , fatta dal Duca Aifcnfo li. 1* An

no 1506. Da detti Appartamenti fi palla

per Pfcnti, una volt* levatoi, al Gafiello Abi-

tazio-
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ji r «rito Uei -Camerini del V-
tarione del ^^Lega o , V» e ^

tandovi Monfig. taf10 ^ Anw, I?»g. m

Papa Aleffandro VU. , e Magnato,

altra parte ^/^i^Bardij Monsignor

Francefco Delci , pure Vie* g , . ^

gervi nella Sala le Arme * ^

Iredeceffor, ; f.ccom nella ' ^

gìftrato vi fow li Stemm ^^ deUo

^ft-^tTti.n, • Porte'
Il Cartello con tre ìng » commu-

J! computate, il Su erore e ^^

nica colle ftanxe dei vie ^ dì

altiffime Torri oggidì ceni ^

lati di marmo , P»v££ „ Teflante all'in-

fure dìl "SS'htS Mole in luogo del-

Hnricne nature levate dopo , che fu

5do«o in -SJSVc.e d' ordine del

H P^rno Architetto , fon.

tetto, e l. Artence

no XI» J- !n • . m linendo ad eflb V antica

ro de' Principi , unendo aa Cj|_

Torre , che guardava la P°»aB d5 S.

tà verfo Settentrione , ed ,l ^ ? ^

Leonardo,, detta J^ P^orodnati/ all' antica ,

due Leoni di marmo vy f ve.

che nella fenamtà di efla lorre ,
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dona ia memoria di quelli due Leoni , che

con la Corona dell' Impero furono tolti al

lo [mperator Federico II. fatto Parma , di-

firuggendogli la Città Vittoria il Marchefa

Azzo IX. l'Anno n^i. collegato alia San

ta Sede ; quai Leoni vivi fi alimentava

no ntlli vieine Cafe , e perciò le loro fi

gure collo fuolazzq furonvi Scolpite , e colla paro-

la longobarda W01{PAS ; che vuol dira ' di

fin , ulterius , o fi puoi far di più . Uno di

quefti reilito vivo fa poi dal ^Marchete

O^iiio fuo figlio donato , nella pace fatta ,

ai B dognelì ; che con gran pompi lo al-

limcntarono , e cuflodirono , anzi cominciaro

no allora metterlo nelle loro Infegna Pub

bliche . Fu alzata in pochi mefi quefla For

tezza, la qual' era piana con le merlature

intorno ; e per il calo da' Ribelli , perche

avellero li Signeri Marchefi Eftenfi , e Miniftri

ficuro afilo nelle follevazioni popolari ,

non eflendofi potuta reprimere 1* infolenza

de' malcontenti nella uccifione dì Tomma-

fo da Tortona Gmiice de' dodici Sa^j .

Intorno gli gira profjnla Fafla d' acqua , e

fotto la già detta Torre de' Leoni , e la

Marchefana , dov' è il Pubblico Orologio ,

ivi trafportato dopo la caduta della( Torre

di Riccobello , che era fu l* angolo delia-

Piazza , che pira verta la Trinità , alta

550. piedi , I* Anno ijyo. L' Orologio fti

rifatto da Claudio Panaroli Veneziano , e

coflo al Pubblico Sculi 140*- C°n tre Cam

pane , una delle quali levata nel rifarfi ul

timamente 1' Anne 1 74$, , veaae polì» al Palaz

zo del
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/o del Paradifo per lo Studio dell' Uni verfi,

tà , lafciate 1' altre due ,* prima già nella

Torre antica , incendiata , e caduta fu la

Piazza , rifatta dal Duca Ercole II. 1' An

no i5}7. , l' altra, eh' era fu la Torre più

antica verfo la Giouecca , e perciò dicefì

ancora il Cantone della Campana , fatta da!

Duca Alfonfo II. 1' Anno 1578. di peli

286. , che batte le ore , chiama a Con-

feglio , e negl' incendj fi tocca unitamente

a quella del Duomo .

Il Duca Ercole II. rìmife quello Caftello eoa

1' architettura di Girolamo Carpi nella pre-

leme forma , e lo compiè il Du:a Alfon

fo II. ed ultimo di Ferrara , avendo coli"

opera d' Alberto Schiatti , dopo il gran ter

remoto , alzate le fabbriche , e Torri con

gli Appartameni fuperiori contornati dalle Rm-<

ghiere di marmo , ed ornate dei quattro

Torricini con parie di rame dorato , e ban

ditole dello ftelo metallo, facendola d'pin-

gere nella gran Corte con tutte le Imma

gini della fua Famiglia Reale sì d' Italia ,

che di Germania con i loro fteirnr , a co

lori efpreffi da Girolamo ,e Bartolommeo Fac-

c'ni Ferrarefi , il qual vi lafció la vita

nel terminar il lavoro , precipitando dal pal

co T Anno 1577. In eflo Caftello avevano

lavorato Tiziano Veccelli da Cadore , Ben

venuto , detto il Garefolo , Girolamo Carpì,

Batti fta , e Doflb Doffi Fratelli , tutti Pit

tori Ferrarefi , de' quali reftano le Volte

della Sala del gra* Confeglio , già detta

Camera dello Specchio , per uno Specchio

di
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di metalle , che nel muro ancor rimaneva , fi

gurandovi i giochi Olimpici , e fu il Cami

no H Sacrifizio a Vertuno ; ne' Camerini

intorno la Camera dell' Aurora fu i muri ,

vi fono ancora molti Baccanali di belliffi-

me figure , e paefi de' Dofli . Per quelli

fi paflfa ad un Giardino p?nfile , e da quello

per lungo Poggio di laftre di marmo con

Ringhiera di ferro alla Torre Marchefana ,

dove dalli Ferrari Padre, e Figlio , Giacomo

Filippi Pittori Ferrarefi , e Pietro Barbieri

Romano, furono col difegno dell' Architetto

Ferrarefe , Giudice d' Argini Giufeppe Tom-

mafo Bonfadini dipinta la Topografia di Fer

rara, il Blocco della fteflTa , ed i diverfi at-

tachi , maffime alli Molini fuori di Porta

Paola , fucceduti 1' Anno J709, dalle Trup

pe eftere .

In quefto Caftello vi fono dodici magni

fici Appartamenti con pavimenti di marmi

mifchi in buona parte. ,

fj Oratorio è di Sniffimi marmi conneffi ,

ed intagliati all'antica coli* Altare, che met

te capo nella Sala della Signatura, o fia

delle Udienze degli Eminentif, Legati . Sonovi

nella Sala, detta de' Svizzeri, dipinte tut

te le Arme de' Sommi Pontefici , e de'

Cardinali Legati, dalla Devoluzione dello Sta

to fino al prefente , Nella Sala delle Udien

ze alcune virtù , che hanno in mezzo le

Arme Pontifìzie , Cardinalizie , Aldobrandine ,

opera dello Scarfellino. Per un Ponte fi pafi-

fa al Rivellino , che guarda la Porta ver-

fo Settentrione , con Camera dipinta, per cui

fi
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fi paflfa fa il Poggio di marmo con parapet

to di ferro, ove fi vede la Corfa de' Bar

beri, dalla Moffa, che principia alla Profpettiva

verfo Oriente , fino al termine , girando

alla Chiefa degli Angioli. Nella qual Ca

mera rapprefeiuanfi le Valli , e Cafoni di

Comacchio nella figura, e fiato, in cut erano

fin dall' Anno 1634. La Giouecca mifurata

<la Pirro Liborio antiquario del Duca Alfon-

fo II. ed ultimo di Ferrara , è lunga per

tiche 448. , e larga cinque , la Via degli

Angioli pertiche $46. e larga quattro.

Nella gran Loggia del Cortile di quefte Ca

ftello a' lati della Scala a chiocciola, fu cui

fi puo indare a Cavallo fino alla cima ,

vi fono dipinti S. Maurelio , e S. Filippo Ne

ri ritoccati dal Sig. Giufeppe Travagli , e di

rimpetto un S. G'orgio a Cavallo, a chiaro ,

e feuro dipinto dal Sig. Gio: Battifta Ettori.

Su la Porta del Rivellino a mezzo giorno in

torno 1* arma di marmo , ed ifcrizione di

Clemente Vili, S- Michele, e S.Giorgio, dipin

ti dal Carpi , ora corrofi, e guafti .

Fuori del Caftello- in profpetto della Porti

fi vede dipinto nel muro della Cafa de' Signori

Bucci la Morte del Redentore in Croce con S.

Giovanni , e le Sante Donne all' intorno del

la B. V- tramortita, ed alcuni Angioli , con i

tefii de* Profeti in Ebraico attinenti alla Morte,

e Paffione del Signore, eftffi dall'ottimo Pro-

fefiòre di lingua Ebraica, Agemino Botticini ;

quella fu F ultima opera a frefeo del divoto

Irancefco Ferrari .

Dirimpetto , in poco più di due Anni, vi

è fla-
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è flato erettoli nuovo Monte di Pietà, già

inftituito per opera del Beato Giacomo On-

garelli Min, Oflerv. coll' Architettura del Sig.

Agapito Poggi , ed efeguita per opera dei

Santini, che fecero a laco il Tempietto, all'

Altare, di cui v' é una Tela, dipinta da Alef-

fandro Turchi colla Pietà , e B. Bernardino

da Feltre • Le Statue nelle Nicchie de' Santi Evan

geli fti , gli Angioli , ed ornati di geflb , ò

ftucco , fono dello fleflo Pittore, e Scultore,

Nella Refidenza de' S'gnori Prefidenti vi fo

no varie Tele dipinte, con eitratti di fiori , ed

erbe lavorate in Firenze da Criftoforo Fabro-

iii ,*evvi la Vifione della Sulamitedel Cantico de'

Cantici, ed un' antica Immagine dipinta da

Cofmo Turra, detto Gofmè del B. Bernardino

da Feltre Min. Oflerv., Fondatore de' Monti

di Pietà; altri dicono di Gregorio Lana Fer-

rarefe fuo difcepolo , Quello pio Luogo fu

inftituito, e fondato 1' Anno ij07. dal Beato

Giacomo fuddetto , di cui parlaremo in oc-

cafine di difcorrere della Chiefa de' Frances

cani Min. Con. Egli fu oriunda della Famiglia On-

garelli , da S. Niccolò nel Ferrarefe ,< in Pa

dova, Bologna , e ne' circonvicini luoghi diramata.

Fu quivi trafportato . ed inalzato 1* Anno

1760. Vi fono nelle ftanze de' Miniftri altri

paefi da Giufeppe Zola dipinti.

Dietro al fuddetto Monte trovafi il Quar

tiere della Guardia Svizzera, fabbrica, che già

fervi di Collegio alla giovenrù Comacchiefe ,

rifarcita pofcia , e ridotta a commodo del

la fuddetta fquadra Svizzera . Indi in

un antico Proeeffionale, dal noftrq Clero an

dandoli
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dandoti alla vi (ita delle Chiefe nel giorno

di S. Marco, vien detta ad bandai» Ma

ria/» de Guazauro

LA ROSA

La Chiefa di Santa Maria della Rofa fri

detta anticamente dello Guazzaturo, delle ra

gioni della Commenda di Malta, ove in un

pulito Convento, vi abitano li Frati E-

remiti del B. Pietro da Pifa , quivi ^af

fati dalla Chiefa di Santa Maria di Mife*

ricordia nel Borgo di S. Giorgio l' An

no 1449. infiorata da loro, ed ampliata col-

T architettura di Francefco Guitti Ferrare*

fe in tre Navi con Crociera, Cadino, e

Tribuna , nella quale fi vedono in due

gran Tele dipinte , la Difputa fra Dot»

tori , e la Fuga in Egitto, da Giufeppe

Avanzi Ferrarefe , ficcome la B. V. Annun

ziata nel vicino Altare . -

La Statua di S. Girolamo è del Por

lo , quella del B. Pietro da Pifa la for

mo Andrea Ferreri *

La Statua della B. V. Umilmente del

Porri , benche altri dicono di Giovanni Cre«

mafeo .

La S. Barbara é opera mirabile di Giu

feppe Mazzoli Pittor Ferrarefe, detto il

Baftarolo, li due Angioli in legno fono di

Andrea Ferreri , e le figure di Giacoma

Parolini.

La Santa Caterina Martire fu dipinta

<U Gio BattifU Cozza in luogo d' altra ,

K> colov
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colorata da Domenico Monio .

Il S. Onofrio eoa altri Santi, ed alcu

ne Pitture a guazzo per ornato degli Ar

chi fono di Stetfano Figatelli da Cento, .gli

altri ornati di Giufeppe Facchinetti Ferr

rarefe .

Le più mirabili fon» la fette Statue più

grandi del naturale colerate , che rappre-

fentano la B, Vi- le Marie , S. Giovan

ni, Giufeppe da Rama, e Nicodemo, che

piangono fopra il Cadavere del Redentore,

opera da' noftri antichi fempre flimata, che

ufeita fia dalle mani di Alfonfo Lombar

di, di cui difle Michel Angelo Buonaro*

ta , efler il Dio della terra ; ben è ve

ro , che altri più antichi , e contempora

nei ufeirono da queft' illuftre Famiglia ,

come un Tullio , di cui molte fcultute

nella Cappella in Padova di S. Antonie , ed

Antonio, «he nella fteffa fcolpì il miracolo fta-

pendo fatto in Ferrara eflo vivente, di far

parlar it bambino di frefeo nato , per le

vare i fofpetti al Padre concepiti contro 1' eneftà

della buona Conforte, come riferi fee il P-

Angelico da Vicenza nella Vita dì S. Anttnii

in Bajfano 1748. Uè. 3 caf. 1*. fag: 749

Non fia difearo al Leggitore , che nel ram

memorarli la Famiglia Lombardi, fi anno

veri Aurelio , il quale nell' ornato in Co

ro alla Santa Cafa di Loreto infteme con

Girolamo Vfanza lavorò alcune Statue , le

Porte di Bronzo, tanto del Santuario, che

la Maggiore della Bafilica , e la Statua

della

S. Cafa Nazarena lauretana fag. ii. , e 34.
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della B.

Statua

Ravenn

B. V. Pietro Lombardi (colpì la

ìa di S. Apollinare nella Piazza di

enna , ed in baflb rilievo Dante al

fuo fepolcro nella Chiefa de' PP. Conven-

ntuali di Commi Alone di Pietro Bembo Po»

deftà 1' Anno 148*; che erefle quel Ma-

ufoleo al Poeta . Quefti fu antenato d*

Alfonfo , qual Famiglia fi è eftinta in Fer

rara 1' Anno 1745- in perfona d' un al*

tro Alfonfo . Altre pitture in detta Chie

fa , e fua Sagreftia vi fono antiche del

Col teli ni , del Monio, e moderne dell' A-

vanzi; quivi giaciono il P. Pier Paolo

Renzi da Savignano , morto Generale , ed it

P. Cefare Rondoni Ferrarefe Ex =3 Generale

di quefta Religione Eremitana ; ficcome i

Letterati Sigifìnondo, ed Antonio Barifani in

grece lettere , Bartolommeo Riccio, Batti fta Sa

racco, ed altri, fra quali Giufeppe Lanzo-

•ni Filofofo , Medico, e Poeta, Galaflo Ar

chitetto da Carpi , e Cittadino Ferrarefe,

tutti amici amorevoli dei noftri Avi, da'

quali abbiamo la tradizione , che le Sta

tue in quefta Chiefa col Mortorio del Salvatore

«rana fatte da Alfonfo Lombardi.

S. DOMENICO

E' Chiefa ampliffìma con nobit Conven

to dell' Ordine de' PP. Predicatori della

Congregazione di Santa Sabina , fondato in

in Ferrara, vivendo 1* fteflTo Santo loro In-

tìitutore , avendocene la teftimonianza da un

D 1 Com-

Fabri V^aven. rictrf. fag. 30. e 1tf$.

/



Compromeffo tra la Badeffa di S. Silveftr©

di Ferrara , e quella di S. Andrea di Ra

venna , fopra la Valle di Bozsoletto , in

cui fi concordano di affumere per Giudice

definitore, e Conigliere il Priore de' Frati

Predicatori di Ferrara 1' Ann» iiJ5- po

co tempo dopo la morte del Santo • il

Popolo di Ferrara ne' fuoi Statuti dell' An

no 1*64. determina , che i Frati Predi

catori , Minori , ed Eremiti poteflero ri

cevere il mal tolto al Pubblico , e forfè

ciò per ingandire quella Chiefa , qual era

aperta ali Occidente, col Santuario all' O-

Tiente Equinoziale, all' Ufo di tu'.te le

Chiefe antiche ; ma poi divenuta ruinofa ,

e cadente fui principio del corrente {ecolo

fu rifabbricata di pianta nell' ambito dell*

antica, fecondo il difegno di Maftro Vin

cenzo Santini , ch* 1' architettò , colla

nobile Facciata all' Oriente compita 1' An

no 171 7 ; nella quale in quattro Nicchie

fi vedono quattro grandiofe Statue di Mar

mo de' Santi Domenicani fcolpite dal ce

leberrimo Andrea Ferreri Feirarefe.

La Tribuna fu negl' angoli , e nella

fommità col Padre eterno, dipinta da Fran-

cefeo Robbio ; nel fondo del Coro Io

Spofalizio di Santa Caterina da Siena, da

Giufeppe Avanzi.

La prima Cappella a defila dell' Alta

re Maggiore, dove vedefi un antico Cro-

cefì-

De male ablatis Comunis debet fatisfacere fra-

trìbus Min. Predicaiorìlus & ILrevnitanis fratrilus

de Sacebis .
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cefi fio , con • un' Immagine di Noftra «-

gnora, legata dal muro dell' antica Or

li , ha ali... lati due Tele, una con San

Jrancefco di Sales , dicono di .Giacoma

Tenaglia da Tie.ito , S. Carlo dall' altro

lato dello Scaneilmo , tatto per pentimen

to d un Cavalier Ferrarefe ,vche aveva

fparlato delle virtu del Santo ; la Volra

fa dipinga dal Signor Giufeppe Facch ne' ti

• le figure dal Signor Francefco PeUegm''

Segue la Cappella , ed Altare della In

venzione di Santa Croce colla bella Tavola

dipinta dal Garofalo, a' la.ti ne' muri aPPefa

evvi la Tela con San Domenico del Sig

Francefco Pellegrini , e 1' altra con San

Pier Martire di Andrea Ghirardoni

La Cappella del SSrho Rofario è ivi' pref-

fo con Altare di buoni marmi , ed in

torno alla Statua di Maria Vergine li

Mi (terj del SSmo Rofario in baflo rilie

vo fcolpiti con altri ornamenti di Scuola

Veneta, con appetì a muri laterali ha la

Natività di Noftra Signora di Francefco

Vanni Sanefe e la Morte della medefima,

che credeG di Mattia Ba.toloni , altri dicono

del Pontoia Milanefe ; colori la Volta il

Filippi , ed il Sig. D. Francefco Parolini I»

Giona della SSfia Vergine nella fommità.

Nel a Cappella , che fegue , travafi il bel-

° £}\m.. c°n °rnati di marmo intorn»

la Tela di S. Vincenzo Ferrerie, ch- ri-

folcita una Morta , dipinta dal rinomato Sig.

Giovanni Ognaroli Veronefe ; k due

Matte laterali di marmo figurate ac 1®

D ì Zele,
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Zelo , dal Canali , « la Penitenza dal

Fratello del Pitter Cignareli, ambi Vero-

aefi; dipinfe il Filippi .1» Volta; e le fi

gure il Sig.-Gregori , ed ,1 S.g. Pietro

Pattini, Veronef* fece 1 Altare. .

V ultima Cappella da quefta parte tie

ne su T Altare con 1» ». Vergine, di-

verfi Santi dell* Ordine dipinti in Tela da

Cio. Battifta Bolognini Bolognefe.

.'Ritornando dall' altra parte verfo la

Tribuna , la prima Cappella, ehe s in

contra ha la Tela dipinta da un Mae-

flro Romano su 1* Altare con varj Santi

MSiccóme nella feguente fl vede della Scuo

la Romana un. Tela *u cui -v era un

S. Vincenzo Ferreno coll' Ale , che da

Gio Battifta Cozza furono coperte , di poi

Girolamo Gregori, fatto , che fu il nuovo

beli* Altare di quefto Santo, vi fece la

figura di un S. Pio Qjiinto , e Santa Ca

terina da Siena . # , , ,.

La Cappella di S. Domenico con 1 Al

tare di marmo ornato di Colonne fpirali,

e Statue di Stucco, tiene V Immagine di

S. Domenico di Soriano, dipinta da Carlo

Bononi Ferrarefe ; appefe a muri laterali

fi vedono le Immagmi del B. Ambrogio

Sanfedonio , e B. Giacomo Salomone , di

pinte da Carlo Bononi.

Si oafifa a vedere la ftupenda Tavola di

Benvenuto Tifio, detto Garofalo col Mani

lio di S. P.etro de* Rofmi dell Ordine

de' Predicato" , detto S. Pietro Martire ;



quafla antica, Famiglia era feudataria dalla

noftra Cattedrale di Ferrara per i molti be

ni , che pofTadeva nel Territorio di Tre-

centa alle confine della Badia della Varf-

gadizza, come rilevati da' documenti di quel

tempo, efiftenti ne' Cauftri antichi' dell'

Arcivefcovado ; le due Tele dipinte appefe

,ne' muri laterali d effa , una rapprefeat'a

il Santo , che un.fce col fegn* di Croce

la gamba recifa , ed è di («io. Battifta Coz

za ; 1' altra , su cui la B- Vergine , che

gli • apparve , venne dipinta dalla Terefa Mu

ratori Pittrice Bobgnefe .

L* altra Cappella ha su I* Altare il S.

Tommafo <T Aquino, opera bella di Carle

Bononi .

Per la Chiefa vi fono quattro Srorie del

Vangalo fopra le Portelle laterali ', due d'

elfe dipinte da Giufeppe Avanzi , le altre

da Gio. Battifta Gagliardi . In quafi tutte le

Cappelle già dette vi lavorò in quadratu

ra il Filippi , ed in figure il Si,^. Gregori .

S- Caterina da Siena é di Bsftianino ;

S* Rocco , e S. Lodovico Beltrando , S. Lucia

Vergine, e M. la Madonna di Loreto, tutti feme

di Scarfellino , che di pinfe ancora la S. M«.n'a

Maddalena con fa Beata Vergine in ara

S. Luca Evangelifta , che dipinge la B*

V. è di Camillo Ricci.

S. Rofa di Lima di Gio. Battifta Bolo

gnini .

A Iati della Porta Maggiore , le ' du;

Tele votive di D- Antonio Varano di Ca

merino liberato nel Pò dal pericolo di foni-.

D 4 mei»
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«tergerli, dalla B. Vergine , fono di Giu-

feppe Zolla .

Nella Sagreftia su 1' Altare la Tavola

dell' Annunziata è di Baftianino , tutti gli

Armar; intagliati , e Medaglioni d' Inier-

fiatura furono lavorati da Frate Antonio

Cozzetti Converfo di queft' Ordine.

In quefta Chiefa v' è fepolto F. Egidio

Caftelli Patriarca di Grado , poi d' AlefTan-

dria Ferrarefe del iji$. Tommafo Perondoli

Arcivefcovo di Ravenna Ferrarefe nel 1447.

F. Pietro Vefcoro di Comacchio , morto del i $o j.

Vedefi in Sagreftia in nobile Mauso

leo con mezza Statua al naturale il Card,

Giulio Canani Ferrarefe , Vefcovo di Mo

dena, morto dell' ijji. Su la Porta della

Libreria * in Convento il noftro dottiffimo

Canonico Celio Calcagnini, morto dell' 1540.

in Chiefa Paolo Laziofi Fratello di S.

Pellegrino da Forlì dell' Ordine de* Servi

morto del 1440. Francefco Mancinelli

Vefcovo di Comacchio; eflendovi flati infi

niti letterati Ferrarefi di queft' Ordine al

trove fepolti ; ed il Padre Maeftro Domenico

Maria Cortini da Forlì Inqui(itore oltre

gl' Eftenfi Azzo X. Francete» uccifo da\ Cat-

talani , e Bertoldo fuii Figlio, ed altri nell ii©8.

Nel Refettorio oltre la gran Tela colta

Cena del Farifeo Rimata , affai vi fono mol

te figure di Santi dell' Ordine . dipinte

dallo Scmavino , e dal Rdo. Signor D-

Francefco Pai ol ni , e Sig. Girolamo Gre-

goii ; molte a!tre Pitture^ veggonfi per il

Convento di Baftijinino , del Bononi ; e

nel
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nel Dormitorio la B. V. cori 5. Pio V,

di Gio, Battifta Cozza .

Neil' Oratorio della Crocetta della Sacra

Inquifuione , dove fin. del '*94. vi erano

le Scuole pubbliche de' Teologi , Filolofi , e

Medici , l' Altare coll' £faltazione di S.

Cro«s , e gli altri Santi intorno , che 1' ador

nano, fono di Scarfellino ; in uno degli

Altarr inferiori evvi un' Immagme antica

dì cera della B. V. tolta ad alcuni Va

gabondi queftuanti da quafi ducento Anni fa ,

che però mai mancino . 11 OocefifiTo col

le Immagini di S. Giovanni é del Mez-

zogori, akre Pitture della Paffione del Re

dentore psr 1' Oratorio fono di Giacomo

Bambini , cioè !a Flagellazione , la Coronazio

ne fino alla Depofizione di Crpce .

L' ultima Cena , la Lavanda de' Piedi ,

1' Orazione nell' Orto fono di Giulio Cro

ma , eia Prefa del Signore nell'Orto, è Conia

dall' Originale di Benvenuto , amb' Ferrarefi .

Nella Sagreftìa il S. Pietro Martire , é

di Gio. Andrea Ghirardoni P:ttor Ferrare-

fe , e S. Pio V. di Pfetro Sìtta Pit-

tor Centefe , ora nella Cappella privata ,

Nelle Stanze del P? Inquifitore molte Sa

gre Iftorie trovanfi con Paefi di Giuseppe

Zolla , e figure d' Antonio Gavirati .

Altri Ovati con didelfi Santi Domenica

ni di Gio. Battifta Coz7.a ; e le quattro

Stagioni dell' Anno credute d Gofinè antiche.

S. GIOVANNI.

S. Giovanni Confraternità detta volgarmen

te SV



te S, Gi.qvannino, antichiffima , che vefle

Tacco bianco , e conduce gl' Infedeli cate-

chizzati al S- Battemmo , era già Orato

rio a folaro fino del 1489. » a cui fi accen

derà per alta Scala ; pofto fu poi a terre

no 1' Anno 15 8 j.

Ha la bella Palla dell' Aitar Maggiore

coli' Immagini della B. Vergine, S- Gio.

Bartifta , ed il S. Gio Evangelifta , di Gabriello

Capellino , detto il Calzolaio , Pirtor Fer-

rarefe , di cui fono 1' altre iftorie di fi

gure minute del S. Precurfore con la di

lui Tefta recifa in grande, che 1' ador

nano .

, L' Altare a deflra col Giudizio Uni-

verfale è di Bali. snino.

Santa Caterina Martire nel feguente, di

Sigifmondo Scarfella, detto il Mondino .

t,* Altare dirimpetto colla B. Vergine

fra due Angioli è di Baftianino , ma non

da lui terminata pittura , perciò compita

da Cefare Croma , col dipingervi altri due

Angioli al di fotto r

L' Altare della Natività del Signore p

opera di Gio. Francefco Surchi , detto il

Dielai Pittor Ferrarefe col Ritratto del Fa-

jnofo 4*iurifconfulto Ippolito Riminaldo, vef-

t'to del Sacco della Confraternità , quivi

fepolte. Appefi a' muri vna Tavola col Bat-

if fimo del Signore, creduta di Benvenuto da

Garofalo r o almeno una bella copia ; la

B. Vergine del Rofario è di Domenico •

Moni© Ferrarefe.

, V è la pittura del Soffitto creduta di

Giofep-



Giofepp* Mezzogori con fa figura del San

to , di Coftanzo Catani , altri hanno feri

to , che vi lavoralTero i tre 'Compagni

Girolamo Faccini , Ippolito Cafoli , e Gi

rolamo Grallaleoni .

V erano li Santi dodeci Appoftali ' di

pinti in Corame di fratura ordinaria , ch»

paflati di mano in mano, ora fono pretto

Io Scrittore della preferite Operetta , ftimà-

ti del Ghirardoni sa gli Originali di Raf

faello , che fono nella Bafilica de' SS. Vin

cenzo , ed Anaftafio alle tre Fontane fu

li pilaftri dipinti , benché fi dicano dei

Croma ; vi erano bensì li quadretti della Vi

ta del Santo Precurfore, dipinti dal Cre-

inonefe , oggidì ignorar! dove fiano. andati .

Un S. Giovanni nel Deferta, dipinto fo-

pra una lanetta all' ingrefia dell' Orato

rio a delira , di cefi di Carla Bononi ,

Gi' intagli di marmo della Porta fono

di Girolamo Ferrari Ferrarefe lìn del »j}«.

Scolare d' Andrea Contucci , detta il San-

fovino , per il quale del 1560- lavorò mol

ti Profeti intorno la Santa Cafa di Loreto .

Paflato il Palazzo Bentivoglio di nobilif-

fima Archittettura con trofei , imprefe guer

riere' di marmo fatto da Cornelio Benti

voglio Generale del Duca Alronfo II , e

Marchete di Gualtieri I* Anno 1584., di

rimpetto fi pafla alla Ghiefa Parrocchiale

di S. Niccolò Vefcavo di Mira de' Pre

ti della Congregazione Somafca , col Colle

gio dementino , già inftituito in Santa Ma

lia Bianca , e Scuole per la Gioventù ;

fu



)( «• )(

fu gik Priorato de' Monaci Benedettini, poi

fecolarizzato , e del 1475. data a' Frati A-

goftiniani di S. Girolamo di Fiefole , qual

Keligione fu foppreffa da Clemente IX. 1*

Anno 166&. effendo loro Generale F. Mar

cello . de Clarida da Fiefole, e F. Celfo di

J^mo Visitatore, F. Onofrio de Cerato Prio-

fre di S. Niccolò 1' Apjio 149*. li 15. Set

tembre. Nel^tl1110 Cbfoftro di quefio Conven

to certi Ererrutr,-che abitavano in Romico-

lio nel Polefine in Pò , vicino a Ferra

ra , di ragione del Dott. Alberto Tonto

i\ fottopofero alla loro Unione con fedeci

Capitoli, per rogito di Tommafo Meleghini

Noraro , levato dal Notaro Opizio d' Ar-

quato , e quefti furono Fra Giovanni da

Bergamo , e li Frati Lorenzo , e Maure-

lio da Ferrara , che fi addimandavano li Romi

ti di S. Sebaftiano dal Bofchetto. Venne

poi data quefla Chiefa a' Preti Somafchi

F Anno 1688; erigendovi colle rendite un

Beneficio femplice fatto il titolo di Abba

zia di S. Niccolò , che fi da' conciflorìal-

rnente ad uno degli Emi. Cardinali.

La foffitta in ottanraquattro comparti é

dipinta della Vita del Santo Miracolofo , par

te da Camillo Ricci , ed in parte da Cefa-

. re Croma, decto Cromer Tedefco, Pittor

Ferrai efe . La Pala in fondo al Coro con

la B. Vergine , S. Niccolò , ed altri San

ti Vefcovi, dipinta fu da Baftianino.. '

11 quadro in Tela con la Manna nel

Deferto è di Camillo Berlinghieri ,• ,il Ser

pente efaltato del Chenda ; la Tribuna or

rmai
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mai caduta nel dipinto già fattovi da

dio Battifta Torre, tutti della Scuola di Car

lo Borioni , della di cui Scuola parimen

te fono i Profeti , e gli Appofioli in

varie Tele dipinti , che adornano quello Tem

pio Copra la Cornice.

Al primo Altare nella Crociera a de

lira la B. Vergine col Bambino, dicono di

pinta 1' Anno 15*0. da (aio Bauifta Ben

venuti detto 1' Ortolano , ed i Santi

quattro Coronali , da Benvenuto Tifio , det

to da Garofolo fuo Scolare .

Il primo Altare nel grembo della Chiefa

dedicato fotto il titolo dell' Angelo Cv.fto-

de ha una Tela dipinta da un tal Car

lo Bianchi .

Quello , che fegue ha una Tavola dipinta da

Gofmè di un Santo Francifcano , con un

figlio in mano , fimbolo di S. Antonio di

'adova , non di S. Giacomo della Mar

ca , di cui fece il rirratto Io fteflb Pit

tore , del quale altrove .

IL S. Girolamo Emiliani al vicino Alta

re è del Sig. Ercole Graziam Pirtor Bo-

lognefe , fotto di quello vi é la Tela con

S. GiuTeppe , S. Carlo , Santa Terefa dipin

ta dal Cremonefe .

Segue la B. Vergine di Reggio con S.

Carlo , creduto del Cremoneft fuddetto ,

febbene altri dicono di Gio Battifta Magna

nte, detto Francia.

• Paflato 1* Altare del Crocefiffo , quello

de' Falegnami dedicato* a S. Giufeppe è di

Tommafo Capitanelli Pittor Ferrarese .

II
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Il San Girolamo dall' alltro lata dèlia

Chiefa full' Altare è del medefimo Ct-

pitanelli .

L' altro feguente Altare, venne dipinte

dallo Scarfellino coll' Apparizione di Crifto ri»

torto alla Maddalena .

Pa/Tata la Portella a' lati dell' Immagi

ne della B. V. fui vicino Altare , e Cap

pella, li Santi Bernardo, ed Idelfonfo, fo-

ao del Bononi, ed ev.vi 1' antichiflfima Statua

di S. Niccolò veftits in Pontificale all' an

tica nella Nicchia a fianco , in di cui ve

ce ci venne collocata a' tempi andati la Sta

va fepra il fuo Altare, ov'è ora 1' altra di le

gno veftita col Piviale , e Mitra alla mo

derna .

L* Altare fuori di detta Cappella, che

fegue , è dell' Arte de' Barbieri , colla

Tela dipinta de' Santi Cofma , e Damia

no del Cremonefì. •

L ' Altare vicino colla Decollazione di Si

Gio Batti fta è di Cefare Croma .

Nella Sagriftia il Crocefiflb fu fcolpito dal

Gandolfi Genovefe .

La Tavola col Redentore depofto di Cro

ce , e di Domenico Panetti , che vi ferifle

il fuo nome , altro del Salvatore , che

porta la Croce , dL Franeefco Parma de*

Fantozzi , cori di vene pitture in piccolo

antiche del 15*?.

E molto Ragguardevole è quivi la bella

Statua dell' Angelo Cuftode colorita , e po-

fla ad oro , che efpongono il giorno deis

ta fua Fefta intagliato dallo Svizzero Caf

fiano
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liane Qler Scultor Ferrerefe , e la Sindo

ne di Turino. Giace in quella Chiefa nel

Coro, Orazio Giraldi Vefcovo di Ccmacchio,

morto 1' Ann© i6sj.t e Girolamo Giraldi ,

mancato 1' Anno 159i. Ebbero pure fepel-

tura quivi il P. Cefare Muflb Ftrrarele^,

che fu Stgtetario Ducale , e fatto Keli-

giofe fu creato Generale di quella Con

gregazione , il P. D. Antonio Alberghetti ed

il Pr Gio Grifoflem© Bertazoli Ferrarefe ftato

Cenerate della Congregazione Somafca con altri

degni fogge tti.

6 SANTACROCE.

La vicina Chiefa di Santa Croce già Far»

tocchiale della Famiglia Aldigieri , da cui

per linea materna deriva Dante il famofo Poeta

Fiorentino , ncn ha cofa di rimarco , che

tre. figure credute del Baftaroli . Quella

viene officiata da alcuni Eremiti , affatto

fealzi , che fi fono ftabilite certe regole A'

aufteriffima penitenza , che non fono ap

provate , per lo che fe vogliono a-

feendere ai fagri ordini , conviene , che

fjano proveduti di patrimonio ; fu già

quella femmbrata dalla Cura delle Anime, u-

nita alla Chiefa d' Ogni Santi , fatta Be

neficio femplice , unendola al Seminario de*

Gherici Roffi , che la concedettero a livel

lo ai Lavoranti . de Calzolari ., dove al

loro Protettore S; Aniano ereffero un' Al

tare colla Tela del S. Vefcovo d, Alef-

fandria , e Martire , quale trafportarono poi

nel derelitto Oratorio «lei Vecchio Monte

di
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di Pieta, lanciando quefta Ckiefa *' detti

Scàlzetti .

O G NI SANTI

La Parrocchiale ivi vicina d' Ogni Santi

fu novarr.ennte rifatta nel!' ambito antico

A fpefe della b. m. del Card. Crefeenzi Ar»

reivefcovo, eflendo già cadente.

La Pala in Coro all' Aitar Maggiore,

è di Leonardo Brefcia antico Pittor F*r-

rarefe , che vi dipinfe la Gloria di tutti

li Santi , effendo Retrore della medefim*

D. Gio Battifla dall' Afte , qual viveva nel

ij8o; « vi fece fcrtvere fotto il fuo no

me , ancor vivente quel Pittore.

La Tela di Santa Maria Maddalena ,

coll' altre Sante Vergini , e Martiri , e

del Monio .

Santa Caterina Vegri al fuo Altare , è

del Sig. Giufeppe Ghedini Ferrarese -

La Tela dell' altro Altare colla B. V., San

Giufeppe , e S. Gio Bartifla , è di Gio.

Battifla Cozza .

L' Altra Tela pure dipinta fu dal Sig.

Girolamo Gregori Ferrarefe , gli ornamenti

tutti colli Stucchi , ed Angioli all' Alta

re di Santa Caterina fatti furono dal Sig.

Aleflandro Turchi , procurati dalla diligenza

del M. R. Signor D. Giufeppe brunetti

Rettore di quefta Chiefa. -.

S. STEFF A NO

Antichiffima Parrocchiale eggidì de' Pre>

, ti



Preti dell' Oratorie detti Filippini, in que'*

fla vi abitò il Vefcovo Amato di Ferra*

ra , poiché documenti di lui fatti in que-

la Città, come dei 1165. rog. di B^nvi-

cino Not. dicono ift manfitne Epifctpi , di

ere Canali, in altro : quod Efijcofus Ama»

tus fccit eum Prejiiterum et duri* ftabat cut*

co ad Santlum Stcpbanum ; altro documento

del 11 71. 4. Gennaro , nel giorno di S.

Vincenzo . Civitate Ferrana in Ecclefia San»

di Stepbani , de era Canalis . col Vefce-

vo Gabriello d' Adria , decreta per Papa

Aleflandro III. tra il Vefcovo di Padova ,

e 1" Abbate di S. Pietro di IV^odena f«-

pra il Monaftero di Candiana , prefenti mol

ti Canonici , e Preti di Ferrara, .Giudici,

Afifefsori , e Caufidici per rog di Domeni

co Notaro della Chiefa d' Adria dell' 1178

in Palati» Sanni Stepbani de era Canalium

ego Domnus Amaius Ferr. burnii: Efifctfus , con

cedette a quelli di Bergantino le fue Ter

re jure FaSi , con Orìiglia , e Canetulo,

Porto Clamatore , per rog. di Sterrano da

Gaibana Notaro .

Era quella delle ragioni del Capitolo della Cat

tedrale dal Secolo X. fino al XViI , in

cui vi furomo introdotti li già detti Sacer

doti ; quefta maltrattata dal gran Terremota,

del IJ70. fu, lenza alcua cambiamento dell'

antica ftruttara , rifterata dal neftro Cano

nico Antonio Angiari , che n' era Rettore.

Li mentovati Preti dell' Oratorio l' a-

aiornaron» colla foffitta dipinta da Francef-

€• Ferrari , che attia Facciata in due" ft-

E ngftrar



neftre rotonde murate vi dipinte Ia_ B. V.

Annunziata , e l' Angiolo per di fuori

negli antichi Ornati .

Nelia Tribuna iopra 1' Altare vi è l'

Organo colle Pcrtelle dipinte da! Fantozzi

Parma , ed afiìome la Sma Vergane An

nunziata , ed il Ferrari coleri 1' Ornato

in Quadratura .

Le due Tele in Tribuna , le dipinfe

Ferrante Bachiochini Milanefe Laico , o fia

Oblato di quefli Religiofi , che per la

Chiefa dipinfe diyerfi fatti di S. Filippo ,

infleme con Antonio Bonfanti , detto il Tor-

ricella , Tommafo Capitanelli , ed Orazio

Mornafi .

11 S. Giorgio a Cavallo , che uccide il

Drago , è del Sig. Francefeo Pellegrini ;

ja S. Giovanna di Chantal , in Ovato é

del Reverendo Sig. Don Francefco Paro-

.lini .

Dirimpetto ad effo 1' Altare , .di S. Leo

ne Papa , S. Francefco di Paola , « S.

Antonio di Padova , ha la Tela egregia

mente dipinta da Giacomo Parolini.

L* Altare Riminaldi , con" S. Francefco

A Affili , fu colorito da Giufeppe Avan

zi , ed il Santo Francefco di Sales nell'

Ovato, dal Sig. Pellegrini.

L' Aitar dirimpetto della Congregazione

«le' Parrocchi Conventuali colla Statua del

la B. Vergine , adornata d' alcuni Santi ,

lavoro del Bambini , e dell' Avanzi all' in

torno , e di fopra.

, L' ultimo Altare a fìniftra entrando, ha

«lue
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due Immagini di S. Paolo , e S. Giovati*

ili di Scarfellino , intorno ad un antica Fis

fciua di terra della B. Vergine in baffo

niicv*<

L' ultimo Altare dirimpetto fra le fer*

tate colla Tela dipinta da Antonio Ran

da Scolare di Guido Reno , rapprefentava

S. Filippo Nel'i ; quefto Altare fu fatto a

lpefe del Pubblico di Ferrara.

Sorto V Aitar Maggiore , fi venera par*

te del Corpo di 5. Leone Prete , traf-

portatovi 1' Anno |o?j. li 14. Febraro dal

Vefcovd Graziano da Voghenza , recando

colà la TefU col1' altra metà , efTendo

falfo , che fofle Sommo Pontefice , ovverà

Pontefice , che femplicemente uuol dir Vefco-

vo, credendofi un' impofiura la lamina di piom

bo furragata alla vecchiffima inscrizione in

Piombo , come fi è dimofirato in una Di-

fertazioiie a parte*. '.'..

Neil' Oratorio («parafo da quefta Chie-

fa diretto da' Preti fuddetti , vi é fu l-

Altare , la Tela dipinta con S. Filippo

Neri da Giufeppe Avanzi Fetrarefe , coft

altre pitture dello fteno.

S. MICHÈLE

Parrocchia , Priorato fecolaré , già Mo-

naftero delle ragioni del noftro Capitolo,

un tempo pdi de' Ciftercienfi * oppure de'

Monaci Neri di S. Bartotommeo , del che*

vedali un Documento del 969. i(*. Giugno1

Jfl Ferrara , in cui . Venero Prete , Mo*

È i naca*



naco ed Abbate del Monafter» di S. Ma

fia in Aula Regia , inveflifce Bonizio Pre

te ad Ecclefiiam Sancii Michatlis Arangtli in

fupcriori Burgo Ferraris fin m. fundo ed An

drea detto Angelo ,• fatta di poi Giuf.

Padronato deila Cafa Canani dal Cardinale

Ippolito Eflenle il Secondo , quando andò

Legato Appoftolico di Pio IV. a Carlo

IX. Rè di Francia 1' Anno ij*1. in per

dona di Francefco Maria , Angelo ed A-

iefiandro Canani loro Eredi , e Succeffari ,

che dovevano rifarcirla , ed accrefcerla dì

rendite . L' ultimo di quella nobil Fami

glia è flato Guglielmo , che a fue fpefe

1' ha risarcita facendovi fare la foffitta di

pinta colla Vittoria di S. Michela dal Sig.

Girolamo Gregori , avendovi lavorato al

cuni Medaglioni , ed Ornati in chiaro , e

fcuro il Sig. Luigi Corni Ferrarefe ancor

e ilo ; la diligenza del M: R. Sig. Don

Lodovico Mantovani Priore , ha ridotta

quella Chiefa in ottimo Stalo .

Su F Altare Maggiore in fondo alla Tri

buna 1' Immagine di S. Michele, S. Ni

cola da Tolentino , e S. Francefco d' Affi

li , e di Michelle Coltellino Ferrarefe ; all'

Altare a delira é un' antica Immagine di

Maria Vergine , col Bambino veftita di due

colori , cioè la velie di color tane , e manto bian

co all' Ufo antic© degli Ebrei , che ves

tivano di Lana naturale ; tolto poi da Car

melitani, ed ella Immagine tale lo rappre-

fenta .

L' altr» Altare , con la B. Vergine ,

S.
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S. Giufepps , S. Carlo , e S. Filippo Ne.

ri , alcuni Io vogliono di Gio Francefco

Barbieri , detto il Guerrino da Cento, al

tri di un tal Giufepp; Bonaccioli ; intor

no alla Chiefa moke Storie della Scrittu

ra antica con bofcsreccie di Giulenps Zol

la da Brefcia Pittor Ferrarefé , la B 'Ver

gine , e S. Carlo fuddetti , fi ha p*"r tra

dizione , foffer dipinti da un Scolare del Bo

rboni ; S. Giuieppe, e S. Filippo Neri aggiunti

da' Preti dall' Oratorio , che prima cercarono

di piantar in quefta Chiefa le loro fianza , e far

vi le loro fuazioni vennero creduti del Bonaccioli .

S. GIO VA N N I

S. Giovanni Garo Colimi tano detto la Tri

nità , antica Commenda dell' Ordine di

Malta , de' Cavalieri di Rodi , già antico

Spedale, ha Chiefa , che viene ufficiata dalla

Confraternità de' Sacchi, fotto il (itolo della

SSma Annunziata, inftituita nella Parrocchia

le di S. Romano , 1' Anno 157i , e qui

vi ricoverata nel 158*.

L* antica Immagine di terra cotta del Pa

dre Eterno col Figlio in Croce fra le Brac

cia , e lo Spirito Santo in form» di Co

lomba , credefi ufcita dall' Artefice , che la

vorò nelle fcolture del Duomo , Niccolò da

Ficarolo ; quella però di S- Gio Battifta di

quafi tutto rilievo fu il Cantone della Fab

brica della Commenda è della Scuola de' Lom

bardi ; ficcome la S. Lucia fopra il fuo Altare .

La SSma Annunziata all' Altare Maggio

re , a' lati della SSma Trinità , è dipin-

E 5 ta,
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ta dal Momìo , l* altro Altare di S. Gii'

feppe vien detto del Bonfanti o Toricelia

altri fcriflero cppia fatta da Francefco Na-

felli dall' Originale del Correggio .

Sopra la Porta di Sagreftia evvi la Tela

dipinta dal Bononi , per voto alla SSma

Trinità eoa due Ritratti d' Vomo , e di

Donna, per cui convenne farne Giudice Giu

do Reni , (limando la medefima , che il

Pittore l' avefle caricata , il che fu di

Commi lod* del Profeifore. Altri quadret

ti in piteura della fua Scola fono appefi,

ai Muri della Chiefa .

Nella Via di S- Michele y' è il Tea

tro Bonacoffi con ottime fcene dipinte da

Francefco Ferrari , Francefco Scala , Tom-

mafo Rarfanelli , Antonio Ferrari , Giacomo

Filippi, Ferrarefi , Burfagnotti , e Tertuliano

Teroni Bologne!! ,

Nella Strada di S: Paolo vi è V alno

Teatro Scroffa Architettato dal Mazzart-Ui

con molte Scene colorite dal Buffagnotti ,

Vincenzo Poppi , Giufeppe Zolla , ed altri ,

Su la Via grande, vi é il gran Cafa-

fament» della Teforeria i in cui un pul

ito Oratorio con Tela dipinta da Giacomo

Bambini , colla B. Vergine , S. G orgia ,

§. Carlo, e S. Francese d' Affi fi.

Di fianco evvi la ruinofa , ma una volta gran-

diofa Ofterìa dell' Angelo fatta dal Pura

Ercole I. col difiegno di Gafparo da Cor

te fuo Architetto , in cui alloggiarono Er

mes , ed Ann;bale Bentivogli con Soldati,

§ quattrocento Cavalli , allorché avuta la

rotta
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rotta da Papa Giulio II. fugiroiio da Bologna

del 1506. Un* Itinerario fcritto tn latino da un

Tedelco per V Italia dice Ho/piti* fratìanf,

Ferraria ti Angdum , ed in primo luogo

Ferrari* *i jtngelum .

Altro edificio pubblico trovato" ivi poro

lontano, doue fu un Granato fatto da? Mar-

chefi Elìenfi a beneficio del Popolo poi da

Crifioforo Fauretti detto il Sfregiato daFìu-'

me , fatti i Forni , privativa fua divenuti

con fommo danno del Pubblico , e de par

ticolari , mafFi.ne de* poveri , per lo che

attribuire M. A. Gaarini L. j. pag. 550.

a ciò il caftigo di Dio a turta la Ot

ta il gran terremoto nel »J7»- , 1* fteffst

notte principiato , in cui fi chiufe il Man

te delle Farine per i poveri . Acquifìat»

poi della noftra Comunità l" Anno i6ay.

vi fu trafportata la Conciera de' Corami di

fua ragione, dove 1' Anno 164$. vi fu fon

dato il Bagno delle pelli , colf* indrizzo de»

gli Architetti Gio Battifta Barbieri , ed AI-"

lonso Gnoli dopo un' inumala fpefa fia-

bilito , come fi trova fcritto , 1" Anno

16J4. pigliando 1' acque dal Cimale di Cen

to , per Cattaratte , e Condotti fotterranei,

quali poi pafTano alle FofTe del Caftello.

Ritornando per la Porta del Cortile Du

cale su la Via della Rotta , oggidì Mon

te Vecchio , da un lato vi è il Mr>nte

delle Farine fotfcp il titolo di S. G?o Bat

tifta , inftituito per i poveri dal V. P. F.

Lauro da B2rgamo Dominicano celebra Pre

dicatore de' fuoii tempi fotte la protezia-

£ 4 ne
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oe de' Giudici de' Savi , e Priore di S.

{Domenico, in cui fi vendono Farina , e Bia

de e feriti .

L' alrro Monte trafportate , come fcrivem-

jno , dirimpetto al Caftello , di cui non

vi refla , che il piccolo Oratorio oggidì di

S. Aniano Patriarca d' Aleflandria , e Mar

tire Protettore de' Lavoranti de' Calzolari ,

che fu 1' unico Altare vi ha la Tela del

Santo dipinta da Aurelio Oitefchi da Ro

vigo •

S. GIULIANO

La Chiefa di S. Giuliano era antica

mente edificata dov' e' la Fofia del Cafte-

lo , ed era Parrocchia , come da primi Sta

tuti de' Parrocchi fin dell' Anno i»7<.

«pivi riedificata da Avogaro degli Avoga-

ri 1' Anno i^oj, oggidì riftorata dal M.

R. S. D. Antonio Riccioli , che n' è Pri

ore , ha la Tavola all' Aitar Maggiore di

S. Eligio Vefcova , e Protettore , dell' Ar

te degli Orefici , ed Argentieri , creduta

di Paolo G azini Orefice , perche fotto vi

fece feri vere il fuo Nome , non per aver

lo dipinta , ma per averla fatta erigere a

di lui fpefe , flimandofi da più diligenti Of-

iervatori , efler efTa Opera del Pordenone,

contornata poi da varie iftorielle dello Scar-

fella , eflendo gl' Angioli dipinti dal Bononi.

L* Palla di S. Giuliano all' Altare de

gli Ofti Albergatori fu principiata da Gia

como Bambini , e terminata da .Cefare Croma.

Quel-
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Qu«llo «Li S. Andrea dell* Arte de' Spro-

eani , o Pefcivendoli è di Barcolommeo Sola

ti Ferrarefe ; 1' altro di S. Luca de' Bec

car! del Menagatti .

S. MARIA NUOVA

S. Mara Nova Parrocchia già de' Monaci

di S. Bartolommeo fuor di Ferrara è Chie-

fa dedicata fotto il titolo del Miraaolo del

la Nev< detta S. Maria ad Nives , e S.

Maria in Lacu , et Lacus Maria- , doye vi

cino v' era una Porta della Città , che

eoa U Strada fi chiama ancor la Gtfme-

ria , quefta denominazione però la troro più

tofto da una antica Famiglia fin del ntf.

rog. di Natale Notare ni. exeunte felrua-

ri, , cofi efpreila Cafamentum unum pofitum in

regitne Eccle[a SanSa Mari* Nwe in an

drena Johanis de Gufmario , uno cap. Andrena

Guinfij de la guatarella , alio capite Andrena

nella Gufmaris ex Archivii S. Silve/lri ; det

ta Nuova, dall' averla un' Abbate riedifica

ta nell' Anno 1 18*. come da una Senten

za di Ardizzo Vefcovo di Modena dele

gato Ponti fizio ; ad effa fa unita 1' Ann©

1709. parte della Parrocchia diftrutta di S.

Biaggio Vefcovo , e Martire, fotto il tito

lo di cui dalla Camera Pontificia vi fu

in effa edificata una Cappella.

Nella Tribuna fopra 1' Aitar Maggiore

vi è il Miracolo della Neve dello Scar-

fellino ; le Pitture intorno antichiffime , chi

le ftirna di Lodovico Mazzolino, ma fi credo

no
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ne d' altro più antico , come il Patrizzato,

o Cofta .

All' Aitar di S. Biaggio la Statua di

poca confideraziene ha incorno diverfe Im

magini dello Scarfellino , è del Bononi .

All' Altare della B. Vergine la ma Sta

tua fu intagliata di Filippo Porri .

All' Aitar di S. Michele il S. Arcan

gelo e d' Aleflandro Nafelli Pittor Fer-

rarefe.

L* Aitar dirimpetto ha il Crocefiflo in

tagliato da Tommafo Gandolfi coll' Ornato .

Nella Cappella de' Sig. Bonlei 1' Aitate

di S. Antonio Abbate , e S. M. Madda

lena , ha una Tavola , di cui alcuni vo

gliano , che 1* Originale fbfTè dell' Orto

lano , altri del Giratolo, trafportato a Ro

ma, lafciandovi la prefente bella copia del

lo Scarfellino .

La Cappella a Gniftra della Tribuna del

Priorato di S. Giovanni in Calici Tedaldo

di prefente ha Copra 1' Altare, una Bea

ta Vergine con S. Gio.- Butifta del Sig.

Giufeppe Travagli Pittor Ferrarefe , dove

eravi 1* Ovato colla B. Vergine di Sigis

mondo Scarsella , ora affifo al Muro la

terale. S. Giovanni , che predica alle Tur .

be in piccole tì£*re , è di Scuola Ro

mana fatto a fpefe dell' Abbate Giufeppe

Carli , che n' era Priore ; fopra le V«Ite

di quefte due Cappelle , da un Iato v' e

S. Biaggio dipìnto dallo Scarfellino , dall'

altro un S. Sebaflian» fatto a tempra.

In quefla Chiefa confervafi la Man

dibola
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dibola intiera fenza denti di S. Biagio Vef"

cov» , e Martire , un Braccio di S. Sii —

veftro Papa , ed un altro di S: Adriano

Papa , trafportati già dell' antica Chiei'a , di

Nonantoia ,

S. GIUSTINA

La Chiefa di S, Giuftina V. e M. fu già

autichirTima Parrocchiale con Monaftero anti

camente delle ragioni della Badia di Padova,

venne dal Vefcovo Paolo Leoni, P Anno

15X4. liberata dalla Cura delle Anime, eri

gendovi il Seminario d«*' Chenci Rofli , poi

trafportati nell' antico Palazzo Colabili , in

Borgo Nuoro dal Card. Ruffo f Anno 17*1;

quivi col1' Eredita , di Carlo Baroni , vi

l'ondò un Confer/atorio di Zitelle Civili.

L' antica unica Cappella coli' Aitar Mag

giore è Architettura dell' Aliotti detto Y Ar

genta , fiecome la Porta di marmo , su cui

vederi un' Ovato con una B. Vergine in baflb ri

lievo fcolpita della Scuola del Lombardi , al

tri dicono di Gerolamo di quella Famiglia ;

è fiata rimodernata affatto detta Chiefa 1' An

no feorfo 1769. dai Fananì , che avevano

anche prima fatta la Chiefa interna in for

ma ottagona col Campanile .

L' unico Altare fuddetto ha la pittura del

Afartirio della Salta fatta dal R. Sig. D.

Francefco Parolini; V altre picciole dipinture

antiche all' intorno feno dello Scarfellino , e

le due Statuette d' Andrea Ferreri-

Rientrati fu la flrada della Rotta fuddet-

««

v
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ta avanti il Palaizo Fiarchi , che gì» fu del

la Famiglia dall' Erba donato dal Duca Erco

le I. a Lodovico Fiafchi , riedificato in for

ma moderna dal Marchete AlefTandro nel fe

cole paffato , e ornato di Pitture di cele

bri Maeftri , volgendoli dippoi fu la Spianata

della Tortezza a deftra trovali.

S- MARIA BIANCA.

L' Oratorio di S. Maria Bianca e" antica

Confraternità , chi vefle facco bianco , fino

del 1307- era Spedale a folaro per gli Infer

mi della Città , e Pellegrini paflaggieri ridot

ta a terreno circa 1' Anno ij67. ivi vicino

dal Duca Ercole II. vi furono alloggiati li

poveri Orfanelli fotto la cura Spirituale de*

Preti della Congregazione di Somafca 1' An- .

no 1558. già infliuiita da S. Girolamo Miani

Nobile Veneto, Famiglia derivante dall' E-

miliana Ferrarefe , ora Signorelli , dove col

governo del Gi»dice de* Savi , ed una Con

gregazione de' Cittadini v' hanno in luogo

dell' Antico eretro un pulito Spedale , che fe

foflfe terminato fecondo il difegno , farebbe un

luogo , ed un' Opera delle più Angolari ,

« neceffarie per la Città , e Cittadini.

Neil' antica Chiefa della Confraternità rag

guardevole è la Tavola dell' Aitar di mez

zo colla Purificazione della B. Vergine , a

cui detto Oratorio è dedicato, opera di Ni

colò Rofelli Pittor Ferrarefe , benché vi fia

chi abbia lafciato fcritto fia di Bartolommeo

Ramenghi da Bagnaca vallo.

Gli
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Gli altri due Altari del CrccefifTo, e B.

Vergine non hanno coft fuor della divozione

di riguardo, ma il Crocefiflo è di Caffi ano

Oler , a cui i Confratelli dicono ogni Fefta

in De profundis .

Hanno un' antico Stendardo dipinto da Ca

millo Filippi Ferraref* , e malamente ridotto

dall' antichità ; fu finalmente guaftato da Pie

tro Sita Centefe .

11 Sig. Giufeppe Ghedini Ferrarefe , ne ha

dipinto un altro a quefli Confratelli da fotto-

porfi alia Croce , cella B. Vergine, che tiene

fotto il manto molti Confratelli.

In quello Spedale I" Anno 1674. da Cle

mente X ; che donò per tal effetto il Dazio

de' Paftori Foraftieri , che vengono a fverna-

re in quello Ducato, fu eretto il Collegio

dementino fotto la Protezione del Cardinal

Legato, Giurifdizione del Magiftrato , e Reg

genza de' Preti Somafchi 1' Anno 1688. traf-

portato poi in S. Niccolò, come feri vernino,

affinandogli Clero. X. parte del Dazio fopra

Pallori efieri , che vengono a fvernare i lo

ro Armenti .

Poco diflante vedefl la grin Fortezza di

figura Pentagona , a cui fi va coperti dall'

ardor del Sole da quattro file d* Olmi foltif-

ficni, che dalla Strada della Rotta per la

Spianata guidano alla principal foruta per il

lungo Ponte, che traverfa la Folla; etitran-

dofì per magnifica Porta di marmo , che già

era a quella della Città in capo la Via di

S. Pietro ; era fotto I* Architrave adorna

d' un gran Feffone di Marmo , qual dubi

tandoli
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tandofi faceffe per il gran pefo rompere V Ar-,

chitrav* ne fu levato , e giacque un tem

po avanti la Porta del Magazzino del no Mio

Pubblico , finché ne fu lavorato ua Fittone

«u 1' Angolo della Via del Praifolo veiTo li

Battuti Bianchi pei andare al Corpus Domini .

Le due gra»d' Aquile con li due Draghi di

bronzo su la medefima , Infegna di Paola

V- Borghefi , fono fiate fufe da Giorgio

Albenga.

Fu quefta Fortezza principiata da Clemente

TIII- 1' Anno 1599. dove già fcorreva il Pò,

interrotto per le torbide del Reno in elfo in

trodotto fin 1' Anno ijiz. II primo fuo Ar

chitetta fu Gio. Battifta Aliotti da Ferrara ,

detto 1' Argenta , quale fi fervi d' uno dei

tre Baluardi fatti fare dal Duca Alfonfo li.

1' Anno 1590. quando vidd* mancai F ac

qua del Pò , che era da quefta parte per

la difefa della Città; dov' è il Baluardo

Spinola v* era I' antico Ciftel Tedaldo dall'

Ìlvo della gran Contefsa Matilde DucherTa

di Ferrara, onde forti il nome da Tedaldo fuo

Fondatore flotiffimo nelle Storie , che aveva

«lue Rocche, come I* Ariofio nel Canto 43. St. 54.

Quando Itntan /coprendo di Tedaldo ,

^Amle le Receke il Cafó alzò Rinaldo ;

Di là dal Pò v' era un Torrione rotondo fatto dal

la nominata Conte Isa Matilde , atterrato poi

dal Duca Alfonfo L li' 13. Febraro ijii . le

di- cui fondamenta fra P acque miranfi nel

la gran Foffa ,• efeguirono 1' Opera Pompeo1

Targo ni Architetto , Fra Giunipero Cappuc

cino vi afffté ; furono accrefeiute le mer*

ze
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ze Lime nella profonda Foffa pi*na d' ac»

qua dal Colonello Floriani da Macerata.

Nel mezzo della Piazza d' Armi di det

ta Fortezza vedefi la Statua di marmo del

fuddetto Sommo Pontefice Paolo V. col Man

to, e Triregno , fcolpita d» Gio. Luca

Genovefe, poftavi V Anno 1618.

La Chiefa di detta Fortezza dedicata alla

SSrha Vergine Annunziata dall' Angiolo , con

Stame di Profeti nelle Nicchie , colonnati,

ed arrhi vagamente adorni, fu Architettata dal

già detto Aliotti a proporzione del fito.

Su 1 Aitar Maggiore la Pala colla SSma

Annunziata è dello Scarfellino , nell' altts

Altare la S. Barbara di Cari© Bononi .

Gira la Piazza della medefima contorna

ta da' Portici , e Fabbriche per gli Uffi

ciali , e Soldatefca aperti in cinque luo

ghi , quante fono le Cortine corrifpondea-

ti ad altrettanti Baluardi, la quantità dì

pertiche di Ferrara ijoy che fon paffi Geo

metrici 31 j. . ,

11 Giro di tutta la Fortezza, intorno 1«

Fofle , è di tre miglia Italiane.

Trovai! arricchita di molte Armane, la-

fciando fcritto il CSavalier Lunardo , che

al tempo d* Vrbano Vili, v' era un Ar

merìa fatta dal Sig. Mario Farrtefe , fot-

to il Pontificato di Clemente Vili. fufH-

ciente ad armare venticinque milk Fanti ,

ma quefte Armi ridotte al moderno Ufo di

Guerra fono affai più , ficcome le Artiglia

rle difpofte fopra le Mura i e Baluardi ,

mokiflìme delle quali furono fufe dal Du

ca
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•a Alfonfo I. molto intendente di tal Arte,

febbene credino altri da Alfonfo Borgognoni

da Cento Fonditore del Duca Alfonfo II;

«d accrefciute da Urbano Vili, da divertì

Cardinali Legati, regnando Clemente XI. aon

figure , ed Àrabefchi di mirabil lavoro.

Nella Spianata verfo la Città v' erano le

Parrscchiali di S. Giovanni in Caftel Tedal

do , oppure in Ara Caftri Tcdaldi , di Santa

Agata, atterrate 1' Anno 1*98; come prima

fuori della Porta, oggidì di S. Benedetto,

quella di S. Marco fatta demolire dal Duca

Alfonfo ", quella di S. Siro antichiffima , di

S. Giacomo di là dal Pò , oltre la Chiefa di

S. Mdiirelio , e Convento de' Cappuccini j

lo Spedale di Santa Maria Maggior» ; la

Maddonna della Rotonda; il gran Palazzo di

Belvedere nell' Ifola del Pò ; e nel Borgo di

S. Luca ; la Chiefa , e Confraterniti di S-.

Maria de' Padri Serviti , altra di S. Mad

dalena , di ragione del Capitolo , rafe con

queft' ambi li Borghi , per fare a detta

Fortezza la neceffaria .fcoperta. Dentro la Cit

tà furono diroccate le dette Parrcchie di S.

Giovanni, e S. Agata, con tutte le Strade ,

t Cafe ad elle foggette , dove andarono a

a male tante Famiglie, che vi avevano com-

mode abitazioni , e la mia pur troppo per

dette la Cafa nella Via di Spinello o della

Rotta col Torrazzo su le Mura-; il Palazzo

Varani , e poi ultimamente il Rimiaaldi ; il

Convento , a Chiefa nobiliffima de' Servi get

tati a terra 1' Anno !♦"} 5. « la Parrocchia

di S. Biaggio , colla Diaconia Canonicale già

detta
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detta S. Maria Bianca , e più anticamente

S. Maria del Pino , poi S. Giobbe dalla Con

fraternita in efl'a eretta , fradicate 1' Anno

1708 col fuo bello Spedale per gl' Infetti da

lue venerea ; il Palazzo dette la Caftellina

latto erigere dal Duca Alfonfo I. del ij0J.

fu il Canale, che portava 1' acqua del Po,

tra i Giardini Ducali e la Pefcharia della

Rofa , che poi pafi'ava alle Folle del

Caftello , ufcende per Condotto fotter-

raneo fotto la Giovecca , una volta ancor

efla antica Pofta della Città, che col già ri

ferito Condottò era denominato il Cavo , ora

Canal Panfilio , e quefto divideva la Città

Vecchia dalla Nuova, detta 1' Addizion Er

culea fatta dal già dett' Ercole l. 1* Anno

1491. Queflo Cavo oltre del metter capo nel

la Foffa della Città a Porta S. Benedetto ,

dove era una Pefchiera , i pefci della qua

le a fttono di un Campanello venivano a pig

liar 1' efca a gala d' acqua , che loro fi

gettava da una bella Loggia su detta Porta,

altro ramo con: detta Cavo girava a piè

delle Mura, o Terrapieni per di dentro fino

alla Montagnola di S. Gio. Battifta , delizio

tutte deferii te dal Guarini nel Libro fecondo

pag. 56. e 57. a cui rimettiamo il Lettore;

ficcome verfo il Mezzodì , eflendofi atterrate

tutte le vecchie Mura con le Porte dell»

Gurniaria, o Lacus Mari*, S. Steffano , S.

Paolo, S. Romano, e S. Agnefe , dilataron-

fi quelle di lì all' Alveo antico del Po in

territo , rhe oggidì forma parte della Spia-

naca , l' Orto della Grotta , ed in luogo di

f effe
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o fui FoflTa , che prolungali fino a Porta Pa

ola, con un Baluardo dalla parte deftra , qua

le accompagna 1' antico già fatto dal Duca

Alfonfo li. a fianco la murata Porta, di S.

Agnefe, e pigliando in mezzo la bella Porta

della Città di marmo d' Archirettura Ruflica,

o Tofcana delineata dal Targoni, detta Porta

Paola, fatta coftruire dal Sorho Pontefice fud-

detto Paolo V. come 1' Iscrizione accenna .

Paflata la Fo(Ta, per cui le Barche efcono

di Otta fotto le Mura alla Porta di S. Be

nedetto per il Ponte di S. Gabriello , dove

anticamente era la Porta detta di S. Biag-

gio, $' entra nell' Addizione Erculea, a man

.Umilia v' è la Chiefa di

5. GABRIELLO.

Monaftero con Religiofe Carmelitane , ivi

introdotta dalla Ducheilà di Ferrara Eleonora

d* Aragona , Moglie del Duca Ercole I. V

Anno 1489; fino del 1*9». da un Teftamen-

,to della Beatrice Moglie del già Enoc Me

dico per rogito di Benvenuto Notaro del Ta-

magnino della Contri di S. Salvatore , fi ve

de a quel tempo eflere flato abitato da Re

ligiofe , che fi chiamavano di S. Gabriello ;

anzi Io Statuto antico di Ferrara afTegna lo

ro un' annuo fuffidio di *5. lire: quod So-

rores Sancii Gabrielli babeant XXV. lib. Fer:

annuatim a Communi Ferraria , ut B. Gabriel

Xfi Nuncius intercedat , ut ceffent temperates ,

et ftfies ; divenne poi Spedale , a cui il

Vefco-
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Vefcovo Guido di Ferrara 1* Anno ij?4. 8,

Agofto per rogito di Giovanni Vifconte de*

Piftori Notaro unì altri Spedali , elìdenti si

dentro , che fuori di Città , che allora fi

trovava nel Borgo di Mizana, ufcendo dalla

Porta di S. Bi aggio.

L' Aitar Maggiore di quella Chiefa ha la

bella Tavola colla Vergine SSfha Annunziata

dipinta da Benvenuto da Garofalo .

L' Altare con 1' Immagine della B. V.

che da' lo Scapulare al B. Simone Sto-

ch , è di Maurelio Scanavini Pittore Fer-

rarefe ; S. Terefa , e S. Maria Maddelen-

na de' Pazzi del Reverendo S. Don Fran-

cefco Parolini rimiranfi nelP altro Altare.

Per Chiefa appefe fonovi, quattro Tele col

la B. V. Annunziata di Tommafo Capita-

nello , ed un Adorazione de' Magi , con

la Depofizione della Croce , ed una Pie

tà , copie di mani antiche dagli Originali

del Baftaroli , e Garofalo .

In Sagreftia vi è la Caduta di S. Pao

lo di Sigifmondo Scarfella .

Sotto 1' Aitar Maggiore vi fi venera il

Corpo di S. Efuperanzio Martire , col no

me proprio , e Vafo di Sangue eftratta

dal Cimiterio di Ciriaca V Anno ijoj.

S. CROCE.

In capo a quefla Strada evvi la Chiei

fa di S. Croce, detta anticamente la Cro

cetta , dov' vi era un Convento di Mo-

nache Agoftiniane fino al 1*8o. con Chie»

F * fa,
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fa , {otto il titolo di S. Barnaba Apjto*

itolo, edificata Copra Val Marina nel Iu*~

go dell' antico Cartel Nivento, o Triden

te mentovato da Tolomeo , e da Gio Pa-

aonio Vefcovo delle Cinque Chiefe, rap

portato dal noftro Prifciano nel Cap. j.

li», primo delle Antichità di Ferrara .

Quefte Monache per opera del Duca Er

cole I. furono 1' Anno 1486. introdotte i*

Città , ed unite a quelle di S. Agoflino ,

e quefto Convento fu aflegnato alli Frati

Minimi , vivendo il loro miracolofo Indi-

tutore F. Francefeo de Martolilli da Paola

Calabrefe , detto poi S* Francefeo da Pao

la, che pafsò alla gloria l' Anno 1507-

Cambiò il titolo di S. Barnaba in quel

lo di S. Croce 1' Aimo 15 ji, quando ef-

fendo quivi il Duca Alfonfo I. ebbe no

tizia del Laudo a fuo favore dato da Car-

Io V. Imperatore, il giorno òt\V Invenzio

ne della Croce , fopra le pretenfìoni di Mo

dena , e Reggio, per lo che fece riedifi

care quefia Chiefa , e Convento fotro il

titolo di S. Croce. Madama Irene , detta

Renea di. Val.ois Figlia di Luigi XII. Rè

di Francia , e Moglie del Duca Ercole

II. di Ferrata 1' arricchì del Ritratto

il maturale di S. Francefeo di Paola ,

che fi venera nella fua Cappella alla

fi ni fi ra della Tribuna , adorna di Stuc

chi dorati a fpefe di varj Cittadini ,

fatti da Gioan Bologna ,-. oltre di cio

donò a queiti Refigiofi ua Abito col Cor-

dene , mfato da detto Santo in vita , mi-

raco-
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racolofi per le grazie , e prodigi , cne '•

D. Maeftà ad interceffione di quefto Tau

maturgo concede a' divoci. II Card. Gio

vanni Patrizi Legato di Ferrara per gra

zia riceuuta fece fare a Venezia la bella

mezza Statua d' Argento del Santo , por

tata da fuoi Religiofi in Proceffioae la

Domenica in Albis.

Nella Tribuna vi sono due gran Tele

dipinte col1' Invenzione , ed Efaltazione di

S. Croce , da un loro Laico per nome Fri

Gio Battifta Torretti.

Nella Cappella a delira vedefila B. V.Annun-

ziata di Firenze, dipinta da Giacomo Bambini.

S- Francefco di Sales al Aio Altare è

di Bartolommeo Solati.

S. Antonio dì Padova è di Gio Braccioli*

La Vifitazion» di Maria Vergine fu dipiata

da Sigifmondo Scarfelle •

S. Febbronia al fuo Altare da Girolamo A-

guzzi dal Final di Modena.

La Gloria de' Santi appefa al muro di

rimpetto è del Bcnoni.

Per Convento alcuni Santi dell' Ordine fo

rno di Giufeppe Menegatti .

Il Chioftro dipinto tutto della Vita , e

Miracoli del Santo loro Fondatore in luogo

d' altre antiche pitture cadute , fono Opere

di Giufeppe Zolla Brefciano , e di Gi» Battila

Cozza , che ne d i pi n fe tredeci , ed una del

Sig. D. Francefco Parolini ; altre di Felice Fi-

netti , e Gio Bonardo Padoano , detto Tizia

no dalle Sguare.

In quella Strada ritorasedo add'itro a

F j man
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«ntn flniftra trovali uno Spedale , fotto il

titolo di S. Lazaro per ricoverare dodi

ci povere Donne inftituito , e fondato dal

la Lucrezia Pia 1* Anno 1579.

S. CATERINA DA SIENA

La Chiefa di S. Caterina da Srena, po

co diflante con Monaftero di Monache dell'

Ordine Domenicano fu edificata dal Duca Er

cole I. 1' Anno 14$$. dove con V autorita

di Papa Aleffandro Vi. avendo fatta venire

da Viterbo Suor Lucia Broccoleli nativa di Narni

del Terz' Ordine di S. Domenico, e ciò con gran

fpefa , accompagnata da gente d' armi , per

eflere infignita nel fuo Corpo delle Stimmate

di N. S. Gesù Crifto , re le introdufse con

altre fefTantafei Monache , fra le quali ma

Madre , ed una fua Zia il giorno ». Luglio

* 50*. donando loro moltifììmi fìabili , e PofTef-

fioni per il vitto di cento Monache.

Quefta Serva di D''o volò al Cielo gli io.

Novembre 1644; il di cui Corpo incorrotto fi

conferva in Caffa di Criftallo, da cui fu reci

ta una Gamba per ordine di Clemente XI. e

mandata a Narni fua Patria, dove nella Cat

tedrale fi venera in fontuofa Cappella ; ella

lia 1' Ufficio proprio si nella Città di Ferra

ta, Narni , e Viterbo , che in tutto V Or

dine Domenicano.

La donazione fu fatta dal Duca Ercole L

«Ila B. Lucia , e fue Religiofe fotto il dì *

Luglio ijoi. in Ferrara nel Monaftero , e

Cella , o Camera di Suor Lucia inferma, del

la
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Ja Chiefa, Monaftero, Pofseffioni, Decima, Livelli

Cafe , ed altro ^er il mantenimento di det

te Monache, per rogito di Baitolommeo Go-

gi Notaro , e Giur sperito , qual oltre iI gran

elogio , che fa a quel Principe iì in profa ,

che in verfi latini , fcrive Duce»* mon*/feria

[ita in Herculea ^Addinone locavit , qu<t religio»

fs viris , ac mulieribus iti ism reflevit ut mi-

rahilius nihil tontueri pojjit , inter qua unum

nuper cum perfecijset Religiofifimus Principi a-

nimad-oertens uulnera lesu Xpi , qua Paulus fua

in Gorpore patiebttur, et ftigmata , qu* Francìjcus

in Carpare habebat, quodq. forte mìrabilius e/I Mw

lierem a Deo ijjdem ftigmatibus infignitan*.

L' Aitar Maggiore di puliti marmi ha la

Pala dipinta in Tela da Marc' Antonio Fran--

cefchini da Bologna col Salvatore ,che cambia

il Aio Cuore con quello di S. Caterina da Siena.

A' Iati del medeiimo appefe vedenti al Muro due

Tele , una col Salrator morro di Giacomo

Parolini , 1' altra in luogo di una B. Lu

cia di Giufeppe Zolla , portata altrove , v' é

collocata 1' antica Tela dipinta , che era

già all' Aitar Maggiore , credefi del Bono-

ni , su 1' antico originale di Gosmé , al

tri dicono della Francia.

La bella Cappella ottagona architettata dal

S'ig. Agapito Poppi , ed efeguita dai San

tini , in mezzo della quale fi venera il Cor

po della B. Lucia , ha nel fondo la Tavo

la di S. Caterina da Siena , con li Ritrat

ti di Pio II; del Duca Ercole , ed altri

genuflefli , creduta del Pordenone , e da altri

d' Ercole Grandi Ferrarefe , da alcuni di Niccold

F 4 Pi-
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Pifano; ma quefto era Scultore , e fu duo

feeoli prima quid Pifamt iuum non Io no

mina Tito Strazza Niccolo , ma un Filano

*' Cuoi tempi Pittor e Scultore.

Le Stame di ftucco o geffo nelle Nic

chie fono di Lorenzo Sarti Bolognefe , co»

gl' altri Ornati di rilievo ; la Quadratura

fu dipinta dal Sig. Giufeppe Facchinetti ; e

lt figure , ficcome nella cima la B. Lucia in

fiori a dal Sig* Giufeppe Ghedini, Pittori Fer-

rarefi, li due Angioli , che foftentano la Caf-

fa col Corpo della Beata con gl' altri due

a' lati , dell' ornato di marmo , che abbrac

cia la ferrata , e divide la Cappella dalla

Chiefa , di terra fu cotta Iauoro dei Fra

telli Taflelli Bolognefi.

L' Aitar dirimpetto , dove già v* era uno

Spofalizio del Bambino Gesù con S. Caterina

Martire, ed altri Santi intorno, dello Scarfel-

lino , ha in fuo luogo collocata «na Copia

del Crocefiflo di Guido Reno, che fi trova

in originale ne' Cappuccini di Bologna.

La foffitta della Chiefa, in cui vedefi la B.

Vergine con quattro Santi Domenicani , fu co

lorita da Antonio dall' Angelo; ma riguarde-

▼ oli fono le due Statue di gefi'o a' Iati dell'

ornato del fuddetto CroceflrTò full' Altare, del

famofo noftro Andrea Ferreri :

•Oltre il Corpo della fuddetta Beata Fonda-

trce , quivi fepolte fono morte con odore

di Santità , e lue Alunne la Beata Beatrice

Ventres, morta li 6. Nav. moj, la B. Dorotea Peri-

»a'i, morta li 16. Decem. 1507- IaBCecIia Beccar!,

menali 14. Febraro 1507. la B.Euftoehia Merca

dciii
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«Itili, marta li 4. Gerì. ij08. la B. Giovanna IVfer*-

eiari, mortali 1 a. Aprile, delle quali me rapporta

no gli Elogi li P. Pio, Ragi , Bollo, oltre jf

noftro Guarirli cogli altri Scrittori.

Confervafi ancora predò di quafte Monache,

«na parte della Spalla di S. Caterina da Sie

na , ed il Dito di S. Pietro Martire , co*,

cui col proprio Sangue morendo fcrifle in ter

ra il Credo in Dcum, donate alla Beata dal

Duca Ercole I. fuo gran benefattore.

S. BENIDETTO.

La Badia di S. Benedetto infìgne , e cele

bre Monaflero della Congregazione Caffinenfe

di S Giuitina, Regio Monaftero , e Badia nel

la ftrada poco lungi alla Porta ifteffamente

detta di S- Benedetto , fu edificate in l**go

del Priorato di S. Marco , già dal Duca

Alfonfo 11/ ivi vicino riedificato in lfcoge

dell' antico diftrutto per fortificare la Cit

tà da quella parte 1' Anno ij»é ; Qjieft*

Chiefa venduta al Noflro Pubblico , e profa

nata , fu ridotta in un Magazzino , che ila

di fianco alla Piazza della vaila Bafilica di

•. Benedetto ; in luogo di quella r ' e-

refsero i Monaci la prefente in forma di Cre-

ce , con tre Navate fui Mcdello di $. Pie

tro in Vaticano , efsendone flati gli Archi

tetti Gio Battifla, ed Alberto Fratelli Trilla

li Ferrarci! , cerne anche del Msnaftere

Gio Anteaie , e Guido Pighetto con MafTee

Tagliapietra , che intagliarono i marmi della

Facciata in pietra. lftria»a, le Bali , e Capi

telli
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«Ili de' Pilaftri , le colonne , ed altri or

nati del Monaftero , terminati 1* Anno 1553.

Quefti Monaci furono chiamati dall' Anti-

chiffimo Monaftero Pompofiano nella Diocefi

di Comacchio. Ducato di Ferrara già refo

inabitabile per la quantità degli Infetti , e

Zampane , che opprimevano quei Religiofi ,

come dalla definizione fiorici civile, e na

turale di Comicchio del Dott Bonaveri

e Dott. Proli fol. 31. cum monafterium ipjum

Jltum et adificatum , et potijfime tempore afti-

ao , ubi etiam Mufca et Cinifes in tanta multi-

tudine abundant, quod vix Abbas, et Monaci ac

familiares eorum -vivere , A quali Religiofi fu

rono dati i Priorati di S. Salvatore in Fica-

a-olo, il Priorato di S- Lorenzo delle Cafel-

Ie nella Diocefi noftra , ed il Priorato di S.

Marco nella Città di Ferrara , già de' Cano

nici Regolari di S. Fridiano di Lucca, ivi in

trodotti dal Vefcovo Landolfo , e noftro Ca

pitolo, fin dell' Anno 1133. ma pofcia man

cata F Oflervanza, e fatto da Innocenzo Vili,

del 140i. dei beni della Pompofa un Benefizio

femplice fotto il titolo di Prepofitura , col

Iafciar il titolo di Abbate alla Badia , ed

antica Chiefa Pompofiana , quefta fu unita a

S. Benedetto di Ferrara da Aleflandro VI.

1J49i- con gli altri beni di ragione di detti

Priorati , e la Prepofitura venne fatta Gius-

padronato della Cafa Eftenfe , confermato

ancora nella celebre Convenzione Faentina .

Fecero elfi Monaci fontuofamente adorna

te fecondo T ufo loro di pitture tutta la

Chiefa nelle Volte , Cupola , e Cadini del

Coro
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Coro , e Cappelloni laterali cotte . Immagi-

ai di Santi tra gli Archi , Opere di Vin,-

cenzo Veronefi , e fìioi Scolari ; Quello

dipinfe ancora nell* Atrio del Refettorio il Pa-

radifo , in cui vedefi il Ritratto di Lodovi

co Ariofto , qual renne dipinto da Leonar

do Brefcia .

Nel Coro poi della Chiefa vi è 1' O*

razione nell' Orto di Coftanzo Cattanio Pit-

tor Ferrarefe .

Il primo Altare a defira colla Natività

del Signore , é di Francefco Surchi Pittor

Ferrarefe , detto il Dielai .

All' Altare del Cappellone vicino , la B*

V. Affama viene riconofciuta del pennello

dello Scarfellino ; nel Pillotto il Salvatore

colla Croce in fpalla è di. Gio Andrea

Ghirardoni Ferrarefe .

A* lat\ la Natività della B. Vergine , e

la Vifitazione in ampie Tel» , dipinte furo

no dal Sig. Antonio Gavirati Cefenate Pit

tor Ferrarefe .

Neil' Altare della feguente Cappella la

Refurrezione del Signore è di Camillo Rizzi.

Segue nell' altra su 1' Altare S. Mau

ro di Giacomo Parolini , la Tela con i

Santi Lorenzo , e Steffano portati dalle Ca-

felle , flimati fono di Paolo Cagliari Veroneff ,

La S. Caterina nel feguente Altare è

dello Scarfellino .

Li Santi quattro Dottori fono di Giufeppe

Calletti , detto il Cremonefe.

Neil' ultima Cappella da qaeflo lato vedefi

il celebre S. Marco dello fteflo rinomato Pittore,

Dall'
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Dall' altro Iato fcoprefl nella prima Cap

pella la bella Tela dipinta da Carlo Bo

soni , in cui efprefle S. Giovanni Batt^ftaJ,

«he riprende Erode con Erodiade sedenti a

Menfa, ed in figura di un fervo, che fi af

faccia alla Porta egli vi dipinfe Alfonfo Ri-

Ttrola , detto il Chenda Aio Scolare ; qual

Opera venne incifa in rame dal diligente poftro

Andrea Bulzoni .

Nella feconda Cappella il S. Carlo Borromeo

i dello fteffo Scarfellino ritratto effo Santo vi

rente 1' Annoi $80. mentre trovavafi alloggiato

ja quefto Monaftero . - ,

Nella terxa il Martirio di S. Placido , e

Compagni, dello fteffo Scarfellino.

Paffata la Cappella del: Croce fi ffo di riliero,

cel1' Altare , di Marmo dell' altra vicina ,

il S. Benedetto e dello Scarfellino ; nel1'

ultima poi su 1' Altare, il S. Lorenzo é

«li AleflTandro Tiarini Pittor Bologne le .

Si entra nella gran Cappella del SSmo

Sacramento , il di cui Altare ha per Pala

la bella Tavola della Circoncifione dipinta

da Luca Longhi Pittore Ravennate; e quel

lo dell' ornato da Niccolò Rofelli ; e le due

gran Tele a' lati della Cappella col Signo

re in Emaus fra due Difcepoli , e la Man

na nel Deferto con Mosè furono colorite

dal Sig. Antonio Ga^irati.

Fuori di detta Cappella vedefi il nobil

Monumento del noftro Lodovico Ariofti con

la fua mezza Statua coronata d' Alloro, if-

crizione fotto del celebre Cavalier Gianbba-

tifta Guerini , e due Statuette indicanti U

la
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la Petfia Eroica , e la Gloria della Vir

tu , fatte di preziofi marmi fui difegno dì

Gio Battifta Allotti , detto 1* Argenta , ed e-

fegvito dallo Scultore Aleffandro Nani Manto

vano , qual è flato incifo in rame dal no-

flro Bulzoni , e flampato nella Storia dello

Studio di Ferrara , compilata dal Segretario

Dott. Ferrante Borfetti . fc' fuperfluo il dire

da quanti Potentati fia flato vifitato , e nell'

Anao i7$8. mentre fi cambiavano li Caralli

del numerofo feguito fuor della Porta ,

il Sereniffimo di Baviera , che fu poi Im

peratore Carlo ViI. volle a piedi entrar in

Città per venirla a vedere ; cosi pur la fa-

gra Maeftà del Regnante Imperator Giureppe

li. in pari occafione li *9. Marzo 1769. paf-

fando per Ferrara veder lo folle , e compiac-

quefi di leggere il fuo non men celebre che

elegante Epitaffio fcolpitivi fopra i feguenti verfi.

Notus , et Efperijs igcet hìc Areojlus , et Indir.

Cui Muf* aternum nomen Etrufca dedit.

Seu Satyram in vitia exacuti , Jeu Comica Infit .

Seu cecinit grandi bella , ducefque tuba,

Ter fummus Vatet, cui dtcii in vertice Pindi,

Ter gemina licuit cingere fronde comas .

Mirar volle ancor il Ritratto dell' im

mortai Poeta dipinto nel Paradifo aranti jt

Refettorio, come dicemmo .

L' Altare vicino ha un Cri fio morto Afte»

nuto da due Angioli dipinto da Sebafliano Filip

pi , detto Baftianino; é degno d' effer riguar

dato 1' Aitar Maggiore , e per la qualità de'

marmi , e per la fimmetrìa e pulito lavora.

Le due Statue a' lati delio fteilo Fono di

man» non con»fciuta. Nel
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Nel primo Chioftro vi è a delira il Ca

pitolo, in cui fui muro un Crifto morto fra

due Angioli dipinto a frefco dal Garo»

folo .

Nel Refettorio poi la bella Tela colle Noz

ze di Cana in Galilea dello Scarfellino .

, Le Stanze Abbaziali fono adornate di mol

te rare Pitture di Maeftri intigni in fpe-

*ie del Bononi, Scarfellino , Gremonefi , ed

altri .

Nella Bafilica Pompofiana su i muri fi

trovano molte Storie dell' antico Teftamen-

to , con tutta la Vita de' Redentore , ed

fotto un diftico latino per cadauno indican

te il fatto, dipinte dal famofo Giotto, che

dipinfe anche 1* antico Refettorio ; le di

cui tre principali , cioè la Cena del Si

gnore , il Salvatore fra la B. Vergine , ed

il S. Battifta , e due Santi Abbati con

Cocolla nera , ed il miracolo ivi feguito del

l' acqua cambiata in vino in mano dell'

Arcivefcovo Gebeardo di Ravenna alla be

nedizione dell' Abbate S. Guido Strambia-

ti , fatte furono da me intagliare in legno per

stamparle , dal fu Silveftro Neri . Sono (par

iti i già detti verfi , fenza che veruno

fiali curato di ricopiarli, quando fi poteva

no leggere , avendone fcoperti alcuni , che e-

rano di queir antico metro detto Leonino.

Fra gli archi vi fi vedono le figure fim-

boliche dell' Apocaliffe , e dietro la Por

ta Maggiore un' antica Immagine di S.

Benedetto col Cappuccino in capo , in at

to di benedire un Novizzo genufleiTo vef

tito,
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t!to , e dipinto a color tanè , o fìa dì la

na naturale ;

Hanno quefti Monaci Reliquie' infigni di

S. Placido, e Flavia, Fratelli Martiri, uà

Paftorale d' Avorio, ed Oflo, che dico

no fofTe di S. Guido, ma io credo bensì

dell' Arciv. Gebeardo morto in Pompofa ,

ed ivi fepolto, adoprato poi da S. Guido,

come ancora un' altro di fimil antichità ,

e lavoro ufato da quello , ed altri Santi

Abbati Ultimamente dalla Collegiata di Spi.

ra , dove fi venerano le Olla di San,

Guido Abbate, il P. D. Mauro Squarzoni

Ferr2refe , oggidì Priore di Subbiaco , rice

vette in dono una Cofta del detto San

to Abbate .

Nella vicina Strada di Mirafole vi fono

le Abitazioni , dove morì il gran Poeta

Lodovico Ariofìi , già da lui fabbricate , e

in fondo all' Orto delle quali , Virginio

fuo Figlio , e nofiro Canonico fece alzare

un pulito Oratorio , fono il titolo di S.

Lorenzo 1' Anno ij57- defìderando ivi

trafportare le Ceneri del Padre e decorarle

raccolte in onore voi Tumulo . Ma Cle

mente Vili; avendo moftrato piacere ,

che rimaneffero in S. Benedetto, un' altro

Lodovico fuo Pronipote vi erefle il magni

fico anzidetto Sepolcro V Anno itfi». re

nando di poi diftrutto 1' Ort torio fud*

detto .

S. Maitre-
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S. M A U R E L I O.

Poe» diftante dalla Chiefa , • Monaftero

de' Benedettini trovai! . La Chiefa di S.

Maurelio Vefcovo , e M. Comprotettore di

Ferrara con Convento de' Cappuccini dell'

Ordine di S. Francefco .

Il primo Ricetto , che ebbero quefli aufte,r

riffimi Religiofi fu in un Ifola nel mezzo del

Pò di Volano nel Borgo di S. Giorgio, detta

1' Eremitorio , oggidì per 1* alluvioni inter

rito , dicefi il Pentimento; in cui furono allog

giati dal Duca Ercole II. in occafione , cht

Fra Bernardino Occhino da Siena fu loro Ge-

merale , aveva predicato con gran frutto in

quella Città del 1537. dippoi 1' Anno 1550.

furono introdotti in Città a S. Lucia Vec.

ehia già antico Monaftero di Monache ab

bandonato , dietro il Serraglio della Certofa ;

dippoi quefta Comtà avendo loro fatto un Con

vento più commodo con Chiefa fotto il ti

tolo de' Santi Pietro , e Pa«I», dove oggi

Hanno li Mendicanti, vi paffarono ad abita

re l' Anno ijéj.

D. Francefco d* Efte Marchefe di Mafia

Lombarda con Donna Mai-fifa fui Figlia in

un loro Palazzo di là dal Po nel Borgo di

S. Luca , quafi dirimpetto 1' odierna Porta

di S. Paolo, fecero fabbricare per loro , il

Convento , e la Chiefa fotto il titolo dell'

Afcenfione, cambiato poi in quello di S. Mau

relio , quando il Vefcovo Paolo Leoni la

confacrò , ivi ed ebbero ricetto, fin che princi

piata
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piata l' odieraa Fortezza da Clemente Vili ;

e profeguita da Paolo V, con i ,due Borghi di S.

(Giacomo di Vai dal Pò , e S. Luca , fu an

cora fpiariató H loro Convento, e ritornaro

no in Città nelj* antico Convento de' Santi

Pietroi e Paolo,;' fin' cae , compito il , preden

te , fondato da Enzo Bentivòglio 1' Anno i'6i*.

vi pafìaronó dipoi ad abitare nel 16x4, ef-

fendo confecrata la . Chiefa , (ptto , il Titolo , di

S. Maurelid Vefcovo , e Martire nel i6ix.

In e Ma' alt' Aitar Maggiore vi e la Pala

dipinta da Giacomo Bambini colla Votazione

della SSma Vergine'.., S. Maurelio , S. Fran-

c'efco d' Aftìfì,, e. S. Chiara; le finente' che

fono dai lati eoa' S. Bonaventura,, -e S. Ar*-

tonio dì Padova corrifpondenti al Coro, fono

di GafpVe^enturinoi ed il ^Quadro dal lato

del Vangelo cól S. Serafino d' Alcoli , ed

il B. Bernardo dà Corleone, del Sig. Cefa-

ie dalla Pellegrina Concittadino Nóflip, e di

lettante di Pittura; il' Padre Eterno , la. B.

Vergine Annunziata (opra' là Volta della' Cap

pella , del GhirardoriiV v„ . '.

, Neil* Altare' afla Cappella feguerìte a de

lira vi e la Tela coti li Santi Fedele da Sig-

maringa, e Gìufeppe. da f-eonefla Cappucci

ni, dipinta dal Sig- Giufeppe Ghédini . ,Nel

Tabernacolo dell' Altare il Martirio di S.' A-

drianò in piccole .figure, e dì' Domenico ,Mo-

nio ; ap'pefa al mino sta la Tavola" colia, B.

Vergine , che adora ij Bambino,, già à queft'

Altare dipinta da' Francesco Francia',.

La Cappella, che feguè col CrocefiUo , fcol-

pitó da Marco Beccali d' Armentier ,: in ve-

G" ce
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ce della bella Pittura di Sigifmondo Scarfella

Padre di Scarfellino per fulmine caufale incen

diata 1' Anno 1701. 6. Luglio, e le Statue

della B. Vergine , e S Giovanni furono fat

te da Antonio Alberti; reftarono intatti in tal

incendio i preziufi Reliquiari , che' v' erano

a' Iati ; S. Serafino appefo alle Mura è di

Gio. Batti fta Cozza , e S. Felice, di Giufep-

pe Auanzi .

Neil' ultima Cappella all' Altare del Pub

blico di Ferrara il S. Antonio di Padova, è

di Cofìanzo Cattani , e la B. Vergine , del

Buonconfiglio di Scuola Romana quivi ripo

sa dal Maeftrato .

La Cappella di rimpetto ha la bella pit

tura di Carlo Bononi con S. Felice da Cau-

talicio Cappuccino , che riceve dalla SSrrix

Vergine il Santo Bambino; fonovi due qua

dretti , uno colla fepoltura del Signore d' Ip

polito Scarfellino , 1' altro colla B. V ; i!

Bambino , e S. Gio- Battifla di Sebaftiano Fi

lippi , detto Baftianino .

Nella Cappella contigua la Pofata della Sa

cra Famiglia viaggiante in Egitto è dello

Scarfellino; I" altro quadretto colla B. V ;

e diverfi Santi Cappuccini , e S* Barbaziano

Vefcovo, fono del C,valier Coftanzì ' Roma

no ; ed appefo al muro in Cornu Evangeli

il S. Carlo è Opera del Cremonefi .

A lato dell' Aitar Maggiore , nelli Co

retti , ed Andj , che conducono alla Sa-

greftia , fono diveifi Quadri , quali non me

ritano molta confnierazione .

Verfe
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Verfo la Porta vi è V Afcenfione del

Signore , del Bafiarolo.

L i Santi Pietro , e Paolo , fi dicono del

Benvenuti, e da altri di Bartolommeo Ramenghi

da Bagnacavallo .

Sono ragguardevoli le fei Statuette di terra

cotta nelle Nicchie fra le Cappelle , il S- Gior

gio, S. Maurelio , S. Francefco d' Affili , S.

Antonio di Padova , S. Bonaventura, e S.

Felice da Cantaliccio, Opere di Andrea Fer-

reri , che fece ancora V Immacolata SSma

Vergine dietro 1* Altare in Coro, ed altra

in una Cappellina del Convento, e di mez

zo rilievo in Sagreftia, ove vedefi uaa Mad-

donna in mezza figura di marmo di mano

antica. Nel Coretto all' Altare ivi eretto per

celebrarvi Mefla evvi la B, Vergine , e S

Giufeppe , il Bambino, e S. Giovanni di ma

no dell' Ortolano. Molte altre Pitture am-

miranfi nel Refettorio di non fpregievole

pennello, rapprefentanti molti degni Soggetti

della Religione , e fpecialmenre di Patria Fer-

rarefi ; un S. Francefco in mezza figura , e

la Cena del Signore ; il Sig. Raimondo Ghel-

li Ferrarefe, ora in Roma, ha ornato qualche

ftanza con fue Opere.

Sopra le mura poi nel Convento vi dipin-

fe Francefco Robbio , ed il S g. Giufeppe

Ghedini , e Fra Ferdinando da Bologna loro

Laico .

Sotto 1* Aitar Maggiore fi venerano i Cor

pi de' Santi Martiri Onorato , e Fortunato ,

trafportati dal Cimiterio ii S. Ponziano , in

Cagliari di Sardegna 1' Anno i6jo. .

G > Ed
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• Ed in Chiefa la Tefta di S. Adriano Mar-r

tire donata dalia Duchefia Margherita Gon

zaga ultima Moglie del Duca AlfonCo- IL di'

Ferrara •

Nel Sepolcro de' Religion" giace if Corpo

del Ven. Servo di Dio Fra Gabriele da Mo

digliani Cappuccino Laico,, morto ? Anno

1668. in gran concetto preflo de! Popolo ;

ed il Padre Anteriio- Paùlucci Sacerdote Fer-

rarele , Piofeffò dello- fteno Ordine, ed in fre-

fca età, che mancò di vivere del 1748. elfendo

Lettore. In quella Chiefa fu- fepolto Monfi-'

gnor Guido Bentivoglio Vefcovo di Bèrtino-

lt) ;. ed il- Vicelegato Sforza de' Nobili .

Il Cav. Afcanio , ed il Marchete D. Gui

do Bentivoglio mancato con difpiacere della Cit

tà tutta. Hanno quelli Religioni-una copiofa, e'

(cielia- Libreria .

Trovali, ritornando addietro per la Strada"

di S. Benedetto , . e vicino al fuo Moni-

ftero , a capo d' una Strada a man liniilra

volgendoli li

M ENf DFC A NT t

La Chiefa de' Santi Pietro, e Paolo, coli*

©fpitale sì per rMafchi, che per le Femmi

ne de' poveri Mendicanti. Quivi coine dicem

mo vi abitarono i Cappuccini di Sj Fran-

cefco prima , che follero dove prementemente

hanno il Convento. A quello fpetìate da Pao-

Jo V. 1' Anno 161 j. fu .aggregata 1' entra

ta dell' Opera ri.» de' poveri di Gl'ilio e:

retta già nella Metropolitana dfcFesrara da Fv
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43uido 4! Montebello Domenicano Vefcovo del

la fteflTa , principiata colle rendite di Fra Pia

centino del Terz' -Ordine di ,S. Domenico {'

Anno 1*90. fotto iji titolo de* Confrati della

Congregazione della Regina de' Cieli &&' Po?

veri Vergognosi , e data in governo 1' Anno

131$. adi 17. Settembre da Alrnerighetto Bi-

avafolo della Contrà di S. Paolo come Sinda

co, e Procuratore dei detti Poveri, al fov-

raccennato Vefcoyo . Catt. D. Jirchiepifcopatut

Ferrari* 1514. indi ì^.diefj. Septembris Dnus

Aymerigetus Blavaroius de Centrata S. Panii Civ.

Ferrari* Procurator et Sijndicus Frattura Corigre-

gationis Regin* C*[orum Pauperum Verecundorkm

habitat)} plenum deiiberationem cum Confratribus

fuis, et examìnato quod res , et h*reditas qvm

Fratris Piacentini relitla Confra^bus Congregationis

dici*, qui confiderantes fe ipjos occupate* proprijs

negotus non ' puffe infifìère ad àiffrìbutionem di-

(forum honorum, cefi} , pi tranjìu/it Domino F.

Guidoni Epifcopo tana. Patri, et legitimo Con-

fervaton Pmperurr, Xpi. Ci-vit : Ferrari* omnia

tura, qu* , et quas Fratres. di3* Congregationis

Regino C<elorum, et Pauperum Verecundorum ha-

ierent in dicia h*rtdiute . A%um Vi-oentia

Ferrari* defsumpt: , ex rogitìlus vdentini de

Ruben Notarij . L" Anno 1307. '*9. Novem

bre per rogito, di Bonari tà Notaro., ave

va inftituito ri Sindacato de' Poveri in per-

fona di Nafimbene Brini Not. , colla dili

genza del. quale , e de* Cuoi fuccerTon crebbe

tanto queft' Opera pia , che dav Statuti di

Ferrara L. 9. rub. ?0. e delle Gabelle di

dftca Citta alla Rub. ?4o. furono fatte Leg-

8 } pt
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gì , e Decreti per la di lei manutenzione, e

difefa , ravviuata poi dal zelo di Maeftro Ma

rmo de' Baldi Servita Predicatore , che nell'

Anno 1491, in Aprile nella noltra Metro

politana principiò la Confraternita di S.

Martino compofta di dodeci Vomini pij d*

ogni ordine , che a faccia coperta racco

gliendo le limoline, per le Chiefe , per I*

Cafe , con certi ordini le diftribuivano di

notte tempo a' poveri vergognofi , per la

Cut,à col folo dir loro S. Martino ti vi-

fita ; avevano per legge di vendere tutti

li {labili , e mobili loro dati , o legati,

ed il ricavato diftribuirlo in limoline, fe

condo T Appofiolico coflume della primi

tiva Chiefa . Per Statuto anco ordinarono, che

fe alcuno legato fofTe fatto alla detta Com

pagnia di S. Martino di cofa /labile, don

de annuo reddito , o entrata potefle perve

nire alla detta Compagnia in alcun mo

do non fi potelTe tenere , ma fra il ter

mine di un Anno venderla, il prezzo dar

lo a poveri fecondo l* arbitrio di tutto il

Collegio , e de' due terzi delle voci. Ar-

chiu: Archiep. I Legumi poi da Quarefi-

ma fi diftribnivano al loro ufficio preflo

il Duomo , dove ora è la Spezieria del

Cervo, al fuono della Compieta ; e per

ciò chiamavafi tal fegno la Faggiolaia ;

eefsó queft' Iflituto 1' Anno 1616. per 1'

unione di quelli legati , che col prever-

tir le regole antiche s' erano accumulati,

è, con Breve del mentovato Paolo V «7.

Febbraro aggregati allo Spedale de' S. Pie

tro ,



tro , e Paolo de' Mendicanti ; t perchè

avelie fuffiftenza , lo fteflb Smo Pontefice

f Anno 1610. gli donò la privativa dell'

Acquavite , che di fette in fette Anni con-

fermafi . Il Cardinal Giufeppe Renato Impe

riali Legato 1' Anno 1695. accrebbe le fab

briche per lo Spedale delle Femmine , che

al numero di dugento fi mantenevano im

piegate in diverfi lavori donnefchi , ficco-

me da quaranta mafchi, nell' antico Con

vento de' Cappucini , quali fi mettono a

uarj efercizj, fecondo la loro abilità , ed

inclinazione. La Serma Cafa d* Efte per

un lafcito degli Antichi Duchi addoflatofi

dalla Comtà fopra la Chiavica di Codrea

per tanti Veftitì di Bigello per detti po

veri , affegnò la Chiavica, e terreno circon

vicino , che toglieva T acqua del Pò, e

la portava per 1* antico fiume Sandalo a

Belriguardo, oggidì di ftrutta, benche la no-

ftra Comunità s' addo.Taffe quefto pefo.

Nella parte interiore di quefta Chiefa ,

cantano le loro PfatmodYe le Femmine, nell*

efteriore ì Mafchi preftaao il loro culto,

avendo anneffa una Cappella eretta in luo

go deila diffrutta Parrocchiale di S. Aga

ta, per far la Fortezza ; in quefta Cap

pella il Vefcovo Fontana di notte tempo

vi collocò , trafportandola prudentemente per

sfuggire il tumulto del Popolo accorfo , un

Immagine di Gefso della SSma Vergine , che

effendo nella Via de' Sabbioni a delira ti eli*

ufeire in Piazza, oggidì Ghetto degli Ebrei,

joco lontano dalla Loggia de' Calegari , era

G 4 fiata
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$ata ,Ia notte sj; Febbraro 1600. /ajjrjlega-

rhente con pili ferite jn faccia deturpata,

ficcome ve ne' collocò un' altra dipinta in' taV

Y0I3J :-e che dicevstfì .lagrimaf<se .'

All' Aitar Maggiore Ji yede la bella "tela

dipinta da, Carlo Bononj col Salvatore , è

Santi Apipofjoli Pietro/ e Paolo c,ot» quan

tità dì poveri ' ftorp) , V mendichi , benche

altri Scrivono , che fìa ' dèi Nipote Leonel

lo ; i due laterali rappreifentanti S. Pietro,

e S. Paolo, fono del .Ghirardoni .' ''"'[

f. JL U CI A.

Poco dìfìante frova/i la Chiefa di Santa

Lucia Vergine , e' Martire ," con Monafte-

ro di Monache dell' Ordine Agpftinìano che

ufcirono dalla iClaufura ,' e Monaftero di S. A-

goftino fondato dalla (Vittoria Pafcq.ua(etti , é

Bianca Sardi, per fondar qnefto, .come fe

cero .1 Anno ' fùj. " '• v,! ' ' *'

L' Aitar f Maggiore ha una Pala colla B.

Vergine, $. Lucia ', ré S. Matteo, dipinta da

Baftianino , le : due S.tatue di legno a la

ti fono di Caffiano Gler Stipero ; appefa al

muro tvvi'U B. fr Annunziata di Ba

lanino, ed altri quadretti di' varj Mae-

ftri. L" Altare a deftra ' coll' Annunziata

e di <3io. Battila Cozza, Jle due Statue la

terali fono di Andrea' Ferreri ; V altro di

rìmpetto con una S. Lucia v,eflita ha dai

Iati due Statue "di Santi Àgoftiniani di gef-

fo, fatte da Pietro Turchi',

La fornita fu dipinta da Giufeppe Mene-

gatti . ': ' - -M ' <> - < ^ £u-
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Su quefl a Strada jipaflTato il Ponte, ;

Cavo, detto il Canal Panfìlio navigabile,

rede Ja gran Fabbrica delle Macine volgar

mente détta de* Peftrini , Quartieri de' Sol

dati Urbani, Stalle, 'p Fenili de' Cavag

li della .Guardia del Cardinal Legato, t,ut-

,te di ragione del ncfiro Pubblico di fer-

rara, copie indica 1' .' Ifcriiionè in marmo

fopra h Port* eoo gli ornaci di foda Ar

chitettura.' " ' v i

S. MARIA P £' S£ R V I

Quindi yaffi .alla Chiefa di S. Maria de?

Servi, e Convento de' Religiofi, quivi .tras

portati nella Via detta la Colombara 1' An.,

no jtfjj; quando fu atterrata la grandio-

fà lóro antica Chiefa, coli* ampio Mona

stero fabbricato .1' Anno IJJ9- vicino- ni»

Caftel Tedaldo dà Cató da Lendenara r ?

ciò per i . rumori d^ie <?^lerre 4Ì qnel. tem

po , per far /pianata" alla vicina Fortezza.

Ivi era una Grata di ferro , che fer-

yiva per fcolatojo della ftrada in una Fog

na, o condotto d' acque forterraneo , chia

mata la Grata de' Servi, e fino a quel fi

lo li poveri Condannati alla morte po

tevano fperar grazia dal Principe, mentre fi

conduceyaso al luogo della Giufrizia, qual

era di la dal Pò , palmato il Ponte di- Ca-

fìel Tedaldo , nel Borgo di S- Giacomo in,

luogo dettò la Trappola , o fu il Prato

delle Forche , ficche correva in prover

bio per dinotare una cosa difperata Ita

", .-" " " ", - ' fafata
' •.--
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faffait U Grata de' Servi. Quella Chiefa ,

della di cui fontuofiti ne feri ve molto il

noftro Canonico Celare Ubaldini allora viven

te, fu d* ordine del Card. Antonio Bar->

berini , col Monaftero diftrutta , in luogo

della quale, col difegno del Cau Luci

Danefe Ravennate Architetto della Camera

Appoftolica in Ferrara , venne quivi princi

piata, ed alzata, come fi vede fino a mez

zana fhuttura , mancando i fuflìdj , per

lo che Io fteflb Architetto V Annor^.

la reftrinfe , come fi vede, tralafciando la

Tribuna , e Cappelloni laterali colle Volte

appreflb, mercè il difegno de' Maeflri Fran

cesco , ed Angelo de' Santini: Coll' Ere

dità del P- Felice Donini Ferrarefe Servi

ta, così difpofta, per Teftimsnto avanti la

Profeffione , ora fi va alzando , e perfe

zionando il Convento di tutta nuova ftruttura.

Ai1' Aitar Maggiore appefa alla Cantoria vi

è Una Tela con S. Giuliana Falconieri , Opera di

Giovanni Braccioli, « a' lati due quadrighe fono

creduti di Fra»cefco Nafelli,- la foffitta con la

SSma V. Addolorata di Fran. Ferrari . Ai Iati

della Porta Maggiore li quattro miracoli di S.

Antonio, fo»o di Giacomo Parolimi-

Nella Cappella a deftra evvi un' Im

magine di M. Vergine di rilievo veftita ,

e quivi è il Corpo di S. Felice M. eftrat-

to dal Cimiterio di Califlb 1' Anno 1661;

ed alcune pitture del Cattanio .

Nella feguente San Pellegrino Laziofi è

Opera di una tal Giovanna Dnrandi Mi

lanese , e le pitture appefe ne' muri ai

lati
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lati, fono di Ginfeppe Morganti Piftoiefe.

Neil' ultimo Altare della Cappella, che

fegue , il S. Filippo Benizi , con intorno

compartite in «ìiverfì ornati , ed alcune o»

pere di fua Vita , fono di un Fiorenti

no; a lati la Pitture appefe furono fatte da Car

lo Borfatti , e dal Sig. Antonio Gavirati •

Neil* ultima Cappella di rimpetto entran

do a deftra li quattro Santi Dottori colla

SSma Trinità al di fopra fono dei Doffi,

benche creduti del Francia , ed i quadri

appetì a muri fono d' Orazio Mornafi, V

Altare è dell' Arte de' Cimatori ;

In Sagreftia la Natività del Signore è co

pia dall' Originale dell' Ortolano.

In Convento nel nuovo Refettorio 1' In

contro dell' Abigaile con Davide é Tela

dipinca dal Sig. Antonio Gavirati , di cui

é Opera ancora il Salvatore in braccio al

la SSrha Vergine Addolorata.

Evvi ancora t Adorazione de' Magi di Baflia-

nino, e la Statua di Maria Vergine Addolorata

del Sig Filippo Scandellari Bolognefe .

Altre Pitture fonovi del Sig. Mafilmino

Bafeggio Pittor Ferrare(e ; reftò fmarrito ,

o perita coll' antica Chiefa atterrata 1' Angio

lo , che fuonava il Cembalo, dipinto da

Tiziano, come rapporto il Guarini effervi flato.

Oltre il Corpo già detto di San Feli

ce Martire in quella Chiefa , vi è un

parte della Cappa di S. Filippo Benizi di

quefta Religione Propagatore, ed una Cofta

di S. Se-baftiano Martire, parte del Cranio di

S. Siilo Papa, e Marc, due mezze Statue d' Ar

gento
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.geuto con Reliquie de' lorp Santi di mano in

cdgnita .

Giacciano quivi le Qla trafportate dalla

Chiefa antica del P. M. Cefario Contugbi

Ferrarefe Teologo , e Predicatore irtfigne ,

(ehe fece le pubbliche Carceri per i Po

deri nel Palazzo del Cornane colle li-.

.moline impetrate dal Principe , e dal Popo

lo , affinche poteflfero colie queftae vivere.

Giacciano pure le Q;fa del P. M. Niccolò da

Perugia Generale dell' Ordine , che fa uno

<ie* Teologi del Concilio Ecumenico XVI.

principiato in Ferrara , feguitacp in Fiorenr

za , perciò detto il Fiorentino ; nella Chie

fa Vecchia vi fu fepoko Pietro Orfino

Vefcovo d' Anuerfa morto dell' 1598. e Re

nato Cato celebre lurifeonf. le di cui Ce

ceri ed Ofla in quella * furofto trafportate

S. CATERINA V. e M.

La Chiefa indi di 5. Caterina Vergine^

/e Martire ha il Convento di Monache Do riani

mane già fuori di Città nel Borgo di S.

Leonardo, doue fi diceva la Roverfella del

1*9*. Qaeftefi trovano con altri Monaflerj infti-

tuite nei1' Eredità della Beatrice Moglie di

Enoc Medico, e V Anno 1*98 con Pri

vilegio di Papa Bonifacio Vili, furono in

corporate all' Ordine de* Frati Predicatori,

e raccomandate al Generale Maeftro Nic

colò Boccalini da Trevifo , che fu poi S.

Benedetto XI. Papa , ed a F. Bonifacio Pri-

or Provinciale di detto Qrdine , fotto di

cui perseverano . La



ila I*ala dell' Aitar Maggiore è dipmta'

da Bafìianino , con un'ottimo ornato di marmi.

A lati dell' Altare il Martirio di S. Ca

terina , e la Manna nel Deferto fono di

Carlo Bonorii . i

La Flagellazione^ ,; e ra Coronazione di Spi

ne del Redentore , fono di Giovanna Braccioli»

Neil' Altare a- mano deftra la B. Ver

gine con una Santa Domenicana a pj.edi, ere,,

deli la B. Giovanna dalla Croce, è dello Scarfellino.

L' altro Altare ha molti Santi Domenicani,^

La fomtta già- dipinta da Cario Borimi ,

oggidì ha negli angoli quattro Medaglioni,

di baffo rilievo con Santi dell' Ordine , del

Sig. Alefsandro- Turchi , e nel mezzo 1*

SSma Vergine, e S. Domenico- dipinti dal

Sig. FVancefco Pellegrini •

Nel fondo del Coro v' ha' una anti-

chiffimà Tavola della Morte in Croce deC*

Redentore , che fi crede de' primi Mae-

ffri della Pittura , o di Niccolò dalla MafnV

di S. Giorgio , uno de' Difcepoli di Giotto.

Evvi il Corpo di S. Giuliar V., e- M.-

eftratto dalje Catacombe «ii S. Sebaftiano

fuori di Roma, e trafportaiorli iS.Febraro 1648.

Giacciono ancora in quello Convento le

infra fccritt-e Religiofe dell' Ordine, che moriro-i

no in concetto di Santità , delle quali né

ferivoBo il Padre Razzi , il Guarfni , ed altri.

La B; Antonia da Brefcia pallata da quel

la Città per riformare quello Monaftero ,

di cui fu Priora , mori li 27. Ot'tobre,

*507. in età di cento anni.

, L* B, Veronica, che riformò il- Mona*'"

fiero '
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Aero di S. Caterina di Siena , ritornata

al fuo primo Monaftero , vi mori li 6. Lu

glio 1511-

La B. Paola Spezzani morì li 18. Ago-

fio 1509.

La B. Cecili* , al fecolo avendo il Ma

rito veftito 1' Abito de' Predicatori , an

ch' effa fattafi Monaca , fu tre volte Pri

ora di quefto Mohaftero , e morì del i486.

La B. Coflanza Converfa fioiì nello fief-

fo tempo ,

La B. Angela Serafina Correggiari mori

li 4: Febbraro i jii .

Vi giace ancora in Coro in una Caffa

coperta di velluto roflo il Cadavere d'

Ifabella Balzi Vedova del fu Re Federic»

d' Aragona di Napoli, morta li il. Mag

gio ijjj. d' afflizione d' animo a piedi

di un Crocefiffo.

S. ORSOLA

Da quefto fi viene alla piccola Chiefa

di S. Orfola con ritiro di divote Zitelle,

eelebri feguaci di quelle , che inftitui il

Vefcovo Fontana fotto il Titolo di quella

Santa Vergine , e M. di cui avevano un'

Altare nella Chiefa di S. Leonardo fotto

la direzione de' Preti del Gesù , dove pri

ma vivevano feparate nelle loro Cafe , qui

vi furono 1' Anno 1684. trasferite in un-

nione fabbricando il piccol Oratorio , am

pliato , ed ornato 1' Anno 1754- col1' e-

lemofine del pijffìmo Sacerdote Con- Gale

azze
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azzo Eftenfe TafTòni , il quale eflendo al Seco

lo falvó 1' Infante Re Giacomo di Scozia

figlio del Cattolico Re Giacomo Stuar

do , e Regina Anna d' Effe nelle Rivo

luzioni ultime d' Inghilterra , portandolo alla

Nave in un Baule , dove s' erano imbar

cati ^ue' Monarchi per Calvari! in Francia.

Gli Architetti di quefta Chela fuiono i

Maeftri Angiolo , e trancefco Santini , la

Pala dell' Altare é di Gio. Battiiia Coz

za , gli ornati di ftucco del Sig. Pietro

Turchi .

Altri Santi per dett' Oratorio, e Sagre-

flia vi fono dipinti dal Sig. Francesco Pelle

grini . Fra le molte Reliquie confervafi ivi

una Tefta , che dicefi di S. Cordula Corri-

pagna di S. Orfola .

Partendoli dalla Piazza , e giiando avanti,

il Camello, s' entra nella bella Via degli An

gioli già dal Duca Borfo fatta , come fuo

ri di Città, piantar di Pioppi , e matrona-

re fino al Palazzo di Belfiore a fpefe de^li

Ebrei per loro mancamenti nelle Legge Mo-

faica . Poi al tempo del Duca Ercole IL m

luogo degli Alberi fu ornata di dodici fuperbt.

Palazzi ; fra quali alla Crociera di S. Bene

detto , e S. Gio. Battifta le quatcro fingolarità da

moki riferite. Bel Canton , Bella Facciata ,

Bella Porta , Bella Entrata .

Il primo per il Cantone di nobili ornati

di pilaftri di marmo dal piano fino alla cor

nice del Palazzo Trotti , edificato dal Cava-

lier Ercole Turco, e finito il Giugno ij<jr *

Il facondo per la vaga Facciata fu le due ftra-

de
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de di marmi a punta di Diamanti del Pai-*

lazzo Villa, già dèi Principe D. Alfonfo d'

Efte- ,»>...,. r, ,••.

Il terzo per la bellifiìma Porta dì Marmo con

Colonne Scannellate d Ordine Compero, no-

bil Varrone foftènuto da Angioletti , Medaglie

di Bvònzo nelle impofte, e, Mafcarpni di fi

mi! metallo nella Porta „ di Cafa Sacrati, già"

fatta dal Medicei, Francefco. Caftelli .'

La quarta per la Biella Entrata all' interno'

Palazzo Rofletti , edificato dal Conte Bonifa

zio Bevilacqua, contornata da . un vago qua1

dràto Portico di Colonne di Marnio,, ma che

non fi er'a compito d' alzarli sii" là Via ma-

éftra per il giuramento .fatto dal detto di

non elevare dì poi il Palagio , qua-Iór egli a-

zata avelie tal fabbrica degna di levartele il

Capello . Al qual giuramento in prova di pre-

ft'ar fede il fu'ddetto Càneili" fop'fa*' i gradini

della fua gra'n Porta , ed in fronte dell' Ora

torio fece incidere la parola Creda^ anco al pre-

fente vifìbilé ,- come altresì il Bevilacqua nelr

1' angolo del fuo edilìzio per , afficura-re della

fua promefla indelebilmente il Caftelli fcolpir

fece: Credete ai Giuramento ; ma il Caftelli mer

cè una Immagine della B. V. di, rilievo po

fta di notte tempo in fronte del fao Palaz

zo, a cui il Bevilacqua levofiì colla dou-

uta riverenza il Capello, ottenne !" intento,

è'd il Cavaliere fedelmente ferbò' tf giuramen

to . come fcrive il Guarini . , **

. Quefto Palazzo comprato dal Sig. Marefciaì

Euca Pallavicino é flato fatto fabbricare coll'

"Architettura' d' uh Boldgnefe , che refia im

perfetto
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perfetto , paffato in dominio della Camera

Appoftolica .

Li valenti Architetti de' fontuofi Palazzi

di quefta Via furono Banolommeo TriMano,

Biaggio Rofletti, Giovanni Stancari, ed al

tri; gli Scultori furono Criftofaro da Mi

lano , Andrea di Tani , Borfo de' Cam»

pi , ed Antonio Bofi .

S. MARIA D E G L' ANGIOLI.

S. Maria degl' Angioli, una volta det

ta di Belfiore dal vicino Palazzo fatto e-

dificare dal Marchefe Alberto 1' Anno 1392,

e la Chiefa col Convento infigne dell' Ór

dine de' Predicatori a finiftra verfo il ter

mine della detta Strada, accrefciuta dopo la*

fua edificazione fatta dal Marchefe Nicco

lò III. delle fei Cappelle, e Coro dal Du

ca Ercole I. avendovi il Duca Borfo fat

to la bella Torre delle Campane.

Vi é di fommo riguardo nel primo Al

tare a deftra della Tribuna la S. Cateri

na da Siena con li Ritratti d' Alefiandro

Farurìni, e Caterina Macchiavelli fua Mo

glie, vien fcritto che fia la Sanra di Tiziano,

da Cadore , altri la vogliono del Pordeno

ne , che morendo in Ferrara fu quivi fe-

polto . '

La S. Maria Egiziaca , o Maria Mad

dalena , che fia, all' Aitar Mofti, da alcuni vien

detta del Cortellini, da altri del Panetti,

e da altri del Cofta , ma il Deferto pa

re del primo .

H Neil1
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Neil' ultimo Altare di Cafa S'aerati li

Santi Domenicani intorno al Redentore fo

no Opra ; ftimatiffima di Carlo Bononi , S.

Girolamo con varj Santi di Lorenzo Colla .

La Vifitazione di S. Elifabetta è del Ga-

rofolo .

Vi fono alcune Pitture dell' Avanzi al

la Cappella di S. Domenico .

Le Storie poi , che fono dipinte nella Sof

fitta del Coro, rapprefentano il graziofo Pa

trocinio della SSrha Vergine verfo de' Re-

ligiofi in Coro , e de' Laici , che eranc/

intorno all' Altare, quando 1' Anno 1664.

1j. Aprile giorno di Pafqua , cadendo, men

tre erano per cantar le Ore Canoniche ,

la Volta del Coro d' immenfe pietre, ref-

tarono illefi ; ficcome rìmafe oflefo nel 1604.

li i*. Luglio per un fulmine caduto, men

tre recitavano il Mattutino , il quale ruuinò la

Pala dell' Altare con varie Figure di ter

ra cotta, lafciando. inofTefo il Tabernacolo

col SSrho Sagramento , ed i Religiofi , che

falmeggiavano, benche dal fumo puzzolen

te, polvere, e iaffi ,, quafi trovati fepolti .

II Duca Ercole I. avendo veduto, men

tre con la fua Corte fi trovava ivi po

co lontano li 4. Marzo ij01. cadere una

Stella Crinita fopra il Cimiterio di quefta

Chiefa , fece ivi principiare coll' Architet

tura di Giovanni Stancari una gran Chie

fa , che il Guarini fcriye fofle delle piti

grandi d' Italia , ma reflata imperfetta, per

la di lui morte , reftó ancora affatto dif-

trutta per il Gran Terromoto dell' , Anno

1J70.



1jjo; ed i Marmi furono venduti per fa

re la fabbrica del Campanile del Duomo.

In quella Chiefa fu fepolto Fra Gafpa»

re da S. Giovanni , che fu Vefcovd d' I-

mola i Vomo di fanta vita , il quale rinon-

ziato il Vefcovado, volle quivi venire a ter

minare i fuoi giorni fra pfoprj Religiofi.

Oltre molti Principi Eftenfi > che furono

Nicolò III. Leonello, Ercole I. Duca II.

Sigismondo Fratello , tutti Figli dk Nicco

lò , e la Rizzarda di Saluzzo terza Mo

glie del medefimo ; giace Annibale Bentivo-

glio , che fu Principe di Bologna t e mol

ti di que' Capitani reflati feriti nel graa

fatto d' Armi fotto Raveniaa il giorno di

Pafqua tjis. fra quali Gio. Cardona > e

Monfignor Sciatigliene , quefti in due Caf

fe coperte di nero appefe alle mura del

Capitolo renavano fino a' giorni noftri .

Nel Refettorio nuovo è di gran riguar

do 1' ampia Tela col Miracolo delle Tur

be fatiate dal Redentore, dipinto dal Sig.

Giiifeppe Ghedini , terminato del 1^55. e

nel Refettorio vecchio le Nozze v di Cana

dipinte da Cefarfe Mezzogori Comacchiefe .

S. MARIA DELLA ROSA

Poco lungi da quefta Chiefa trovaft V

Oratorio di S. Maria , e Confervatorio di

Zittelle inflituite dal Duca Ercole II. V An

no IH4- dove aveva sbitato prima la

B. Lucia da Narni, regolare un tempo da

Un Canoaico delta Cattedrale , or« »ven-

H 2 dovi
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dovi U fopraintendenza , e Protezione li

Cardinali Legati ; Confsrvatorio molto ben

ridotto di fabbriche , e di ornati .

L' Aitar Maggiore ha una Tela dipin

ta dal Sig. Francefco Pellegrini colla B.

V., e Santa Rofa di Lima , e di fiotto al

cune Zittelle in luogo d' un altra Pittu

ra d' Alellandro Albini Bolognefe ; Il Sig.

Francefco Pellegrini , v' ha colorite altre

Pitture di Santi appefe alle mura , ficco-

me il Sig. Pietro Turchi tanto la Statua

della B. V. nel vicino Altare , che gli

altri Ornati di Stucco vi fcolpì .

5. CRISTOFORO MART.

Chiefa ivi vicina ampliffima con Mona

stero celebratiffimo dell' Ordine Certofino .

Era già fuor di Città , edificata dal Du

ca Borio di Modena , e Reggio , Vicario

per la Santa Sede di Ferrara del 1461.

Nel giorno della Natività di S- Gio. Bat-

tiita «4. Giugno il Duca Borfo fuddetto ,

fatta cantare dal Vefcovo Danielo d* Ar-

funo di Forlì MefTa folenne dello Spirito

Santo , intredufse nella medefìma i Monaci

con il Padre Fra Filippo da Milano Prio

re della Certofa di Firenze , e Vifiratore

dell' Ordine in Tofcana col Priore della

Certofa di Bologna , mandati dal gran Prior»

di Granoble loro Generale, La Chiefa an

tica è fotto le Abitazioni de' Frati Conver-

fi , oggidi ridotta a fervigio per la Canti

na . La prefente con i Pilaftri , e Volte

delle
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delle Cappelle in gran Croc» , architettu

ra del Sanfovino , e fcoltura di Girolamo,

Ferrari Ferrarefe , fu edificata da* Monaci

principiata 1' Anno 1498 ,- e terminata del

1551 ; avendovi lavorato , ficcome nel gran

Chioftro , Forefteria , Albertino , ed altro

de* Rufconi da Mantova , e diverfi Sco

lari d' Ercole da 'Ferrara , detti i Duchi

Tagliapietre . Venne rifarcita poi dopo la

Scoria del gran Terremoto nella prefente

vaga forma .

Evvi nel fondo del Coro il gran S. Cri-

ftoforo di Baftianino , e fopra 1' Aitar Mag

giore il grandiofo Ciborio di legni intrec

ciati da Marco Antonio Maldrato , con Pit

ture in piccolo d' Agoftino Caracci ; Ci

borio Architettato da Niccolò Donati , tut

ti Maeftri Bologne!!; coftó quello fenza le

Pitture due milla feudi .

Il Baldacchino pendente fopra 1' Altare fu di

pinto da Francefco Ferrari ; li quattro An

gioli di legno fopra le Portelle del Coro

fono del Sig- Pietro Turchi ; le due gran

Tele nel Prefbiterio di Gisfeppe Auanzi ;

fuori della Cappella Maggiore il B. Stefa

no Maconi , e B. Pietro Petroni fono dì

Carlo Bononi . Nel Coro gli antichi Li

bri da Canto Monailico fcritti , e minia

ti furono in gran carte Pergamene dal P. Don

Matteo d' Alexandria , che fu. 1' ottavo

Priore di quello Monaftero V Anno 1483.

Li Stalli del Coro furono intrecciati , e

lavorati da Marco , ed Antonio Provenza-

zali da Cento.

H 3 Sottq
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Sotto V Aitar Maggiore fi renerano li?

Offa de' Santi Martiri Fortunaziano , e Fio

renza Vergine fua figlia, eftratti dal Cimi»

terio di Califto in Roma 1* Anno itfio. Han

no pure buona parte di una Spalla di S,

Criftoforo M. legata in. oro, donata loro dal

Duca Borfo , che V aveva ottenuta da Pao

lo II; ed altre* molte ,

Nella Crociera le due gran Pale furono

dipinte da Baftianino con f Afcenfiane del

Signore , e Giudizio Univerfale , idea di

quello, che più eftefamente dipinge nel Có->

ro del Duomo ; gli Ornati , e Figure de'

Profeti , e delle Sibille , fono del Bre-

fcia.

Li dodeci Altari nelle Cappelle hanno 'al

trettante Tavole colla Vita , e Morte del

noftro Redentore, dipinte da Niccolò Rofel-

li della Scuola dei Doifi .

Appefe ai muri della Crociera vi fono

il S. Bruno fcoperto da' Cani del Conte

Ruggiero , dipinto dalle Scarfellino .

Il B. Niccolò Albergati , che porta la

Tefta di S. Anna, , dicefi d' un Monaco

Certofino. La Communione di S. Girolamo

di Francefco Nafelli , copiata da quella , che

dipinfe nella Certofa di Bologna Agofiine

Caracci ; dall' altro lato la Decollazione di

S. Gio, Battifta dell' Avanzi , li Santi Ugo,

ed Anfelmo in due altre Tele credute del

la Scuola de' Caracci, fono d'ignoto Autore, non

eflendofi potuto rilevare dalle diligenti ri

cerche del fu P. D Rinaldo Virrz ultima

defonto Priore Ferrarefe di qual ma

no fof
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»o fofsero, feppure qualche piti accurato Scrittor

re abbia diariamente efpofto,a' Iati delta- Porta

della Chiefadue S. Vefcovi.di Maurelio Scanavini.

Quefta Porta nell' Anno fcorfo 1769. fu

contornata di Marmi lavorati dal Sig. Pie

tro Pattini con i due Angioli fopra de' ri

minati fcolpiti dal Sig. Francefco Zoppi , am

bi Veronefi , fui difegno , ed architettura

del Sig. Gaetano Barbieri Ferrarese. ì

Nel vicino Oratorio al Coro de' PP-

Profeffi evvi la Tela con S. Bruno , e

fuoi Monaci in Orazione , fotto di quefto

Altare fi venerano le Ofla del Corpo di

S. Clemente M. eftratte dal Cimiterio di Satur

nino, donate da Clemente XIII. al P. D. Daniele

Mazzacara ProfefTo di quefta Certofa .

Neil' Oratorio contiguo de' Frati Con-

verfi , e Donati è una S. Caterina di

Lorenzo Somacchini Bolognefe , donata da

Monlignot Fabio Ghigi , qiundo era Vice

legato di Ferrara , che fu poi Papa A-

leffandro ViI ; e 1' Ornato dì Marmo lo fe

ce a fue fpefe il Card. Giacomo Franfo-

ne Legato .

Nella Sagreftia hanno un Palio d' Alta

re , e Pianeta di finiflìrno. riccamo d' A-

nimali , Frutti , e Fiori , Opera delle m^nì

di un loro Converfo per nome Fra Bona

ventura Cramburi da Ofimo , molte anti

che Pianete, e Calici con Patene di gran

mole, e lavoro, donate dal Duca Borfo , ed altri

Principi Eftenfi .

Nel Refettorio la gran Tela delle Noz<

ze in Cana di Galilea è" del Bononi , ch#

a 4 vi
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vi fi dipinfe in figura di Scalco .

Neil' Oratorio delle Sranze Priorali il bel

S. Bruno dipinto dal Guerci no su 1' Alta

re , e 1' Arca di Noè de' Doffi , fono

cofe mirabili con altre varie Pitture , di

Benvenuto da Garofolo , del Tincoretto ,

di Benvenuto , detto V Ortolano , di Ba-

flianino , Scarfellino , Bononi , ed altri

antichi , e moderni Maefiri di qneft' am-

rmrabil Arte , e non (blamente nelle fuddette

Stanze, ma in Sagrefiia, e nella vafliffìma

Forefteria , che. troppo faria lungo 1' an

darle tutte defcrirendo . Sotto il gran Clauftro

Gabriello de' Rofli da Bologna vi dipinfs

il San Bruno portato dagli Angioli ; queftr

fu il Maeftro del colorire a Francesco Fer

rari , che divenne poi , e fopravanzó quan

ti furono di fua età . Il primo Secolare ,

che forte fepolto nel Capitolo antico della

Chiefa di S. Criftoforo della Certofa, oggidì

rimeflb ad ufo di Cantina , fu Taddeo de' Mon

tini Cittadino di Bologna con licenza del

Duca Ercole I. li n Settembre 148». gran

Benefattore di quefto Monaftero , e Chi<*-

fa, come da 'una memoria manofcritta in

un Libro di pergamena della Sagreftia di

quefto Monaftero; ma da poi tutti gli altri

fono fiati fepolti in Cimiterio .

Nel mezzo del Cimiterio fi vede la Tom

ba coperta da un Padiglione di piombo , fot-

to la Cada della ^uale ripofte furono le

Offa del Duca Borfo , adornata ultimamen

te all' intorno di Marmi con gli antichi

eiogj fcolpiti , che per efler folo dipinti,

fpeflo
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varia traslazione fatta da' Monaci. In que-

fto Cimìterio ri fu fep«lto D. Alberto d*

Efte Fratello del Duca Borfo , ultimamente

Andrea Bulzoni Ferra refe , famofo Incifore

in Rame , tralafciandofi i Relìgiofì , che non

vogliono efler nom-nati per la loro fanta

Umiltà , fra quali habbiam conofciuto il P.

D. Daniele Campanini FerrarHe , flato Pri

ore , e Vifitatore, che molte opere fcrifle,

il P. D. Rinaldo Lacupi Danzicano già Uf

ficiale delle Guardie del Duca Rinaldo di

Modena , poi Priore . D. Donigio Manzoni

da Lugo gii Ufficiale nelle Truppe Impe

riali , morto in gra.n concetto :

Dove è l' Orto del Monaftero fuori del

Chioftro verfo la Strada Maeftra v' era un

Palazzo fatto dal Duca Borfo , o dal Card.

Ippolito I ,• che vi abitò , poi convertito

in un Granaro dal Duca Ercole IL, che

poi fu diftrutto da Miniftri del Duca di

Modena, vendute le pietre per fare la Chie-

fa de' Teatini , e le gran travarie, e mar.

mi mandati a Modena per la fabbrica del

fuperbo Palazzo ivi principiato dal Duca

Francefco, e ciò I* Anno 16^4. II fuolo fu

lafciato ai Monaci , per il quale regalaro

no al Dura due belliffimi Cavalli . Per

fimil effetto fu ancora diftrutto l' «ntico Palaz

zo di Belfiore vicino agli Angioli , ma le ma

lterìe Colonne non puotero efTer trafporta-

te , reftando , come molte fe ne vedono, per

terra nel Giardino del vicino Palazzo del

Co: Mofti .

s;



)( i« X

S. LUCIA V. , e M.

La Chiefa di S. Lucia Vergine , e Marr.

detta S. Lucia Vecchia a differenza dell'

altra già riferita; è fituata poco lungi al

circuito del detto Monaftero, quella era e-

dificata con Monaftero di Monache fin pri

ma, che fofTe eretta la Certofa, chiamava!!

S. Lucia di Roncagallo in Diocefi di Ferrara

1' Anno 1*70. per rogito di Matteo da Tre-

figallo Notare , come fi vede nel ProcefTo

del famofo Kretiso Armano Pungilouo 1309.

per rogito di Gio. Bonavita Not. Sanctum

t-ucia Monafierium in fundo Roncagballi ; di-

cefi una volta delle ragioni della Badia di

Nonantola , e nel fine di quel fecolq non v'

era più, che la Badefla, ed una Monaca.

11 Vefcovo Gio. Fontana l' Anno 1530. unì

le fiie poche Rendite al Seminario di $.

Giuftina .

In detto luogo ebbero un tempo recapito

ì Cappuccini, pofcia una Fratellanza di un

tal Alefsandro Gaitarchi Ferrarefe, che non

ebbe progreflo ; di poi la Confraternità delle

Sagre Stimmate di S. Francefco . Vicinamen

te il famofo I. C. Pier Leone Marchioni

Ferrarefe vi erefle un Beneficio femplice Giut-

padronato di Tua Famiglia.

Sul!' Aitar Maggiore v' è un antichifiima

Statua di terra cotta della Santa.

E nell' altro Altare S. Antonio Abbate di

pinto da Carlo Cozza, Figlio di Gio. Battiffa.

Appefe ai muri fonovi due Tele, una di Giacoma

Cave-
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mancaadone altra con alcune S, VeTgirii di

Giacomo Bartoli antico Dilettante di Pittura ,

ficcome nell' Mure un' antica Immagine

di Mari» Vergine d' Ercole Grandi Ferra-

refe da un lato dell' Aitate fmarrita ne!

ìtiftoramento della Chiefa .

Appreflo a ^uefta Chiefa vi è il Cimi-

terio per i morti nel Magno Spedale dì

S. Anna , efpurgandofi i fepolcri .

Nella Strada Guirina in una Stanza la

terale del Palazzo Guirini , oggidì Gualen-

gui , trovali un Oratorio aperto 1* Anno

1748., il qual non gode 1' immanità per

i delitti da chi vi fi rifugiafTe ; vi è un»

copia dell' Affunta fatta dal Cozza di un

Originale in - Cafa Montecatini .

Tra la Via Borfia , e quella di Santa Lu

cia Vecchia vi è il Cafamento, in cui da.

fanciullo, e da giovine v' abitò Ippolito Al

dobrandino , che fu poi Papa Clemente

Vili, con Giovanni, che fu Cardinale, e Tom-

mafo con Bernardo fuo< Fratelli , Figlj di Sii—

vefìro, che efule da Firenze ricoveratoli fot-

to la protezione del Duca Ercole H., effen-

do Agente dell' Arcivefcovo di Ravenna do

po alcuni Magiftrati di quefta Città a fervi-

gio del Principe fu fuo Corfigliere di Giufti-

zia , cerne dalla Oraz. di Gio. Fran. Ter-

zani Cremona 15J,. a Clemente Vili.

Fiancheggiano la gran Strada i due Pa

lazzi Bevilacqua , quello verfo la Certofa

edificato dal Conte Onofrio Bevilacqua non

ancor terminato, con Statue del Sig. An

tonio
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ionio Ferreri nelle Nicchie dell' Àtrio, e

Pitture delli famofi Scala, e Scanavin: nella

foffitta .

L' altro pili antico con Portico aranti

di grolle Colonne di Marmo , e Corte cir

condata da altrettante con ampliffimi Corridori

fuperiori di fimili Colonne di Marmo , fu

edificato da Carlo Strozzi, e Camillo, Fra

telli, Figli di Niccolò, palTato mercè, Coftan-

za , e Contefa uniche Figlie dello fteflò

Carlo , maritate , una ne' Co. Alfonfo , e

Bonifazio Fratelli in cafa Bevilacqua . Sii qnefta

Via verfo i Cappuccini vi fono due Magnifi

che Abitazioni del Signor Marchefe Luigi

Canonici .

Intorno alla Piazza Nuova , vederi il

Palazzo voltato a Settentrione del fu Stg-

gnor Marchefe Ercole, Alfonfo, e Gio. Fran-

cefeo Vefcovo di Comacchio, Marche»- Ron-

dinelli , in parte da Gio. Stancari Ferrarefe Ar

chitetto con belliffimo ampio Portico di Colon

ne di] Marmo edificato.

Quefta Piazza , che dicefi Piazza Nuo

va, era un Cafale di un Moggio di Semi

natura poffeduto da Bortolommeo Zermio , che

fu uno de' primi Riftoratori dell* Opera pia

de' Vergognofi fotto nome di S. Martino ,

e Sindaco de' Poveri .

In quefta vi é il Giuoco della Lizza ,

e del Pallone , circondata nel reftante da

moltiffime colonette , o fittoni di Marmo

incatenati di ferro . Nel mezzo ergefì un

-gran Baflamento , o Piedefiallo di marmo

con incifivi fopra trofei guerrieri , e le A

quile
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te dal Guarini , e Baruffagli , fcolpito da.

Antonio di Gregorio Tagliapietra , su cui

dovevano alzare due gran Colonne quadra

te con un Arco , e Cornice per foftenere.

la Statua Equeftre del Duca Ercole I. ma

dopo la di lui morte cambiando faccia la

cofe , reftò quel Bafamento con una delle

Colonne portata dal Pò li 4 Marzo 1499-

per Gio. Pioli Ingegniere, ed Architetto, Ite-

fa in terra , mentre la compagna precipi

tò nel Fiume non lontano da Porta San

Benedetto per la troppa fretta degli Ope

rali , che non afpettarono 1* Architetto ;

dice il Guarini , che pefava quefta Colon-

>a 50*00. pefi , il BaruvFaldi 544i, forfe quando

dalla quadratura fu ridotta alla rotonda circon

ferenza , con ramo di quercia fpiralmente

intorno fcolpita, ma reftata poi off'efa per

fuoco artifiziato I* Anno 1638 ; e per ciò

fpezzata , in occafione della folenne Inco

ronazione della B. Vergine dei Rofario . Quel-*

lo , che 1' intagliò fu Cefare* Mezzogorl,

effendo d' altezza più di venti piedi , e

fu alzata su il già detto Piedeftallo più

della metà riflretto, e porto in quadratu

ra col1' affiftenza degli Architetti Cittadini

Ferrarefi Carlo Pafetti , Alberto Gnoli , e

Gio. Battifta Barbieri, che perfezionarono l*

Opera li ai. Giugno 1675. alzandovi fopra

la Statua di bronzo fufa nell' Ai-Penale di

Venezia da Francefco Caprioli , rapprefen-

tante il Pontefice Aleflàndro ViI. in Sede

geftatoria col Manto , jz Triregno Pontiri
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col difegno del Cav. Luca Danefe Archi

tetto della Camera fu la Piazza tra il Duo

mo, ed il Palazzo della Ragione 1' An

no 1660. II Cardinal Ghigi Nipote di det

to Papa , eflendo Legato di Ferrara, pro

curò ancora , che il Mercato degli Anima

li , che ogni Lunedì fi faceva fu la Piazza di S.

Giorgio fuori di Città, qui vi li traiportafle, ma du-

iò poco per 1' incomodo de' Mercadanti, per

lo che dal noftro Pubblico in detta Piaz

za furono fatti efcavare due gran Pozzi ;

da noftri Annali fi ha, che fin del 1556.

tal Mercato ivi fi faceva ogni Mercoledì.

SACRE STIMMATE DI S. FRANCESCO

D* ASSISI.

À fianchi di quefta Piazza trovali ti.

Chiefa delle Sacre Stimmate di S. Fraa-

cefco d' Affifì, Oratorio di Confraternità,

li di cui Fratelli veftono facco di lana

bigia col volto coperto , cinti di fune, con

Croce rolla al braccio , corona in mano

piedi ignudi con folette legate di cuoio all'

Appoftolica , inftituita 1* Anno 1602. nella

Chiefa di Santo Spirito de' Frati Minori Of-

fervanti dal V* F. Bartolommeo de* Cambi

da Saluzzo Minor OflTervante Riformato Mif-

fionario Appoftolico . Veftirono il facco be

ne detto nella Cattedrale 1' Anno i£u* an

dando fotto una gran Croce adornata de

gli Infirumenti della Paffione del Redento

re
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re a S. Lucia Vecchia, da dove 1' An-

iìo feguente fi portarono in un Oratorio

fatco nella Strada di San Guglielmo , ed

ivi ereflero uno Spedale per poveri vecchi

infermi , nel qual tempo su queft' ango

lo innalzarono il prefente grandiofo Orato

rio perfezionato 1' Anno i£*i. In eflb e-

refifero uarie Cappelle Jg nobiliffime Famì

glie de' Principi Pio di Savoia , Conti E-

ftenfì Molli , con officiature ftabili da effe,

e dal Primicero della Cattedrale Paolo Cor

radi Fratello del Card. Giacopo ambi Figli

di Quirino , che giace fepolto in un an

golo della Cappella Maggiore. La Pala dì

quello Altare ha un S, Francefco , che ri

ceve le Stimmate , ed é di Gio. Frances

co Barbieri , detto il Guercino da Cento ,

intagliato in Rame dal celebre noftro An

drea Bulzoni. Agli Ornati di legno di dett*

Altare fonovi due Statue di S. Antonio ,

e S. Chiara da Andrea Ferreri fcolpite .

Nelle Nìcchie delle Fineftre laterali il S.

Lodovico Arcivefcovo di Tolofa , e S. Eli-

fabetta fono di Carlo Bononi , com' anche

eredefi coloriffe le piccole Figure de* Santi

Evangelifti , e Dottori nelle Portelle del Re

liquiario, ficcome nelle già dette Fineitre

verfo il Coro vi furono dipinte da- Gio.

Battifta Cozza il S. Francefco di Paola, e

S. Francefco Saverio con altre pur dì fua

mano .

Nel medefimo Coro le due gran Tele con

1' Apparizione del Salvatore da un lato ,

e di un Angiolo col1' Ampolla a S. Fran

cefco
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cefco fono di Giufeppe Avanzi .

Nelle Cappelle agli Altari 1' AfTunzione ,

di Maria Santiffima , è del Bambini cogli.

altri Santi a piedi .

Il CrocefifTo colla Maria Maddelena riconofcefi

di Carlo Bononi .

La Pietà dello fteflb.

La Tela di Santa Chiara del Reverendo Sig.

D. Franceico Parolini.

S. Giufeppe da Calaflanfio con le tre Virtii

offerte da S. Francefco del Sig. Giufeppe Trava

gli , che ora è ripofto nella Sagreftia .

Un Crocefiffò con S. Maria Maddalena in Sa

greftia del Monio.

Il Ritratto del V. F. Bartolommeo de Cambi

Viene "creduto dello Stellò *

fra le molte Reliquie infigni hanno quella

di una S. Vergine , e Martire Compagna di

Sant' Orfola, e delle Sante Profpera, e Vitto

ria', e Genefi -

Oltre nobili/Emi Soggetti quivi fepolti ,

fonovi li famofi Pittori Ferrarefi , Alfonfo

Chenda , Collanzo Catanìo , e Giacomo

Parolini .

Dalla Strada di S. Guglielmo, dove da

un lato fono i Cafamenti in forma di Pa

lazzi Rangoni , oggidì Mafi ed altro , e

già Nigrelli, per la Via rivolta all' Occiden

te , che conduce alla Chiefa dello Spirita

Santo fin prima dell' Addizione Erculea fi

entra nella Strada del Borgo di S. Leo

nardo . e primieramente incontrai! la' Via

dello Spirito Santo .

SPIRI- ,
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SPIRITO SANTO

Lo Spirito Santo , Oratorio di Confraternità

laica, the vefte Sacco turchino, con Croce di

S. Spirito in Salila, bianca fui petto.

Quivi era uno Spedale fotto il Titolo dell»

Mìfericordia fin del 119;. vicino la Chiefa di

S. Leonardo , dotato da' Compatroni , che 1*

avevano fondato, e dal Vefcovo Vguceione di

Ferrara fu donato all' Abbate Rolando di San

Salvatore di Vaiano della Congregazione Va»

lambrofana, che vi erefle un Monaftero fotto il

Titolo di S. Benedetto del 1376., riedificato da

Riccobono Mazzoni da Modena , Referendario

del Marchefe Niccolò il Zoppo, che ne fu invef-

tito dal Vefcovo Bernardo di Ferrara, coll' obbli

go di pagargli ogn' Anno la Figuraci una Chie

fa fatta di Cera del pefo di quattro libre , ed

altre quattro libre di Cera al Priore di S. Leo

nardo 1' Anno *ìt6; ma forfe non avendo att

uto queft' Ordine progreflb , o fuffiftenza , II

Canonico della Cattedrale Trotto dè Trotti ,

come Priore Commendatario di S. Leonardo ,

diede quefta Chiefa di San Benedetto alla

prefente Confraternità l'Anno 15*5. a cui fi u-

nl quella dello Spirito Santo di Marrara 1* An

no 1586. Venne riedificato nell* ampia e vaga

forma di Tempio,- che fi vede con quattro gran

Nicchie negli angoli 1' Anno i6aj. per comodo

degli Oratorj in Mufica , che fi facevano ad

emulazione della Confraternità della Morte.

E' ragguardevole la Porta Maggiore di Mar

mo eoa le due Colonne di Granito Orientale .

I Le
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Le quattro Nicchie furono ornate di Stucchi

ia Gioanni Bologna. La Cantoria fopra V- Aitar

Maggiore è ornata nel parapetto di un Davide,

che Tuona il flauto, Opera di Cofianzo Cattani;

e lo nello Davide colla Terra di Golia è di Gia

como Parolini ; il medefimo pure, che fuona

1' Arpa è d' un Romano, e 1' altra dicefi

d' un Genovefe.

A lati dell' Organo appefe al Muro 1' A-

dora^ic ne de' Panori , e quella de' Magi è

dello ScarfelUno , che dipinfe altra Tela in

Coro colla Venuta dello Spirito Santo .

L' Altare a delira colla Tavola delia Ve

nuta dello Spirito Santo fu dipnta da Lodo

vico Mazzoli, detto il Bauarolo.

QuePlo dirimpetto colf Annunciazione di Ca

millo Ricci.

Vi fono altre Pitture di S. Sebaftiano, e

S. Andrea, Opere di Francefco Surchi, detto il

Dielai .

Contiguo a queft' Oratorio evvi il Luogo

Pio de' Catecumeni per aiuto degl' Ebrei,

ed altri Infedeli , che vengono alla Santa Fe

de, inftituito 1' Anno 1584. da Paolo Leoni

Vefcovo di Ferrara, accrefciuto coll' Eredità

del Canonico Bovio della nofìra Cattedrale e

Teologo Collegiato 1' Anno 1596.

S. LEONARDO.

Trovafi dall' altro Iato della firada S. Leo

nardo antichiffima Chiefa , che dava il no

me a queflo Borgo già Parrochiale fin del

1178., come fi vede dagli antichi Statuti de'

Parro-
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Parrochi di Ferrara, una volta delle ragioni

del noftro Capitolo. In efTa vi furono intro

dotti li Frati di S. Antonio di Vienna in

Francia, che nel vicino Spedale ricevevano

gì' Infanti nati furtivamente , ed abbandonati,

detti i Baftardini ; fin che fatta una Conven

zione con gli Vomini della Compagnia di S.

Criftoforo della Cafa di Dio , che in Città

efetcitavano la medefima Pia Opera 1' Anno

1493. col rilafciar loro alcune pofleffioni , dimifero

1' intiero fanto uffizio di allevare i luddettì

Infanti . Quella Chiefa 1' Anno ijh. dopo

1' ultimo Prior Regolare andò in Commenda,

come tuttavia ritrovafi . II Cardinal Cornelio

Bentivoglio, che 1' ottenne la diede alla Con

fraternità del Rifcatto de' Schiavi Criftiani,

già eretta I* Anno 1715. dal Dott. Lodovico Bof-

fchini I. C. oltre V antica Pala, o Tavola dell'

Aitar Maggiore con S. Leonardo , che libera

i Schiavi di Niccolò Rofelli , vedonfi appefe

alle Mura molte facre Immagini , e Paefi in

Sagreflia del Sig. Giufeppe Ghedini , e Giu-

feppe Zolla; ficcome fi vedono le Catene con

le Tabelle, Nomi, e Patria de' Schiavi Crifliani

liberati da Turchi colla diligenza di quella

Confraternità , e limoline de' Fedeli fino al

giorno prefente .

Quella Chiefa allora fuori di Città diede

il nome al Borgo di S. Leonardo , che poi

del 1148. fi chiamò quello de' Leoni per la

cagione altrove indicata.

Dirimpetto la Piazzetta di S. Leonardo vi

è il gran Cafamentò già fopra un gran Log

giato di Colonne di Marmo edificato da quelli

I * della
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galla Sale, poi delli Marchefi Monti , paffato

«11' Eredità Penna per compra fatta dal Con.

Cio. Battifta Roverella , a fine di rinovnryi il

Collegio de' Nobili .

GESÙ*

Poco diltante incontrau la Gliela del Gesù,

• Collegio de' Preti Regolari detti Padri del.

la Compagnia di Gesù , fondata da S- Igna

zio di Loiola Bifcaino. Ritornando Egli la pri

ma volta foto dalla vifìta de' Santi Luoghi di

Gerufalemme, e venendo da Venezia, nel vifi-

tare la noftra Chiefa Merropolitana , mentre

faceva Orazione avanti 1' Altare, dove con-

fervali il SSrho Sacramento, chieflagli da un

Povero limofma, a cui la fece, cosi ad al

tro, e tutti datiil voce, sfornirono di quanto

«vera accattate ancor etfò per Carità; finché

ufeito di Chiefa poftofi a queftuare per vivere,

e feguko da' poveri fteffi , che avevano riceu-

uto da lui quanto aveva, cominciarono a gri

dare il Santo, il Santo, foche fol lecitamente

ufcì di Città, feguitando i fuoi pericolofi viag

gi , come fcrive il Padre Pietro Ribadineira.

Unita, che ebbe il fuddetto Santo la Com

pagnia, dal Duca Ercole II. pregato, mandè

a Ferrara il P. Claudio Llio Francefe , uno

de' fuoi primi dieci Compagni, che fu Con-

feffore di detto Duca, dimorando nello Spe

dale di S. Anna , e quefti andato poi preflb

il Card, d' Augufia per cofe importanti alla

Si Sede, dopo due Anni dal medefìmo Sant' I-

gttfzio fu mandato jJ P. Pafcafio Broiet, pu

re



te Francefe per fucceffòre con feì Compagni

V Anno 1J51 ; e decorfi tre Anni il P. Gi

rolamo Peletano , che fu il primo Rettore, pre-

fe foggiorno nelle abitazioni di Giovanni de'

Scalabrini tenute in affitto dalla Maria Fraf-

foni Vedova di Lanfranco dal Ceffo Rettor

dello Studio di Ferrara , e Fattor Ducale , me

diante il Dott. Gio. Maria Crifpi Configlier»

fecreto del Duca, come da rogito di Francef-

co de' Benvenuti Not. del ij70 . i. Marzo

fer tatum tempus vita magnifica D. Mari* de

Ceffo olir» uxorìs Magnifici D- Lanfranchi Fafioris

Qeneralis Ducalis. Quefta FrafToni da S. Ignazio

Venne chiamata la prima Fondatrice fra noi

del Collegio dipoi aperto nelle Cafe abitate dal

le povere Zittelle oggidì dette della Rofa, pref-

Jb il Convento degl* Angioli , che dimorano

vicino al Borgo del Leor.e fino 1' Anno 1554.

Quando nel ijJ7. S. Ignazio fu ordinato Sa

cerdote in Venezia , con i Tuoi Compagni , vo

lendo 'con effi paffare in Geruf*!emme, il che

eflettuare per le Guerre tra il Turco, e la Re

pubblica non potendo, fi diftribuirono per va

ile Città d' Italia, ed in Ferrara vennero il

fuddetto Claudio Laino , e Simon Rodrigo.

Or riabiliti quelli Padri , ed ottenuto dal

noflro Capitolo otto Casamenti con Orti, de*

quali ne rinovano 1' Inveflitura =3 adfinem &

tjfecium , ut in ejs -valeant , et pojfmt adificare ,

ér adificari facere dormiteria, celiai , & jlanciai

necejfarias pro earum uja. Net non & [colas, ir

Ijmnafia pro erudiendis fcolaribus & pueris ad

ienefitium, & utile Comunis Ftrrtria . rog. Al-

fonfi de Malvetijs Not. 1586. ij. Ottobri*

I 5 e*
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ex Archivio Ctpìtulari Catt. B. fai. 87. co»

Breve di Gregorio XIII"' del 157?. 11. Novem

bre, fondarono col difegno d' Alberto Schiat

ti noftro Concittadino, ed Architetto la loro

Chiefa 1' Anno 1570. riducendone 1' antico

Oratorio ad ufo di Scuole per la Gioventù.

La Chiefa fu poi dilauta con fei grandiofe

Cappelle ornate di Stucchi col difegno degli

Architetti Ferrarefi Carlo Pafetti, e Padre Pal

mieri; il P. Paganini aveva gettate le fon

damenta del magnifico Collegio 1* Anno 1676.

che fe fofle terminato farebbe uno de' Mag

giori della Religione.

II P. Ippolito Si vieri Ferrarefe, Lettore di

Matematica , ed Architetto fondò 1' Aitar

Maggiore di preziofi Marmi , ficcome quello

di S. Ignazio fopra de Riminati, del quale i

due Angioli fcolpiti furono da' Signori Fratel

li Pietro, ed Aleflandro Turchi; la Tela di

S. Ignazio è del Bambini . In un Ouato nel

la Cappella ì tré Santi Martiri Giapponefi fo

no di Giacomo Parolini.

All' Altare di Marmo della feguente Cap

pella li due Santi Francefco Borgia, e Regis

foro del S?g. Giufeppe Ghedini •

Nella ultima il Crocefiflb con la B. Vergine,

e S. Giovanni è lavoro del Baftaroli.

Sopra il Coretto eminente alla Porta I* Af-

funzione di Maria Vergine è di Leonardo

Brefcia, con un Gesù fra gì' Angioli di Ba-

ftianino.

Sopra le Portelle il Salvatore col Padre, e

Io Spirito Santo da un lato , e 1' Angelo

Cuftode, furono dipinti dal Sig. Francefco Pel

legrini. L' ulti-



Nella ultima Cappella a deitra entrando ali*

Altare della Cafa Crifpi, 1' Annunziata è del

Baftarolo; Il S. Già. Neopurnoceno, Copia trat

ta dallo Spagnuolo .

La Cappella feguente con li Santi Luigi

Gonzaga , e Stanislao iTonka è Opera di Giu»

i'eppe Crefpi, detto lo Spagnuolo .

La feguente Cappella coll' Altare, ed Ornati

di Marmo fatti a fpefe di Tommafo Ruffini ,

ha la Tela con S. Francefco Xavier , ch»

refufeita un Morto , del Crefpi fopradetto .

La foffitta della Chiefa é dipinta nei due

Ottagoni. La metà delle Storie verfo la Por

ta, cioè il Salvatore, che fcaccia dal Tem

pio i Mercadanti , fra quali un Ceflo d' Ov*

roverfeiate, fono Pitture del Baftarolo. Le al

tre verfo la Tribuna , di Gio. Francefco Sur-

chi, detto Dielai .

La Tribuna adornata in fondo al Coro

fopra la Cantoria ha il Salvatore di Gio.

Battifta Cozza, S. Ignazio di Giacomo Paro-

lini , S. Francefco Xavier di Vincenzo Pifa-

nelli, S. Luigi Gonzaga di Aleffandro Nafel-

Ii, S. Francefco Borgia del Sig. Francefco Pel»

legrini ,* La Nativita del Signore della Scuoi*

del Bononi ; Li tre Santi Martiri Giappone!!

Gefuiti fono di Gio. Braccioli ; Li quattro

Profeti del Signor Francefco Pellegrini ; fu,

la Portella del Organo un Davide è del Ba-

ftarolo .

Il Cadino del Coro fu dipinto da Francef

co Ferrari . Il Baldachino fopra 1' Aitar Mag

giore lo colori il Sig. Giufeppe Ghedini .

Nel Coro v' é il bel Maufoleo con Statti*

I 4 di
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eli Virtù , ed i! Buflb dell* defonta Barbar*

Arciduchefla d' Auftria, Seconda Moglie del

Duca Alfonfo II, e Figlia dell' Imperatore Ferdi

nando di bnona fcoltura con vari genj , e-

retto dal Duca predetto.

In Sagreffia v' hanno molte mezze Statue

d' Argento con Reliquie de' Santi della Com

pagnia di Gesu; tra efle Statue quella di S. Frances

co Borgia dell' Algardi, e frale preziofe Reliquie,

oltre d' un buon pezzo della vera Santa Croce ,

una Spiaa della Corona del Salvatore; due Tefle,

ed una Gamba del Cimiterìojdi Colonia, det

te delle Compagne di S. Orfola ; la Tefla di

S, Paolina V. e M; una Gamba di S. Gi

rolamo M. un Oflb di S. Dionigio Martire,

ed i Corpi de' Santi Mariano, e Sifinio Dia

coni, e Martiri eftratti dal Cimiterio di Pre-

teflato 1' Anno 1606 . De' Religiofi della

Compagnia di Gesù a' noftri tempi furono

quivi fepolti il P. Maffimiliano Gonzaga Man

tovano morto attuai Prsvinciale, il P. Giaco

mo Sanvitalì da Parma celebre per la pietà ,

e per li fcritti; più anticamente il Celebre P.

Antonio Poflevino Mantovano, il P. Ottavio

Fregulia Ferrarefe d' Anni 97. fra i molti

Eiuli da' Regni di Spagna , e Portogallo il

P. Pietro R'badineira ultimo di quefta NobiI

Famiglia di Toledo, il P. Pietro Terufola A-

ragonefe gran Teologo . Il P. Filippo de Lu-

go Melfitano .

Neil' Oratorio detto della Penitenza all'

Altare evvi la Purificazione della Beata V.

dipinta da Gio. Battifta Cozza pofta in rame

dal Bulzoni , i laterali dipinti dal Borfatti , e

Mez-

I
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Mezzogoro. Intorno all' Oratorio la Conce

zione delfa B. V ; ed Adorazione de' M*gi

fono di Francefco Bovini , la Nat vita , Pre-

fentaz'one, ed A/Tunta del Capitaniello ; la Vi-

fjtazione dell' Avanzi; la Purificazinne della

Scuola del Cattanio ; il Tranfito di S Giu-

feppe di Carlo Borfatti ; V AfTunzione di M*

Vergine d' AleflTandro Nafelll. S. Ignazio, e

S' Francefco Xavier dì Giacomo Bambini.

Francefco Fantozzi, detto il Parma dipinfe 1'

Oratorio a frefco .

Nelle Scuole all' Inferiore vi é la Pres

tazione della B. V. del Monio.

Nella Superiore 1' Aflunz'one della B: V.

dal Bambini è fiata dipinta.

Nella Filofofia 1' Immacolata Concezione è

del Signor Francefco Pellegrini.

Nel Refettorio il Convito del Pubblica

no Levi al Redentore è copia di Paolo

Cagliari, detto il Veronefe , il di cui O-

riginale vederi in San Giovanni , e Paolo de'

Domenicani di Venezia . La Flagellazione del

Signore è di Carlo Bononi ; la Coronazio

ne di Spine di Giulio Croma , ed altri,

come pure nella Cappella domenica una

bella Statua di Terra cotta colorita di S.

Francefco Xavier , del noto Andrea Ferreri.

Fu aperta la Piazza avanti di quefto Mae-

flofo Tempio , e fpianate le Cafe fino fo-

pra la Via degli Angioli 1' Anno 1675 .

col pingue lafcito fatto alla Compagnia dalla

Duchefla Felicita Saflatelli Conti .

In quefta Strada verfo il Cartello vi è

la nobil Abitazione edificata alla Romanes

ca
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ea coll' Architettura di Girolamo Carpi Fer-

rarefe, flato in Roma fin, che vifle Papa Giulio

III. ivi foadatore delle pili celebri fabbriche il

qualle , poi ritornato per il Canonico del

la noftra Cattedrale Giuliano Nafelli, eref-

fe quefta bell' abitazione, e 1' Oratorio del

la Rotonda del ijj8. fuori del Ponte di

Caftel Tedaldo di là dal Po, atterrato per

far la Fortezza , qual Palazzo paflò poi

alla nobiliflima Cafa Crifpi, mediante V a-

cquifto fatto dal Con. Orlando, e dal Con

figger Ducale Gio. Maria.

Su 1' angolo di quefta Strada volgendo

olla Giovecca vi è un Cafament» già det

to 1' Ofteria della Campana , che era fuori

della Porta del Leone. Direttaria n' è la Sa-

freftia della Cattedrale , come apparifce da

,ibri della medeiima, fpecialmente del 1410

item die XI. fradicfì Menfis Ociabrìf recepì a

lacobo Liza pro uftt boftaria domus a Cam-

fanea de Porta Letnis libras quinque fth duo-

decim moneta Uh. V. 5. fol. XII. d. *. Sopra di

efla fi vedono tre Statue intiere di terra

cotta della B. V., S. Giorgio, e S. Ma-

urelio veftite alla Greca colla Pianeta an

tica , con fopra in mezza figura il Pa

dre Eterno. Quefte erano attacco al Palazzo

Vescovale antico fopra la Porta' dell' an

tico Foro de' Veneziani , dove dal Vice-

domino rendevafi ragione , e giuftizia a' Sud

diti , privilegio , dicono loro accordato dalla

Cornefla Matilde DuchefTa di Ferrara ; ma

più da credei fi da Papa Gregorio IX. , e

da' Ferrarefi , quando in perfona venne il

Doge
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Doge di Venezia a liberar la Città dalla Ti

rannia di Salinguerra , ceffato poi 1' Anno

3509. Allor quando comprò il detto Foro

dalla noftra Communità il Card. Ruffo , che

con altre Fabbriche vicine uni nel 1718.

al grandiofo Palazzo Arcivefcovale , egli do

nò dette Statue a Domenico Simonati Fio-

rentipo , che le collocò fopra la Porta di

quefta Abitazione da lui riedificata

si CARLO.

La Chiefa di S Carlo è un Oratorio

di Confraternità , che vefte Sacco bianco di

Scoto con Cordone roflb , e Mozzetta rof-

fa alle fpalle , in vece di una Rofa in

petto- , che portava anticamente , quando da

efla veniva uffizi ato 1' Oratorio della Cro

ce preffo San Domenico dell' Inquifizione .

Quivi era un' Oratorio de' Santi Filippo ,

e Giacomo Appoftoli delle ragioni dello Spe

dale Magno di S. Anna ; dopo la Cano-

nicazione di quefto Santo Cardinale Arci

vefcovo di Milano , con gli aiuti contri

buiti dal Cardinal Orazio Spinola Arcivef-

covo di Genova , e Legato di Ferrara , e

dal Vefcovo Fontana , flato Vicario del Santo

Cardinale 1* Anno iji?. fu coll' Architet

tura di Gio. Battina Aliotti , detto 1' Ar

genta, fondato queft' Oratorio in forma di

Tempio di pianta ovale , adornato colle E-

lemofine di molti Benefattori , maffimarnen-

te del Cardinal Carlo Emanuele Pio di Sa

voia Ferrarefe ; ficchè riufcì una perfetta

Fabbri
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fabbrica fu! Parapetto dell' Organo in fon

do al Coro , eminente all' Aitar Maggior*

fi venera un' antica divota Immagine in mol

ta divozione, contemplata fra gli altri ven

tisei Luoghi P j della Città, lafciati Eredi da

Gio. Francefco Terzani Cremona.

A delira dell' Aitar Maggiore vi è la Pa

la colla B. Vergine, S. Gicrgio, S. Maure-

lio, e S. Domenjco, di Domenico Figlio di

Giacomo Robufti Veneto, detto il Ti moretto.

Le quattro Storie della Vita del Santo

intorno fono di Carlo Borfatti .

La Pittura fopra la Porta di mezz» roton

do é della Scuola del Guercino , altri dicono

del Torricella.

Le Statue Coloffali nelle Nicchie , ed altre

minori alla Tribuna fono di mano incerta.

Siccome quelle su la Facciata della Chiefa

di Marmo tenero fono di Angelo Putti Tre

vigiano .

Fra le altre Reliquie di Santi Martiri pof-

lìedono quelli Confratelli un Breviario, ed una

Pianella, già ufati dal Santo Cardinale Arci-

vefcovo.

S. ANNA

Si paffa a S- Anna Chiefa antica , con

Spedale per gli Infermi feriti , e pazzi con

abitazioni feparate agli Vernini , e Donne.

La Chiefa col Chioftro fu già de' Frati del

Terz' Ordine di S. Francefco, dove poi del

1304. vi furono introdotti li Baliliani Mona

ci venuti dall' Armenia; nel Gatt. G. dell'

Arci-



Areivefcovado vedefi , che 1' Anno 153i. if

Vefdovo Guido Abafio di Ferrar* il primo,

conceiTe quaranta giorni d' IndiUeenza a chi

per riparazione della Chiefa di S. Anna , •

per V inopia de' Fiati Armeni dell' Ordine

di S. Bafilio con limoline foccbreflc. ss cum igì-

tur Fratres Armeni Ordinis S. Bajìlij in Ecclefia

Seata Anne?, Matris Dei neftri, & Uomini Qe-

nitricis, Ferrarla commorantes tanta ficut accepimus

fimperiate premantur ut nec ìffius Ecclefia refara

timi , prout optant intendere, nec ibidem pojfint

comode fuftentari. Dat. Ferrarla in ncftro Episcopali

Palatie Anno Domini i?jz. Indici, ij. die 15.

Menfis Maij temp. Pontificatus SS. P. in Cbrifie &

Domini D. loannis Diu, Prouid. PP. XXII. Eg»

Vitalis fil.frìs quond. Benaverij de Sorlivio Imperia»

li aucJ,ritate Noi. atque ludex Ordinarius & nunc disi

Domini Epijcopi Seriba> Ex Archivio lllufìrijfma

tommunitaiis Ferraria Bulla Nicolai Pp. de

Anno 14Jo. expo/ito qd. dileelus filius Criftofo-

tus Raynaldi de Aldìgerijs Priór Mtnafterì per

Prior. fai. gub. Sanila Anna extra portar» Le

wis Ferrarle». IraUum Armenorum Ordinis San

ili Auguftini in quo iam diù illius fratres difo-

lute <Ùr inhonejle 'vixerant , nec non bomìcidia,

adulteria & alia &c. lo fteflo nella Bolla d'

Eugenio PP. IV. 144*. dall'Archivio di S.

Anna Catt. primo fol. 93. Li quali Mona

ci per le molte ricchezze loro da divoti la

rdate , datili ad una vita licenziofa, e fcan-

dalofa, di tal fatta, che ardirono di uccide

re il loro Vifitatore venuto da Genova per

riformarli , non reiiandovi , che il Priore Al.

jligieri da Ferrara , che fofle esemplare e di

viver
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vivere corretto; il B. Giovanni da Toffigna-

no feielfe quello luogo par fondarvi il gran

de Ofpedale verlò V Anno 1440. con le fa,

colta a lui lafciate per i poveri di Crifìo ,

dal Medico Pellegrino dalla Cecca da Arquà

nel Peiefine di Rovgo; per lo che ottenne

da Papa Eugenio IV\ coll' intervento del

Marchefe Nicolò IH. e Leonello fuo Figli-

volo non folo di edificare quello Spedale ,

ma aggregarvi il Monaftero de' Bafiliani , e

Aie rendite, conforme ne die il Papa 1' in

carico a Tommafo Penandoli Arcivefcovo di

Ravenna, allora Prefidente in Ferrara, come

dal di lui Decreto il primo di Luglio 1445.

Il Beato Giovanni lo fteflb Anno donò al

noftro Pubblico quello Spedale non ancor ter

minato , ,commettendogli la piena amminiftra-

zione . Nicola V. Papa 1' Anno 1350. con

fua Bella, efTendo morto il Santo Vefcovo, ap

provò tal donazione, mettendovi detto Pub

blico i Priori , flati ora Vefcovi in altre Cit

tà, dipoi ripatriati ; tal volta Canonici della

noAra Cattedrale , ed altri Officiali , che Io

governaflero in Temporale, e nello Spirituale;

un tempo furono Cappellani del Clero Seco

lare , come ancora d' Ordine Regolare ; pei

vennero introdotti li Preti del ben morire ,

fra quali vi fu S. Camillo de Lellis loro Fon

datore , ed ancora li Frati Ofpitalari di San

Giovanni di Dio . Al prefente affiftono con

carità li Padri Cappuccini di San Francef-

co ; vi abitarono ancora li Gemiti venuti da

Venezia per 1' Interdetto di Paolo V.

Pretefero una volta i Cardinali Legati di

roler-



volerne il Dominio , ma ceflero alfe ragion»

del Pubblico , che elegge nel gran Confeglio

fra li Nobili Cittadini i Priori , a preftedere d'

Anno in Anno ; venendo nel giorno fefìivo

di S. Anna il Giudice, e Magiftrato de' Sa-

vj col loro Corteggio, preceduti da un gran

Gonfalone con la Santa dipinta dal Bambini ,

e l* Arma del Pubblico, e da t*tte ancora le

Arti della Città con i loro Gonfaloni , ali*

vifita degli Infermi, dopo aver affittito alla iWef-

fa Solenne, che vi fi canta.

La Chiefa è poi adornata delle qui fot-

tonotate Pitture .

La Tavola in Coro è di Niccolò Rofelli

colla Santa Titolare , la B. Vergine, ed il Bam

bino , ed a' piedi S. Bafilio genuflefso ; ad

uno de' lati pende da' muri la Tavola di

pinta da Baftianino con li Santi Cofma , e

Damiano, la Beata Vergine, S. Anna, ed il

Bambino in aria .*

Neil' altro Maria Vergine , ed il Eambino,

ed altra Santa.

Le Portelle dell' Organo con S. Antoni»

Abbate, e S. Agoftino, fono dello flefTo Ro

felli , qual dipinfe ancora il San Girolamo

fopra la Porta , che conduce nel Chioftro .

L' Altare nella Cappella feguente ha u-

na Beata Vergine con due Angioli dello

ftefTo .

Del medefimo Pittore è il S. Eligio, detto

S. Alò , e S. Lodovica in abito Vefcovile ;

Altare dell' Arte de' Fabri.

Neil' ultima Cappella la Pala del Altare

ha un Grocefiflb eoa a piedi un S. Eligio

Vef-
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Vefcovo, che ti«ne un* Sella da Cavallo d'

Argento in mano, dei Baftarolo .

Su la Porta della Chiefa S Girolamo nel

Deferto è dell' Alberti antico Putor Fer

rare fe .

La prima Cappella alla defira entrando ha

sa , 1' Altare una S. Caterina , che contem

pla, il M sftero della Sima Trinità di Giovanni

Francefco Surclv, detto il Dielai.

Segue 1' Altare nella Cappella , in cui e*vì

il bei S. Sebaftiano, Statua di terra cotta di tut

to riiie.-o, creduta di Alforfo Lombardi, o

della fùa Scuola , ma alcuni la giudicano di

Orazio Gh rhnzoni da Modena.

La conringua Cappella hal' Altare dello Spofa-

lizio delia Beata Vergine pure dipinto da Nic

colò Rofelli, che altri /limano colorito da Ca

millo Filippi .

In quefta Chiefa fi venera un pezzo di

Tefta d' uno de' Santi Quaranta Martiri pos

tatovi dall' Armenia.

Quivi fu fepolto Fra Girolamo ultimo Ab

bate Regolare di Garello , Momaftero vicino

«Ila Città d' Adria, che quivi riftedeva , e

vedonfi Rogiti di Veflizioni fatte, e Profef-

ftoni de' fuoi Monaci in quella Chiefa, per

cui da Parrocchi Conventuali fin del 1425.

facevafi 1' Anniverfario li 5, Gennaro-

La Porta di Marmo fopra la Giovecca di

buona Scultura creduta del Ferrari Scolare del

Sanfovino ha nel fondo due Arme , u-

na é quella dello Spedale , f altra di

Cafa Riminaldi , e nell* Architrave in un

tando a baffo rilievo fcolpita in Marrrj«

una



X MS )C

*na Sant' Anna colla B. Vergine , e Barn*

bino di buona forma.

Nel Cortile le Sante Immagini già dipinte

dal Dielai , ritoccate poi diligentemente da

Giacomo Parolini .

Entrati nello Spedale fu la Porta interior

mente, vedefi in Statua di terra cotta, fat

ta fui naturai Volto del Santo già morto , il

Beato Giovanni da Toffignano nofiro Vefco-

vo, Opera di Fra Antonio Marefcotti del f*o

Ordine de- Gefuati , quivi rimefla ottimamen

te da Filippo Suzzi , effendo nella Fabbrica

dello Spedale fiata rotta in pezzi.

La Statua di Maria Vergine fu 1*> Altare

è del Sig. Piefo Turchi , che pure fece quel»

la del B. Giovanni fuddetto full' Altare del

la Sala delle Donne -

Nella Computi fleri a vi è una Tavola di S.

Anna, B. Vergine, e Bambino creduta* de*

Doffi .

Siccome varj quadretti in Tela di detta

Santa Famiglia, tutti dipinti dal Bambini fui

corame .

S. MARIA DELLA PIETÀ',

DETTI TEATINI.

Non molto lontana dall' altra parte della

Giovecca ewi Santa Maria della Pietà, Chie-

fa con Collegio de' Chetici Regolari, detti li

Teatini .

Il Duca Alfohfo ultimo di Ferrara, che e-

ra più volte fiato pregato da Perfonaggi gran-

«iffimi ad introdurre nuove Religioni in Ferra

le ' ra,
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1% , come quella de' Teatini , rifpondeva a

tutti, ballargli di quelli, che vi erano, bra

mando, reftaflero ben proveduti dalla Pietà de*

fuoi Cittadini , e di lui Stefio, acciò lodaflero

Iddio, e coadiuvaffero al Clero Secolare per

la falute delle Anime , lenza occafione di

. difturbi fra loro.

Cedendo a tanti aflalti, Elfo chiamò da Vicenza

la nobil Famiglia Tieni di S. Gaetano, ma

dopo la di lui morte , quefla fi enrinfe nella

terza Generazione, mancando il Conte Ottavio

di Scandiano •

flurono introdotti in Ferrara decorfi dieciotto

Anni ad iflanza della Laura Sighizzi, nata E-

brea Sanefe, fatta Criftiana, e già al fervi-

zio della Duchefla d' Urbino , eflendo Vef-

covo di Ferrara il Card. Gio. Battifla Leni

1' Anno 1616. predicando elfi nella Cattedra

le , e facendo altre divote opere nell' Ora

torio di S. Crifloforo , detto la Cà di Dio ,

volgarmente de' Baftardini . La ftefla Laura

diede loro albergo , ed il Canonico Gafpare

Levaloio Teologo della Cattedrale, col Card.

Carlo Emanuel Pio di Savoia , comprarono

• una Cafa su la Giovecca, dove 1* Anno 1618.

aprirono un Oratorio , fotto il Titolo della

Madonna della Pietà, onde nel feguente Anno

1616. gettarono le fondamenta del magnifi-

centiffimo prefente Tempio col difegno del

Cav. Luca Danefe Ravennate Architetto in

hcrrara della Camera Appoflolica , qnale in

eflo ebbe fepolcro . Quefto Tempio fu inal

zato con i materiali delle dette Cafe, e del

Palazzo Eflenle atterrato alla Certofa, e ca

rità
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tità fpontanee de' iioftri Ferrarefi, terminato

V Anno i6jj* Confacrato venne dal Cardinal

Carlo Cerri Vefcovo la Seconda Domenica di

Novembre *6;8* adornato di magnifici Altari,

e Pitture, come fi vede, e dietro all' Aitar

Maggiore di fini Marmi lavorato, portati dall'

Indie Orientali dal Padre D. Giufeppe Te-

defchi Ferrarefe Miffionario Appofiolico .

Sopra quello Aitate ne' giorni folenni fi

colloca una grandioCa Croce d'Ebano col Croce-

fiffò cavato da un dente intiero d' Elefante in

tagliato,- dono del gran Duca Cofmo III.

Nel Coro in tre gran vani , ficcorne die

tro le Cantorie in due Lunette , Vi fono di

pinte molte Storie della Vita di S, Gaetano ,

Opere di Clemente Maiofa-

il S. Gio* Battifta nell' Altare di Marmo

della Cappella a delira dell' Aitar Maggiore

è di Andrea Sacchi, Scolaro dell' Albano.

Nel Cappellone full' Aitate ornato di buo

ni ^ Marmi la Purificazione della B. Vergine

fu dipinta dal Guercino da Cento in manie

ra più dolce dell' ufato fiio ftile,

S. Andrea Avellino nella feguente Cappel

la é di Camillo Ricci ,

S. Antonio di Padova fiell' ùltima Cappel

la dicefi d' ufi Bolognefe .

Sopra la Porta Maggiore il Tranfito di S.

Gaetano lo fece Alefiandro Nafelli.

All' Aitate della prir^a Cappella entrando,

v' era un S* Gregorio Taumaturgo di Cof-

tanzo Cattanio , oggidì nella Sala appreflo il

Dormitorio,

Segue la Cappella Col Tranfito , di San

K * Giu
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Giufeppe dello Scozefe .

Nel Cappellone feguente tanto il S. Gae

tano in Tela dipinto, come il Tabernacolo su.

cui evvi la Refurfezione , furono lavoro d'

Alfonfo Rivarola, detto il Chenda.

Deli* ultima Cappel'a laterale al Prefbiterio,

in cui v' ha un' Altare con la B. Vergine

veftita in Statua, ne fu dipinta la foffitta con

Angioli da Clemente Majoli, ed alcuni Qua

dretti dallo Scarfellino.

Gli altri Quadri fra Colonnati , e Pilaftro

rapprefentanti la Vita di S. Gaetano , fono

di Cefare Mezzogori Comacchiefe; ficeome li

due fregi con gli Angioli lumeggiati d' oro

fopra le Volt» a chiaro , e fcuro . Li Qua

dri , che contornano 1' Altare della Purifi

cazione, delia B. Vergine, fono dello fteffo

Mezzogori Comacchiefe, e d' un fuo Compa

gno per nome Gio. Battifta Felletti Pittore .

In quefta Chiefa fotto 1' Altare di San

Gio. Battifta fi conferva il Corpo di S. Se

condino Vefcovo, e Martire; ficcome fotto di

quello della B. Vergine delle Grazie, quello

di S. Fauftino Martire, ambidue eftratti con

li Vafi del loro Sangue di vetro dal Cimi-

terio di Santa Lucina nella Via Avrelia fuo

ri di Roma 1' Anno 1(66 .

Hanno accora delle Reliquie infigni delle

Compagne di S. Olbia V. , e Martire, di S.

Vincenzo Martire, di S.'Margherita Vergine,

e Martire, S. Eugenia Martire , del B. Ri

naldo Arcivefcovo di Ravenna, e di S. Bar-

haziano Prete , e Confeflbre , trafportate da

Ravenna dal P. D. Guido Bentivoglio lor»

Refi-
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Religiofo , _ che fu poi Vefcovo di Bertinoro .

Nella ultima Cappella fta fepolto fenza

veruna ifcrizione il Corpo di Monfig. Gia

como Fantuzzi da Ravenna , morto efTendo

Vicelegato di Ferrara nell' 1670. ed oltre a

molti altri il Generale Antonio Domenico

Balbiani , che per Clemente XI. fu alla di-

fefa di quefta Città, gran Priore d' Ar

menia , e grande Armiraglio, di Malta, il

fuo Aiutante il Conte Palletta d' Afti ; qui

fepolto venne un Principe di Ualdeflem ferito

nella Battaglia di Luzzara del 1701., in cui mo

rì il Capitano Con. Valerio Roverella Fer-

rarefe del • Regimento Nigrelli .

Ebbero in quella Chiefa Sepolcro tra i molti

Religiofi degni di ricordanza il Padre Giufep-

pe Lanzi Ferrarefe celebre facro Oratore ; an

cora il Padre Bortolommeo Ferri Scrittore

delle Storie di Comacchio, il P. Angelo Pe

rdati Scrittore pur Ferrarefe .

Nella Sagreftia la foffitta , é dipinta da

Aleflandro Nafelli ; il S . Gaetano , che ri

ceve il Bambino da un loro Religioso Lai

co per nome GiofefTo Maria Galletti Fio

rentino . Nel Dormitorio un' Ovato col Tran-

iìto della SSrha Vergine dal Signor Giufeppe

Ghedini venne colorato .

ORATORIO DE' TEATINI-

L' Oratorio vicino , ore convengono Se

colari, che 1' ufficiano d' Inverno la fe

ra , fotto la direzione d' uno de' Religio

fi , dimandavano 1' Oratorio de' Schiavi della

BeatiffìiTu fempre Vergine Maria, iftituito dell'

Anno i6}i. K 5 So-
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Sopra Punico Altare fi vede la Natività del

la Santiffima Vergine di Coftanzo QkSKfei .

Intorno ai Muri dell' Oratorio" vi fotjo

le Tele coli' Annunziamone della B. Ver

gine dipinta da Giovanni Braccioli ; la Pu

rificazione da Camillo Setti ; Il Viaggio in

Egitto da Aleffandro Nafelli , ed altre da Tom.

mafoCapitanelIi, dipinfe la Soffitta Fran. Ferrari

ORATORIO DI S, CRISTOFORO .

Incontrali ivi vicino 1' Oratorio di Saa

Criftoforo, e Luogo Pio, ed Ofpitale degli

Efpofti o Baftardini , detto la Cà di Dio.

Fu già Spedale de' poveri Infermi vicino

alle antiche Mura della Città verfo Set

tentrione, detto S. Criftoforo dal Ponticel

lo , il qual eflendo dirupato , fu dal Can.

nonico Andrea Figlio di Virginio Silveftri rie

dificato l' Anno 1389. di raccogliere i Par

ti efpofti fi legitimi , che fpurj o baftar-

di abandonati dalla crudeltà de' loro Ge

nitori ; per lo che fu fatta un' Unione di

Confratelli fotto V Invocazione dello Spirito

Santo fin del 1408. qual avelie tal cura,

e perciò furono chiamati quelli della Ck

di Dio . L' Anno 1Jij, col favore della

Duchefla Lucrezia Borgia feconda Moglie del

Duca Alfonfo I. dal Padre F- Vincenzo Pa-

fetti Carmelitano , ebbero i Capitoli di Con

fraternità col facco di Tela azzurra . Barbara

d' Auftria feconda Mogiie d' Alfonfo II. ul

timo Duca di Ferrara , col difegno d' Alber

to Schiatti Architetto Ferrarefe , principiò la

Fabbrica .1' Anno 1^70. coll' Oratorio, e Spe

dale,
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**ale, fottQ la, direzione degli Emi Arcivefco'*

vi; Ivi era il luogo appartato per le nutri

ci d<?nNgIiYoli , o di buona volontà, ovvero con

dannate , ed ancora per quelle miferabjli, che

non potevano aver aiuto ne' loro Parti , bi-

fognofe di fuffidj ; evvi altresì altro luogo fe-

paraW per le Zittelle allevate , alle quali

vengono fomiróniftrate Elemofine dotali , A no-

ftri giorni da quefto luogo è fiata levata la

Confraternità , quale non aveva altro ritiro, che

dietro al pubblico Oratorio, in cui rare volte

ufficiava, ne veftiva piti lacco; qual ritirò, o

fia Coro é flato affegnato alle Zittelle , man

dandoli le Donne Paramenti oggidì a San

Salvatore ,

All' Aitar Maggiore la Pala della Pietà

è copia d' un' Originale, che vi era di Gio.

Benvenuti , detto 1' Ortolano , mandato a

Roma «

A finiftra fi trova V Aliare del CrocefifTo

con la B- Vergine , S. Giovanni , e la

Maddelena , dipinto da Leonello Bononi . -

Le Pitture, fui Muro dell' altro A Itare*

fono delli Signori Ghedini , e Corni.

ORATORIO RIMINALDI.

Neil' angolo oppofto della Strada ewì

V Oratorio pubblico fotto il Palazzo di Mon*

fignor, Giovan Maria Capitano , Alfonfo , e

Guizzardo Fratelli Ritninaldi, in cai fi venera

un antichiffima Immagine dipinta fui Mura

della SSrna Vergine molta di vota; queft1 Orato

rio dal prelodato Prelato Uditore della S4,

K 4 gr*

,
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ture , e dorature ornato , ed arricchito d

Indulgenze .

Quefto recinto tutto direttario della Fab

brica della noftra Cattedrale chiamafi Borgo

Nuovo; e fin del iìjì. fi vedono le an

tiche Inveftiture del Noftro Capitolo, che ad

ditano - Cafale unum terra pofitum in Sexi,

Sancii Romani fuper viam , qua itur ad Sanctum

Francifeum - dicefi il Sefto di S. Romano , per

che fu fmembrato dalla fua Parrocchia per

far Parrocchiale la Nuova Cattedrale, in di

cui vece da' Canonici, e dal Popolo di Fer

rara fu ricompenfato quel Monaftero in due

Manfi in Quartefana, ed Albarea- Petiam unam

terne iuxta fofsatum Civitatis Ferraria per medi

um Eccle/ia Sancii Romani et unam...* proprietatis

ve/lr* Canoniche M.anfos duos pofitosinfundo Quarte-

Jana An. 1136.*1: Ap. rog. Dominici Mot. ex Ar

chivio Capitula . Q.ui vi furono in termine d' un An

no edificati Cafamenti con obbligo di far Corteg

gio ai Canonici per Pafqua, e per il Natale, porger

loro aiuto fecondo il piacere, e bifogHo ; leg

gendoli nel Roverfcio delle Pergamene - Cafa-

les in Bitrgo Novo S. Reman. - quai Cafali fo

no le magnifiche Abitazioni , e Palazzi , già

del Marchefe Leonello donato a Folco Villa-

fuora , che lo vendette alli Trotti 1' Anno

1444. e 1' altro Libanori , ambidue ora in

corporati nel Seminario de' Chierici Rofll .

La gran Cafa Saerati , poi Muzzarelli ,

dov' é il bel Varrone di Marmo colla Fac

ciata già dipinta dai Doffi , e Carpi . Quel

la anticamente del Marchefe Alberto d' Efte

ac-
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acquiftata in parte da Lodovico Ari vieti , det

to il Bologna , dove su la Porta fi vedo

no le fue Infegne (colpite in Marmo, di

cui fece acqvifto Dante Sogari da Bologna,

perciò detti i Bologna .

E la parte del Palazzo edificato da Criftin

Francefco Bevilaqua 1' Anno 1430 ; e quel

la del Palazzo Contrarj , oggidì Pepoli .

S. MARGHERITA.

Segue 1' Oratorio di S. Margherita V;

e Martire , Architettura di Gioanni Battifta

Àliotti , detto 1' Argenta fatto nella fitua-

zione pofteriore" dell' antico Palazzo Pen-

daglia , in cui ancora confervafi , colla Por

ta Principale muiata , 1' antica Infegna i*

marmo di quefta nobil Famiglia ; In que

llo Palazzo fin del 14*». coll' occafione delle

Nozze tra Bartolommeo Pendaglia , e la

Margherita di Conte Cóftabili , feguite ; ri-

ceuuta ch' ebbe Federico III. la Corona

dell' Impero in Roma da Niccolò V-, e

ritornando in Germania , nel pafTar per Fer

rara con il Fratello Ladislao Rè d' Un-

garia, ed il Con. Sigifmondo del Tirolo fuo

Cugino , col Duca Borfo , ed altri gran Signo

ri , fu, e volle alle fuddette Nozze inter

venire , ed accompagnare la Spofa con re

galarla d' un ricco Gioiello , creando Io Spo-

fo Cavaliere . Qiiefto Palagio poi, eftinta la

detta illuftre Famiglia , fu acquiftato dal no-

firo Pubblico per Confervatorio delle pove

re Mendicanti , che la pietà dell* DacheO,
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fa Margherita Gonzaga terza Moglie del Du

ca Alfonfo II, ed ultimo di Ferrara, a-

veva fatte raccogliere, a cagione della gran

Careflia ne' tempi d' allora cioè V Anno 159}.

e collocate a Sant' Agata , poi vicino a

Sant' Agnefe 1' Anno 1596, dopo di che

fucceduta la Devoluzione dello Stato refta-

rono fot.r,o la protezione , e governo del

G udice , e Maeftrato de' Savj , che le pre-

vidde di quefto gran Palazzo , e di cen

to Scudi al Mefe fopra il Da^ìo dell' O-

plio per loro mantenimento . OrnQ queft'

Oratorio del} , belle Pitture , che vi fono;

prima V Aitar Maggiore con due Ccf

Ionne di Mifchio, ha la Pala del Martirio

di Sant' Margherita dipinta da Scarfellino ;

la gloria di lopra è di Carlo Bononi .

Neil' Altare a deftra la B. V. del Car

mine fi riconofce del Fiamingho .

All' altro dirimpetto Sebaftiano Filippi ,

detto Baftianino yi dipinte la Refunezione

di Noftro Signore.

La Soffitta adornata con rofoni dorati , e ri

partita con varie dipinte Pitture di Carlo Bo

rioni, del Bambini, del Monio, e dello Scarfellino ,

rappiefentanti la Vita, e Martirio della Santa ,

con varie Virtù alluiìue ad efla ; guafle in

parte fono fiate rimefle dal Reverendo Sig,

Don Francefco Parolini .

Avanzandofi di nuouo fu la Giovecca trai

il bel Cafamento Romei , ed il Palazzo Za-

vaglia , già abitato dal Duca di Carpinettq

Pietro Aldobrandini , d°ve vi morì V An

no 161,0. General dell' Armi in Ferrara, Nis

p ote - ,
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la vicina Siracja di Santo Spirito ripiena di

fontuofe abitazioni , Bofejli , eBrafavoIa, Avogli ;

queft' ultima fondata da Criftofaro Fau-

retti da Fiume, detto lo Sfrizà crudel Gabellie*

re al tempo del Duca Alfonfo IL ed ultimo di

Ferrara, la di lui memoria, come quella del

Pigna viene malamente notata da' noftri anti

chi Annalifti.

Cosi ar^che il Cafamento Villafuora , ora

Varani già de' Cortili; 1' altro riedi ficato , ed

abbellito di (tucchi , e dorature del già Ba-

ron Fortunato Cervelli, fatto da' Ca/azzi do

ve mor\ il Vefcovo di Còmacchiq Alfonfo

Pandolfi 1' Anno 1630.

SANTO SPIRITO

Si palla indi a Santo Spirito , Tempio mae»

flofo , e Convento de' Frati dell' Ordine de*

Minori Qfliervanti di San Francefco edificato

in un vacuo nelf Addizione Erculea , dove

era una Chiefa lotto il Titolo di S, Girofó-

mo , rinunziata dal Rettore di efla • Aveva

no quelli Frati ottenuta da Papa Leone X-

una Cafa contigua, dove è il Coro di que-

fto Tempio di ragione di Tommafo Fufchi

Vefcovo di Cornacchia V Anno t$i6. loro

venduta per pagare i di lui debiti colla me

diazione del Duca A'fonfo IL che doveva

fborfare quaranta mille fcudi d' oro , così

fìimato da Gio. Stancari il gran Convento,

che quelli Religiofi avevano fuori di Fer

rara nel Borgo della Pioppa , o fia oggidì

detto
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detto Quacchio atterrato da.1 medefimo Duca

per fortificare la Città da quella parte 1' An

no ijiz. per la Guerra , che temeva di Pa

pa Giulio II. Convento ch' era nel fito ftef-

fo , in cui odiernamente Aà la Monta

gna Grande fin fotto le Fofle , e Mura del

la Città ; dipendeva quell' antico Convento ,

e Chiefa dalle Monache di San Sii veltro per

uno Spedale di loro ragione fin dell' Anno

1*.40; fotto il Titolo di Santo Sbirito , in cui

fi erano ricoverati i Minori Òflervanti , a

quali Bartolommeo dalla Mela* Cittadino Ferra-

refe, e Referendario del Marchefe Niccolò

III. 1' Anno 1407. aveva edificato il ma

gnifico Convento.

Quefto, come fi difle atterato fi riedificò in

quefto fito , piantandovi la Croce il loro Vi

cario Generale, cha fu il Cardinal Ninna

lo da Forlì ; quefto gran Tempio reftó fo-

lo alla mezza grandezza del difegno ideato

dal Duca Alfonfo II. dopo la di cui morte

colle limoline de' Cittadini fu ridotto allo

fiato prefente . Il Cardinal Francefco Baldrata

Legato di Romagna , e Collegato di Fer

rara colle pietre del demolito Palazzo di

Belvedere , fuoi Marmi , e Colonne ingrandì

quello fontuofo Convento , come fi vede dal

le Scale, e Gallerie fatte 1' Anno 1601. a-

vendovi a noftri giorni il P. Kxpróvinciale

Tommafo Barberini da Cento fatto a Volta

il gran Dormitorio con gli altri Corridori , e

fopra le Porte delle Celle fatto dipingere in

m?zze Figure a chiaro , e feuro de' Santi ,

e Beati Ferrarefi . dell' Ordine Serafico, Ope

ra
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ti di Fra Alberto da Bologna Terziario di

^ueft' Ordine .

Il Cardinal Carlo Pio Vefcovo di Ferrara

1' Anno i6j6. li ij Febraro coafecrò quello

Tempio , in cui erefle 1' Altare di Sani'

Antonio di Padova, la di cui Statua intie

ra di legno fi cuopre con una Tela dipin

ta della di lui Immagine con alcuni Angiolet

ti fopra da Giacomo Parolini .

L' Altare dirimpetto del Crocefiflb con

San Giovanni , la Beata Vergine ; e Santa

Maria Maddalena , con a' lati li due Santi

Francefco, e Domenico , fuori della Pittura

principiale, fono tutte Opere di Gioanni An

drea Ghirardoni .

A' fianchi del Tabernacolo dell' Aitar del SSmo

inchiaro,e fcuro Giacomo Parolini colorì, come in

due Nicchie li S. Pietro d' Alcantara, e Paf'

«jual Bailon,edi fopra nel mezzo una Tefta della

Beata Vergine ; appefe a' muri della Cappel

la vi fono le due Tavole della Annunziazio-

ne di Maria Vergine , e Natività del Sig

nore di Benvenuto da Garofalo , che v% fe

ce il fuo nome , benché 1' Annunziazione

fuddetta fia creduta dell' Ortolano fuo pri

mo Maeftro .

Fuori di detta Cappella il vicino Altare ha

la Tavola della prima maniera del Garofolo,

la B. Vergine con Angioli , e di fotto San

Girolamo , e San Francefco.

Vi fono a lati nelle Nicchie alcune Pit

ture del Monio.

L' Altare dopo il Cappellone di Sant'

Antonio ha la Tela col Martirio di San

Mat-
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Matteo Appoflolo dipinta da Coftanzo Catta-

nio , che nel Puttelld caduto fugendo , dipin

ge il fanciullino Fantozzi Parma , che fu poi

il Pittore Francefco,- Carlo Borfatti vi dipin--

fe le quattro Storie del Santo Appoftolo , ed

Evangelia. Le quattro Statue nelle Nicchie

fono di Filippo Porri*

Dall' altro lato del Tempio il primo Al

tare ha la Sepoltura di Gesu Signor noftro ,

Copia fatta da Carlo Èonohi dall' Originale

di Michel Angiolo da Caravaggio come vo

gliono ,- il qual Originale è in Roma nella

Chiefa Nova de' PP. dell' Oratorio.

Paflato il Cappellone del SSrho Crocefiflb,

che già dicemmo al primo Altare, la divota

Statua di San Francefco è del famofo An

drea Ferreri ; le Pitture all' intorno fono

del Signor Francefco Pellegrini , e Sig. An

tonio Gavirati viventi Pittori Ferrarefi , e

nelle Nicchie le Statue furono fatte dal Sig

nor Antonio, Figlio d' Andrea Ferreri.

L Aitar feguente di San Diego Io dipin-

fe Domenico Monio, e di fopra San Giovan

ni rsJeupomoceno da Carlo Politi Guaftalefe

fu colorito-

La Soffitta nel mezzo colla Venuta dello

Spirito Santo é di Leonello Bononi Nipote

di Carlo ; le quattro Virtù di Carlo Borfat-

ti, e Gio Battifta GraffaleopJ dipinfe la Qua

dretta, di Giovanni VengembeS il Sant' An

tonio .- e le Anime del Purgatorio furono

dipinte da Aleflafìdro Cafoll .

Li quattro Profeti verfo, 1' Aitar Maggio

ra fono d' Ippolito Scarfellino .

Le



Le quattro Sibille, che fono fopra la Porta

^Maggiore le colori Carlo Borfattì.

Nel Refettorio poi fui muro rimirato" dipin

ta a gran ligure da Benvenuto da Garofalo ,

che vi impiegò 1' Anno ij44 , '« Cena del

Signore , Opera veramente mirabile con di

fopra a chiaro , e fcuro Mese , e Noè •

Nella nuova Sagreftia fatta di legni di No

ce* ben connefli, fatica corporale di quelli Re-

ligfafi intendenti d' Architettura , vi dipinfe

all' Altarino il Sig. Francefco Pellegrini .

Nel primo Corridore del Convento il Sig. D.

Francefco Parolini a tutti colori dipinfe le mez2e

Figure di alcuni Santi dell' Ordine , e la Bea

ta Vergine e San Francefco fopra le Porte ;

Del Signor Giufeppe Facchinetti fono le Qua

drature ,

Qui vedonfi dipinti li nomi SSmi di Ge

sù a lettere Teutoniche , conforme cofiuma-

vafì al tempo di San Bernardino , altro a

caratteri Romani , poi 1* Arma colle cinque

piaghe, altra col Serafino , e quella dell' A»

gnello colla Croce rofla in bandiera bianca ,

Stemma del noftro Capitolo ; a noftri giorni

quella gran Volta era tutta dipinta a lingue

di fuoco , intotno le dette Armi , che fono

di poi ftate imbiancate .

Neil' antica Chiefa fuori delle Mura vi fii

fepolta la Margherita d' Efle Figlia del Mar-

chefe Niccolò III. e della Parifina Malatefta

che fu Spofa del Beato Roberto Malatefia da

Rimini, qual morto, tanto alle perfuafive di

Santa Caterina Vegri, ch'' era ftata in fua

Compagnia in Corte da Zittella , che per

una



una Vifione auuta dal defonto fuo Marito ,

qual gli dille, non piacergli, che s' accopiaf»

fe più con altro Vorno , viffe celibe il rei-

tante di Aia età, e morta fu fepolta nella

detta antica Chiefa , le di cui Offa furono

trafportate in quefto Tempio , ignorandofen»

il fito.

Di quello Convento vi furono li feguenti

Religiofi morti con fama di Santità , i no

mi de' quali fono fcritti ne' Martirologi Fran-

cifcani .

ap. Giugno 1597. ^ra Clemente da Ferrara*

»4- Decembre 1580. In Modona Fra Gioan

Battifta da Ferrara . Cherico .

30. Settembre i$8j. in Calicut dell' Indie

Orientali Fra Gio. da Ferrara Laico uccifo da'

Mori con Saette per la Santa Fede .

34. Giugno in Germania il Beato Niccolò

da Ferrara , e Fra Paolo da Ferrara Compa

gni di San Gio. da Capiftrano.

ai. Ottobre 1574. in Italia un' altro Fra

Paolo da Ferrara .

Il Beato Andrea Marchefi Min. Oflerente

da Cottignola fu fepolto ael Convento fuori

di quella Terra 1' Anno iy?i. Francefco Ge

mini da San Geminiano Vefcovo di Bagnarea

inortoll8. Ottobre 1598. ebbe fepolturain que*

fta Chiefa.

Quivi giace ancora il famofo Statuario Fer-

rarefe Andrea Ferreri .

Paffato il bel Casamento del Signor Conte

dalla Pellegrina , e 1' altro di fianco del

Sig. Marchefe Teofilo Calcaghini , dirimpet

to 1' Orto di Santo Spirito è fuuata la

Chiefa



Chiefa fotto il Titolo di San Matteo.

i S. MATTEO APPOSTOLO, ED

EVANGELISTA .

San Matteo Appoftolo , ed Evangelifìa , Par

rocchia nuovamente eretta dalla ch. meni, del

Cardinal Marcello Crefcenzi Arcivefcovo di

Ferrara a di lui fpefe ppr riunire i Parroc

chiani , e dove era un Oratorio fotto il Ti

tolo di queflo Santo , con Caia di Donne

raccolte fin 1' Anno ij80. dalla Duchefsa

Lucrezia d' Urbino Sorella del Duca Alfon-

fo il. e Figlia del Duca Ercole IL a fine

di collocarvi quelle, che follero in difeordia

con i mariti , o pure per ridurre a vita

Criftiana quelle proftituite , e faile poi palla-

re nelle Convertite, perciò chiamate le Don

ne del Soccorfo,

11 Cardinal Domenico Taruggi Vefcovo in

Cafa contigua vi raccolfe le Zittelle abban

donate pericolanti feparatamente dalle fuddet-

te , chiamandole del Confervatorio di San

Matteo 1' Anno 1696- Quelle fono fiate traf-

portate in Sant' Apollinare, e le Donne in

San Salvatore 1' Anno 1758. a fine di far

quefta nuova Chiefa Parrocchiale , innalzata

col difegno de' Maeftri Francefco , ed An

giolo Fratelli Santini , che ereffero , e la com

pirono, aggregando il Card. Arcivefcovo per

Congrua del nuovo Parroco le pochiffime

Rendite delle due fuppreffe Parrocchie di S.

Salvatore, e S. Maria di Bocche, nella Par

rocchia di cui era San Matteo .

L In
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In quefta Chiefa la Pittura del Santo Ap-

poftolo , ed Evangelia dipinta da Carlo Bor,

fatti già nelP antico Oratorio, fi vede fopra

1' Aitar Maggiore in fondo al Coro .

Vi fi forge un San Francefco d' Affifi in

Chiefa dipinto dal Reverendo Signor D. Fran-

cefco Parolini , e veggonfi altri Ovati con

Santi a mezze figure dipinte dal Sig. Carlo

Cozza, e Giufeppe Rivani.

Paflata la contigua Cafa Maflei , dirim

petto alla Cafa Savonarola,

S. MONICA.

Trovafi la Chiefa di Santa Monica, e Con

vento di Religiofe dell' Ordine Dominicano

della ftretta OfTervanza, regolate da' Religiofi

della Congregazione di Santa Sabina.

Quefta Chiefa fu fabbricata colie Doti di

Suor Barbara Cofìabili già Moglie di Condol-

miero de' Condolmieri, ProfefTa nel Mona-

ftero di Sant' Agoftino, da cui ufcì con di e-

cifette Compagne , fra le quali tre Conver-

fe del 1526. e con autorità Pontifizia dalla

Cura degli Agoftiniani a quella de' Domenis-

cani .

Al filo Aitar Maggiore vi é la Reflurezio-

ne del Redentore , da alcuni creduta del Bref-

cia , da altri del Surchi, detto Dielai ; a la-?

ti vi fono nelle Nicchie le Statue di Santa

Rofa , e Santa Caterina da Siena d' An

drea Ferreri .

. L' .Altare a delira tiene una Beata Ver

gine del Garofalo ricopiata dallo Scarfellino ,

/ . con
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con Angioletti , che 1' ornano, di Gio. Bat

tifta Cozza, il quale nell' Altare dipinte la

Santa Monica .

L' Ovato nella foffitta è di Giaromo Pa-

rolini } alcune mezze Figure di Santi , e San

te Domenicani fono di Maurelio Scanavini .

Su la Porta della Chiefa vi è una B.

Vergine per di fuori dipinta a guazzo dal

Garofalo , ritoccata, o guafta da un tal Au

relio Ortefchi dello Stato Veneto.

S. MARIA MADDALENA.

Più oltre ritrovali la Chiefa di S. Maria,

Maddalena con Convento di Monache dell

Ordine di S. Francefco , dette una volta le

Convertite. Quella chiamavafi S. Niccolò dal

Cortile , era Parrocchiale, e fin del 1*04. fi

legge eflere fiata del Monaflero di S. Gio

vanni in Venere di Lanciano, come da u

na Bolla d' Innocenzo III. data all' Abbate

Oddone - in Suburbio Ferratile Callam Sancii Ni-

colai - Muratori Antich. diiert. 65. col. 447.

ne' Cattaftri dell' Arcivefcovado del 133J. tf.

Marzo per rogito di Giufeppe del q. Giacopo

de' Vifconti Not. fi ha . Hopnus Bonfà re-

nunciat R. D. Efifctpo Guidoni Ferraria Eccle-

fiam Sancii Nicolai de Curtili , quam contuljt

ftatim Nobili viro Pbilippo q. ^liberti de Baiifio

Potuti curam animarum il/i commiitendo - Ri

dotta in Benefìzio femplice coll' occafione ,

che Gio. Maria Schiatti Curato di Sant' A-

gnefe ridufse a penitenza molte Meretrici , e

Proftituite , abitanti nella di lui Parrocchia,

L % e nel-
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e nelle flrade già dette dell' Inferno, e Bor-

deiletto recapitate nello Spedale de* Battuti

Bianchi 1' Anno IJJ7* *' Anno feguente di

poi veftite di ruvido bigio fotto la direzione

di Margherita del Magro, e Margherita Ma-

ghanini Terziarie di S. Francefco , e Donne

di santi cofiumi , colla protezione del Duca

Ercole IL quivi trasferite, avendo Ottaviano

Vefcovo di Caftello, Suffraganeo del Cardinal

Salviati Vefcovo di Ferrara , li ij . Marzo

15j8. confecrata quefta Chiefa, la dedicò

fotto il Titolo antico, benché fe ne folenni-

zi la Fefta il giorno di Santa Maria Mad

dalena k" Anno ij8^. Da Annibale Caftelli

Cittadino Ferrarefe fu a fue fpefe rinovata

quefta Chiefa. Dal Duca Alfonfo IL in vece

dell' antica Battagliola , che faceva la Plebe sa

la Piazza in vicina memoria dello fcacciamento

totale de' Guafconi , e Catalani , quali per

il Ré Roberto di Napoli avevano in cuftodia

la Città, commettevano rubbarie, ftupri , o-

irticidj, e mille tiranniche infolenze , vendi-

'fcate a furor di Popolo il giorno di Santa

Maddalena; ma peri he la Plebe non poteva

tenerfi in freno contro 1' oneflà ne impedir

loro il bagordare , fuccedendo ferite , e qualche

volta omicidj; il faggio Principe Duca Al

fonfo IL cambiò tal bagordo nell' Offerta di

tutte le Arti a quefta Chiefa , dedicata a

quella gran Santa Penitente , per aiuto delle

qui ritirate fue dirote Seguaci .

Ha su 1' Aitar Maggiore una Tela di Scar-

fellino con la Beata Vergine , Santa Maria

Maddalena , San Francefco , San Pietro, ed

alcune
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alcune Suore .

L* Altare della Maddalena € opera celebre

di Giacomo Parolini. . r,v

Quello dell' Immacolata Concezione dì

Giovanni Braccioli fra due Statue di An

drea Ferreri . • ;. ,. .

La Soffitta fu dipinta da Carlo Borfatti .

Il Prefepio , che dicefi d' Alfonfo Lombar

do , o almeno della fua Scuola di Figure ben

grandi , che era in una gran Nicchia , alla

delira dentro la Chiefa , e fiato trafportato

nel Refettorio di quefte Rejigiofe ,

S. GIOVANNI BATTISTA»

S. Giovanni Battifta Tempio maeftofo in

forma di Croce Greca , infigne Badia de' Ca

nonici Lateranenfi è firuato un poco più ol

tre fino dell' Anno 1*09. quando furono ef-

fi privilegiati da Ottone IV. Imperatore, che fi

chiamavano Canonici di Sant' Agoflino della

Congregazione di Santa Maria di Frifonaria»

ed abitavano nell' Isola di Volano, dove a-

vevano una Chiefa di San Giacomo detta dì

Cella Volana , Diocefi di Comacchio ; quefii

in perfona del Priore Tolomeo dal Vefcovo eletto

di Ferrara Filippo Fontana, e Capitolo della Cat

tedrale ebbero 1' Anno 114*. la Chiefa di S.

Stellano della Rotta nel Borgo Inferiore, det

to Mafia Populare, o Borgo della Pioppa, la

qual abbandonata per le rotte del Pò, fu poi

il primo ricovero della Beata Beatrice II. Ef.

tenfe , e fue Compagne ; non oflante ot

tennero effi lo Spedale di San Lazaro ,

L 3 e quello
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e quello di San Giorgio fondato in eflb

Borgo, in luogo detto Campo Mercato per moti

vo della famofa Fiera, che due volte 1' Anno

vi fi faceva ) da' alcuni Ferrarefi ; e que

lfti 1' Anno 1177. li *9- Aprile nella noftra

Metropolitana' alla prefenza di Papa Alef-

fandro III. profeflarono in mano del Vefco-

vo di Ferrara Prefbiterino la Vita Canonica,

ed imtraprelero la cura de' poveri Lebrofi

in quel luogo , del che dallo ftefìò Papa

nel Concilio III. Lateranefe ne fece Rego

la di difciplina Ecclefiaftica . Svanito poi

col tempo quel morbo , che più preflb i

Criftiani non alligna , andò il Priorato in

Commenda , fin che avendolo il Cardinal

Gabriele Condulmieri , poi Papa Eugenio

IV ; ad iftanza del Marchefe Niccolò III.

d' Éfte , v' introduffe di nuovo i Cano

nici di Cella Volana , togliendoli dalla Dio-

cefi di Comacchio . Quefti ne lì* Addizio

ne Erculea edificarono la prefente Chiefa

col difegno di Francefco Marighella 1' An

no ijqj, dando principio ad una vafta Ca

nonica ; terminata la Chiefa 1' Anno 1058.

la qual era più longa , ma per la f'coifa

del gran Terremoto del 1J70. ruinata in

parte , fu ridotta a non mezzana grandezza

nel modo, che fi trovava con maeftofa Cu

pola , fenza quafi alterare 1' antico dife

gno .

In fondo al Coro v' era già la Tela,

dicefi colorita da Gofmè , con la B. Ver

gine in trono , San Girolamo, S. Agoni-

no, ed altre minute Figure; da altri cre

duta
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duta d' Ercole da Ferrara -, che una limile

ne dipinfe nella Badia di Santa Maria in

Porto di Ravenna , ove in luogo di San

Girolamo vi fece il B. Pietro fondatore di

quella Badia . Quella Antica pittura trovali

ora a delira entrando in Chiefa , ed in fuo

luogo vi é un San Gio. Battifta, Opera dì

Giacomo Parolini , contornata di vaghi putti-

ni , ed ornati di Stucco .

Nel Prefbiterio la Natività del Signore , e

1' Anunzio degli Angioli a Pallori , fono

tolte da Carte Stampate , e dipinte da Zit

tella Ravennate.

Il vicino Altare é di mano dello Scarfel-

lino colla Pietà del Redentore con di lotto

in tre Ormati la Flagellazione , Coronazione di

Spine , ed il Trafporto della Ctoce .

Neil' Altare del Cappellone vicino , il San

Lazaro è di Niccolò Rofelli.

Le fotto pofte Immagini di rilievo ,. cioè

S Vbaldo , Santa Caterina Vegri , e & Bri

gida in mezza figura fono Opere di un Con»

verfo , detto Fra Ubaldo da Bologna .

Nel feguente Altare la B, Vergine di ri

lievo , che vedefi, a lati della quale vi fono

S- Agoftino , e S. Ubaldo, vien creduta O-

pera di Gafpare Venturina , e da altri del

Saltatolo. La mezza Statua della Beata Ver

gine Addolorata nel Pilaftro vicino fi uuo-

Ie lavoro d' Alfonfo Lombardo, o di fua Scuo

la , non mai del Bonarota. Pallata la Por

ta , e veduta di fianco I* accennata antica

Tela del Tura , o fia Gosmè r o Ercole

da Ferrara > fegue 1' Altare di San Carla

L 4 dipin-
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dipinto fotto (a Madonna di Reggio da Gia

como Bambini .

Nel gran Cappellone contiguo evvi un Im

magine di rilievo del Croceriflb antica fopra

1' Altare del SSmo S agramente .

Dopo evvi 1' Altare della Decollazione di

San Gio. Battifta , Opera /ingoiare di Scar-

feliino .

Il Cadino del Coro , con i laterali del

la Volta eminente ali Aitar Maggiore e-

rano già dipinti col Battefimo del Signore ,

ed un vaflo Paefe bofeareccio deferto, col

fiume Giordano, creduta Opera di Gabrie-

iotto Bonaccioli, che per ìcrofìarfi ,e fu»

imminente perdita, dal Padre Abbate Giovanni

Galvani , oggidì Canonico Teforiere , fella di

gnità nella noflra Metropolitana, in ornati a

chiaro , e feuro diverfi Angioli , e arabefchi

con inftrumenti della PalTione del Reden

tore , e Martirio di S. Giovanni vi furono

fatti dipingere dal Signor Luigi Corbi , Pit-

tor Ferrarefe .

Nella Sagreflia il S* Giovanni è di Fran*

cefeo Nafelli.

In quello Tempio fono i fepolcri di quat

tro Vefcovi , due d' Adria , Tito , e Biag-

gio Novelli, Zio, e Nipote; Daniele di

Arlune Vefcovo di Forlì, Defiderio Gilio-

li Vefcovo di Campagna, morto del 15*7;

i due primi, e 1' ultimo Ferrarefi , già Ca

nonici di S. Lazaro ; 1' altro Cremonese.

Avanti quello Tempio , e Canonica il

dilunga per quali due miglia a retta linea

la "bella ampia Strada , detta di San Gio.

Battili»
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Battifta da quefto Capo , e di S. Bene

detto dall' altro, anticamente denominata la

Via de' Prioni per efler fiata laftricata di

grofli macigni, quali erano alla Porta del

Borgo de' Leoni, ed altre dell' antica Cit

tà, ivi trafportati dalla Via Emilia , che da

eflfa dilungavafi , coiì felciata per la Con

dotta de' Carri , ed altri Animali fino al

Pò , detto poi Confelice , o Caput Silicis

per la Vettura delle Merci , che tranciava

no per il fiume a commodo de' luoghi fu-

periori , ed inferiori. Tal forta di Selci fo-

lamente nel contorno di Roma , e fu il Ma

re di Tofcana trovanfi ; anzi vi è chi cre

de , che foriero li fopracarichi de! le Guglie,

che venivano dall' Egitto. II noftro Prifcia-

no Lib. p. delle Antichità di Ferrara ne fcrt-

ve , e conchiude - ut per vias dulcìfjìma fa-

tria noftra biis felicìbus ftratas incedentes an-

tiquitate ìapidum ipforum , et petrarum ciìam

dele&emur .

Molti di quelli Macigni , che fpecialmente

erano su la Via Grande della Dogana gì*

Anni feorfi 1753. furono , benche con gran

fatica fatti in pezzi da alcuni Modonefi col

la direzione de' noftri Capiflrada , che li

credevano , dopo tanti fecoli , pericolofi alli

Cavalli.

Alla detta gran Strada da' principio da que

lla, parte la Porta della Città di San Gio-

Battifta, mercè quefta vicinanza di Chiefa .

Viene difefa quefia Porta da «n Rivellino

in capo d' un longo Ponte su larga Fofia,

e dal fianco deftro entrando da un' antico

£or-
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Torrione rotondo, o fia Rocca, dalli Scritto

ri de' fecoli barbari chiamato or Dolione,

or Girone; dall' altro capo verfo Occidente

nella gola d' un fortiffimo Real Baluardo, e-

fce la Porta della Città dalla Vicina Ghieia

detta S. Benedetto , fopra la quale yì fono

le vefligia delle Loggie, dove da una Rin

ghiera di ferro fi dava V efca ai Pefci nell*

ampia Pefchiera , che era tra quella ForTa ,

e le Mura , e fi chiamavano al cibo col fuo.

no d* una Campanella, il di cui fita anco

ra refta .

Le Mura poi della nuova Città furono per

tre miglia, e pili fabbricate dai famofi Ar

chitetti Francefco da Caftello, Bi aggio Rafetti

e Bartolommeo Trillano , che alla maniera

antica fondarono, i Torrioni nelle grolle Mu

ra , fpalleggiate dopo la Contrafofla da Ter

rapieni, che paiono dorfi di Monte 1' Anno

1498 ; ma fucceduto al Duca Ercole I. il Du

ca Alfonfo Primo principiò eflo a far alzare

dette Mura fecondo V Architettura militare

moderna , come fi vede da Porta S. Bene

detto fin all' Angolo di Belfiore; in quelli

Terrapieni fono piantati più fila d' Olmi altiffimi

▼erfo Settentrione, dove nel mezzo vi è la Porta

detta degli Angioli , in capo la gran Via, e vicino

la Chiefa della B. V. degli Angioli, per la

quale entrò al tempo di Clemente 8. in

Città la Regina Margherita Auftriaca V An

no 1J98. quivi fpofata a Filippo III. Monar-

cha delle Spagne , dallo ileflo Papa. Refta

chiufa quefta Porta non perche ne ufcif-

fe di Ferrara il Duca Cefare Eftenfe, co

me
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me alcuni va» dicendo , poiche fi sa effer

ufcito per la Porta di San Benedetto , ma

perchè non era tanto neceffaria per le Con

dotte delle merci , e Biade, e per il Prefidio

non fafficiente , e fuperfluo, allor che la Casa

Serma d' Efte fece il cambio del Barco col

la Nobiliffima Cafa Bentivoglio . Sono poi

fpogliate le Mura, e la Montagnola delle de

lizie defcritte dal Guarini , e del Palazzo

detto la Rotonda fatto dal Duca Ercole n.

nell' angolo delle dette Mura , le di cui

fondamenta fi trovarono gli Anni fcorfi , quan

do da' Miniftri Pontifizj furono rifarcite le

cadenti Mura da quei1' angolo fino alla Por

ta di S. Gio. Battifta.

Su quefU Vfa fi vedono le commode Abi

tazioni Piftofoli, Difcalzi, Alvaroti, ed altre

Famiglie oggidì eftinte , dietro il luogo , o

fia Orto deftinato dal nofiro Pubblico per

fepoltura della Nazione Ebrea ; ficcome un*

altro da Santa Caterina da Siena , per quelli

della Nazione Spagnuola , da' quali per ordi

ne della Suprema Saera Inquifizione furono

eftratti tutti i marmi, e Caffe defcritti con

memorie onorate di alcuni di loro, o pure

troppo elevate con proibizione dì mai più

collocarvene per la loro fuperbia .

- Voltando per Piazza Nuova rena a vedere*

e

SAN GUGLIELMO.

La Chiefa di S. Guglielmo, e Convento di

Francefcane Religiofe, ebbe per Fondatrice, ed

Inftitutrice la B. Agnefe Sorella di Senta

Chia-
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Chiara d' Affifi venuta a Ferrara , dopo à*

aver fondato quello di Mantova 1' Anno nyo

Ottennero quefte un' Eremi torio nel Subborgo

di Ferrara dei Leoni , o S- Leonardo , già

degli Eremiti di S. Àgofiino fotto il Titolo

di Guglielmo Duca di Guafcogna Difcepolo,

di S. Bernardo, ohe fiorì 1' Anno 1ij7. a-

vendo impetrata effì licenza da Innocenzo IV.

Papa nel 114?. di fondar Conventi nella Cit

tà, col Titolo d' Eremitani di Sant' Agofti-.

np , dove prima fi chiamavano Guglielmiti,

e ,s' unirono poi a S. Andrea con Frate La

gone, Priore già di Sant'' Antonio nel P»-

lefine . Qiiefto Convento divenuto di dette

Religiofe Donne fu molto ampliato dalla

Verde Eftenfe , Figlia del Marchefe Aldobran

dino IV, e Nipote del Marchefe Niccolo II;

detto il Zoppo , Vedova di Giovanni Cor

rado Figlio di Federico Duo« di Dech , e

quefta prefs 1' Abito di Santa Chiara con do

dici Nobili Aie Compagne l" Anno 1169. E-

fano efle regolar» nello Spirituale dai Mino

ri Conventuali , e parlarono fotto degl' Of-

fervanti, per la Bolla di Sifto V. prima, che

folle fatta 1' Addizione Erculea. Dava q*e-

fto Convento il nome ad una Contrada del

Borgo fuddetto contemplato nella Città eflen'

dendofi fìn,o- al Po, dove fi chiamava avan

ti che dal Duca Ercole fofte fatto il gran

Parco P Anno 147;. - Contracia Sancii Gugliel

mi Ru/ìicorum .

Vedefi adcrnata quefta Chiefa efleriormente

all' Aitar Magiore della bella Tavola di Ben

venuto da Garofalo, tolta in mezzo da due

Statue
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Statue di legno eli San Francefco , e Santa

Chiara (colpite dal Signor Pietro Turchi.

L' altro Altare di marmi adornato con

Angioli fcolpiti dal famofo Andrea Ferreri ,

contiene la Tela dipinta da Scarfelino , che

dipinfe ancora 1' altra nell' Altare dirimpet

to con le Sante Caterina da Siena , e Santa

Chiara, che adorano la SSma Vergine, a' la

ti della quale vi lavorò due Statue il Sig.

Giufeppe Ferreri Figlio d' Andrea .

La foffitta nella Quadratura fu dipinta da

Francefco Scala , e le Figure da Maurelio

Scanavini , ambo Fei rarefi.

Nella Chiefa interiore evvi un' Affunzione

di Lorenzo Cofta.

Nel Reflettorio molte Pitture del Monio ,

del Chenda , del Bononi , e dello Scarfellino;

ficcome in Oratorj altre di Colmo Tura, det

to Gofmè ; di Camillo Ricci , Ferrarefi ed

altre Pitture, quali per non efier vifibili a

tutti , fi tralafciano .

Efpongono in Chiefa il Corpo di Santa A-

naftafia Vergine , e Martire eftratta dal Ci

mitene di Califto 1' Anno 1659, che di do-

deci Anni fu mardrizzata , e ne fanno la fe-

ita il di i*. Maggio,

Fiorirono in quefto Convento la Ven. Suor

Vrfina da Ferrara, che con undici Compa

gne fu chiamata a fondare quello di S. Lo

dovico nella Mirandola 1' Anno 1479. e la

Ven, Suor Lucida Novelli, con nove Com

pagne pallata a riformare il Convento di

Santa Maria della Riva in Forli .

Era in quefto Convento fino alli Anni

recenti
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recenti il Santo pio, e Iodevoliffimo cornarne

di fepellire Monache in terra nel Cimiterio allo

fcoperto nel loro Chioftro dove giacciano , coli»

prime Sante Difcepole di Santa Chiara , e

B- Agnefe fua Sorella , le fuddette Principef.

fe , e Religiofe Eftenfi , come la Verde di

Aldrovandino , Alda, ed Iforta di Meglio a-

duce Eftenfi, le quali imitando le antiche

Beate Beatrici de' Monafteri di Monte Ge-

mola fui Padovano, e S. Antonio in Ferra

ra, animofamente diedero un calcio al Mon

do, ed alle fue vanità, per feguir Crifto lo.

ro diletto Spofo Crocefiflb . Oggidì hanno tra-

lafciato quarto coftume , per aver una loro

Religiofa nella Chiefa interiore fatto fabbri

care i fepokri in terra, foggetti a gran for-

give .

Su la Strada nel muro dell' ampia C!au-

fura di quello Convento, vi é un Capitello

di pietra , o mattoni con dentro una B.

Vergine , ha ai lati le Immagini de' San

ti Sebaftiano , e Rocco dipinti da Sigif-

mondo Scarfella.

S. FRANCESCO.

La Chiefa di S.Francefco é annefla ad un ce

lebre Convento de' Minori Conventuali . r

Vivente S. Francesco d' Affifi , che volò

al Cielo li 4. d' Ottobre 1126. d' Anni 45 . e

giorni venti dopo la^ fua Conversione, i fuoi Re.

ligiofi avevano luogo in quello fito, allora

fuori delle Mura della Città, come fi vede

dal Teftamento di Tonfo de' Falzagaloni del

la
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la Contràri Santo Apollinare di Ferrara fat

to 1' Anno ìzij. n. Luglio , cioè nove

mefi , e giorni federi dopo il di lui fan-

to tranfito , in cui lafcia - Fratti Vadafio Caf

fam unam de Panno, et Fratriùus Minonlus tra

Cappas eiufdem Panni del 1*45. oflavo exeun-

te Wovemhris Giacomo Torello , Fglio del

qm Salinguerra da Ferrara eflendo in Mode

na in Cafa di Lanfranco de' Pi j , donò al

Convento de' frati Minori dimoranti in Fer-

tara , per la Chiefa, e luogo d' effi Frati il

fuo terreno così efpreflb - terram illam totam,

qua e/i inter pra-dìcium locum Fratrum , et tur-

rim Communis, qua eft fuper foveam Civitatis fcili-

cet a Cruce Santa Mavìa de Vado ufque ad

frimam turrim , eundo fuper terralium Civitatis,

et eft in longitudine tantum , ut fernet lotus

Fratrum . ,

San Francefco fu Santificato da Papa Gre

gorio IX. li 16 Luglio 11*8. un' Anno,

nove mefi , e quindici giorni dopo il fuo

felice paffaggio ~ ebbe Chiefa in Ferrara a

Dio dedicata fotto il di lui Titolo nel vi

cino firadello , già detto de' Coramari , nel re

cinto del Convento, vedendoli verfo Tra

montana la Facciata dell' antica prima1 Chie

fa con due fineftre di terzo acuto turate ,

come fi vede per Decreto del Pubblico di

detta Città del iz6a. negl' antichi Statuti -

Qucd Eedefia Fratrum Minorum debeat am-

pliari , e quefia era - Ecdcfia Saniti Franci-

fci , in qua morantur Fratres Minerei. la.

quefia prima Chiefa furono fentiti gli An

gioli a cantare con i Religiofi in Coro I»

divi-



divine Iodi; e nell' Orto del Convento , al

lora chiufo da profonda Foffa non puote en

trare il Demonic, che aveva in fembimte d'

Angiolo di luce per 1'. avanti tentato un Gio

vine Profelìo d' andar all' Eremo contro il

voto dell' ubbidienza , promettendogli aiuto in

paffare la notte feguente , il che non gli riufci

adempire, come gli manifeftò per divino vo

lerei avendo i Religiofi divotamente detta V

Orazione a Compieta - vi/ita quafumus Domi

ne , babhationem iftam ; e fe ciò aveffe egli

tentato farebbe reftato aflbgato in quel pro

fondo , tanto narrano Barlolommeo da Pi fa

Autore delle Confraternità, e Pietro Rodolfi

Tuffignani Vefcovo di Sinigaglia, preflb Marc'.

Antonio Guarini L. 4, pag. *31. Fu quefta

Chiefa rifabbricata -ed ingrandita del 1344.

dalla Famiglia Fontana , ampliata con le fon-

tuofe Cappelle fatte erigere dal Marchefe

Alberto d' Efìe alla Beata Vergine , e San

Giacopo F Anito 1393. eftèndone 1' Archi

tetto Bertolino Pioto da Novara, che ancor

elfo fabbricò altra Cappella , ficcome Albero

Bonacoila 1' Anno 1435. dotandola fotto il

Titolo dèll' Aflunzione di Maria Vergine ,

vicino al Pulpito, la quale alle di lui fup-

pliche fa li ij. Agofto dal Beato Giovanni

Vefcovo di Ferrara confegrata .

Sontuofo è il fuo difegno , creduto di Gio.

Battifìa Benvenuti, benche altri dicono di

Michel Angiolo Buonarota , il che non é

probabile , perche eflendo nato in Firenze

1' Anno 1374. e di 14. Anni fi dafTe

al difegno , fotto Domenico Grilandaio, cam

pò



po Anni 90 ; e venne a morte li il, Fe-

brajo *j$4. ed eflendo fiate gettate le fonda

menta di quefta gran Bafilica 1' Anno ij9f;

non è probabile , che fofle fuo quefto dife-

gno, In un Calendario manofcrittu del Convento

in pergamena fi ha la leguente memoria .

Jlnno Salutis Mundi Millefimo quadrigentefimo

nonagefimo quinta , luce quidem Augujii ter-

tia , pncfidente Dei Ecclefia Alexandre Sexto

Tonti/ice Maximo , Mmtrum Ordinem uiriliter

gubernante Brancico Sanjone iam tènnis XXL in

Generalitatis Jubiimitate buie vero ^Almaf, Magni-

ficaqna Civitaiis imperante ntn tam humaniter

quam . legittime Divo Hercule Duce Secundo , ia-

Sia funt fundamenta huius nwa Sanili Fran

tifri Ecclefi* : quo etiam Jìnni principio Caroliti

Francorum R,ex Regnum occupavit , et adiptus

eft Neapolitanum , annuentxbus prdpotentìbus qvi-

bufdam Itali'a . Quefta alzata con fode Co

lonne di Marmo d' ordine Ionico in pili pez

zi per la fmifurata groflezza , ed altezza ia

tre gran Navi , con Nave a Croce , emen

do le Navate inferiori da varj Cadini di Mat

toni a Volta compofìe, le Arcate delle Cappel

le e Cornici di Mattoni stampati vagamen

te abbellite , vi applicò il detto Duca Ercole

la decima parte di tutte le Condanne del

Fifco di Ferrara , Modena, e Reggio. Dopo

varie feofie di Terremoto, veline ri fiorata in

tieramente dal Padre Maeftro Agoftino Ri

ghino Ferrarefe , Teologo , e Cunfeflore d,el

Duca Alfonfo II. aggiungendovi il Coro , ed

ornando la Tribuna il Cardinal Bonifazio Be

vilacqua; fu abbellita di Fogliami tra la Cor-

M nice,
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aice , ed Architrave a chiaro , e fcuro eoa

Puttjni , che abbellifcono intorno la Chiefa, in

attitudini diverfe numerati per cento qua-

rantaotto , lumeggiati d' oro, con mezze Fi

gure di Santi fra gli Archi ; e gli quattro

Santi Evangelifti negli angoli della Vela , di

pinta a Cupola nel mezzo della Chiefa, fu

rono coloriti da Girolamo Carpi Ferrarefe , ec

cettuate alcune mezze figure de' Santi per

1' ingiurie de' tempi cadute , le quali furo

no rimefTe da Giovanni Battifta Cozza, come

ben fi conofee .

Il Coro sì nell* Architettura , che nella

Volta a figure fu dipinto da Francefco Fer

rari Ferrarefe .*

Le tre Pale nel detto , o fian gran Tele

con la Depofizione di Criflo della Croce, la

Refurrezione, ed Afcenfione fua, fono del

yen nello di Domenico Monio ; li tre Santi

in mezze Figure di fotto le dipinfe Niccolò Ro-

felli.

Li due laterali nel Prefbiterio con la Pu

rificazione della Beata Vergine , e Difputa

fra i Dottori, che alcuni dicono di Giulio, altri

d' Antonio Bonfanti, detto il Torricella Bo-

lognefe della Scuola del Guercino ; di fotto

vi fono fei Cenotafi d' Vomini illuftri della

Famiglia Bevilacqua- con i loro Ritratti, de,

quali molti <fr Scarfellino , e quello del Car-

flinal Bevilacqua è copia del Signor Giufeppe

Ghedini > oltre le Figurine, ed Angioli , Ope

re d' Andrea Ferreri .

Nella Cappella a deftra la Statua dì Stuc

co dell' Immacolata Concezione è lavoro dei

Sig- .
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Signor Angiolo Pio Bolognefe , il Sig. Pie

tro Turchi Ferrarefe v i fece li due An

gioli , e li due Profeti in legno*

La Cappella , che fegue colla copia dell'

Annunziata di Firenze in galante ornato d!

Marmo i è della Famiglia Rondinoli.

L' altra i contigua ha la Tela dipinta

dell' Immagine del Igeato Andrea Conti ,

dal Padre Giufeppe Alemani di queft* Or

dine*

Sotto I* Organo V Altare cori il bel S.

Girolamo , della Famiglia Novari , fu di

pinto da Tomafo Laureiti detto il Sicilia»

no , o Panormitano * ed un San Francef-

co di fotto nelF Ornato creduto del Ga

rofalo.

Pallata la Porta t che va in Convènto

vedefi T Aitate dell' Affunzione della Beata

Vergine * qual è copia dipinta da Scarfe-

lino dall' Originale del Carpi portato a

Roma *

Appefa al muro ricino vedefi fa Tavola

con San Francefco , e varj Santi di Gabrie*

le Capellini * detto il Calzolaio .

La Tavola , che fegue appefa al Muro

Col1' Afcenfione del Redentore venne fai fa-

mente creduta di Galizio Fedi , ma da' Li

bri del Convento trovafi veramente , che

fu dipinta da Niccolò Rofelli .

La Cantorìa fuperiore , ha le fue Por

te dell' Organo dipinte coll' Annunciazio

ne della Beata Vergine , e San Francefco

nella parte iiierna , e' dell* Ortolano , •

T Angelo nell' altra con San Antonio di

M *, Padova



Padova nel roverfio é ài Giacomo Griego ;

nel Parapetto il Davide , e la mezza Fi

gura di San Francefco con Sant' Antonio,

fono del Garofolo ; gli altri Santi del Bo-

noni .

Nella Nave vicina , la prima Cappella

già dell' antica Famiglia Montachieft , ha

una Tauola su 1' Altare colla Sepoltura del

Redentore , creduta di Arrigo Clochero Fiam

mingo , da altri stimata di Ambrogio Fi-

ghini Milanefe Scolare di Gio. Paolo Lo

mazzi , ed a' lati evvi un S. Giovanni Evan-

gelifia della Scuola de Doffì , ed un Saa

L*ca , copia del Pordenone fatta da Giu-

feppe Cremonefi .

Nella feguente Cappella la Tela colla

Beata Vergine , Santa Elifabetta Regina d'

Ungheria , e Beata Solomea fu dipinta da

Gio. Braccioli; appefi a' muri I* Annunziazio'

ne di Maria Vergine è di Francefco Na-

felli , e 1' Incoronazione dello Scarfellino .

La Cappella , che fegue , su 1' Altare

la Sacra Famiglia è dell' Ortolano ; il Pa

dre Eterno nella fommità , del Garofolo, a'

muri laterali lo Spofalizio della B- Vergi

neA di Leonello Bononi , la Sacra Famiglia

con San Giovanni della Scuola del Nafelli,

benche ftimata di Giovanni Vengembes Fiam

mingo .

Segue 1' altra, in cui la Pittura su 1'

Altare della Beata Vergine , San Giovan

ni Battifta , San Sebaftrano , e S. Bona

ventura è del Baflarolo, il cui nome era

Giuieppe Mazzoli, come altrove fi è {erit

to ,



«• , il Salvatori nella Cimazio è di Carlo Be-

noni , , ai lati appefi a' muri San Francef.

co d Affifi Predicante viene stimato det

Bambini ,_ e da altri del Monio . La Ce

na del Signore fii colorita da Dionigio Cal-

vart Fiammiflgo , altri vogliano da Giovanni

Vengembf$ .

La Cappella Riminaldi ha la bella Ta

vola di Benvenuto da Garofolo colla Bea

ta Vergine , e Bambino giacenti , e San

Gmfeppe ^ che dorme. Da un lato nel mu»

ro in uh antica Ripoftiglia vi ha rino-

v*to ,1.,Saento Prefepio in Figure di baffo

rilievo il Signor Pietro Turchi, in luogo

d altre Figure di p«co prezzo ,

Siegue la Cappella Bonacoffi con anti

ca Immagine di Maria Vergne all' ufo

Greco, detta di S. Luca.

Nel parapetto dell' Altare vi è 1* Im

magine del B, Giovanni da Tofllgnano cre

duta del Garofolo.

Tra le Colonne della Navata vi è qui.

vi il bel Pulpito di varj Marmi fatto dalla

Famiglia Codegori V Anno i<Ji?.

U San Bruno dietro al medefimo è della

5cuoIa del Bononi .

La Cappella Trotti, che fiegne , ha su

I Altare la bella Tavola di Benvenuto da

Garofolo , colla SSma Vergine maeftofamen-

iIente co1 Bambl'no in piedi fopra di

un Marmo , e nel piano li Santi Giovan

ni Battuta , e San Bonaventura , o fia S.

Girolamo veftito da Cardinale , né Iaterali^fe

due antiche Tavole con San Fiorentino, «

M i S*at'
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Sant' Antonino Martiri, 1' altro con Sa»

Bernardino, fono Opere di Cofmo Tura , det

to Cofmè , contemporaneo di quello Santo .

L' ultima Cappella degli Argenti tiene

•un Aitar di Marmo con fopra l' Imma

gine di quali tutto rilievo del Redentore ,

che fa Orazione nell' Orto, creduta di Gi

rolamo Lombardi, il Paefe col Padre Eterno

è pittura del Garofalo , decorna i due Ri

tratti degli Argenti , che fono fui Muro,

a' lati dell' Ornato , li quali genufleffi fi

fecero ivi dipingere , col far colorire dallo

fteflb famofo Pittore la Prefa del Signore

nell' Orto fui muro a finiftra dell' Altare

a tutti colori , ed i due Profeti a chiaro ,

e feuro ,• facendovi il fuo nome , nell' An

no ijm. Sopra la Cornice di queft' Orna

to vi è un Sudario a Mofaico Opera di

Luigi Anichjni . La divozione poi a Sant'

Margherita di Cortona ha fatto coprire (a

Statua con ima di lei Immagine dipinta dal

Bagola .

Le dipinture a quadratura tanto delle Na

vate , come della Facciata per di den

tro fono del Signor Giufeppe Filippi Fer

rare fe .

Le due Statue di San Francefco , e Sant*

Antonio nelle Nicchie à lati della Porta

principale , fono d' Antonio Magni fatte per

fua divozione, e Voto .

Dall' altra parte nella prima Cappella della

feconda Nave a delira entrando v' e un Cro-

cefiflb di rilievo fopra l* Altare .

Sieguc In Cappella della Famiglia Lombar

dini
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dini colla Statua della Beata Vergine Addo

lorata , creduta della Scuola del Lombardi.

L' altra Cappella appreflb ha full' Alta

re la Tela dipinta dal Reverendo Signor

D. Francefco Parolini con la Beata Ver

gine divertì Santi Francefcani , e S. Carlo ,

ed un' altro Santo Vefcovo.

La Cappella contigua tiene la mara-

vigliofa Tavola della Stragge degF Inno

centi di ftupore al Guerrino, quando che

la rimirava , e di fotto in tre comparti

la Vifita de' Santi R« Magi, la Circon-

cifione, ed il Ripofo in Egitto , con un

Ovato faperiore rapprefentante la Fuga pure in

Egitto , tutti dipinti dal famofo Garofolo;

le due Statue d' Ofea , e Geremia fona

d' Andrea Ferreri .

La Cappella fegvente ha su 1* Altare un

San Francefco di Paola di Domenico Mo»

nio , e di fotto in un Ovato Sant* Anna ,

Sa» Giovachino con la Beata Vergine bam

bina, di Gio Battifta Cozza ; ne' muri la

terali un San Francefco d' Affifi in Ora

zione del Monio fopra mentovata, un Sant'

Antonio, che predica parimenti dello fteffb.

Nella Cappella appreflb di San Francefco,

la dì cui bella Statua di Terra cotta fat

ta fu per fua divozione da Lorenzo Ghe-

ri Cittadino Ferrarefe, 1' Ornato é del Sig.

Giufeppe Facchinetti , appeft ai muri vi ,

fono San Francefco dormiente con un An

giolo , che fuona una Viola ; nell' altro lo

fteflb Santo in eflafi , o fvenuto , Opere di

Giufeppe Mazzoni Bolognefe.

M 4 Nella



Nella Pilaftraia tra quella e la Cappel

la fegvente vedefì un Salvator di rilievo

alla Colonna con due Manigoldi dipinti fui

Muro, creduti del Garofalo .

Segue la Cappella di Santa Caterina Ve-

gri , che riceve il Bambino dalla Beata V.

di Gio. Battifta Cozza, in un Ovato fol

to vi è la fagra Famiglia di Sant' Anna dello

fleflo ; l' Ornato dell' Altare è del Sig.

Giufeppe Filippi .

La vicina Cappella di Sant' Antonio di

Padova ha sul muro un Immagine colori

ta , e trafportata forfe dalla Chiefa vec

chia fimile all' Originale, eftftente in Pa

dova , vi è chi la giudica dipinta dal B.

Donato Brafavola Ferrarefe di quefto Ordi

ne. Sonovi due Tele a' lati dei due mi

racoli del Santo , uno rapprefenta il Cuor

del Avaro trovato nello fcrigno , di Carlo

Bononi , V altro della Mula Genuflefla a-

vanti dd Santiffimo Sacramento, del Fiam

mingo .

Volgendoli alla Nave Croce , trovali F

onorevole Cenetafio di Marmi bianchi , e

neri con Statue , ed infcrizioni ideate dal

Co; D. Emanuel Tefauro in onore del Mar-

chefe Ghiron Villa, avendo però nell' Ar

chitettura gli Operali cambiata la proporzione.

Segue appefa al muro una Tavola col

la Vifitazione della SSma Vergine a San

ta Elifabetta , di Domenico Panetti .

Il primo Altare a lata la Porta della Chiefa

ha una Tavola della Beata Vergine in

alto eoa molti Santi i e Sante in piedi ed

un
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un Ritratto , con Dio Padre nella fom-

m ita , credute dì Camillo Filippi.

La Tela dell' Altare poco diflante co»

Santi Domenicani , e due Ritratti a pie

di , d' Vomo, e Donna, viene creduta del

lo fleflo Filippi , effendovi fotto V Anno

i>8j. , ma le due lettere N. P. , faranno

iniziali di chi la fece fare . La Facciata

interiore da quefta parte é fiata colorira

tanto intorno la Porta , che gli Altari, dal

fu Giufeppe Filippi ; il Sig. Giufeppe Ghe-

dini vi dipinfe negli Ovati le due Virtù

Pazienza-, ed Umiltà.

Entrati nella Cappella , che fegue della

Famiglia Romei, fu 1" Altare Ippolito Scar-

fellino vi dipinfe il Ripofo della Sagra Fa

miglia , che fugge in Egitto ,

Nella Cappella feguente la Tela di San

Giufeppe da Copertino col di lui ratto verfa

la Croce venne dipinto da Giufeppe Mazzo

ni Bolpgnefe, e né laterali della flefla Cap

pella altre meraviglie dello fteflb Santo, dal

Sig. Girolamo Gregori Ferrarefe .

Nella Cappella coll' Altare, fu cui in pre-

ziofo Ciborio di Pietre pellegrine con Or

nati dorati fi cuftodifce il SSfho Sacramen

to , donato a quella Chiefa dal Card. Bo

nifazio Bevilacqua , vedefi la bella Tavola

di Benvenuto Ti fio con la Refiurrezione di

Lazaro , e due Pitture fotto le finefire ,

con I* Orazione nell' Orto, e Difcefa al Lim

bo dello fteflo famofo Pittore, quefta fu po-

fta in rame dal noftro Andrea Bu>on, cam

biando nell' Angiolo colla Croce dietro al

Salva

ta
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Salvatore eolia Figura del buon Ladro. Qual

venne antepofta nell' erudito Poema del Lim

bo del Sig. Gio. Girolamo Agnelli noftro

Concittadino , e Poeta celebre .

In quella Cappella dell' antica Cafa Vi-

cenzi folevanfi appendere quattro gran Tap

peti ad ufo degli Arazzi di Fiandra, fatti

in Ferrara certamente fu i Cartoni dei Dof-

fi , o del Pordenone, ne' quali a colori rap-

prefentafi la Vita , e Morte del Santo lo

to Patriarca Francefco , colla marca fotto

del P, Maeftro Agoftino Righini gran Be

nefattore di quella Chiefa ,, e Convento .

Nella Sagreftia vedonfi le due gran Tele

di Domenico Monio , che gia erano nella

prima Cappella in Chiefa , nelle quali di

pinte la Prefentazione , e V Annunziazione

della B. Vergine , ed in profpetro, dello ftef-

fo Autore un Padre Eterno col Salvator

morto , ed Angioli , con di fotto S. Fran

cefco , e S. Bonaventura, nel di cui Vol

to fi fervi dell' Originale del fud. P. M.

Agoftino Righini, da lui -ritratto!

Altre Pitture del Bambini vi fono, fic

carne nella Cappella dei Depofiti di Cala

Villa , nel primo Chioftro del Convento a'

lati d' un Crocefiflo fopra 1* Altare due

antiche Immagini di San Francefco , e Sant'

Antonio con quell' Abito cenericio, che u-

favafi a que' tempi .

Nel Refettorio il Crocefiflo del Pittor Fer-

rarefe Coftanzo Cattanio , a' Iati del qua

le Mo$è , che fa fcaturir 1' acqua, e le

Nozze di Cana , volute del Fiammingo .

Nel
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Nel bel Noviziato fondato da Niccolò dall'

Arpa , della Contri di San Clemente , co

me dal fuo Teftamento rog. da Benedetto

Silveftri Notaro 1' Anno ij*8. 9. Maggio ,

e perfezionato dal P* M. Carlo Antonio

Schiarici Ferrarefe , vedefi a pie della Sca

la la Scatua della Vigilanza di tetra cot

ta , e nel fondo del Dormitorio dei No-

vizj la Statua di San Giufeppe da Co

pertine) d' Andrea Ferreri, il eguale ancora

fcolpì in legno J' altra bella Statua di S.

Francefco , che fi porta in Proceffione .

Tra la Chiefa di San Francefco contiguo

al Noviziato fu la Strada anticamente det

ta di Belvedere, vi e un' Oratorio Offizia-

to dai Novizj , che ha un' Aitar folo ,

domandafi Santa Maria della Salute , in cui

è un' antica Immagine della Beata Vergine col

Figlio Gefù di terra cotta, ed a lato le

immagini di San Francefco , e Sant' Anto-

aio dipinte da Sebaftiano Filippi , detto Ba

lanino ,

La Facciata di quefta gran Chiefa , e

fuo recinto nelle Cornici , e Colonnate e-

fleriori é tutta lavorata di mattoni cotti fi

gurati con diverfe immagini di Santi Fran-

cefeani' ed è ammirabile , avendo 1' induftria

degli Artefici fupplito. con la terra alla Scar-

fezza de' Marmi ; e bensì il recinto di tut

ta la bafe di Marmi al di fuori in buo

na altezza fatta con le lapidi de' Sepolcri

già nel primo Chioftro, non recandovi altto,

che la gran Cafla dell' antica eftinta rami-

glia Turca vicino alla Porta , che verfo la

Sagre.



Sagreftia conduce, di Marmo dell' Ifola di Ne-

groponte d' Eubea, fcolpìta con gli Agnelli

e Bandiera fegnata di Croce , come dicem

mo eflervi nel gran Batti fterq della Metro

politana, Infegna del noftro Capitolo . Era que-

fta gran Calla nel!' antico Cimiterio , e di-

cevafi V Arca Cunonicorum, levatoli quefta, quando

fu fatto il gran Coro , e fj fecero i Sepolcri in

Chtefa, e data a quella antica Famiglia. Le

altre Caffe, che erano intorno al Cimiterio,

dove ora fono le Colonelle incatenate, par

te per efler rotte i e parte non più in ufo

per la mancanza delle Famiglie , furono in

quello nobil ufo accomodate .

La Porta poi Maggiore di buoni Marmi

adorna d' Architettura Compofta , ficcome

quella a finiftra ufcendo fu cui vi é il

DepoGto di Ghearda Saraceni famofo I. C.

Ferrarefe , morto V Anno 151 5- fatta da'

fuoi figlioli, e compita 1' Anno $5*7.

Nel fecondo Chioftro verfo il Refettorio

vedonfi tre Lunette dipinte col principio del

la Nafcita , e Vita di S' Francefco fui mu

ro dell' infigne Pomarancio.

Confervano qut-fti Religiofi due Corpi di

Fanciulli Innocenti uccifi da Erode , in uno

de' quelli fi riconofcono le ferite, effendo col

la Pelle difeccata, e li tengono alla venera

zione. Hanno del Legno della Santa Croce,

della Tefta di San Califto Papa, e Martire,

e di Sant' Ippolito Martire , loro donate dal

Cardinal Bevilacqua fuddetto .

L' antica Sepoltura della Principefca Fami,

glia
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glia Eflenfe , in cui furono fepolti que* gran»

di Eroi dal Marchefe Azzo IX. fino ad Al

berto III, con le loro Mogli , che dicevafi

1' Arca RofTa , voglion fia quella nella Na

ve Croce in terra col contorno di Marmo

Roflò, attacco alla quale vi è altro firn il Se»1

polcro con fopra Io Scudo colf Aquila {col

pito , dove giace la Coftanza Moglie del Ma-

latefta del ij9i. , che come feri ve Giacomo,

da Marano fu fepolta preflò 1' Arca Rofla dì

Cafa d' Efte . L' ultimo fepolto in queft' Ar

ca RofTa fu Niccolò di Leonello, detto Véla,

decapitato per aver voluto inuadere lo Stato

al Duca Ercole I. legitimo Signore 1' Anno

Si ha per tradizione , che la fìneltra mu

rata nel recinto del Convento su la Via, che

va in Giovecca, rofle della Stanza , dove al

bergò Sant' Antonio da Lìfbona , detto di'

Padova , allor che nella fìrada detta Zemo-

la , fece parlare 1* Infante per convincere il

proprio Genitore , che giudicava contro F o-

nore della Conforte Madre, Miracolo a bafli

rilievi fcolpitó intorno 1' Arca nella Cappella

del Santo in Padova per il famofo Antonio

Lombardi del/a Scuola , e Cafato d' Aifon-

fo, e dipinto in Sant' Maria del Vado da

Girolamo Carpi nella Cappella Obizzi.

Quivi dimorò ancora San Bernardino da

Siena , che fu eletto Vefcovo di Ferrara ,

ma umilmente rifiutandolo colla fuga dalla Cit

tà , vi tafeiò la divozione del SSrho No

me di Gesù, avendo predicato contto la va

nità delle Donne , ed in fpecie contro 1' ufo

delle



delle vefti con coda ; per Io che furono

Eroibite con Editti rigorofi del Marche!"*

.eonello con penale alle Donne , e Sar

tori .

Altri Religiofi di Santa Vita fiorirono in

quefto Convento, le immagini de' quali fi

vedono con altri Santi della Religione dipin

ti da' Scolari del Carpi coi raggi intorno la

faccia, «ì negl' Archi , che ne' fianchi delle

Cupole delle Navi inferiori; fra quelli del fe

condo Cadino, o Cupoletta entrando a deftra

avanti la Cappella della Beata Vergine Ad

dolorata t vedefi il B. Mafseo, che fu Figlio d*

Andrea de* Natali Ferrarefe con le lettere

fotto .

B E AT U S ìt A S EU S*

Al fettimo Cadino, avanti la Cappella di

Santa Caterila Vegri, il Beato Angelo d' Ar

genta , nel mezzo Beato Angelo d' Argenta-

Al primo Cadmo a fìniftra in un Angolo

il B. Antonio Bonfadini da Ferrara , che mo

rì nel ritorno da' Luoghi Santi di Gerufalemme

in Cottignola , fu fepolto nella Parrocchiale

di quella Terra, vifse circa il 1i8o; aven

do ottenuto li Min. Oflervanti poco diflan

ti d' efla Terra , Chiefa, e Convento ,- ot»

tennero ancora , come di Santo Francefcano il

di lui Corpo , che fi venera in Pelle , ed OfTa

fopra un Altare ivi trafportato 1' Anno i4*i*;

Gi' Iftorici confondano il tempo della Aia

morte con quello del fuo trafporto : fotto fi

legge .



X i*i )(

r

M M A T U t ANTONlVS

S 0 N F A DIATI:

Dipinto ivi pure nelf altro angolo vedefi

il Beato Giacomo Ungarelli oriundo da San

Niccolo, già accennato, come dicemmo, e Fon

datore in Ferrara del Monto di Pietà a pro

de' poverelli . • -

B E A T U S JACOB! "

U N G A KE L L 1.

Al terzo Cadino avanti la Cappella della

Beata Vergine delle Grazie in un angolo il

Ritratto del B. Lorenzo da Bagnacauallo lot

to fi legge .

BEAT US VAUKENT1US DE

BAGNAC AVALLO.

AI fettimo Cadtno in un angolo il Beato

Steffano da Cottignola , di cui il Padre M.

Bonoli nella Tua Storia di quella Terra non

fa menzione , e vi Ita ferino -

BEATUS STEFANUS DE

CO T f Ve NO LA.

All' ottavo, ed ultimo Cadino in un' an

gola



golo il Beato Angelo da Ferrara , che morì

1* Anno. 1*7*. e nel Calendario antico ma-

nofcritto in pergamena di quefto Convento a

C. jo. nel giorno 6. Aprile leggefi - Aprilis

die fetta Mille/imo ducente/imo Sepiuagefimo fecun-

do obijt Beatus Angelns de Ierrarla, vita , et fi»

gnis clarut , e lotto vi fta fcritto all' Im

magine .

VMJtTVS ANGELUS DE

S E KK -AK1 A,

Oltre de' fudaetti fi credono quivi lepolti

altri Santi dell' Ordine , benche in luogo

ignoto, e per lo più in Cimiterio , come

coftumavafi anticamente ; cioè il Beato Bi ag

gio da Cento y che fiorì nel 1*90.

Il Beato Azzo Eftenfe Terziario, Figlio del

Vefcovo Aldobrandino del 1380. Fiorirono in

Santità il Beate* Bonavita da Lugo , che mo

ri del 13 7j. Terziario, e venne fepolto nel

la Chiefa de' Conventuali di quella Terra

ìed il Beato Donato* Brafavola da Ferrara Teo

logo , e Predicatore , morto nel Convento

di Gaftel Fiorentina in Tofcana 1! Anno

13 5 3 ; dove ha pubblico culto , benche s*

ignori il luoco del Sepolcro.

Il Beato Mariano dV Biondi da Lugo

, del Terz';Ordine ammogliato, che morta la

Conforte nel Convento dell' Alvernia , pro-

iettò i tre voti , dove viffe fino al 2495.

morendo d' Anni So. in gran" concett», ivi

-fepolto .

Beate
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Beato Marco da Ferrara fepolto nel Coa-

vento dì Sant' Onofrio di Vaftaimone Y An

so ijoo. 1 Vefcovi morti , che fono fepoN

ti in quella Bafilica, fono ' F. Guadagnino de'

Maroli Ferrarefe Vefcovo di Ceruia di queft'

Ordine 13*4. Scipione Manenti Vefcovo di

Modena 1446.

Ercole Tombefì Benedettino Vefcovo di Ra-

veJJo 1570. Gillino G;llini Vefcovo di Cornac-

chio ijj£. tutti Ferrare(i, Pranzino Michelli

Vefcovo di Cafale ijj,. ultimamente il Ce

lebre I. C. Ercole Graziadei ed i famofi Poe

ti ed Oratori Grazio Brazioli Caufidico Dott.

e Ferrante Borfetti Segretario del noftro Pub

blico , ed Autore della Storia dello Studio .

Vi giace ancora Aleffandro Balbi Ferrarefe

famofo Architetto, che difegnò la Chiefa della

Madonna di Reggio de' Serviti in quella Cit

tà, ed il celebre Incifore Enea Vico da Parma.

Nel tempo, che fi fece 1* Addizione Er

culea, effendo vicino a quefto Convento il

Muro della Città nel principio di Dicembre

dell' Anno 1494- fu aperto, e fattavi una

Porta con Ponte fu la Folla , e poftovi per

primo Capitano Pietro Carion da Ferrara; E

quelli Religiofi dopo la Devoluzione dello Sta

io avendo ottenuto in dono le pietre del

gran Palazzo di Belvedere col difegno di

Gio. Battifta Aliotti, detto 1' Argenta , alzaro

no 1' eminente, e grolla Torre per le Cam

pane, in cui andarono in opera pietre cotte

11*757. importando il lavoro del ftlaéftro Fran-

cefco Duolo Muratore lire iti? 7. a ragione

di Scudi. 5. 15. il Migliaro, come fi yedt

N dal



dal conta fotto li 30. Aprile 1*09. al Lib.

>• C 350 ; queft' Optra fatta in quattro An

ni , ebbe efito infelice , poiche inclinandoli

▼erto la Sagreftia , convenne Scaricarla , ed

abballarla più di un terzo , e tagliar il

muro per le fineftre delle Campane, come

fi vede.

ORATORIO DELLA CONCEZIONE

DETTO LA SCALA -

Appreflò al fuddetto Tempio v* ha I' O-

ratorio dell' Immacolata Concezione di Ma

ria Vergine della Scala , Confraternità Seco

lare retta in Spirituale da' PP. Min. Con

ventuali, e foggetta all' Eminentiffìmo Ar-

civefcovo; fin da quando S. Bonaventura in-

flituì le prime Confraternite , dette del Gon

falone, lotto T Invocazione della SSfra Ver

gine , fi vede , che quella era in eflere fin

dell' Anno 1181. avendo Oratorio vicino

all' antica prima Chiefa di San Francefco,

qual Oratorio nel terzo ampio edificio de

molito dal Duca Ercole I. per far la gran

Bafilica , che fi vede , ottenne da' PP.

Conventuali luogo fopra il loro Refettorio

1* Anso 1489. dove in magnifica Sala i

Confratelli fecero il loro Oratorio , a cui

fi afcendeva , e perciò detta la Confra-

terni.tà della Scala, quando prima dice vali

di S. Maria appreflo S. Francefco . Quefla

Scala fu gli Anni fcorfi 1754. rimoderna

ta con gradini di Marmo , « balaulìrate con

fopra
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fopra alcuni Angioli fcolpiti dal Sìg. Pie

tro Turchi , che lavorò anche li Stucchi,

dipingendo la foffitta , e fopra i muri il

Signor Giufeppe Ghedini le Figure, ed il

Signor Giufeppe Facchinetti 1' Architettura.

Sopra la Porta di Marmo efteriore vi èia

Statua dell' Immacolata Vergine di tenero

Marmo di Vicenza , fcolpita da Andrea Fer

mi ; per rigorofo ghiaccio gl' Anni fcoifi

eflendole cadute le mani , quelle le furono

rimefle da chi non aveva il virtuofo Scal

pello del primo Artefice .

La Pala del!' Aitar Maggiore con la

SSrha Vergine in trono , e li Santi Gio

vanni , e Vito, ed altro armato è di Fran-

cefco Francia Bolognefe , che dipinfe anco

ra nell' Ornato le altre Figure ; e le due

Immagini in fcoltura di San Francefco , e

San Bonaventura fono di Cefare Crome-

ri del 1600. fatte di terra cotta-

1. La Tela colla Nativita della Santiffima

Vergine con la Sibilla per di fopra, è di Do

menico Monio.

a- La feguente con la Prefentazione . al

Tempio, e la Sibilla di fopra è di Giu

lio Cromeri .

3. La SSrha Annunziata con la Sibilla fo

pra, che fu pofla in rame , e molte volte ri

copiata, dipinta da Ippolito Scarfelli, detto

Scarfellioo .

4. La Pala dell' Altare con la Vifitazione

di Maria Santiffima, e Santa Elifabetta è

Opera di Francefco Nafelli; la Sibilla di fo

pra di Carlo Borioni.

Ni - La t«-
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feftivì V Offizio della Vergine SSmt.

S. SEBASTIANO.

Contiguo vedali V Oratorio , e Confraternita

di San Sebaftiano Marine fopra il Cimi-

terio , o fia Sacrato già detto di S. Fran-

cefco, a cui ti faliva, e fceadeva per due Sca

le al di fuori .

Quelli Confratelli neppur elfi veflano Cap

pa, né altro abito , ma' ufficiano il medefi-

mo fottp la direzzione de' PP. Minori

Conventuali , e foggetti all' Emo Arcivef-

covo, inftitu'ta ,1* Anno 1435.

Egli è flato abbellito coll' alzamento del

la foffitta gli. Anni fcorfi , e refo più cof-

fpicuo colla Gloria, e Martirio del Santo,

dipinti dal Sig.. Giufeppe Ghedini Ferrarefe;

e le belle Quadrature dal Signor Giufeppe

Facchinetti .

Le Tele dell! due Altari di San Giorgio

e San Maurelio , già dipinti da Cefare Mez-

zogori Comacchiefe , oggidì fono fiate cam

biate con altre Tele colorate del loro Mar

tirio dal Sig. Francete o Pellegrini Ferrarefe

All' Aitar Maggiore era vi la bella Immagine

di S. Sebafliano animata di colori da Car

lo Bononi a fpefe di un Fratello per no

me Simone Cicalla , intorno ad elfo le al

tre Pitture della Usata Vergine, sono Co

pie del Signor Giufeppe Travagli , cioè S.

Francefco ; San Bernardino di Coftanzo Cat-

tani F'errarefi .

i. Delle Tele della Vita del Santo intorno

all'
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all' Oratorio, diremo che la primi , dove V

Imperatore dà 1' Infegne al Santo di fuo

Capitano, è Opera che alcuni vogliono di Gio.

Battifìa Vanni , altri di Vincenzo Pifanelli

Milaaefe , nato in Bologna , della Scuola di

Dionifio Calvart Fiammingo.

x . Quadro , quando il Santo conforta nel

la Fede i Santi Confeflbri Marco , e Mar.

cellino , che furono poi martirizzati, é del

lo fleffo Pifanelli.

5. 11 Santo condotto avanti 1* Imperatore, del

Mezzogorio , ,

4. Il medefimo faettato , d* Orazio Mor-

nafi Pittor Ferrarefe .

5. Quando vien medicato dalle piaghe della

faette dalla Matrona , pure del Mezzogorio.

•.Quando vien medicato dal Orurgo del

le ferite , è di Francesco Cattanio Pittor

Ferra-efe.

7.: Quando r'fanato, di nuovo imprigionato»

è. dipinto dal Mornafi .

8 Allorché fotto le battiture Tende Io fpirl-

to a Dio/ é di Cefare Croma, o Crcmer.

j- L' Apparizione dopo la di lui morte alla Ma

trona Aia benefattrice, manifeftandole dove

era il fuo Corpo .

io. Quando a di lei iftanza viene eftratto

dalla Fogna, e fepolto onorificamente, fi rico-

nofce per Opera del Mezzogorio .

In fondo all' Oratorio la Santiffima A»-

nunziata è dello fteflo Mezzogorio; fuori del

le Scale 1' Ovato fui Muro ornato della

mezza Figura del Santo è di Francefca

Ferrari .

N 4 Sotto



Sotto le Scale ewi un Capitello eoa ùif

antica Immagine della Beata Vergine , e Sali

li divfcrfi .

CAPITELLO NELLA VIA DI

BELVEDERE. -*
_••-'• ' • [

Fuori : di San Frstricefco nella Strada chla^

{inaca Belvedére, fi trova attacco al mura

di detta gran Chiefk un Capitello fatto con

Arphiterturt , mezzo Dorica a fpefe dèll'

Waeftró Agoftino RigBmi dt querV Ordine

Confeflate . ed Elemofìnie're del Duca Alfon-

fo II. ad un Immagine nel fito , dove la

notte dell! 6. G'ugno in Martedì ijoff' ,'

corna' feriva Paoio Zerbinati fu trovate uc^

ciru - con ventidue ferite , e le Canne della?

Golia ragliate il famofo Poeta Ercole, FW

•giio di Tito Strozza Giudice de* Xìt. Sa

vi di. Ferrara , Marito della Barbara To

relli, Vedova d'Ercole Bentìvogho, da u^f

Anno prima da lui fpofata , e -4a_-^tìa-

le da quindeci giorni circa gli aveva par*

fcorito una fanciulla; fuccefle ciò mentre an

dava alle me Cafe ivi vicine attacco al

Palazzo già edificato dal Duca Ercole lì

per Ablazione di D. Ippolito fuo Fglio,

fatto Arcivefcovo di Milano F Anno 1497

ed in cui vedevanfi a' noftri tempi nelle

Soffitte antiche dipinte le di lui Arme ,

colle lettere HIP. EST. ARCHIEP.

Creato poi Cardinale , e rifugiatafi in

Ferrara, la Zia Regina Ifabella de' Balzi

Veda-



Vedova del Re Federico ,. ultima degli À~

ragonefi , che regnarono nelle due /Sicilie |

infleme con due Figlie, ed un Piglia qjft

nome' Cefare, morto del ijio. mantenjlll

dalla carità del dettò Cardinale , Ippòlitp,

li. poi dal di Sui Nipote Arcivefcovo di Mi

lano, come ancora di Capua , colle rendi

te della fua Chìefa, alld fcrivere del Mu

ratori quale continuò a lafciare Tempre fin, che

ville a quefl' infelice Regina il di lei fof-

tentamento , che quivi morì . V Anno i5|j.

ai. Maggio, fepolta nella Chiefa interiore del^

le Monache Domenicane di Santa Caterina}

Martire . Quello Palazzo , poi paflato ih di-,

verfi, finalmente venduto da' Creditori del

Monte Gualenghi al Marchefe Sigifmó»do Ga-

vaffini , che lo riedificò nella forma prefenr'

te, nulla- alterando le antiche loggie, è co«

lonriati del Cortile . •

Segue 11 Palazzo già della Famiglia Stroz?'

zi da loro in perfona del Con. Lorenzo, Figliti

di Nanne acquietato dal Cavalier BaldafTare.Paga-

helli da Trevigi, Cittadino di Ferrara abitan^

te nella Contrada di ' S. Salvatore, come ii\"

rogito de' Notari Giovanni da Leiano , e Gi-J

1-olarao Gillino Ferrarefe nel 1^66. il. Geri.

naro;'' cost èfpreffo , Otto farti dì una' Capi

merlata, , murata , foiartta turn Curiilìbus , Lodiis

Puteo , Cifierna , Salis, et Broilo , jeu. Morto pofit*

Ferraris in Contrada Sancii Salvatoris iuxta uni

capite Viam fubblicam , alio Teraleum,fiù #f«-'

rum Civitatii Ferraris vis mediante , Dnum ìli-

chaelem de la Savonarola caufam baiente ab b*-

rtdibus q. Raynaldi Boverì , et alio laure tri**

inifi, ss
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Itific-as Fratret de Strodjs qui caufdm halerunt

fra, tegeie, et terréno a D. V. una cura terre

no a flabulo fra rigiriti quinque equorum ex oppo

sto dicli B^oili , fe* Orti dici* domiti te^identem

•yerfus Enrmign*n<t'n , feu quandam ibidem Tur-

jrm .

' CASA DE' SIGNORI DELLA

MISSIONE, . , :

'. Introdotti poi in Ferrar* li Signori della

Miffione, Congregazione di Preti inftituita da

San Vincenzo de' Paoli in Francia , che eb

bero ricetto prima nella CaHa oggidì del Sig.

Carlo Ruggieri , già comprata dall' Abbat»

Giulio Vacca Nobile Genovefe, nella Contra

da de' Baftardini, e colla protezione del Card.

Renato Imperiali Legato , e Delegato Copra la

Chiefa di Ferrara , vedova del Tuo Pallore 1'

Anno 1694. ed aiutati coT pingue Legato de'

Poderi in feortichino, fatto dalla Marchefa Ca

milla Bevilacqua Moglie del Marchefe Ghiron

Francefco Villa, ficcome del Canonico Teolo

go Andra» Bertoni , che loro lafciò il luogo del

la Fantolina *nel Campo del Pero , Fotta San

Giorgio , per fare le Domeniche nel fuo Orato

rio la Dottrina Criftiana ai Figli de' Ruftici, ed

altri vicini Borgheg^iaai , mediantj li RR.

Gio. Battifta Vacca , e Gio: Battifla Lega

Genovefi , acquiftarono la fopramentovata Ca-

fa.'Scrqzzi . in cui col difegno di Maftrei

Vincenzo Santini ,. e l* efecuzione de' fuoi Fi

gli Angelo, e Franc«fco , vi fondarono com

moda



jno&a Cafa di ritiro- per dar qui gli Efercizj

Spirituali agli Ordinandi, a Parrocchi, ed «

quelli , che ci vogliono andare, maffime ne'

tempi della Settimana Santa . Vi è un' O.

ratorió terreno dedicato a San Giufeppe, in

cui fi fepellncono quefti Religiofi , i! prima

de' quali fu il fuddetto Reverendo Giovanni

Batti fta Vacca., che con commodo Lafcitp

inftituì gli Annui Efercizj per i Parrocchi

della Diocefl gratis: hanno effi ancor acqui

etato il vicino Cafamento, che Sa del Marchefe.

Bozza • ,' ; -

Appreffo alla qual Fabbrica ergerli il Pa

lazzo Mirogli , già di Gio. Pellegrino degli

Arduini , che col Fratello Giovanni incolpati

d' aver pubblicamente fparlato in Venezia del

Duca Borfo loro Benefattore, e confifcate ad

effi la Cafa , ed Eifetti, andati a pie del

Principe, da quefta Cafa con la fua Centu

ra al Colio , chiedendogli perdono benigna»

mente l' ottennero, Ciccarne la reftituzinne di

tutto il conficcato . Fu qaefta Fabbrica dal

Conte Guglielmo Mirogli riftaurata cai difegno

di Carlo Pafetti C ttadino Ferrarefe, col di

cui ritrovamento fatta una Scena , e Teatro

dal Marchefe Federico Mirogli all' ingrefTo ,

che fecero .in una ftanza gli Arciduchi Fer

dinando Carlo , Sigifmondo , e Francefco d'

Aufira, coll' Arciducheffa Anna di Tofcana,

fi fece in un (ratto profondare il Muro di-

viforio, reftando aperto il Teatro , in cui da'

migliori Mufici improvifamente fu cantato

un Dramma compofto dal Dottor Francefco

Berni, intitolato lo Sforzo, o gli Sforzi del

Defi-



Defiderio , V Anno 1651,; del. che ebber»

tanto piacere , per la Compofizione , come

per le fuperbe Machine in piccolo, che porta

tane, la fama in Germania V Imperatore Leo

poldo, fece chiamare a Vienna il Pafetti , dove

ftibbricó il fuperbo Teatro, in cui dipinfe le

Scene Francefco Ferrari , ed il Dottor Bernì

bèlla fui pofteritk dall' Imperatore , fu decoT

Vito" -dei Titola di Conte con fontuoG re

cali.

lIn elio Collegio della Miffione all' Altare

dell' Oratorio fi vede il Tran'fito di S. Gin-

feppe dipinto da Gia. Battifta Cozza, di cui

fono gli Ovati fidn le mezze Figure intorno 1*,

Oratorio; al di ' dentro fuperiore alla Porta ,

fi San Gio. Battila, che predica nel Deferto

è di Giacomi 'Parolini'.; ficcome i Putrirti a

frefeo netl' Ornato, che dipintovenne dal Signor;

Giufeppe Fachinetti

" Nella Cappella vicina il San Carlo Borromeo,

(. d* Ippolito Scarfellino, altri dicono del Gtief-'

cfnd,J il Signor Maurelio Gotti vi dipinfe intor

no l'Ormato di buon gufto .

Nella Cappella a folaro il Santo Vincenza

de' Paoli è pure di Giacomo Parolini.

San Stefano lapidata dì Bernardo, Gaffelli Ge-

novefe .".", • • '.

Nella Sagreltia vicina , la B. Vergine del

Reverendo Sig. D. Francefco Parolini , e nel

Refettorio il Salvatore in Emaus dello flefla

Aurore .

Altre Tele dipinte in diverfe Stanze di Pit

tori antichi, e moderni, adornano quefto pro-

fittevol loro Receflo, come di Giufeppe Cre-,

moneti



monefi, del Torrf, Gùercino da Cento, Scar-

fellino della Scuota di Carlo Bononi, di Cle

mente Maioli , di Camillo Rìcci, de' Do ili ,

e Copie di Tiziano , fatte da Paolo Francefe©

fiammingo, del R. D. Camillo Ricci, del

Bafìaroli , di Girolamo Carpi, ed altri.

" S. GIR OLAMO.

Dirimpetto vedefi S. Girolamo, Tempio nu«-

to dell' Ordine Carmelitano Scalzo di Santa,

Terefa, edificato nel principio di quefto Se

colo, coll' Architettura di M. Giulio Paniz-

za Ferrarefe, ed aperto 1' Anno 1712.

Rimaner ancora in piedi riell" antico Coa-

♦er/to 1' Oratorio fatto colle fatiche , e li-'

moline raccolte dal Beato Giovanni da Toffi-

gnano , che fu Priore de' Gefuati , infiituitì

dal Beato Giovanni Colombino . Sanefe f An

no 1378. e ne fondò, il Convento, ed Ora

torio , efTendo Ptiore 1' Anno 14i1. ma fo-

prefla la detta Religione de' Gefuati V Anno

1658. da Clemente IX., delle rendite ne fu

fatta una Badìa Cardinalizia , ed il Convento

da Clemente X. alli fuddetti Padri Carmeli»

tani fcalzi affegnato; quefti divenuti poi Ere

di della Famiglia Confumati , non oftante che

1' aveftero ampliato in longhezza verfo 1' An

no 167^. con farci tre Altari , nell' antica

Oratorio, vi ereflero quivi da' fondamenti \\

prefente fontuofo Tempio, in cui fotto 1' Al

tar Maggiore vi fi venera in una CaflFa do

rata, che rachiude un' altra di piombo, figl

iata dal Cardinal dal Verme Vefcovo di Fer

rara
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rari il Corpo del B. Giovanni da Toffigna»

no Vefcovo di q uefla Citta , che pafsò alla

Gloria 1' Anno 144$. li i4. Luglio, vedutolo

andarvi da Santa Caterina Vegri noftra Con

cittadina , e inoltrato alle Aie Conforelle nel

Monaftero del Corpo di Crifto ivi vicino ,

dove ella allora dimorava. Venne ivi queflà

facra Spoglia folennemente trafportata coll' ac

compagnamento di tutto il Clero dalla Cat

tedrale 1' Anno 1713.

In fondo al Coro in gran Tela dipinta dal

Signor Francefco Pellegrini fi vede un S. Gi

rolamo di ftatura gigantefca.

L' Altare di Santa Terefa ha una Tela con

San Giufeppe, ed altri Santi , Copia di Cela

re Provicini in Milano fatta , altri ferivano

da Francefco Panfi , e chi d ifte da Giovanni

Francefco Santagoftini , Milanefi .

San Giovanni dalla Croce al fuo Altare ,

fu dipnto da un Carmelitano Scalzo per fua

, di ,-ozione; la Quadratura per Ornato fu di

pinta Ù4i Signor Giufeppe Facchinetti, il qua

le ancora dipinfe gli Ornati dell' Aitar di.

rimpetto del CrocefifTo; avendo fatte di Stuc

co la Statue della Beata Vergine con San

Giovanni Evangelifta , il Signor Pietro Tin

elli .

L' Altare della Beata Vergine del Carmine

di Cafa Villa fatto di buoni Marmi ha due

Statue a' lati , che fono dello fcarpetio di

Pietro Benato Scuìtor Padoano-

Sopra la Porta Maggiore vi fono appefe le

Immagini di S. Girolamo, e del Beato Giovan

ni da Toffignano, dipinte da Giovanni Battifla

Benvenuti
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Benvenuti , detto 1' Ortolano , Pittor Ferra-

refe , Maeftro di Benvenuto da Garofolo , di

cui vogliano alcuni eflere delle lue Opere .

Le altre Tele per Chuefa di Santi, e Sante

Carmelitane, dipinte furono da Francefco Rob-

bi Pittor Milanefe.

La Tela efprimente il Beato Giovanni, che

precetta il Pò , é di Giovanni Bonardi , e

trovali nella vicina Stanza al Cofo, ove fono

molti, e varj Ritratti dì Religiofi dell' Ordine,

che parimenti fono del pennello di Francef

co Robbi , tra quali vedefi il Ritratto dei P,

Damafceno di S. Giufeppe della Famiglia Carli

Ferrarefe , di cui ci piace riportare per effo

1' ifcrizione fotropofta onorevole all' Ordine

Carmelitano, ed alla di lui Patria ! Ven. P.

F. Damascenus a Sanato lojeph Ferrarìen. ex no

bili ftirpe de Karolis in jceculo lur. Cons. con-

sultius fatulo renuntians in omnibus exacìam

ferfeSionis Imagincm pratulit . Provincialis ele-

ftus in /acro Eremo ijfdem loco , et egritudine

m fe multò ante pradiciis , defunefus e/I , cuiut

Corpus inctrruptum , in eodem affervatur Eremi.

Obijt .1647

Nella vicina Stanza alla Sagrefiia trovafi un

San Giovanni Nepumoceno dipinto dal Sig.

Antonio Gavirati .., ed un San Michele di ma

no d' un loro Religioso.

V' era nell' antico Oratorio una bella Ta

vola all' Altare Maggiore colla Natività del

Signore , e molti Angioli in aria , che fcften-

vano gl' inftrumenti della Psffìone , Qpera

celebre di Benvenuto da Garctolo , quale tro

vali nella Galleria del Duca di Saftonia, già

Rè



Re di Polonia ; vennero alienati 1' Affua

zione al Cielo della Beata Vergine, fatta da Carlo

Boaoni , con altro limile Quadro rapprefen-

tante la Maddonna Santiffima con li Santi

noftrt Protettori Giorgio , e Manrelio della

flefla mano .

In detta Sagreftia refta appefo un San Gi-

Tflamo di Giovanni Francefco Surchi, detto

Dielai , ed altra fimil Effige del Santo me-

defimo di mano incognita con altra Figura della

Vergine Santiffima col Bambino (opra le Nu

bi di pennello non conofeiuto; ficcome vna

Santa Ttrefa di Scarfellino.

Confervafi in ©flb luògo le Suppelletili

lacre, del Beato Giovanni da Toffignano Vef-

fsovo di Ferrara.

Himiranfi ancora nella Starna vicina al Ca

ro d' Inverno entro un' antica Anconett»

una Tavola colla Beata Vergine, e Bambino

con li Santi Girolamo, * Caterina Mar

tire a iati, Opera di mano antica

Neil' Oratorio vecchio vi fu fepolto 1' An-

HSX »6jo. e nel giorno ao. Agofto il Gene

rale di Santa Chiefa , Nipote di Clemente

Vili. Pietro Aldobrandino, morto nel ritor

nare dalla guerra contro i Turchi in On-

gheria , abitando nel Palazzo Zavaglia fu la

Giovecca .

E nella moderna Chiefa 1' Anno 1713. vi

fu, parimente fepolto il Cardinal Aleflandro

Aldobrandini morto Legato di quefta Città li

14. Agofto, ove prima aveva ancor avuto

fepolcro 1' Abbate Giufeppe Aldobrandini fuo

Nipote; di cui vedefi il Medaglione fotto U

Mezza
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mezza Figura del Porporato nel bel Depofito

di Marmo.

CORPUS DOMINI.

Segue la Chiefa del Corpo di Criflo , e

Convento di Monache di Santa Chiara dell'

Ordine Francifcano , governate nello fpiritua-

le da' PP, Minori Offervanti -

Quello Convento una volta d' alcune Dì-

▼ote regolate dalla Bernardina Sedazzaii , Cit

tadina Ferrarefe , veftite dell' Abito nero di S.

Agoftino , Cotto la d'reziona del loro Parroc-

co di San Salvatore, che allora era D. Bar-

tolommeo del q. Zaccaria dell' Anno 1419- m»

per una penitenza tutte morirono , eccittuat*

la fuddetta Bernardina , ed una ma Difcepo-

la per nome Lucia Mafcheroni , che fu infti-

tuita erede dalla fua Maeftra , col farle giu

rare, che mai effa, ne quante fi accettaflero

in detto Monaftei-o , o Ritiro , mai avereb-

bero lafciata V Offervanza dell' intraprefa Re

gola , e ciò T Anno 141* ; in cui con odo

re di Santità mori la memorata Bernardina;

Ad effa fuccedette la Lucia ,. che ricevè di

nuovo Alifa, gii prima partitali dal loro con-

forzfo , la quale nel ritorno feco condusse due

Monache dell' Ordine di Santa Paola di Man

tova , una detta Taddea , Figlia di Giberto

Pio, Signor di Carp; , Vedova del Signor d'

Imola Lodovico Alidofi . e Luchina fua Fi-

glivola, quali determinaronfi di cambiar Re

gola, ed Abito di S. Apòffino in quello di Santa

Chiara colla Lucia fuddetta", ed alcune altre

O Verfci-



Vergini accettate vi era la Caterina Figlia del

Dott, Giovanni de' Vigri Ferratele , paflatavi

dalla Corte di Margherita Eftenfe, Figlia del

Marchefe Niccolò ; fatta fpofa di Galeotto Ro

berto Malatefta, riverito in Rimini col Tito-

Io di Beato . Dopo la Morte del Parrocco ef-

fendofi pofte fotto la fpiritual Reggenza de'

PP. Minori Qflervanti, che abitavano fuori

della Città nel Borgo della Pioppa, ove un

bel nuovo Convento , con la Chiefa di Santo

Spirito aveva loro edificato Bartolojnmeo del

la Mella Referendario del Marchefe Niccolò,

fenza penfare al giuramento , già fuccennato,

ina col folo fervore di accettare una Regola

più auftera , e penitente , depoflo 1' Abito di

Sant' Agoftino, pigliarono quello di S. Chiara,

del che informato Girolamo Abbne di Ga-

vello Vifitatore Delegato Appoftolico, conven

ne, che le divate Compagne foflTero pubbli

camente profciolte dalle accennate incorfe f«om-

muniche, onde di commiffìone di Papa Euge

nio IV. li 6. Ottobre 1434. data al B. Gio

vanni da Toffignano Vefcovo di Ferrara ;

Giacopo Arciprete di Modena, che ancor ef-

fo col Titolo di Beato fi venera in quella

Città, stato Vefcovo Titolare di Sebafte , e

Bartolommeo Guarnieri Arciprete d* Adria, co

me dal feguente rogito di Martino Schivet-

ti Notaro Ferrarefe , e del detto Vefcovo fi

vede , in cui è nominata Suor Caterina da

Ferrara .

Die 6. Oclobris 1434- fampti Delegati Com-

milfarj , et executores quamndam litterarum A-

poftoiicarum Santijfimi in Xto Patris et Do

mini
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Ufini D. Eugenij divina frovidentia Taf* Quar

ti , volentes exequi in diffis litteris contenta,

aueioritate Jtpofìolica in bac furie conce/sa , fi

et in quantum «pus fit , et indigeant , in for

ma Ecclefa con[ueta , videlicet , cum vnga , et

pfalmo Adijerere , Religiefas Donai Sorores Anfe-

lifiam de Verona , Sororem Bonaventuram de Tri-

dento , Sororem Annam de Forlivio , Sororem

Doroteam de Mutina , Sororem Vetram de Ve

rona , Sororem Pafinam de Ferrarla , Soro-

rem Chatelinam de Ferrarla , Sororem Malgari-

tam de Mantua , Sororem Philifham de Ma-

tua et Sororem Baribohmeam de Furlivio ,

et qualibet earum commorantes in Ecclefia , se»

Monajìerio Corporis Xti Civitatis Ferrarla ini-

uncia eis peenitentia Salutari ab Apoftafiec no

ta , nec non de quibujcumque excomunicationum

fufpenfionum , et interdicci , et alijs Sententijs%

et panis, quas occafione adminiftrationis rece-

pticnis ad profejjìonem , et cujuslibet alterius 4-

iius eserciti , tam per prediÀam Sororem ^4n-

fe'ifiam, quam per pradicias omnes tnuUeres oc

cafione procejfus habit. per Abbatem de Gavd

io in diace Ecclefia Corporis Xpi , (t de fu-

pradiclis omnibus mulieribus vigore quorundam

ihterarum prelibati Domini Eugeni) PP : de

quo procefu con/lare debet pubblico inftrumento

manu pubblici Notari] Ferraria , et generaliter

quandocumque , seu quavis avcioritate , et cu-

iufcumque Iudicìs fulminatione , mulieres pradi-

fìeg et earum qualibet fuptas fententias , vel

ipfarum aliquam incurrijfent , poftquam in diciis

kabitaìionibus exùtcrunt , abftlverunt [upradiBi Do

mini Exequtores omnem inbabilitatem , et in»

0 » famiai
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fama maculata , fi-vc notbam per ear , aut i-

pfarur» aliquam forfan proptereu (ontraciam rt-

gaverunt pr<tfafti Executores , Ego Martinus de

§ch/evetif Not.

Quelle Religiofe di poi ampliarono , ben

che fondate su la poverta , il loro fontuo-

fo Convento , con i donativi fatti ad efle da

Principi Eftenfi , ed i lafciti, ed oflerte da

altri Nobili Cittadini , fra quali 1' Anno

1483. il Con. Giovanni Romei , che lafció

loro il fuo Palazzo , la Porta di cui con

le fineftre , ed un Varrone , o Poggio fi

vedono turate fopra la Via inferiore a San

Francefco , già .Belvedere dirimpetto al Pa

lazzo Gavafini ; benché* il Guarini fcriuef-

fe , che gli fofle confifcato , il che fuc-

cedette per equivoco , avendo forfe letto

He noftri antichi Annali, che il Duca Bor-

fo V Anno 14VS, li 16. Febraro per far

cofa grata al Popolo , levò le Gabelle a

Giovanni de' Romei per i fnei mali por

tamenti , e con fuono di Campane fece

pigliar le legne del medeumo Giovanni, e.

farne fallò in Piazza . Crevlefi però , che

in fine di vita rawedutofi dell' ufure ,

come un altro Zaccheo volefTe foddisfare al

la Tua cofcienza , col Iafciare il Palazzo

a quefte povere Monache .

Succedette un incendio Y Anno 1665. la

notte del Santo Natale , a caufa di urt

Prefepio in Coro , per cui relìò la Chie-

fa incenerita con le ottime Pitture , che

v' erano, falvandofi folo le fagre Reliquie,

fri le quali una Scudella di legno , det



ta di San Giufeppe , data da un Pellegrino

a Santa Caterina , quando era Porti nara del

Convento, con dirgli, che venuto da' San

ti Luoghi di Gerufalemme aveva fervito. alla

Santa Famiglia , con obbligo di reliieuzione ,

ma mai più comparve, fi falvarono le Relis

quie de' Santi Martiri Celerino , Fiondo, De-

odato , ed Innocenzo ; ed un Abito inte

ro , che fu ufato dalla noftra Santa Con-

cittadina •

Patirono molto per quafto incendo i Se

polcri Ducali , benche a piano t rreno , ef-

fendofi per il foco sfarinati i Mauni, e gli

Avelli; oggidì fi rifarci fce con pù magn.ri-

cenza la Chiefa efteriore col diiegno dei Sig.

Antonio Fufchini Architt-tto, e Cittadino Fer

rarese , nella qual' occafione -fi fono ritro

vati in un Muro con i piombi intatti , 1*

Bolle mezzo abbrucciate di Papa Eugenio lVf

concernenti la fopra riferita afioluzione. ,,

La foffitta già dipinta da Francefco Fér*

rari , oggidì fi prefeziona dal Signor Giufep

pe Ghedini , che fa anche le due Tele ai

due Altari laterali col1' Annunciazione della

Beata Vergine, ed il Tranfito di San Giu

feppe , in luogo della Tela di Cefare Mez-

zogoro ; il Signor Maurelio Gotti Ferra-

refe vi fa gli Ornati e Macchie in Archi

tettura alla Soffitta fuddetca .

Sopra 1' Aitar Maggiore dove eravi la Te

la dipinta da Coftanzo Cattanio Ferrarle

coll' Addorazione di Santa .Chiara > e fue

Monache , al SSmo Sacramento , v' anderà

i* Aio luogo la bella Cena del Signore ,

O j dipinta
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dipinta in Verona dal celebre Giovanni Ci-

gnaroli , a cui mentre dipingevate 1' Anno

1769. volle fiarvi prefente la Maeftà di Giu-

feppe li. Imperatore , vedendo alla Aia pre

senza figurato San Pietro. Hanno ls fud-

decte Monache un San Francefco di Pao

la , dipinto da Carlo Borfatti Ferrarefe , ed

una Santa Caterina Vegri colorata da Loren

zo Garofoli da Bologna.

Un Anno prima , che Santa Caterina paf-

faffe a fondare il Monaftero di Bologna ,

andò Suor Francefca con dieciotto Compa

gne ad erigere un altro Convento in Cre

mona del 14JJ .

Del 1456. addunque portoffi a Bologna

per obbligo d' obbedienza , con diecifette

altre Compagne la noftra Santa Concittadi-

na , dove , fondato il Convento del Corpo

di Crino , ivi morì li io. Marzo 1463. in

età d' Anni 49, reftando incorrotto, fleffi-

bile , trattabile , ed odorofo il di lei San

to Corpo , ramificata da Clemente- XI. 1*

Anno 171*. li za. Maggio , il di cui Uf

fizio fi celebra da tutta la Religione Fran

cefcana, e della Città, e Diocefi di Fer

rara , e Bologna folennemente*

Le Compagne , che feco andarono , e che

avendo profetato in Ferrara , terminarono

in Bologna Tantamente i loro giorni , fu

rono.

a, Suor Giovanna Figlia di Rinaldo Lam-

bertini Bolognefe, morta V Anno 147$. col

Titolo di Beata.

5. Suor Paola del Dottor Mezzavacchi Bo

logne-



lognefe , morta del 149*. col Titolo di

Beata .

4- Suor Illuminata di Lorenzo Bembi Sena-

tor Veneziano, che mori del 1483. con gran fe-

gni di Santità .

j. Suor Anna Morandi da Ravenna , Vedo

va morta del 1484.

6' Suor Samaritana Superbi da Ferrara , la

prima , che dopo tre Anni mori in braccio

a Santa Caterina , allor inferma , la quale in

regno dell' eterna fallite, di quella fua Difce-

pola , fubito fpirata rìfanó.

7. Suor Pacifica dal Uolto Bolognefe , man»

cata del 14;?.

8. Suor Bernardina Calcina da Bologna ,

fattali Monaca , ed il Marito Minor Of-

fervante, defonta del 1466.

9. Suor Pellegrina dei Leonori da Bologna,

che refe lo Spirito a Dio del 1490.

1o, Suor Anaftafia Calcina Sorella della fud-

detta Suor Bernardina, morta 1' Anno 148*.

1i. Suor Andrea da Cremona, defonta V

Anno 1470.

1*. Suor Eugenia Barbieri da Bologna , paf-

sata all' altra vita 1' Anno 1470,

13. Suor Gabriella Mezzavacchi Sorella del

la Beata Paola fuddetta, 1' unica reflata al

Secolo di molti Fratelli , e Sorelle, paffati

alla Religione , e perciò molto amata dal

Dott. fuo Padre , Ma lafciata da elfo ve

nire a Ferrara per veder la Sorella Mo

naca , veftita pompofamente con generofo

ftrattagemma , non si tofto pofe il piede su

la Porta del Monaftero , che gettate le

O 4 pcrn-
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Pofe vefli , e vanità, che aveva intorno , fi

fece Religiofa; morì in Bologna fantamente

*' Anno 149$.

14. Suor Modella degl' Argenti da Ferrara

defonta del 1490.

ij. Suor Innocenza degli Anichini da Fer

rara , era Novizza , e ieguitò la Santa Ma

dre in Bologna di quindeci Anni , profefló in

efla Città del 1456. mancando poi del 1493.

16. Suor Filippa da Parma Converfa .

17. Suor Margarita da Saffuolo , Figlia di

Saulo da Caula Francefe .

18. Suor Benvenuta dei Mammolini da Bo

logna , Vedova del Dott. Giovanni Vegri da

Ferrara , Madre di Santa Catarina , che paf-

fata alle feconde Nozze , con un Cittadino

Ferrarefe ; di nuovo reftata Vedova, pigliò

1' Abito di penitenza Terziario net Conven

to del Corpo di Cri rio in Ferrara , accom

pagnò la Figlia , e le Compagne in tale fla

to in Bologna , dove mori vecchia, e cie

ca , pochi meli dopo la morte della Aia San

ta Figliola.

Suor Iuftina , con Suor Barbara Boiardi de'

Conti di Scandiano, che aveva in educazio

ne la Camilla Figlia del Duca Valentino Bor

gia , Nipote della Duchefia Lucrezia , FiT

glia di Aleflandro Vi , e Seconda Moglie-

dei Duca Alfonfo I; ufcì con venti altre Mo

nache di quefto Monaftero 1' Anno ij1 6 ;

ed entrate nel Monaftero di San Bernardo

fabbricato su la Giovecca 1' Anno ijoj. da

foppreffi Monaci Caffìnienfi di San Bartolo ,

vi profeffò col nome di Suor Lucrezia 1' An

no
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no 151$. fuddetto , in cui cambiò il Ti

tolo di San Bernardino , aggregandovi altre

Vergini Compagne .

Nel Convento del Corpo di Crino , ri

fi monacò , e profeflò Leonora Figlia d'

Alfonfo , e Lucrezia Figlia d' Ercole II ,

ambi Duchi di Ferrara , e quefìa morta l*

Anno 1 57i. con odoie di Santità ha culto

di Beata nel Martirologio Francefcano , fio

come aveva fepolcro appartato ; 1' Anno

1770; me prefente il dì z6- Maggio , fu

rono le di lei Offa , che in fchdetro in

tiere erano nell' acqua con un ferro da

Cavallo fullo ftemaco marcio , e totalmente

fracido , intieramente eftratte , aliante Mon-

figno Vicario Capitolare , ed il Cancelliere

Don Lodovico Seravalli , e feco loro il Sig.

Dottor Iacopo Agnelli , ripofte in Cafletta ,

furono di nuovo fepolte, con figilli in fof-

fa a tall' efletto fabbricata vicino 1' an

tico Avello della Duchefla . Eleonora Figlia

di Alfonfo I. col riporvi rarte dell' anti

ca pietra fepolcrale , già Offefa di fuoco ,

a cui fu aggionta la memoria del nuovo

trafporto e ciò a cagione di doverfi fon

dare la Cappella , dove era 1' antico Se

polcro .

Giace in quello Monaftero la già detta

Taddea de' Pij Vedova di Lodovico degl'

Alidofi Signor di Imola, che vi fu Badef-

fa , di cui trovafi ne' noftri Annali.

*Adì primo di Febraro 14*4. Angelo della

Persele Capitano della Gente de' Milanefi de

méte intra in la rocka de Imola con Scale,

ejfendo
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ijfendo giaccio , e pai il giorno freft la terra,

et prefe il Sig. Lodovico de Alidofi còri la Mo

glie Signori di quella , li quali Signori poi uno

andò in li Srati de Santo Spirito , et la Mo

glie andd nelle Suore del Corpo di Crifto di

Ferrara .

Sono fepolti in quefta Chiefa interiore in

un fepolcro rinovato per 1' incendio , Alfonfo

I. ed Alfonfo II. quinto , ed ultimo Duca;

in altro Eleonora d' Aragona Madre d' Al

fonfo I. Lucrezia Borgia fua Moglie , Alef-

fandrò , ed Ifabella fuoi Figlioli.

In altro fepolcro Lucrezia Medici prima

Moglie d' Alfonfo II. ed ultimo Duca di

Ferrara-

In altro la Monaca Eleonora profefsa in

quefto Monaftero Figlia del Duca Alfonfo I. e

della Lucrezia Borgia, che vivente erale flato

preparato .

La Beata Lucrezia primogenita del Du

ca Ercole II. , in altro fepolcro feparato

come fcrivemmo .

Diana Eftenfe Contrari giace in altro fe

polcro , ficcome.

La Camilla Caterina Gonzaga Marchefa di

Mombarro , che fu fpofata dal Card. Fer

dinando Duca di Mantova, dichiarato nullo

jl Matrimonio , quivi veflì 1' Abito di S.

Chiara , con le Nèpoti Caterina Adelaide,

ed Elena Camilla , che le fecero il Sepol

cro , ed infcrizione 1' Anno i66i., delle

cui vicende fi può leggere il Eauftini Lib.

5. 1616.

ORA-
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ORATORIO DEL CORPUS

DOMIN I..'.Y

L' Oratorio di Maria Vergine dirimpetto

alla Chiefa del Corpo di Criflo , in cui per

legato di Giovanni Maflellari , fatto 1' An

no 157*. fi celebrava tutte le Domeniche,

Felle della SSma Vergine , Santi Appoftoli ,

ed Evangelifli , San Steffano, e S. Lorenzo ,

venne trafportato nell' Oratorio del vicino Spe

dale de' Battuti Bianchi, come dalla Vifit»

del Cardinal Ruffo , fu edificato ad un' IrnA

magine della SSma Vergine refafi graziofa a

di voti , dalla Famiglia Varrant 1' Anno ij1?.

egli è chiufo da una ferrata, a gigli di fer

ro , ove a' lari di detra Immagine , fono di

pinte alcune Figure rapprefentanti la SSma

Annunziazione da Sebaftiano Filippi , detto Ba

lanino , e d' elfo Oratorio ne ha la cura

il Priore de' Battuti Bianchi .

Ritornati su la Strada di Belvedere pafla

to il Cafamento della Signora Contefla Pa

ola de' Lazari Eftenfe Talloni , fi vede V

altro magnifico Palazzo con la bella Faccia

ta , tuttocche non compita , e fontuofa Por

ta , Scala , e Colonnate di' Marmo d' Odi

ne Runico , che foftetagono V eminente Pog

gio di Marmo, come pure di Marmo veg-

gonfi le Fineflre contornate del Signor Dot

tor Iacopo Agnelli Profeflbre di F.'lofofia, a

Medicina , Segretario dell' Accademica de

gli Intrepidi Palazzo già edificato da Ma

ria
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ria Contughi , dalla di cui Famiglia paffò

ne* Signori Conti Buofi , indi ' a' Signori A-,

gnelli . Nella Facciata in pietre Iftoriate fi

vedono in Tavole di Marmo fcolpiti diver-

fì tefti , e fen tenze Latine, Greche , E-

braiche , mancando 1' Arabo ,' che dovea

fcolpirfì su il Quarto della Fabbrica non com

pito . Gli Ebrei hanno creduto , che fofle

quafta una loro Scuola, ma con errore non

fi trovando di quelto memoria certa mentre

il Tefto Ebraico , altro non vuol dire * non

figliar le Rondini fotta il tuo Tetto , e V al

tro ci fa avertiti - ej}-r Beato quello che im

para a fpefe d' altrui pazzia \ onde 1' una,

e 1' altra fentenza , niente ha di correlati^

to circa la fuppofìa voce ; che queila fof-

fe una di loro Scuola , ne dalla ferie Cro

nologica , che fi ha de' Pofleflbri d' eflo,

e del Fondatore haffi fondamento di crederlo.

Venne in eflb inftituita, ed aperta 1' Anno

i-j6i. fotto la protezione del Cardinal Arci-

vefcovo Crefenzi , 1' Accademia degli Argo

nauti , alle cui litterarie funzioni ,:. ed egli,

e gli fuccellivi noftri Vicelegati intervennero

ove Monfignor Claudio Tedefchi Prelato or*

nato di fcelta erudizione recitò una dotta ,

ed applaudita Diflertazione .

Seguendo pili oltre fi vede il gran Cafa-

mento fatto alla Fiorentina , con Torre al

ta merlata fopra la Porta delli Signori Conti

Pinamonte, Borfo, e Giovanni Battifta Bonacollì

Arciprete di quefla noftra Cattedrale fab

bricato da Dio ti falvi Neroni Fiorentino , ri^

fuggiatofi fotto T ombra degli Eflenfi , il do*

minio



)( «I )(

minio del quale pafto in Sigifmondo Cantei-

mi Duca di Sora , di poi di Gurone Ef-

tenfe .
Più innanzi vv era il palazzo grandiofo fat

to a merli nella fommitk, dal Duca Bor-

fo , donato a Giovanni Compagno, poi paf-

fato in Cafa delli Signori Marchefi Calca

gnai , d' indi in Cafa Miroli , che duran

te 1' Armamento in Ferrara,' al tempo di

Clemente XI; fervi per Spedale delle Mi-

litie Ecciefiaftiche , efle blocata la Cit

tà 1' Anno 1708 dalle Armi Imperiali , e

Pruffiane; e dove fi fecero i Forni V An

no 1745- per le Truppe Gallifpane, oggidì de

molito affatto ,

C A* BIANCA.

Trovafi poco piu oltre la Ch efa fotto il

Titolo dell* Immacolata Concezione della SSrha

Vergine con Monaftero di Monache dell'

Ordine de' Servi della fteffa Sma fempre Ver

gine detta Santa Maria, di Cà B;anca fin dall'

Anno 158*. foggette in fpiri'uale , e tem

porale agli Arcivefcovi di Ferrara ; ivi v'

era fin del 1466. un Oratorio dedicato a

Dio , fotto il Titolo d^lì^ fua Sanriffima

Madre Immacolata Concetta ; pr^fCo la Cafa

dell' Arciprete di que'la Cattedrale Anto

nio de' Beltrami , che fu fatto Vercovo di

Reggio , in cui morto , eTo efihe sepolcro

nella noftra Cattedrale, quefli di lui Ca

fa , che fi chiamava la Cafa Bianca abi

tata da una tal pia Donna per nome Bref-

da
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da , come .fi ha nel Negrofogio de' PP.

Conventuali di San Francefco diede il no

me a quel Ritiro facro, detto di Cabianca.-

nota (futi die quinta Maij itf6: Venerabilis

Dominus Antonius tubicino. Tkegii Epìts mortem

obijt in domo Brefda, mtie quidem, domus , Do-

mus Alba appellata. 'Quivi fi raddunarono al

tre pie Donne venute da Viterbo, fra le

quali la Beata Lucia da Narni Terziaria

Domenicana , cfye paffó poi vicino agli An

gioli . £ quivi una tal Suor Eugenia , del

la fuburbana Villa di S. Niccolò dal Cor

tile , oggidì Santa Maria Maddalena delle

Convertite , allor fuori di Ferrara , colf

aiuto , e favore del Duca Ercole arfunfe

1* Abito de' Serviti , crefcendo di molto

colle fue Alunne , morta del ij00. con

odore di Santità , come fcrive il Padre Bon-

frigieri , ed ivi fepolta .

Fattafi numerofa quefta Congregazione il

Duca Ercole II. f Anno ij?*- loro am

pliò il Convento , e la Chiefa , in cui

la foffitta fu dipinta da Carlo Borfatti .

La Pala dell' Aitar Maggiore colla Bea

ta Vergine Addolorata , ed i Santi fette

Fondatori de' Servi fu colorita da Giovan

ni Battifta Cozza Milanefe. , 1' Annunziaz io

ne della Beata Vergine nelf Altare a de

lira entrando è di Domenico Monio .

La Concezione della Beata Vergine nelf

altro Altare di Leonardo Brefcia fu accomo

data da Giacomo Paroiini . Le Statue di

legno agli Altari fono di Andrea Fer-

reri .

Il



X «? )(

Il Signor Francefco Pellegrini vi dipinfe $.

Filippo Benizi , e Santa Giuliana Falco

nieri •

Nella Sagreflia vi é una Copia deila Pie-

tà , fatta da Ercole Bonacoffi su 1' inven

zione d' Annibale Caracci,

Proferendo perii Terrapieno delle Mura del

la Città, dietro quefto Convento , fi paffa

fotto 1' Arco di Mattoni cotti coperto di

piombo , fatto dal noftro Pubblico al tempo

della Legazione del Cardinal Aita Ili, efTendo

Giudice de' Savij il Marchefe Cario Fiafchi

1' Anno ijoj, che fa profpetiva alla regia

Strada della Giovecca , ed a deftra tro

vali •

S. SILVESTRO-

La Chiefa di San Silveftro con nobile Mo-

naftero di Monache Benedettine , regolate dall'

Abbate Pompofiano di San Benedetto di Fer

rara ; Erano anticamente fabbricati nella Maffa

Popolare, o fia Borgo della Pioppa , fuori

di Città nel Borgo di Quacchio , e non mol

to difcofli dalle FofTe della Città, quafi fu

la Ripa del Pò , conforme abbiamo da un

Giudicato per delegazione della S. Sede del

Marchefe Bonifazio , Padre della gran Con

tesa Matilde dell' Anno iojj tra V Arci-

vefcovo di Ravenna, ed alcuni Detentori delle

Terre della fu'a Chiefa , principiato in nave

a Codrea , profeguito nel feguente giorno in

Navi re[identies slieto Marchione prope apiftsrlum

Sancii Silveftri , e nel terzo giorno termina

to
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to in Manforte Ambrofii Epifcopi QUrìflimì Far-

rtrìatfis ; Quefio luogo pio era dato princi

piato del'a Zittella nata Cieca Ferrarefe , a

cui il S'gnore aveva conceduta la Vida col

bagnarti gì, Occhi coll' Acqua delle mani di

San Maurelio , allorché celebrava la Santa

Mefla , onde ritiratati in Santa converfazione

con altre divote Compagne V Anno 1688.

principiò queft' infigne Monaftero fotto la Re-

genza de' Vefcavi di Ferrara , le quali da

Aleflandro Vi V Anno 1498- vennero date

ai Monaci Gaffiniehfi nel modo , che dicem

mo.

Spianata 1' antica Chiefa , e Monaftero ,

che fu ancora Parrocchiale dal Duca Al ton

fo I. 1' Anno ijia. per fortificare la Città

in quella parte, control pericoli di guerra

temuti da Giulio II. ebbero in premuta un

gran Cafale avanzato dalla Fabbrica del Con

vento di San Bernardino , dove edificarono

la prefente ampliffima Chiefa , con un gran

Monaflero , che fe foffe terminato , fecondo

il magnifico antico princpiato difegno , fa

rebbe uno de' primi d' Italia . V entraro.

no V Anno 15*0. e fu confacrata la Chie

fa dal Vefcovo GiUino di Comacchio P An

no ijaj. il giorno di Santa Croce 14- Set

tembre ; la Facciata dì quefta Chiefa , fopra

la Cornice , una volfa era dipinta nel Semi

circolo col Giudizio Universale ,* da Camillo

Filippi Pittor , Ferrarefe, ma il _ tempo e 1'

intemperie fecero fparire ogni minimo colore;

ivi fopra fono tre antiche, e grofToIane Sta

tue di Karmo di San Silveftroi San Maure

lio ,



lio , e San Benedetto d' Autore incerto.

La Pala dell' Aitar Maggiore adornata

di foatuofi Marmi , e Colonne , colle Statue

al satinale de' Santi Benedetto , e Mauro

Abbati , Santa Scolaftica , e Santa Geltrude,

BadelTe , dipinta da Benvenuto Tifi, detto il

Garofolo .

Siccome la Pala all' Altare a finiftra coll'

Orazione nell' Orto , opera beliffima dello

fteflo.

Dirimpetto, la Tela all' Altare con li San

ti Placido , Benedetto , e Mauro, e di Gio

vanni Battiti* Cozza.

All' Altarino in cornu Epifiola» la Santiffi-

tna Trinità , alcuni Angioli , con lì Santi

Appoftoli Pietro % e Paolo , fono dello Scar-

fellino.

Alcuni Ovati , e Quadretti a chiaro , e

fcuro con Ornati dorati per la Chiefa fono di

pinti fono dal Garofolo , ed altre mezze Figure

di varj Santi da Girolamo Carpi Ferrarefe .

Sopra la Cantorìa 1' antica Tavola , con

la Beata Vergine, e Santi Giovanni Battifia,

Gregorio, e Maurelio , e Benedetto è di Fran-

cefco Raiboloni Bolognefe, detto il Francia.

Nella Chiefa interiore, all' Altare evvj ot-

tintamente dipinta la Pala del Garofolo col

la Samaritana al Pozzo , ed altre Figure

viviflìme d' AppoÀoIi, una Pietà a frefco di

pinta da Francefco Ferrari , che la Settima*

na Santa efpongoflo in Chiefa al Sepolcro.

Hanno poi due Calle , una grande fotto

1* Altare interno , ed altra picei la con Offa

tonute in venerazione per effer tra veli di

P feta ,



)( «< X

feta, ma effendofi perdute le memorie, e V

autentiche nel tumultuofo paiiaggio dall' an li

eo lor Monaftero in quefto nuovo , perdet

tero ancora il culto. Hanno una Scheggia di

Spine della Coruna del Redentore in un' an-

tichilììma Croce di Cri (tallo, che e fpongono

la feconda Fefla di Pafqua alla venerazione

de' Fedeli.

Quello Monaftero da tempo antichiffimo go

de alcune Terre in Voghenza loro concedu

te da VC-itovi di Ferrara in luogo detto Len-

^tofana, rinpvate dall' Vefcovo Presbiterino al

la Badeffa Donna Giulia 1' Anno 1178-

_3. di Settembre Ind. XI Ferr. in CUuiIro Sancii

iSilvefin per rog. d' Henrico Not. della S.

.Chiefa di Ferrara, riconfermate dall' Eletto Fi

lippo a Donna Rambida Badefla 1' Anno

. i*4J. XI. ex afli. per rog. d' Orlandine fer.

Elda; Sacr. Palatii Not. in Palati, Epif. coli*

obbligo annuàliter in vigilia San. Andrea de-

beai turfque Sorores , et fuceditrices Campanai Eh-

chfiec fua sonare atq. 'vigilias pro remedio inima:

no/lrar noflrorum peccatorum frecesortim fororum

facere et in seguenti die anniverfarium noftrum- re

minoci afttque diligenter offitium canere.

S. BERNARDINO.

Contigua é firuata Ta Chiefa di San Ber

nardino da Siena, Chiefa con Monaftero di

Monache dell' Ordine di San Francefco fe

condo la Regola di Santa Chiara, governa

te in Spirituale da' Refigiofi Minori Ofler-

?anti, detti di Santo- Spirito, fondate dalla

Duchef-
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Dflcheffa Lucrezia Borgia Figli» di Papa A-

leflandro Seflo , « feconda Moglie del Du-

ca Atfonfó 1. 1* Alino ijio. per la Camilla

fua Nipote Figlia del Duca Valentino Borgia,

qua! era in educazione nel Monaftefo del Cor

po di Xto, dal qual palio ad abitarvi quivi,

fotto la condotta di Suor Barbara Boiardi de'

Conti di Scandiano, e Suor Giuftina con *o.

altre Monache y avendo veftito 1' Abito col

norrie di Suor Lucrezia 1* Aniid ij<6; e

quivi fondarono la preferite nuova Colonia di

Clarifle * dove già avevano i Monaci di S.

Bartolorhfrieo principiata una Chiefa ,• fotto 11

Titolo di San Bernardo con un Monaftero

per il loro Ordine 1' Arino 1505, in fatti il

primo Chiaftrd cori Colonnati di Marmo, e

Capitelli di finiffimo intaglio fanno coriofcere,

qiial forte 1' Idea . La foffitta di quefta Chie

fa è dipinta da Fran<efco Ferrari .-

La Pala dell' Aitar Maggiore cori la B.

Vergine con li Santi Dottori è opera cele

bre d' Ippolito Scarfellino * L* Annunziamone

della Beata Vergine col Padre Eterno in glo

ria è di Doflb Doffi, febbene fembri di Ben

venuto della prima maniera i

Neil' altro Altare vedcfi un' antichiffima

Statua al rìaturale di San Bernardino da Sie

na* veftita da Offervante1, ma nelle folenni-

tà la veflono da Sacerdote.

Nel Refettorio del Convento v' anno bel-

Iiffime Pitture del Garofolo, che vi lavorò

per venti Anni tutte le Fefte per carità, a-

Vendovi una Sorella, e due Figlie Profeliè .

Sono le tre gran Tele in profpettro cori

Pi' le.



le Nozze di Cana a deftra dorè vi Hi ferie-

to MbXXXl. bas fmxit gratis Bcnvtus de Ga

rofalo . In quella di mezzo fi ha il penficre , o

pur un' abbozzo, ma terminato della gran di

lui Pittura fui muro , nel Refettorio di S.

Andrea, di cui fenderemo a fuo tempo. Dal

Salvator Crocefìfiò, e fuo coftato nacqve la

Chieia, e vedefi riprovata la Sinagoga; «el

la finiftra, il Miracolo dipinto maravigliofa-

mente delle Turbe faziate nel Deferto, dove

Egli fi ritraile colla Sorella, e Figlie; altri dico

no la Badefta.

Per il Convento evvi dello fteflb Autore

un' Annunziazione della Beata Vergine con

intorno altri Santi dell' Ordine , tutti dipin

ti dallo fleflo, che vi fcrifle 1' Anno MDXXV.

Mai;, come pure un' Immacolata Concezione

della SSrha Vergine con i Simboli della Can

tica.

Le Lunette poi del Refettorio a frefeo , a

chiaro, e feuro co* mezze Figure di Santi ,

fono dello fleflo .

Siccome nella Chiefa interiore la Natività

del Salvatore dipinta i! Novembre ij3i.

L' Adorazione de' Magi, e il portar del

la Croce al Calvario, che efpongono ogn'

Anno per il Sepolcro nelia Chiefa efleriore,

tutte fono originali del medefimo .

L' Orazione nell' Orto crederi copia .

Kanno una Tavola colla Beata Vergine in

mezza Figura col Bambino, dipinta da Gio.

Bellino , che fotto vi fcriftè il di lui nome .

Una Tela con San Girolamo dipinta dal

Guercino .

L'Or-
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L' Ornato all' Altare interiore ha nel maz

zo circolo il Crocefiflb , con San Giovanni

creduto dello fteflfo Garofolo.

Neil' ufeir di Convento una Beata Vergi

ne , che allatta il Bambino , qual fi ferra con,

Porrelle dipinte coll' Annunziazione , tutte

opere del Baftarolo ,

Nella Sagreftia le Tefte del Salvatore coii

i dedeci Appoftoli , in altrettanti comparti ,

fono dipinti dal Chenda.

Nel mezzo del Dormitorio un* antico Cro-

cefifTo di Stucco, che gia trafportarono dal

Corpus Domini, in cui fi ha traddizione, che

da elio il Salvatore parlafTe a Santa Caterina

Vegri , e che avanti Io fteflb componefle 1*

fua Canzone; il quale né primi fecoli fi por*

tava «eli* Cattedrale , in occasione di funzio

ni (penanti alla Paffione del Redentore, ed

alle divozioni , che ordinavano i Santi Pre

dicatori, come fi ricara da' libri della Sagre»

flia antichi della ftefla Metropolitana «

Confervano ancora quefte Monache il Cor

po di Sant' Aureliano Martire còl Vafo di

Sangue, eftratto dal Cimiterio di Prifcilla 1*

Anno lièi, donatogli dal Marchefe Federico

Mirogli.

Volgendo dietro il Piazzale di quefta. Chie-

fa , coatornato di Colonnate , o Stilli , con

formo Y altro già detto vicino Monaftero di

San Silveftro, fino alle confine di quello di

San Bernardin", fatto a loro rifpettive fpefe,

fi dilunga la Via della Confolazione. v

P 3 S. RQC-
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J. ROCCO.

San Rocco Chiefa con Monaftero di Mo>

nache Domenicane regolate da' Religiofi dell'

Oflervanza di Santa Sabina) detti di San D—

meni co ?

II Duca Ercole I 1' Anno 1498. diede prin

cipio a quefta Chiefa in luogo dove fi dice

va le Porte Mura , nella Contrada di San

Guglielmo per due Terziane, Domenica Ven

turini da Sermido, Diocefi di Mantova, t

Benedetta dei Bonamici Ferrarefe. Quefta pi

gliato 1' Abito Claullrale in San Domenico 1'

Anno 1506; ed inftruire della Regola delle

Monache di Sinta Caterina da Siena, am

pliarono il loro Convento colla compra d' una

pezza di terra arativa, broiliva ed ortiva di

Stara diecifette , con fopra un Cafamento nell'

Addizione Erculea, fatta da Giovanni Lodo

vico Nafelli della Contri di S, Niccolò Supe

riore V Anno 1507. li ii Giugno per rogi

to di Criftoforo £eni Notaro, ftipolato in ter

ra nova , in Eeciefia Monialiitm Sanai Rochi Or

dinis Sancii Dominici - Indi con gl' aiuti de*

Principi, e Cittadini s* avanzarono in fabbri

che, ed Oflervanza Religiofa, avendovi 1' An

no della Pefle commune per 1' Italia, e da

cui fu miracojofamente preferrata la Città di

Ferrara , coll' aflenfo del Card, Magalotti 1*

Anno 1630 . trafportato il Voto pubblico di

una Cappella , ed Altare a quefto Santo e-

retra , dalla Cattedrale, per cui fu aliato di

Marmi della noftra Communità 1' Attar Mag^



giore, con la bella Tela dipinta da Giovan

ni Francefco Barbieri da Cento , detto il Guer

rino , pofla in luogo di altra dipinta da Leo

nardo Breffa. Ma la detta . Tela offefa dal

riverbero del Sole per 'a fineilra della Fac

ciata, guafìandofi affatto, d' eflTa ne fu fatta

copia, per mano di Benedetto Gennari , fuo

Scolare, e quivi ripofta, ferbandofi qualch*

tempo 1' Originale cadente nelle Stanze del

Magifhato, che venne rifatto da Giacomo Pa-

rolini con ogni diligenza e vedefi ora collocato

nelF Oratorio di San Maurclio . o fi* CJiie-

fa Nuova al Cortil Ducale del Pubblico i-

fleifo,- il quale va ogn' Anno preceduto da

tuite le Arti della Città alla Vinta di que-

fta Chiefa il giorno del Santo,

Aleifandro Cafoli dipinfe nella foffittt la

5ma Trinità , e Giovanni Battila Graffaleo-

ni il rimanente .

Neil' Altare a finiftra la Beata Vergine di

Loreto è dello Srarfellini , ll Santi Domeni

cani , che fono efpofti nel muro delia Chi«-

fa vennero dipinti da Maurelio Scanavini ,

e due dall' Avanzi. Le due Statue di Gef-

fo a' lati dell' Aitar Maggiore di Santa Ca

terina da Siena, e Santa Rofa di Lima, fono

d' Andrea ' Ferreri.

Nella vicina Strada di Bellaria , trovati la

Cafa de' Fratelli delle Scuole Pie, o Criflia-

ne fondati in Francia 1* Anno r<8o. dal Ca

nonico Giovanni Bàttrfta della Sale , Dottor

Teologo, e della Metropolitana di Rems in

fciainpagna P< ebendata ," avendo loro compra

ta quella Cafa il Card. Rainiero d'Elei, già Ar-

P 4 civefeova
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cWefcoro di ferrar» , poi Legato della ftef-

fa Città , facendoli un fondo per loro rttbili-

mento 1' Anno 1741 ; ed i primi Operar i

Pij furono Tra Silveftro di Parigi, e Fratelli

Valeric de Vhin le Moutier, Diocefi di Re-

m$ , che aprirono due Scuole pubbliche gra

tuite per i poveri Fanciulli infegnand» lor»

di leggere , e fcrivere 1* Abbaco, e la Dottri

na Criftiana . Su quefta Cafa vi é un Buflo

di Marmo fcolpito da Andrea Ferreri , rap-

prefentance il Cardinal d'Elei, ultima Ope

ra di quefto Autore . Due altre Scuole fimi-

li aprì loro il Pubblico dietro il Palazzo del

Paradifo. II Cardinal Banchieri Legato afTa-

gnè a' quelli fopra il ricavato dell' Appalto

del Pane di fiore Scudi 40. ficcome dal Car

dinal Crefcenzi furono contemplati nel fuo

Teftamento .

SANTA MARIA DI

M O R T A R A.

Ritornando fu la Via della Confolazione

incontrafi la Ch'efa di Santa Maria delle Gra

zie con Monaftero di CanonicherTe Latera-

nenfi dell' Ordine di S. Agofiino .

II Duca Ercole I. non folo fu defidero-

fo di fortificare la fua nuova Ferrara Er

culea di mura , con ampj ripari , e fof-

fe contro ì Nemici edificando intorno , e

dentro i ripari , e forti Rocche, dalle quali

la Divina Omnipotenza fofte pregata ad ef-

fem# difenditrice fuprema.

Ed.fi-
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Edificò con gli altri già detti MonaHerj

«lì Religiofe anche quefto detto di Morrara

1' Anno 1499- dotandolo ed , introducendo

vi r Anno ijoi. li 5. Novembre Suor Per

petua da Novara BadefTa, e Suor Raffaella

da Cafale Priora venute da Mortara in Lom

bardia, perciò dette di Mortara, che con al

tre ,si Lombarde, che Ferrarefi, veftirono quel-

1' Abito Canonicale , fofto la fpiritual Reg

genza di D, Defiderio Gilioli perrarefe Cano

nico Regolare di Sant? Agoftino, allora Prio

re di San Lazaro fuor di Ferrara , che fu

poi Vefcovo di Campagna , efìendo paffuto

nella nuova Canonica di S. Giovanni Batti-

Ira in Città , dalla quale , e Tuoi Religiofi e-

rano rette, fin che V Anno 1680. paflarono

lòtto il governo dell' Quinario di Ferrara.

Due di quelle Canonichefse , Gentile Areofti

e Gabriella Aventi 1' Anno 158U. pafla-ono in

Lugo , Terra del Ferrarefe , Diocefi d' Imola

ad iftituire nella loro Regola il Monaftero di

S; Agoftino . ,

La Pala dell' Aitar Maggiore, coll' Afìunta

della SSrha Vergine , é opera d' un Oltra

montano . qual vi fcriflfe fotto al Ritratto ,

d' un Vecchio veftito di nero con la Cola-

ma d* Oro Lamberti*s Nortenfts faciebat : quelli

Audio in Venezia nella Scuola di Tiziano ,

e pare del guflo di Tibaldo Bolognefe

La Santa Brigida Canoniche^, è di Mau-

relio Scanavini . La Votazione della Beata

Vergine a Santa Jilifabetta , di Gio. Battilii

Cozza , polla all' Altare a fìniftra in luogo

di un' antica Tavola d' Andrea Montegna

ritira-



)( »J4 )(

ritirata in Claufura . L' altro Altare con li

Santi Dottori Agoftino , e Girolamo con fo-

pra il Padre Eterno, è bella Pittura del Ba-

ftarolo.

La Soffitta fa dipinta da Carlo Borfatti ,

ficcome gli Ornati intorno le Statue di Cef

fo di San Patrizia, Santa Brigida a' lati dell'

Aitar Maggiore, dipinti furono fui muro dal

Signor Carlo Facchinetti , che cesi ornò li

dette fatiche , non del Sig. Aleflandro Tur

chi , ma del Sig. Pietro fu.o Fratello,

SANTA MARIA DELLA

CONSOLAZIONE-

Santa Maria della Coniazione , Chiefa

maeftofa , e Convento de' Rel.giofi Servi

ti trovali al capo della Strada.

Fu un piccolo Oratorio fuor di Città su

la via di Francolino, fin dell' Anno ngj ,

in luogo detto Val di Puteo , piantato da un

divoto Cittadino , che portandofi con la fus

Famiglia in carretea ad un fuo podere , cor-

fe pericolo, e ricono Tei utofene liberato ad

interceffione della Santifiìma Vergine , a

cui fi raccomandò , andò alla fua Cafa do

ve pigliata una divota Immagine di Maria

Vergine col Bambino in braccio dipinta in

Tavola , la collocò, riverentemente nel luo

go di dia liberazione, dove concorrendo, e

Foraftieri , e Paefani vi fu fatto 1' Orato

rio fuddetfo ripieno di Stame , e Voti per

F infinite grazie , che la Santa Madre del

le



la mifericordie impetrava % Cuoi Divoti ;

Don Sigifmondo da Efle poi Fratello del

Duca Ercole I. alle perfuafive del Padre Fra

Marino Baldi da Venezia Teologo Servita,

e fuo Confeffore V Anno ij»i. lo converr

ti in quefta fontuora Chef,, fabbricandovi,

e dotandovi anche il Convento, con traf-

ferirvi 1' Immagine li 18. Marzo ijitf; nel

qual giorno eflendo il Sabbato Santo fi pi

gliò il coftume di coronarla folennemente fa

fera , col cantarvi la Mefla , il che ven

ne interrotto dalla Sagra Congregazione de'

Riti, olfervandofi folo il coftume della Co-

fonazione .

La Pala del Aitar Maggiore in fondo del

Coro é dello Scarfellino ; pl' Angioli di gef-

fo , che fotto di efla foftentano la Cor

nice, entro della quale è la Santa Imma

gine, fono farti d^ G'ufeppe Mazza Bolo-

gnefe , che fece ancóra le due Colonne fcan-

nellate al Presbiterio.

L* Aitar Maggiore è dello fcalpello di

Giufeppe Ragazzini Napolitano.

Nella Cappella Magg'ore , le Tele • della

Vita della Beata Verginei fono di Giufep

pe Avanzi, fuor che la Vifita7ione qual è di

Giacomo Parojini , Domenico Panetti , che

lavorò ancora intornq la Ch'afa gli Alta

rini nelle due Navi ; San Pelleg ino é co

pia di Simon da Pefaro fatta da Pietro

Cecini Ferrarefe- La Tribuna però co'la B.

Vergine ed Angioli , che fu^naro diverfi

lftrumenti Muficali è una delle prime ope

re , che in pubblico efponeflfe in fua gio

ventù
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venti Lodovico Marzolini Ferrareft .

Santa Margherita è copia del Bambini su

1' originale di Giovanni Battifta Benvenuti,

detto 1' OnoLno, p< r ato a Roma.

La Rf.urezione del Signore di Camillo

Berlingbieti Ferrarefe , Santa Giuliana di Giu-

feppe avanzi , San Giovachino di Giovanni

Battifta Cozza « S Francefco del Baftarolo ,

San Pellegrino Laziofi fu dipinto da Feli

ce Torelli.

San Filippo Benizi di Giovanni Battifta

Cozza , la Pietà , colla Sepoltura del Re

dentore di Domenico Monio , la B Vergi

ne con alcuni Santi Serviti , del Nafelli.

Per la Chiefa molte Tele colle azioni di

San Filippo B'/nizi dipinte furono da Giacomo

Mignani Bolognefe , fra le quali molti Ri

tratti di Reisgiofì Serviti illuftri, fatti da

Francefco Nafellì T

Nella Sagreftia evvi un antica opera di

Baldaflare Eftenfe , con Maria Vergine , e

diverfi Santi , con altre Pitture.

Conferva!! in quefìa Chiefa un' Organo fon-

tuofo , le Porte del quale furono dipinte

da Gabriele Capellini , detto il Calzolaio

Ferrarefe, allievo dtl DorTó,

Efla e arrichita d' una parte d' un Chio

do, con cui fu Crocefiffa N. S. G. C; di

effa" Reliquia ne appari fee un Breve di Pa

pa Leone X. 'del i jitf.

Quivi fu fepolto il gia detto P. F. Mari

no Baldi Servita da Venezia Teologo , e

famofo Predicatore , il quale benche morifTe

in detta Città , fu. trafportato a Ferrara il

fuo



fuo Cadavere , conforme aveva ordinato , e

dalla Chiefa di San Paolo fino a quefta con

folenne funerale trafportato , ed accompagna-

to P Anno 1518 Religiofo in gran ftima

preflò la Città, e la Religione.

Dietro 1' Aitar Maggiore giacciono le Ofla

di Suor Maria Giuliana Lanfranchi da Car

pendolo nel Brefciano, Terziaria dell' Ordi

ne de' Servi di Maria, moria li 7. Novem

bre 1644. con fama di Santità ,

Su la Porta Maggiore al di fuori fui Mu

ro vi è dipinta una Beata Vergine da Se-

baftiano Filippi 1' Anno 1581 .

In quefta Strada dall' altro lato fi vedo

no alcune Cafette , che fi davano per carità

da' Miniftri, ed Ufficiali della Confraternità

della Immacolata Concezione di Maria Ver

gine , detti della Scala già fondata fui Sacrato

di S. Francefco , fin dal iz8i. a povere Vedo

ve , ed altre Donne miferabili , rifabbricate

per 1' antichità a' noftri tempi.

S. R O M AN O.

Sulla Piazza trovai! la Chiefa di San Ro

mano, ancichiffima Chiefa Parrocchiale , già

fin dell' Anno 990. raccomandata da' Vefco-

vi di Ferrara ai Monaci di San Benedet

to , ed all' Abbate , e Monaftero di San Be

nigno di Fruttuaria a quefta di San Romano

Guglielmo Marchefella figlio di Adelardo nel

fuo Teftamento 1' Anno ìi8j. lafció 50. -lire

Imperiali in tanto terreno, col divieto di po

terlo vendere . Quefta Chiefa dopo la di lui

morte
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morte fu data dal Priore Aleraano col con*

fenfo de' fuoi Monaci, Frate Vidone , Pie*

tro, Leone, Vigelino, Ventura, e Rubaldo in

avvocaziao jia Ius Padronato, prima al Marche!»

Olezzo, poi ad Azza ed Aldobrandino tften-

fi 1* Anno izìo, in veftendoli col libro e la

Scolla di quanto pofledevano li Fratelli Gu

glielmo , ed Adelardo , per Feudo da S. Ro

mano di Donore , s pertinenze di Villa No

va , ed erto Obizzo giurò fedeltà a detto

Priore, fuo Monaftero , ed all' Abbate di

Fmtcuaria , contra omnes homines ( excepto

Imperatore, et jais anterioribus Dominis ) couv

mettendo a Pietro da Merlaria fuo Vicecon

te , che in fua vece diligentemente facefTe:

tutti i fervigi , che lì dovevano al detto

Monaftero, del qual Atta fatto in Ferrara

nella Chlefa di San Romano, avanti il fuo

Aliare , fe ne rogò Bonifacino , Figlio di Ge

rardo da Erte Notaro .

Cosi a poco a poco fminuito il numero

de' Monaci , maffime dopo di effer fiata po

lla in Commenda , fecefi indecente per 1' an

tichità , fin che Folco Eftenfe, che n' era

Commendatario la riedificò , col farci aife-

gnare da Innocenzo Vili. 1' Anno 1487* una

Congrua per un Vicario , che in vece del

Priore efercitafle la Cura delle Anime , ad

ella Chiefa foggette , qual s' eftendeva an

cora molto fuori della Città , avanti 1' Ad

dizione Erculea , non citante che per 1'

edificazione della prefente Cattedrale , ne re-

ftafie fmifiuita di ua Sello , che fu ade

guato per territorio della medefima , cioè

quan-



guanto circonda la Parrocchia del Duomo r

nel giro della Pfoceflione del Corpus Domi

ni , eflendogli dal noftro Capitolo flati da*

tj in premuta due Manfi in Quartefan» $

per la terra , o territorio wxta fojfatum Ci-

vitath per aliam commutationis fagìnam , come

da . Jftroraento fatto 1' Anno i\\6 n, Aj

orile, per rogito di Domenico Notaro in,

Ferrara flipolato tra Manfredi Priore Frut-

tuarienfe , a nome dell' Abbate Tebaldo de'

Santi Benigno , e Romano , ed Alberico

Arciprete della Canonica di San Giorgio col

la prefenza, ed aflénfo del Vefcovo Lan

dolfo , e de' Confoli di Ferrara , come dall'

Archivio Capitolare; laonde è falfo l" aderto

di Marco Antonio Guarino lib. 4. fol. 196.

Quella Parrocchia parimenti di nuovo i

fiata ri florata dal Cardinal Crefcenxi Arci-

vefcovo , quando era Priore della medefi-

ma 1' Anno 1754; reflandovi tuttavia 1' an

tico Chioflro de' Monaci , avendovi prima

di morire fatto 1' Aitar Maggiore di puli

ti Marmi , entro il quale giace il Santo

Corpo del Martire S. Romano , , in Cada

di Piombo dorata , con altra dentro di Ci

presso , fii le quali fono incife le Infcri-

zioni del trafporto da Roma 1* Anno 114J.

autenticando la Donazione fatta da Papa

Innocenzo II. al Cardinal Griflo creato Vef

covo di Ferrala , e fu riconofciuto 1' An

no 1*60. dal Beato Alberto Pandoni,, e

1' Anno 1410. dal Vefcoro Pietro Boiardi,

che ferbò fuori la Tefta , ripofta in una

mezza Statua d' Argento. Non è da por

fi
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fi in dubbio , che fia il Santo Soldato bai,

tezzato da San Lorenzo nel fuo agone , V

abbiamo dichiarato in verfi intorno , $ fot-

to 1' Immagine a Cavalio in Marmo ì fcol-

pita a baflo rilievo , che fi mornò a collo

car , come prima su la Porta Jkaggior»

Cum jub martirio Dstij Laurentius efiet .

Sanctus Homanus Xpto Je credere dixit .

Quo baptizato Detius caput alftulit ipfi .

Siccome nel Marmo Greco levato dalla Caf

fi, in cu'' prima venerava!! , e che tro-

ravafi nel Chioftro ; la parte anteriore dell'

antica Ifcrizione vedefi fopra la Porta mi

nore fu la Piazza di San Crifpino. Militi

Xpì Romano , in Levita Laurentij agone bapti

zato , moxq. , Cecfaris iuffa capit obtruncaf

Sacrum .

In fondo alla Tribuna , o fìa Coro vedefi

il Martirio del Santo , che con gli Ornati

pofti ad Oro , e le Iftorie laterali , Baldacchi

no fopra 1' Altare col1' Anima del Santo ,

che va in Paradifo colla Palma , ed i Put-

tini , furono dipinti tutti da Sebaftiano Filip

pi , detto Baftianino , a fpefe dell' Art*

de Drappieri , e Metciari , de' quali è Pro

tettore quefto Martire.

Neil' Aitar della Beata Vergine , la Tela

fu dipinta da Giovanni Braccioli ; vi é un'

altra Tela di Sant' Antonio di Padova, dico

no colorata da un tal Gian Domenico dalle

Donne Fiorentino, qua! anche fece il S. Fran-

cefeo di Sales , e San Francefco Xavier.

L' Annunziazione della Beata Vergine è dello

Scarfellino; altre Ta/ole, che erano a di ver

fi
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fi Altarini per 1' antica Chiefa, con Cappel-

lanìe , che fi conferifcono in titolo dall' Or

dinario , più non fonovi, come la Beata Vergi-

gine di Scarfellino, la Preientazione di Ma

ria Vergine , S.' Vittorino Martire , dipinto da

Niccolò Rofelli .

Al Quadro di San Nicolò di Bari Vefcovo ,

ch' era in una Cappella , Gius Padronato del

la Contrà di San Romano , è fiato iurrogata

la Statua del Santo fuddetto .

A man finifira della Porta Maggiore evvì

il nuovamente eretto vago Altare dt Maria

Santiffima Addolorata , la cui divota Immagi

ne di carta trafportata venne da una pic-

eiola Strada detta Guaspergua , dove eb

be già fua abitazione la nobil Famiglia Co

lonna, ed ivi erafi, affifla in un angolo di muro,

refa graziofa. a molti fuoi divoti, che infolla

giornalmente vi concorrevano . Il trafporto

ìegui (bienne li 9. Giugno 1771. proceffional-

mente con gran quantità di lumi, e di Po

polo; sì la funzione decorofa , che il nobile

Altare, fatti vennero delle Elemofine copiofa-

mente a fuo onore rifeofle .

V' è in quella Parrocchiale una Communa

di Preti, e Cherici iftituita con i Beni di D.

Bartolommeo Guarniero , 1' Anno 1595. amplia

ta dal Vicario di quefla Chiefa Battifta Sar

ti Dottor Teologo 1' Anno 1619- affinche ne'

giorni fedivi faim'eggi aflero , e faceflero altre

funzioni ecclefiaftiche .

Giace in quefla Chiefa Folco Eftenfe , fi

glio di Rinaldo, Abbate di P»mpofa , e Fra

tello del Duca Ercole I. naturale , il qualle

Q. Priore



Priore Commendatario della mHefima , e la

faceva utììziare ogni giorno per fei Cappella.

Di . •'.,:•, 'i ' ',< i , . "! j

SANTI CRUP INO , E

C R I S P 1 N I A N O.

In facciata alla Piazza vedefi rivolto all'

Occidente 1' Oratorio a folaio di San Crif

pino, e Crifpiniano, che è dell' Arte de' Ca-

legari , v' ha la fua Scuola , e vi uffiziano.

Prima , che il noftro Pubblico facefTe 1' a-

cquifto del Palazzo del Paradifo , ad ufo dell'

Univerfità , ed Accademia de' Studj, era te-,

nuta in condotta quefta Sala per le pubbli

che Scuole della gioventù , che fi applicava

allo ftudio delle lettere Umane , Rettorica ,

e Poetica ; intermeflb quivi per un repentino

incendio 1' Anno ijtfi. fi trasferì co Maeftri,

e Scolari nel già detto Palazzo del Paradifo:

allor 1' Arte de' Calzolai erefle 1' Orato

rio di maggiori ornamenti accrefciuto 1' An

no 17J0. avendovi dipinto la foffitta il Sig.

Giufeppe Fachinettl, e le Figure de' Santi

Crifpino, e Crifpiniano in gloria il Signor

Francefco Pellegrini .

L' Aitar Maggiore ha una Beata Vergine

Aflttnta dello Scarfellino. ,

L' Aitar a delira ha un Crocefiflb di rilie

vo del Porri .

L' altro a finiftra colla Beata Vergine., e

Santi Crifpino, e Crifpiniano, fu dipinto da

Gio. Battifta Cozza.

Intor-
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Intorno all' Oratorio vi fono ih ottimi re

cinti quadrati , e dorati ,

Li Santi Giorgio , e Maurelio , Santa r.Ca-

terina Vegri, Beata Lucia da Marni intorno

1' Aitar Maggiore fono del pennello di Giacomo

Parolini . La Difputa nel Tempio, e la Pfe-

fentazione purè dello fteffo , come ancora in

due Quadri, il Martirio de' Santi Critpino,

e Crirpinianoi

La Natività della Santiffima Vergine, e l'

Annunziazione fono dello Scarfellmo.

La Vitìtazione é lavoro di Giufeppe Avan

zi Ferrareie.

Gli altri tre colla Natività del Signore ,

Adorazione de1 Magi , e Ripofo nella Fuga

d' Egitto, furono dipinti da Lodovico Catnpa-

laftra Pittoi-e Marchiano .

La gran Tela in fondo dèl1' Oratorio col

Martirio de' Santi, avanti V Armata Rcrna-

na con molte Figure , è opera dell' Avanzi

iuddettoi

Nella Sagreftia ima Tela con li Santi Crlf-

pinb , e Crifpiniano , che lavorano Iefcarpe,

viene dal pennello d' Ertole Bonacoffa Gen

tiluomo Ferrarefe .

San Francefco d' Affili, ed altri Santi fi

riconofcono d Orazio Mornafi Ferrarefe*

Sotto gli alti Porticati , che con Colon

ne di Marmo verfó la gran Piazza foftehgo-

no queft' Oratorio, vi fi è fiabilito nell An

no 1770. benché altre volte fiatavi ih occa-

fione di guerre , il Corpo di Guardia Reale

per le Milizie Pontifiziè , è delia Santa Se

de, coi ripari , e (leccati intorno , che gli

Q. » anti»
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ajtfichi dicevano Stellata .

Di fopra intorno 1' Oratorio , e fue fine-

ftre, era. già tutto dipinto il Muro con va-

rj comparti a freico , da rrancel'co Ferrari ,

ed a vivi colori vedevanfi Cavalcate dei Pa

ladini di Francia, e Carlo Magno nel mez

zo in Trono , conforme 1' invenzioni dell' A-

riofto ; folo fui muro Settentrionale eranovi

gli avanzi delle Pitture di San Domenico ,

• San Francefco ed altri Santi , che van fmar-

rendofi allatto per le fabbriche de' focolari

fatti all' ufo de' Soldati .

In luogo delle già dette Pitture con gef-

fo , e miftura verfo la Piazza il Sig. Pie

tro Turchi a baflo rilievo vi fece in gran

Quadrato, Carlo Magno in Trono per man

tenere la fama , che corre fra effi , qualmen

te Carlo Magno. ( a detta di M. A. Guari-

ni lib. 4. pag. 104. ) riceuuta la Corona dell'

Impero da Papa Leone HI ; ritornando in A-

lemagna, ed in Francia , per di qui paffan-

do , fi facefle da un Calzolaio di quefia

Città lavorare un paio di Stivaletti , o Bor

zacchini, che veduti ben attilati , e di pie

na fua compiacenza, fi efibl di giovargli, e

compiacerlo; ma il Maeftro per non abufare

le grazie di Cefare, e pofpoflo il proprio in-

terefle , gli chiefe la Conferma de' Privilegi

della fua Arte , ed un Cafale per di lei u-

tile , lo che gli concedette 1' Imperatore,

aggiungendoci in oltre ch' eflb falito le fca-

Je full' alto della Cafa dell' Arte , ed affac

ciatoli ad una fineftra , gli donafle quanto pi

gliava
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gliava il gitto di una Forma da Scarpa , che

Celare pigliò, e gettò verfo Occidente, e col

pire appunto, dove é il termine della Piaz

za di San Crefpino, la qual fi congiunge con

quella del Commune . Per maicherar quefte

favole convien poi dire, che gl' incendj han

no levate le Scritture, ed i Diplomi, in fpe-

cie, a cagione di quello fucceduto li *1. Ot

tobre 1559. M. A- Guarini va congetturando

akrimente ; ma trovali , che il Foro , o

Piazza della Città del 998. come vedremo ,

era da San Pietro, ed in quello fito /blamen

te fii fatta dopo fcacciaro Salinguerra da Fer

rara la prefente Piazza , di cui ne fu in

veftita 1' Arte de' Calzolai dalla Fabbrica

della Cattedrale , da rinovarfi ogni 80. Anni

dice 1' antico Statuto del 1*54- - Slatuimur,

et ordinamus quod fedilia Cancnicorum Ferrari*t

qu£ sunt fuper piateam noviter facium , ubi e-

rat Domus loannis Sogarij de/iruantur , et Po-

teftas deftrui facere teneatur , foli endo ipfis Ca

nonicis prò ipfis fedilibus pro Communi Ferrana

ìuxta aftimationem , fecundum quod per duos le-

gales bomines fuerint extimata , et' ubi junt di-

èia fedilia foletur de quadrellis ujque ad murum

Epifcopaius .

Di quefta Piazza fi trova , che fino del

1307. li ii. Ottobre per rogito di Niccolò

da Porto Notaro n* era fiata inveflita dalla

Cattedrale, come rilevafi dal 1J74. per altro

rogito di Giuliano de' Bonazoli NoU dov' è

riferita infieme con la Fabbrica, e Loggia,

fub qua domo fit forum Calegariorum col patto

nullum facere nec alieni concedere ad eficandunt

Q. j fuper
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/«/i?*- <//#<> Casamento a latere platea, fed femper

debeat remanere vacuum , et expeditum ufque ad

Epifiopatum Ferrari* pro utili\ate dicii Epifcopa-

tut , et Civitatis Ferrari* .

Verso la Strada dei Sabbioni , detta il

Ghetto degli Ebrei , oggidì chiufo tra lo Stec?

cato Militare , trovali un Capitello di ben

intefa Archittetura fatto ad un Immagine

di Maria Vergine , dipinta da buon pen?

nello nel muro del Pilair.ro angolare del

mentovato antico Port'co de' Calegari ,• fotta

alla quale in caratteri Gottici incifa vi è la

feguente Infcrizione MCCXXXIJIl. die prima

Menfis Decembris. hoc cajamcntum domus Calegano-

rum Vrbìs Ferrari* venerandum per Pacem de

fBonamicis et loannem de dulceto tunc Majfarios

fabric* Epifcopatus quidon de Platea. , Zambono,

de folis Bmatoffe de Pajqualetis , et Magifiro Bo

no de Caparelis tunc Mafariis Calegariorum pro,

LXXX. Annis elapfis , et pro. quatuor libris lu-

eenfium penfionts debeant ej]-e omni Marcio duos Lu

centes , et debet renoz,a,-i o.Buagmta annìs ut

fupra , et it femper babeatur memoria •viventi-

bus Bonacoffa de Pafqualetìs Toma/ius de Sant*

Nicolao , Petrus Mafeluf de Platea Odo de fu

lcris , ìlasarij Calegaritrum, face runi fieri hoc

opus .

Su quella Piazza il Duca Ercole I. 1' An-,

no 1481. vi fece edificare una Fontana, ef-

fendo flato 1' Architetto , e 1' Artefice Ho-

norato de Pomo , come dalle Lettere DucaT

li del rfia. fi vede, alla quale davafi !' ad

equa del Pò alzata fopra un Torrione vi

cino 1* antica Chiefa di Santa Maria , e co

minciò
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minciò a gettare li 30. Luglio, ma ripie

ni i tubi di piombo del limo del Fiume , e

refa inofficiofa, fu ancora demolita dell' Anntì

1548. fotto Ercole li.

Dirimpetto la Porta , per cui fi fale all'

Oratorio di San Crifpino , e Crifpiniano ve-

defi il Palazzo di Cafa Pepolì , Erede dell*

antica Famiglia Contrarj, benché la Nobilifiì*

ma Pepoli, più anticamente aveffe in Ferra

ra la iua permanenza , come fi legge an

cor oggidì dall' antico Sepolcro col1' Arma

fua nel primo Chioftro di San Domenico-

con queft' Infcrizione lftud Sefulcrum eft il-

forum de Pepulis in quo fepulti Andreas , et

Romeus de Pepolis MCCCXC. Fu edificato qué-

fio Palazzo da Uguccione de' Contrarj il

grande , che fu Aio d«l Marchefe Niccolò

III. Vicario di Milano , e Gonfaloniere di S.

Chiefa , i di cui pregj vengono celebrati da

tutti li Storici di quel Secalo XV. Si ef-

tinfe quella antica gran Famiglia nella perfo-

na del Conte Ercole morto, come fu fcrit-

to improvifamente nel Cartello alla prelenza

del Duca Alfonfo II. ed ultimo di Ferrara

il di 4. Agofto i$t$. era Marchefe di Vi-

gnola , Compagno del Duca, e Capitano della

Guardia dei Cavalli Leggieri; venne fepol-

to , in San Domenico ; la cagione della di

lui morte fu creduta repentina, ma feri

ta trovafi nel feguente modo da chi vi

veva in quel tempo.

"575- Andando una fera /' llluftre Sig, Luigi

Gonzaga da Mantova Gentilvomo di fua Altez

za dalla Corte a Cafa fua , gli fu fatto mful»

cu. *•
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io su la Jtrada da un Cane del Conte Ercole

Contrari , il quale fu battuto dalli Servi del

Sig. Luigi, di che il Conte Ercole ebbe gran

fdegno , ma non ne farlo di forte fopra quefto,

ancorché foffe di natura altiero, ficchi venne il

tempo della vendetta, Andando dunque ti Sig.

Luigi a Cafa , che abitava nella Via di San

Vrancefco, fu ammazzato da perfone incognite ,

e non fapendofi , che egli aveffe inimicizia al.

cuna , fu penjato , che f autor di tal ; fatto foffe

fiato il Conte Hercole .

Il Duca ebbe gran fdegno del cafo, ma non

lo dimofifò , fingendo di credere , che ciò foffe'

decaduto per caufa d' inimicizia, e non ne ra

gionò col Conte , per non lo mettere in fojpetto;

ben fapeva egli, che la cagione non era succe

duta altrove , ma secretamente e con gran di

ligenza , cercava a" bavere i Malfattori nelle ma

ni , et avendo intefo quali erano , e come fi trat

tenevano nelle Caftdla del Conte, fingendo d' a-

ver bifogno di loro , impofe al Ctnte , che lì fa-

cejfe venire a Ferrara per forza fe , non per a-

riore ; il che intefo il Conte , comincid a penfa-

re, che fé venivano a Ferrara , era la (ua total

ruina , però prefe partito di farli ammazzare ,

e condurli morti in Ferrara , e cofi fece , e

dijfe al D'4ca , eh; non fi havevano potuto a-

ver vivi , perche fi erano difefi in luogo forte ,

dove s' uccifero. Sua Altezza li fece mettere

fu la Piazza, per fapere [e erano i Malfatto

ri, e fe da alcuno riufcifse conofcerli , ma per

ejferli ftata bruciata la Faciia con polvere da

Schioppo , non fi poteva far fermo giudizio, non

dimeno Sua Altezza aggionta quefta malizia al

le
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le informazioni , et ìndie) deliberò ( /alvo /' ono

re della Cafa fua ) far giuftizia di lui alla ma

niera che fece, la qual co/a fu lodata in Ferra-

ra , tt in molti altri luoghi .

Quefia Strada, da quella Nobil Famigliar,

chiama ancor oggidì de' Contrarj, V è puranco

full' angolo il Palazzo de' Signori Conti

Montecatini di antichiffima ftruttura ,, fab

bricato dal famofo Giunfconfulto Giovanni

Francefco Calcagni da Correggio 1' Anno 1514;

paflato a Ferrara Configliere del Duca Al-

fonfo I. come fcrive M. À. Guarini L. 4

p. 199.

SANTA MARIA DEI»

SUFFRAGIO.

V Oratorio di Santa Maria del Suffra

gio a deftra trovafi nella ftrada, che dal

la furriferita Piazza mette capo alle mu

ra preflo la Porta di San Paolo , Confra

ternità , che vefte facco di lana morella

col Volto coperto, co' piedi nudi in fan-

dali aperti, ed Immagine di Maria San-

tiffima col Salvator morto alla Spalla, in-

fiituita dal Canonico Sopranumerario della

noftra Cattedrale Giuliano de' Tommafi Co-

macchiefe , e Vicario di San Romano 1

Anno itfio. nella Chiefa Parrocchiale di S.

Steffano fotto il Titolo dei Conventuali ;

ed acquiftata poi una Cafa da Francefco

Terzani Cremona per opera di detto Cano

nico Giuliano , fu fatto il prefente Orato

rio
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rio , dove paffó ad ufficiare veftita nel

la fuccennata forma a fpefe del medefimo ,

dalla Ch;efa di San Romano, 1' Anno 1óij.

Qiefto Oratorio 1* Anno 1750. è flato

totalmente reidificato col difegno del Sig»

Gaetaao Barbieri Architetto Ferrarefe, ador

nando la inffitta di Quadratura il Signor

Giuleppe Facchinetti , e di Figure il Re

verendo Sig. D. Francefco Parolini .

Sopra 1' Aitar Maggiore fi venera una

Statua al naturale della Beata Vergine Ad

dolorata col Redentor Morto, opera cre

duta del Gheri Cittadino Ferrarefe .

La Tela all' Altare di Santa Aurelia fu

dipinta dal Reverendo Signor Don Francef

co Parolini .

Lo Spoializio della' Beata Vergine da Leo

nello Bononi Nipote di Carlo .

Per la ftrada di San Romano fi arri

va a Porta Paola , che pofta a mezzo

giorno da 1' Ufcita della Città, così detta

da Paolo V. Borghefi , che la fece edifi

care di foda Architettura Ruilica, creduta

del famofo Giovanni Battifla Aleotti , det

to 1' Argenta 1' Anno 161», eflendofi de

molite le antiche Mura, che cingevano la

Città verfo 1' abitato, e perdendo»" le Poi-

te di San Romano , San Paolo, delle Ga

belle, del Lago Maria, e di Caftel Tedal

do , con farfi dilatare le odierne Mura di là

dall' afciutto Alveo del Pò. Nel (ito detto

1' Orto della Grotta da' Miniftri di S. Chie-

fa erafi aperta, in luogo di qiiefte, una Porta

denominata dal Cognome del Pontefice Bor.

ghefe
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ghefe 1' Anno ifso; ma perfezionata quef-

%a di San Paolo , come troppo vicina alla

fortezza , tu demolita la Borghefe , alzan

doti in fuo luogo un forte Baftione al fian

co Occidentale di Porta Paola , feguitato

da balìa Cortina fino nelle Fofle della For

tezza; fra i frantumi delle lapidi fepolcrdi

dell' antica Chiefa di San Domenico tro

vai la Memoria di un Architetto Pefare-

fe , che a quel tempo era impiegato in.

quefte fortificazioni qui morto , ed è la

feguente D, 0. M. bic iacet loannes Bapùlla

\Arti\acQius Pifaurenftf Architecius qui inier Fer-

rarien. Cajtrum munii vita fuaa (vrfum mi

nuti , ac pergit anno sai- M nCXV. , tertÌQ Cai.

Ociob. aetatis fuae vero XXXlV.

SAN GIACOMO APPO-

ITOLO.

Volgendoti a finiftra per piccola ftrada

trorafi San Giacomo Appoftolo , Chiefa an-

tichiffima Parrocchiale già delle ragioni del

rioftro Capitolo •

L' Aitar Maggiore ha la Menfa d' una

ibla pietra roffa , intorno la quale a carat

teri femigotici fi legge come flenile .

MCCCLVUI. die la Madtj Sacratum fuit Altare

(t Cimiterium pofìrcmum Ecclefia Sanfti lacobi per

duos Epifcopos dominùm Epifcopum Cervi en. _ per

(fominum Epif - Comaclenfem , {et per dominum

Epifcopum Ì4drienfem tempore domini Domp. loa*

n\s de Eugyhio - E quefti furono Fra Guada

gnino
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rara dell' Ordine de* Minori , Vefcovo di

Cervia . Fra Remigio da Ferrara degl' Ere

mitani di Sant' Agoftino, Vefcovo dì Co-

macchio , e Fra Giovanni dell' Ordine degli

Umiliati Vefcovo d' Adria. La Ch efa già ven

ne dal fuo Rettore rimodernata , e ristorata 1*

Anno i6*y. Giulio Cefare Bignardi pro-

vidde, che le pitture del Coro intorno ad

un gran Crocefiflo di rilievo antico , dipin

te al tempo del fuo Antecefsore da Gia

como Parolini , fi confervaflero , vedendofi un

Dio Padre con tre Angioletti a frefco dì

rara maniera, e li Santi Appoftoli Filippo,

e Giacopo a chiaro, e fcuro su le pilaftra-

te, ficcome pur vi dipinfe in due Tele ova

te V Apparizione della Beata Vergine fui pi-

laftro in Saragozza, 0 la Decollazione del S.

Appoflolo ,

In quefta Chiefa vi é un' Altare con pit

tura dicefi di Niccolò Marchi Trevifano ,

col Padre Eterno, ed il Salvator in Cro

ce , tolta dalle' ftampe di Alberto Durero

Norimbergenfe .

Quafta Chiefa creandoli Cavalieri dell' Or

dine di San Giacopo , come da rogiti da me

veduti nell' Archivio Pubblico , era per tal

funzione prefcielta .

Andò ben a pericolo di enere fradicata

per fare un piazzale agl' Ebrei , allorche per

ordine di Vrbano Vili, fu fatto il loro

Circondario, o Ghetto, fe un animofa Neo

fita per nome Laura Seghizzi Sanefe non

li fofle oppofia agl' ordini rigorofi del Card.

Ceni-
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ribellione, veruno fi opponeffè di qualunque

&ato fi foffe a fuoi ordini per far detto Cir

condario . Ella era . fiata Damigella della Du-

chefla d' Vrbino , andò a di lui piedi , e fi

offerfe di portar la pena , fecondo il delit

to , che commetteva , cioè di diffondere ,

che non fofTe fpianata una Chiefa dedicata

al grande Iddio fotto il titolo del grande

Appoftolo , che in Gerufalemme per man d*

Erode, ad inftigazione degli Ebrei , fparfe il

fangue per Gesù Critìo , e che non dovefle

permetter tal cofa per comodo dei Nemici

del Figlivol di Dio . Ella , che era nata

Ebrea , per grazia di Dio , venuta al Santo

Battefimo desiderava di morire per atteftato

di quella Fede, che profcffava: Cambiò il

Cardinale fentimento, benché altrimenti feriva

il r'auflini .

Effa fu , che introdufle i Chefici Regolari

detti li Teatini in Ferrara col Canonico

Levaloro Teologo ; e quanto Arriviamo lo

fappiamo per tradizione dei noftri anti

chi , al che fi deve preftar maggior Fede,

che agli fcritti incongruenti d' alcuni, forfe

fenza difaminar le cofe fui giufto , ed il

vero.

Si vedono in quefta Chiefa due baffi ri

lievi di terra cotta, in uno dei quali il

Salvatore Crocefiffo, e neh" altro il Salva

tore con a piedi la Maddalena Penitente,

opere di buon Figulino .

Quivi vogliono foffe fepolto quell' Ugo

Pagani, che diede principio all' Ordine de

Cava-
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Cavalieri Templirj 1' Anno tiit , iiia loia

ftimo Ffancefe, non Ferrarefe, come pure qui-^

Ti é tumulato il Civetta Pittor Ferraréfe *•

Dirimpetto a quella Parrocchiale v' è V an

tica Abitazione, e Stanza dell' Arte* de* Fa-

bri col Magazzino, dove fi fa la vendita del

Carbone , privativa di queft' Arte •

Siccome in quefta Parrocchia verfo ie Mura

fonovi le Stanze dell' Arte de' Lardatoli , e Ca-

faroli cori qiielle dell' Arte de' Brentadori ,

o Mifurarori di vino ; fopra la . prima vi è

dipinto San Giovanni Batrifta , ma benche

vicina é nella Parrocchia di Santa Agnefe .

SANTI COSMA, E

DAMIANO,

In poca difUnza, fulla Via Grande però, evi

vi 1' Oratorio del Collegio de' Speciali prin»

cipiato 1' Anno 1710. é compito 1' Anno 1 758

poi benedetto li z$. Marzo: il difegno fu di

Francefco Mazzarelli Cittadino , ed Architet

to Ferrarese, efeguito dalli Fratelli Santini . Le

Statue di geflo innicchiate nel contorno déf

Muri , e le quattro mezze Statue fopra la

Cornice, fono d' Andrea Ferreria La Tela

all' Altare con la Beata Vergine, , ed i Santi

Martiri Medici , fu dipinta dal Signor Mat

teo Bortoloni da San Bellino, il qua! dipinfe

ancora la Santiffima Trinità cori gli Angio

li nello sfondato della Volta ornata d' Ar

chitettura dal Signor Giulepp'e Facchinetti .

Pietro Sitta Ceritefe dipinfe lateralmente con

poco
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poco gufto il . Martirio de' Santi •

S. A G N E SE PARROCCHIA

La Chiefa di Sant' Agnefe antica Parroc

chiale , già della Guridizione del Monaftero

di Pompofa nella Diocefi di Comacchio fu

il Mare, per le Commende date ai Monaci,

ed Abbati delle Parrocchiali da' Vefeovi ,

quando v' era nei tempi delle Guerre Civili

fcarfezza di Preti , capaci della cura d' ani

me . Ella rimate di giurifdizione del Prepofi-

to fecolare di Pompofa , quando i Monaci ,

e T Abbate ottennero in cambio il Priorato

di San Marco , quello delle Cafelle , e di

San Salvatore di Ficarolo , e vennero pofcia

a fondare il regio Monaftero di Sari Be

nedetto del ijofi. ma oggidì efiendo Priora

to di Giu/ Padronato della Sereni filma Cafa

Eftenfe , il Vicario d' efla Chiefa viene per

concorfo eletto dall' Arcivefcovo di Ferrara

per la cura d' anime, come Ordinario, fom-

miniftrandogli una congrua il Priore. Il Gua-

rini wole che fofle Canonica portando un

documento del irjj>. da lui citato , in cui

fi fa menzióne del luogo - Ferrari* fub Ca

nonica Sanfirf Jlgnstìs , il che, come altrove

,4icemmo fignifica la Cafa da Canonici depu

tata per abitazione del Sacerdote , che am-

miniftrava li Sagramene agli abitanti nella

Cura di Sant' Agnefe ,• ben è vero però , che

un fecolo dopo, e più, trovo flipulato il fe-

guente iftrumento , per Io che Mimo, che nel

Secolo delle fazioni follero i Monaci venuti

a Sant' Agnefe. In
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I» Cbrifti nomine Anno eiusd.nativitatìs Mille ducen

io OHuagefmo quarto indiatone duodecima Ferrari*

in-' Clauftro Sancice Agnetis die oflavo exeunte

Octobri perefentibus teftibus rogatis et vocatis Domino

Almerico Blavarolo de contraila Sanili Pauli ,

Converfino de Codigoro, Raynaldo qui fuit de

Verona, et nunc moratur Ferraris- in Sanita

Agnete , et ah Dominuf Dopnus Incobus Ceftó»

nuf Prior et Cuftos Ecclefia Sanila Agnetis de

Ferraria , et Monachus Mona/ìerij Sanila- Maria-

in Pompof* fub cu]us Monafierij Pompofiani iurif-

dielionis eft ipfa Ecclefia Sanila Agnetis faefus

a Domino dopno Petro Venerabili Abbate ipfius

Mona/ieri et Comventus ad renoiiationes , et tri-

novationes facìendas . Ego Iohanes Notarius filiu's

qdam Domini Bonagrati* de Burgo Inferiori -

Dal che fi vede , che quefta Chiefa aveva

Ghioftro per abitazione de' Monaci , che ivi

rifledevano . Il Vicariato perpetuo vi fu inftt-

ìuito per opera di Francefco Maria Canani,

che era Medico del Card. Luigi Eftenfe, è

Canonico Teforiere della nofira Cattedrale,

Rettore di quefta Chiefa 1' Anno i'574. nel

la quale volle effer Seppellito , morendo 1'

Anno ij88. vedendoli nel Coro della ftef-

fa il fuo Elogio .

Quefta fu rifarcita , ed ornata dal fuo Prio

re il chiariffimo Lodovico Antonio Mura,

tori notiffimo al Mondo per le famofe fue

Opere , coll' affiftenza del Vicario fuo Gio.

Battifta .Bergamini, avendone io auuta dallo

fteffo Priore la fouraintendenza , collocando

infondo alla Tribuna la vaga Tela dipin

ta coll' Immagine della Santa Martire bel

liflima
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fima Giovinetta , dipinta da Francefco Stren-

ghi Modonefe con nobile Ornato dorato fat

to da Monfignor Scannaroii , con di Copra

in piccolo il Martirio della fiena Santa.

Ali Altare della Santiflima Vergine di Reg

gio quella , con San Benedetto , e S. Apol

lonia ai lati , fono creduti dello Scarfelino ,

da altri d' Alfunfo Ri v arola , detto il Chenda .

JNeh altro Altare vi è un divoto Crocefif-

Le Due Tele dipinte col Ripofo in Egit

to , ed il Sogno di San Giu/eppe fono del

Signor Girolamo Gregc ti Fenarefe-

Nella Tribuna San Sebafttano, è San Roc

co , copie fono della Scuola del Guerzino.

Si vedeva avanti la Tiìbuna in te/ra nell'

antico pavimento, il Sepolcro degli Abbati

Pompofiani, con la Stella da Otto ra?gi ,

fra quali le lettere Pompofia , con *I di

^Pra,. l *ntica arma Pelicioni , da quali i

Ciilioli , foftenuta da due Frati veftìti da Con

velli, indicavano che quivi dell' Anno 1*51.

vi ioffe fepolto 1' Abbate Corrado Pompofia-

no di quefta nobil Famiglia Ferra refe .

SANT' AGNESE CO N-

„ S E R V A TO R I O.

Y Oratorio di Sant' Agnefe con Io Spe

dale delle povere 0,f|anelle; è quivi di fian

co della firada dall' altra parte.

In quefto Spedale $ià per i poveri Infer

mi della Contrada di Sant' Agnese edifi-

R cato
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ficato , nella parte fuperiore R ricoverava

no le povere Donne inferme, e nell' infe

riore dipinto in tre Navate, con Colonne

di larice, e pavimenti tavolati, vi fi gover»

navano gli Vomini , e nel fondo del mede-

fimo vi Ci radunava una pia, ed antica U-

nione di Fratelli, che aveva le fue Con-

ftituzioni fatte iel 119*. Velli va effa facco

nero , li Fratelli falmeggiavano nel tempo ,

che non erano impiegati all' aiuto degl' In

fermi fatto lo Spedai Magno di Sant' Anna

ceflb queft' Opera , avendole levati i Letti

del 1498 ; che le furono di poi reflimiti ,

poiché eiTendo fucceduto Ma/Taro , dopo mol

ti Anni di detta Confraternità Giovanni Bat

tifta Ballarino Cittadino Ferrarefe ( che poi

entrato nella Compagnia di Gesii, fece gran

bene alla fua Ghiefa , e Collegio ) il qual

vedendo il gran pericolo di molte fanciul-

lette fenza Padre , e fenza Madre , che an

davano vagando per la Città cenciofe , efor-

tó i fuoi Confrati a raccogliere nel detto

Spedale , e governarle ; il che fecero fotto la

protezione del Duca Ercole li. V Anno ij54;

fpogliandofi delle loro cappe, o facchi per

ricoprirle ; e furono a pro d' efle confegnati

ventifei Letti dal già detto Magno Speda

le di, Sant' Anna , governandofi tutavia da

una Congregazione di Cittadini , e Mercan

ti , che con i legati già loro fatti , le man

tenevano , e maritano, fecondo 1' occafione

più propizie.

Detto Oratorio in tre Navi diftinto da

Colonne di Larice, come fi diffè, che fof-

flenevano
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tenevano diverfi Archi , aveva oltre nel fon»

do la CapeJla col1' Aitare , su cui una

Tavola dipinta dal .Baftarolo con S. Agne»

fe , e Sant' Orfola , altri vogliono di Gre

gorio Lana Ferrarefe. Anche due altre Ca-

pelle , con in una un Crocefilìò , nell' al

tra la Beata Vergine Addolorata dipinta

dal Signor Don Francefco Parolini . Si è

rinovato detto Oratorio, e cambiata faccia

col di'egno di Maitro Ignazio Fanani ac,-

crelciuta la Pala dell' Aitar Maggiore, fli

fcui vi aggiunfe il Signor Francefco Pelle

grini fopra le già dette Sante, la Beata

Verg:np con' un gruppo d Angeli. Contri-

bui molto per quefta Fabbrica il Cardinal

Crefcenzi Arovelcovo 1' Anno 1767 ; e la

Caterina Caflellazzi Moderatrice di quefìe

Orfane , come fi vede al Aio fepolcro nel

mezzo dell' Oratorio .

SAN LORENZO CON-

FRATERNITÀ'.

San Lorenzo Oratorio di Confraternita ,

che vefte facco roflb fotto il titolo kde!

Santiffimo Corpo di Criflo.

L' antica Parrocchiale a quefto gran Mar

tire intitolata, che prima era ove di pre

dente trovafi la Fofla della Montagna di

fotto, vicino "ai terrapieni della Città , la

quale come vicina al Monaflero di San

Silveftro delle Monache Benedettine, già Par-

R » rocchia ,
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rocchìa , per Bolla d' Innocenzo Vili. 1'

Ann» 1491- foprelia in efla la Cura dei-

te anime, fu unita a quefta di San Lo

renzo , che era commendata da Velcbvi di

Ferrara all' Abbate, e Monaftero di San

Bartolo mmeo fuori di Ferrara, e fra primi

Parrocchi , che intervennero alle Conftitu-

zioni della loro Congregazione 1' Anno 1*78.

vederi - Dopr.us Ruffinus Ecclefix S. Laureati)

prima di cui vi era un Prete fecolare ,

come fi ricava da certi teftimonj, a fa

vore della Badefla di San Silveftro, nell"

Anno 1U4; fra quali

. . . Prejliier Philippus de Sanilo Lauren-

tio , ricavandofi dal titolo , perche a que'

tempi il titolo di Prete davafi al Sacer

dote fecolare , e quello di Dono , o Do-

pno al Monaco ; di poi fuflfeguen temente

dalle antiche Scritture abbiamo, che vi ri-

fiedette un Monaco di San Bartolo , come

del 1397 ; in cui trovali - Frater lohannet

qd. Magiftri Vetri Kecior SanBi Laureatij , -

e dalia Vinta del Beato Giovanni da Tof-

fìgnano Vefcovo di Ferrara del Anno MJ4-

Frater Lancellotus Canonicus Regularis ibi infti-

tutus ab Abbate Sancii Bartholomei , ad quem

collatio eiufdem Ecclefi* fpeciat - Della dilu

zione di quefta Chiefa , così feri ve Pao

lo Zerbinati ne* fuoi Annali , come tef-

timonio di veduta - iji8. Mercordi adi i».

Agofto fu principiato a cavar le Fojfe deUa

Fortezza nel Borgo di [otto , cominciando al Bar'

bacano drito /' ^Argine del Pò , (ino nel Orto

di Girolamo Bordocchio. , et ivi fini[cono le Fojfe



a punta del detto Orto, perchè detta Fortezza

è in foggia dì Triangolo , e dall' altro comin

cia apprejfo il Naviglio, e va la Foffi per

mezzo la Chlefa di Santo Lorenzo, la quale

va tutta nella Foffa, e va a traverfo ove era

la Chiefa di Santo- Spirito ove al presente fo

no le prede della chiefa , et del Monaftero , e

va a riferire detta Foffa a punta in f Orie

di Girolamo Botdocchio , le quali Foffe vanno

larghe afazate pertiche diecifette , e mezza, che

jono piedi cento fettaniacinque et fono fiate

principiate a cavare quefto di fopra fcritto per li

bommi del Contado cioè per lì Contadini, et vi

fono con le Broze , et con li Bovi a carreza-

re, et a portar tutto il terreno di dette Foffe

dentro la Fortezza per farla alta dì terreno

e poi fi dimanda un faitone .

Coli ebbe termine quella Chiefa , che an

cora dagli antichi privilegi di Ferrara in fe

flefla rbbe Papa Bere detto ViI. et Ottone

II. Imperatore 1' Anno 973- facendo nel fuo

Monaflero U giu(tizia ai collitiganti, fra qua

li noveranfi i Comuni di Ravenna , e di Bo

logna , che querelandoli dei Ferrarefi fopra il

patio, e Navigazione del Pò furono i noftri

confermati ned' antichi loro poftèffi, ed ufan-

ze - Omnes Ferrarìam venerunt , et ad Mona-

flerium Sancii Laurentij hofpitati fuerunt , et per.

manjerunt ibi per dies Ocio , * coma per rogito

li a tr° Confo,e> e Tabellone fi vede, ben

che M. A. G'uarini voglia, che il Monafte-

ro di San Lorenzo delle Cafelle, foffe quel-

Io, m cui albergò, il Papa, e 1' Impera

tore di fopra mentovati ma il teflo dice o-

K 3 mnes
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mncs Ferrariam venerunt .

L' ultimo Parroco fu Bartolommeo Pert-

dafi, che fpianata la fa% Chiefa, coll' aiuto

del Duca Alfonfo trafportò il titolo del San.

• to Martire Levita con le di lui Reliquie

all' Oratorio di Santa Maria di Caftel Nuor

vo, che è quello, di cui prefentemente Pri

viamo. II Marchefe Niccolò III. V Anno

14*8. di fianco all' antica Porta di S. A-

gnefe, la qual dalla Otta ufclua fui Pò col

difegno di Giovanni da Siena Aio Ingegniere,

ed Architetto, avendo fatto edificare detto

Caftello , poco diftante dal quale paflata la

ftrada verfo il levar del Sole, in un Muro

dipinta ftava una pia Immagine di Maria

Vergine, in cui la Regina de' Cieli a fuoi

Divoti incominciò ad oprar grazie , e miraco

li ; laonde da Parrocchiani di San Clemen

te, e vicini alla medefima 1' Anno ijoo,

venne edificato un' Oratorio , fotto il Titolo

della Madonna della Neve , di cui ne pigliò

la Cura il Giudice, e Maeftrato de' dodeci

Savj; laonde in eflo demolita la Parrocchia

le di San Lorenzo, quivi 1' Anno iji*. fu

trafporcato il Titolo coll' erigervi un' Altare

ad onor di detto Santo , a cui da Leone X.

venne trasferito il Privilegio, che per le

Anime del Purgatorio nella antica Chiefa da

altri fommi Pontefici era flato conceduto del

la Liberazione d' un' Anima del Purgatorio,

per cui fi pregava all' Altare del Santo ,

tutti li Mercordì dell' Anno, in capo al qua

le fi fuffVagavano con due Mefle , cofa che

/negli antichi teftamenti vediamo frequente

mente



)( i*3 )(

mente , raccomandata da' pieton Fedeli fa

Ferrara, rapporto un legato di una tal Do

nnea di Niccolò da Trevifì , rogato in Fer

rara V Anno 1461. per Andrea Olivieri N«-

taro . - liti» dicia teftatrix iujfìt mandari per-

fonetm unam ad .vijitandum Ecclefiam Sancii Lau

ri ntij per Annum quolibet die Mercurij cut» ob-

latione condecenti ìncepturum poft mortem dici*

teficttricìs pro anima fua expenfis biereditatis fua

- Simil divozione vi era negli Oratorj della

Santiffima Trinità , e di Santa Maria del

la Rota, come ricavò dal Legato fatto 1' An

no 1468. per rogito dello fìefTo Not. da un

tal Giovanni Nevola Sartore della Contrà di

S- Guglielmo Borgo di Ferrara 1' Anno 1458.

16 Aprile - iuxta Porìicum Palatij luris Com-

munis Ferrari* item dicius Teftator unam per-

Jonam ad 'vifitandum Ecclefias Sanili Laurentij ,

Trinitatis, et Sancia Mari* a Rofa per Annum

jecuiurum poft mortem fuam mitti reliquit olla-

tionibus debitis prò anima fua - efeguito in

que(to Oratorio , qual fu inftituito come dal

mentovato Breve di Leon X: fotto li 4.

Settembre ijii. citato dal Guarini , ma per

la riduzione fatta da Clemente Vili, termi-

norono quefle perdonanze , come fi ha dal

Gavant. Manual Epifcop.

Avendo il Cardinal Magalotti noftro Vef-

covo trovato in queft' Oratorio nella fua Vi-

fita un Prete feaza titolo 1' Anno 1637 .

che diceva efler pofio dalla Communità, lo

fofpefe, ed interdifse la Chiefa , qual fu in

trattato di darla ai Frati Eremitani Scalzi di

Sant' Agoftino, il che non fuccefle per noa

R 4 eflervi
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eflervi luogo da dilatarli per farvi Convento.

Dal Cardinal Giovanni StefTano Donghi noftro

Vefcovo fu reftituito 1' Anno 1666. al Pub

blico, a norma dei Decreti del Concilio di

Trento , acciò non reftafTe inofficiato .

Eflendo poi Giudice de' Savi) il Marchefe

Giovanni Villa 1' Anno 1674-, vedendofi an

dar in ruina , fu conceduto all' odierna Com

pagnia del Santini mo Sagramento, venuta in

difparere col Aio Parroco di San Biaggio ,

dove era fiata eretta , e col1' aftenfo del

Cardinal Carlo Cerri noftro Vefcovo , fu ri-

farcito 1' Oratorio levandovi da eflb la quan

tità de' voti in figure, che v' erano appe-

fi, ed un gran Cocodrillo ; adornandolo di

diverfe pitture , fra quali all' Aitar Maggio

re il Martirio del Santo Levita, dipinto da

Giufeppe Avanzi Ferrarefe .

L' Altare di San Francefco d' Affi fi ha la

Tela dipinta da Lodovico Campalaftra Mar

chiano, nella di cui fommità vi è 1' Imma

gine antica di Maria Vergine, quivi dalla

primiera erezione dell' Oratorio venerata .

L' altro Altare ha un CrocefifTo di rilie

vo di gran mole .

La Soffitta fu dipinta , quanto 1* Architet

tura, dal Sig Givifeppe Facchinetti Ferrarefe ,

le Figure della Beata Vergine , San Loren

zo , e Santi Giorgio , e Maurelio da Giovan

ni Battifta Cozza Milanefe ; le quattro Vinti

a chiaro . e feuro furono dipinte negli Angioli

da un Giovine Greco Veneto, che dimorava

in Ferrara , con Monfignor Gennadio Stato

Arci vefcovo d' EdefTa , abitante in quella

Città.
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Città. Tutte l* altre Tele, che cuoprano i

muri di queft.' Oratorio colla Vita di Gesu

Crifto, Santi Appoftcli, ed Evangelifti, Santi

Dottori, Giorgio, e Maurei io furono colorite

dal mentovato Auanzi Ferrarefe , eccettuati

li Santi Evangelifti Marco, e Matteo, a la

ti del San Lorenzo su la Cantoria , dipinti

da Giovanni Bonardi Padovano, detto Tizia

no dalle fguare •

La Sagreftia é dipinta nella Soffitta dal Sig.

Girolamo Gregori Ferrarefe, e 1* Architettu

ra dal Signor Facchinetti . La Tela del Mar

tirio del Santo, qual era in Chiefa , da! gen-

tilvomo Ercole Bonacoffi , fu fatta per fu a di

vozione . li Santo Sebaftiano e San Niccolò

da Bari , dal Guarini detto San Maurelio

dipinti dall' Ortolano , fono da altri però fil

mati del Baftarolo. Vi é poi in quefta Sa

greftia la Tentazione nel Deferto dipinti dat

Bonardi, ed il Miniftero degli Angioli dell'

Avanzi .

Vi fi venera ih queft' Oratorio un* Am

polla del graffo di- San Lorenzo , con mol-

tiflime Sante Reliquie , ben collocate , che

per non efler parti integrali fi tralafciano .

Dove e la Pofta della leg.a , che vi fu

confti tuita fino al tempo del Duca Alfbnfo

il' del 1577. vi era il già detto Caftel Nuo

vo , come dicemmo fatto erigere dal Mar-

chefe Niccolò III; qu9I fi ftendeva fopra le

Mura, avendo a Levante 1' antica Porta di

Sane Agnefe turata di poi, il di cui Arco

con le impofle abbiam veduto fituato nell' an

tiche Mura rifarcite 1' Anno 1751. di la

dal ••
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dal Baluardo già fattovi dal detto Duca Al-

fonfo , in cui apparifcono le fue Infegne , ed

Armi Ducali in luogo del detto Caftello , fat

to da lui demolire 1' Anno ij5*. 11 luogo

fi denominava le Cafe Abbruggiate , da un

repentino Incendio, che originófli li 19. Giu

gno 1381. da San Clemente , che incen

diò 400' Cafe fino alla Porta di San Roma

no . Il fondo di quefto Caftello oggidì è del

la Camera Appoftolica, avendovi col rimaiu-

glio delle antiche Mura una Cafa con due

Torricelle , affittata, per Ofteria con V infegn»

delle due Torri , aflegnata per Abitazione al

ti Comminar)' , benché quefti mai fe ne fer-

vifìèro.

,In queflo Caftello , che flendevafi su le

Mura per la buona aria del , Pò eflendo ve

nuto da Roma infermo il Duca Borfo , vi

abitò nella fùa ultima malattia ; ma inforte

le fazioni del Diamante, e della Vela , a-

vanti morifle, il Gudice de' Savj Antonio

Sadeo colla Nobiltà, e Popolo, acclamd Du

ca il Marchefe Ercole fuo fratello legitimo

figlio di Niccolò, è 1' inveflì con un Ducato

d" Oro , facendolo falire a Cavallo veflito

alla Ducale, e girata la Città, fu con

dotto in Duomo, dove gli fu data la Spa

da , giurata fedelta 1* Anno ^71. io. A-

gofto ; ed il Duca infermo portato in Caf-

tel Vecchio per presidiare queflo , ed al

tre Fortezze contro Niccolò di Leonello ,

detto Vela diede termine a fuoi gloriofi

giorni .

Anche il Cardinal Ippolito d' Efte il pri

mo ,
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mo quivj^ mori li *. Settembre alle ore 7.

di notte nel tjio; di dove il fuo Cadave

re portato nel Palazzo Vefcovile , quindi in

Corte veftito da Cardinale , e con folenni E-

fequie fu fepolto nella Cattedrale .

Avanti ' detta ofìrutta Porta v" è il gran

Magazeno del Sale, fabbrica non difprezze-

vole ; ficcome attacco 1' Oratorio di S. Lo

renzo altro gran Magazeno del nofiro Pub

blico, che fi eftende fin fopra la Via Gran

de , con i Granari nella parte fuperiore ; e

nell' inferiore i Quartieri per le Milizie del

la Santa Sede, fatti 1' Anno 1663; ed i!

Magazeno per 1' Appalto dei Cenci.

Altro Granaro Ducale fatto dal Duca Er

cole II. 1' Anno 1548. era ivi poco diftante

convertito in Teatro 1' Anno i«"o. per f

Accademia degl' Intrepidi col difegno dell'

Argenti,, in forma d' Anfiteatro, come ir

Coloflèo, o l'Arena di Verona, a gradi ben

ché coperto, di cui fattofi acquifio dal Mar-

chefe Pio Enea degli Obirzi , effò lo ridurle

coll' Architettura di Carlo Pafetti in forma

ovata con cinque ordini di palchetti , fron

teggiati da viftofe ringhiere 1' Anno i$6o ;

che riufcito uno de' più maravigli d' Ita

lia , concitatafi 1' invidia de' foraftieri, ven

ne in un tratto incendiato con tutte le fue

macchine , e fcene la notte delli 11, Giugno

1679. reftando pochi muri r,*r fegno di tan

ta ruina , ed il nome del Teatro Obizzi Ab-

bruggiato . ,

Lo Stradello , che pafla tra San Lorenzo

e la Polla della Legna , terminando a tra^

yerfo
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verlò la ftrada di San Romano al Palazzo

della Gabella chiamali le Pefcarie Vecchie ,

ed è opinione, che ivi foffe fin del 12.60;

in cui furono fatti li primi Statuti, le pofte

de' PeCcatori , e Sprocani , eflendovi dirim

petto di là dal Pò la Chiefa di Sant' Am

brogio dove prima facevano i loro mercati .

Statuirmi! quod Pijcatores qui funt a latere San-

iti Ambroxis dueani pijces quos capiunt ab ijìa

parte Padi in illis quarteriis indirecium versus

quos morantur, et qui contrafeccrit folvat Com

muni prò danno 'viginti foldos Ferrar, t Li Dir-

retti di quefle Cafe furono con altri efletti ,

che fi ftendono per la Via Grande permutati

dal Marchefe Niccolò III. coll' Arciprete di

Voghiera allora Pietro Boiardi, che fu poi Vef.

covo di Ferrara in, terreni di quelia Chiefa

per eftendere, ed ampliare 1' Imprefa di Bei-

riguardo .

Dietro a San Lorenzo s' entra prima d' ar

rivare alla Salara nel principio della gran

Strada, detta la Giarra , ma prima volgendo-

fi a delira in un Stradello detto le Chiova-

re fi arriva.

BEATA CHIARA DA

MONTEFALCO.

Alfa piccola Chiefa dedicata all' AfTunta dì

Maria Vergine, e Beata Chiara da Monte-

falco ConiervatoHo delle Maeftre Pie, fotto

la Regola di Sant* Agoftino, quali 1' Anno

1741- il primo di Gennaro ricevettero 1' A-

bito

— -
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bito di Terziarie Agoftiniane per le mani

del Padre Fra Adamo Ferrari dalla 2<fafl'a Su

periore , Provinciale degli Agoftiniani Scalzi ,

detti di San Ginfeppe con peimefiò di Mon-

fìgnor Bonaventura Barberini Arcivefcovo di

Ferrara, che le mife fotto la fpiritual reg

genza del Padre Bernardino Arienti Ferrarefe

della Compagnia di Gefù .

Quelle erano fui principio dodeci compre-

fa Suor Vincenza Vifi Ferrarefe , che dal

Padre Mazzaferrata Ferrarefe, Ifloneo Agofli-

niano della Congregazione di Lombardia nel

la Chiefa di Sant' Andrea, aveva prima da

molto tempo veflito J' abito di Terziaria ;

efle intraprefero 1' Iflituito di allevar le fi

gliole dall' età d' Anni fette nelle Cattoli

che inftituzioni , e regole della Dottrina Cri-

fliana, e nei lavori donnefchi per carità. , e

detto Prelato ebbe in penftere di diftribuìrle

per i quartieri della Città , a tal fine fpiri-

tuale, aiutate da pietofi Cittadini, hanno fat

to acquifìo di Csfe in quella Strada fabbri

candovi la fuddetta Chiefetta ; Veflono effe

una tonaca di faia nera , cinta di cuoio ai

lombi, e fu il petto hanno un Cuore di Ge

fù di color ceruleo, colle Stimmate, e la Cro

ce; vel bianco intorno alla tefta, ed al vol

to ,- fopra del quale un altro acuto di nero,

ed ufeendo di Cafa portano un mantello fi

no alle ginocchia.

Hanno due altre Cafe loro provedute dagli

Arcivefcovi , una da Santa Lucia, 1' altra da

Santa Maddalena , dove alcune di loro fi por

tano in principio d' ogni Settimana per in-

fegnare
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firgnare ne' giorni di lavoro alle Zittelle di

que' Quartieri . Sono fotto la reggenza fpl-

ntuale dell' Arcivefcovo, che deputò loro per

direttore un Sacerdote del Clero Secolare ,

nella Cbjefetta d' un Aitar foto, con dipin

tura di Giovanni Battifia Cozza Milanefe ,

morto in Ferrara su cui con la Beata Ver

gine ftanno effigiati Sant' Agoflino , Santa

Monica, San Giuleppe, San Luigi Gonzaga,

fono vi alrri Santi, con molte Suore Terzia

rie (otto in drapello .

Vedonfi altre Pitture appefe attorno il pie-

col Oratorio di poco conto.

Le Mura della Città, che dal Baloardo ,

o Baflione di Sant' Agnese fi dilungavano fi

no alla Porta di San Giorgio furono edifica

te dal Popolo di Ferrara nel fito dove già

correva il Pò, avendo depofta molta belletta,

e giaia ivi ed alzato il fondo tra la Città

e 1' Ifola di Sant' Antonio, la qual era in mez

zo al detto Fiume, perciò chiamato Polefine,

cioè Ifola del Pò, oppure come wole il

Prifciano , derivar facendola dal Greco Ifola

polita a diflerenza di quelle del Mare, che

per lo più fono faffofe , e di fcogli compo

ne : - politas infulas ad difereniiam Maritimarum

fcopulis ut flurimum et Jaxis plenarum Antii*

Ferr. Lio. I. cap. 14.

Furono quelle Mura principiate al tempo

del Marchete Leonello del 1441. fotto la di

lezione di Pietro Buono, e come al lib F. delle

dete/minazioni del Commune fol. 59. ij. Set

tembre, come dal qui ricopiato decreto , il

^ual fa conofeere , come fi pagaflero le O-

pere
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pere de' Muratori in que'- Secoli ^ fi nel fab

bricar in alto, come al ballo, conforme que-

fte antiche della Città di Ferrara fatte da un

faggio Architetto .

Item deliberaverunt , quoti quando TAagifler Pe

trus Honus Murator laborabit in muris novit ,

Civitatis et laboralit in loco fublimiori folvan-

tur eidem pro quolibet mille lapidum in alto po-

fìto rum Ioli di vigintiduo , quando vero laborabit in

imo Joli haleat jolidof duodccim pro mille - Molte

Cafe del Poiirfine vennero diftruttà per far

quefte Mura direttane del Monafìero di S.

Antonio; e li *6. Maggio 1465. furono e-

letti BaldafTare di Giovanni Macchiavelli , Ma-

larefia Ariofti, ed Albertino dall' Oglio Sa

pienti , che aggiunti ad Antonio Sandeo Giu

dice de' XII. Savj afiìeme efaminaflero e ter-

minaflero queft' affare , come dal Iit,* 1. foF.

78. appare. Quefii pofciali >o. Decemb. riferiro

no , che i luoghi devaftati, ed ufurpati per

la fabbrica dei Muri novi erano ; - incipien»

do a Caftro nuovo Civitatis Ferrari* fituato fu-

per ripa Padi , et profequendo exclufive fecun-

dum Padum ufque ad Pertam novam Sancii Pe-

tri inclufive , et inde ujquè ad Portam Barba

cani veteris ultra Portam Sancii Gregori Civi

tatis Ferraria includendo portam a ripa Padi ,

et divertendo ufque ad Portam inferitrem fecun-

dum quod murus nouus illuc fabricatur . - Caf-

tel Nuovo fi vede ancora dipinto nella fac

ciata boreale a terreno del Palazzo di Schi-

vanoglia, verfo 1' Orto , ma languente an

cor effo .

Fu adunque a tempi ili Leonello , e di

Borio
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Borfo fabbricato quello Muro, qual nella forn?

mità era tutto merlato all' antica , e ' per

far detto Muro nuovo, fu atterrata la Cafa

di Niccolò Coniugo Drappiere , figlio del

già Antonio dei Scannabecchl della Contri

di Boccacanale, dove era una Tintoreria fo-

pra il Polefine di Sant' Antonio, ed an

cora tre Cafe di Giovanni de Diamo fopra

detto Polefine, ccn altre due C,afe ed ari-

che Botteghe da Speciaria su la Strada che

dal Ponte di San Giorgio veniva alla Città

e riferendoli delle perdute fabbriche il valore

dalli lopramentovati Sapienti , come dal lib.

M. delle determinazioni fol. *6.

Fu lafciata aperta in quello Muro la fola

Porta di San Pietro , che poi dal Duca AI-

fonfo II. 1' Anno 1582. venne adornata di

foda Architettura coll' ifcrizione Alfonfi Ducis

Anno XXV. Li di cui Marmi vennero traf-

portati per la Porta della nativa Fortezza

principiata da Clemente Vili, e terminata da

Paolo V. , come fi fcrifle . Tutto il vacuo

fino alle vecchie Mura della Città fu in

poco tempo riempiuto di Cafe, avendovi il

Marchele Leonello difegnata la bella Strada

detta la Giara dalle munite arene, o gia

re dal Fiume portate , che avevano alzato

quel fondo come dicemmo, Fu in efTa Ad

dizione comprefo il Polefine di Sant' An

tonio, il qual principia al lato deliro del

la Strada di San Pietro, dove fono i Quar.

tieri del Prefidio, re dov* era V antica Por

ta, vicino alla O.'fa di Cofmo Tura, det.

to Cosmè famofo Pittore , vennegli quella

donata
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donata dal Duca Borfo ne! itft. con infte-

me il Calello, uove flava V Offiziale alla

guardia dell antica Porta, come abbiamo dal

refcntto, o ordine del Duca , fatto al Cav.

Paolo Co «abili Giudice dei dodici Savi per

mano del Segretario Lodovico Cafella li 1x.

Dicembre ,n eflo Mllemo ,461. dall' Archivio

pubblico reg. detto Anno fol. 67. Quefto Po-

leline termina fino in capo alla Strada detta

di Cantarana, traverfando la Via del Buon

Amore, comprendendo in fe la Strada del Po*

lefine, ed i Vicoli di Squaflaga retto , Canta-

rana , e della Anidra , o fia della Defidera-

ta, che principiano dalla Via del Buon A*

more, delle quali, molte favole fi dicono,

tra 1 altre, che nell' angolo di quefto Stra

de lo vi dimorafTe una Zittella da moltiffimi

deiiderata,. e che fopravenuta la pefte nella

Citta circa 1' Anno ij20. morti tutti li fuol

l j. ' effa fu ricoverata da un Giovine ,

che d amor uncero, e non impuro, 1' ama

va, hn che terminato il morbo la conducete

dal Parroco , e Ja fpofafle , fecondo il rifa

di Santa Chiefa, atteftando con giuramento

1 onefta de' loro trattamenti , e convenzio

ne , per lo che fu chiamata la Via del Buon

Amore; quando che certamente la Porta a-

pertavi dal Duca Alfonfo, ed il Baflione fat

tori alzare per fortezza della Città 1' Anno

JJ78. dal Duca Alfonfo II. ed ultimo di Fer

rara chiamavafi - Statuii belluardum ad deferì

fionem Civitatis ad Portam amorii - come dalla

Determinazone del Com. Lib. V- fol. 71.

Le antiche Mura erano alla finiftra della

S Giara
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Giara , andando verfo Occidente , rinovate da

Pino della Tofa 1' Anno i}i4- Vicario di

Roberto Ré di Napoli , a cui Papa Cle

mente V. aveva raccomandata la guardia

della Città , principiando daila Porta di S.

Pietro, fino a San Tommafo, tra gli Or

ti delle Cafe della Via Grande , maffime

dietro il Convento di Sant' Ago(tino , fi

vedono ancora molte veftigia di quelle an

tiche Mura. . .

. Scrive Mario Equicola , che avendo il Pò

gettate le fue torbide , e giaie d' arena tra

la Città , ed il Polefine di Sant' Anto

nio , perdendo quel corfo , che tutto a de

lira fi dilatò; i Marchefi Rinaldo, ed Obiz-

zo Eflenfi , cingeflero di fofla , ed Argini

quefio Polefine,, attaccandolo alla Città col

principio della fortificazione verfo la Via di

Santa Maria delle Bocche, feguitandola in

torno fino al Borgo inferiore 1' Anno 13 7».

il che refla avtenticato dalla Relazione fat

ta in Commune dai già efpofti Sapienti ,

conftituiti alle fìime delle Cafe atterrate nel

defcritto Polefine, per far le Mura, mentre

mettono le confina - fuper dicio Pollano Do-

mus tres lobannis de Diamo iuxta uno capite

,viam qua venitur in burgum Policini pradicii

per Barbacanum , alto foveam Civitatis , uno la-

tere foveam , qua fecundabat a Barbacano 'ver-

sus portam inferiorem a latere esteriore alias

foveas , qua dicebantur Pifcari* illorum de Za-

patino , qua Domus erant edificata fuper tera-

ieo altiore illic - eflendo fiato d' uopo fpianar

detto terraglio per far le mura*

. .. - i In
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In queflo Polefine verfo 1' Occidente v'

era piantata una Vigna., ch* era dei Vef-

covi di Ferrara , e per la di lei vicinanza

alla Porta di San Pietro , chiamofiì quella per

qualche tempo anticamente la Porta della Vi

gna • Li tre Baftioni , o Balloardi di for

ma circolare nei fianchi , che tra quello

di Sant' Agnefe, e San Gioigio fi vedo

no , furono dal Duca Alronfo II , ed ultimo

fabbricati , quando mancava il Pò, che da que

lla parte rendeva ficura la Città , efler.do-

ne flato L' Ingegnere , ed Architteto Gio

vanni Battifla 'Aliotti Ferra; efe , detto 1' Ar

genta. Dirimpetto al Monaftero di Sant' An

tonio aveva avanti il Duca Ercole 11. al

zato un Cavalier di terra tra le Pone dì

San Pietro , e dell' Amore -

SANT' ANTONIO ABATE

MONASTERO.

Ivi trovali Sant' Antonio antica Chiefa eoa

nobiliffimo Monaftero , e Badia di Monache

dell' Ordine di San Benedetto. Quello ter

reno, come fi difTe formava un lfoletta nel

mezzo del Pò dirimpetto alla Città , poco

lontana, dove quello real Fiume fi divi

deva in due lami, correndo col deliro a

Gaibana , ad Argenta , e per la foce di

Prima ro in Mare, perciò chiamato antica

mente di Gaibana, Pò d' Argenta, L' altro ra

mo a finìftra correva verfo la Villa di Co*

drea, e dicefi Po di Volano , dove fi di-

S x ramava
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ramava facendo il fiume Sandalo > ed óve

era l' antica Chiavica* dal mal talento da,

Periti atterrata vicino ai Sofiegni. Quello

oggidì quali affatto è perduto ; ed anche del

Aio letto appena fi fcorgano le veftigia , fic-

come i molti rami , che faceva del Pò

Vero , Verginefe , Padiverum , Vergei reSt

Partifana , Medelana , ed altri , che fepa-

ravano in tante Ifolette il gran Polefine di

San Giorgio , oggidì tra il Volano , e Pri-

maro colle Valli, e Stagni Comacchiefi nel

tondo verfo il Mare.

A Codrea fi divideva addunque , dóve chi

fcrive ha il Aio eftivo foggiorno, detta cosi

quefta Villa dal Caput Eridani , poi Codire-

ta. Il Volano dilungava!! per Contrapò, Vi-

conovo, Donore, MaflanTcaglia , dove '* Co-

digoro, cioè Cafut Gauri verfo fini Ara, man

dava un' altro ramo , facendo V Ifola Pom-

pofiana , e con le due foci di Goro, o

dell' Abbate, da un' Abbate diPompofa,

che vi edificò la Torre colla Lanternacoll

antica denominazione di Volano , o Olana

indi fi fcaricava in Mare, communemente

oggidì detto Pò di Volana • '

Su la detta 1 Coletta nel mezzo del Po,

come dicemmo, v' avevano i Vefcovi un*

Vigna, nella di cui parte Orientale mtro-

duflero gli Eremiti di Sani' Agoftino , *

vi fabbricarono una Chiefetta , o Oratorio fotto

il titolo del Padre degli Anacoreti Sant

Antonio Abbate , qual riconofcevano da men

tovati Vefcovi, pagando loro ogn* Anno una

libbra di cera nella Fella di San Giorgio .

Vendetta-



Vergettero effi queft' Eremitorio al Mar-

chefe , Aizo Eftenfe chiamato ViI, dal Mu

ntoti , e IX. dal Pigna , altrimenti detto.

Azzoliuo, famofo per le fue vittorie fopra jl

Tiranno Ezzelino dalla Marca Trevifana, e

dell'. Imperatore Federico IL fotto Parma.

£.0 comprò il fuccennato Marchefe Azzo per

mille Jire de' Ferrarmi , a fine di fabbricarvi

un Monaftèro .. per la figlia Beatrice, che al,

le Nozze terrene mancatele Spofp , ucci-

fc> in Battaglia, trovò le celefti , veftendo

1* abito prima Eremitico , poi Monaftico ne?

j-o fotto la Regola di San Benedetto , affe-,

guatale dalli Sommi Pontefici Innocenzo JV,

e confermatale da Aleflandro IV. T Anno

i*jy. nel Monaftero di Sante Steffano dalla

Botta di Fuoco Morto, qual' era delle ra*-

giani del noftro Capitolo , già edificato fai

Pò nel Borgo della Pioppa , e Maflà Popu-

lare , oggidì detto Quacchio , donato a lei

dal Vefeovo , e Capitolo li 27, Marzo $*54,

ve.kft quando con le fue Compagne profeflapono

in mano del Vefeovo noftro Giovanni Quirino

quella Regola, che loro averebbe prefcìrit.ta

il fommo Pontefice 1' Anno i*ff. Aveva

conceduto il noftro Capitolo la di lui Cap»

pella , o fia Parrocchia di Sant' Andrea «

Frate Vgone Priore , medianti le perfone de'

Frati Clemente, e Priano , colla fola rico

gnizione d' una libbra d' Incenfo nel giorno

di San Giorgio all' Altare della Cattedrale ,

come tuttavia pagano; in luogo della cadente

Chiefa , e Monaftèro troppo minacciato dal

Pò vicino, 1' Anno ii*j7, il Marchefe Az-»

S 3 **
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zo comprato quello di Sant' Antonio, la Bea-

trice fua figlia, colla Badefla Lieta, e Aie

Compagne, vi paflarono ad abitare, feguite

dalle foreile; Eftenfi Cubitofa , e Coftanza, le

quali co' donativi auuti dal Padre , dalla

Matrigna Mambilia Pellavicini, dalle Sorelle

gia dette anzi, dallo fleflb Sommo Pontefice,

Commune di Ferrara , fuo Podeftà , ed altri

Signori, s' ingrandì quefto Convento, alzan-

dofi la prefente Chiefa, che1 mantiene anco

ra V antica fua ftruttura ideata da Maeftro

T'grino Architetto Ferrirefe' di quei tempi ,

avendo nel fondo ad Oriente il Santuario >

o fia Tribuna' fiancheggiata da due altre Cap

pelle in profpetto, nella finiftra ' delle quali

s' alza il Campanile, evi è 1' antica Sca

la, per cui fi fale al Dromi torio , credefi ,

che già foffe in tre Navi , e che pofcia

dopo la Claufura, riftretta maggiormente dal

Concilio di Trento, fofte feparata dal Muro,

che divide quefta Chiefa, refiando la prefen

te interiore per le Monache, e 1' efteriore

per li Secolari , a cui un portico in volto

ìoftenuto da Colonne di mattoni cotti fa or

nato alla Facciata , pofta ad Occidente , e per

terminarla Papa Clemente IV- con fua Bolla

diretta al Priore de* Predicatorii di Bologna

1' Anno 1*67. permife , che diftrutta la Chie

fa di San SterTano fuddetta , foffero i fuoi

materiali trafportati per 1' edificio della nuo

va Chiefa di Sant' Antonio - ut cum ipfe

in eodem Mona/lerio Ecckfiam de novo (edificare

incxperint defiruendi prafdiciam Ecclefiam Sancii

Stepbani &c, - Le qualità poi del Mona ftero,

che
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;he fervi d' Ofpizio a tre Sommi Pontefici'

cioè Giovanni XXII. V Anno 141 4. andando

al Concilio di Goftanza, dove fu depoflo ;

ed Eugenio IV. venendo, e partendo dal

Concilio di Ferrara V Anno 1449 , Pio li.

1' Anno 1459, mentre andava a Mantova per

la Lega , che trattava contro Maometto II.-

Imperator dei Turchi, vengono quefte abita

zioni d' eflo defcritte da Giovanni Matteo

Garofolo negli Atti del Concilio Ferrarefe ;,

Fiorentino, in Greco; E tuttocche tal Nazio

ne folita fia d' amplificare ed ingrandire le

cofe proprie con detrimento , fpefse volte , e

fprezzo delle altrui , pure dal tefto greco tra

dotto in latino abbiamo cosi - Papa egrejfus

efi muros Ferrarle? tegue in Monafterium San

ai intonij contulii . ut vefpertinum hymnum

ibi cdntaret, celebrabatur enim memoria Sanfii il-

lius, erat porrò M.-nafierium Monialium pulcheri-

mum , et fatis amplum babens palatia, et tricli-

ria ad multorum Prìncipium boj'piìium . Fu quef-

tj Chiefa confecrata dal Veicovo di Ferrara

Pietro Boiardi !•" Anno 1413. 1' ultima Do

menica di Febbraro, che era li %6- di detto

Mefe^ .

Una continuata fittonata di Colonelfe dì

Marmo collegate a ffieme con grofle catene

piantate 1' Anno 17*5., e felciata la gran

Corte, 1* adornano, e circondano avanti la

Chiefa a maggior commodo del Popolo con

corrente.

V Aitar Maggiore ha una gran Tavo-

U di Benvenuto da Garofalo, in tui è il

Salvatore depofto di Croce , attorniato da

S 4 molte



)( >8o X

molte perfone con la Santiffima Vergine fu»

Madre, e nel circolo fuperiore il Padre E-

terno. Quella viene adornata di nobil inta

glio pofto ad oro colle Statue dei due San

ti Abati Antonio , e Benedetto, fcolpite in le

gno da Filippo Becci Bolognefe , detto Giovan

ni Bologna , e gli Angioletti di Caffiano

Oler.

La Tela all' Altare a deftra colla Santiffi

ma Trinità è d' Antonio Randa Bolognefe.

La foffitta fu dipinta da Francefco Fer

rari. Hanno quefte Monache tre Parapetti d'

Altare di legno ad intagli dorati con tre com

parti per cadauno, quali a certi giorni dell*

Anno fanno efporre in Chiefa ; più preziofi

degli altri molti , che di laltre d' argento»

poffiedono, poiché uno ha in tre comparti la

Refurrezione del Signore, la di lui Afcenfione,

e la Venuta dello Spirito Santo, dipinte dal

Garofolo 4 Y altro colla, Nativita della Beata

Vergine, V Adorazione de' Magi , e I* Af-

funzione della Beata Vergine di Baftianino ;

il- terzo coll' Annunciazione nel mezzo, S.

Antonio Abate, e San Benedetto, del Bononi,

la, quale poi dal Berlinghieri fuo Nipote fu

terminata. Di prefente fi é fabbricato V Al

tare a fìniftra entrando di buoni Marmi va

riati col difegno , e lavoro del Signor Pie

tro /Pattini coll' Immagine della Beata Beatri

ce Eftenfe Fondatrice di quefto Monaftero ,

difponendofi di far gli altri due di fimil

lavoro Veronefe .

Nella Chiefa interiore alla giufta naturai
Statura , che già erano in Chiefa , vv an

no
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no le due Immagini di Sant' Antonio , e

San Benedetto veftiti in Pontificale, che cer

to mai non hanno tifato , dipinti da Coftan-

zo Cattani , Scolate di Carlo Bononi , di cui

fono creduti .

Il Ritratto in tavola della Beata Beatri^

ce in abito di Spofa , come a quei tempi

fi coflumava, detto alla Friulana, o Porterai

in mezza figura con li Capelli parte raccol

ti , e fparfi , fegno , che non era ancor fpo-

fata , ma Virgo in Capillo , credefi di Gelarlo

della Mafnà di San Giorgio , Pirtor Ferra-

refe di que' tempi , ficcome San Contardo

Pellegrino creduto di lei Fratello, di cui fe

ne fa 1* ufficio con proprie lezioni nella

Villa di Broni Diocefi Piacentina, dove è il

fuo Corpo, i! qual ancor eflo in mezza fi

gura, come 1' altra fi vede nella Chiefa io-

reriore .

Nella Cappella di poi a finiftra dietro I*

Altare , fi vede un Mortorio del Salvatore

Signor Noftro di Statue al naturale d« cotto ,

limili a quelle della Chiefa , detta della Ròfa,

ma fi ftima fiano quelle , che già erano

nella Cattedrale fotto 1* Alfar Maggiore , fi

no dell' Anno mj£; Opera di "Lodovico

de' Caflellani Scultore, Figulino, e Maeftro

di Getti , come fi ha dal Lib. A. della Fab

brica del Vefcovado fol 134, e i«t.

Nella Sagrefiia vi è un Annunciazione , e

I Adorazione de' Magi , credute di Scarfel-

lino, ma copie con altre divote dipinture

m tela , fra le quali nel Parlatorio grande

una Beata Vergine col Figlio in brace'o , e

San
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San Giovanni creduto di Girolamo Carpi , e-

da alcuni tenute del Correggio.

Si venerano vicino la Chìefa interna nel

primo Chioftro in una Cafla di ferro contor

nata d' argento le Offa della Beata Beatrice,

già detta Fondatrice di quefto Mcnaftero,

che per la fua profonda umiltà non volle

eìTer Abbadefla , ma fuddita ,' volò al Cielo

li 18. Gen. is6*. benché ferivano 1270; poiche

Io riferifeono li M/irtirologj Monaflici con mag

gior probabilità , riguardo il Teftamento del

Marchefe Azzo fuo Padre, qual morì del 1*64;

e della Matrigna Mambilia, tatto lo fteflb An

no 1*64. nel primo del quale facendofi la

conferma delle donazioni fatte , al Monafte-

ro di Sant* Antonio a di lei contempla

zione dicefi - Item •volumus quod omnes Con-

cejfiones per nos fa$<c Monafterio SanEli Anto-,

ni] de Ferrarla, vel fili* noftra Beatrici olir».

Sorori difli Monafterij tam de pojfefionibut Cal-

eatonica , quam de polfeffionibus Gaybana, vel al-

terius cuiuscumque loci prò remedio anima nof-

tra ùnpofterum plenum , et illibatam obtineant ftr-,

mitatem - E quefto fu ferirà da Piètrobu©-

no de Vitale Notaro di Ferrara F Anno 1*64.

li 13 Febraro in detta Città, emendo, di poi

morto il Marchefe li 16. del detto Mete ,

ed Anno, conforme fcrivono il Monaco Pa-

doano contemporaneo, ed il Riccobaldo Fer-

rarefe Canonico di Ravenna, benché di fa-

zion Gibellina, nella Cronica Parva. Quindi

é che Arnoldo Wion nel Martirologio Be-

nedittino fotto li 18. Gennaro. fcrifTe: Ferra

rla in Monafìerio Sancii Antoni} Beata Beatri-

, ? cit
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cis Éftenfis fiUef Azzonis Ducif Ferrari* huius

nominis Noni UTC. vitam Monafiicam frcfejfa

e'fì Anno it 54. die ay. Martij, ac izéz. obijt

II Bucellifio' nel Metaolrìgio e carcere :corporis

ad Palitii" cetèrnìnaìii ekteèTaAnho CbriftìH6i.

feguitati tutti dai Boi and i .

Confervano delle file Reliquie in una Ma

no d* Argento Intorno al polfo .MDXXV1I.

BeafteL: Beatricis • filia Azdnis Marchiimis Eften*

fiis - rìecome fotto al primo Chioftro" già det

to preflo il Muro della Chiefa evvi la Pie

tra,' che g>3 fu foùrap*tffta "ii di lei fepolcro,

da cui fcatuì-jice il preziofo , e miracolofo li

quore , di eflb fcrivono ranti Autori , ed ùl

timamente il noftro Signor Dottor Gfacopò

Agnelli, Medico, Filofofo, é chiariffimo Poeta^.

Marc' Antonio Guarini Canonico Noftro

Souranumero , ed ifioKco delle Chiefe, e lucf-

ghi Pij di quella Cirtf¥ fa "fepolto neli' Atrio

di quefta Chiefa a delira entrando .

Da quefto Monaftero per ordine d" Inno

cenzo Viti. Papa, furono e (tratte alcune

Monache , e condotte alla Riforma del Mo

naftero di Sari Raffaello di Reggio in Lom

bardia, come da Breve dirètto al Priore di

San Paolo, de' Carmelitani di Ferrara.

BEATA VERGINE DEL BUON

A M O R E.

Oratorio della Natività della Beata Vergi

ne del Buon Amore con Fratellanza, che

vefte facco bianco cinto con cordone ceru

leo



Ieo trova» poco più oltre verfo la Porta

di San Giorgio .

Quando fofle fatta la Porta, che ufciva

dalla Città in queAo fito , non lo trovo,

che dalli Manofcritti di Paolo Zerbinati , fcri-

vendo eflb, che 1' Anno 15*0. » II Commun

dì Ferrara comincia a far fare le Porte d" A-

reje doppie grojje , e ferrate , tutte foderate di

ferro a tutte le Porte della Città , cioè S. Po

to t S.anto Romano , la Gufmarìa , Santo Pietro,

la Porta dell' dimore , e V Anno paffato fece'

ro le Porte Muove , dove fono li Ponti levaton,

(ioè-a San Giovanni Battila, Santo Benedet

to, a quella degli Angeli; di queir Anno ad

dunque eravi quella Porta della Città , nel

veftibolo della quale effondo , come fi ufa in

Città Crijftiane, fiata dipinta un' Immagi

ne d' Maria Vergine Santiffirna, vi con

correva il Popolo, rpaffime de' ricini luo

ghi, efTendofi dalla gran Madre di Dìo. -me

diante il culto di . quella fua divota :Im-

jnagiqe ",iieeu«te diverfe grazie, ma non reitò

Jfempre aperta quella Porta, d* alcuni for-

inofli .una Compagnia veftka della già det

ta Cappa, o Sacco V Anso 1570. fabbri

carono uu' Oratorio in capo alla Strada vi

cino alla, mentovata Porta , in rui con le

debite licenze collocarono la Santa Immagi

ne , levandola dal Muro , dopo che in luo

go della Porta fu- pofto il Balluardo , detto

deli' Amore ; fu queft' Oratorio confecrato

li **. Novembre ij8t. da Paolo Leoni Vef-

. covo di Ferrara, e di nuovi ornati abbelli

to aegU Anni fucceffivi.

Nel
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Nel Coro dietro 1' Aitar Maggióre vi

e T Annunziata di mano di Balanino /

San Francefco d' Affili, e San Lodovico del

Baflaroli , , ; .-•' •

La foffìtta fu dipinta da Giufeppe Me-

negati Ferrarefe.

- L' Altare, in cui fi conferva 1' antica Im

magine della Beata Vergine dipinta fui Mu

lo , ed in una Cuftodia fonov i Capelli del

ia Santiffima Vergine , e adornata di fiuc-

chi con le due Statue de' Santi Protettori

Giorgio, e Maurelio del Signor Pietro Tur*

chi , ha la bella tela della Natività della

Santiffima Vergine , opera d' Ippolito Scar-

fellino , di cui fono ancora li quindecì

Quadretti per la Chiefa diftribuiti , rappre-

Tentanti i Mifterj del Signore , e della San»

tiffima Vergine.

Nella Cappella dirimpetto vedefi su 1' Al»

tare la tavola coll' Affunzione della San

tiffima Vergine , di Leonardo Brefcia , di cui

fono le altre facre dipinture nelP ornato

del Parapetto alla Cantorìa.

Per la Chiefa vi è una Santiffima Ver

gine in una Torre , che rapprefanta là

Porta del Buon Amore con Angioli , che

1' adorano , opera di Camillo Ricci , che

fu pofla, ed incifa in rame dal nofiro An

drea Bulzoni . La Sacra Famiglia di Leo

nello Bononi , una tela con Gesù , e Ma

ria nell' aria > e nel piano li Santi Giu

seppe, Domenico, Antonio, Nicola , e Fran-

cefco di Paola del Signor Girolamo Gre-

{ori.

Lo



Lo Stendardo eoll' Immagini di San t' A-

goflino , Santa Geltrude , Santa Maria Mad

dalena de' Pazzi, ed altr; Santi fu dipinto

da Giovanni Braccioli Cittadino Ferrarese .

. In Sagreftia la Santa Dorotea è copia fat

ta da Francefco Nafelli Ferrarese dall' Origi

nale d' Annibale Caiacci. ,'" .. o ,

SAN T A A.J> O LL.ONIA.

Venendo poi verfo la Strada detta, la Gia-

ia vi é la Chiefa' di Santa Apollonia con

Convento de' ReligiofL del Terz' Ordine di

San Funcefco .: Fuiono quefti Frati introdotti

in Ferrara all' iftanze fatte dal loro Genera

le. , il Padre Francefco Guafìamilli, edifican

do una piccola Chiefetta full' angolo della

fuddetta Strada della Giaia , ottenuta la li

cenza del Giudice, e Maefirato de' Savj ,

e dalle Religioni Mendicanti , lìccome dal

Cardinal Leni . Ve/covo di Ferrara ; di poi

coll', eredità dell' Angela Mondini Argenta

na, che loro lafciò tutto il fuo 1' Anno 1651.

per fabbricar una Chiefa più capace, fecero

la qui eretta, ponendovi la prima pietra 1' An

no i66z. poi col difegno di Francefco Maz-

zarelli nofiro Cittadino , ed Architetto 1' al

zarono nella preferite forma ettagona con fei

Cappelle , oltre lai maggiore , la quale fu be

nedetta li 16. Marzo 1691- dal Canonico

Domenico Maria Gatti , allora Vicario , Capi-

, tolare^ Nella Volta alla fommità vedefi una

Santa Apollonia in gloria dipinta da Giaco

mo Parolini .

Nel
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Nel fondo del Coro all' Aitar Maggiore

mirali in una Nicchia la Statua dflla San

ta Martire fcolpìta in legno da Tcmmafo

Gandolfi Genovefe, colorata al naturale, e

pofia nelle vefli ad ero.

Intorno al Coro fot.ovi quattro Telef; due

delle quali rapprefentano il Martirio della San

ta, e le altre due i miracoli operati da Dio

per i meriti di Sant' Antonio di Padova, di

pinti dal Sig. Girolamo Gregori.

i AI primo Altare entrando in Chiefa a def-

tra la Beata Vergine in gloria, e li Santi

Luigi, Francefco da Paola , ed altri , che furono

dipinti da Giufeppe dalla Mirandola.

Il Quadro di San Liborio è del Reverendo

Signor Don Francefco Parolini.

11 Crocefiflo di rilievo venne fatto dal

Gandolfi.

All' Altare dell* Annunciazione con un

Ritratto a piedi di Giulio Torricelli Bologne-

fe è fiata furrogata una Statua della Vergine

del Rofario, ed il fuddetto Quadro appefo ai

Muri del Coro. Ora trovafi Sant* Antonio di

Padova con ornati di Stucco, opere del Sig.

Pietro Turchi col1' Architettura del Facchi

netti , e Figure del Signor Don Francef

co Parolini.

San Carlo di mediocre pennello .

Si tralafciano i due Altari colle Statue

della Beata Vergine di poca confiderazione.

Sopra la Porta della Chiefa vi è un' an

tica Pala d' Altare colla Santiffima Vergine

e Bambino e San Giufeppe adorati dal

Serafico Padre San Francefco d' Affi fi ,

opera
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opera di [Francefco Nafelli , Cittadino ,

e Pittor Ferrarefe .

In quefta Chiefa fi venera il Corpo di San

ta Rufina Mart. di proprio nome, con lapi

de, e vafo dì fangue eftracto 1* Anno 1709.

dal Cimiterio di Ciriaca. In oltre del Cra

nio di Santa Apollonia Vergine, e Martire;

il Corpo di San Felice Martire; fonovi pure

1' Offa di San Eralmo M. Offa di San Vito

M. Braccio di Sant' Ippolito M. Braccio di

Sanca Aurelia M ; ed un Stincho di Santa

Vittoria M.

Su 1' altro angolo della Via detta la Gia-

ia , vedefi il principio del gran Palazzo, og

gidì abitato dalli Signori Marcheft Calcagnini,

e Conte Scrofa, principiato dal Conte An

tonio Coftabili col1' oro, e gemme dategli da

Lodovico Sforza, detto il Moro Duca di

Milano, penfando di venirvi ad abitare, e

ricoverarfi in Ferrara, per fottrarfi dalle fu

rie di Carlo Vili. Re di Francia ; ma dopo

la battaglia al Taro, ed il ritorno del Re

in Francia, dove mori, fuccedutogli Lodovi

co Xl(. da cui lufingato ; e colla forza del

Tt emoglie fatto prigioniere , e condotto al

Rè, donò 1" incominciato Palazzo al Cofta

bili , abbellito di fontuofe Colonne di Mar

mo nelle Loggie inferiori; ficcome le fupe-

1iori inarcate di Marmi egregiamente fcolpitì,

vedendoli le Volte delle Stanze a terreno di

pinte dai Doffi , e da altri eccellenti Maef-

tri di quei tempi, ami arabile per V ampiez

za, fotterranei, ed ornati, benché non ancor

terminati, che per una terza parte appena.

In
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In effb abitò Muleafe Maometano Re di Tu-

nefi in Barberìa acciecaco dai proprio Figlio,

che aveva occupato il Dominio 1' Anno Ì548.

nel ritorno da Carlo V., a fin d' ottenere

il fuo aiuto ; e preflò il Conte Paolo Con

tabili fi fermò con trenta perione di feguito,

e fi fece curare d' un occhio, parendogli dì

veder qualche barlume, ma lenza giovamen

to fi partì li zj. Agofio su le Bai che del

Duca per la via di Sicilia.

In capo alla Via della Giaia, fi vede il

vaghiffimo Portone, che vi refta ancora con

Cornice d' Ordine Dorco, rifarcuo pochi An

ni fono dal noftro Pubblico, il qual fa prof»

petto alla medefima, e per cui s entra al

la gran Piazza a' piedi della Montagna , det

ta di San Giorgio , che fu alzata dal Duca

Alfonfo I. di fabbia , e lezzo cavato dalle

Fofle della Città appreffo la Porta di fotto,

che gl' era vicina, benché ruvinafle li itf.

Maggio 1508., pure all' altezza di piedi 4$ .

domina tutta la Città , e circoftante Campa

gna per più miglia, dalla Sommità della qua

le 1' Anno 1709. li Soldati del Papa aven

dovi fatto un Forte con alcuni pezzi groffi

d' Artiglieria , travagliarono molto i Pruflia-

ni , che nel Monaflero, e Borgo di S. Gior

gio aquartierati bloccavano la Citta. Sotto di

quefia Montagna vi era una Grotta cun al

quante fianze fatte a lavoro di Muia:co per

delizia con Fonte all' ingrefio , che gettava

acqua in Conca di Marmo quadrato; era la

Montagna piantata di pergolati coperti di vi

te, ed altre verdure, come anco nella fom

T mita
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mità della Piazza, che dava fa bella vedu

ta della Città , e della Campagna , efìendo

ne' doril, e ne' fianchi piantata, e di Vigne

baile, e di Piante efotiche . Aveva pure all'

Occidente un Lago, o Pefchiera con quan

tità di peici, 1' acque della quaie, oltre de!

Fonte, eran ibmminiftrate dai Bagni , e con

chiaviche fotterranee del Pò vicino. L' Anno

ij74- *9. Luglio per la venuta a Ferrara

di Arrigo di Valois Re di Polonia , che an

dava alla Monarchia Francefe, dopo d' aver

gli data una lauta Cena il Duca Alfonfo II.

nel vicino Palazzetto de' Bagni , e volendo

dar fuoco ad una Macchina piantata in un'

Ifoletta nel mezzo al già detto luogo di fuo

chi artificati, accefofi un Barile di polvere

da bombarda, arfe la Macchina, 1' Ifola, colla

jnorte di molti , falvandofi altri col gettarli

a nuoto nelle acque .

Sopra de' Terrapieni v" erano fiepi di Ro-

fe , ed altri fiori, ficcome all' ingreflb un'

Vccelliera , ed un bofco di foltiffime Pian

te , con una Fonte nel mezzo ; oggidì non

vi fono, che nel luogo della Pefchiera un*

Orto , e nel luogo del Bofco una piazza ,

o Prato pafcolìvo da beftiami, ed il Ter

rapieno dietro le Mura fatte dal Duca Al

fonfo fuddetto , dopo la rotta del Pò al

Barbacano , e una continua piantata d' Olmi

altiffimi a più doppi , e filare, che ren

dono gratiflìma ombra a chi vi palleggia.

Rimane la fabbrica del Bagno fatta dal

fuddetto Duca col dilegno , ed architet

tura di Girolamo Carpi d' ordine Tofcano

già
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già dipinto da eflb , come da Benvenuto, ed

altri Eccellenti Pittori Ferrarefi , qual oggidì

ferve per Quartieri de' Soldati .

Ivi vicino fono il Baftione, e le Mura quali fatte

vennero dal Duca Ercole II. 1' Anno 1557;

chiamato all' ufo di quei tempi il Cavaliere

di San Giorgio , perchè ferva di riparo alla.

Porta della Città di tal nome, in luogo del

quale il Duca Alfonfo II. ed ultimo vi fece

un Baluardo , che difende detta Porta, qual

per una delle fae gole efce dalla Citti . II

Ponte, che traverfava il Pò era pili di fopra

di quel, che fia al prefente .

Li Soldati , che guardavano la Città , dopo

la morte del Duca Alfonfo II. I* Anno 1598.

barbaramente tagliarono le viti , e gì* alberi

di quefte delizie per effer ftati licenziati fen-

za effer pagati dopo la Convenzion Faentina

ed in tal occafione reftó atterrata, e devafta-

ta la Ionga Pergola di larice foftenuta da

Colonne di Marmo con archi di ferro , che

dal Portone della Giaja a fìniftra dietro il

lago a pie dalla Montagna fino alla Chiefa

della Madonnina dilungavafi , non reftandovi o-

ra che là ftrada , e le Mura degli Orti del

le Cafe vicine, dalle quali fono aperte delle

ufcite per li medefimi , fino alla suddetta Chiefa

MADONNA DELLA PORTA

DI SOTTO.

La Chiefa e quivi della Vifi fazione della Bea-

tiffima Vergine , detta della Porta di Sotto ,

T a volgar-
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volgarmente la Madonnina, con CaTa de' Sa-

cerduti Regolari M;nfiri degl' Infermi.

Neil' eiirema p^rte della Via dande v' e-

ra una Porta delia Citti , che ulciva nel

Boigo della Pioppa, o Mafia Popolai , e

quivi nel giorno di San Giorgio fi davano ì

prir.cipj dei divertimenti popolarefchi inflituiti

da' nefìri Maggiori ad ontr del Santo Mar

tire , che . fu foldato , alla Corfa de' Cavalli ,

oggidì rifervata nella seguente Fefta di S. Mar

co, in cui a fpefe dell' Vniveifità degli E-

brei fi corre al palio per la Giovecca, e l'altra

Via degli Angioli, firade foftitnite a quelle ne'

tempi de' nofiri Avi, poiché- del 1660. correva!!

per la Via di S. Benedetto fino alla Porta dì

San Giovanni Battifta . Dalli Statuti antichi

adunque di quefta Città abbiamo, che fino

del 1476. lib- X. rub. ». come fi legge ftam-

pato per Severo In Ferrara - Statuimus , et or-

dinamus ad Gloriam, et honorem beati Georgij

buius alma Cit'itatis Ferraria patroni , quod fìn-

gulo in die fe/io pradidi beati Georgij equi cur-

rant ad (alium aureum , frve panni aurei, por-

ebetam , et gallum de mane ante prandium [uper

via Magna incipiendo in contracia -pìopa in lo

co consueto, ujque ad locum confuetum iuxta

Caftellum Tealtum ; item eodem die prad. San-

8i Georgij pofl uefperas Afini currant ad palium

panni albi quantitatis , et pretij consueti: qui

afinì currere incipiant a porta inferiori ufque ad

portam Gofmari* - Correvano in tal giorno an

che gli Vomini dopo la corfa degli Afini ad

un palio idrato verzino dal quadrivio di San

Pietro, fino alla dotta Porta della Gofmaria

• . J e
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e dopo d' effi le femine ad palio verde, dal

quadrivio di Santa Maria di Bocche fino

alla medeiima Porta del/a Gofmaria , il che

fta regiftrato nei Statuti riftampati al tem

po del Duca Ercole II; ed Alfonfo ulti

mo Duca al detto Lib. X. rub. 41. E per

chè nefTuno creda, che foriero femine da

partito , ne porto 1' autentico , che erano

giovani onefle de' Borghi , come ricavafi da

Kegiftri degli Editti Ducali nelI* Archivio del

noftro Illuftn'ffimo Pubblico 1476. fol 70.

Lo Illuftrijfimo , et Exellentiflìmo N. S. fa

notificare a qualunque perfona de qualunque bor

go della Città fua de Ferrara che fe le pace

-4e mandare foe fute da Anni XII. in fujo a

correre el palio domane infieme co altre pute

honefìe , et datene la fua IlluftriJJìma S. farà

donare alla prima el palio , et ale ij. prime

de tutte le altre .pignolato novo per un guar-

nello 1476. zj. jtprilis publicatum fuit per pre-

cones comunis Ferrarla in quolilet burgo . et

die 24. jlprilis 57. puelle cocurrerunt , et fic

ut fupra prima babuit braccium pani -viridis , e*

1 5- habuerunt pìgnoUtum prò uno guarnello fro

qualibet Jcilicet brachia n. fumpiibus Communis

Ferraria quantum prò pignolato dumtaxat . -

Tutto ciò fi è addotto, affinche fi conor

ca quale fotte la (implicita del vivere di quei

tempi molto diverra dai no/tri.

Alla fur-mentovata Porta di Sotto flava di

pinta un' Immagine di Maria Vergine San-

tiffima , e volendo cambiare le antiche in

moderne fortificazioni della Città , il Duca

Alfonfo I. ; acciorhe potefle fufiìftere ai pe-

T 3 vicoli
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ricoli de!la Guerra minacciatagli da Papa

Giulio IL mettendoli in difefa con le forti

Mura , ed ampi Baftioni , edificati da quef-

ta parte ; atterrò il Borgo della Pioppa ,

con tutto ciò , che v ' era , come altrove di

cemmo di Chiefe , Monafìerj , e Conventi

1' Anno 1510; fece ancora gettare a terra

un' alta Torre , che fopraftava a quefta Por

ta, e nel raccoglierfi le pietre di efta per

metterle in opra nei nuovi ripari, fi trovò,

che quelle, su le quali era dipinta 1' Imma

gine di Maria Vergine , non folo non fi fcom-

pofero , ma eflendo cadute nel Pantano del

la FofTa , il Volto di Lei non fi era im

brattato, tanto pili, che per la mina, e

caduta delle pietre , tutte erano refiate dis

giunte fuor che quelle , su le quali eradi-

pinta la Santa Immagine , lo che veduto

dal Duca , ordinò , che folle murata in

un Sperone, o pilaftro del Baluardo vicino,

dove concorrendo il Popolo, nell' Anno fe-

guente 15*1. cominciò in ella a renderli gra-

ziofa la Regina de' Cieli , e dì quefto né

fcrive, come tefiimonio di veduta Paolo Zer-

binati ne fuoi Annali , come fiegue ijii. -

nel Mefe di Giugno cominciò a far miracolo la

noftra Donna in un Pilaflro di preda fatto no

tamente nel Bacione della Porta di fatto nel

qual Pilaftro era /' Immagine di noftra Donna

la Teila , e Volto folamente , qual Immagine

tra fopra la Porta di fotto , e quando fu ro

vinata , e gettata tutta a terra quella verna

ta pajfata , la detta tefta non fi ruppe niente ,

e fu ritrovata così intiera , e moftrata al Duca

noftro
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noftro e fua Signorìa, fece fare un Pilajtro i»

detto , Raillon , e metterla dentro , dove cornine

ciò a far miracoli affai , poi fu fatta tutta la

figura intiera ajfetata col fuo Figlio in piedi per

un dipintore , il quale difie , et atteilà che

"volendo fare il Rattbino non Japeva come fa

re , e poi tornato da defin are , e tefia del Barn-

lino tutto bianco , moQrallo a più perfine , e

jece il Ruttino in piedi in quel loca medemo ,

drve molìrava quella blancheza , e doppo fece

infniti miracoli , e forajfieri affai , li quali ve-,

ni-vano a vifitar quel loco , e cominciò a fare

un Capitello [opra d. Pila/tra , . e pei' fe ne

fece un maggiore per poter ftare al coperta Ve.

perfone , concorrendone a£ai(f'mo , ti detenere

come de forafiieri ; Ejfendo grande il concorfo del

Popolo , e ricche le ojferte , che fi facevano .

Li *4. Luglio 1 53 r. fu dato principio col

danaro ricavato da efle alla preferite bella , e

vaga Chiefa , che dicefi confecrata del ijj5.

dal Vefcovo Gillino di Comacchio fra le

moltiffìme Statue di perfone liberate da qual

che pericolo per i meriti dalla Santiffima

Vergine a noftri tempi , tre venerano della

grandezza naturale in ginocchio fopra la

Portella * che uiciva a finiftra di Chiefa»

Nel mezzo veftira di Cappa Epifcopale con

beretta chericale in capo eravi quella def

funnonvnato Vefcovo Gillini , fotto cui leg

ge vali Glilinui Epifcopus Comaclen. ex Pavoni*,

redux . Quefte levate, il capo d' efTa mi fu

donato dal Padre Corazza de* Miniftri degli

Infernii Prefetto in quefta Cafa , che- con

fervo nel mio picciol Mufeo.

T4 Vi
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Vi era in quefla Chiefa una Confrater

nita di Gentiluomini, che vi fi riducevano

a recitare certe preci alla Santiffima Vergi

ne i Sabbati dell' Anno, intitolate la Coro

na della Gloriofa Vergine Maria, dal Duca

Ercole il. compofta. Ma deuoluta la Città

alla Santa Sede , e rimetti dallo Spedale di

Sant' Anna li predetti Miniftri degli Infer

mi, furono quivi dalla Communità di Fer

rara fotto li di lei aufpicj in detta Chiefa

collocati 1' Anno i6ty. con giovamento fpi-

rituale della Città ; elfi in tempo di con-

taggio hanno 1' efpurgo delle lettere , e

pieghi, che vengono da luoghi o infetti ,

o fofpetti , avendo fuori del Borgo di

Quacchio una Cafa per tal ufficio def-

tinata .

La Facciata di quella Chiefa é difegno

d* Alberto Schiatti Cittadino, ed Architet

to Ferrarefe .

La Sacra antica Immagine fopra 1' Ai

tar Maggiore viene coperta da picciolo ten

do, che fi leva. Gli Angioli , e Serafi

ni ivi dipinti , Opera fono del Signor Gi

rolamo Gregori Ferrarefe.

, Li quattro Quadri rapprefentantì la Na

tività, Prefentazione , Aflunzione, ed Inco

ronazione della Beata Vergine , che fono

nella Tribuna, e le Pitture, che vedonfi

nella Cantoria , furono fatte da Gafpare

Venturini "Ferrarefe .

L' Aitar a finifira colla Tavola della

Votazione della Santiffima Vergine a San

ta filifabetta viene creduta dipinta da Do

menico
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menico Panetti, Opera bella, ma fecca, (eb

bene più tofìo s* affòmiglia dalla maniera di

Girolamo Ferrari , detto Riccamador , che

del 1556. altra limile dipinfe nella Pieve di

. Tamara . Sopra la Portella , che va in Sa-

greftia v' è una copia dell' antica Immagi

ne" venerata (opra 1' Aitar Maggiore.

Il Santo Camillo de Lellis Fondatore del

la Religione é Opera dell' Abbate Giufeppe

Perotti Panneggiano .

Il San Girolamo appefo al muro vicino e

ài Sebaftiano Filippi, detto Baftianino.

La Pietà del Salvator morto fu copia di

Giulio Cromer, detto Croma Ferrarefe dall'

Originale di Giovanni Eattifta Benvenuti Fer

rarefe, detto 1' Ortolano, che venne poi traf-

portato a Roma.

A finiftra della Tribuna in Tavola per

traverfo rapprefentante il Salvator morto col

la Beata Vergine Addolorata evvi la copia

tratta dall' originale della Marina di Chioz-

za di mano del Panetti; da lati appefi al

mnro fonovi la Vifione di Sant' Anna , e

San Gioachino di altro pennello .

Le Pitture della Gloria degli Angioli, qua

li fuperiormente vi fono, provengono dalla

Scuola del Crefpi Bolognefe , detto Io Spa-

gnuolo .

Un' antica Tavola appefa al Muro con

San Giufeppe, e San Francefco d' Affili è

di Stefano da Ferrara molto ben con

servata .

L' Aitar di San Carlo é di Carlo Bono-

nì, il Padre Eterno al di fopra di Camilo

Ricci
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Ricci, la Beata Vergine adorante il Bam

bino , e li quirtdeci Mifteri , che v' erano

intorno, alcrove trafporttati, fi riconofcono per

opere dello Scarfellino ,

Dietro 1' Aitar Maggiore in un Sepolcro

turato, con chlavelle di Ferro, uà il Cor

po del Seivo di Dio Niccolò Grana Ferra-

refe Sacerdote di queir Ordine, di cui fu

Prepofìto Generale, morto lv Anno 1660. li

14. Novembre d' effò ne fcrìvono V Abbate

L/banori nella fua Ferrara d' Oro, il Cano

nico Borfetti, Supplemento Iftorico, il Baru-

faldi. Quivi ebbe pare fepoitura Giovanni

Francefco Dianti Pittore efimio . Profeguendo

verfo. Settentrione fi trova la Chiefa di .

SAN TOMMASO APPOSTOLO.

San, Tommafo Appoftolc* antichiffima Par

rocchiale già delle ragioni dell* Abbadia di

Gavello nel Ferrarefe verfo. Adria , dicefi

confecrata dal Vefcovo Viatore di San Gior

gio dell' 808. fexto non. Mai), come da una

tabella nella ftefla Chiefa affiflTa al muro dal

Rettor Francefco Soni >, che ti nftaurò 1*

Anno, 1564. V* erano antiche Pitture nel

Santuario, o. Coro, e Paftoibri laterali, per

chè doveva eflere in tre Navi, fatte fui

muro fin. del i*j7- del mex de Luto D.

Franciscus, de tomafi apli oc opus et trula de

^Apofiolit,% non potendoti leger di più; con-

fervava una. Gamba di San; Rufino. , quale

ora tronfi nella Chiefa dì San Martino,

in luogo, di ella, vi «fio, una, pane A*
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Offa di cofcia Ionga circa un palmo in Caf-

fetta di piombo, fu cui bacca beatijftmi Ru/ìni

Mar-tiris . La Scatola di piombo, che fu già

nell' antico Aitare confeoato dal B. Alber

to Pandoni noilro Vefcovo 1* Anno iz6o. ha

fopra la feguente incifa memoria S. Larvren-

tia S. Bortolomei de Virgo, Aaron de menfa

domini *. Ibit xpi A. D, MDCCLX. die fe-

cundo infrante madi et dom nis jìlb "J" ius

Epe. Ferrarienfis . Le Reliquie fono fiate

levate; folamente vi fi venera un Offo dì

San Profpero Martire. Quivi ebbe origine la

Confraternità del Sanriffimo Sacramento , og

gidì trafportata in San Martino , eretta già

dal Dottor Teologo Alfonfo Mufacchio di

quefia Chiefa Rettore l'Anno 1(11. aggre

gata alla. Minerva.

Sull' Altare vi è un' antica Immagine

della Santiffima Vergine fui muro , trafpor

tata a tenor de* Canoni , e decreti fecretà-

mente , effèndo in divozione al Popolo fopra

una Via pubblica , fatta poi trafportare dal

Vefcovo Pafolini Vicario del Cardinal Leni .

Vi fono a' iati Ié Figure di San Giovanni

Battifta, e di San Pietro di Carlo Bononi ,

e nel mezzo San Tommafo, a cui moftra-

va il Salvatore la Piaga del Conato, dipin

to dal già Reverendo Carlo Ricci Sacerdo

te, e Pittor Ferrarefe.

Neil' Altare a deftra vi è una copia di

Giufeppe Avanzi dall' Originale del Bononi ,

venduto al Marchefe Sigifmmondo Gavafini ,

per rifarcir la Chiefa cadente .

L' altra Tela dell' Altare ormai fparita è

dello Se ar Cellino . Quivi
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Quivi vicino v' era 1' Oratorio di Sant'

Era.mo con un' Altare ; al Muro dipin

ta vedevafì col CrocefiHo !a Beata Vergine ,

e San Giovanni , d' antichità più di Giot

to , ed a piedi il Martirio di Sant' E-

rafmo d" altro più , recente pennello ; quef-

to Oratorio fu governato da' Frati della Pe

nitenza del Terz' Ordine di San Francefco,

detti di Schidizolo, fin del i4J4-, P0i v' a-

bitarono alcune povere Bloccare venite di

bigio, quali morte , vivendo efle di limo-

fine, il Cardinal Magalotti Vefcovo 1' An

no 16251. ne erefle un Benefizio femplice

applicato al Seminario ; a cui il Cardinal

Ruffo Arci vefcovo aggiunfe il Benefizio fat

to da Sebaftiano Carelli 1' Anno ijpo. di

alcune Mefle, ed Ufficj , che nell' Ora

torio del fuddetto Seminario fi foddisfa-

no, Ne refla ora ad alcuni laici ufuata

P Abitazione .

SANT' A N D R E A.

Si pafla d' indi alla poco dinante CWe-

fa di Sant' Andrea Appoftolo antichiffima

Parrocchiale, già delle ragioni del noftro

Capitolo , conceffa a' Frati Eremitani di S.

Agoftino 1' Anno 1*56. coll' obbligo annua

le d' una libbra d' Incenfo nella Fefla di

San Giorgio, avendo efli Padri ceffa la

Chiefa, ed Eremitorio loro di Sant' An

tonio nel Polefine, in taccia a Ferrara ,

alla Badefla , e Monache di Santo Sceffano

dalla Rotta . Quella venne ampliata dai

Reli-
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Religtofi Eremitani della Congregazione di ,

Lombardia in tre Navi diftinte , da quadra

ti pilaftri di Mattoni con Capitelli , e B fi

di Marmo, Cappelle a, lato nelle Navi mi

nori , eflendo amplifiìma, e longhifiìma, la

principale d' elle con un gran Coro . Fu el

la confacrata li 13* Marzo 1338. da Papa

Eugenio IV. a contemplazione di Fra Gerar

do da Rimini famofo Teologo del noftro

Colleg o , e Generale dell' Ordine venuto al

Concilio.

L' antico coperto fu con albaraccio fopra

grifole ornato nella Nave Maggiore , eflen

do f altre voltate a pietre, dipinto da Gi

rolamo Graflàleoni Pittor Ferrarefe con varj

comparti, e mifteriofe Croci, ed Infegne dei

Santo Dottor Agoftino, fra un Cielo annuo-

lato , e folgoreggiante , tanto che eravi il pro

verbio in Ferrara, fempre fereno in Duomo,

dalle Stelle dorate iu tavole V Azzuro , che

vi erano anticamente, e fempre nuvolo in

Sant, Andrea .

Il Coro ha i Stalli antichifììmi d' inter-

fiatura, Opera di Pietro Riccardi dalle Lan-

ze Nativo dalla Mafia.

Nel fondo del Coro la bella Palla dell*

Aitar Maggiore in più comprrti , che ha

nel mezzo la Beata Vergine in trono eoa

varj Santi, cioè San Giovanni Battilìa, San

Giovanni Evangelifia , Sant' Andrea , Sant'

Agoftino i San Giorgio, San Sebaftiano, ed

altre figure, che fono del DofTo .

• Crifto riforto nella parte fuperiore , chi Io

uuole di Benvenuto 4* Garofolo , Chi dì

Tiziano
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Tiziano. Appefe ai Muri le Portelle già ag1'

Organi in quattro comparti , coll' Annuncia

zione, I' Angelo, Sant' Andrea, e Sant' A-

goftino, uno per tela . Opere fono di Do

menico Panetti . Laterali all' Aitar Maggio

re rimirarli due vaghe Tele colla chiama

ta del Redentore di Pietro , ed Andrea a

feguirlo , e ne il! altro la Predica di Sant*

Andrea al Giudice, fi riconofcono per lavoro

di Giulio Cromer , o Croma .

Il bell' Angelo Cuftode all' Aitar fotto IV

Organo a finiftra è di Carlo Bononi , flato

incifo m rame da Giovanni Battifia Galli

Fiorentino.

La Cappella feguente in fonde alla Na-

tivicà é Architettura di Giovanni Battifta

Alleotli , detto 1' Argenta, fatta a fue fpeie,

che volle eflervi fepolto nel mezzo con la

Moglie, come indica 1' ifcrizione. La Tavo

la colla Natività del Signore , liccome il Dio

Padre, che vi è fopra, fono di Lodovico

Cernelli Milanefe, benche voluti di Ercole

Gennari. La Cuftodia, o Tabernacolo del

Santiffimo Sacramento è di preziofi marmi,

al di fopra fuvi porto un' Ovato coll' Im

magine di San Giovanni Buono dipinta dal

Sìg. Girolamo Gregori Ferrarefe .

Nella Cappella feguente il Sant' Andrea

i» Tavola colla Croce Opera celeberimma

della mano di Domenico Panetti , creduta

di Tiziano, ornata con Marmi nel contorno

e nell' Altare, Opere d' Angielo Ringhieri

Scultor Veronefe.

Il Sant* Agoftino nell' Aitar vicino in fo

la fi-
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la figura, in abito Epifcopale, fu dipinta da

Francefco Nafelli , con Santa Monaca in Jon-

tantnz^, benche creduto del B. ilaroli . San

Carlo Borri meo ntlla Cappella, che fegue ,

é dal Farina, o Magnanino col1' Angelo di

fppra del Bononi .

Neil' altra Cappella la Beata Vergine di

Reggio già dipinta in un' angolo del Con

vento de' Serviti in detta Città da Lelio

Orfi da Novellata, copiata da Camillo Ricci

Ferrarefe con i Ritratti, che fono negli an

goli , d' Antonio Areofii , e fua Moglie. La

Beata Ritta da Caffia nella Cappella feguen-

te genufleffa avanti il Crocefifio con li due

quadtetti della fua Nafcita , e Morte negli

Ornati è del Croma .

Segue la Cappella colla Tavola in un va

go paefe, dove un folitario mira all' insti S.

Maria Maddalena .portata dagli Angioli in

Cielo con li due belli Animali Coniglio , e

Tortora in erbofo terreno, Opera diligentiffi-

ma di Michele Cortellini ma notata del Ci

cogna -

Neil* altra Cappella una Tavola del Cor

tellini predetto .

Neil' vicina Cappella una Tavola parimenti

del prelodato Pittore con la Beata Vergine

in Trono, San Michele , ed altri Santi.

Segue il San Girolamo nella Cappella con»

tigua del Mazzola detto Baftarolo.

L' ultima col Manilio di Santa Caterina é

di Camillo Ricci, creduta del Crema. A Ia

to della Poita principale entrando, a fìniftra

evvi un' antichiflìma Immagine della Beata

Ver-
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Vergine del Buon Configlio, che fi venera

in Genazr.ano , ivi da fecoli collocata. Indi

la prima Cappella ha una Tela con S. Tom-

mafo di Villanova del Mornafi .

La fegueute Cappella ha un antichiffim»

Crocefiflo .

La Cappella appreflo della Cafa Libanori

ha la Beata Vergine immacolatamente con

cetta, la Santifììma Trinità, varj Santi, e Sìm

boli ad efla dalla Scrittura attribuiti , con

due Ritratti tutti del pennello dello Scar-

fellino.

Siecome è dello fletto la SSrha Annuncia

ta nella Cappella vicina.

11 San Francefco di Paola all' Aitar, che

fiegue é del Signor Girolamo Gregori-

Santa Lucia in Tavola Copra V Altare del

la Cappella fra due Ritratti in ginocchio è

riconofciuta per Opera del Cortellini .

Segue la Cappella della Beata Vergine del

ia Cintura in Statua veflita , il dipinto a

guazzo é del Signor Girolamo Gregori fud-

detto .

Siccome 1' altra vicina Tela all' Alta

re, la Beata Chiara da Monte Falco è del

lo fleflo.

A lato della Porta, che va alla Sagreffia

vedefi il nobil Depofito del Conte Giovanni

Muzzarelli, e della Contefla Ippolita Sanvi-

tali fra due Colonne di Cipolino , ed altri

marmi preziofi .

Adorna la fuddetta Porta il bel contorno di

Marmi con il fopra porto mezzo bufto della

Marchefa Lucrezia Muzzarelli Brufantini d'

ottimo



K 3oj X

ottimo fctrpello .

Siccome dall' altro Iato della Bafilica in,

un pilaftro fra ' due Cappelle 1' Ifcrizione fat

ta da Bernardo Bembo, Padre del Cardinale

allor ch' era Vicedomino in Ferrara per 1»

Serma Repubblica , alla Tomafina Gruamon-

tana, la di cui Immagine è in un circolo dì

baflo rilievo con un Angelo, che fonema 1*

Tabella fopra del fuo Sepolcro , di cui par

la il Guarino per 1' Opera pia da effa inf-

tituita, poi negletta, fono Sculture di Luigi

Montagna, che fotto vi fece il proprio nome .

Reita da vederli la bella Statua di Mar

mo nella fua gtan Cappella di San Niccoli

da Tolentino, Opera ftupenda creduta di Al-

fonfo Lombardi, da altri di Pietro fuo Figlio,

e da alcuni voluta di Girolamo pute de'

Lombardi, ma fìcuramente della fua Scuola ,

fcolpita al naturale in Marmo delle Cave

Lunefi. L' Altare ornato di Marmi col pa

vimento di tutta la Cappella e' Opera dei

Ringhieri, e 1' Architettura poi di Maeftro

Giufeppe Marefcotti Ferrarefe.

Delli due Quadri laterali, quello col San

to, che celebrando la Meffa libera le Anime

dal Purgatorio, è lavoro di Giufeppe Maz

zoli , detto Bazola ; 1' altro col Crocefiflb ,

che abbraccia la di lui Statua uscì dal pen

nello di Giovanni Battifta Cozza . Delle pic

cole dipinture nel muro delle azioni del

Santo , ve ne fono tre dipinte dal Garofa

lo , 1' altra del Pane convertito in Rofe , da

Giacomo Parolini . Le Statue di Marmo de'

Santi Eremitani, ed il San Michele fopra 1'

V Ornato
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Ornato della Statua del Taumaturgo , fono

d' Andrea Ferreri , Statue eci.elientiffime .

Nella Sagreftìa un' antica- fcoltura in Ala-

baftro , compartita in cinque Ifìorie della Paf-

fipne del Redentore, lavorata, al'a Gottica ,

dicefi fofle la Pala dell' Aitar .omeftico de

gli antichi Marcheft Eftenfi già Signori di

Ferrara . Alcune Tele ivi fono del Parolini ,

ed altre del Ferrari .

Nel Refettorio" ja capo al gran Chioftro ,

vedefi fui muro , quanto fi eftende la fac

ciata del medefimo, la fingolar Opera dipin

ta da Benvenuto Tifio, detto il Garofolo Fer-

j-arefe , in cui efprefle, che per la morte in

Croce del Redentore viene deprefsa, e de

tronizzata la Sinagoga , efaltata la Chiefa ,

per le mani della quale paffando il Sangue,

p V Acqua , che efce dal Coftato , hanno

valore i Sagramenti, mentre un Sacerdote

veftito all' Altare di Pianeta all' antica ,

che ancora ufavafi in quei tempi , confacra

«in' altro affolve un penitente ; ed un altro;

battezza un fanciullo levato dal facro Fonte

da un Vecchio venerando .

• Nel di fopra San Paolo predicante alle gen

ti; dall' altro lato finifiro la Sinagoga fedente

fopra un' Afino ferita in più parti , e fi ve

de 1' Altare degli Olocausti [profondato, da

un Levita mirandoli il fuoco precipitato, in

di il fommo Sacerdote colle mani fopra 1*

Irco emiffario, poi il Popolo della Circon-

cifione poflo in diffipamento , e di fopra il

Tempio col Santuario difperfo , e ruinofo ; al

di folto una manp, che con una Croce fpez-

za
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za le porte dal Limbo, donde efcono ì Pa

dri , ed un' altra, la quale con una chiave

chiude 1' Inferno. Superiormente alle brac

cia della Croce due mani , una a delira ,

che corona la Chiefa , e 1' altra a finiftra,

che ferifce la Sinagoga, a cui cade di teft*

la Corona , e due altre mani nell' alto del

la Croce {chiudono le Porte del Paradifo

figurato nella Santa Città, dove fi vede Id

dio , e la fua Gloria. V ha fotto , quali fpa-

ruto, F Anno 15*?. in cui fece queft' Ope

ra , da Giovanni Batti/la Armonini ftimata piìi

a proposto, per una Libreria , che per un

Refettorio, col nome dell' Autore; (opra 1*

Porta vi è una Tavola rimefla dal Signor

Paolo Figlio di Giufeppe Bazola , col Marti

rio di San Lorenzo del Cortellino , qual era

in Chiefa; fono pure di queft' Autore le

Sante Agoftiniane in mezza figura dipinte

nel femicircolo fopra la Vafca da lavarli , a-

vendovi fotto fcritto il fuo nome .

In quefia Chiefa giace il Corpo del Reve

rendo Giovanni Maria Schiatti Sacerdote in-

fti tutore dell' Opera pia delie Convertite ;

Alberto Schiatti valente Architetto, oltre dell*

Aleotti già detto, Biaggio Rofetti Architetto^

di Borfo, ed Ercole Duchi di Ferrara, Do

menico Panetti, Domenico Antonio Alberti,

e Giofeppe Mazzoli, detto il Baftarolo celebri

Pittori Ferrarefi .

Nella Scala di Marmo fi vede una Sta

tua Marmorea della Beata Vergine di valen-

. te fcalpello . Era alla Portarla un" antica

Statua di Sant' Andrea di forma quali or-

V ì dinarii ,
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dinaria, che doveva effere in Chiefa, e di

non mal fatto difegno, efTendo quefio Con

vento uno dei principali di quefta Congre

gazione Agoftinuna di Lombardia , dalla qua

le, fono ufciti molti Vomini infigni Ferrare!!

per lettere , e dignità , che rammemorati

da altri fcrittori , ftimafi inutile riferirli .

S. LIBERA,

Neil' angolo Settentrionale di quefto Con

vento trovafi un' antico Oratorio di Santa

Maria delle Grazie, detto di Santa Liberata,

volgarmente Santa Libera, cuftodito dall' At

te dei Muratori in capo alla Via detta For-

mignana, da. una Porta della Città di tal

nome, che ivi era. Si refe graziofa un' Im

magine di Maria Vergine Santiffima dipinta

con Santa Liberata alla (ìniftra fui muro

dell' Orto del Convento, a cui nell' Aprile

del 1474. a cagione delle molte grazie mira-

colofe , e prodigj succeffi, Antonio Angelini

Cittadino Ferrarefe edificò il prefente Orato

rio , confegnandolo ai Frati di Sant' Andrea

con dote congrua per celebrarvi la Meffa ,

J' Anno 1489. effi poi la confegnarono alla

fuddetta Arte 1' Anno ij96. che vi ripofe

su 1' Altare Maggiore la Pala dipinta, e

copiata da Carlo Borfati dall' Originale di

Francefco Coftanzo Cattani , benché detto d'

Antonio Randa, gli Ornati a frefco fono

del Signor Giufeppe Facchinetti .

Veggonfi appefe al muro due Pitture, una

antica della Rifurrezione del Signore di Ga

la ffò
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lafl'o Galaffi; 1' altra della Beata Vergine del

Bambino, e San Giovanni del Baftarolo.

A finiftra in una Nicchia fi vede una

gran Statua della Beata Vergine fedente , di

terra cotta, colorita col Bambino di legno ,

aggiuntovi dallo fcalpello di Caffìano Oller

Svizzero , la quale era nel Palazzo Epifco-

pale , fu dal Cardinal Donghi donata a queft' Ora

torio . /

S. NICCOLA DA TOLENTINO.

San Niccola- da Tolentino, Oratorio di

Confraternità, che vefle facco di tela- ner*

con mozzetta nera , flella d' argento nel

petto , e centura di cuoio ai lombi , trovali

fulla medefima Strada in poca diftanza .

Quivi fecondo i rogiti di Pietro Pialbene

Nor. preflo di me fin dell' Anno i$88. *4.

Giugno leggefi , che il Vefcdvo Tommafo

Marcapefci di Ferrara concedette licenza al

l' onefto Vomo Guglielmo quondam Rigo Fer-

rarefe Priore dello Spedale di Sant' Antonio

di Ferrara , pofto nella Contrà di Sant' An

drea, di concedere in vita tantum a Frances

co del qrh. Bendedei d' Arimino abitante in

quella Città nella Contrà di San Vitale in

,vita ipfitts tantum unum Cafaletum , feu terre-

num "vacuum pofitum Ferrari* in contracia San

ili Andrea iuxta dicium hofpitale viam , et

murum dicii hojpitalis Ritornando poi con i

miglioramenti dopo la di lui morte al detto

Spedale, durò quello fin dell' Anno 1599.

in cui la Confraternità di San Niccola già

infìituità nella Chiefa di Sant' Andrea nei1'

V 3 »45J,
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34^5. paff5 aduffiziarvi, fabbricando il pre-

fente Oratorio con Facciata in vaga Ar

chitettura, coli' ottenere da Clemente Vili,

la grazia di liberare ogn' Anno un Con

dannato in pena capitale.

Oggidì colla liberalità de' Confratelli, af

fiftita dalle copiofe elemofine di Monfignor

Giovanni Maria Riminaldo Auditore della

Sacra Rota Romana, e loro Protettore , fi

riedifica con una bella Tribuna, architet

tata da Ignazio Fanani , ed una ben in-

tefa Torre per le Campane già perfezio

nata .

Su 1' Aitar Maggiore v' è là bella Tela

dipinta dal Monio Ferrarefe , colla B. Vergi

ne, il Bambino, Sant' Agoftino S. Niccola

da Tolentino, ed Angioli.

La Pala all' Altare della finiftra, entrando

rapprefentante la Srha Annunziata, fi riconofce

per eccellente parto di Bafiianino.

Neil' altro Altare la bella Statua di le

gno colorita al naturale , che fi porta in

procefllone, la quale con tutta diligenza ven

ne fcolpita dallo Svizzero Caffiano Oler ,

ed intorno varie azioni del Santo , fu di

pinta dal Mornafì.

, V è un San Paolo dello Scarfellino, e

Sant' Onofrio in Tavola di Cofmè per

Chiefa. La Tela, che cuopre 1' Immagine

fu dipinta da Francefco Ferrari.

Varie dipinture fono nel parapetto della

Cantorìa , ed ai laterali, di poca confide-

razione . '

Come pur anco un' antica Tavola <h'

era
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era gia all' Aitar Maggiore, ora nel Coro ,

che vogliono dipinta da Alfonfo Lombar

di ,- ma non è credibile, che tal Opera

fia ufcfita da quel flupendo Statuario tan

to lodato da Michel Angelo Buonarota ,

e da moltifiìmi aitri .

SAN VI TO.

All' incontro della ftrada della fuddetta

Chiefa incontraci San Vito Martire, Chiefa,

e Convento di Monache dell' Ordine di

Sant' Agoftino fotto il governo fpiritua-

le , e temporale degli Arcivefcovi noftri

fin dell' Anno 1600.

Venne edificato quello Convento in vi

cinanza della Chiefa di San Vito, qua!'

era delle ragioni ' del nofiro Capitolo 1*

Anno i*?4- dalle divote Donne Bonafan-

te Fornara , e Villa. Efle pigliarono 1' A*

bito di Sant' Agoftino, e dall' Arciprete ,

Prepofito , e Canonici di Ferrara furono

inveflite della Chiefa coll' obbligo di pi*

gliar da loro il Confeflbre , e la confer

mazione della Priora . Era quefto Conven*

to nel Borgo inferiore , in vicinanza del

Pò, dal quale diroccato fotto la Priora

Giulia l' Anno 1*54. fi portarono in Fer

rara, dove fondarono la prefente Chiefa ,

e Convento, regolate un tempo nello fpi-

rituale da' Frati Eremitani , poi dai Ca

nonici del Salvatore di Santa Maria in

Vado.

La foffitta fu dipinta da Giufeppe Me-

V 4 negattì
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negatti, che fece ancora le mezze figure .

Ma la Storia de' Santi Martiri nel mezzo

fu dipinta da Orazio Mornafi ancor effe

Ferrarefe .

La Pala del Aitar Maggiore da Bernardi

no Licinio , detto il Pordenone , Giovanni

Battilia Cozza Milanefe vi aggi un fe al di

fopra gl' Angioli, che foftengono il pofterga-

le dietro alla Santiffima Vergine,.

L' Altare a deftra , entrando in Chiefa

col S. Vito giovinetto fu dipinto da Gauden

zio Ferrari Milanefe , benché creduto di Lu

ca Longhi.

Alcune Tele della Paffione fono dello Scar

rellino , e Mezzogori, appefe alle mura della

Chiefa.

Da quello Monaftero ufcì Suor Coftanza

de' Coppari a regolare il nuovo Monaftero

di Santa Caterina eretto 1' Anno 1518. nel

la Terra di Cento , ora Città , e Suor Cof

tanza dalla Maffa de' Lombardi, Diocefì d' I-

mola nella parte di Romagna comprefa nella

Legazione noftra; quella Suor Coftanza ritor

nata a Ferrara, paflo 1' Anno 1J37. a re

golare le Convertite di Santa Maria Mad

dalena.

Giace fepolta nella Chiefa interiore 1' An

na Sforza Figlia di Galeazzo Duca di Mila

no , che fu uccifo dà congiurati il giorno di

Santo Steffano del 1477. e prima Moglie del

Duca Alfonfo I. di Ferrara, morta del

*597-

Appreffo il Convento di San Vito, fi ve

de il gran Palazzo Ducale, detto di Schi-

vanoglia
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aoglia fabbricato a terreno dal Marchefe Al

berto 1' Anno 1390. e poi pofto a folaio

dal Duca Borio 1' Anno 1469. in cui na

cque il Duca Alfonfo I. 1' Anno 1479. og

gidì della Sourana Cafa Cibo , Duchi di

Mafta di Carrara, in cui abitò la nobil

Famiglia Tieni , e poi un ramo della Fa

miglia Taftbni, oggidì affittato per como

do della Fabbrica del Tabacco . Era quef-

to nelle ftanze inferiori tutto dipinto da

valenti Profeflori , benché antichi, e nella

gran Sala da Cofmè tutta la grandezza

del Duca Borfo nelle Aie magnifiche azio

ni.

Ora fono fparite tante nobili fatiche per

la non curanza , e negligenza • In quello

al tempo del Concilio fatto in Ferrara 1'

Anno 1438. vi abitò Demetrio Defpote della

Morea , Fratello dell' Imperatore Giovann

Paleologo di Coftantinopoli con la Aia Cor

te venuto feco al Concilio. Dippoi dell

Anno 1 538. vi dimorò per pili Anni i

Cardinal Benedetto Accolti Arcivefcovo d

Ravenna, e Commendatario della Badia di

San Bartolo , vicino a Ferrara , eflendo

con Paolo Papa III. in frangenti di av-

verfa fortuna,

SANTA MARIA IN

VADO.

Santa Maria in Vado antichiffima Ba-

filica Parrocchiale Battefimale , e Canonica

de'



de* Regolari di Sant' Agoflino , Abbazia

del Santifiìmo Salvatore della Congregazio

ne Renana , ritiovafì dopo la fuddetta di

San Vito.

Fu edificata quefia venerabil Bafiiica pri

ma che dal Foro Ario , Vico Magno ,

paffaflTero i Ferrarefi , dove fi trova 1' o-

dierna Ferrara , cioè dal capo dell' Ifola

di S. Giorgio , in cui era la Cattedrale ,

ed unica Battefimale di tutta la Diocefi,

e per comodo de' fanciulli , mercè il tran-

fito del Real Fiume , che doveva farfi ,

che allora tutto fcorreva fotto la Città,

pofero la Fonte Battefimale ad fuccurren-

tiam in quefia , che domanda vafi Santa

Maria anteriore in Borgo Vado. Quefia dal

Vefcovo Landolfo , e Canonici di Ferrara

venne conceduta ai Canonici Portuenfi a

Ravenna su '1 Mare Adriatico inftituiti ,

o riuniti da Pietro degli Onefti Raven

nate , e che per umiltà chiamavafi Pie

tro Peccatore 1' Anno 1*15; qual vi man

dò uno de' fuoi Canonici , chiamato Gual

tiero a pigliarne il poflefio , ed - inftituir-

vi la Regola loro , qual poi divenuto Ar-

civefcovo di Ravenna loro donò tutto quel*

lo , che erta gode di diretto di quella

Chiefa, nelle Pievi di Tamara , e Cop-

paro , e Villa di Foflalta , avendo loro il

Vefcovo Landolfo col Capitolo di Ferrara

donate le Decime: per quefte donazioni han

obbligo d' alloggiare 1' Arcivefcovo di Ra

venna , e fuoi 'Melfi., nobis quam no/Iris nu-

ntis ho/pitalitateinL. cum veftra , et eorum ho-

nefinis



ntftate tribuentes così le comiffioni di Tederico

Arcivefcovo iz+6 rog. di Pietro Notaro ,

confirmate da altri Arcivefcovi , come Filip

po Fontana iz$6. ed altri per i Vefcovi di

Ferrara omni ^Anno in kal. Decembris annivef-

farium fradecefforum noftrorum fimiliter facietis

come dalla Conferma del Vefcovo Govanni

«55. delle Concefiìoni di Landolfo, e Filip

po eletto per rogito di Pietro Novello No

taro fottofcritto dal Vefcovo , e dai Canoni

ci , mentre li Portuenfi reggevano la mede-

fìma. L'Anno n 71. \\ »8. Marzo, che fu

il giorno Santiffìmo di Pafqua, volle il Si

gnore manifeftare ai Mifcredenti , ed Ereti

ci di quel tempo 1' efiftenza reale del fuo

Santifiìmo Corpo , e Sangue fotto le fpezie

Sacramentali nel gran Sagrifizio dell' Altare,

quando Pietro da Verona Priore della me-

defima, celebrando coll' affiftenza di tre de'

fuoi Canonici, e d' infinito Popolo, confor

me la folennità richiedeva, venuto all' atto

di fpezzar V Oftia Sacrofanta nella Meffa .

che a quei tempi non facevafi fottile coi

ferro , ma come focaccie , che oblate chia

mavano, da effa ne" ufcì in tal abbondanza

il vivo , e vero Sangue, che fpruzzando

in alto fopra 1* Altare a vive goccie , in-

trife tutta 1' Abfide, o Ha Volto di pietre,

e* mattoni della Cappella , fotto di cui

fi celebrava, allora fituata fotto il quarto

Arco, entrando pet la Porta Maggiore, do

ve fi trova prefentemente 1' Altare della Bea

ta Vergine, detta di San Luca, o di Cof-

tantinopoli, che in quefta Chiefa venerali.

A
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A tanto Miracolo , accorfe il Vefco-

vo Amato di Ferrara, anzi dicono, che in

quefta Città vi fi tro vaile 1' Arcivefcovo

Guido di Ravenna ; come ne fanno tefli-

monianza le tradizioni, ed una Bolla d' Eu

genio IV- a Giovanni Aurifpa fuo Segreta

rio , che ne fu Priore Commendatario; di

tutto ciò ne fcrifiì un' apologia nella Vita

di Amato, e di Vguccione Velcovi di Ferrara! ,

efcludendo , che non accade per 1* infedeltà del

Celebrante. Fu poi fatto dipingere dal Bononi

nella foffitta della Chiefa a _ pie del Papa

per penitenza, ma bensì dell' Ere£e , de'

Gazari Patareni , che erano Ebrei ritornati

al vomito dopo il Battefimo , e congiunti

a Manichei, che avevano empiuta 1' Italia di

{credenza , maffime fopra il gran Sacra

mento dell' Altare, fervendomi delle Decre

tali d' Innocenzo III. al noftro Vefcoyo V-

guccione de Pre[bitero non laptitato Cap. 5.

.veniens ad Apoftolicam Cap. VÌI. de divertiis.

Quanto te novimus de Celebrati MìJJarum tit 41.

Cap- Vili, in quadam noftra decretali, e l' E-

ditto fatto in Ferrara 1' Anno ilio, dall

Imperatore Ottone IV. contra Gazarci, et Pa

iarenos Ferraris commorantes , del che ne fcri-

vemmo appieno .

Celiata in quella Chiefa 1' ofTervanza Ca

nonica , ed andata in Commenda , fu con-

, ferita in titolo a molti , fra quali al Beato

Giovanni da Toffignano ; 1' ultimo , che V

ottenne fu Leonello de' Trotti Protonotario

Appofìolico , e Canonico della noftra Cat

tedrale, che all' iftanze del Duca Ercole I.

la
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la cedette ai Canonici Regolari di Sant' A-.

goftino, detti del Salvatore, avendo in cam

bio ottenuta in Commenda la Badìa di Van-

gadiza nella Diocefi d' Adria 1' Anno M73-

Quella fubitamente dal prfto Priore dei det

ti Canonici , che fu Giacopo de' Giacopi

Bolognefe , con gli aiuti del Duca venne

riedificata in tre magnificentiffime Navi col

difegno di Biaggio Rofetti , avendo fatto 1%

Crociera, e Tribuna Bortolommeo Trillano,

come trovo da' rogiti di Vgoné Cagnazzi

Not. del 1519. Sono le Navate in Archi

foftenute da grofle Colonne di Marmo , vol

te all' Occafo , dove che prima era al

Settentrione. Pietro Benvenuti famofo Ar

chitetto trafportò il Volto intrifo del mira-

colofo Sangue nel luogo dove fi venera di

prefente 1' Anno 149 y. adornato di poi

dal Duca Alfonfo II. delle Scale, Poggio,

Colonne di Marmo , ed altri Ornati col

difegno d' Aleffandro Balbi valente Archi

tetto Ferrarefe 1' Anno ij94. avendo com

pito gli Ornati della medefima maeflofa Ba

sìlica , che ha la nomina della fuburbana

Parrocchiale di San Luca, il Padre Abate

Ferdinando Trotti nella ncbil forma , che

fi vede .

Ha quella Canonica due Chioflri con Co

lonne rotonde di Marmo .

Nel mezzo al primo, che fu Cimlterio, de'fud-

detti Chioflri fopra un' alto pilaftro vi é una

Statua della Santiffima Vergine col Bambino ,

Opera del celebre Andrea Ferreri , non Sog

getto alla claufura; ivi è un Oratorto fot-

to



to- il titolo di San Girolamo eretto da

Roberto Strozzi , e confacrato dal Vefcovo

Pietro ; di Trani Priore di Santa Anna l*

Anno 1495.

La Facciata , che guarda V Occidente di

foda Archirettura ha nella fommità una Bea

ta Vergine col Bambino di Marmo di

grande mole, che una volta percofla da

un fulmine reftó fenza nocumento , e due

gtandi Angioli a lati di Marmo colle a-

li di bronzo tutte dell' Opera di Andrea

Ferreri Scultor Ferrarefe , nato in Bologna.

Ragguardevole è la Porta di variati Mar

mi; ed entrando in Chìefa vedefì 1' Orna

to del Prefbiterio con i grandi Angioli di

stuccho fopra il cornice , che hanno nel

mezzo i feudi con le Aquile Efìenfi , e

nella foffitta 1' AfTunzione di Maria San-

rifiìma con le due gran Tele laterali fli-

matiifìme della Natività del Signore , e della

Beata Vergine , tutte di Domenico Monio

Ferrarefe .

La Tribuna , e Volta del Coro è di

pinta da Carlo Bononi col nome ineffabi

le di Dio in Ebraico adorato dai Profeti,

e Patriarchi dell' antico Teftamento , cosi

gli Ornati intorno alle fineftre , dov* e il

Ripofo della Santiffima Vergine nella fu

ga in Egitto; il gran Quadro delle Noz

ze di Cana Gallilea pofto in rame dal nof-

tro egregio Andrea Bulzoni , la Difputa

fra Dottori intorno V altra fineitra , fono

del pennello del fuddetto Carlo Bono

ni ; Aveva effo anche difegnato , ed ab

bozzato



bozzato I' altro Quadro nel laterale collo

Spofalizio della Beata Vergine con San

Giufeppe , ma nel Settembre del ,163*.

forprefo dall' ultima, infirmità , in cui man

cò di vita , ne fu profeguita , e compita

1' Opera da Alfonfo Rivarola , detto il

Chenda Ferrarefe Aio Scolare .-

La Pala della Santiffima Annunziata in

fondo al Coro della Chiefa , nel di cui

feftivo giorno vi fi fa 1' Oflerta pubblica

da tutte l' Arti della Città, ordinata 1'

Anno 1500. é Opera di Prpfpero Fonta

na Pittor Bolognefe ; il San Paolo con gli

Evangeli/ti al di fotto in mezza figura fono di

Camillo Filippi . Nel Prefbiterio fei Meda

glioni dorati di baflb rilievo fcolpiti furo

no dal Signor Pietro Turchi .

Le fei Tele ne' sfondati della foffitta ,

la prima dentro la Porta Maggiore , che

rapprefenta la Preferì fazione della Santiffima

Vergine al Tempio , dipinta dal Croma ,

le altre cinque, cioè il Paradifo , la Vi-

fitazione , il Miracolo del Santiffimo San

gue , 1' Aflbluzione del Sacerdote A' . pie

di del Sommo Pontefice , e la Corona

zione della Beata Vergine , fono di mano

di Carlo Bononi , febbene queft' ultima da'

Profeflbri fia creduta dello Scarfellino .

11 gran Fregio , e Cornice intorno la

Chiefa, ornati della Soffitta lumeggiati d"

Oro , le Volte delle Cappelle a fianco dei

Presbiterio a chiaro, e fcuro , fono tutti

lavori di Girolamo Faccini , Ippolito Cafo-

li , e Girolamo Grafialeoni , Compagni Pit

tori
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tori Ferrarefi . Carlo Bononi dipinfe le mez

ze Figure de' Santi fra gli Archi (opra

le Co^nne, avendo nelf Immagine di San

Gelafio Papa ritratto il Padre Don Gior

gio Fanti Ferrarefe Dottor Teologo noftro

Collegiato , e Priore di quefta Chiefa, che

ne ! procnò i rari Ornamenti, ed un San

Guitino Cardinale, il Cavalìer Battifia Gua*

tini Autor del Paftor Fido.

Sopra 1' Organo , le Figure fono dipinte

dal Signor Giufpppe Ghedini Ferrarefe vi

vente- L' Architettura è di Giacomo Fi

lippi , ancor e fio Ferrarefe ; ficcome il Da

vide, e la Santa Cecilia fono del Reve

rendo Signor Don Francefco Parolini Fer

rarefe, medefimamente vivente, il qual dipinfe

fopra la Tribuna , dove fi venera il San-

tiffimo Sangue il Dio Padre corteggiato

dagli Angioli in gloria a frefco. L' ar

chitettura del mentovato Filippi , 1' altre

Figure fopra le Cappelle del Signor Ghe

dini fuddetto.

La prima Cappella a finiftra della Tri

buna, in cui fi conferva il Santifììmo Sa

gramelo , della nobil Famiglia Aventi ha

efprefso nella Pala il Battefimo del Salva

tore, dipinto da Baftian Filippi , le due

Tele a tempra dai lati con il Sagrifizio

di Melchifedecco , e la Cena del Re , che

fcacció colui il quale non aveva la velie

nuziale, fono del Signor Ghedini mentovato.

Nella Cappella feguente della Famiglia

Guarnieri , poi de' Signori Varani di Ca

merino , fu l' Altare la Pala colla Beata

Ver-



Vergine, il Safratore , San Pietro, ed al

tri Santi in piano , è Opera delle prime

di Bonifazio Bembo Veneziano, creduto del

la Scuola de' Dofli , e gli * Angioli fono

di Baftianino . Nella Facciata a fìniflra fi

vede una Tela dipinta già di bell' orna

to di Colonne confervata, creduta dei Dof-

fi , ma più certamente di G relamo Mar-

cheti da Cottigli oU , fu cui fu dipinta con

la Giuflizia la Fortezza , quali hanno nel

mezzo un gran Cartello , su eflo Hanno

feri t ti li pregj , e le virtu delia Filippa

d' Antonio Maria Guarnieri Moglie di Er

cole Varano , che di quindeci Anni era

flato fcacciato dallo fiato di Camerino , ri-

couratofi in Ferrara V Anno 1475. con Pier

Gentile fuo Fratello, fotto gli Eftenfi. Tra-

fe da detta Aia Moglie, Donna di fingo-

lar bellezza , e virtù , ventitre Figli , de*

quali Fabrfzio , Camillo, Mattias, e Pietro

Gentile fopraviflero , e propagarono in Fer

rara quefla Nobiliffima Famiglia : fotto la

Tela vi è il feguente Elogio enimmatico

tra tefehi , e fcheletri dipinto, venne compo

rto dal famofo AlefTandro Guarini il vec

chio , la fpiegazione di cui non é ancor

"afeita, benché varj iagegai vi abbiano pro

curato di dargli il vero fenfo , fra quali

il Tiraquello , il Maggi , il Rem;gio , il

Menochio , il Grefcimbeni , in un Sonet,

to il Canonico noftro Giulio Celare Gra-

zini ; 1' enimma è quello .

Qu<e funt pro hìis , qua: non funt , qua fi

tjfent (ro bis, qu<£ cum fint non funt, qua

X viden-



videntur ejfe pro bis, qua clam font, ut quoi

efiis fflis -

Qual ' cosi pare, che fi polla volgarizzare,

ma ne meno s' intende cofa volefle (piegar l*

Autore .

Quelle cofe , che fono per quelle , che non

fono , che vi foffero fer quelle , che quando

vi fono , non fono quelle, che paiano d' ej-

sere , per quelle , che fono nafeofie fono in

taufa , che come fiete reftiate .

Ù Altare del Santifiìmo Sangue ornato

del beiliffimo Varone al di fopra con Sca

le di Marmo , e Cupola , nelle Nicchie del

la quale le varie Statue di Santi fon*

credute d' Antonio Magnani, le due la

terali dei Profeti fono del Signor Pietro

Turchi Ferrarefe .

La Cappella feguente de' Signori Marchefi

Calcagnini ha la Pala dell' Altare colla San-

tiffima Annunziata, copia di quella dello Scar-

fellino nell* Oratorio della Scala, fatta di-

cefi da Giacomo Bartoli Pittore da Cora

mi d' Oro, allora in ufo. Al muro ap-

pefo é un Quadro di mezze figure, che rap-

prefentano il Salvatore interrogato da' Fa-

rifei fopra la moneta del tributo douuto

a Cefare , Opera di Giacomo Palma il

Vecchio, Pittor Veneto difcepolo di Ti

ziano .

Entrati fotto la Navata il primo Altare

ha la Tavola con la Vifitazione della San-

tiffima Vergine a Santa Elifabetta dipinta

da Domenico Panetti , che nella tefta fo

pra la berretta di Zaccaria a Caratteri e-

. braici



braici vi fcrifle il primo verfetto del Ma

gnificat, così indirizzato da Bernardino Ste-

vio Canonico di quefta Religione, detto l*

Eugubio , celebre Commentatore della Divi

na Scrittura , qual vi/Te , e morì in quef

ta Canonica .

Segue P Altare del Beato Arcangelo Can-

netoli Canonico di queft' Ordine colla Te

la dipinta da Marianno Collina Pittor Bo-

lognefe .

L'. antica Immagine della Santiffima Ver

gine nel vicino Altare é dipinta alla Gre

ca , perciò detta di San Luca, con il Pre-

fepio in balio rilievo intagliato dai Porri

intorno, già pofto ad Oro , e più volte

da fulmini deturpato, ma non abbruciato .

Segue 1* Altare di Santa Cecilia, Ope

ra di Sebaftiaao Filippi , detto Baftianino .

Nel feguente Santa Geltrude , a cui il

Salvatore pone un dito in bocca, con al

tri Santi, quale dipinta venne da Giulio Croma -

L' ultimo Altare di quefta parte ha il

fcel Sah Giovanni Evangelifta in Tavola

dipinto da Doffo Doffi Ferrarefe, ma guaf-

to dal Collina Bolognefe . Da' rogiti d' U-

gone Cagnazzi Not. del 1519. vedefi , che

la Cappella di San Giovanni Evangelifta era

vicina alla Porta della Sagreftia.

Paflato il Battiftero di fodo Marmo rof-

fo di Verona, e la Porta Maggiore , s*

incontra in un Altarino con fopra un S.

Giovanni, che battezza il Salvatore, del Bo-

noni.

Si entra nella Navata dirimpetto , nel

X z di



di cui /primo Altare vedefi una Tavola

colla Beata Vergine, ed il Bambino in tro

no , e nel piano San Giacamo Apposold,

e Sant' Antonio Abate, prima da alcuni

creduta d' Innocenzo Francucci da Imola ;

e da altri di StefTano da Ferrara della Fa

miglia Falzagaloni .

L' Aitar contiguo ha la Beata Vergine ,

che adora il Bambino Gesù di mano d' O-

v Tazio Sommacchini Bolognefe , accomodato dal

Bazola.

Nel proffimo Altare la Beata Vergine dipinta

in Tavola con divertì Santi , e due Ritratti

d' Uomo, e Donna in atto d' adorarla, è

di Bartolommeo Ramenghi detto il Bagnaca-

vallo, però nativo di quella infigne Terra

del Ducato di Ferrara.

L' Altare del Santiffimo Crocefiflb é Ope

ra antica di rilievo.

La .Pala dell' Afcenfione del Redentore

al feguente Altare è copiata dal Bononl

dall' Originale di Benvenuto da Garofalo ,

trafportato in Roma.

Altare ultimo di quella Navata ha if

Martirio de' Santi Vitale, ed Agricola polli.

in Croce, dipinto da Domenico Monio.

Neil" Altare dell' ultima Cappella a fi-

niflra della Nave Croce , dove gia era San

Vomobuono dell'Arte de' Sartori, in di lei ve

ce vi venne collocata la Tavola con fopra San

Girolamo dipinta da Andrea Mantegna Man

tovano ; di prefente ha una efequie degl1

Appo(Ioli alla Santiflìma Vergine, la di cui

anima fi vede portata fopra una nube in

,,_ gloria



gloria in mano del Signore, Opera dipin

ta da Vittor Carpali Veneziano, che fot-

to vi fcriflè il Xuo nome , e 1' Anno ,

in cui la fece 1508,

Paflata la Porta isu cui forgefi 1' Orga

no, e la Cantorìa, adorna di due mez

ze Figure pofte a vernice dorata, (colpi

te dal Signor Pietro Turchi .

S' entra nella Cappella della nobiliffima

Famiglia degli ' Obizzi ; full' Altare vedefi

la Tavola collo flupendo miracolo ope

rato da Dio , vivendo Sant'* Antonio di

Padova in Ferrara, nella perfona di un Fan

ciullo di Irefco nato, che nelle fue brac

cia ' parlò , additando il fuo vero legitimo

Genitore per levare un gelofo fofpetto da

lui concepito contro la propria moglie ;

Viene quella creduta di Girolamo Carpi ,

da altri penfafi di Raffaelfe d' Vrbino;

ma era ridotta in si peffimo flato , che

perduto tutto il - mezzo della Storia di

pinta , e ifgroftata affatto la Tavola , Giu

seppe Mazzoli, detto Bazola Ferrarefe 1' An

no 17J9Ì non fi sì, fe con troppo co-,

raggio, o fovverchio ardimento la rimetteiTe.

La Cappella feguente eretta dalla Signora Li

cinia Strozzi, come da rogiti del Cagnazzi,

aveva la Tavola di San Girolamo , che

piu non efifle già dipinta da Andrea Man-

tegna Mantovano fuddetto ; oggidì tiene

quella di Sant' Qmobono Protettole dell*

Arte, dei Sartori, colorita dai Doffi Fer-

rarefi , riftorata da Giovanni Battifta Coz

zi MUanefe, il qua! dipinfe le due Te-

/
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le laterali dei Miracoli di detto Santo ,

così ancora il Sepolcro di Cafa Strozzi ,

doue fono le Ceneri, dei famofi Cavalieri,

e Poeti Ercole , e Tito Giudici de' do-

deci Savj , cancellato lo flemma loro, e Ab

rogatovi, un Forbicione da Sartore.

Nella Sagreftia la Lunetta col Padre E-

terno in mezzo ad un Coro d' Angioli è

del Bagnacavallo , e fervi di Cimala alla

Beata Vergine Annunziata con San Seba-

ftiano , San Rocco , ed altri Santi , che

componevano la Pala dell' Aitar Maggio-

re dipinta da Domenico Panetti Ferrare-

fe . La Fuga in Egitto dallo. Scarfellino

tolta venne da Paolo Robufti Veneziano, detto

il Tintorerto .

Il Redentore è di mano d* Innocenzo

da Imola.

La Santiffima Vergine col Bambino , ed

un' altro, che fotto II fuo Manto racco

glie Vomini , e Donne, è lavoro del Monio.

San Francefco d' Affifi , e Santa Chia

ra , fono del P. Fra Cofmo Piazza Cap

puccino Veneto.

Le Virtù , Giu/tizia, Fortezza , Umiltà,

e Pace in una Tela dipinte furono dx

un Carmelitano della Congregazione di

Mantova.

Nella Cappelletta della flefl'a Sagreftia fopra l*

Altare il Sant' Agoftino veftito da Cano

nico Regolare col fanciullo fui mare . quan

do cercava il Miftero della Srha Trinità ,

è del Borioni .

Nella Volta la Navicella col paflaggio

della
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dell* Beata Vergine in Egitto, fa efpref-

fa da Cofmo Tura .

Nel Refettotio evvi un San Girolamo di

pinto dal Monio , ed una Santiflima An

nunziata .

Nel Reliquiario Copra 1' Altare del San

tinimo Sangue fi confervano le infrafcritte

Sante Reliquie , che fono molto rare , e

quafi parti integrali. Del Legno della San

tiflima Croce di Noftro Signore Gesù Crifto;

del fuo Sudario ; della Pietra del fuo Sepol

cro; delle Funi, colle quali fu flagellato ; Pietra

del Monte Calvario; della Terra S. di Geru-

falemme, della Grotta , detta della Beata

"Vergine; delle Vefti della medefima ; del

la Croce di San Pietro ; della Croce del

buon Ladro ; Parte della Tefta di San Sa

turnino Martire ; Parte della Tefta di San

Ciriaco Mart. Parte della Tefta di Santa

Barbara Vergine, e M.; Parte della Teft*

di Santa - Emerenziana V; e Martire ; Par

te della Tefta di Santa Coftanza Regina.

Off* de' Santi Innocenti uccifi da Ero

de, di San Matteo Appoftolo, ed Evange

lia ; di San Steffano Protomartire , ed un

Saflb, con cui fu lapidato. Di San Lo

renzo Arcidiacono , e M. di S. Zenone

Compagni Martiri ; di Sant* Efuperio disce

polo di Sant" Anaftafio Martire ; di San

Criftoforo Martire ; dello ftefto Sant* A-

naftafio Martire ; di Sant' Orfola , e fue

Compagne Mm. Di Santa Margherita Ver

gine, e Martire; di Sant' Anaflafia Mar

tire; di Santa Cecilia Vergine, e Martire;

X* di
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di Santa Caterina Vergine , e Martire ; il

Santa Petronilla Vergine , e M; di Sant'

Anfidonia; di più Martiri; OfTa di Sant*

Eliseo Profeta ; Offa della Beata Angela

da Foligno .

In luogo ignoto giace il Corpo del Bea

to Giovanni Antonio, detto Balanzone, Ca

nonico dì queft' Ordine fepolto in quefta

Chiefa , di cui fcrive il Segni de B,eliq ,

et venerai. SanBor pag. 149. che fofle fo-

lamente Fratello Commeflb .

Habet corpus beati F. Ioannis jtntonj Com-

mijfi noftri , cuiur religio , ac [anEla vita ft-

gnis multis a Dea dedaraia eft ; Non aven

do certezza del tempo , in cui morifle , cre

deii fofle de' primi Religiofi venuti al

la riforma di quefta Canonica 1* Anno ìjoo.

in circa.

Siccome pur anco vi giace il funnomi-

nato gran letterato , e Dottor Bernardino

Steuco , detto V Egubino da Gubbio Aia Pa

tria, dotto Commentatore della Sacra Scrittu

ra, Canonico di quefta Religione; e Tom-

mafo Gianini Medico, e gran Filofofo Fer-

rarefe, ed il celebre Daniel Fino, 1* Ar

cidiacono Antonio Trotti , e tanti altri

letterati .

In quefta ebbero pure fepoltura i chia

ri Pittori , ed Architetti , Pietro Benvenuti

del Duca Ercole I, Giovanni Battifta fuo

Nipote, detto V Ortolano Pittore; Benvenu

to Tifio, detto il Garofolo , Giovanni Fran-

cefco Surchi , detto il Dielai , Sebaftiano Fi

lippi , detto Balanino , con Camillo fuo

Padre ,
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Padre , Carlo Borioni , e U due Ferrari

Francefco , ed Antonio Padre ,L e Ftglio .

A quefta Bafilca per inftituto del Vef-

covo Giovanni Fontana di Ferrara, nel di

17. Novembre giorno di San Gregorio Ta

umaturgo, vanno dalla Metropolitana pro-

ceffionalmente tutte le Confraternire con fi

Clero Regolare , e Secolare , per render

grazie a Sua Divina Mieflà della libera

zione dal gran Terremoto, che principia

to in tal giorno , come altrove feri verre

mo l' Anno 1570., feguitando due -Anni,

deformò la bella Città di Ferrara . Nel

Chioftro v' è la bella Profpetiva dipinta

da Giacomo Filippi Ferrarle.

Nella Strada di Santa Maria in Vado

andando verfo la Giovecca vi fono ma

gnifici Cafimenti a deftra fra quali quel

lo fabbricato dal Conte Girolamo Fabiani,

pofleduto del celebre Giurifconfulto Marc' An

tonio Fregulia, di poi paflato in altre Fa

miglia. ,

L' Altro in cui ebbero domicilio gli Ante

nati dell' Emo Signor Cardinal Fantuzzi Com

mendatario di San Bartolo, prima di ftabilirfi in

Ravenna ove vedefi il loro flemma. Evvi

nell' ingreffò di detta Cafa la Scala con vaga

Loggietta dipinta tanto nei lati, come nei Vol

ti a grottefeo con varie Immagini di fa-

volofe Deità, Animali , e Paefi , creduti di

mano dei Doffi , da altri flimati del Ca-

valìer Criftoforo Roncalli , detto il Poma-

rancio . Nella medefima ftrada caminandC

verfo la Strada della Giara trovali
• Santa
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SANT TERESA ORATORIO.

Santa Terefa Oratorio con Ritiro di Ter

ziarie , o flano Monache del Tuo Oidine

Carmelitano. Quello fu aperto 1' Anno 1741

,li 7. Decembre , avendolo benedetto con fa

coltà di Monfignor Bonaventura Barberini,

il Prepofico della Metropolitana Michel An

gelo Berti , dopo che alla prefenza di quat

tro Religiofi Carmelitani Scalzi fu fatto pre

cetto , che ne' giorni feriali mai fi aprif-

fe,e ne' feftivi folamente fi celebrafle d*

una Mefla , e non più , fotto pena dell'

interdetto, e contrafacendofi fi chiudefle. la

quello fanto Ritiro vi fi erano chiufe, fot

to la direzione del Padre Fra Lucio del

l' Afcenfione Milanefe, la Violante Mafi Ve

dova Farri, e I« Sorelle Terefa , e Mar

gherita Ferrazzi del già Giufeppe Bafbiere,

e la Giovanna Ghifi Milanefe, delle qua

li folo potero refiftere al rigor della Re

gola le dette due Sorelle, efiendo le al

tre ufcite; non oliarne però altre Giovani

di civil condizione hanno intraprefo quello

rigorofo Iflituito, a cui dalla Santa Sede

coll' afifenfo dell' Ordinario è flato per

meilo di ritenere fi Santiffimo Sacramento

nel fuddetto Oratorio , dove su V Alta

re vi é una Santa Terefa dipinta dal Si

gnor Francefco Pellegrini in mezza figurar

Più oltre volgendofi a fmìftra v' ha

/ SANTA
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SANP AGOSTINO.

Sant' Agoftino Chiefa, e Monaftero di

Monache dell' Or^ine di eflb Santo, fon

dato dall' Ali fe Figlia di Giovanni dal Gal

lo Cittadino Ferrarefe 1' Anno 1425 , che

con quindeci fue Compagne nel Pontifica

to di Martino V. quivi fi ritirò. Ad ef

fe furono unite le Monache di Santa Bar

naba, che già erano fuori della Città, do

ve di prefente fi trova la Chiefa , e Con

vento della Croce dei Minimi di S- Fran-

cefco da Paola 1' Anno 1*9* . eflendo ef

fe regolate in fpirituale da Frati Eremita-

ai , benché nel temporale per Bolla di Eu

genio IV. 1' Anno 1439. foriero foggette,

come tuttavia fono ftati ai Vefcovi , ed

Arcivescovi rifpettivi di Ferrara. Fu quef-

fta Chiefa confecrata dal Beato Giovanni da

Toffignano noftro Vefcovo li 1*. Maggio

1 441. e ne fanno la Commemorazione .

Adorna quella Chiefa efteriore la foffit-

ta dipinta col Battefimo di Sant' Agofti

no da Carlo Bononi , benché da alcuni

creduta del Chenda , V Ornato a frefco è

di Francefco Ferrari .

Sopra F Aitar Maggiore è la Santiffima

Annunziata magnificamente dipinta da Se-

bafìiano Filippi , detto Baftianino , gli Orna

ti fui muro fono del Signor Maffimino

Bafeggio , e le Figure del Signor Giovan

ni Batti (ta Ettori.

La Tela dell' Altare di Sant' Agoftino,

e



X 33* K

e San Niccoli fa dipinta da Francefco

Ferrari .

Quella della Beata Vergine con Sar» Ge-

lafio Papa la diptnfe Giacomo Parolini, la

voro ammirato molto dalli Foraftieri, ihcifo

diligentemente dal celebre nofìro Andrea

Bulzoni.

Nella Chiefa interiore hanno una fuper-

ba Tavola dipinta dal Doflb col Crocefif-

fo, San Giovanni , Sant' Agoflino, ed al

tri Santi, che fgroftato fu rimeflb dal Si

gnor Francefco Pellegrini con maeftrìa.

Sì cuftodifce in quefta Chiefa interiore

il Corpo di San Bonmercato Martire Che-

rico Ferrarefe , che I* Anno 1578 fu uc-

cifo ingiuftamente da' Birri per non aver

palefato chi avefle derubato , ed uccifo il

fuo Prete di Santa Maria del Pino , Chie

fa allo.r nel Borgo detto di San Biaggio ;

era collocato nella Chiefa di San Barnaba

fuori di detto Borgo per le caufe , e mi

racoli narrati dal Guarino, e che negl' At

ti della fra Morte fi leggono confervati ,

tanto nell' Archivio Arcivefcovale , che

delle Monache di Sant' Agofti'no. D' eflo

ne parla in una fua Bolla Innocenzo Vili.

V Anno 149*. in cui fcommunica chi l'

avefle rapito, ed occultato. Veggafi ancora

Mqnfignor Boldetti nell' Opera de' Santi

Cimiterj; ma nel trasterirfi le Monache di

San Barnaba da quell' antica Chiefa in

quefto Monaftero di Sant' Agoftino , e met

tendo» li Frati Minimi alla riforma di quella,

lo ritrovarono, e con folenne Procelfione

fu
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fu portato quivi 1' Anno fteflb, o fufleguen.

te , nominandolo come Martire nella Vifita

Appoftalica Giovanni Battifia Maremonti ,

fatta 1' Anno 1574- d ordine di San Pio

V. e Gregorio Xììl.

Potria vederti" $u ciò quanto fcrive Ce

larlo Monaco Ciftercienfe della Diocefi dì

Colonia nel fuo Libro Iftorico de Miraci*»

iis Caf. 33. de ftmflicitate lib. fextus .

In Ferrarla Civitate Longobardi* ante annos

paucos erat homo quidem Marcatellus Nomine

mire fimpticitatis , et erga SanSorum loca maxi

ma devotionis ; e combinando la Storia dell'

uno , e dell' altro fi può falciar al ret

to giudizio de' più faggj , fe fiano due gli

Innocenti uccifì per la virtù della (impli

cita, o pur un folo , a cui 1' ingiuria

del tempo, 1* ignoranza degli uomini , il

Secolo depravato , abbiano involate le più fin-

cere notizie , benche del Cherico San Buon-

mercato abbiano quefte Monache in un an

tico Graduale in pergamena , la Meila

propria .

Hanno la Badefifc , e quefte Monache il

Gius- padronato della Cappella del Santi (fi

mo Corpo di Crifto nella noftra Metropo

litana detta Superiore, fondata dal già Mat

teo" Quercetani Banchiere V Anno n(z, per

venuto loro per 1' Eredità della Lucia San-

dei loro Monaca profeffa , circa 1' Anno

1590. con Bolla di Clemente Vili. 1' Anno

1499. unita alla Menfa del loro Mona-

fìero .

Vfcirono da quefto Convento Suor Barbara

Coftabili
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Colabili, con Suor Maurelia Lombardi con f«,

deci Monache loto Compagne, e nella Stra

da di Santo Spirito, con dilpenfa di Papa

Leone X. V Anno 151 5. fondarono il Mo

na(tero di Santa Monaca, oggidì Domeni

cane, come vedemmo, coiì pure Suor Vit

toria Pafqualetti, con Suor Bianca Sardi ,

che V Anno 1537. fondarono il Monaftero

di Santa Lucia nel terzo Guafto, in Capo

la Via detta la Colombaia , dove vilfero , e

morirono in gran concetto di Santità .

Dentro fa Chiefa di claufura giace la Giu

lia Figlia del Duca d' Vrbino Francefco Ma

ria della Rovere , che fu prima Moglie d'

Alfonfo I. terzo Duca di Ferrara 1' Anno

1563. ivi fepolta, nel qual iepolcro l* Anno

1575. vi fu collocato il Cadavere di Laura

Euftochia Diami, detta (a bella Berettarina,

che dal fuddetto Alfonfo I. generò V accen

nato Don Alfonfo, Padre del Duca Cefare

di Modona, ed Alfonfino ancor effo fepolto

nella fletta Tomba, «mbi nati da detta Don

na . Alfonfino fu primo Marito di Donna

Marfifa , Figlia di Francefco d' Effe Marchefe

di Mafia Lombarda fua Cugina con difpenfa

Papale, colla quale vifTe foli tre Mefi , paf-

fando poi efla in Cafa Cibo di Mafia Gar-

rara 11 ii. Ottobre 1557. Fu fepolto in S.

Agoftino pure un tal Meffier Bartolommeo

Fratello della Signora Laura , come fi vede

dal Libro della Sagreftia della Cattedrale di

quei1' Anno .

Nella Sagreftia di quelle Monache fi vedo

no appefi al muro , un Quadro colla Bea

ta
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ta Vergine di Loreto dello Scarfellino .

Altro col Battefimo del Signore di Fraa»

cefco Nafelli .

La Sacra Famiglia è di Giacomo Bambini .

Una Tavola colla Beata Vergine , e (uo

Bambino, la dipinfe Bortolommeo Ramenghi

detto il Bagnacavallo ;

Le Pitture, che accenna Raffaelle Borghini

di Giotto, erano fui muro in S. Andrea, Con

vento de' Religiofì dell'Ordine di S. Agoftino,

e nell' interno del Campanile , che già era a-

perto verfo la Chiefa, formando una Cap

pella, di cui fe ne vedono le vefìigia* Neil'

altra ftrada poco diflante vi è

SAN VITALE

San Vitale M. antichiffima Bafilica Par

rocchiale , ora fmembrata, e foppreffa la Cu

ra delle Anime, ridotta ad Oratorio , livella

to all' Arte de' Nunzj . Era quella delle

ragioni dell' Abbate , e Monaflero di S. Vi

tale di Ravenna, che nominava, ed infti-

tuiva il Rettore, confermandolo poi il • Vef-

covo di Fetrara, ma per mancanza del ne-

ceflfario mantenimento , dal Card. Ruffo in oc-

cafìone di vacanza 1' Anno 17x8. 1' ottenne

dall' Abbate, e Monaci ; dono indi le fabbri

che , ed Orto, alla Congregazione de Par-

rocchi Conventuali della Città colle mie if-

tanze, ad effetto d' efpurgare in elfo le

Sepolture delle Parrocchie , come tuttavia

fi cofluma .

Scrive il Guarini , che quella Parrocchiale

foffe
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folle .edificata in fondo Vado, eflendo Signo

ra di Ferrara la gran Contefla Matilde, Som

mo Pontefice Pafquale II. e Vefcovo della

Città Landolfo 1* Anno 1174; donata poi da

Papa Adriano IV. alla Badia di San Vitale

di Ravenna, come da una Bolla del 1IJ7-

Ma dall' Archivio del noftro Capitolo tro

vo, che quefta Chieia chiamata Bafilica, era

più antica, facendone menzione un Infirumen-

to d' Enfiteufi fatto 1' Anno 1188. zi. Gen

naro dalli Arciprete Martino , Giovanni Ar-

chidiacono , ed altri loro Confratelli della

Canonica, Chiesa di San Giorgio , alla Fer

rara, Figlia del già Martino Pelliccaso , fuoi

Figli , e Nipoti folamente - Cajale unum ter

ra cum adifitio fuper edificato pofitum in in

feriori burgo Ferraria quidicitur Vadus , et in re

gione Bafilica Sandi Vitalis, qua novitcr fafìa

eft- Se poi quello termine voglia lignificare

di nuovo edificata, o riftorata dopo V incen

dio della Città fucceduto in quefti tempi ,

come fi ha da altri certi , ed autentici do

cumenti, non Io poffiamo giudicare, giacche

fi sa, che allora da Notarj fcrivevafi edifi

care ciò, che fignificava rifarcirfi. Siccome deve

avvertirli, che quando troviamo il dominio de'

Monaflerj fu quefte Parrocchiali antiche, non

elTendo noi certi , fe da effi follero fondate ,

o dotate , o pur da particolari Concittadini,

che poi loro perveniflero , o per donazioni

o per eredità , fe dal Popolo, oppure dal

Vefcovo , e Clero , che le raccomandaf-

fero alla fpiritual reggenza de' Monaci , de'

quali ne avevano fomma neceffità in que*

fecoli
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feeoli di ferro, e di lutto per il regolamen

eo dell' Anime, in cui il Clero fecoiare

erafi dato alle diffolutezze a cagione delle

preten(ioni , poflanza , e tirannìa degl' Im

peratori della Germania fopra i Sommi Pon

tefici , favorendo i ribaldi , e 1' incontinenza

de' Cherici . Laonde per la Quadragenaria

avendone gl' Abbati , e Cenobiti , a' qual; e-

rano confegnate in Commenda, il gius, q.:efto

ritennero , mettendo nelle vacanze i loro Mo

naci alla Cura dell' Anime .

In quefìa Chiefa di San Vitale vi è una

Cappella fotto il Titolo di San Miche

le in luogo della Parrocchiale di San

Michele di Perlo , la quale era dalla parte

Occidentale tendente a Settentrione della Cit

tà in luogo detto Confortino , che fu demo

lita dal Duca Ercole I per fate il gran

Parco 1' Anno 147X. dalla parte Settentrio

nale della Città, col1' autorità del Cardinal

Ippolito Eftenfe II. Legato per Pio IV. a

Carlo Re di- Francia ; furrogàta ne' beni

della medefima quefta Cappella 1' Anno ij5».

erigendovi un Benefizio femplice per Io pia

conferito ad un Prelato ; oggidì polfieduto pe

rò da un Sacerdote Ferrarefe .

La Parrocchiale dì Perlo era di G a.s pa

dronato della Famiglia Bonfadini , come fi

vede dai Cattafiri dell' Archivio Aicivef-

covale per rogito di Nerio de' Bernardi V

Anno 1316. 17- Marzo, che qui in par

te rapportiamo.

Rdus in Xto Pater , et Dominus Fvat. Gui

di Episcopus Ferrar- apprvbayit E.leftiQnem fa-

Y 8am
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Barn fer lacolum q. Bonfadì de Bonfadìs ,

et Michelinum ludicem de Bonfado confanguineoi,

et, Patronos Ecclefia Sancii Michaelis de Perlo

Ferrarien. Diot. de D. Gerardo fil. f. Ser.

Boriai , ut ex iftrumento Elezionis confeflo per

peirum Novtllum Not. acio Vicoventiec Ferr.

tìioc. rog. Nerij de Bernardìs Notarj .

il San Michele dipinto full* Altare di

quella Cappella é di Leonello Bononi Ni

pote di Carlo.

L' Annunziata in Coro é dipinta da Giu

seppe Mazzoli , detto Bazola , e li due

Quadretti di San Giufeppe col Bambino in

braccio , e Vitale Martire da Aurelio Or-

tefchi dello Stato Veneto.

SAN LODOVICO ORATORIO.

Trovali ivi preflb San Lodovico Confeflb-

re Re di Francia Oratorio- de' Confratel

li fenza facco , o cappa , che fi radu

nano particolarmente le Fefte, ed in* altri des

tinati giorni avanti 1' aurora a far i loro

ufficj di divozione, inftituiti prima in San

to Spirito fuor delle Mura nel Borgo dell»

Pioppa, oggidì Quacchio 1' Anno 1454. dal

Padre Gabriel Guaftavillani Minor Oflervan-

te da Bologna, Guardiano allora di quel

.Convento; poi dal Beato Giovanni da Tof-

fignano noftro Vefcovo ridotti in Città , prima

nella Chiefa di San Giuliano 1' Anno 1436.

indi dopo due Anni quivi collocati, am

pliando il loro recinto coll' acquifto d' un

Eremitano, detto di Sant' Onofrio , loro con

ceduto
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ceduto dal Padre Gabriele da Ferrara, della

Famiglia Bonacoffi , Generale degli Eremita

ni del Beato Pietro da Pifa , o fia dei Frati

della Rofa V Anno 1480., dove tuttavia li Fra

telli perfeverano; avendo auuto un loro Confra

tello per nome Niccolo Fauftini , che fu Padre

dello Storico noftro Dott. Agoftino , da cui venne

ancora inftituita quefta Confraternita nella

Chiefa di S. Giovanni di Cefena, che fu già V

antica Cattedrale di quella Città, aggregando

la a quefla di Ferrara , ed in detta Chiefa

leffi , e ricopiai 1' infrafcritto Titolo fepol-

crale .

D. 0. M. Nicolao Fauftino Ferrarienfi viro

integerimo Auguftinus I. V. D- Patri ftijjimo , et

froxima Societatis D. Ludovici fondatori optimo

. M. H, B. M. P. A. A. MDCU Vixit an. LXI. fit

tibi terra Icvis P- Piiss.

Continua tuttavia quefta pia Unione tra

quelle due Confraternite , dandoli ragguaglio

vicendevole tanto delli nuovi aggregati , co

me dei Fratelli defonti per fuffragarli , e

foccorrere i viventi poveri colle elemofine,

ed altri aiuti. QuerV Oratorio fenza Cam

pane fra due vaghi giardini , per li quali fi

palla dalla ftrada ad una ben intefa log

gia, o porticato, è adorno delle infrafcritte

pitture .

La Pala dell' unico Altare col Salvator

Crocefiffo, la Beata Vergine, San Giovanni

San Lodovico Re di Francia a pie della

Croce fu dipinto da Giufeppe Mazzoli , det-

il Baftarolo , riftorata da Giacomo Parolini,

Ai lati della Cappella vedefì San Lodovi-

Y a co-
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co Re di Francia dipinto da Maurelio Sca-

navini , San Francefco d' ÀfTifi da Lodovi

co Campalaftra Marchiano

Nella foffitta in tre comparti 1' Affun-

zione di Maria Santiffima, San Francefco,

San Lodovico di Giacomo Bartoli Confra

tello di quefta Compagnia , che li dipinfe

per fua divozione.

Per andar con ordine nella Vita del San

to Re elpreffa in fei gran Tele per 1' O-

ratorio : nel primo dal lato del Vangelo fi

Tede , quando dal Vefcovo di Parigi riceve

la Croce per andar contro gl' Infedeli .

Opera di Camillo Ricci ; la Conquifta di

DamiaU di Cefare Croma .

Quando ferve alla Menfa de' poveri, é di

Camillo Ricci ; nelf ingreffo a finiftra la

Cuftodia delle Sacre Reliquie della Paffione

del Redentore , che da a' Sacerdoti , è pure

Opera del detto Camillo Ricci Ferrarefe, fat

to di cui a lettere greche fi legge , che

fu fatto fotto il Governo di Giacomo Bar

toli V Anno i6*8 .

Il nuovo Imbarco del Santo con tre Fi-

glj al conquifio di Terra Santa è del Ric

ci, che credette s' ufaffero a que' tempi

1' Artiglierie di bronzo da battere le Città .

L' ultimo rapprefenta la Morte del San

to fotto la Tenda , mentre flava all' Af-

fedio di Tunefi , del Croma ; fopra le fì-

neftre alcune mezze Figure fono della Scuo

la di Carlo Bononì.

. II Fregio a fretco , ficcome la Loggia

citeriore è di Giufeppe Menegatti .

Il Saat'



)( 34» )(

," sant' Antonio Abate del Campafaftra ;

li Santi Giorgio, e Maurelio ai lati dell'

Altare diconfi del Maioli, Scolare di Co

irne .

Dirimpetto vi hanno aggiunta un' altr»

Cappelletta paflato 1' Atrio dell' Oratorio ,

su 1' Aitar della quale trovali l' Immagine della

Santiffima Vergine col Bambino in braccio,

credei! una delle prime Opere di terra cot

ta d' Alfonfo Lombardi celebre Figulino ,

e Scultor Ferrarefe, oggidì trafportata in Sa-

greftia, ed in fuo luogo pofta un Immaco

lata del Turchetti .

Avendo il Cardinal Crefcenzi donato il

luogo, prima da lui comprato, mentre era

Legato della Città, e Ducato, con un Tu-

gurietto per un tal Fra Lorenzo Eremita

della Polonia , che dicevafi di gran Ca-

fato , il qual fu 1' Inftìtutore x e Promo

tore dell' odierna Compagnia ,de' Sacchi in

Ferrara, benché da centinaia d' anni vi

folle , oggidì detta dell' Annunziata nella Tri

nità, che facco di tela fina, velie e poi palla

ta nell' Oratorio del Gesii , detto la Penitenza.

Quando venne fatto Arcivescovo il fuddetto

Cardinale , queftp Frate fe ne fuggì, non fa-

pendofi in qual parte. Venendo verfo Oriente }

volgendoli a delira fi vede la Chjefa di

S, APOLLINARE-

Sant' Apollinare fu quella antichiffima,

Parroccìvale , riedificata nel fondo Vado 1*

Anno 1195. non so con qual fondamenta

Y 3 diceffe



diceffe il Guarini , che fofle Canonica , tale

nominata da Gherardo Arcivefcovo di Ra

venna 1' Anno 1187. e di poi Parrocchiale,

quando fi sa, che fecondo le regole della

Chiefa , fovente con uocabolo Greco Ca

noni, fi chiamano a queft' effetto le Cafe ,.

ed Abitazioni dei Parrocchi , che erano vicino

alle Bafiliche, nelle quali i Sagramenti am-

miniftrar dovevanfi al Pop9lo , perciò dette

Cafe volgarmente Canoniche fi nominavano,

come conftituite ivi vicine per efler pronti

alle iftanze, e neceffità dei Fedeli. Quefta

andata in ruina, Lodovico Giocoli fuo Par-

rocco, e Manfionario della noftra Cattedra

le la rifarcì , e ne Iafciò memoria -su la

Torre delle Campane, come ancora fui Se

polcro Ludovica! Ioculus Ferrar, huius Bafili-

cèe Recior are fuo MDXV' Ludovici loculi di

vi Apolinaris ^editimi cura incremcntum hoc

anno domini MDXX1.

Quefta è su la Torre delle Campane. Fu

poi V Anno IJ90. dal Vefcovo Giovanni

Fontana fmembrata dalla Cura dell' Anime

foggettate alle vicine Parrocchie di S. Mar

nino , e San Salvatore , ed eretta in Bene

fizio femplice col Titolo di Priorato da

conferirfi al Maeftro delle Sacre Cerimonie .

Diftrutto V Oratorio di San Giobbe, già

Chiefa di Santa Maria Bianca Diaconia Ca

nonicale , e più anticamente Santa Maria

del Pino 1' Anno 1708; la Compagnia di

quel Santo venne quivi ricoverata , ed ap-

preffo vi fi erefle Io Spedale per la cura del

morbo Gallico,' fuo antico inftituto , rico-

nofcendola
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«ofcendo tutto dal Maeftro delle Cerimonie; fin

che 1' Anno 1754- pafsò nella Chiefa della

Parrocchiale di Santa Maria d« Bocche, al

lora fmembrata dalla Cura delle anime , e

le Zittelle di S. Matteo da quel luogo ,

ove fi fabbricò la nuova Parrocchia , come

fi ditte , furono ridotte in quello Spedale

di Sant' Apollinare , ove tuttavia dimorano.

La Tela nel Coro dipinta col Santo Vef-

eovo , e Martire Apollinare è di Giu Ceppe

Mazzoli detto il Eaftarolo, benche altri la vo

gliano di Francefco Nafelli .

Sant' Apollonia è dell' Avanzi ; gli altri

Santi di Giacomo Bambini .

Sopra la Porta un' antica Tavola colla

Beata Vergine con divertì Santi fu dipinta,

da Pier Mari da Venezia .

Nella Sagreftia un Saa Girolamo in Tela

col Ritratto di Don Giovanni Battifta Ca

iani genufleflb già Rettore di Santa Maria

di Bocche del ij90. è di Sigifmondo Scar-

fella, levato dalla Sagreftia di quei1' an-

tichiflìma Parrocchiale, e quivi trasferito.

In quefla Contrada v* era anticamente

«no Spedale a San Giovanni Evangelifta

irit'folato, che dal Vefcovo Guido fu unito

con altri a quello di San Gabriele 1' Anno

i??4- per rogito di Giovanni de' Vifcoatt

Notare In capo alla fìrada vi è

Y 4 SAN-
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SANTA. MARIA ANNUNZIATA
<

DETTA LA MORTE,

i

Oratorio di Santa Maria Annunziata, con

Io Spedale de' Pellegrini, e Conforterìa, det

ta della Morte , che vefte facco di tela nera .

Fu quella Confraternita prima inftituita V

Anno ij66. da Niccolò dall' Oro figlio di

Bartolommeo Zipponaro Cittadino di Ferrara

dalla parte fuperiore della Città , vicino a

Caftel Tedaldo, fuori della Porta di là dal

Pò, dove fi folevano giuftiziare i Condannati;

ottenne ivi un' Oratorio, con i fuoi Compagni

Confratelli ed intraprefa la carità di fovvenire

ai poveri Carcerati , e fepellire non folo i

Giudiziari, che per lo più fi lafciavano al

lora ammarare appefi alle Forche, ma tutti

i poveri morti della Città , che .per nori

aver chi fi curafle di loio, reftavano in ab

bandono . Quindi è, che cominciarono ad ef-

fer chiamati i Battuti della Morte; nome,

che fempre pili aquiftarono , quando per il

fatto d* , Armi fucceduto nel Polefine di

Codréa , e di San Giorgio tra le genti del

Marchefe Azzo da Efte, e quelle dei Mar-

chefe Niccolò III. Infante, 1' Anno 139 j ;

fpecialmente nelle vicinanze di Porto Mag

giore, faccheggiato il Paefe , e fuggiti gli a-

bitanti delle Ville circonvicine, reftando da

molti giorni infepolti li cadaveri di fei mil-

la perfone a pafcolo delle bjftie ; ufcì que

lla Confraternità incappuzzata dalla Città a

queft' opera della Mifericordia . PalTó poi del
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1$7°. dal Prato della Trappola , ov« fi giu-

fìuiavano i Rei a ftabilirfi nel preferite luogo

fotto la Parrocchia di Sant' Apollinare ; ed

allorche permaneva nel fuddetto Prato della

Trappola poco diflante efifteva una Chiefa in

titolata a S- Giacomo Apoftolo, la di cui e-

rezione ricavali dal Teftamento di Ottolino de

Mainardi, in cui dell' Anno 1*90. 14. Gen.

ordina debeat confimi una Ecclefia fuper terri

torio , quod ipse pofidet ex oppofito Civitatis

Ferrari* ex altera parte T'adì in loco qui di-

citur jlratula uno cap. via publica, et alio co-

munìa Beccanorum, ad honorem Dei, et Beati la-

cobi vApoftoli de Galitia rog. di Zenio de Za-

nelli da Baura Not. Atchìu. S. Dominici Fcrr.

ma di quefta Chiefa altrove fi fcriverà ,

Quivi il fuddetto - Niccolò Zipponari edi

ficato 1' Oratorio con lo Spedale per albergo

de* poveri Pellegrini, e donato alla Confrater

nità, che vi paffò, esercitando tuttavia i pri.

mieri uffizj di Mifericordia verfo i Concin

nati, e Carcerati, fu graziata dal Ma-chefe

Niccolò III. 1' Anno 1441. a quello fine di

molti privilegj ed ottenne dal Commune dì

Ferrara le Stanze rei Palazzo Pubbiico ,' ed

il Capitaniato delle Carceri per poter efer-

citare le opere intraprefe , che da Clemen

te Vili, coll' unione del Dazio della Chiefofa

largamente donato aggiunfe, e providde al fov-

veni mento de' Carcerati . Era queft' Orato

rio a folaio dipinto intorno di varie facre

Iftorie fui muro, che tuttavia fi vedono in

alto adornate di gran cornici di legno dorate.

A fmiftra dell' ìngreffo per la Porta Mag

giore
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fiore fi vede il Salvatore con la Croce in

fpalla , al di cui efempio lo feguono altri

Vomini caricati di Croci .

Il fecondo vien Rimato il Battefimo di

Coftantino .

Terzo il Miracolo della Santa Croce ,

per il di cui contatto rifufcita il morto.

Quarto 1' Invenzione di Santa Croce.

Quinto la Pietà di Maria Santiffìma ,

che tiene in braccia il Figlio Gesù morto.

Sefto la Refurrezione del Signore.

Settimo , viene creduto Giacobbe , che dor

me dopo d' aver lottato coll' Angelo ,-

ma per meglio dire é la Tavola dell* Albe

ro della Croce defcritta dagli Autori Greci,

cioè , che Adamo vicino a morte pregaf

fe il fuo figlio Set portarli dall' Angelo

Cufiode del Paradifo, da cui era fiato cac

ciato, e chiedergli per carità del frutto del

la Vita, e riceuuti dal Cherubino tre femi,

trovato nel ritorno morto il Padre, li fot,,

terrafìe col fuo Cadavere, da' quali nati, ger

mogliati , e crefeiuti in una fol pianta fu

poi fatto il legno della Croce, fu cui mori

il Redentore.

Neil' Ottavo vien ftimata Sant' Elena in

camminata per rinvenir la Croce ; ma da chi

ha letti i favolofi Greci crederi , che fia ef-

prefsa I* altra Ift ,ria", che recifo queftò le

gno, e refo inabile per la fabbrica del Tem

pio di Salomone, perche alle nv fu re non po-

tevafi adattare, riufeendo or rroppo lungo,

or tt.ppo corto, ,- e perciò reftato vicino al

Tempio, come inutile, su cui fedevano gli

Ebrei,
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Ebrei , vedutolo la Regina Saba profetiz

zò , che vi doveflie lafciar fopra la vita

il Salvator del Mondo; Per lo che Salo

mone circondato con trenta Croci d' argen

to lo facefì'e fepellire , dove poi fu fc avara la

Probatica Pifcina , da cui fcaturendo 1 Acque,

come ancora quelle , che dal Tempio in ef-

fa colavano , lavandoli in e(fa le vifcere

degli animali facrificati , venuto a gala, e

veduto il prodigiofo legno, lo tolfero i Giu

dei , e fe ne ferverono ppr ponte fui tor

rente Cedron fuori della Città*, fopra cui paf-

só il Salvatore nel!' andare all' Orto , ed

indi levato dalli fleffi Giudei per fare la

Croce del fuo fupplicio, su del quale morì,

compiendoli con erta la profezia dì Davide,

maffime del Salmo 9j. diche in gentibus quia

Dominus regnavU a Ugno; nvtoche qu^ft' ul

tima parola a Ugno ua fiata levata dalla per

fidia Ebraica , conforme oflervano tutti i Teo

logi su quefto teflb. Qaefta vecchia narra

zione de' Greci in altri fenfì efpofb -iene

dal Malonio, che riferifce Goffredo Virer-

bienfe , volendo che folo dono il Diluvio

fofle trovato il Sepolcro d' Adamo da Sec

figlio di Noè , e correfle dal Cherubino

Cuftode del Paradifo per ottener da lui un'

ampolla d' OgHo di Mifericordia , con cui

afpergere il fepolcro del primo Padre , e mon

darne le fozzure della colpa , in vere di

che ricevefTe tre bacche d' Alberi divprfi ,

dalle quali fopra il tumulo piantate, nacqu*

il Legno della Croce; intorno a ciò fi veda

anche il Pineda de Rebus Salomonis C m" 9-

Certo
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Certo è, che le Pitture N, 7. 8, e 9. contengo

no quella favolofa Storia, ed il Decimo la

Vittoria di Coftantino in virtù della Croce

contro Maflenzio . Gli Autori di quefle po-

finvamente s' ignorano, ma furono dipinte

circa gli Anni 1548. 1549, ijJo. da alcuni

Scolari del Dofifo , o Rofelli, credefi , che

una fofle colorita da Pellegrino Pellegrini,

detto Tibaldo Bolognefe, >

L' Oratorio fu pofto a terreno 1' Anno

l6l^ ; e confaci ato dal Cardinal Bonifazio

Bevilacqua Vefcovo dì Cervia li *4 Gen

naro 1616. Face vali 1' Efpofizìone , del Ve-,

nerabile neh' antico a folaro. del Santiffimo

Sacramento per V adorazione delle Quaran

ta Ore principiata l' Anno ij6j. e fomma-

mente lodata di Clemente V1U- eflendo in

Ferrara 1' Anno 1*98 dovendoli in ciò cor

reggere il Manli di Florentinis Inuenùs Cap.

XI. ftampato in Ferrara 1731. per il Poma-

telli, dove dice averla 1' Anno 1591. intro

dotta in Roma. Comincioffi perciò chiamare la

Compagnia della Morte , ed Orazione, qua!

fi fa i tre primi giorni di Maggio, compien

doli nel terzo giorno dedicato all' Invenzio

ne di Santa Crocv , in cui fi efpone il Fram

mento del falutifero Legno donatole dalla

Regina Ifabella d' Aragonai Vedova di Fe

derico Re di Napoli, la qua! abitando in

Ferrara, come altrove fi ferifle, frequentava

molto querV Oratorio, e morta volle efifer

ii-polta da' Fratelli della Compagnia nel Con

vento di Santa Caterina Martire, accompa

gnata dal Duca , dal Clero di tutta la Ci,t»

ti coq grand' ono/e. Serba-
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Serbali ancora la di lei Arma fu taf

fettà rodo d'pinta , leggendoli all' intor

no a caratteri dorati , qual fu con altre

appefa al gran feretro con qui fV epigrafe.

Isabella de Arag. Neap. et Sicilia Reg: at

*Arcbiconf. Mortis Ferraria Sojt. ideft Soror , et

bene/, ob. 15 1 j.

L' Aitar Maggiore ha la Pala , che rap-

prefenta 1' Adorazione della Croce dipinta dal

Filippi, detto Bafiianino.

A deitra in gran Tela la Depofizione di

Crifto Signor Nofiro dalla Croce, Opera in-

figne , e degna del pennello di Giufeppe Maz

zola, detto il Baftarolo .

A Anidra la Tela piena di Manigoldi ►,

che inchiodano in Croce il Redentore , OP**

ra giudicata d' un Calabrefe, da altri credu-

' ta del Laureti Panormitano .

Il Baldacchino è del Signor Giufeppe Ghe-

dini Ferra^efe -

L' Ornato all' Ancona dell' Aitar Maggiore

lavoro del Sig. Maffimino Bafeggio, ideato dall'

efquifito gufio del Sig. Dott. Giacomo Agneli

vigilantiffimo Corhiffario dell' Arcicoflfraternita

per render piu maeftofo 1' Altare fuddetto.

La Tavola colla Beata Vergine , con il

Bambino in braccio, con tre Angioletti , che

fuonano ai piedi , San Giacomo Appoftolo

da un lato , e Sant' Elena colla Croce dall'

altro , chi uyole, che fia di Niccolò Pifano del

lyii ; il che non puol' eflere , per le ra

gioni altrove addotte, efl'endo più credibile pof-

fa eflere di Francefco Francia Bolognefe, ben

ché il Baruffaldi lo accerti di quel Pifeno

fondi-



X ?5o )(

fonditor d? Medaglie , che vi mette " i!

fuo nome Pifanus Picìor ; colio tale Opera

Ducati 30. Di cui pur è la Cimafa di

quella Tavola in mezzo tondo col Salva

tor Morto, e due Angioli, qual fi ferba

nel luogo fuperiore, dove i Fratelli recita

no i loro uffizi , quali unite già erano efpofte

fopra 1' Altare anticamente unico nell' antico

Oratorio • Superiormente alla Porta di Sagre

stia evvi un Quadretto cella Beata Vergine col

Bambino, San Giovanni Batti ila , e San Giu

seppe , che fi uuole del Tintoretto ; un S.

Niccolò da Bari in mezza figura di Gia

como Paroli ni .

Dall' altro Iato vi fono tre Tele rap-

prefentantt la Morte di San Giovanni Bat

tifta . Quella di mezzo la di lui Decollazione

dipinta da Giacomo Parolini ; in una delle altre

due la di lui Prefa da Manigoldi, e nella terza

Erodiade a Menfa; colla Tefia del Santo Pre-

curfore prefentata a Tiranno Erode fatica di

Giovanni Battiita Cozza dello Stato di Mi

lano; ma da molti anni abitante in quef-

ta Città, ove finì i di lui giorni.

La Tela del Parolini fu ottimamente lin-

cifa in rame dal rinomato Bulzoni .

L' Altare a delira ha la gran Tela

dipinta da Scarfellino , e lì Funerali fatti

alla Santilfima Vergine con molti Fratelli

veftiti del Sacco nero ufato dalla Compa

gnia colli Ritratti in difparte di molti Fratelli

quali dello fteflb Scarfellino, di Pellegrino Fre-

guglia, ed altri viventi a quel tempo, che Io fe

cero fare , vedendoli V Anima Santiffima

riceuuta



riceuuta in gloria dat1' Eremo Padre ; Qua

dro di moka confiderazione .

L' altro dirimpetto , dove Sant* Apol

linare rifufcita una Giovinetta fu dipinto da

Gafparo Venturini Pittor Ferrarefe. Iiuorno

alla Chiefa fonovi fei Ottangoli del celebre

pennello di Carlo Bi-noni , ivi fa'ti tralpor-

tare dalle Stanze ad ufo de' Confratelli , o-

ye correvano pericolo di perderli ; e tutto de-

refi all' indefefTa attenzione del fuddetto Si

gnor Dott. Iacopo Agnelli.

Hanno un gran Stendardo di velluto nero

fornito riccamente d' Argento con una gran

Morte riccamata, o fìa fcheletro al naturale,

che portano li Confratelli in Proceffione per il

giorno del Corpus Domini, il quale, come feri»

ve il Canonico Borfetti pag. aja. veniva

accompagnato da due fopra Cavalli bardati

fino a terra, vefliti da Scheletri, che dis

tribuivano fra il popolo cartelli con moti

morali inventati da' primi Accademici di que

lla Città, il che fu levato dal Cardinal Ma

galotti.

Gode queft' Arciconfraternira , fra f molti,

anche il Privilegio, come da' refpettivi Bre

vi di Clemente Vili, e Paolo V. Pontefici

Sommi, di liberare più Rei dalla pena della

Galera annualmante , ed uno nella celebrazi-

ne del fuccennato Triduo dalla pena Ca

pitale .

Formai! da qualificata , e fcelta porzione

de' fuoi Fratelli sì Ecclefì aftici, che Secolari,

una particolar Congregazione , detta Scuola

di Conforteria , che ogni Venerdì fera radu

nai ,
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nati; e Opera 'sì pia con uà .annuo efer-

cizio fi mantiene .

SAN MARTINO CONFRA

TERNITA.

Nella contigua ftrada vedefì la Chiefa di San

Martino prima antica Parrocchiale , oggidì O-

ratorio delia. Compagnia del Santiffimo Sa-

giamento , e già fin dell' Anno IJ74. e-

tetta nella Chiefa Parrocchiale di San Tom-

mafo, aggregata alla Confraternità della Mi

nerva di Roma 1' Anno iji»,* che vefie facco

di fela bianco con cingerfi di cordon roffo.

Quefta come fopra fi di fife Parrocchiale, era

delle ragioni della Badìa di San Bartolo

de* Monaci di San Benedetto , fuori di Fer

rara fin dell' Anno 1500; e prima della

Badìa di Santa Maria in Aula Regia fin

del 954. Fu forpreifa in ella la Cura del

le Anime dal Card. Carlo Pio Vefcovo di

Ferrara 1' Anne 1656. dopo la morte del

Reverendo Marco Bianchi fuo Rettore, per

le poche fue rendite , ed alla Parrocchia di

San Pietro raccomandata, qual Rettore s' in»

titola di San Pietro , e San Manine

La Confratetnità già detta ottenne quel

fta Chiefa dal Parrocco di San Pietro ,

colla ricognizione d' una Torcia di Cera ogn*

Anno nella fella di San Pietro , V An

no 1678. Da quefia Confraternita poi fu

rimodernata la Chiefa, aprendovi la Porta

ad Oriente, quando aveva V ingreflb all'

Occi-
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Occidente, fecondo 1' ufo degli antichi Grif»

tiani , e con tre archi per parte, Copra pi-

taftri quadrati con fua Tribuna è fiata ri

dotta in forma più decente di prima.

La Pala nel Coro dietro 1' Aitar Maggio»

re , su la quale è la Santiffima Vergine in

gloria coronata dalla Santiffima Trinità , e

di fotto fono li Santi Ruffino, e Colomba,

altri diflero Beatrice con San Martino a

Cavallo, che dà limofina ad un povero, è

Opera di Giulio Croma Ferrarefe ; tuttocche

da alcuni fi voglia del Bambini .

All' altro Altare la Pala coll' Immacolata

Concezione é del Baftarolo .

Il terzo col Redentore in aria , e la Bea

ta Vergine, e nel piano San Ruffino, San

Francefilo d' Affiti con Angioli, viene dall'

egregio pennello di Giacomo Parolini.

Quefta Confraternità , che ha tuttavia il

Giufpadronato , e nomina d' una Cappella

ta in San Tommafo , ebbe dal Card. Cerri

Vefcovo di Ferrara 1' Anno 1684. il per-

meffo di trafportare da quella Parrocchiale

in queft' Oratorio la Gamba di San Ruffi

no Martire nella fua Theca d' Argento coli*

Armi del Vefcovo Niccolò Roberti , della

quale han fatto un moderno Reliquiario ,

difhuggendo quel bel1' antico, falvando però

la memoria di quel Vefcovo .

Venerati anche quivi il Cranio di Santa

Colomba V* e M.

In quefta Chiefa fu, allo feri vere del Gua

rino, fepolto il celebre Architteto di Papa Paolo

III., Giacopo Melegino Ferrarefe*

Z SAN
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SAN SALVATORE.

Della Chiefa di San Salvatore poco dif-

tante, già antica Parrocchiale, chiamata Mo-

nafìero delle ragioni del nofiro Capitolo, ed

in un autentico fcritto da Gregorio Diacono

e Notaro della S. Chiefa di Ferrara, abbia

mo , che fin dell' Anno iooo. era edificata

in Caflello Ferrari* , così fcrivendo egli , quan

do Everardo Arciprete , e Leone Arcidiaco

no con gli altri Canonici loro Confratelli

conceffero - in enfiteufwt iohani fubdiacono bonigru-

gnii filio , veftroque confrati cafale unum po/itum

in Caftello Ferrarla in regione Beati Salvatori/,

qua eft de ipfa noftra ime iuxta cellam Sancii

Salvatori/ murum Civitatis Ferraria , andronam

ìpercurrentem in Pado, et Bulgarus Guarner] fi-

lius pro iure Canonica •

Quefia è fiata dal Cardinal Crefcenzi Ar

ci vefcovo fmembrata dalla Cura delle Anime

per la Aia povertà, parte alla Parrocchiale

di San Pietro , a quella di San Gregorio ,

ed a quella di Santa Maria in Vado 1'

Anno 1754. unendola, avendovi trafportato

nella Cafa della Parrocchiale , ridotta ad

ufo di Confervatorio le Donne del pio Luo

go del Soccorfo, che fiavano a San Mat

teo, ed in altra Cafa vicina la Mammana

per le Donne pericolate , che già fi chiu

devano nell' Ofpitale della Cafa di Dio ,

detto de* Baflardini ; ivi in penitenza, allevan

do i loro Parti , e gli altri , ch' erano

portati, fecondo la qualità del loro vivere,

e morigeratezza , detti gì' efpofti . Dietro



Dietro P Aitar Maggiore nella Tribuna

vi è appefa una Tavola antica con San

Sebaftiano , e San Rocco creduta di Gilaflo,

da altri del Francia, e di fopra una Tef-

ta del Salvatore antica .

Vi é V Altare della Beata Vergine , la

di cui Menfa di marmo roflo intiero fervi

per Sepolcro all' antico Not. Sante Liba

tori , come dalla di lui Arma fcolpita eoa

le feguenti lettere mutilate, dove fu fca va

io il luogo per 1' Aitar portatile, fepul-

trum Sancii Not. . . . Magiftri Francifci de,

Lib conditura . , . 1400. die 11.

aprilis .

Intorno a queft' Immagine antica di ter

ra cotta fono alcuni Angioli, e di Cot

to le Sante Vergini Lucia , ed Agata ,

chi le crede del Baflarolo , chi di Ca

millo Berlinghieri Ferrarefe-

In altra antica Cappella ewi un' an

tico Crocefiflo con Immagini di vaia Santi

del Secolo XIV. almeno all' ufo de* Gre

ci ; a pie di quello Altare in terra dal

lato della Epiftola vedefi una Lapide bi,

slonga bianca , che già fervi per menfa

d' Altare, fotto d' eflb dicefi per tradi

zione , eilervi il Corpo del Beato Bernar

dino, già un tempo in molta venerazio

ne , foffè egli o Curato di quefta Chiefa ,

oppure dell' Ordine de' Minori di S. Fran

cesco ; morto prima , che aveftero la Chie

fa ; certo è, che nel Muro di detta Cap

pella v* era un Quadretto di terra cotta,

fu cui a baflb rilievo fcorgeyafi effigiato

Z a coll'



col diadema in capo in abito de' Minori

in atto di rifufcitare un morto, quale il

vede fedente nel Cataletto . Quello quadretto

fu a • me donato dal Reverendo Giovanni

Maria Barbini , ultimo Rettore di detta

Chiefa , acciocche lo confervaffi dal peri

colo , che nella rivoluzione della medefi-

ma non perilTe, efiendo appefo con un fol

legame ad un chiodo . Di poi fattolo

fcolpire in legno dal diligente Silvefiro Ne

ri , Io volle reftituire al fuo fito , racco

mandandolo al Sig. Don Giorgio Mazzarafa

Rettore di San Pietro , e Cuflode Priora-

Ie del luogo , acciocche Io facefle rimettere

in geffo al fuo fito ; affinchè non ne

periffe la memoria , benché ne feriva il

Guarini, nulladimeno quello fi legge nella Sto

ria refti colla Scoltura puranche confermato .

Al Muro laterale vi fono tre Quadri ,.

due di Sebaftiano Filippi , e rapprefentano

due Angioli, ed il San Francefco, Opera

non finita di Giacomo Parolini.

Il medefimo Guarini fcrive, che in quef-

ta Chiefa fofTe fepolto Lorenzo Colla Pit

tar Ferrarefe , benché dal Vafari , e dal

Baruffaldi fi feriva, che morifie in Man

tova, fepolto nella Chiefa di San Silvefiro .

SANI ALESSIO.

Sant' Aleffio Diaconia Canonicale della

Metropolitana, Oratorio nella Strada di San

Pietro livellato all' Arte de' Piftori ; equi

vocò il Guarini , e malamente interpretò

V in-



X in )(

1' Intenzione alla facciata delia ueechit

Chiefa già una volta ancor efla Parrocchia

le fip> del 1*,71. il di cui Rettore Gerar

do con ve me con gli altri Parrocchi *

ftabiliu- le loro Regole , e Statuti , indi del

ijji, Bonagrazia Cappellano di Sant' Alef-

fio intervenne alle Coftituzìoni fatte dal Vef-

covo Guido di Ferrara per la fua Diocefi ;

laonde la pietra con lettere rilevate , che in

cominciavano in Cbrifti nomine anno D. MCC.

hoc opus non potendoli oltre leggere per ef-

fer il refto guafto-, e corrofo , non fi puoi

interpretare per 1' Anno 700. ciovè fecolo

Ottavo di Criflo incominciante, e perciò fi

no al ibii. la faceva antica di 9*0. anni ;

ma bensì deve fpiegarfi Anno Domini Millef-

fimo Ducentefimo. Ella fu confiderata nel fuo

Teftamento piimieramente da Guglielmo Bul

garo Marchefella Adelardo, che ad efla lafciò

due manfi di terreno per rogito di Prefbi»

terino 1' Anno 1 183. Aveva uno Spedale

anneflo, di quelli, che" per i Viandanti ai

Luoghi Santi nel paflaggio oltre mare erano

aperti , ed era delle ragioni del Cannolo

noftro. Nel 141 3 . fu dara ai Monaci Bian

chi di Monte Oliveto Benedettini , li quali

avendo ottenuto il Monaftero di San Giorgio

di là dal Pò , dove fu 1' antica Cattedrale

1' Anno 1436. con ordine dell' Abbate Ge

nerale Lorenzo d' Arezzo , fu rimefla in

mano al Marchete Niccolo III. ed al tem

po del Duca Borfo fu fatta Prebenda Ca

nonicale da Paolo II. Di poi eflendo del!»

medefima Prebendato il Canonico Alberto

Z ì Super-
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Superbi V Anno 1595. la riedificò nel mo

do , che fi vede ptefentemente , reftando

1' antica profanata ad altro ufo. La Confra

ternita della Beata Vergine di Loreto già

eretta nella Parrocchiale di San Pietro ,

venuta in difcordia col Parrocco , fi levò

da quella nell* Anno 1610, e quivi fi ri

coverò , finché, dopo i fofpetti di contag-

gio , ebbe luogo nell* antica Chiefa di S-*

Antonio Abate , detto Sant* Antonio Vec

chio; e quella di Sant* Aleffio fu livella

ta con piccola ricognizione dal Canonico

Prebendato all' Arte de* Piftori . Ha un

Aitar folo, e la dì lui Pala col1' imma

gine di Sant* Aleffio , e San Francefco «

Opera del Baftarolo , non però del Nafel-

li , avendo imitata la maniera del Cor

reggio .

Su la Porta fa Morte del Santo fott»

la (cala è di Francefco Fantocci , detta Par

ma Ferrarefe.

SAN PIETRO.

Poco oltre trovali San Pietro antichiffima

Bafilica Parrocchiale una volta delle ragio

ni del noflro Capitolo, e del 1195, diman

da vafi de Caftro Curialium , e del iiar. in

Caflello, per efler quefta parte di Città cinta

di Mura , e FofTe con guardie alle Tor

ri edificate da Salinguerra Torelli per di

fenderli da' fuoi Nemici , come portava la

barbarie di quel feco/o , avendo nel fuo

recinto le Chiefe di San Pietro, S. Sal

vatore ,
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vatore, e Sin Gregorio , come fcrive il Gua-

rini fui rapporto della Cronica Parva. Ma il

Caftello de' Curiali reftav» ancora a giorni

noftri , e qualche veftigio fi vede in capo

alla Strada di San Martino, che mette capo

fu la Via Grande, vedendofi le mine delle

grofle mura, e vi era chi fi ricordava de*

noftri Maggiori una gran Sala colle veftigia

di Pitture di Ribelli appefi con i piedi in su,

e volgarmente chiamavafi il Palazzo Vecchio

della Ragione , la di cui Porta fatta a ter

zo acuto fu turata affatto dopo d' eflervi

fatta una debol fabbrica 1* Anno 17*0. tutto

trovali notato nei noftri Annali in un enfit-

teufi fatta da Gregorio Arciprete, e Lupici-

no ' Arcidiacono col confenfo di tutto il Cle

ro della Chiefa Canonica di S. Giorgio 1*

Anno quinto del Pontificato di Papa Giovan

ni, eflendo vacante V Impero per la morte

d* Ottone li »». Febraro Indizione III. in

Ferrara, che cade nell' Anno 990. fatta, difll

a Gregorio del qrh buona memora di Leo

ne, e Figlio della Santa Chiefa di Ferrara, di

una Cafa con fuolo di terra cinta di tavole

con certe colonne chiufa di parieti , e così

vien efprefsa quefta fiuazione , e confine.

Pofita in Cìiyitate Ferrari* in fundum qui vo-

tatur tabernoli in regione Bafilifa Beati Vetri ,

et Pauli Jtpoftolì bulli tu federe , et abitare .

. . . quod eft in longitudine fua de uno

capite pedes plus minus treinta, et de alio ca

pite pedes plus minus vtginii , et novem ad fin-

gulis laterìbus , et five a quarto latere defigna-

to ab uno latere iuris iffius Canonica Ecclefict

Z 4 sancii



ganBì Gregari}, et ab alio ìatere . . . fer-

torentem a quarto latcre ptathea fercorentem

iufia muro cvvitatis , Quello, che ricevette, e

fi fottolcrifle fu Gregorio Arciprete della Pie

ve di S. Sterfano, qui vocatur in Gallico, fcri-

vendo Giovanni Tabellione della Città di

Ferrara.

Dacche fi vede , che a' quei tempi non

era ancor fatta la Piazza, dove di preferite

fi trova, e che quivi era il Palazzo Car

tello de' Curiali , oppure aflolucamente il

Caftello.

Era anticamente conforme tutte" (e altre

la Parrocchiale di San Pietro aperta all' Oc

cidente, e col Santuario, e 1' Altare all' O-

riente, ma 1' Anno ijjo. fu aperta all' Ca

riente, e trafportato dall' Occafo 1' Altare

dal fuo Rettore Bernardino Barbulio famofo

Maeftro di Grammatica, e che allevati ave

va nelle Arti , e Scienze un' Arioflo , un

Giraldo , e tanti altri Valentuomini di quel

fecolo, in cui non v* erano ancora CoIIeg; .

Fece egli dipinger nel muro, dove turò I*

antica porta, per Benvenuto da Garofolo le

belle Immagini, o Figure de' Santi Pietro,

e Paolo, quali il Patriarca Crifpi noftro Ar

ci vefcovo comprò dal Rettore Gaetano Rai-

ita, e tagliato il Muro , furono maravigliosa

mente trafportate nella Metropolitana , ed a'

Iati della Porta interiore nell' Àtrio colloca

te 1' Anno I74J. con ricompenfa di molti

denari de' quali il detto Parrocco si fervi

per fare il Coro, e Soffitta di quefta Chie

da ; in fondo al qua! Coro vi collocò la Fi

gura
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gura del tanto Apoflolo Principe degli A-

poftoli dipinta da Giulio Torricelli allievo

del Guercino . A piedi d' eiìo fi venera

un Saflo dei Travertini , che co npongono

il Carcere Mamertino in Roma , dove i

Principi della Chi e fa prima d andai alla

morte flettero rinchiufi , e dove battezza

rono li Santi Proceflb, e Mart'niano con

quaranta Soldati nei nove Mefi di loro

prigionia , da me portato 1* Anno Santo

1750; e donatogli per generazione del S.

Apoflolo , la cui ombra folo pafìaggiera ,

«fio vivente, liberava dalle infermità.

A' Iati dell' Altare in due Medaglioni ,

▼i è una Sant' Anna, e S Francefco da

Paola, dipinti dal Sig. Girolamo Gregorj, con

gl' Ornati dal Signor Giufeppe Facchinetti.

La bella Tavola del Crocefiflb all' Aitar»

a delira , con à Iati li Santi Apofloli

Pietro, ed Andrea caricati dalle loro Cro

ci, ed il Ritratto di Bernardino Barbuglio,

è Opera del pennello del fuddetto Garofa

lo. Il funnominato Barbuglio erefle, e dot

tò 1' Altare con benefizio, la di cui nomi

na é pervenuta al Colleggio de' Notar!

della Città Noftra di Ferrara , come per

rogito di Benedetto Silreftri 1' Anno 1547.

La Pala all' Altare della Beata Vergine

di Loreto è di Camillo Ricci ri florata dal

Signor Gregori ; quivi V Anno 1617. fu in-

flituita la Confraternita della Beata Vergi

ne di Loreto coll' affunto di fervire sì nel

lo Spedai di Sant' Anna , che per tutta

la Città li poveri infermi temporalmente ,

e
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e fpirìtualmente , ma, venuta ia difcordia ,

col Parrocco fi ritirò in Sant' Aleffio , da

dove pafTó in Sant' Antonio Vecchio, ed

ivi fi mantiene.

Il San Maurelio è copia del Guerrino ,

che fi trova in San Giorgio , fatta per fao

divertimento dal Nobi.'e Ercole Bonacofla .

Il San Giorgio copiato dali' Originale del

lo Scanavino, ancor elfo nella fuddietta fu-

burbana Chiefa degli Olivetani , e itaco dal

Signor Gregorio dipinto.

Vicino a quefta Parrocchiale vi è il Pa

lazzo Obizzi una volta di Don Sigifmondo

Eftenfe Fratello del ' Duca Ercole I. fin del

*?94i abitato da Niccolò de' Coftabili , Ma

rito dell' Elifa Figlia del Marchefe Rinaldo

d' Efte Erede della Cubitofa fua Sorella .

Dalla parte Occidentale di quefta Chiefa, è

1, altra de'

SANTI SIMONE, E GIUDA.

Santi Simone , e Giuda, Titolo Canonicale

gia antica Parrocchiale fin dell' Anno 1297-

in cui il Beato Alberto Pandoni Vefcovo di

Ferrara v* inftituì per Rettore il Prete Flo

rio , di poi il Prete Rangerio . Qiiefto con

altri intervenne alle prime Coftituzioni de*

Parrocchi di Ferrara fatte 1' Anno 1278. A

lui fuccedette Manfredo Nipote del Vefcovo

Federico da San Martino , qua! Vefcovo vo

lendo poi erigere due Prebende Canonicali

nella Cattedrale l' Anno 1291-, a cagione

della mancanza de' foggetti qua , e là man

dati
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dati in quei tempi turbati dalle oppreffionì ,

che provava la Santa Sede, e ne' quali fi

fofTriva la pluralità de' Beneficj refidenziali in.

una fola perfona , erefle le due Prebende ,

una detta la Decimara , delle Decime, 1' al

tra de' Santi Simone, e Giuda , alla quale,

come Sacerdotale, aggregò quefta Chiefa eoa

le fue Cafe , e Poflefiìoni, lafciando 1' ele

zione al Capitolo, che tofto nominò Manfre

do in Canonico T Anno it^z. io. Luglio

per rogito di Boravita Notaro ; Perlocche er

rò il Guarini, quando fcriflè , che quefl*

Chiefa era fiata edificata , e dotala da Giu

lio Abaifio Vefcovo di Ferrara 1' Anno ,*9**

Elfa lì mantenne nell' antichifiìma fotma Got-

tica con Porta di Marmo all' Occafo, fimì-

le a quella di Sant' Andrea, e fireftre bif-

longhe di terzo acuto con occhio nella fom-

mità di pietra ragliata in varie firme , fin

che dal Canonico Giufeppe Bottazzi fuo Ti

tolare 1' Anno i7?j. fu livellata per picco»

la ricognizione coli' autorità del Card Puf

fo Arcivefcovo e Legato all' Arte de" Fale

gnami, o Marangoni, che ogeidì efpulfa fui

pretefto di mancanza del Benepl acito Apos

tolico, colla protezione del Cardinal Crefcen-

zi Arcivefcovo, 1' ottenne la nuova Campa-

gnia de' Sacchi originata da quel Fra Lo

renzo Polono , di cui fcrivemmo nella narra

tiva dell' Oratorio di San Lodovico. Quffta

avvalorata da piu zelanti Sacerdoti , e Citta

dini , ha in quefta Chiefa introdotro la di

vozione del Cuor di Gesù, della Beata Gia

cinta Marefcotti , andando per carità a fepel

ire
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lire i defontì, fpeflb ricercata a tale uffizio Poi

rifarcita la foffitta ed agg unte altre fabbriche.

Neil' Altare unico compofto di grulla pie

tra tro volli 1' Anno 1760. li 30. Giugno

una Scatoletta di piombo con quella idio

ta, ed eqvivoca intenzione fcolpita nel co

perchio - ZnobiA de XXVlll. de OSolrt

14*1. fo fagraia gia iefia de sa Simo e iu-

di dentro la Scatoletta fcritto in un biliet-

to corrofo di papiro SS. Simone et luda .

Su f Altare la prelènte Pittura é del

Signor Antonio Gauirati col Cuor di Gesù

B^ata Giacinta ; e S. Rainieri ha occupa

to il luogo delle due belle Figure de' S.

limone, e Giuda dipinte dallo Scarfellino,

che oggidì fono dietro a detto Altare io

Coro.

Ritornando verfo Settentrione incontrali

SANTA MARIA NOVELLA

O BATTUTI BIANCHI.

Santa Maria Novella Ofpitale della Con

fraternita detta Battubianchi . Quella fa ia-

iVituita l' Anno iMJ, e perchè velli va Tac

co bianco , e li fuoi Confratelli fi Agge

lavano , battendoli con feope i Venerdì dell*

Anno in memoria della Paflione del Sal

vatore furono detti i Battubianchi , avendo

Tino Spedale eretto fin del 1334. li ij. Giu

gno , accrefeiuto in feguito di tempo da li

moline , e legati fatti da' Confratelli , d'

ella come ancora dalli Marcheli Eftenfì ,

eoa
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con una Sala per Oratorio dedicato' alla Pu

rificazione della Santiffima Vergine, che ancor

efifte . L' Anno poi 1585. fu eretto 1' Orato

rio a terreno con un folo Altare, dove fi

conferva il San ti Almo Sagramento pesagli In

fermi di quefto Spedale , confti tuito di du«

Sale una per gli Vomini, 1' altra per le

Donne con le abitazioni del Cappellano , e

IVìinifìri . Fu quefto rifervato fra tutti gli

altri Ofpitali 1' Anno 1497. allorcchè turono

aggreEat' al Magno Spedale di Sant' Anna.

Quivi ebbero ricovero primieramente le Don

ne Convertite , ed in eflo , per mano del

Reverendo Giovanni Maria Schiatti Parrocco

di Sant' Agnefe ricevettero l' abito di peni

tenza, ed accompagnate dalle principali Ma

trone, e Gentildonne della Città, portando un

Crocefìffo alia mano, furono 1' Anno 1557- il

dì 7- Aprile condotte alla Chiefa di S. Nic

colò dal Cortile nella Città Nuova , o fia

Addizione Erculea, detta di poi Santa Maria;

Maddalena .

Sopra 1' Altare dell' Oratorio a terreno tì'

è un' antica Statua di Maria Vergine filma

ta d' Alfonfo Lombardi, e di fopra la Puri

ficazione dipinta da Giovanni Francefco Sur-

chi , detto il Dielai , o Dielaito .

Appefi ai Muri la Sacra Famiglia viene

creduta della Scuola di Tiziano , il Ripofo i;i

Egitto , e la Vifitazione, di Alfonfo Rivaroli,

detto il Chenda , da altri di Leonello Bo-

noni .

La Soffitta fu dipinta da Giufeppe Mena-

gati , ed il Quadro di mezzo dall' Avanzi.

La
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La Facciata per di dentro ha la Flagella

zione di Noftro Signore, Copia d' Annibale

Caiacci Bolognefe , che fi trova nella Certofa

di Bologna fatta da trancelco Nafelli .

Per di fuori é fiata dipinta dal Sig. Maf-

fimìno Bafeggia .

Sopra le Scale nella Stanza per andar all'

Oratorio fuperiore tra le fineftre a finiftra v'

è una Tavola con il Crocefiflo , la B. Ver

gine, San Giovanni , la Maddalena , una

delle prime Opere di Domenico Panetti Fer-

rarefe .

Nella Sala degli Vomini all' Altare la Pa

la con Crino Morto, la Santiffima Ve/gine

Addolorata , ed Angioli , che lo compaffionano, é

Opera di Giovanni Antonio Fafolo Veneziano

Scolare di Tiziano .

Vedonfi nell' Oratorio poi fuperiore intorno

la Statua della Santiffima Vergine di rilie

vo fopra 1' Altare in venti comparti dipinti

ad oglio fui muro varie iftorie della Vita

del Signore, e Santiffima Vergine Aia Ma

dre, ed altri Santi, che furono dipinte da va-

rj antichi Pittori Ferrarefi , come Lorenzo

Cofta, che colorì la Natività, e 1' Orazione

aielf Orto, Ercole Grandi dalla Prefa dell'

Orto fino al Calvario, ed in uno vedefi in

difparte un Fratello in ginocchio incappnzzato

col facco bianco , volto coperto, come già

coftumavano. Li rimanenti, parte di Galallò,

parte del Panetti, benché rifarciti per le fco-

flrature cagionate dal tempo.

SANT'
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SANT' ANTONIO ABBATE

CONFRATERNITA .

Ritornando mila flrada ad Occidente fi av

viene in Sant' Antonio Abbate, detto Sant'

Antonio Vecchio, a diftinzione dell' altra Chie-

fa delle Monache fui Polefìne più moderna

di quella .

Non fi trova la di lei fondazione; fi fa che

li Frati di Sant' Antonio di Vienna in Fran

cia la offiziavano, e poffedevano con Titolo

di Priorato fino del 1410., ottenendo dalli

Marchefi Niccolò, e Leonello Eflenfi, e Duca

Borfo col Commun di Ferrara moltiffìme e-

senzioni conforme fi vede dal Libro delle .

Determinazioni dello fleiTo Commune H. fol

14. an. 1454. in perfona di Fra Giovanni da

Orliaco, in cui il Duca Borfo inerendo ai

Decreti del Padre , e del Fratello - Ordini an-

tediai Beati Antonij Vìennen. faBum , et ìmfer-

titum Statuerunt quod amodo dicium Monafterium

et Ecclefia , et bona Civitatis Ferraria Sancii

.Antonij Civitaris Ferrari* , et dìftricius pro ut

fufra fint et intelligantur exempta iuxta formam,

et feriem diSi decreti.

A quella Chiefa vanno tutte le Arti con

i loro Pai), all' Offerta il giorno della fua

Fefta 17. Gennaro per Decreto dello fiefTo

Marchefe Leonello:

PaiTó quella in Commenda con Titolo di

Priorato , che da Sifio V. Papa fu 1* Anno

1586. unita al Collegio de' Marcheggiani, det

to di Montalto. Per i



Ne' fofpettì del gran contagio entrato in

Ferrara 1' Anno i6jo, che fpopolò tutta 1"

Italia, fi vidde accefo quefto, ma toflo fpento

per miracolo del Signore ad interceffione della

Santiffima Vergine, e Santi Protettori Giorgio

e Maurelio .

Nella Cafa dirimpetto a quefta Chiefa ,

attacco a Signori Ricci , che volta nello Ara-

dello verfo San Francefco, eiTendo venuto un

certo Veronefe da Oftiglia, paflato ad alloggiare

preflb un tal Bartolomeo Rolli Portalettere fuo

Compare, che ivi quefto abitava, poftofi in letto

con febre , e vifitato da' Medici . riconofciuto

infetto da pelte , per cui in due giorni morì ,

eflendo il fuo cadavere fepolto nella Calcina ,

e la famiglia del Compare fopra un Carro

al Lazaretto condotta, nel Borgo di S. Luca,

venne murata la Cafa . Fra le altre precauzio

ni umane intanto fatte per difefa , e riparo

contro i pericoli della pefte graffante in

quel!" Anno, coli* aiuto celefte , e la indefef-

fa cura del Cardinal Magalotti Vefcovo in

tento fempre a follievo de' poveri fu pofto, in

S. Antonio Vecchio un Cherico Regolare Tea

tino Sacerdote, che fi efibl con ardentiffima

carità ad occorrere, douunque fofle richie-

fto, in fupplemento de' Parrocchi .

Queflo dicefi fofle il Padre Don Ferdi

nando Trotti Ferrarefe , il qual con fom-

mo azzardo della fua vita aveva affiflito

agl' appeflati nel gran contagio di Paler

mo 1' Anno 16*4, eflendo Vice Re il Card.

Doria . Il fuddetto buon fervo di Dio in

premio di Aia Carità meritò morendo d'

udire
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udire il dolce canto degli Angioli , che Io

invitavano alla gloria.

In quella antich?ff;ma Chiefa fu di poi pof-

ta la Compagnia della Beata Vergine di Lo-

reto , inflituita «n San Pietro 1* Anno 1617;

ed indi rifuggiatafi in Sant' Alefììo.

E quivi cominciò a proemiarne gli orna

menti, principiando dall' Aitar Maggiore, sa

cui collocò la Statua della Beata Vergine di

Loreto con Angioli, e Serafini tutti pofli adi

oro, Scoltura di Filippo Porri ' Scultor Fer

rare fe .

L' Altare a deftra entrando ha una Sta

tua d' umana grandezza di S. Antonio Abba

te , dicefi del Lombardi, oppur del Gheri

Cittadino Ferrarefe , molto ragguardevole . •

Scorgefi dirimpetto la Scoltura del Crocefif-

fo molta antica .

Nella Sagreftia una Tela con la Beata Ver

gine di Loreto, e le Anime del Purgatorio,

«mal è Opera di Francefco Nafelli

Fuori della Chiefa nello Stradello a delira

ri è dipinto fui muro un Crocefiflb da Fran

cefco Robbi Milanefe .

Quefta Confraternita negli Anni poco fa

feorfi ha fatto riftorare la Soffitta con de

cenza imbiancata , e polla a geifo .

S. GREGORIO.

Alla Chiefa di San Gregorio il Magno po

co lungi fi palla, antica Parrocchiale con un*

alta Torre per le Campane, edificata del

lo^a. da una di vota Donna della Famiglia

A a di'
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de' Porti Ferrarefe, la quale aveva quivi le

fue fepolture , come fcrive il Guarini; in ua

angolo della Chiefa fi vedono in marmo le

fue Armi con quella dei Boiardi. Trovo poi

in un Teftamento, che nel 1146. per rogito

d' Andrea Notaro Ferrarefe una certa Navi-

lia Moglie di Turelo fra gli altri legati dif-

pofe - itemque volo ut Jolidi quinque lucenftum

dentar in opere turris Ècclefia Sanili Gregorj

poftea, et volo ut prejbiter lobanes patrinus me-

us babeat folidos quatuor pariter , et alius pref-

liter Ecclejì* Sancii Gregorij babeat folidos duos:

fin dell' Anno 1278. il fuo Rettore Buono;

di nome con altri intervenne alle prime Con-

fiituzioni fatte dai Parrocchi .

In fondo alla Tribuna fopra 1' Aitar Mag

giore vedefi una Statua di San Gregorio Papa,

e da' lati le Statue de' SS. Giovanni Battifta,

ed Evangelifta , che già erano all' Altare

Maggiore della Chiefa Parrocchiale di San

Romano, fcolpite in legno, credute d' Anto

nio Magnani.

Alla Cappella a finiftra entrando dell' an

tica Cafa Porti su 1' Altare vedefì un' an-

tichifììma Immagine di terra cotta della B.

Vergine col Bambino, intorno alla quale fono

•dipinte le Sante Maria Maddalena Penitente,

e de' Pazzi con Angioli colorite da Giovan

ni Andrea Ghirardoni Ferrarefe .

All' altro Altare fòtto il Crocefiffò di rilie

vo vi é la Tela dipinta col CrocefifTo, San

Gregorio, San Carlo, ed altre Sante , una

delle prime produzioni di Scarfellino , il qual

dipinfe ancora le Tele colla Vita della Beata

Ver-
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Vergine nella fouracennata Cappella, ed altre

difpofte in b.slonghi quadri perla Chiefa , ia

uno de' quali li vedono 1' infidie degli Ebrei

a S. Simoncino di Trento, ed in lontan nza

il fuo Martirio, qui collocato, perchè i fuoì

Parenti di Trento Colevano 1' Inverno ve

nir a Ferrara, ed abitare in quefta Parroc

chia da molti Anni , all' u o de' poveri

Artigiani di quel paei'e per lavorare, e gua

dagnarli il Vitto.

In quefla Parrocchiale ancora fi trovano le

Reliquie de' Santi Crifpino , e Rolando^ ia

un' antica CafTa foderata di velluto roflb, per

locche fi filmano Martiri ritrovati a! tempo

del Vefcovo Boiardi l' Anno 141*. 5. Mar

io , a' quali vi erefle un' Aitare , Ma il

Cardinal Donghi Vefcovo nel 1664. trovando

le mancanti d' autentica , fofpefe la loro ve

nerazione ellèndo tuttavia figillate, non ofian-

te fi confervano.

Il Dottor Carlo Brunaldi Ferrarefe dell' una

e 1' altra Legge Dottore Maeftro di Sacra

Teologia Collegiato Rettore di quefta Chiefa

1' Anno i6jj. v' inftitui la pia Unione del

Suffragio per le povere Anime Agonizzanti ;

egli poi paftito alla Arcipretura di Tre-

centa, la faddetta Unione fu trafportata in

San Giufeppe.

Tra confini di quefta Parrocchia, e dì S.

Maria di Bocche, nella Contrada detta Ge-

mola , o Zemola , reftavi ancora un picciol

Tugur'o panata la Volta del Sarafino, ora detto

delli Baftsroli per andar nella Contrà delle

Vecchie, dove vedefi dipinta fui muro un' antica

A a * lm-



)( m x

Immagine di Maria Vergine col Redentore

ìfuo Figlio morto in braccio, da mano im

perita ritoccata in luogo di una più antica ,

che vi era , 1' Anno 1584; d' ordine del

Velcovo Paolo Leoni di Ferrara furono li

Mattoni, e Calce della Pittura portate ne'

Sacrari di quefta Parrocchiale, facendoli però

da Vicini ardere in certi giorni una lampada,

ed ornare il luogo per memoria del feguen-

te M.i acolo.

Il Beato Giovanni da Toffignano Vefcovo

di Ferrara , avendo relazione ficura , che

una miferabil Donna ftaua per partorire abban

donata su nuda paglia, tono chiamò un fuo

Fattore, gli ordinò, che caricato ua Facchi

no di matterazzo , ed altro , andane tono «

fov venire quella miferabile Parturiente , e

chiefto del luogo, di cui o fi era dimenticato, o

per divina difpofizione tacciuto da chi ef-

pofe la Povertà della Donna , andate diffe ,

con quefto fazzoletto in mano., e dove vi

,caderà , i vi la trovarete , girate verfo San

Domenico. Il Fattore prefo 1' ordine con

forrifo, diffe fra fe, tanto Io terrò nretto ,

ed avviluppato alla mano , che non mi ca

derà, ma fatto un buon giro da Occiden

te ad Oriente della Città, nel ritoinarfene

per quefto vicolo verfo la Piazza , non fì

trovò in mano più il fazzoletto , onde tor

nato addietro Io rinvenne su la Porta del Tu

gurio, dove ftava la miferabile, che prove

duta di letto , e dì danaro d iede occafione

al Fattore di riconofcere la Santità del Pre

lato; Per memoria di tal miracolo vi fa

dipintala Santa Immagine. . Era
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Era quefta Cafa della Confraternità di S.

Agnefe, fra gli antichi legati di Cafe da

fomminiftarfi per carità a povere vedove ,

ed altre miferabiM , che non aveffero dove

ricoverarfi. Fu da detta Confraternita 1' An

no iji?. li 4. Luglio per rogito di Giovan

ni Battìfta Codegoro, livellata a Plinio Cave-

doni , a cui nell' Ufo fuccedette Antonio

Belcaro, il quale riedificando la Cafa Iafció

intatto il Tuguriolo contiguo del Miracolc .

Poco lontano vi è il Palazzo Bonacoffs ,

rinovato da' Signori Conti Scipione, ed AV-

canio Bonacoffa 1' Anno 17*0. oggidì vén

duto al Signor Conte Borfo Bonacoffa d*

altro rarm . Quefto fu fabbricato da Alber

to Configliere , e Fattor Generale del Mar-

chefe Niccolò III. circa 1' Anno 1415. In

un muro di quello fotto la loggia fi con

ferva la Pietra additata dal Guarini a ca

ratteri iemigottici , fcolpita 1* Auno 13*3. in

verfi , trovata nelle antiche Mura di Mo

dena già riedificate da Rinaldo , e Bot-

tirone Bonacoffi Signori di Mantova , dal

Duca Ercole II. donata a Giovanni Battiftg

Bonacoffa fuo Famigliare.

Ivi dirimpetto fi trova la civile Abita

zione del Signor Giovanni Battifta Rizzi ,

che fu già de' Signori Montecatini Conti

di Fo-flacana , e Piandogno nella Diocefì

di Sarcina, dove abitò Vgolino famofo Me

dico, il qual fcriffe della proprietà, e vir

tù di tutte le acque d' Italia circa 1' An

no ijjj. Vedefi la fua Scuola oggi lj ri

dotta ad altro ufo, in cui reflano gli an-

A a 3 tiehi



tichi flucchi, e dorature con altre pitture,

che T adornavano.
Il Signor Conte Gaetano G Itoli fa riedi

ficare la lua nobile Abitazione !vi vicina ,

ficcarne il Sig. Marchefe Aleflandro RondinelU

fece ^a Cafa^endedei, preflb a quella ... Ma-

rinetti , Cafa dove fi fabbrica oggidì 1 Acqua

Vi Sopra la Strada de* Sabbioni verfo S. Pie

tro avanti la Beccaria, detta Nuova, (benche

Sfc antica di quella dal Caftello, denonvnara la

grande ma prima , che quella folle ed.fica-

ta dal Duca Alfonfo I. era la Pm antica

dell1 altre fituate in varj luoghi della Jjtta,

come nella «rada dell' Inferno, vedefi I an-

tichiflimo Palazzo de' Signori MarcheG O-

bSi edificato da Daniele che fu pronipo-

te 'di Gherardo ConfigUere di Roberto Redi

Napoli, da lui mandato a Ferrara per Aio

urinerai Miniftro, quando fcacciati gli Eftenit

5a Clemente V. che riftedeva in Avignone,

«er la Chiefa , ne teneva il governo.

F Ourvi abitò la Nob.il Famiglia Cumeni, al

lorche 1i Anno 154*. Giovanni Paola Man-

frone Gentilvomo Veneziano, e Capitano di

Gente d* armi, Famigliare del Duca Ercole

fi avendo fletto fopra V Angela Mango-

ni fua Sorella, e Moglie di Rinaldo Cu-

meni Gentilvomo Ferrarefe , d. pratica di-

fonefta , tentò d" avvelenarla con, pere► atto-

fica» , che non ebbero effetto , conforme

fcrive Antonio Muta Brafavola nel fua Du-

logo intitolato Examen- o*m»m eleBwiorum,

<t confcBionm catkarciicor»m «t *r**»J[m»» *
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et excelleutijf. Ludovicum Panitam Mantuanum

Venctijs ex Officina Era[miana 1 548. in cui rap

porta per eftefo tutto il Proceflb, ed efame

con la fentenza contro il fuddetto Giovanni

Paolo, convinto reo, e condannato ad ef-

fergli recifo il capo da infilzarli nella fom-

mità d' una lancia su la Torre di Piaz

za , del Commune, detta de' Ribelli , ed il

Corpo fatto in quarti da appenderli al Pon

te di Lagofcuro ; ma la pietà del Duca ,

che Io aveva prigione in Gaflello, ed e-

vagli flato dato da' Signori Veneziani fu ta

le , che gli commutò la morte nella pri

gionia perpetva in detto Caflello , dove

fu letto il ProcefTo , e dove vali efeguire

la Sentenza; morto poi naturalmente li 3.

Febraro 15J*: per queft' occafìone , fu dal

Duca fatto coniare /l Ducato d' Oro con la

propria immagine da una parte armata ,

dall' altra Ercole , che alza la Clava , men

tre tiene una Figura , che fugge armata

di flocco a lato , e feudo fotto i piedi r

volgendoli Ercole ad un raggio, che vie

ne dal Cielo col motto intorno inibì vìndi-

Barn et ego retribuam 1546. Altre d' Ar

gento se ne vedono , che ripoitate dal Sig»

Don Vincenzo Bellini fan conofeere. chele

fiefTe Figure epigrafe vennero coniate in mo

nete groffiffime rd' Argento. Le fuddette E-

pigrafe , e figure furono pure fufe per or

dine del Duca fopra il groflb Cannpne det-v

to Caino qual trovali nella Fortezza sì, li

Cortina , che guarda verlo la Via della

Rotta, o San Domenico, dal Volgo idio-

A a 4 te
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to chiamato Caino, acciò viva a' Pofleri ri

manere la memoria del perdono d' Ercole

alla vita del Manfrone nelle fue mani, al

Criftiano rifleflb del Divino avvertimento.

In quefto Palazzo nella feconda ftanza

a delira della Sala vedeva!! dipinta fui

Muro la Santiffima Vergine Annunziata dall'

Angelo, fatta di due colori bianco , e gial

liccio, quafì di ftatura naturale, ftimata del fa-

molo Melozzo , detto da Forlì, qual era Fer

ra rele , e nominavafi Marco degl' Ambrofi da

Ferrara , come fcrive Leonardo da Pefaro nel

fuo Specchio delle Pietre Lib J. ed il noftro

Borfetti hifi. Gimn. Ferrar, p. 2. Lib. V. pag.

4jt. dice vali Melozzo, perche pareva colorif-

fe col Miele , tali fono le Pitture , che già

erano nella Tribuna de' Santi Appoftoli in

Roma , che d' ordine della F. M. di Bene

detto XIV. tagliate, e fatte in quadroni furono

collocate per ornamento della gran Scala del

Quirinale, per cui fi fale alla Sala della

Signatura, ed al Concilio ro . Quefta oggidì

fnafta, e levata con colonnati antiche alle

fineitre interiori fui Cortile , in cui ftà un

bel Pozzo di fodo marmo con fopra 1' Arma

Obizzi da una parte, e dall' altra un Pino

ne, cioè Piatola con intorno totum peram-

bitlet erbem.

Nelle Cafe , dette la Volta de' Carri su

la Via Grande, de' Signori Marcheiì Ron-

dinelli, dei Cittadini, ed altri, fino dirim-

petro a San Giufeppe già abitarono Guro-

ne Maria Eftenfe , che fu Canonico di Fer

rara Abbate Commendatario di Gavello , e

dell*
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dell' Augura Badia di Nonantola , in cu!

dopo morte 1' Anno 1483. uolle efler fe-

polto ; era Figlio Naturale di N'ccoló HI,

Signor di Ferma; di poi vi abitò Melio-

aduce Figlio di Scipione Eftenfe . Quello fu.

Vefcovo di Comacchio, la qual Chiefa rinunciò

del ij06. Vi abitò Niccolò Maria Etìenfe ,

che fu Vefcovo d' Adria Faglio del fun-

nominato Abbate Gurone , qual mori del

1507. fepolto in Duomo.

Giace nella fuddetta Chiefa di San Grego

rio il Reverendo fuo Rettore Vittorio M.

Novi Sacerdote di gran efemplarirà, e ca

rità, ficcome il Reverendo U. Carlo Ca

valieri Sacerdote della Parrocchia morto in

gran concetto di vero Religioso,

Il Reverendo Francefco Carrantoni fuo Ret

tore 1' ha arricchita di molte Reliquie, ben

ché non fiano parti integrali, e di molte

pie Immagini di terra cotta fatte dal fa-

mofo Andrea Ferreri .

ApprefTo di me fi trova un' Immagine

della Santiffima Vergine , che allatta il B- n-

bino, dipinta su una Tela riporata nella

Tavola , che veneravafi in quefta Chiefa,

di maniera infelice, donatami dal Rettore

Carrantoni. Il Pittore volle fotto me'te-i/i

il • fuo nome Lelyus de Venetis pinfit orate

pro eo MCCCLVl. die primo de lui Maria Pia

tota»

SAN GIUSEPPE.

Sulla Via Grande redefi San Giufeppe Chie

fa
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fa, e Convento degli Eremitani Sca'zi dell'

Ordine di Sant* Agoftino . Dal Conte Ca

millo Zavaglia Refidente in Koma per Am-

bafciatore della Città di Ferrara furono 1'

1' Anno t6zi. introdotti in quefta Città in

perfona del Padre Fra Fabiano da S. Maria

Maddelena , un Compagno , ed un Laico ,

obbligandoli di dar loro perpetuamente il vit

to , e veftito per rogito d' Alberto Al

berini N"t. fotto il dì 19. Luglio i6ia.

purche veniflero ad abitare in Ferrara, dal

qual obbligo furono i fuoi Eredi aflbluti da'

Frati collo fborfo di alquanto denaro.

Parto il fuddetto F. Fabiano a fondare il

Convento di Comacchio, preffo la Chiefa di

San Mauro , che col terreno contiguo piglia

rono a livello dall' Abbate , e Canonici

Lateranefi di S. Giovanni Battifta di Fer

rara colla ricognizione di alquante Anguille ;

frattanto il Padre F.. Adriano , venuto col P.

F. littorio dell' Epifania Commiff'ario Gene

rare della Religione V Anno 16*6, ottennero

con refcritto di Giovanni Lodovico Pafolini

Vefcovo di Segni, Suffraganeo, e Vie* Gene

rale del Card. Leni Vefcovo di Ferrara, la

licenza d' alzar in quella Città, Chiefa , e

Convento, dimorando elfi in San Simone , e

Giuda, ma per le Bolle di Clemente Vili.

e Gregorio XV. colla protezione del Cardi

nal Cenini Legato, 1' ottennero da' Priori, e

Guardiani dei Conventi Mendicanti prima in

trodotti in Ferrara, e dal Rettore di San

ta Maria di Bocche , nella di cui Par

rocchia volevano appoftarfi, ficcarne dal Giu

dice ,



)( 379 )(

dice , e Maeftrato de' Savj, che Toro di.

regnarono il fito su la Via Grande , non

«Hendo ad elfi . p-accuro la Ch'eia di S.

Lorenzo offertagli, laonde in parte crn de

naro di queflue in poco tempo radunaro

no alcune Cafette di Francefco Agucchia

Merciario, altra più grande del Cap. Tom-

malo Nigrifoli , liberandola dal diretto de ila

Chiefa Archipresbiterale di Voshiera , colla

furrogazione d' altro fondo nella Villa d*

CKchiobello, come dai rogiti del Not. Gia

como Giauardi 1' Anno 16*9. il di 1*. Giu

gno, vi aprirono Chiefa la Notte del Na

tale 16*6. {ofo il Titolo di Sa^ Giu Tep

pe, lafcianio la Chiefa de' Santi Smone,

e Giuda; ed ivi vennero ad abitare, dila

tandoti di poi. colla Compra , e Legari di

quattro altre Cafe , una di Giacomo Tef-

ta , degli Credi di Girolamo Querci , e due

di Silvio Montecatini , fi dilongarono fino

nella Via de' Carri , come appare per ro

gito di Pier Paolo Brunetti Not. e Can

celliere Epifcopale li 1*, Gen; 16*7.

L* Anno poi i«S$9. 6. Gennaro co! di-

fegno di Cariò Pafetti Cittadino , ed Ar

chitetto Ferrarefe , pofero la pritm pietra li

6. Gennaro 161%. alla predente Chiefa , uf

ficiandola la Notte del Natale 1*46 ; e li

1j. Aprile terza Domenira donr, Pafqua

1671. fu confecrata da Monfignor Guido Ben-

tivoglio Vefcovo di Bertinoro fotto if Tito-

de' Santi G ureppe , e Tecla V. e M. Tn oue-

fla Chiefa fin dell' Anno 1668., effendo Giu*

dice de' Savj il Conte Ippolito Strozzi , fu

traf-
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trafportato il Voto Pubblico per il terremoto

feguito l'Anno 16*4. da San Girolamo, eflen-

do fopprefla la Religione de' Gefuati , che 1*

uffiziavano, andandovi nel Giorno del Santo

gloriofo il Mag Arato a farvi celebrare la

Mefla, al qual effetto fu nel Coro collocata

la gran Tela dipinta da Coflanzo Cattanio

Ferrarefe con la gloria, in cui San Giufeppe

cori la Sancifli ma Vergine Sant' Agoftino, e

Santa Monica con altri Santi pregano per

la Città di Ferrara dipinta dal bado.

In un Manufcritto in S. Giufeppe fatto da

un tal F. Giovanni Andrea Ciriani Agofti-

niano Scalzo fi legge - Quadro del Coro di S.

Giufeppe col terremoto dipinto da Coftanzo Cat

tanio Ferrarefe del 16$ 3. a fpefe del Signor

Giufeppe Mazzoline cofio 144 Scudi per legato

fatto dalla Signora F^enea Qualengbi Mazzolini

fua Maire ,

Gli ornati a frefco fui muro fono di Fran-

cefco Scala Pittor Ferrarefe, e gli Angioli

dello Scanavino.

Le due laterali Tele nel Coro con li tor

menti, e Martìrio di Santa Tecla, fono dell'

Avanzi, che la dipinte quando fu lapidata ,

poi gettata a Leoni , le altre due nel Pres

biterio rapprefentano, quando viene condotta

avanti l' Imperatore, eA allorche vien pofta su

la Catafta di Iegne, Opere di Giulio Troppa

Romano Scolare di Lazaro de' Baldi .

L' Aitar Maggiore oggidì di preziofi Marmi

efeguito col difegno del Padre Ippolito Sivieri

Ferrarefe Gefuica Lettor Pubblico di Matemati

ca, a fpefe delle rirtuofe fatiche del Padre F.

Gai-
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G-'ufeppe Renato Imperiali Ferrarefe di quef-

ta Religione .

Sopra detto Altare v' era un grandiofo Ci

borio (oflenuto dalle Statue dei quattro Dot

tori Latini di Santa C hiefa {"colpiti da Gio

vanni Cremafco Scultore , e tutti pofìi ad

Oio.

Nella Cappella a deflra la Pala , o Tela è

dipinta da Paolo de' Francefchi Fiammingo con

la Beata Vergine , il Bambino , San Giuieppe,

e Sant' Agoflino ; efprimefi m Ila cima dell'

ornato un San Giufeppe Agonizzante, di Tom-

mafo Capitanelli .

La Cappella fu dipinta da Giufeppe, Avanzi,

fìccome dello fteflb fono le due Tele con 1'

Annunziata di Maria Vergine, nel di cui Voi*

to ricopiò la -faccia della Contefla Eurids

Crifpi Manfredi Madre di Monfignor Girola

mo Patriarca d' Alexandria , Arcivefcovo di

Ferrara, e del Marchefe Eufìachio fiato Am-

bafciatore più di vent' Anni per la Città di

Ferrara in Roma Neil' altra Tela la Vifitazio-

ne della Beata Vergine*, e S.Elifabetta ,

Le quattro Statue di legno nelli angoli fo»

no del Cremafco .

Nella Cappella feguentfr, fui di cui Altare

v' era la Tela dipinta da Clemente Maiola

Romano, con li Santi dell' Ordine Agofìinia-

no , vi hanno collocato una Statua della B.

Vergine veftita , ed oggidì accomodata alla

Nazarena ; a piedi della quale un Ovato con

una Sant' Anna di Matteo Brida Pittor Ve-

ronefe . La Cappella fu dipinta dal Menaga

ti ; le Tele laterali con gl' Morie della Vi

ta di-
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ta di San Nicola da Tolentino , fono, uno di

Giufeppe Avanzi , V altro di Tommafo

Capitanelli . -

Dall' altro lato V ultima Cappella ha su 1

Altare la Tela de' Santi dell' Ordine Agoftinia-

110, che fu colorita da Mauro Soderini Fioren

tino; da un lato ewi V altra bella Tela colla

Limofina di San Tomafo da Villano va, che

prima era full' Altare dipinta da Maurelio

Scanavini ; 1' Architettura a frefco é di Fran

cesco Ferrari .

L' altra Cappella ha sull' Altare un gran

Crocefilfo di rilievo, belliffima Opera di Gio

vanni Cremonefi Veneziano. Le Tele latera

li con la Paffione del Redentore, ficcome T

Ornato a frefco , fono dell' Avanzi .

A lati dell' Organo San Sebaftiano, e San

Rocco, fono copie dalli Originali del Guer

ci no, altri dicono dagli elemplari di Guido

Reno , molte delle quali fi vedono in va

ri luoghi. * v

La Difputa fra i Dottori , che gia era fo-

pra la Porta, dove é 1' Organo, fu dipinta da

F ancefco Sifti ; altre da Giufeppe Menagatti,

che ora fono per Convento nelle Stanze della

Forafteria, ficcome molte mezze figure di San

ti , ed altri Vomini uenerabili della loro

Congregazione, tanto nell' Atrio della Sagre-

Aia, che per il Corridore, fono del Fiammin

go , del NafelH , del Borfati , e dello Sca

rtavano . Le Tele più Moderni del Parolini,

Braccioli e del Signor Giufeppe Azzi.

L" Intaglio al Pulpito , e fei Confeffionali

eli Noce , fono Opera di Fra Valentino di S;

Perpetua
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Perpetua da Spoleto Laico di quefta Re

ligione fatta 1' Anno i68ì.

Cofi gli Armarj della Sagreflia li Stalli

del Coro fono d' intaglio de' Signori Fratelli

Bafeggia Ferrarefì, e di Noce fatti con elemo-

fir.e raccolte da un loro Frate Laico, finiti V

Anno 1770.

Sotto gli Altari , ed in Prefbiterio in varj

Reliquiarj difpofli fono i Corpi, e le Ceneri

de' Santi Martiri, quivi portati da Roma dal

Padre Fra Gabriele Priore di quefio Conven

to della famiglia Bartoli Ferrarefe, de' quali

dalli un fuccinto ragguaglio, particolarmente del

le più celebri , in un Libretto flampato in

Ferrara per Giufeppe Rinaldi nel Mefe dì

Maggio del 1757.

Sotto 1* Aitar Magiore vi é il Corpo di

Sant' Ignazio Martire, ed in Reliquiarj dif-

poili intorno la Tribuna , e che fi confer

vano in Sagrefiia, efponendofi nelle Solennità,

li Corpi, e Ceneri de' Santi Gregorio, Giulia

no , Manfueto, e Coflanza Vergine, e Mart;

Eufemia Vergine , e Martire , eitratti dal Ci-

miterio di Calepodio , ricono fciuti da Monfig.

nor Aleflandro Vitrico Vefcovo Alatrio, Vi

cegerente dal Cardinal Marzio Ginetti, Vica

rio di Papa Innocenzo X: 1' Anno 1647.

portati a Ferrara dal fuddetto P. Fra Ga

briele Bartoli col Vaio del loro Sangue , ed

una Lucerna ; furono efaminati e riconofciuti

dal Vicario Generale Giovanni Ciavernella Ar-

chidiacono , Giulio dei Conti Roverella Arci

prete , Giovanni Battifta Scannaroli , e Girola

mo Bofchetti Canonici della Cattedrale , de

putati
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putati Afleflbri , e Configlieri dal Cardinal

Giovanni Scetfano Donghi Vefcovo di Fer

rara li **,' Giugno ì66& ; di più il Cor

po di Santa Gaudenzia Martire con la Pie

tra Marmorea trovata al fuo A fello, Va-

fo di Sangue aggiumato con Capelli infan-

guinati , eliratti dal Cimiterio di San Ca

lino d' ordine di Papa Aleffandro Vili V

Anno 1691, 14. Febraro e donato al Padre

F. Bartolommeo da S. Claudia Agoftiniano

Scalzo da Monfignor Ottavio Caraffa Ar-

civefcovo Parracenfe Vicegerente del mede-

fimo Cardinal Ginetti Vicario , riconofciuto

li si. Giugno 1668. ad ilìanza del fud-

detto Padre Bartoli Priore di quello Con

vento, come appare dagli Atti, e rogiti del

fuddetto Notaro, e Cancelliere Maffari .

In quefta Chiefa vi è fa Confraternita

del Suffragio degli Agonizzanti, iftituita co

me fi difle, da Don Carlo Brunaldi Ret

tore di San Gregorio, e quivi trafportata

con proprie Conftituzioni approvate dall' Or

dinario 1' Anno 1684- fottofcritte dal Vica

rio Bagni del Card. Carlo Cerri Vefcovo

di Ferrara , la quale non vefte Cappa , ma

folo fa adempire per quelli Padri gli ob

blighi addogatigli fecondo le Regole, e Le

gati de' Defonti.

SANTA MARIA DI

BOCCHE.

' In poca diftanza di quefta v' è la Chiefa

di Santa
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di Santa Maria di Bocche antichiffima Par»

rocchiale e delle prime, che forièro edificate

nella Città di Ferrara Trafpadana , ed avan

ti , che dalla Chiefa di Voghenza folle ve

nuto il Vefcovo ad abitare per Decreto di

Papa Vitaliano a San Giorgio nel Vico Ma

gno, Foro Ario, antica herrariola, o Mafia

Babilonica, eflendo col Vefcovado nuovo di

San Giorgio di Ferrara nella fìe/Ta perfona

iellato il Titolo antico ancora dal Vefcovado

di Voghenza diftrutca. Ella era edificata io-

pia una Folla i che fgorgava 1' acque delie

bafle intorno la nafcente Ferrara Trafpada-

na nel vicino Pò, e perciò detta, dallo sboc

co dell* acqua, de Bucca. La Torre per le

Campane di antichiffima Urtatura, la ftefTav

Chiefa, che prima era in tre Navi, con ì par«

tofori a' lati delia Tribuna con 1' Altare ifo-

Iato fotto la medefima lo dimoftrano ; anzi

una Tabella ritrovata nel rifarcir quella an

tica Chiefa 1' Anno 17^7 già rinovata fin

dell' Anno ngj, dal Prete Bonadies , o ila

Buongiorno avanti le None di Febraro, dimof-

trava, che Coftantino Vefcovo V Indizione ot

tava, il quatto giorno avanti le None di Feb-

braro, aveva dedicata quella Chiefa ad iftan-

za di Viatore umile Bafilicario , ed allora

Arciprete di San Giorgio , già edificata a

Dio in onore dell' Ippapante delia fua Ma

dre 1' Anno terzo del noftro Signore, Mau

rizio Tiberio Cefare , e Pelagio Santiffimo

Papa F Anno nono, V Indizion quarta da Vit

tore Vefcovo di Voghenza, acciò la pelle an-

guinaria non pa(lafle i noflri confini , da ciò

B b fi
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fi vede, di efier fiata edificata V Anno

590; eflendo flato fatto Imperatore Mau

rizio nel 583 ; e Papa Pelagio 1* Anno

577., in cui era Vittore Vefcovo di Vo-

ghenza, in tempo di quella pefte , che fpo-

polò le Città, maffime per la Marina, co

me fcrivono con San Gregorio gli Autori

di quei tempi , per la quale il Santo Pon

tefice inflitul le Litanie Maggiori. Coftan

tino poi fu Vefcovo di Ferrara al tempo

di San Niccolò Papa , ed era nel Conci

lio Romano contro Giovanni Arcivefcovo di

Ravenna , e S. Niccolo fu eletto Papa V

Anno 8j9. Diceva addunque la corrofa Ta

bella di legno - D. 0. M. in honorem hipapan-

tes Tbeotocus Anno ni. D- N. Mauritij Tibert")

Caes. Plagio Sanciijftmo Papa anno non. indiétio»

ne quarta Vicior V. B. Epifcopus ut peftis in-

quinaria non pertranfeat fines noftros aedific- Cof-

tantinus Epifcopus quarto nonas Februarij ìndi-

Sione oflava dedicavit .

Viator umilis Bajìlicarius S. Georgj pofuit circhi-

frejbiter Bonadies de -veteri tabela m novam refti-

tuit anno MCLXXV. Nel fepolcro della Men-

fa del di lei Altare , che era tutta con*

facrara , venne trovata in lamina di piom

bo la feguente infcrizione, che pare rela

tiva all' antecedente.

Confacratum fuit a Coftantino Epifcopo Fer, VI.

non- feb. hie funt reliqui* Mart . quor. nomina

funt in libro vita . Dal che pare , che la

Chiefa fofie confacrata due giorni avanti

la feria della Purificazione della Santiffìma

Vergine , e 1' Altare lo fleflb giorno di

quella



quefl* feria , fotto il quale Tìtolo , è

fempre fiata, e co circa V Anno 860 , al

che concorda Marco Antonio Guarini , ed ia

parte il Marefla, benche Autore di poco fon

damento i Gafparo Sardi lib. ». fol. »}, all'

Anno 675 ; fcrive che il Quartiere di San

Rumano di quella Città folle partito in due,

uno , che teneva 1' antico nome di quella

Ch efa lino a San Clemente, V altro da S.

Maria di Bocca, onde ebbe il nome, fino

a San Martino.

Da un' Inft'umento di compofìzione tra li

Canonici di Ferrara, ed il Clero della flefla

Città, fatto 1' Anno tuo. appare, che 1*

Arciprete di San Giorgio, allora Cattedrale ,

dimorafle a Santa Maria di Bocche , e cha

«jiiefta fofle la fua Bafilica Tendenziale - Ar-

chiprefbitero Vetro S. Georgi inorante apud San-

Bam Mariam de Buco . Autentica tutto ciò

\\n antico Rituale per la funzione lolita farli

da' Vefcovì, che flavano in San Giorgio,

li quali nel giorno della Purificazione veni

vano a quella Chiefa per tal funzione , in

contrati allo fbarco fu la riva del Pò vicino

e dal Clero , e dai Greci , e dalle Donne ,

qual qui rapportiamo , per erudizione di tanta

antichità Ecclefiaflica quali fmarrita.

Qjfitium in fefto Purificationis SanB* Maria

ad procejfonem Archipbr. Sancii Georg) morans

apud S. Mariam de Bucco cum Clero et Popu-

lo occurrat Epifcopo venienti in navim ad ri-

pam Padi , mulieribus expeciantìbus in Kcclefia :

Ibique aut in navi , aut in Porta Epifcopus be

nedicat cereos more [olito , et dìfiribuat , - et Gr<£-

BJi > ci
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ci qui aderunt Stani antip. Caire che ha rito-

meno , rejpondet Populus ave gratta piena . Greci

Theotoche portene Populus, Dei genetrìx "virgo ,

et Cectera ut in libro Circuii anni ufque ad ^4na-

fiafin refureftionem . ingregendo Eeclefiam occur-

rant mulieres , et dicant Adorna thalamum tu-

um Sion , et fufcipe Chriftum Regem ampleciere

Maria , qua efi calefiis Porta ipfe enim portat

Regem glori* + Clerus autem ingregendo Eeclefiam

obtulerunt Domino et ut in Sacramentario, Nunc

dimittis et Lue. cap li. fit mtjfa , ad intrnìtum

antiph. fufeepimus Pfalm. XLVlll. et fic fit fin-

gulis annis in fefio Hypapantes in Ecclefia noftra

prout in Sacramentario per Epifcopum Marinum S.

Georg] confcriptum oblationes Populi funt prò me-

dietate Epijcopi .

Dall' antico Libro delle Procefiioni tri-

duane, che fi folevano fare per la Città ,

e Borghi , fecondo il rito di que' tempi ,

abbiamo , che nella feria terza delle Ro-

gazioni principiavafi dal Clero la Proceflione

alla Chiefa di San Pietro dopo d' aver

in effa recitato il Mattutino t poi vifitate

le Chiefe di San Aleffìo , Santi Simone ,

e Giuda , e San Gregorio; arrivato a S.

Maria di Bocche recitata, o cantata V an

tifona Regali ex progenie, cort gli refponfo-

rj , fi celebrava, e diceva Terza in quef-

ta ad Sanci am Mariam de Bucko , et ibi di-

ciiur tertiam.

Era ella delle ragioni del nofirc Capitolo,

alla cui Sagieffia paga 1' annua ricognizio

ne di quattro baiocchi in luogo di cinque

foldi di moneta vecchia.

Quella
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Quefta Parrocchiale patì molto per il gran

terremoto 1* Anno 1570. effendo caduta buo

na parte della fua Torre per le Campane ;

di poi venne riftorata dal Reverendo Giovan

ni Battifta Callani da Pontremolo a proprie

fpefe, avendola adornata dell' Aitare della Sma

Trinità, e Santi Niccola da Tolentino , e

Francefco da Paola, la di cui Tela e una

delle belle Opere ufeite dal pennello d' Ip

polito Scarfella , detto Scarfellino , che di

fotto nelI* Ornato vi dipinfe in graziofa ma

niera la Beata Vergine fedente col Figlio in

braccio, ed in altro lato un San Carlo.

La mezza Statua, che era nella Nicchia

di quefta Chiefa , rapprefentante la B. Ver

gine, che adora il Figlio, fatta di terra cot

ta , e dipinta a colori naturali , é Opera an

tica di buon Figulino , ora fi venera in Cor»

eminente all' Aitar Maggiore.

Nel terzo Altare alla Cappella dal Iato del

Vangelo la Santa Caterina Vegri , che adora

il Crocefiffo, fu dipinta da Giovanni Batifta

Cozza dello fiato di Milano Pittor Fer

ra re fe .

Quefta Chiefa fu rifarcita dì nuovo coli*

aggiunta di un Coro più capace, e delle due

Cappelle laterali per levar gli Altari , che

troppo con antichi fcaglioni , e balauftre 1*

ingombravano ; furono levati i fepolcri com

muni de' Parrocchiani , per i quali nel vici

no Cimiterio alzato un Portico di tre Ar

chi , fotto vi furono fabbricate tre Sepolture,

e nel mezzo fopra. di effe un' Altare con

un gran Crocefiffo di terra cotta, qual era

Bb j Jn
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in Chìefa , che fervi di modello a quel

di bronzo , fatto da, Niccolò Baroncelli da

Fiorenza, detto Niccolò dal Cavallo, il qua

le era nella Cattedrale su 1' Aitar Maggio

re , ed oggidì dirimpetta all' ingreflo. a def-

tra, conforme fi ferifle,

Fu alzata la Torre delle Campane, che poi

venne fpogliata della fua buona Campana ,

e portata a San Matteo » ed in quefta

Torre le Colonnate di marma furono per

donativo auute dal Padre Abbate, e Mona

ci di San Benedetta , portate dal ruinofa

Chioftro della Pompofa con Miracoli fabbri

cato dal Santa Abbate Guido. La Statua

del Soldato collo Scudo fegnato di Croce ,

e Spada imbrandita fcolpita in marmo, che

fi vede dal lata Meridionale , era una di

quelle , che adornavano il veftibolo dell' an

tica Porta, detta de' Mefi, alla noftra Metro

politana, ficcome le due Ruote perforate di.

marmo alle fineftte, ed il Capitefla colla fio-

ria della Decollazione di San Giovanni Bat

tili* intorno ad effa incifa colla Statuetta a

cavallo , che tiene la Croce , tutte reliquie

di detta antica Porta dirupata, donate dalla

C. M. di Monfignor Arcivefcovo Barbarmi al

Rettore, il di cui fucceffore, per la decaden

za de' tempi venuta in povertà la Chiefa ,

proccurò, che folle foppreJTa la Cura delle

Anime, tuttoche in cento cinquanta Anni an

tecedenti , quando v' erana affai pochi Lega

ti , e rendite, furonvi ad effa fette Rettori, o

Parrocchi morti nel loro governo , fufficien-

temente proy visionatii oppure ad altre dignità

mag-
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maggiori inalziti . II Cardinal Arcivefcov©

Crefcenzi fece da quefta Chiefa trafportare gli

Arredi , e 1' Organo per ornare la Chiefa

di San Romano.

L' ultimo in effa Rettore vi ha trafporta-

ta la Confraternita in Cappa roffa fotto il Titolo

della Srha Trinità, e S. Giobbe già eretta nelF

antichiffìma Chiefa di S. Maria del Pino, che

riedificata dal Marchefe Niccolò II, chiamoffi

Santa Maria Bianca, antica Diaconia Cano

nicale, là qual atterrata poi 1' Anno 1707.

con il fuo belliffimo Spedale famofo delti nato

per gl' infetti di morbo Gallico , per ingran

dir la Spianata, intorno la vicina Fortezza,

è la fuddetta paflata nella Chiefa di S. A-

pollinare, lasciato lo Spedale vicino per le

Zittelle di S. Matteo; e trafportò f Anno 1754

anco le fue belle Pitture .

Si vedono adunque ripofte in quefta Chie

fa 1' Immagine di San Giobbe del Panetti ,

che già era contornata da vari comparti colla

di lui vita dipinti dallo Scarfellino ; e dif-

tribuiti nel Muro della Chiefa.

La_ Tavola colla Natività di Noftro Signo

re di Giacomo Panizzati Pittor Ferrarefe, a

cui aggiunfe lo Scarfellino la Gloria degli

Angioletti nella parte fuperiore , la qual fla

va già all' Altare Maggiore del primo O-

ratorio , benché fcrivafi efler di mano di

Giovanni Francefco Surchi, detto il Dielai .

La Tela col Crocefiffb, Beata Vergine, e

San Giovanni Evangelifla è del Baftarolo , ben

ché detto venga di Francefco Nafelli .

La Tavola colla Beata Vergine, San Pie-

B b 4 tre
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tro Martire, San Vito Martire, San Giob

be , e Sant? Antonio Abbate, da alcuni cre

duta di Giovanai Battifta Benvenuti, detto l'

Ortolano, da altri col Baruffaldi , che diffie

avervi letto sotto Dominicus Panetius ijoj. Ka.

lendis ^frilis con la Santiftìma Trinità , cre

duta dello Scarfellino, ma più toflo ricono-

fciuca d' altro Profeflbre meno felice.

Nel Cimiterio di quefta Chiefa, fotto ed a

pie del Campanile nell' efcavarfi i fepolcri ,

che fi vedono , fi trovo una Cafta groffa di

mattoni con offa, fra quali uno logoro, ma

fcolpito marmo, e fi raccapezzorono quefte pa

role Greche, cioè Corpo di Dionifio di Sar-

dica , creduto 1* Arcive(covo di quella Me

tropoli morto in Ferrara 1' Anno 1458. al

tempo del Concilio, il che fu motivo del di

lui trafporto in Firenze per la pefte avan

zatali in queffa noftra Città , a merce del

concorfo della gran gente , e fozzo vivere

de' Greci .

Giacciono in quefta Chiefa le Offa di Si-

gifmondo Scarfella, detto Mondino , e d' Ip

polito fuo Figlio, detto Scarfellino ambi Pitto

ri; il loro ìepolcro e pofto all' ingreffb in

detta Chiefa, ma diftrutto , e trafeuratamen-

te cancellato il loro Epitafio, vi fu chi nel

la ftefta proccurò di erigervi un' onorevol me

moria, oltre 1' Iftorìa della Chiefa in verfi

Eroici, che in due Infcrizioni (ì vedono -

V era una bella Lapide fepolcrale coll' Ar

ma Ariofti", e 1' infcrizione di Galaflo Fratello

del famofo Poeta Lodovico , ma con troppo

condifeendenza fu permeffò da chi poco cura

le gloriofe
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le gloriofe memorie degli oftrepaflati , e che

fono flati gran benefattori , il cancellarle . A-

veva quefta Nobil Famiglia le fue Abitazio

ni vicine a quefia Chiefa, oggidì pofledute

dal Signor Antonio dalla Pellegrina, e Sig.

Francefca Duranti , e fu la Porta di Marmo

evvi lo S:emma della Cafa Ariofti , ficcome su

la Sala in alto il Modello della Tefla del

gran Poeta, che di marmo ftà. collocata al

fuo depofito in San Benedetto .

SAN CLEMENTE.

In faccia a Santa Maria di Bocche, e' fi-

tuata la Chiefa di San Clemente Papa , e

Martire antica Parrocchiale, che un tempo

ebbe V ingrefla ad Occidente , ed il Santuario

ad Oriente, conforme lo flile delle Chiefe

antiche, ma 1' Anno i?8r. li xj. Maggio ef-

fendofi rovinato il di lei Campanile , che era

ad Oriente, e refiata molto tempo imperfe-

ta, d' ordine di Giovanni Bartifia Maremon-

ti VefcoYo d* Litica Vifitatore Appoflolico man

dato da San Pio V. I* Anno ij74. f° aperta

all' Oriente, e fatto il Santuario ad Occi

dente, tanto più, che da quella parte era

flata affiepata da Cafe d' Ebrei, Marani , e

Portughefi Giudei , prima che folle fatto il

Circondario del Ghetto; anzi , che per rogito

di Giacopo de* Vicenzi Noraro del 1481. in

dizione XV. fotto il dì 11. Xre Ci ha che

Ser Mele de Roma Hebreus quondam Salamo-

nis p/o Bonaiuto Lazaro Leono , et Manuele de

Nurfia emìt et Diodato de Murfia Ebreo impre-

^ - ftatori
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/latori ad hanchum ftneris via Sablon'orùm u-

nam Domum in Contrata Sancii Clementis iuxta

uno Capite viam Sablonorum altero aliar» viam

éomunis , uno latere Ser jlntomum de Cigognara

altero Magtftrum Aniomum Botexe Callegarium ,

in qua ad comunem ufum jhtfbreorum manuten-

antur con/iruilus locus offit] Jui , seu offitiorum

fuorum, et ipje fer Melle babreus ajjignavit libros

et lampadem ac ornamenta deputata prò offitio.

Ma di quella Nazione in fine ne fervere

mo : La Chiefa di San Clemente è una di

quelle , che da Vefcovi antichi fu raccoman

data all' Abbate, e Monaftero di S Steffa-

110 di Bologna, detto Gerufalemme reftando al

medefimo per piefcrizione , il qual vi met

teva un Monaco con Titolo di Priore alla

Cura delle Anime, tra il fecolo decimo pri

mo , e decimo terzo . EfTendoche dalle Con-

Jtituzioni fatte dal Vefcovo Landolfo 1' Anno

ino. fopra i funerali veniva effa da una

Congregazione governata , in cui v' era un

Prete, che era ancor Arciprete dalla Pieve

di Coparo , dicendo il documento.

lobane Archiprejbitero Coparij de Congregatone

Sancii Clementis .

Che poi del 1*78. nelle Confìituzioni de*

Parrocchi vien col Titolo di Dopno , folito

darfi fol tanto a Monaci, appellato, e no

tato Dopnits Zunta fbr. Ecclefia Sancii Clemen

tis , e del 53*7. abbiamo, che 1* Abate An

tonio Bonacorfo de' Monafterj di San Steffa-

no di Bologna , e San Bartolommeo di Mu-

figliano infteme uniti richiamarono al Chioftro

Donum Jasobum saura et dìciorum Monafieriroum

Mona-
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Manacham Recisrem Sancii Clemenìis de ferra

tici, in luogo del quale vi mandò Girolamo

Monaco Clauftrale, ijjo. Michele Rettore di

San Clemente di Ferrara, e Monaco di San

StefFano di Bologna inveftito dall' Arci-

vefcovo di Ravenna per la detta Chiefa di

San Clemente col patto di rinovare 1' Invef-

titura di 19. in *9. anni d' alcune terre in

Bozaleto Plebatus Portus Maioris in funde Vil

la nuncupat bofpitale - Monacharum . Queflo in

tervenne alle Conftituzioni fatte dal Vefcovo

Guido di Ferrara in finodo, ritroviamo dopo

133J. Frater Gabriel Prior S. Clemeutis 13 8 r.

Frater Antonius Prior S- Clementis 1 390. Fra—

ter Betinus Prior S. Clementis , che morì li

1z. Xre 139».

Quando poi fofle fecolarizzata , fi fuppone

accadefle al tempo dello Scifma d' Occidente,

imperocche trovo, che 1' Anno 1405. Indi-

zion XIII. per rogito di Giovanni de* Ber

nardi Notaro, ellendo Niccolò Ariofti Dottor

dei Decreti fatto Proccurarore di D. Barto-

lommeo da Ferrara Cappellano del Papa , e

Priore di San Clemente , eletto Canon;co del

la Cattedrale esibì li Procefli del medefimo

Canonicato, abitati avanti Guglielmo Vefcovo

d' Ancona col1' Inftmmento di fua propria

proccura accettato , ed admeffo in Fratrem

dai Canonici dando loro un Capitolo , et Sta-

lum in Coro D,n Bartholomea Priore S. Clemen-

tis. Fu aperta quefta Chiefa verfo Oriente da

Giovanni Battifta Grandi Arciprete della Cat

tedrale di lei Priore 1' Anno if7y. e fuo

ceifivamente da altri Petrocchi adornata.

La



X ?9« X

La Tela nel mezzo circolo della Tribu

na con S. Clemente relegato con i Crif-

tiani in Cherfona a tagliar marmi fu di

pinta da Cefare Mezzogori Comacchiefe.

Il Baldacchino colla Tela dell' Altare

di Sant' Anna, e Gioachino fono dipin

tura di Giufeppe Mazzoli , detto Bazola, non

dal Baffi.

Altre Pitture, ed Iflorie facre appefe ai

muri fono del Nobile Pittore Ercole Bona-

cofla .

Nella Sagreftia vi è un' antica Imma

gine della Beata Vergine col Bambino di

terra cotta in piedi di qualche altezza ,'

che già era in Chiefa , in luogo della

quale su 1' Altare a finiftra fu collocata

altra Immagine veftita .

La Soffitta di geilò fu fatta dal Reve

rendo Domenico Brand Priore a Aie fpe-

fe. A quella Chiefa il Cardinal Crefcenzi

afTegnò i fepolcri , e Cimiterio appreflb 1' antica

Parrocchia di S. Maria di Bocche, Qualche or-

n;rn?nto ancor alla Chiefa fua Priorale fu fatto

dal Reverendo Sig. Don Odoardo Piva Priore

e Dottor Teologo,

Su la Strada, detta oggidì il Giuoco

Vecchio del Pallone anticamente di Santa

Maria di Bocche , vedefi a finiftra an

dando verfo la Piazza l' antica Facciata

del Palazzo nominato del Paradifo , fabbricato

dal Marchefe Alberto Eflenfe I' Anno IJ91;

ed ivi fi vede la gran Porta fatta a vol

to acuto, turata, per la quale entrò, ed

ufcì alloggiando ivi prima 1* Anno 140$. Il

Card;

/
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Cardinal Diacono di S. Evftachio BaldafTar

Coffa Napolitano Legato di Bologna , che

fu poi Papa col nome di Giovanni XXIII. il

qual rinunciò il Pontificato nel Concilio di

Coftanza 1' Anno 1417. Egli eia venuto a

Ferrara nell' 1403. come Legato Appoflolico

di Bonifacio IX. dove fece Confaloniere di S.

Chìefa il Marchefe Eftenfe Niccolò III. dan

dogli in Duomo il Barione , e Stendardo, pre-

fenti tutti li Capitani della Lega

In quefto Palazzo ricevette dal Giudice de*

dodoci Savij Niccolò Perondoli le Chiavi

della Città in un Bacile d' oro per oceano-

ne dì quefta Legazione Appoflolica.

Si trovano li prefenti Atti uè Protocoli di

Domenico Bernardi Notaro,

1403» ind. XI. die primo m: Aprilis Terrana

in Epijcopali palatio fuper Jpalie prajente domi-

no Vetro de Anatrano, domino Thoma de P*-

rondolis i domino Xpoforo de Trotis Priore S-

Agnetis D. Simon Amba/ìator Domini Legati vi-

delicet Domini Baldajfaris conftituit, et Jub/iituit

Dominum Épifcopum Ferrarien. pniem , et tio-

lentem , et Dominum donum Phylippum Manjìo-

narium ad exigendnr» collecJam Legati vigore

Bulla Apojlelica ,

Dominici!* de Bernardis Notarius

rogatus .

1403. indiB: Xì. die ùltimo m. Martij in f>a-

radifo ubi moratut' D. Legatus Aptus prerfente D.

Henrico de Lugot D. Antonio de Montecatino,

et al. D. Baldajj'. Coffa Lagatus Apoftolicus con»

fiituit
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ton/fituit fuos Procuratore/ D. Tbomam de Pinn'

dolif D. Migiflrum Petrum de Saleta pntes ,

et volentes , et donum Philìppum Manfionarium

Eeclefia Ferrar, licet abfentem , et quemltbet

ipforum in folidum ad exigendam coleciam im-

pofitam prò le'gatione ipfius D. Cardinalis et ab-

Jolvendum , et ad fulminandum contra contu

maces tre.

Si tralafciano altri Atti non frettan

ti a detto Palazzo.

In queflo di poi arrivò li 4. Marzo de!

1437. Giovanni Palelogo Imperatore di Cof-

tantinopoli col Patriarca Giufeppe di quella

Città , ed altri Metropoliti Vefcovi Sacerdoti,

ed Abbati Orientali ripartiti per le Cafe cir-

cenvicine, dove dimorarono tutto il tempo del

Sacro Concilio Ecumenico XVi. principiato in

Ferrara , e trafportato a Firenze per il De-

creto fatto li io. di Gennaro 1439. nella

noAra Chiefa Cattedrale.

Partì il Papa da Ferrara li 16. di queflo

Mefe per la Strada di Modena , e li *8.

del medefimo 1' Imperatore , ed i Greci per

la Strada di Faenza, e Valle del Lamone,

feguendolo li 30. il Patriarca Giufeppe , che

abitò nella fua permanenza in Ferrara nel

Palazzo da San Francefco , che erano le Ca

fe dei Ruberti da Tripoli, dove oggidì fono

le Abitazioni de' Signori Conti Cicognara , e

Berni, una volta della Cafa Eftenfe per 1'

Eredità Marchefella.

Il Metropolita Dionifio da Sardica abita-

va
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va nella Cafa Coftabili vicina a S. Maria

di Boccn , dove mori , non fenza fofpetto

di contaggio , conforme era attaccato il Cava-

lier Niccolò Ariofti Dottore , e Giudice de'

XII. Savj , che vicino abitava nelle proprie

Cafe, come dicemmo , ora degli Eredi dell'

Avvocato Federico de' Federici Durante, in

cui i Greci avevano celebrato nella Cappella

fecondo il loro rito; le Immagini in effa dipinte

furono da Antonio Alberti Ferrarefe quali fi

fcorgono confettate di fianco alla icala .

In quefto Palazzo trovo , che prima del

1404. vi abitava il Vefcovo d' Andri Giaco-

po da Roma , come dal feguente documen-

mento ne' rogiti de! fouracennato Bernardi

Notaro 1404. Ind. XII. die XIII. m. Seft.

in Demo Faradixi in Cappella pnt. dono Geor-

gio peciore Ecclefia S. lacchi de Ferraria , Si

mone de Ferrarla Sartore permanente in Curia

D. Marchionis de contrafla Rupta , Reverendi*s

in Xpo Pater et Dominus lacobus de Roma Epus

yAdrenfis promo'vit ad primam tonfuram lobannem

filium Gerardi Taffbni de Ferraria Dominicus de

Bernardis Notarus rog.

Quefto é un Vefcovo ignoto all' Ughelli ,

benché del 141 5- abbia un' altro Giacomo

non da Roma ♦

Reftò quefto Palazzo nell' Eredità del Card.

Jppolito Eftenfe il fecondo , che da lui fu

conceduto 1' Anno 1567. in affitto al nof-

tro Pubblico per unirvi dentro tutte le fcuole

per ogni forte di Scienze di quefto Studio Ge

nerale , ed Univerfìtà, che poi pienamente

comprato dal Cardinal Luigi Aio Erede 1'

Anno
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Anno i$86; devoluta poi la Città, e Ducato

alla Santa Sede fu rifarcito a fpefe della Co

munita , e fattagli su la Strada di Sant' A-

gnel'e la bella Facciata, che fi vede 1' Anno

16io. coll' Architettura di Giovanni Battifta

Aleotti, detto l' Argenta, conforme denota di

tal riedificazione , ed ornato la Lapide Copra

la gran Porta d' Ordine Tofcai o , fotto le

Armi di Paolo V; del Card. Borghefe Nipo

te , Cardinal Giorgio Spinola Legato, e quel

la del Commune di Ferrara.

Apoftolicà Sedis munificentia Paolo V. Pontifice

"Maximo Sedenti jub aujpicijs Horatij Spinai* Car

dinalis Leg. Ferdinando Trottò Indice Sapientum ,

Galeatio Gualengo March: Paolo Coniugò 1. C. Gy-

mnafiì Moderatoribus . Anno a Parti* Virginis-

MDCX.

Quefto Palazzo era però nel circondario del

la Parrocchiale di Santa Maria di Bocche ,

e fe ne vedeva atteflato negli antichi Libri

della medefima i dove appariva, che il Vef-

covo Paolo Leoni di Ferrara ad iftanza del

di lei Rettore, che Vedeva cambiarli la Fac

ciata dello fteflb, trafportando la Porta prin

cipale dalla Via di Santa Maria di Bocco,

qual fu turata, ad aprirfi 1' altra su la Via

di Sant* Agnefe, e cort acquietarvi giurifdi-

zione Spirituale quefìa Parrocchiale con de

trimento dell' antica; perloche ordinò t che ef-

traendofi morti dalla Porta del tre Scalini

reftata in detto Palazzo verfo 1' Orto , e

che ufciva nella Strada di Santa Maria di

Bocco, a' noftri tempi ancor cfla chiufa, non

fofTe di verun pregiudizio alla fìefla Matrice,

cioè
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cioè la Ghiera di Santa Maria di Bocche.

Quivi aperto fu un Oratorio a tpefc pub

bliche per ,1 Collegio de' Filofofl, é Medi*

ci i Anno t66Z} efièndo loro Priore, o Pro»

tomedico il Dottor Fiancefco Co v anelli , e

vi fu eretto un' Altare dedicato a San Lu

ca tvangelifla loro Protettore, su cui vi fu

collocata 1 Immag.ne d' elfo Santo in Tela

dipinta dal Nobile Ercole Bonacofsa per fuo

d.vertimento ; la quale fu collocata lopra il

nuovo, .Altare nell" Oratorio entrando a fi-

aiftra aperto V Anno fcorfo t769. al quale,

1° m"£ °%T & Lettori Artifti, «lebrai
la Mefla ali mriero Collegio, oggidi ancor'

elio e levato .

L* antico Oratorio fu profanato 1, Anno

174»- per farvi la Scuola del Difegno, e le

vato 1 Altare del 1751. nel qual Anno il

Decano de' Medici lafció di vivere.

In quello Palazzo furono riordinate le Scuo

le con ornamenti migliori, e Cattedre de

centi, e comode banche alla Sala delle Con-

cfufioni. Fu il Giardino ridotto ad ufo di

Scuola Bottanica, con piante efotiche, il tut

to con difegno del Signor Agapito Poggi ,

che le Areole, e vafi dell' Orto difpofe ; ficco-

nie le due Stanze a terreno, 1' una per il

difegno della Figura fui naturale, 1' altra per la

Gioventù applicata all' Architettura. Dall'altro .

lato della gran Corte col difegno del Con

cittadino Francefco Mazzarelli Architetto era

flato Surrogato al vecchio con aliai poco or

dine Teatro Anatomico, un nuovo, e gran-

diofo, dove oltre la Cattedra per il Lettore,

Ce e per
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e per i! confefso degli uditori; evv! un* Tavo

la di Marmo nel mezzo per il Cadavere. Nei

quattro angoli in armarj fi vedono quat

tro Scheletri naturali, fatti dall' Eccellen

te Dottor Francefco Giùftini Medico , e Chi

rurgo, dal Dottor Paolo Maciga della ftef-

fa Profeffione, dal Dottor Sante Ravalli Set

tore Anatomico celebre, con quattro mezze

Statue dorate di quattro antichi Lettori Me

dici dì quefto Collegio.

Nella Scuola inferiore a finiftra entrando

Vedevafi 1' Ifcrizione d' Anton Mufa Brafavo-

la , per cui uscì il Commentario Iftórico dell*

Dottor Girolamo Baruffaldi 1* Anno 1704. in.

Ferrara per Bernardino Pomatelli , ed altre

di chiariffimi Letcori di quefto Studio, co

me i Manardi , Leoniceni , Nigrifoli, Freguliz

Tomafo Zanini, ed altri, ora levate.

Neil' Orto de' Semplici fi vedono due Caf

fe di Marmo la più grande di Pario , ed

altra piccola di Famiglie Romane, trVpor-

tate dalle Ville di Voghenza, e Voghiera ,

dove furono efcavate l' Anno 17 15'

Altre Ifcrizioni fono fotto la gran Log

gia , fra le quali quella del Medico Pub

blio Pupio Mentolo del Magiftrato dei Sen-

viri, che già era in Duomo, donata dal

Cardinal Ruffo al Segretario di quefto Pub

blico Ferrante Borferti , ed altre da me fco-

perte, date in dono allo Studio con molte,

cedute da' Padroni per confervaiiT in quefto

Atteneo , fra le quali feci collocare qu?lla de

dicata a Giove dalla Famiglia Tertuliar.!i .

Monumenti tutti , che fanno chiara Tefti-

monianza
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monianz» efler il noftro Territorio (tato a*

bitato da Famiglie Romane si libere, che

liberte di foldati , ed Vomì ni di toga , pri

ma che Ferrara foffe, come Venezia per le

invafìoni d' Attila, al parere delti Storici,

edificata , eflendo coltivate intorno al Pò ìì

lfole , e terreni , che i fette Vichi compo

nevano .

Verfo 1' Orto de' Semplici afeendendo alla

Scala con ringhiera di Ferro a delira fi ar

riva nella gran Biblioteca principiata dal nof

tro Pubblico, con compra di tutti i Libri, che

furono del Card. Cornelio Bentivogiio , accre-

feiuta con li donati da Perfonaggi sì Ec-

clefiaftici , che Secolari , fra quali li rariffimi

laicisti dall Abbate Giufeppe Carli con 1*

bella Tefta di Cicerone fcolpita da Bartolo

meo Cavazappi Romano , copia di quella ,

che trovali in Campidoglio ; qual Libraria è

molto ben- ordinata dal Sig. Abate Cefare

Barotti foftituito Bibliotecario al Dottor Gio

vanni Andrea fuo Padre, colla diligente af

fluenza del Signor Abbate Domenico Angeli

ni foggetto di fomma erudizione, e profon

do fapere. Le Stanze del Mufeo, di fotto fono

in cuftodia del Signor Abbate Vincenzo Bel

lini noto per le fue Opere date alle (lam

pe in ordine alle notizie delle Zecche Italiane,

ed in fpecie della antica Lira Marchefana

di Ferrara, il di cui valore efTendo fpeflb

difputato, ha dato fine a molti litiggj per

tal materia .

Dentro quefle Stanze, fra le altre cofe

pregievoli vi d la ferie de Marmi pretiofi

Ce-- donata
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donata da Monfìgnor Giovanni Maria Rimi-

naldo Uditore della Sacra Rota, ed una

gran quantità di Medaglie d'Oro, Argento,

e Rame , con 1 bri neceflarj per la cognizio

ne d' efTe . i

£ giacché fi amo ricondotti verfo la Piazza ,

convien , che diamo notizia del vicino Ghet

to degli Ebrei .

Su la Via di S. Agnefe , che va a S. Fran

cefilo, fui Cantone, detto il Saranno dall' infe-

gna di un Saraceno , che aveva al fuo Ne

gozio su quell' angolo un Mercante, ovvero

dall' abitazione de' Saraceni , e propriamente

sopra 1' antica Via de' Sabbioni , che dal Caf-

tello di San Pietro prolungava!! fino a Ca-

tfel Tedaldo , trovali la Porta principale di

fodi Marmi, con due Portelli a' Iato di buo

na Architettura , crederi d' Alberto, e Bar-

tolommeo Gnoli Cittadini Ferrarefì, ed altra

con fimile Edifìcio, o pure marmo, verfo la

Piazza, attacco la Loggia di San Crifpino,

dóve prefentemente vi e il Corpo Reale de'

Soldati di Noftro Signore . Da quefte chiudonfi

tutte le Famiglie degli Ebrei in un Circon

dario, detto con vocabolo di quefta Nazione

Ghetto , che vuol dire feparazione , divorzio,

e fu fatto al tempo d' Urbano Vili. 1' An

no i6z$. come fcrivemmo nella Relazione

della Chiefa di San Giacopo, e fi legge a

gran caratteri fopra delle Porte fra 1' Armi

del Papa, del Cardinal Legato Cenini , del

Vefcovo Leni , della Communità di Ferrara ,

del Bonacoffi Giudice de' Savj ; 1' Ifcrizione

è la feguente .

Yrb*-.



)( 4°J )(

Vrbano Vontifice Maximi lulente ; Francifcut

Ceninus Cardìnalis Sancii Marcelli Terrari*

Legatus , et Itannes Baptifta Cardìnalis Genius

eiujdem Civitatis Epijcopus Habraos per to-

tam Urlem dijperfos bis feptis includi curan-

runt . Anno [alutis human* MDCXXy. Al

lerto Bonacqffì* Sapientum Indice .

Era quefta Nazione accettata in Ferrara ,

e con privilegj ancora fin dell' Anno 1175,

eflendo Podeftà d' effa Guglielmo dei" Lam-

bertini . Alla fìefia s' unirono i Marani (cac

ciati dalle Spagne dal Re Ferdinando il

Cattolico , ed i Portoghefì , li quali col

trafficare avevano fatti grandi acquifli tan

to di Cafe , che di poderi , riando difperfi

per tutta la Città , e gia fe ne die con»

tezza nella narrativa della Chiefa di San

Clemente, e di San Giacomo/.

Gli Abrabanelli quivi abitarono difeendenti dal

famofo Rabino Ifacco, che ancor' effò alquanto

tempo dimorò in Ferrara prefTo della Nazio

ne , verfatiffimo nella Sagra Scritura. Quef»

to vantava!! della Real Stirpe di Davide,

la di cui Famiglia vi aveva pofto domi

cilio , che poi convenne lafciafle , e ne

perdefle il dominio , fecondo gli ordini gìuf-

tiffimi Pontine/. Reftarono adunque ch'ufi

gli Ebrei in quefto Circondario il detto

Anno, in vicinanza, anzi fopra la Piazza

della Città ; furono ragguagliate le pig

ioni delle Cafe convenute nei Capitoli del

Ghetto primieramente fatti 1' Anno 16*7.

Vi hanno in eflb quattro Scuole , o Ma

no Sinagoghe, una per la Nazione Spa-

Ce $ gnuola
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gnuota fiutata nella Contrada , detta di Gat-

tamarcia , su cui v* hanno diretto la Chie-

fa di San Steffano, ed il Collegio de' Par-

rocchi Conventuali . L' altre fono in una fo

la grande Abitazione su la Via de' Sabbio

ni , una per la Nazione Tedefca , 1' altra per

la Nazione Fanefe, e la principale, detta la

Scuola Grande per la Nazione Italiana, for

nite tutte di Bibbie antiche, e moderne, fcritte,

e fatte a fpefe di varie Famiglie , che le ador

nano di coperte ricche di velluto , e di drap

pi ricamati d' Oro, ed Argento, cuftoditi in

armarj fontuofi. Vno d' elfi è fatto con vaga

fìmmetrja , edr architettura con Colonne di

Marmo Paragone; ed ha nel mezzo i fedi-

Ij per li Lettori, o Cantori, che, alzati dal

juolo della reftante Scuola , chiamano in loro

lingua Ducan , dove eftendono la Bibbia ,

cioè li cinque libri di Mofé, quando li leg

gono il Sabbato, e le giornate delle loro

felle . Nella Scuola grande vi è uno di

quefti lor fedilj fatto di getto d' Ottone, O-

pera di Maftro Bartolommeo Sarfelli Fioren

tino, flato fonditore del gran Duca di Tof-

cana , il qual morì in Ferrara io età dì

cento , e tré Anni.

Hanno poi Lampadarj , e Ceriofti d' Ar

gento antichi, lumiere di buon gufto , il

padronato delle quali è di qualche Fam,glia

comoda, come dei Coen, Vita, Mercanti di

gran fondo, anzi de' più ricchi d' Italia ; Co

rone per le Bibbie di prezzo, e Mazze, det

te Biliconi con Sonagli appefi , Bacini , e Boc

cali d' Argento; quali ornamenti efponeon»

nelle
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nelle già dette ricettive. Scuole , • Sina

goghe per le tre principali folennità dell'

Anno comandate da Dio, cioè la Pafqua,

detta da loro Pefach; fa Data della Legge,

da noi detta Pentecofte; cioè cinquanta gior

ni , che loro dicono feunod ; e li Taber

nacoli, o fian le Frafcate , che chiamano

Soca, o Socod ; terminate le quali detti ric

chi Ornamenti , fuor di quelli , che fono

in proprietà di comode Famiglie, nel renante

tempo dell' anno Hanno in pegno nel Sa

cro Monte della Pietà colla licenza de' Su

periori sì Ecclefiaftici , che del Governo ,

accioche il povero Ebreo , qual vive folo

col traffico, pofla fopra detto valore ap-

profittarfene , e pagare le rigorofe fpefe ,

alle quali è foggetto .

E' ben curiofa 1* Orazione, e difefa

fatta da Bortolommeo Riccio a favore d*

un Giudeo Albravanello, della 4juale con

quefte precife parole ne fcrive ad Anto

nio Ferraro .• Nunc auttm habes Qrationcm

quam Alravanelinm ludaum Capiti* reum a-

fud -Principerà meum atque adeo cui infidias

fruxiJJ'e accufahatur , defendi, atque ab/olvi .

Epift' L. IV. e la medefima fi vede vol

gata nel Tomo I. delle fue Opere Cam

pate 1' Anno 1748. nel Seminario di Pa

dova pag. m. a fpefe del già Monfig.

Tommafo Emaldi , vedendoti da ella avan

ti il Giudice Lanfranco del GeHo, rima

ner difefo Ifacco Abravanello acculato di

fellonia , e tradimento contro il Duca Er.

cole il. con lettere falfe , dalle quali di-

C e 4 moftra,
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moftra , che per ludibrio diceva!? Ravanello,

in vece d' Abbravanello moteggiatto.

Dij boni num ego fortajfe olitor ex agro

Ciadiano qui me Rafanellum appellem : multi

meum gcnus quaru reris, Ccefar eft nobilius.

$ed quttras iter», Princeps in meis [uhfori-

ftionibus , fi unquam ifiiusmodi reperire]' fub-

fcriptioner» ullam me, meojque liberos quovis

cruciati* , nccandos do, trado Familia me<e Prin»

ceps nomen efi Albrauanellus . Sed quoniam

Chrifiianis omtti ludibrio fumus uulgus , et

arguta Plebs Abravanellio RaJ"anelilo fibi ejfecit .

Voglio qui rapportare uno fquarcio di Compro-

ineflo feguito in Ferrara per i rogiti di

Andrea Figlio del Medico Dottor Giovan

ni Lodovico Coccapani Notaro di Ferrara

del 1J51. indie. 9. di mercoledì tre Giu

gno nel Palazzo del Gius Commune di

Ferrara, in cui I Tacco del quondam Sa

muele Abravanelfo Ebreo, abitante in Fer

rara nella Cantra di Sant' Agnefe ne! luo

go detto la Via de' Sabbioni, "fi compro

mette fecondo lo Statuto dì Ferrara in

Samuele Serphati, ed Ifacco di Giufeppe

Abbravanello , o in qualunque altro effi fti-

maflero abile per evitar le cavillazoni , e

calunnie della Benvenuta fua Noverca, già

Moglie di Samuele, e Madre di Giacobbe,

e Leone, i quali avendo g(;an favori, e

ricchezze , ed egli povero., temka di non po

ter per Iitiggio venir a capo 'détte fue pre-

tenfioni ; la protefìa è la Tegnente, da xui. ve-

donfi i titoli onorifici, che fi davano da' No

tali Criftiani a quefta Nazione .

Pro-
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Proteftatìo Magnifici Domini Demini lfaatb jlb>

Irarvanelli . .

In Cbrifti Nomine. ^Anno eiufdem Naiivitatis

Millefimo quingentcfimo quinquagefimo primo Indi-

ifrone nona , die 'vero Mercuri] tertni Menfis

Jumj Ferrari* in Palatio luris Comunis Ferraria

pr*[entib:is teftibus -vocalis , et rogaiis Splibus Vi

ris Domino Silveftro Omnibono f. q. ...

. Maioredomo Illuftrium , et Magnificorum Co-

mitttm de Contrarij! haèitator Ferraris in doma

ftSr. illufiiium Comitum pofita in Contrae!a San

cii Romani, et Domino Ludovico filio Domini

Bvni'annis Martgelli Cive Ferrari* de contrada pi*

Sanai Romani. ConftitUtus coram me Nutaro in

fra/cripto , et teftibus fuptis exiffentibus in diflo

loco Magnificuf , et Gtloftis Dnus Ifaach f. q.

Magnifici Dni Samuelis Abbrarvaneli b*breus ad

fr.s habitator Ferrano? in Contracia Sanci* ^4r

gnetis in loco nuncufato la Via de' Sabioni feient

et cegnoscrns Magnificos Dnam Dnam Benvenu-

tam eius Ncrvercam uxorem pr*dicii qudam Ma

gnifici DHi Samuelis , et Donos Jacob , et Lea

eius magnifiche Dn* Don* Benvenut* filios , et

ìpfius Magnìfici Dni Drii Ifaach fratres a latere

faterno habuijfe , et babere , ac obtinuijfe , et

obtinere in pr*fentiarum in hoc Civitate Ferra

ti* incomparabile* , et maximos favores, et fare,

et effe divites , et babuijfe , ae babere fere o-

rnnes facultatet , et vires h*reditatis diati q*

Magnifici Domini Samuelis eorum patris , et i-

ffum Mag. Dfium Ifaach fare , et ejfe inopem

et expendijfe totum id parum, quod haluit ex b*-

redìtate Hcii q- D$i Samuelis in htibtts, quas

babu/'f t et babet cum diciis Magnifici* Dna Ren-

ventè-
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tenui* , Dono Jacob, et Leone eìus .filiis, fa-

Ho, et culpa eorum; et ad prefens alium mo-

dum non habere profequendi didas iites prt

ccnfequenda parte fua integra bareditatts di-

Mi fui , patris propter eorum cavillationes, et

fubterfugia , ac immenfos favores quos obti-

nuerunt , et in dief obtinent, nec alrum. m»

du. babere providendì /ibi de viSu et ve-

ftitu -, pro se , et famili* Ju<t , et penfiones

domus folvendi ; Dubitanfq. oh favores ptos

.. . . . - . ipfi ius nec luftitiam confequi

pojfe, nec lites pradiciaf centra eos D. Benve"

Tiutam ., et ptos filios per eum motas ob e-

ha inopiam profequi , et finire non polfet ta

propter favores praditjos, quam pitr. cavillationes ,

ealumnias , et futerfugia et quia

requifitus fuit ut vellet fe compromittere , et

compromijfum facere de omnibus lìtibus , et

tmtroverftis Juis prxdictìs in Magcum Dnm

Samuelem Sarpbato , et Dum Ifaach Dnì lo-

fepb >AlbravaneUi de iure , et de facio, et

yde\ iure .tantum, et de facio tantu , et ftu.

inixtimy tt fedìim formam Statuti Coìs Ferra-

tia editi fub Rub. de Compromifts faciendis

inter Coniuncjor. Quapp. ptus Mags Dfts Do-

nus Isaach sponte , et ex certa fcientia , o-

mni, mei. modo, via, &c in prcefentia mei Not.

et teftium fupradìBorum dixit , et froteftatus fuit,

ac dicit , et ptoteftatur quod in eventum in

quem ipfe Magnificus Donus Ifaach fe com-

promitteret et compromittat inptum Unum Sa-

muelem Sarpbatis , et ptum Drium Ifaach Do

ni iofepb AbbravaneUi , aut in aliquem a-

lium compromijfum facient. , et faiiet in qu,

inter-
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intetverveniat dicìus Donut lfaach ani lofepb

Jibbrabanelli tanq. arbiter , et arbitrator earum

partium, fue alterius &c. trala(ciato il ref-

tante compifce «1 documento di compromef-

fo, e protefla ; da me ricavato da. una le

gatura d' antico libro curiale , corrofa , "e

macchiata, per curio(ità delle cofe antiche

confervandone la pergamena , qual termina , e

da quel fragmento fi vede qual fofle 1' in

gegno, e V aftuzia di Abbrapa nello ,

Eo casu non uult nec intendit quoquo modi

renunciare, revocare, nec derrogare p ritibus . fuis

froteftationibus nec uult nec intendit talem re-

vocationem, derrogationem, et renuntiationrm quaru

faciet valere , aut tenere nifi in ea fit infcripia

Oratio babraica, qu<t incipit Vefem Bad *Affer

Saranch de verho ad verbum ufque in finem,

ìmmo fore ,• et ejfe cajfam, uanam, irritar», et

nullam , nulliufque valoris rohoris , tfficatia et

momenti ; etiam fi in diHa revocatone, derroga-

tione, et renunciatione contineretur rievocano dicia

Cluufula derrogatoriet , quia non uult , nec in

tendit dtBam eius revacationep* tenere , nec va

lere quoquomodo et fic proteftatus fuit et proiefia-

tur omni meliori modo quo potuit , et potèfi. ln-

ruper non recedendo a ptìs proteftationibus pri

mo eis magis , et melius, adberendo et diciis.

illis addendo, ut magis ex tot geminatis pro

tefiationibus voluntatem eius enixa conftet , qua

deinceps ab eis non intendit recedere per quam-

cumq. revócationem generalem , Ipfe Magnificus Pfis

Ifaach dìx.t , et prote/ìaius fuit, dixit, et proteftatur

et eum iuramento Juo et corporaliter taciis fcripturis

btkraids Jup. decem praceptii Moyfis quod iftud

tura-
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1uramentunt per eum fumptum uult , et intendit

effe fumptum ab eo in qualibet . . . teftatio-

1tibus tam faeìis &c - . . rogane

me Motarium ut de pnemijfis omnibus et Jin-

gulìs ejfem rogatus , et publicum conficerem inf-

trumentum &c L. f B, Ego Andreas f. qm

Splts , et Clariftmi Jlrtium , et Mediana DocJoris

Dni Trfagiftri IoannU Ludovici Cecchapani pulli-

(us tipica et Imperiali aucioritat. Not. Ferrarien-

fis permijjìs omnibns , et fingitiis interfui , eaq.

rogatus /cribere fcripfi, ee in prarniffor. fidem hie

me Jubfcripfi fignumq: mei tabellat. a capite no-

minti mei appofui confuetum .

E* confiderabile, che quefto Documento E-

braico comincia coli* epoca degli Anni della

Natività di Gesù Crifto, che li prefenti E-

brei praticano in nome del Dio Eterno, cor

rendo gli Anni di Crifto ,

SANTA CHIARA

Chiefa, e Convento delle Cappuccine. Per

1' Interdetto di Paolo V. vennero da Vene

zia tre Monache fuggitive del Serafico Infti-

tuto, e Regola de' Cappuccini di San Fran-

cefeo , quali furono Chiara Buonomi , Bona

ventura Morandini da Venezia, ed Agnefe

Beltrami Milanefe; Quefte avendo inftruitto

alcune pie donne, dalli Scipione Gualenghi ,

e Marchefe Annibale Turchi ottennero un

Cafamento nella Parrocchia, ed in vicinan

za di San Michele, in luogo detto la Vol

ta del Turco, dove prima era una di vota

Immagine di Maria Vergine d: terra cotta

in divo-
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In divozione al Popolo fin del tj$S. quale

( fu trafportata in , S. Steffano del ij79. d' or

dine del Vefcovo Paolo Leoni, come dalla

feguente Memoria di con eflere trovata nel

rifarcirfi la Chiefa Hac deipara: Virginis ima'

go tranfiata de Volta Dni Vetri Turcarum fa-

milia anno 1548. tranfmijfa fuit in kanc fili

ereciam Capellam Anno ij89. D. lo. Angiari»

Canonico Ferrar.

Le Cappuccine poi crefciute in numero ,

e con la loro femplice, ed auflera vita re-

fefi d' edificazione, venne loro aperta in det

to Casamento dal Vefcovo Fontana, Chiefa

1' Anno 1609. come fcTive il Guarini pag.

167. a fpefe del Gualenguo; fino che al ri

ferire del Canonico Andrea Borfetti nel di

lui Supplemento pag. 41. fu ad efle fopra la

Giovecca in aria più falubre edificato il pre-

fente umile, ma pulito Convento con Chie

fa architettata dal Cavalier Luca Danefi col1'

elemofine di D. Afcanio Pio di Savoia , il

Marchefe Guido di Bagno allora Generale

dell' Armi di Santa Chiefa in Ferrara, o-

ve paflarono ad abitare conferme deferi ve il

prelodato Autore pag. 4i. li 14. Maggio

1641 trafportando dalla prima nella nuova

Chiera le Offa delle loro Conforelle defonte.

La detta Chiefa colle fabbriche furono com

prate dalla Famiglia Gandini , Cittadini Fer-

rarefi , trafportarono ancora le Offa della

Marchefa Livia Obizzi Turca, e della Vir

ginia Borfetti loro gran benefatrici . Fu ador

nato 1' Aitar Maggiore con la Tela dipinra

da Ippolito Scarfeìlini, ed il laterale a def-

tra
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tra colla Beata Vergine, San G'ovanni Bat-

tifta e Santa Lucia è parimenti opera del

lo ffeffo Srarfellini . Li due Quadretti col

Battefimo del Signore, e Decollazione d' S.

Giovanni Battifta , fono voluti lavoro di Car

lo Bononi. Il San Carlo all' Altare d' in

torno è di Giovanni Bonardi Pittor Vene

ziano. La Statua di legno dell' Immacolata

Vergine incominciata venne da Andrea Fér-

reti , e compita dal Signor Giufeppe di lui

figl o , coloiaca dal Sig. Giufeppe Ghed'ni.

Il Crrcefiffo in Cornu Fpiffol* é di fcal-

pello Padoano- Moire pifure appefe ai Mu

ri della Chiefa, e Sagreftìa foni del Bono

ni, dello Scarfellino, di cui anche nel Re

fettorio vi è una belliffima Gloria del Pa-

radifo, legato del Reverendo Don Giovanni

Battifta Callani già Rettore di Santa Maria

di Bocche ; altre del Nafelli , d' Orazio

Mornafi , e ProfefTori diverfi; effendofi efle

pie Religiofe fpropriate d' altre immagini

dipinte, come troppo difdicenti al loro pove

ro flato , quali dal Cardinal Crefenzi furono

donate alle Scuole Pie , ed altri Conferva-

torj. Fra Giovanni Andrea Cirianì Agofìi-

niano Scalzo pag. 6*3. in un fuo Annale

manofcritto ci avvertifce - che nel 1657. li

28- Giugno fu portato il Cadavere della Mar.

Virginia Turca Bevilacqua alle Cappuccine,

e fepolta appreflb alle ceneri della Marche

ra Livia Obizzì Turca fua Madre. Quefta

fu Dama di gfan pietà verfo i poveri , e

vergogne-fi • Ella fece fabbricare a fue fpefe

la Santa Cafa fimile a quella di Loreto

sella
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nella Terra di Crifpino colI* Indulgenze ot

tenute dal Sommo Pontefice, nella quale fi

celebra ogni giorno la Sinta Mefla Iafciata?

di fuò ordine col la provvigione del Sacer

dote per comodità di quelle genti. Giace

quivi la Madre Suor Benedetta Gambarini

da Trevifo morta li r6. Maggio; 1658. del

la quale ne fu volgata la Vita colle Stam

pe fcritta dal Canonico Girolamo BoTchetti .

Hanno una Treccia di Capelli della Santa

Madre Chiara donata loro dalla Mar. Cate

rina Eftenfe Taftoni , ed il Corpo di Santa

Fortunata Martire eitratto dal Cimiterio di

Ciriaca col Vafe di Sanpue li *y. Maggio

1647. conceduto dal Card. Corradi allora U-

ditore della Sacra Pota, con altre Reliquie

riconofeiute 1* Anno 1649- di poi approva

te 1' Anno del 1690. 19. Luglio dal Vica

rio Capitolare Gatti.

Giaciano in quella Cbiefa li due cele

bri Anatomaci Giacinto Agnelli Sacerdote ,

e Francefco G'uftini rinomati nella Medica

Beppubblica letteraria , ed il Dottor Igna

zio Vari Medico, ed altri; il Dottor Giu-

feppe Squarzoni Sacerdote, che a proprie

fpefe , e colla propria fatica ornò gli Altari

di quefta Chiefa di ben intefe intreccia

ture di variati , ' e femjlici legni archi

tettati , con fedi!), e genufleflori intorno

con fomma , ed altrettato umile polizìa.

SANTA BARBARA.

Oratorio di Donzelle edificato dalle Gran

de

\
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de Arcli'duchefla Barbara d' Auflrii, fecoa»

da Moglie del Duca Alfonfo Secondo, ed

ultimo di Ferrara 1' Anno 157*. per la cau-

fa riferita dal Guarini alle pagine 350.

delle tirannie di Criftofaro da Fiume, detto

il Frisa Conduttore delle Gabelle del Duca

Alfonfo , di cui fi dille alla pag. 156. mol

ti degli Anna' ifti di quei tempi attribuirono

il gran cafligo del terremoto, che difiormó

Ferrara all' indolenza del Duca , e coniven-

ze del fuo Segretario Nicolucci, morti am-

Sidue lo fleflo Anno 1575. la robba, e ric

chezze de' quali accumulate coll' eftorfìoni

andarono in fumo ; fapendofì , che foltanto la

pietà, e carità edificano le Cafe. L' efequie

che il Popolo fece allo Sfregiato quelle furono

Marco Savonarola Cancelliere al Tribunale

da de' Confoli regiftrate.

Canta il Gallo , e la Gallina

Li Spioni di Gabella fanno una gran ruma

Verche alti *3. dl Jlgojlo , l' è morto un

gran giotto .

L' Oratorio di S. Baibara rifatto, ed ampliato

in Chiefa fufficiente fu dal Vefcovo Gio

vanni Fontana confacraro li zj. Marzo itfii-

Venne abbellito colla Tela dipinta dal Bafta-

rolo con la Beata Vergine, Sant' Orfola, e

Santa Barbara, e varie Donzelle allora vi

venti appiedi ritratte dal valente Pittore; vi

fono fiate aggiunte le Statue di legno di

dette due Sante Vergini fcolpite dall' egre

gio Andrea Ferreri .

Neil' altro Altare la Decollazione di San

Gio Battila è dello ilefio Autore ; e nel

terzo
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.terzo Altase la Beata Vergine con S. Do

menico dipinti furono da Francefco Ferrari ,

a fpefe del Canonico noftro Domenico- Ma

lia Gatti, Vicario Capitolare molto tempo

dopo (a morte del Card. Cerri Vefcovo , e

yi dotò una Cappellanìa a queft' Altare do

ve volle efler fepolto , facendola Giuspadro-

nato de' fuoi Eredi . Vi giace ancora il Cu-

ftode della noftra Cattedrale Celare Chicco-

li , che ferifle, è volgo una Scrittura di

Controverfia Parochiarum unitarum .

Quello. Luogo pio fu del ij$8. inftituito

dalla Leonarda Cumeni Forni, Donna di

Santa vita , fepolta nel Gesù, in una facol

tà di Scudi tremille con alcuni legati par

rog. di Domenico Squarzoni Not ; come fcriflfe

il Guarini ne' fuoi Annali ; di poi è (lato per

• inftituzione delle Ghine Garuffi di ricca e-

redità fovvenuto .

Su quella reggia Via della Giovecca da

auefla parte vedefi la bella Abitazione per

Commiffario della Reverenda Camera -

MADONNA DEL MORARO .

Da Santa Barbara dilungandoli verfo Mez

zo giorno , e paffata la Via Grande , s' en

tra nella Strada detta del Moraro , dove in

un' Orticello livellato da' Signori Bellaia ,

edificò un Oratorio il divoto noftro Cano

nico Pietro Conte Bonacoffi ad un Immagi

ne della Beata Vergine del Rofario dipinta

dal Gregori , e venuta in divozione del Po

polo, mentre era in un Capitello fu la vi-

D d cina



cìna Cafa de! Fornaro della Ghiaia , o Gia

ra avendo adornato la Soffitta con una Ue

pofizione del Salvatore dalla Cioce, credut»

di Pietro Perugino, quale era nella Gallt-

ria di Monfignor Crifpi. Q.uefta per 1' ac

qua caduta dal tetto andata a ma

le è (tata cambiata in alcuni Angioletti di

pinti su 1' albario dal Cherico Alberto Muc

chiati della noftra Sagreftla nella Metro

politana . ;,'. '"''

Neil* Anno 174$. quivi fif principiata fa

nuova Compagnia de' Sacchi, detti li Di-

fciplmantt veftiti di Canepaccio, col Volto,

e le mani coperte, cinti di fune, e fcal-

zi affatto; oggidì paffata nella Chìefa dfe*

Santi Simone , Giuda , chiamati Sacconi ei

ra portano le fuole fotto i piedi. Alla dèf-

tra di quefto Oratorio condufTe il Cardinal

Crefcenzi Arcivefcovo una Cafa per abitazio.

ne d* alcuni Eremiti Scalzi del tutto ancor

nel crudo verno , veftiti di tonaca di ruui-

do bigiello di lana su la nuda carne con

mifero cappuccio cinti d' un cordone turchi

no ai lombi, detti Frati della Penitenza i o

di Gesù Nazareno non approvati, che co

minciarono a queftuire alle porte fenza di

mandare, non potendo portar feco, che quan

do bifognava su le mani per il vito quoti

diano , ne entrare in veruna Cafa , fe non

per affiftere ai Moribondi . Erano in tredici

tutti Spagnuoli , Francefì , ed un Trentino;

il loro Capo, ed Jnftitutore chiamavafi Fra

Idelfonfo Varela e Loiada Salmaticenfe , qua

le dal noftro Seminario ottenne la Chie fa

di



di Santa Croce per volontà del Card. Cre-

fcenzi Arcivefcovo, eflendo venuti in Fer

rara con le Tonache lacere, e fdrufcite li

i-]. Novembre 1753. Quefti di nuovo furono

vefliti dal detto Cardinale afTegnandoIe la

Chiefa di Santa Croce, come feriremmo.

In quefla Chiefa fu fepolto Fra Idelfpnfo

morto li *j. Maggio 1769.

Su la bella Via della Ghiaia, piu volgar

mente la Giara ; fatta dal Marchefe Leonel

lo d' Efìe , verfo Sant' Antonio Abbate ve-

defi la nobil Abitazione de' Signori Cónti

Oroboni, la di cui Navetta già dipinta dai

Doffi piti non ne moftra vefligio. Dirimpet

to mirafi V altra Abitazione fabbricata da

Antonio Milefi , di cui ne furono Eredi li '

Signori Conti Nafelli . Sopra 1' Angolo della

Via , che va alla Volta di Cafotto , e Chie

fa di Sant' Appolinare un curiofo nella

Navicella della Cafa vi fece dipingere a gran

caratteri quel folito proverbio .

. Nulla fides Zopfis nec minìmus credere

t Gobbis .

Sì Sguerzus bonus erit inter miracela

Jcribe .

Più avanti da quello lato un' antica A-

bitazione con Varone di Marmo a Colon

nette, che fu delli Arienti antichi; Dirim

petto 1' altra nuova Abitazione del Signor

Conte Nicola Boari . Jvi vicino full' Angolo

dove era la Cafa di Gjfmà, il Sig. Maffì-

mino Bafeggia Scultore, Pittore, ed Archi-

, ' D d z tetto
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tetto ha ideata una fabbrica di capricciofa

fìruttura parte Gottica, e parte di loda Ar

chitettura; e paflata la Strada dove è un

Quartiere per le Milizie Urbane , Giovanni

Grandi Not. della R. C. A. vi fabbricò co

moda Abitazione corredata di buon gu-

fio • „ _ .

Ivi vicino è il fontuolb Palazzo Talloni

con Loggie, Giardini, e Teatrino , edificato

dal valorofo Giulio Condottiere di Genti d

Arme del Duca Ercole I ; da cui ottenne

il cognome Eftenfe , e 1' Aquila bianca in

Campo Azzuro nel di lui Stemma.

Jn una Stanza a terreno il Marchefe Fran-

cefco Maria 1' Anno 1710. vi aperfi un pu

lito Oratorio pubblico con Cancelli di ferro

alla Porta , e Copra 1' Altare vi collocò una

Tela dipinta da Giacomo Parolini con U

Beata Vergine, S. Filippo Neri, e S. Fran-

cefco di Sales, arricchendolo di molte Reli

quie .

Morta la Marchefa Chiara Villa fua Con

forte, Cognata del Principe Lambertini Fra

tello di Bened. XIV; e poftou in abito

Ecclefiaftico chiamato a Roma dal Papa lo

fece fuo Prelato, e Canonico della Bafìlica

Liberiana; lafciò tre Figli voli , il Marchefe

Luigi, e due altri Monaci Olivetani , un»

de' quali di prefente è Abbate di S. Gior

gio fuori le Mura .

Dirimpetto eravi un' altro antico Palazzo

Taflbni rovinato , di cui non apparirono che

le grolle Colonne di marmo , con Archi di

una jgran Loggia nell' Orto Piretti .

Nella



Nella vicina Cafa Novellini ora de' Signo

ri Bellaia , fu i muri della quale poco, o

nulla apparisce delle Pitture de' Doffi ac

cennate dal Guarini, (parate per 1* intem

perie .

PafTato il Cantone delle Chiovare verfii

la Pofta del'e Legne Copra 1' Architrave di

marmo di una Ofa antica fi leggono (col

piti que' due Verfi , che fi vedono in Ro,

ma nell' Orto de' Santi Nerefo , ed A-

chilleo.

Hac domus hic donec fiuflus Formica marinos.

Ebibat , et tctum Tejludo ferawlulet crlem .

Tornando al Quadrivio di San Pietro, do

ve già nelle Mura rifarcite da Pino della

Tofa , che guardava la Città per Roberto

Rè di Napoli, raccomandatagli da Para Cle

mente V., eravi la Porta della Città.

S. FRANCESCA ROMANA.

Chiefa Parrocchiale, e Badia dell' Ordine

Benedettino della Congregazione Olivetana,

fotto il titolo fuddetto di Santa Francefca

Romana. Divenuto alto il fondo del Pò,

che tra il Polefine di Sant' Antonio, e la

Città fcorreva per la belletta , e giaia con

dottavi , e nell' afciuto fondo, al tempo,

che governavano Leonello, e Borfo,eftendo

dilatata la Città, ne volendo i Canonici di

San Giorgio di là dal Fiume perdere il lo

ro Gius Parrocchiale , per un tempo tennero

D d 3 i Sa-
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ì Sagramene nella detta Chiefa di Saht'

Antonio per li bifogni de' loro Parroc

chiani , efTendo ftile del Ferrarefe, come del

Manto/ano, che il pofTeilore a deftra del

Fiume fu Padrone, ed abbia il dominio

di tutto 1' alveo del medefimo; quai al

veo aiciuto, e riempiuto di abitazioni , e

di fabbriche ; i Monaci Olivetani fucce-

duti ai Canonici Regolari in S. Giorgio

edificarono piccola Chiefa a quefto Santo

full' Angolo già detto della gran Via del-.

Ghiaia non molto lontano alla demolita

Porta di San Pietro , o della Vigna, che

Fu chiamata S- Giorgino per comodo de

gli affluenti abitanti; fin che ampliata con

Monaftero da D. Luigi .Ariofii , quale fu

il primo Abbate 1' Anno 1591. dopo che

canonizzata da Paolo V. V Anno 1608.

Santa Fraicefca Romana Inftitutrice delle

Religiofe Oblate del loro Oidi ne, con gli

aiuti di Ridolfo Arienti Cittadino Ferra

refe, che donò molto terreno , fu edifi

cata la prefente Chiefa co! difegno d' Al

berto Schiatti Citcadino Ferrarefe V Anno

i6it. trafportandovi dalla vecchia, che or

ferve per Sagreftìa, li Santiffimi Sacramen

ti, e di ciò veggafi il Gaarini L. 4.

pag- *91, I' Borfetti pag: 69. D. Loren

zo Bertazzoli Abbate di San Giorgio ornò

1' Aitar Maggiore di marmi col bel Crif-

t'o fpirante in Croce, ed i Patriarchi fot-

to, che impazienti afpettano la loro li-

berazion dal Limbo. La Beata Vergin , <^

San Giordani in due Comparti a' Iati , (io .

come
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come un gruppo d' Angioli nella fpminila , fono

tutti' del teleberimo Lodovico Caiacci Pittor

Bolognefe. Il Tabernacolo di pietre pteziofe cioè

Lapis Lazoli, Diafpri, Agate, Onichie artifi-

ciofamente connefle a riporto fono di gran

valore , e bellezza .

L' Altare a defrra con Santa Francesca,

dipinta venne da Camillo Ricci Ferratele ;

quello a finiftra col Beato Bernardo Tolo-

mei, ed altri Beati Sanefi di quefia Con

gregazione genufleffi avanti la Beata Vergi

ne , fono di Francefco Ferrari , il di cui

figlio Antonio colorì gli Ornati a frefco, e

le Nicchie , entro le quali le Statue dei

quattro Evangelifti fcolpite furono dal Porri, che

intagliò ancora gli Ornati del grandiofo Or

gano fopra la Porta. . ;'j

In Sagreftta fopra V Altare un Prefepe

creduto copia del Garofolo , fatta dal Bambi

ni, e fotto l' Altare vi è il Corpo di San

Maffimo Martire riconofciuto dal Card. Mac-

chiavalli Vefcovo V Anno 1641. *4. Maggio,

e confegnato all' Abbate D. Ippolito Maroc-

celli . Appefa al muro vi é una S. Caterina

del Bononi .

Nel Coro vi giacciono fepolti molti degni

Abbati, e Monaci, come Bottoni, Avanzi

Rafchini , Frefcobaldi , Savonucci, che a pro

prie fpefe fece il Parapetto intrelciato da

^Giufepge Ragazzini Napolitano di pietre rare

* con molti preziofi ornamenti all' Altare

Maggiore.

In quella Chiefa giace il Dott. G'ovanni

Franceicor Ferri Comacchiefe , che efercitó

d d 4 1' ayt



)( JM )(

1* Avvocatura in Ferrara , fotto il di cui

nome D. Bartolommeo Ferri Teatino vol

go la Storia della fua Patria.

Quella Parrocchia termina colle Mara

della Città , ed ufcendo dalla Porta di

San Giorgio s' entra ne' Borghi della Cit

ta.

Fine delle Memorie delle Cbiefe

di Ferrara .

- /

BOR-
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Scendo dalla Cittì p" *a Porta

di San Giorgio , dopo alquanto

di cammino a finiftra, fi ha il di Quac-

chio con Chiefa Parrocchiale antica lotto

A il
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il Titolo di San Giovanni Evangelifia, retta

da un Prete fecolare , che fino del 1*18.

trovafi enunziato in alcune depofizioni per

le Monache di San Silveftro Prejbiter Vetrus

de Sant'io lokane del 1*78. fi vede annovera

to fra primi Paraocchi , che ftabilirono, le

Conflituzioni del loro Convento , e Congre

gazione , Prete Guizzardo , e del 133*. alle

Confiituzioni Sinodali del Vefcovo di Ferra-

V* intervenne Donus Rajnierus prafiiter Ecolefia

S. lohaìs Burgi inferioris, ficcome fufleguentemen-

te fi* ha 14^4. Donus Fulebus fil. ad. Magiftri

Nafenleni Marangoni Kecior Ecclefi<e S: Iohanis

de Contrata Vlopa Burgi Civitatis Ferraris Jìn-

dicus Parechorum, ficché quefta Chiefa ha nel

fuo territorio tutto ciò, che era delle Par

rocchie di San Lorenzo, di San Silveftro, e

parte di Santa Margherita , del Popolano ,

o Pavolaro-

In ella Chiefa all'' Aitar Maggiore vi é

un' antica Tavola di San Giovanni Evange

lifla dei Doffi , quale ha molto patito 1' in

fortunio dei tempi, originale, tuttocche cre

duta copia da alcuni.

Ad un Altare la Rifurrezione del Salvato

re è di Leonardo Brefcia .

V era in quefia Parrocchia H Priorato

di San Lazzaro infiituito per i poveri Leb-

brofi da Guidone de' Opera buona Paganino,

Cambiatore della Riva del Canale, Ramber-

to Ragufeo della fìefla, e Durante loro Con

fratello, coll' approvazione del Vefcovo Pref-

biterino Ferrareie alla prefenza di Papa Alef-

fandro 111. mentre fi ritrovava in Ferrara t

e li



e li 19. Aprile 1177. flava preferite alla Mef-

fa nella noftra Cattedrale , come dal Rogito

d' Arrigo Nocaro della Santa Chiefa di Fer

rara, confervato nell' Archivio Capitolare,

e ne* Cattaftri dell' Arcivefcovado ; qual pi«

Opera fu dallo fteflo Sommo Pontefice nel

Concilio III. Lateranenfe nono ecumenico ,

convocato, e celebrato 1' Anno 1139. talmen

te approvata, che ne fece Legge univerfale,

come dal Canone XIII.

Quefto Spedale era dell' Anno 1J*1. feco-

larizzato , ed il Vefcovo Fra Guido li *0.

Febbraro per rogito di Valentino Roffi Not.

lo conferì ad Oliverio del qm Pietro da

Monfelìce Dioceli di Padova, abitante in Fer

rara, libero dal fofpetto d' effer involuto ne*

Proceffi Appoflolici contro de' ribelli fabbri

cati, che uccifero le Guardie de' Cattalani

cu (lodi di quefla Città, pofte dal Rè di

Napoli, e Legato Appoftolico , efprimendofi

d' efTer in Bologna , ne poter difporre <li

detto Spedale - de aliquo vere natione layco

comode pro-videre , [ed nec de Clerico pro eo

quod fili Jecundum Confiitutionem Concilij Vie-

nien. in beneficium conferri non poterat .

Nulladimeno avendolo in Commenda il Car

dinal Gabriele Condulmiero, che fatto Pa

pa afiunfe il nome d' Eugenio IV. elio alle

iftanze del Marchefe Niccolò III. /Eftenfe l'

Anno 1446. lo concedette alli Canonici di

Sant' Agoftino venuti dal Monaflero di San

Giacomo di Cella Volana nella Diocefi dì

Comacchio, e quivi vennero ad abitare, fab

bricandovi una nobil Canonica, V abitazio-

* A i ne fin
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ne, fin che V Anno 1504. introdotti nella

nuova Canonica di San Giovanni Battifta

uniti alla Congregazione Lateranenfe, in que

fto gran Tempio vi trafportarono il Titolo,

e 1' Altare di San Lazzaro, già detto in,

Campo Mercato .

Vi era la Chiefa , e Monaftero di S.

StefTano della Rotta dì Fuoco Morto , in

vicinanza del Pò, di cui fi vede la do

nazione di alcune Decime fatta dal Vef-

covo Vguccione di Ferrara 1' Anno 11 97.

a Domenico Prete per detta Chiefa San

ili Stephani de Rupta, de Fogo Morto; nei

fondi di Cafalecchio , Fuoco Morto , Rotta

e Porto Furo , ed in Popolarlo , come per

rogito di Arrigo Notaro della Santa Chie

fa di Ferrara fi vede . Al governo dì

quefta da Filippo Fontana eletto noftro Vef-

cqvo V Anno 124*. furono chiamati li

Canonici di Sant' Ago/tino , dandola a To

lomeo Priore di Cella Volana dopni Tbo-

ìomei Priori Cella ' Volana , et eius Conventus

prtcdiUi Ordinis Sandi Auguftini, per rogito di

Mercatello Notaro , fottofcritto dall' eletto

Filippo, il Prepofito Uguccione , Gherardo

Arciprete, Rolando, Giacobo, e Buonagra

zia Canonici .

Quella fu abbandonata dai medefim,, ed

in erta la Beata Beatrice II. Figlia del

Marchefe Azzo IX., detto il Novello, già

ricoveratali nel vicino Spedale di San La-

zaro , i! giorno Venerdì quinto , ufcendo il

Mefe di Marzo dell' Anno 1254- con le

Compagne , nelle mani del Vefcovo Gio

vanni
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vanni Quirini di Ferrara profeffò la ' vita

Monaflica Religiofa , fecondo quella regola ,

che le foffe anfegnata, e concefla dal Som

mo Pontefice , e Santa Sede Appoftolica ,

come fi ferifTe in Sant' Antonio loro Mo-

nafterio, in cui pafTarono 1' Anno feguen-

te i*s$- ficchè quella Chiefa abbandonata

su i vortici del Pò , e ruinofx , per or

dine di Papa Clemente IV. dato al Prio

re de' Pre dicatori di Bologna , fu diftrut-

t» , ed i materiali , e legnami 1' Anno

1*67. trafportati per la fabbrica del fud-

detto Monaftero di Sant' Antonio nel Po-

lefine , allora in faccia a Ferrara , e di

prefente nella Città . Rena ancora la de

nominazione di San Lazzaro , ed il (Ito dello

Spedale di San Steffano della Rotta , e

molti vogliono, che folle 1' Oratorio del Giar

dino già Iafciato dal Conte Rinaldo Buofi

a' Carmelitani Scalzi di San Girolamo , nel

luogo detto le Roveri , mercé due antichif-

fime, e fmifurate Quercie sii V Argine del

Pò "di Volano vicino .

Quivi ancor v' era 1' antica Chiefa di

Sin Vito di Campo Mercato * di ragione

del noftro Capitolo, nella quale 1' Ann© 1*34

profetarono fa Regola di Sant' Agoftino

Bonafante Fornara, e Villa li 14. Novem*

bre Indizion fettima - aftttm in maiori Ferra

rla Ecclefia Nos in Dei noie Rufticus jlrchi-

prefùìter Garjendinus Prcpofitus, p'efbiter Gerardus

prefbiter, Rolandus Ugutio Bonacurfus, Oddo , et

Petrus Canonici Ferrarien. riservandoli la con

ferma tanto della Priora , che del Sacerdote

A 5 ed



una libra d' incenfo ogni Anno il giorno

di San Giorgio, colle confuetudini delle Lita

nie . e Fefta di San Vito , il tutto per rogi

to di Giacomo Not. Imperiale .

Poco ebbero ivi di fuffiftenza le dette Mo

nache , dal Pò ingoiato il terreno vicino , fu

diftrutta la Chiefa, e trafportato in Città il

materiale 1' Anno 1*54. come fi die Noti

zia , ed apparifce dal rogito di Mercatello

Notaro Cum Prioriffa , et Sorores Ecclefirt pre

nominate Sancii Viti feti in Civitate Ferrarla

EcUefiam Sancii Viti fofitam extra Civitatem

Ferraria , qua nunc deftrucia eft occafione [eia-

fa facia ad defenfionem aqu£ Padi in loco ,

qui olim dicebatur Campus Mercati - Quefto

Campo Mercato era il (ito di qua, come

di là dal Pò in San Luca per la gran Fie

ra , che due volte all' Anno nella Quare-

fima , ed in Novembre per San Martino fi

faceva , che per patto con i Veneziani in

occafione della ricupera della Città delle ma

ni di Salinguera , e Gibellini , fu trafportata a

Rovigo .

In quefto Borgo vi è il bel Palazzo

Talfoni fu il Canal Naviglio , o fu di

Baura , fatto in luogo, detto Cafalecchìo,

dove alli *5. Settembre 1566. morì il Con

te Niccolò Eftenfe Taflbni Maggiordomo del

Duca Alfonfo II , ed ultimo di Ferrara ,

portato a feppellire in San Spirito -

Di quefto luogo fu nativo qual Petrocino

Monaco in San Bartolo vicino a Ferrara ,

che per le fue rare virtù fatto venne Ab

bate di San Cipriano di Torcello , poi Vef-

coyo
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covo della . fteffi Città , e di là traslato all'

ArciVefcovato di Ravenna, di cui ferifle Pao

lo Scordilla nella Continuazione della Cro

nica degli Arcivefcovi di Ravenna . Vetro-

cinus LXXXXll. Ferrarienfis Doflor magnus , et

profundus , Orator magnus , et Conjìliarìus bonus ,

magna iuQiti* , et verittrtis . Ifte fuit Monachus

in Monaflerio Santi Bartoli prope Ferrariam de

vili jatis genitus progenie, deinde poftmodum Abbas

Sancii Cypriani de Torcello prope Venetias poft-

modum ajjumptus in Epifcopum Torcellanum , de'

inde in Arebiepifeopum Ravennatem eleBus con-

fecratus tempore Vrbani V. Che fofTe da Cafa»

lecchio lo riabbiamo da molti documenti dell*

Archivio Arcivefcovale, fra quali il prefente

adduciamo .

ijao. ind. 4. die 18. Maij Frater Petrocinus

de Cafaleclo Ferr. dioc- Monachus Monafterij

Sancii Bartolomei prcpe Ferrariam, vice ac no

mine Abbatis , et Monachorum obtulit Ven. pa

tri dno Fratrì Guidoni Dei , et Apltca: sedis

grafì-e Ferr. Epifcopo duos denarios Veronenfet

parvos pro annuali penfeone quarundam Terrarum

et Pojfefionum, feu Vallium pofitaiu inter Vico-

'oentiam , et Monefteriolum , et Vallis trenti

pofita in fundo Sancii Martini Ferr. dioc ;

de iure , et decreto domìnio Epatus Ferraria

Aclum Bonomie in contrata Saniti Dominici in

domo babitationis pfati DHi Episcopi Ego Valen

tina de Aubeìs de Monturfio Vicent dioc.

Not.

V era la Chiela dello Spedale di San

Geminiano della Bolzonella , che il Guarini

A 4 fcrive



ferire quivi edificato, e donato già fopra il

Naviglio dal Ponte di Cafalecchio, altre vol

te detta la Bucconella da Fra Giovanni Vi

naccia per ricovero de' poveri Infermi , e

Pellegrini paflaggieri, come conila per rogi

to di Vincenzo SpiapafH Notaio il primo di

Febraro ijjr dato in Bologna. Ma dalla

Vifita del Beato Giovanni da To(Tignano

Vefcovo di Ferrara sì ha fotto il di 14.

Maggio 14J4.

Ecclcfia, et ho[pitale S. Ieminiani della Bol-

Zanella depredatum^a^Rainucio de Brinis Not.

de leciis , et bonis ut afferverunt Andreas, Ser.

Franeifci de Padua Prior ibidem, et lacobus a

Gradeflis ex oppofilo 'vicinus .

Oggidì quefto luogo fenza Oratorio è ri

dotto a Beneftzio femplice di Gius Padrona

to de' Signori Prandi da Ravenna, coll' ob

bligo di alcune Mefle nella Chiefa di San

ta Chiara delle Cappuccine, ed all' Altare

della Beata Vergine della Colonna nella no-

fìra Metropolitana .

Piu oltre vi é un Oratorio a Santa Mar

gherita intitolato de' Padri Predicatori del

Convento degli Angioli, in luogo della Chie-

fa Parrocchiale di Santa Margherita del Po

polano, che il Guarini chiama Pò Volano in

fondo di Caldirolo . Quefta per alcuni efami

fatti per Niccoletto Notaro del Sacro Palaz

zo fotto di Zanetto di Valentino Delegato

dal Vefcovo Rolando di Ferrara V Anno

iar4- Indizion feconda a favore della Badef-

fa Gualdrada , o Monaftero di San Sii ve

ltro con gli vomini del Popolaro , impreflò

dal
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dal chiariffimo Muratori nel Tom. V. delle

Diftertazioni de' Secoli mezzani alla di y. 66.

col. $17. fi vede , che era ftata edificata

da' Vicini del Popolaro con licenza della

Badefla Giulita di S. Silveftro, qual loro ave

va concedo il terreno, o Vigna col patto, che

foflfe di pieno Giuf del fuo Monaftero, ec

co la depofizione - Et dicit quod bene Junt

triginta anni, et plus quod teftis apud popula-

rium cum Dona Iulita Abbatiffa eiufdem Mo-

nafterij fuit, ubi dieta dona jlbbatiffa conceffìt

vicinis de pepulario ubi Ecclefia SanB* Malga-

rita eft edificata lacum prò dìBa eeclefia edifi-

canda , et locum ubi eft canonica, et "vineam

fimiliter dieta' Ecclefia1 edificando concejfit , et

dixit dieta Dona Sibbatìffia quod -volebat quod

Ecclefia S. Margbarita edifficanda in dicio loco

quod ei debat pro ipfa edificauda ita deberet

effe sub Monafterio Sancii Silveftri , et effe de

ilio Monafterio, et eadem omnia fervida facere

dicio Monafterio , et in omnibus ei fubeffe nec

ut Ecclefia Sancii Gofmedis , et Damiaui de Fo-

co Morino , et vicini qui ibi erant dixerunt

quod bene eis placebat .

Quefto Gius vien comprovato dalle Bolle di

Clemente III, 1' Anno 1190; di Aleflandio

IV. 1' Anno iiJ7- * favore della fuddetta

BadefTa , e Monache di San Silveftro , nelle

quali viene enunziata Ecclefiam SanEta Mar-

gbarita de povolario, et Ecclefiam Sanciorum ,

Cofma et Damiani cum omnibus pertinenti'^ ea-

rundem - Quella fu fmembrata dalla Cura

dell' anime, ed unita a quella de' San ri

Cofma , e Damiano 1' Anno 1381. Dal

Vefco-
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Vefcovo Aldobrandino Eflenfe 1' ultimo d'

Apofto , come accenna la Vifita del Beato

Giovanni da Toffignano fotto li 14. Maggio

1434. Santa Margarita de Parolario unita

Ecclefice S: Cofma , et Damiani de Anno 1381.

ultimo Augufti rog: Vetri Pialbene .

II Duca Ercole I. che edificò il già det

to Oratorio donandolo alli Frati degli Angio

li 1' Anno IJ03. volle, che così fi addi-

mandafse il luogo della di (trutta Chiefa di

Santa Margherita per far il Barco 1* Anno

147*.

In quefti fi ti fu ritrovata fepolta una Fab

brica antica Romana di qualche coniiderazio-

ne, fe folfe Tempio, o Palazzo non sì po

tè rilevare , erano i pavimenti d' antichif-

fimo Mofaico fatto di pietruccie minutiffìme

a Scachi, e gli ornati di variati marmi bian

chi, neri, berettini, e roffi Orientali lo di-

moftravano. E queflo nel luogo detto Va!

di Zucche , o fia Val Cuccola , come fi

ha dagli antichi documenti del noftro Capi

tolo, di cui era tutta la Villa di Coccoma-

ro , ottenendone inveftitura Salinguerra , di

poi per fellonìa privato, fubentró Mercatello

Not. col Gius di Pefche , Pafcoli , Moli-

ni, ed altro, oggidì li Signori Conti Bonacof-

fi fono potlelTori di quefto Feudo .

Nei beni de' Padri Carmelitani di S. Pa

olo nota il Prifciano al cap. z. che V An

no ijij fu fcavata una Tavola di Marma

infcritta Elutuario EleBuarie, et Quartoni fi-

ìio PPP.C. fotto la quale erano molte Urne fe-

polcrali con Olla, e Ceneri di Gentili ab-

bruggiati. Di
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Dì quefto Borgo fe ne danno le confina

nel Lib, F. delle Determinazioni del Comu

ne di Ferrara fol- 5- dell' Anno 1438. e

vengono accennati i fondi dalla Bolla di E-

ugenio IV. data in Ferrara nell' Anno fu

1458. al Vefcovo Lodovico di Forlì , ed A-

bate di Nomafò, refìdenti in quefta Città a

favore del Vefcovo , e Capitolo , per affig

gere i termini del Plebanato della loro Chie-

fa Cattedrale. Odiernamente ancora 1* Uffi-

ziale del Pubblico chiamali Maflaro della

Pioppa , ed il fuo Subalterno dicefi Saltaro ,

quali fotto la loro Guardia hanno le Ville,

e Borgo di Quacchio Coccomaro , e Fuoco-

morto .

CHIESA DI SAN GIORGIO.

Vedefi quefta Chiefa paflato il Pò di Vo

lano, le Ripe del quale vengono ora con-

gionte da un Ponte di mattoni a tre Volti

col piano di tavole grolle di rovere fopra

travi di non ordinaria mole fabbricatovi l*

Anno x68a* dal noftro Pubblico, che lo man.

tiene, conforme manteneva il Ponte di le

gno, fopra cui poco avanti fi varcavi, in

qualche diflanza da quefto il gran Hurrie ,

quando fcorreva fotto la Città intieramente

fin dal principio del di lei trafporto - Ponte

principiato, e fondato da' Ferrarefi , e che

nella Devoluzione dello Stato a S. Chiefa

fu propofto dagli Ebrei farlo di Marmo a

loro fpefe , purche reftaffero efenti dal por

tare il fegno di color rancio nel Capello ,

beret-
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Beretre, per eflTer diftintì dalli Criftiani, il

che loro non riufcì.

Si entra nel Polefine di San Giorgio, co

sì detto oggidì per efler chiufo fra i due foli

reflati rami del Pò, 1' uno, che va a fca-

ricarfi in Mare per la Foce di Primaro det

to perciò Pò di Primaro, o fi a Pò d' Ar

genta per paflare fotto le Mura di quell'

antichiffima Terra, a' noftri tempi fmantella-

te , Fu chiamato quefto Corfo, o Ramo an

che Gabiana , o Gaibana per tranficare fra

le ragioni , o Territorio di quefta antichiffi-

ma Pieve.

L' altro Pò fuddetto di Volano^ per fcari-

carfi ancor effo per quefto Porto nello fief-

fo Mare Adriatico , e così vien formata

quella grand' Ifola , che dalla Chiefa di S.

Giorgio in capo alla medefima edificata, Po

lefine di San Giorgio fi nomina. Circonda

egli molto tratto di Paefe, ed è di figura

triangolare contenendo in fe quattro delle

primipali Pievi della Diocefi di Ferrara , e

fono Gaibana, Voghiera, Con trapò , e Do-

nore; tutta la Diocefi di Comacchio , sua

Città, e Valli, la fuddetta Terra d' Argen

ta , con la maggior parte del fuo Terri

torio, la Podeftana di Filo, la Podeftarìa, e

Collegiata di Porto Maggiore , con le Pievi

di San Vito, e Maiero in Spirituale , tutte

della Diocefi di Ravenna , le Podeftarie del

Migliarino , e Mafia Fifcaglia con la Ozieg

giata di quefta Terra, fue Ville, e Parroc

chie della Diocefi di Cervia, la Pieve di

Lago Santo della Diocefi Pompofìana nullius

rac-
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raccomandata al Vefcovo dì Cornacchie .

In Capo di quella grand' Ifola già ripar

tita in varj altri Polefini, fatti da diverfì

Rami del Pò, che facevano quello di Co-

dre* , cioè Caput Eridiani col Sandalo , che

ufciva nell' altro Pò di Primaro a Confon-

dolo, quello di Partefana, o Quaitefana, che

faceva il Ramo del Vergen recte, o Vergine-

fe, ed il Sandalo altrove per Ie^ Valli verfo

Comacchio , Medellana, ed altri affatto in

territi col corfo degli Anni ; che però non.

è reftata fe non fe quefta grand' Ifola man

tenuta fra quelli due Rami di Pò , con fpefe

incredibili, in capo alla quale, fino al tempo

della Romana Repubblica , eravi un' antico

Foro , in cui fi rendeva ragione non tanto

agli Abitanti, che agli Foraftieri; vi fi faceva

il Mercato delle merci ftraniere, e proprie per

il gran Fiume d' altrove trafportate, onde Fo

ro Alieno denominato . Lorenzo Valla fa de

rivare da Forum Aria Ferrara , crefciuta d' A-

bitatori, e di Popolo per la diftruzione della

Città di Spina, di Voghenza, avendovi edifi

cata la Chiefa, fotto il Titolo di San Giorgio

Martire, S. Vitaliano Papa circa 1' Anno 647.

trafportandovi la Sede Epifcopale, folo foggetta

al Romano Pontefice, facendola Città col1' Im*

perator Coftantino III; e dandogli le dodeci

MafTe, e loro fondi col1' ordinare al Clero, di

vivere vita Regolare, Canonica con le Decime

delle rendite de' Cittadini, e delle Mercanzie,

con altre efenzioni , e prerogative , come fi ve

de dal Privilegio di detto Papa, e dell' Impe-

lator fuddetto Coftantino III. dato 1' Anno

66S j ben-
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in altri Privilegi fufleguenti accennato. Fof-

fe quefto, o altro perduto, tanto accerta an

cora il Petrarca, ed il Cardinale Baronio nel-

la Storia Ecclefiaftica , fcrivendo di quefto

Papa, ma pofeia ingannoffi all' Anno 705 :

e con eflb lui il Mabilon , quando fcriife ,

che il prefente Monaftero di San Giorgio

degli Olivetani foflfe edificato da Cuniberto

Rè dei Longobardi , dove aveva colla pro

tezione del Santo ottenuta Vittoria (opra gli

plachi, che gli contrariavano il Regno in

una fanguinofa battaglia, accennandone il luo

go, che chiamali Campo Coronata , ( Luogo

certamente di qui diftante ) eflendo quello

alle Ripe del Fiume Adda, dove anche og

gidì fi dice la Cornata , non su il Pò , con

forme altrove più chiaramente col chiariffi-

mo Muratori abbiamo di moftrato nella noftra

Ifloria Ecclefiaftica di Ferrara •

Eflendo quefta Chiefa di San Giorgio ad-

dunque fiata la prima Cattedrale di Ferrara

fu arricchita di Poderi, e Tenute dal Mar-

chefe Almerico di Mantova Rettore di Fer

rara, e da Franca fua Moglie 1' Anno 944.

in perfona di Giorgio Arcidiacono fuo fi-

deiuciario, e di poi da Cono di Calaone ,

fecondo la ceffione fatta dalla gran Contef-

fa Matilde Duchefla di Ferrara 1' Anno jio?.

al Vefcovo Landolfo.

Quefto Vefcovo fu, che da quefta antica

trasferi la Sede Vefcovile nella nuova Chie

fa edificata nell' odierna Città di Ferrara t*

A.nno 113J. con ordine, e privilegio di Pa

pa
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pa Innocenzo II. ed in quefla lafciò tia

Collegio di Canonici Regolari fotto là cu

ra , e governo di un Priore , dichiarando

la Pieve, parimente Cura d' un' Arciprete .

Il Vefcovo Griffo "ancor Cardinale a lui

fuccedutto 1' Anno 1141. nel Vefcovado ,

donò a quefta Chiefa trajpadana Sarai Geor

gij Ecclefia Canonis , in qua Ferrarienjis Epi-

jcopatus jedes olim -viguit, il fuo Palazzo con.

la Chiefa di San Tommafò Appoftolo , e

Cappella in eflo fiutata col Cimiteno Ca-

fale , il Broilo , la fua Cafa a folaro, che

era Ofpizio , la Cafa de' Canonici col Por

tico „ e Cimiterio intorno la Chiefa la

Cafa , che era di Pietro Prete , e la Cu

cina de' Canonici, confinato il tutto fino il

Fiume Gaibana, tre Manfi in Quartefana,

due in Quadrea, due in Contrapó, tutte

le Decime di Cona , Cocomaro , la Chie

fa di S. Niccolò col Cimiterio, la Chiefa

di San Michele in Riva del Pò , loro

pertinenze , tutto il Polefine avanti la det

ta Chiefa di San Giorgio , eccettuata la

fua Vigna ( è queflo il Polefine di Sant*

Antonio ) la Braglia d' Antina con le lue

Decime , la Braglia di Folla Nuova con la

Chiefa di San Marco , ed Vomini abitanti

in efTa confinante col Fiume Gabiana , Deci

me , Primizie , ed Oblazioni pertinenti a

detta Chiefa .

Guglielmo Marchefella Adelardi Bulgaro

nel fuo Teftamento fatto l" Anno 118$ ,

gli lafciò la terza parte di quanto pofiè-

dova in Cona , e Cocomaro .

L' Eletto
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L' eletto Craffanderio , o Gravendino con

!! Canonici di Ferrara V Anno ja?4. gli

donò la Decima del Polefine di Gaibana

fpettante alla loro Sagrefìia, il che confer

mò con iuo Breve Innocenzo IV. 1' An

no iM?.

Da Simone Arcivefcoro di Ravenna 1' An

no i*ay. fu invertito Arcadio Priore di San

Giorgio di là dal Pò delle Pofleffioni per

efCo comprate da Pietro Traverfario in Ra

venna con Vigne fituate nel Polefine di Re

da fondo di Quartefana, lo fquarcio della

qua! Concezione quivi rapportiamo .

11*5. tempore Honorij PP., et Federici Im

perato?, feptimo exeunte Menfe lunij Indiciio-

ne decima tertia in Clauftro S. Georgij de

ultra Padum Simon permiffione Divina San-

Ha Ravennatis Eeclefia Archiepifcopus Vobis

dono Arcadia Priori Ecclefia Sanai Georgij

de ultra Padum illam Eradiam pojfeffionis ,

quam emiftis a Vetro Traverfario iure pro

prio in loco , qui nominatur Beverne cum ter

ra vincata fita in policino J{edg in fundo

Quartefana confine t ab uno latere pojftdet

Plovanus , e* filius Pagani prò emptione, quam

fecerunt a Domino Salinguerra , alio lacere

eredes qam lacchi de Fontana a tertio la

tere beredes Guidonis de Aura , et Petrus

bonus 11 de prandi, quarto latore Nicoletus Do-

mus Dei de Villa Nova a latere vinea

Guido Zapulini & pro penfione trium Per-

rariorum . teftibus prafentibus D. Prefb. Al

bertus Cardinalis Ravenn. Ecclefine Prefb. Ioz

de Por tu Bernardus Index , et D. lacobi-

nus
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hinus de Seftula quatu vero paginam frace-

pti. Egì Nicolaus Henrici Imperatoris , et Fer

rano? Notarius , et nunc Sanci* Rav. Ec-

clefia TabeUio fcripfi , atque compievi . Celef-

tino II. Papa aveva privilegiato quello Pri»

orato 1143. allorché s' erano feparaci li Ca

nonici della Cattedrale, il che confirmó Inno»

cenzo III. 1' Anno 1x15. in perfona del Ca

nonico Aicardo. Vi fu pofto un Piiore Com

mendatario, dal quale li liberò Papa Marti- ,

tino IV. P Anno 1*83 ; e divenne di tal

regolar OfTervanza quella Canonica, che Be

nedetto XII. detto X. volendo riformare Iz

Congregazione di Frigionara , eflendo in Avi

gnone 1 Anno 1338- commife all' Abbate di

San Pietro in Calo Jiureo di Pavia, ed al

Priore di San Giorgio di Fertarvola vicino

a Ferrara la riforma , indirizzando ad elfi

la Regola da oflervarfi da' Canonici Rego

lari dell' Ordine di Sant' Agoftino .

Andò in Corfrenda ficchè l an. i?7*- 1' '•

Nov. la teneva il Card. Pietro Stagno erro

neamente creduto Vefcovo di Ferrara per

efler Legato in Italia, mentre la Santa Sede

era in Avignone, ed elfo erìgeva le rendite

del Vefcovado, in tempo che il B'iofl Bernardo

de' Duroforte , Monaco di S. Bartolo parlò a

Gregorio XI. infinuandolo al ritorno in Ro

ma, eflendo nel feguito del Marchete Nic

colò IL, detto il Zoppo, già fatto Commen

datario del Priorato di San Romano , con-

ftituendo fuo Mandatario Pietro di Tafiìno

Giudice di Ferrara della Contrada di Sant'

Agnefe, per rogito di Pietro Pincerna Notaro

Ferrarefe. li L' Oc-
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L* ottenne in Commenda Carlo à' Andrea

Tomacelli in tempo del gran Scifma d' Oc

cidente , che efTendone poi Vel'covo di Fer

rara Pietro Boiardi 1' Anno 1407. li 7. Giu

gno, difpenfando Copra l' età, e gl' Ordini,

Baldaffare dalla Sale Cherico di Ferrara, gli

confetì quello Priorato, dandogli il portello

nello fleffo giorno , come dagli Atti feguen-

ti per rogito di Domenico Bernardi Notaro.

140J indici: XIII. die feptimo Menfis Iw

jiij Ferrana in Epi[copali Palatio Terrana in

Camera refidentia infra/cripti Dni Epijcopi pre

dente Dno ^Antonio de Ugodonicis Decretorum

Dociore , Dno Tho ma de Pirondolis in Dee-

retis licentiato , fer Vetro Manffi de Bononia

refidente cum Dno Epifcopo Ferrarien. Dno Ve

tro de la Sale Canonico Ecelefia Raven; et

aliis. Dns Vetrus de Boiardis Epìis Ferrarien.

difpensa-vit fuper atate , et fuper ordinilus cu

D. Baldajjare de la Sale Clerico Ferrarien ;

et idem contulit Prioratum Sancii Georgii de

frope Ferrariam 'vacantem propter privationem fa-

Barn per dicium Dnum Epifcopum de Carolo fil-

Dm Andrea Tornacela, et per annulum fuum

de dicio Benefiiio inveftivit eodem die poft pra-

dicti in Monafierio S. Georgi} de prope Ferra

riam iuxta ^Altare marna prafente Dno ^Anto

nio de Vgodonicis- Dno Tboma de Pirondolis,

D. Nicolao de Arioftis decretorum Dociore, Do

mino lacobo de Codegorìo Canonico Maioris Ec

elefia Ferrarien ; et aliis Dnus Petrus de Bo

iardis Epifcópus antedicius induxit in tenutam D.

Baldajfarem de la Sale de Monafterio Sancii

Georgij de prope Ferrariam, dandi in manilus

de
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de cornu palio Altaris , et aperiendo portai

et deludendo , eundo, fiando per ipfam Eccl; -

fiat» & ; eodem die Vili. Menfis lumj in

domo D. ^liberti de la Sale pnte Dito An-

ionio de Vgodonicis, Dna Petra de la Sale

Canonico Ecclejìa Ravennat , et aliis - Dnus

Baldajfar de la Sale conftituit fuum Procura

tore)» Raynerium prafentem , et volentem ad

accipìendum tenutam omnium , et fingulorum Ho

norum Mona/lerij Sancii Georgij &C. Ego Do-

minicus de Bernardis Mot.

Non andò molto avanti quefta Commen

da , poiché fufleguen temente dell' Anno 1407

1' Indizione XV. undeci d' Ottobre, nel

Monaftero di San Giorgio vicino a Ferra

ra, prefente Niccolò Calegaro Figlio di Ben

venuto del Polecine di Sant' Antonio nel

Borgo di Ferrara , Fra Pietro Canonico in

detto Monaftero , Bortolommeo Notaro Figlio

di Maftro Giacomo da Bologna , abitante in

Bologna nella Porta Nuova, D. Pellegrino

Cappellano del fuddetto Vefcovo , Pietro e-

fecutore delle Lettere Appoftoliche , diede il

poflefTo del Monaftero S- Georgij de prope Fer-

rariam al provvido vomo Maftro Bei nardo de'

Marfigli da Bologna Procuratore dei Cardina

li Giordano del Titolo di San Martino nei

monti , Antonio del Titolo di San Praflede

Preti, e Pietro Diacono di Sant' Angelo della

Santa Romana Chiefa Commendatarj del Prio

rato di San Giorgio , come per rogito dello

fteflb Domenico Bernardi Notaro appari fee .

Reftarono Giordano Cardinal Vefcovo Alba-

nefe, e Pietro Diacono Card, di Sant' An»

B a gelo
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Marchefe Niccolò III. Vicario per la Santa

Sede della Città di Ferrara, che vedeva an

dar in ruina quello Santuario , vi furono da

Giovanni XXIII. introdotti li Monaci della

Congregazione di Monte Oliveto , che già

erano nello Spedale , e Chiefa di Sant' A-

leffio fino del iji8. fenza Iafciarlo, paflaro

no in San Giorgio 1' Anno 1411. ne dipar

titone da detto luogo, fin che per ordine di

Fra Lorenzo d' Arezzo Abbate Generale dì

Monte Oliveto , diretto a F. Bartolommeo A-

dorni Priore di San Giorgio di Ferrara , e

Vifitatore dell' Ordine fotto li i8. Agoflo

1336. Io rinunziarono al Marchefe Niccolò

fuddetto con tutte le fue ragioni , come per

rogito di Martino Schivetti Notaro appare .

Quelli Monaci ottenuta che ebbero quella Chiefa

la riattarono con infinita fpefa, riparandola dall'

ingiuria del tempo, ed incuria degli Vomi-

ni , tanto che li 18, Novembre 1476- con

licenza del Vicario del Vefcovo Bartolomeo

dalla Rovere Patriarca di Gerufalemme , ef-

fendo Priore di quella Chiefa di San Gior

gio Niccolò Roverella, il di lui Nipote Filia-

fio Roverella Arcivefcovo di Ravenna , nuo

vamente la confacrò fotto il Titolo de' San

ti Giorgio, e Maurelio, é Lorenzo; come

dal rogito di Giovanni Emiliani Notaro di

Ferrara .

Col disegno di Biaggio Rofetti famofo Ar

chitetto Feirarefe 1* Anno 148;. alzarono la

bella Torre per le Campane; dipoi fu eret

ta in Abbazia, divenuta Madre di tre altre

Badie
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Badìe di queft' Ordine, cioè di S. Lorenzo

in Baura , di Santa Francefca Romana in

Ferrara , e di San Bartolommeo fuori di Ro

vigo , a cai con autorità Appoftolica , e

Decreto di Lodovico Ariofti Arciprete di Fer

rara Giudice CommifTario di Sirio IV. 1" An-

no 1476 . , per rogito di Niccolò No

tare Ferrarefe, fu unita la Chiefa di S. Pie» '

tro in Maone Diocefi di Ravenna, fituata

nel contado di Rovigo, donatale dall' Arci-

vefeovo Rinaldo con molti beni , e Decimo

approvate da Filiafio Roverella fuo fucceflore

l' Anno 1479, come dalle Schede di Giovan

ni Emiliani Notaro .

La nofìra Bafilica di S, Giorgio andò a

pericolo di eflere affatto diftrutta per le Guer

re di Papa Giulio II' del ijii; per lo che

fu duopo poi riftabilirla , come fcrive il Zer-

binati fotto il di ri, Gennaro detto Anno .

Adi si. detto il Campanile dì San Giorgio

fu cominciato a tagliare dal pie, e mejfo su 1$.

puntali per dargli il fuoco , e rovinarlo , et io lo

,vìddì a tagliare., il che non fegui . ma contin

uando la guerra fotto Papa Leone X. P:

Anno 15*1- il Priore Girolamo Bendedei dj

quefto Monaflero fece ta feguente pubblica

Protefla , che fi trova nel Cattaftro B. di

detto Mon.ifiero al fogl* 1.

i$it. ind. 9 die 18. Oftobris in Mona-

fterìa S- Georgi) pntibus teftibus lob'e filio q.

Bernardini , de Ferranjs de Placrntra babì-

tator Ferraria cum dicìis Fratribus , Ba/liano Va

lerio f. q. Andrea de Contraila Mifericor-

dia , et aliis. Conftitutui Adm. Pr- Fr. Hie~

B J ronymus
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ronymus de Bendedeo Prior Monajlerìj , et Fra-

trum S' Georgij de Terra ultra Padum Ord.

Sancii Benediòii Congregationis Monti s Oliteti

in Monafterio Jupto eoram jìiptis teftibus , et

me Not. iripto expofuit , quod ad aures fuas

pervenit, quod in Cavitate Bononia fuit pu-

blicata quadam excomunicatio , five quodam Mo-

nitorium cantra lllum Principe»* , et D. N.

D. Alfonfum Ducem Ferraria, in quo Mo

nitorio intellexit jub pcena excois pracepti quod

nullus pra/ìet auxilium , confilium , et favo-

rem ipfi Illuftrijfimo D. Alfonso . Verum quia mili

tes exiftentes Ferraria exeuntes furfum , et

deorsum contra "voluntatem ipfius J{ji Patris

Prioris, et Cecterorum Monachorum , et Fra.

trum S- Georgij unde ad omnem lonum fi-

nem , et ad tollendam omnem dubitationem

ne aliquo tempore , et aliqua de caufa poffìt

ipfis Fratribus imputari , id sponte fua , et vo-

luntate feriffe , et ut fatisfiat confcientijs eorum

ipje R., Pater Fra HieroHs Prior antediftui

noie totius Capituli diciorum Frum Sci Geor

gi) dixit, et proteftatus fuit , dicit et prò-

ieftatur coram fuptìs te(Uhm, et. me Noto in-

frajeripto . Quod ipfe , et caterì Fratres tamquam

filii obeiientia, et obedientes SSmo Maximoq*

Pontifici Noftro, et Sedi eius Aplicae. Qued iu-

xta eorum poffe femper obfervabunt, et obferva-

ri facient per fuos Monachos contenta in dicia

Srntentia pro eorum poffe , et pta. dixerunt , et

frote/lati fuerunt omni meliori modo (Te. Ego

Hiers f, qm. Ser Geminiani a Ponte pub. \Ap*

poftolìca , et Imperiali Aucie Not. Ferrarien.

Terminati quelli torbidi fu nova mente rif-

tabilita ,
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tabilita, ed abbellita, maffime dal Padre Ab

bate Giovanni Battifta . Pelizino con levare

il Coro, che era nel di lei mezzo fiutato ,

dove fono le Colonne doppie quadrate, ed

otragone 1' Anno ij8C col1' Architettura d'

Alberto Schiatti Cittadino Ferrarefe ; fimo il

Coro , e Tribuna verro 1' Oriente , come og

gidì vedefi fuflfegupfhte andò a grave pericolo

quefio Monaflero d' efler (tato attaccato dalla

Pefte nel 1630. che invafe 1' Italia, ma né

fu efente con eflb la Città per li meriti

della Santifiìma Vergine, e fuoi Santi Pro

tettori .

Le fucceffive Guerre fra gli Alleati con

tro la Santa Sede, molto le pregiudicarono,

come ne danno notizia le Storie di que' tempi ,

e fe ne vede la Lapide polla nel primo Chioftro

1' Anno 1^44.

Molto più negli Ann? 1708. e 1709 ; che

venne quali demolita la Chiefa , a" colpi di

Cannonate gettate dalla Città, delle quali fe

ne vedevano le veftigia nella forte antica

Torre delle Campane per far sloggiare due

mille Eretici Pruffiani , in detto Monafiero

aquartierati , bloccando la Città da quela par

te ; ma fatta la Pace , il Padre D. Gi

rolamo Bottoni Abbate rifarci la Bafilica ,

accorciandola da dieci piedi, riflorò il Mo

naftero, dilatò la gran Piazza del Mercato,

e tutto ciò col difegno , ed indirizzo di

Francefco Mazzarelli, e Giacomo Bottoni fud

Fratello , Cittadini , ed Architetti Ferrateli ,

avendo adornata la Facciata della Chiefa di

un San Giorgio a Cavallo di baflo rilievo

B 4 di
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di marmo , ed il Profpetto del Monaftero

con le quattro Statue di marmo de' Santi

Maurelio , e Lorenzo Martiri, San Benedet

to, e Beato Bernardo Tolomei , Santa Sco

laftica, e Francefca Romana di rilievo, Ope

re d' un' Veronefe .

La memoria di tutto ciò fi vede incifa in

marmo 1' Anno 1714. nel primo Chioftro .

Nella Piazza fopra una Colonna di Granito

Orientale cinta di colonette di marmo, e

catene dì terro, mirafi dello nello Autore

una Statua della Beata Vergine col Bambino,

poftavi 1* Anno 17*9. dal P. Abate D. Va-

lenano Bottoni fuccelfore . In diverti tempi

quella Bafilica fu adornata di diverfe pitture,

ficcome il Monaftero , che traggono V ammi

razione dell! Dilettanti .

Primieramente la Tribuna, o fia Coro eoa

la Chiefa furono dipinti a frefeo da Fran-

cefeo Ferrari tanto nelle Colonne, che paia

no d' Affricano fcannellate col fcalpello, che

nei Medaglioni, e Figure, colorati dopo 1'

ultimo rifarcimento. della medefima, da An

tonio fuo Figlio . Li due Apposoli a' lati

dell' Organo ne' Medaglioni fono del Pa-

Tolini ,

La gran Tela col San Giorgio in profpet

to del Coro è di Maurelio Scanavini Fer-

rarefe Scolare di Carlo Cignani .

L' Aitar Maggiore con quello di S. Ma

urelio, loro Tabernacoli di preciofi marmi,

fono di Giufeppe Ragazzini Scultor Napolita

no , e ottimo intrecciatore di pietre

preziofe.

II
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la a deitra, cioè la di lui Decollazione é O-

pera ammirabile di Giovanni Francelco Bar

bieri, detto il Guercino di Cento,

L' Altare , o fia Menfa tutta di Bronzo

dorato colle due Medaglie a' lati di S. Gior

gio, e Maurelio, fono getto di Giorgio AI-

benga Statuario, di cui fi credono le due

Statue gigantefche de' Santi Protettori fuori

del Presbiterio, benché da alcuni dicanfi di

Francefco Cafella Milanefe.

Quefta Cappella di San Maurelio era tut

ta dipinta da Giovanni Battifta Benvenuti ,

detto 1' Ortolano , che guafia da un Bolo-

gnefe, fu rifatta in altr' ordine dal fuddet»

to Francefco Ferrari . In ella vedefi il pa

vimento di marmi conneffi formando una

gran flella , che in uà fuo raggio fgroftata

ferve il fegnale, che nel cannonai!*! que

fia Ghiefa , un colpo d' artiglieria , qual a-

veva fbuccato il muro, guaflando la Tavo

la dell' Altare de' Roverelli, fcantonata una

Colonna , pafió il muro ancor del Chioftro,

ove uccife un Soldato, che fi fra! dava al

fuoco ,• e collo fteflb colpo pure fbuccata la

muraglia della Cappella di San Maurelio , «

data nella di lui dipinta Immagine dirimpet

to cadde nel fuolo morta , lafcìando il poco

fegnale, che fi diffe, fenza minima ofTefa nel

Quadro .

La Tela di Santa Francefca Romana full'

Altare coll' Angelo è di Francefco Nafelli.

Li due gran Quadri colla Flagellazione, e

Coronazione di Spine del Redentore fono di

Coftanzo Cattanio . Dall'
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Dall' altro Iato con nobil ornato pofio a

oro la bella Tavola coll' Adorazione de' Ma

gi, ed inanimenti della Paffione da Angio

letti tenuti in aria , in un vago Paefe

con figure, è di Benvenuto Tifio , detto il

Garofolo, che yì fece il fuo fiore, e 1' An

no ij*0.

Il Beato Bernardo Tolomei al feguente

Altare è di Francefco Ferrari , tra elfi le

due gran Tele con le Oflerte a San Bene

detto , ed il Demonio fopra un marmo, che

impedifce agi; Operarj di rimoverlo , fono

belle Copie di Francefco Nafelli , tolte dagli

Originali dipinti nel Chioftro ottagono di San

Michele in Bofco di Bologna , la prima di

Guido Reni , 1' altra di Lodovico Caracci ,

oggidì fparite per I* intemperie .

Sopra 1' Organo v' è la Fede , e la Pace

di Giacomo Paro li ni,

La Cappella a finiftra della Tribuna, ha

la Tela, dov' è dipinto San Benedetto in Coc-

colla bianca, detta di Domenico Maria Ca

ntiti , da altri creduta del Gennari , e

da alcuni di Luca Bonaveri Bolognefe . La

Cappella è tutta ifto nata da Francefco Fer

rari. Sotto 1' Altare in antica Caffa di mar

mo giace il CÒTpo del Beato Alberto Pan-

doni Vefcovo di Piacenza , donde fu fcaccia-

to da Federico II ; trafportato poi alla nofira

Chiefa di terrara , di cui altrove .

Nella Cappella Maggiore vedefi il nobil

Depofko di Lorenzo Roverella Vefcovo di

Ferrara con varie Statuette di Santi, ed una.

vaga mezza' Figura della Beata Vergine col

Bambino
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Bambino in un Circolo, e la Statua giacen

te al naturale del medefimo Vefcovo noftro

Concittadino, dottiffimo Teologo, Filofofo , e

Medico; il tutto fcolpito da Ambrogio da

Milano Scultore del Secolo XV. coll' eru

dito Epitafìo in verfi di Tito Strozzi nobi

le Ferrarefe , e Poeta infigne.

Dirinpetto vedonfi le due Tele , Copie di

Francefco Nafelli dagli Originali di Lodovi

co Caracci colla Difputa fra i Dottori, e di

ScarfeMino col1' Adorazione de' Magi , qua,U

originalmente erano nell* Oratorio della Sca

la a San Francefco.

Il Capo di San Maurelio fi cufiodifce in

una mezza figura d' argento al naturale

colla Mitra in capo, mano alzata in atto di

benedire , e con la palma del Martirio nell'

alta .

Quello del Beato Alberto in altro limile ,

bufio d' argento mitrato, che tiene il Pa-

fiorale .

San Maurelio Comprotettore della Città ,

fu quivi anche Vefcovo, ritornato in Oriente

per convertire il Fratello dall' apoftasìa, che

Io fece decapitare ; da Edeffa fu trafporrato

quivi al tempo delle Crociate P ino. e col

locato fotto la Confefiìone, o fia fantuario,

dove fu ritrovato nel rinovatfi la Bafìlica

1' Anno 1419. efiratto alla prefenza del Vef

covo Pietro Boiardo, Marchete Niccolò l'I;

ed Vgo Ruberti Patriarca di Gerufalemme, O-

bizzo Coftabili Arciprete, Pietro Salicetto .

Giacomo de Mifotti , Vgo , e Giacopo de'

Codegori Canonici di Ferrara, col grande V-

guccione
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guccione Contrarj, e ripofto in CafTa onori

fica . Nello fleflo tempo fu levato da terra

il Corpo del Beato Alberto , de* quali San

ti Corpi nella Vifita Paftorale del Vefcovo

Giovanni Fontana fi ha la fe^uente autenti

ca - Multum Illìi et Kdus Dns Dris Ioan-

nef Epus Sta. Ferr. Eccl<e. die Sabati *$.

Irlenfis Innij 1598. quatuor tempor. <e/ium ac-

cefftt ai Ecclefiam Monachorum Sancii Geor

gij Montis Qliveti ultra Padum , qua Par-

rocchialis eft , ubi ante ^Altare maius Miffa

celebravit , facramque Ordinationem ex pra/cri

pto Pontf. habuit , prxfatis duobus Canonicis

affiftentibus , fciltcet Reverendo D: Ludovico de

Muftis , et ^Alberto de Superbis , Magiaro Ce-

remoniorum , Cappellanis , et deridi nonnuU

lis tum Seminarij , tum Eeclefia Cathedralis

infervientibus , Miffa autem abfoluta vifitavit

&c: Prcefatus Reverendifimus Dnus poli vi-

Jìtationem pnediciam , candelis acccnfts fìngula-

rique devotione vifitavit Corpus Sancii Mau»

reli Patroni Ecclefia Cathedralis Ferraria, quoti

decenti ornatu cufioditur in arca fub ^Altare

Capello? eiujdem Sancii Martiris . Et Corpus

item Beati Alberti Epifctpi proediSt* Ecclefia

Cattedralis , quod in altera Cappella fub ^Al

tare in .Arca marmorea bononfice affervatur

apud Monachos buius Monafterij; adcli memo

ria in quodam Libro manufcripto translationis,

et etiam miraculorum huius Beati Alberti.

Orazio Arioftì Cuftode della noftra Catte

drale rinomato Poeta, e Pronipote del gran

Lodovico , amiciffimo de' noftri Avi, ancor

eflo giacea fuori di quefta Chiefa avanti 1?

. . odierna
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odierna Porta, che va nel Chioftro , eflen-

dofi trafportata la di lui memoria fepolcra-

Ie, col bel mezzo Buflo di marmo bianco

dall' altro lato della medefima , in occafione

della fua riftaurazione .

Il Marchefe Almerigo di Mantova Rettor

di Ferrara, con Franca fua Moglie, venne

ro in quefta Chiefa fepolti , falciata Erede

delle loro r cche facoltà 1' Anno 944., come

fi dille.

Paolo III. 1' Anno 154$ . vi fu di paflag-

gio, ficcome Clemente Vili, il giorno 7.

Maggio 1598. avendovi celebrata la Mefla

prima d' entrare in Città .

Nella Sagreftia vedonfi divc-fe Tavole di

pinte da Cofmo Tura , detto Cofmè fepolto

ancor eflo in quella Chiefa nell' ingrefTo al

Campanile ; fu difcepolo di Galaflo , effe

componevano le due Tavole colorite all' Al

tare di San Maurelio. Queft' Altare é della

Famiglia nobile Roverella ; delle furriferite

Tavole ne fcrive il Baruffaldi noftro chia-

rifllmo Storico, e Poeta , non che Dot

tor Teologo , e Filofofo coll' attergato del P.

Superbi. Nella bafe della feconda v' erano

fcritti quefli due verfi compofli da Lodo

vico Bigo Pittorio Poeta Ferrarefe nel fuo

libro II. Carminum regiftrati .

Surge Puer Roverella fores ìant pulfat apertura

Rcdde aditum pulfat refpice tutus tris.

Nella Sagreftia medefima vi fono diverti

Ovati, con li Santi, e Beati dell' Ordine*

una



una Beata Vergine, e Santa Anna, dipìnti

dal Reverendo Signor D. Francefco Parolini .

Nella Sagrefiìa iftefia fi conferva u,n gran

Vafo di Rame dorato contornato d' argen

to con un Sole, e nella Pala fuperiore fi

legge tetragramaton intorno, i nomi degli Ap-

poftoli , nella circonferenza in quatrro riparti

lefus Chrijius Soter, Emanuel; nel corpo del-

la Pifide quefti quattro verfi .

Claitdìtur hoc va/e noftrì pia vicima fbafc

Viva falutaris Jemel in Cruce femper in aris

Quem recreas lesu tam Sacri Corporis <tju

*A vitijs munda Sacrati Sanguinis unda.

E nel piede FF. MDXXXXVIII. che credo

fìa 1' Anno del riftoramento fatto da' Mo-

nari Olivetani .

Scrive il Vafari nella Vita di Francefco

Primaticcio Bolognefe Abbate di San Martino,

Pittore ed Architetto pag.- 815; che Pellegri

no da Bologna dipinfe in Ferrara nel Re

fettorio di San Giorgio alli Monaci di Mon

te Oliveto una Storia molto bella, fi puoi

dar che vi folle, ma nella Facciata di quello

bel Refettorio tutto d' antiche Tavole, e

Spalliere di noce ben intagliate , vedefi in

profpetto U gran Cena di Balda/Tare dipinta

iul muro da Tommafo Laureti Panorrriitano,

contornata da ricca cornice di ftucco, pofla

ad oro , e fiancheggiata da due belliffime Sta

tue al naturale d' Adamo, ed Eva fedenti;

Opera creduta di Giorgio Albenga di fopra

nominato a chiaro e feuro; e d' intorno

al

.
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al Refettorio gira una gran falcia compartita

da diverfi ovati, né quali a tutti colori fu

rono dipinti li Titoli , e le Immagini de*

Santi, a' quali fono dedicate le Badie , e Mo-

nafterj di quefta Congregazione, colorite da

Benvenuto Tifio, detto il Garofolo, e Giro

lamo Carpi fuo Compagno .

Prefso di me trovali una Lettera Origi

nale fcritta, o fatta fcrivere dal Duca Er

cole li. a Bartolommeo Profperi fuo Segre

tario figillata in nizza coli* Arma Ducale

contornata con fafcia, ed intorno vi fi leg

ge HERCULES FER. MUT. REGII. ET.

C- DUX. IV. di fuori Magnifico Dno Bar-

tholomeo Pro/fero Secretarlo noftro carijfima Ferr.

di dentro -

Hercules Dux Ferraria &&.

M. Bartéo fate intendere a Chrophoro

Cafanova , che trovi Maeftro Benvenuto da

Garofolo, e gli diea per mia parte che do

mattina eflb co Maeftro Hieronimo fuo com

pagno , fe ne venga a Noi , et cosi voi fa

rete dar Ior un Cocchio , che li porti , e

fiate fano .

Di Belriguardo il XXII. di Luglio ij?£.

Del 1531. v' era nella Trinità la Tavolet

ta votiva a Santa Lucia fatta da lui, e di

pinta con un occhio folo, fu cui vi erano

le lettere P, G. R. BENV. GAFLO MDXXXI

E con tal' indifpofizione lavorò di poi

venti Anni continvi in San Bernardino ne'

giorni feftivi per carità, come ragionando di

tal Monaftero, e Chiefa fcrivemmo. D' anni

69. perde 1* occhio finiftro reftando affatto

cieco
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cieco I' Anno 1550. giunto all' età delti

78 morì li 6. Settembre 1559. avendo fat

to il fuo Teftamento per rogito dal Nota

io Aurelio Roito Ferrarefe lì z<). Ottobre

1550. fepolto in Santa Malia del Vado, nel

fuo Avello fattofi 1' Anno 1536., il qual fi

vede adorno di alquanti ovati di marmi pre-

ziofi , porfidi , e ferpentini , per lo che puo-

te dar fe non pennellate, almeno buon indi

rizzo al fuo fedel compagno Girolamo in

quafta grand' Opera. Nel medefimo Refetto

rio appefi al muro vedonfi le Immagini de'

Santi Protettori , ed altri Santi , e Beati Be

nedettini in piedi , creduti del Carpi , ma (i

confederano di altro più antico Pittore.

Nel Chioftro vedefì vaga Profpettiva dal

Signor Giufeppe Facchinetti Ferrarefe -

Scrivemmo già nell' efporre la Chiefa

dell' Beata Vergine della Porta di fotto 1*

ufo del correre al Palio il giorno di S-

Giorgio , che né Statuti antichiffimi manofcritti

in pergamena, così vengono efpreffe que

lle fefte popolari .

RuL CXVI1. Item Sìatuimus quod in fie-

fto beati Georgij equi currant ad palìum , et

porchetam , et gallum , il che fu cambiato

ne' Statuti ftampati al tempo del Duca

Ercole I. effendofi dal Duca Borfo accre-

fciutt li trattenimenti popolarefchi , col far

correre li Cavalli , gli Afini , gli Vomi-

ni , e le Donne .

VILLA
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VILLA DELLA MISERICORDIA.

Oggidì chiamafi Borgo di San Giorgio ciò,

che anticamente denominavafi Contrada della

Mifericordia , ed ancor oggi dal noftro Pub

blico un Mmiftro fi mantiene, che il Maf-

faro della Mifericordia fi nomina , falariato

col fuo fubalterno, chiamato il Saltaro della

Mifericordia, nome antichiffimo , che fino al

tempo de' Romani deriva; ed io ho la La

pide di Pàrio colla Figura del Saltaro , che

ha la falce adunca, il ramo, o fcopa , col

cane a' piedi, dedicato al Sole Augurio S.

AUG, S. e di fotto C. INGENYVIVS.

HEL1VS SALTUAR. V1RTUT1S.

V. M. L. P.

di cui ne fa menzione il Sardi Lib. I. pag.

8 Quefta Contrada aveva la denominazione

da un Monaftero di Monache, delle quali

fe ne fa menzione negli antichi Statuti del zoo.

avendo loro il noftro Pubblico per cinque

Anni aflegnata un' elemofina di venticinque

Lire .

Stat. quod, jorores Sanfta Marine de Miferi

cordia habere debeant a Comuni de avre Comi*

ras Ferraria bine ad quinque annos quolibet

anno rigiriti quinque Libras , et Poteftas tenea-

tur dare eis in termino quod alijs locis religiofis

folvitur , et hoc fit ad voluntatem Confilij .

Dall' Archivio del nobiliffimo Monaftero

di Sant' Antonio di Ferrara ricavo una Bol

la, in cui apparifee , che 1* Anno 1401. ven

gono unito a quefto Monafterio quello di

C Santa
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Santa Maria di Mi fe ricordi» fuor di Bolo

gna , fupponendofi , che per errore fia ef-

preflfo in vece di fuor di Ferrara , tanto più ,

che di quello non fe ne fa menzione ; vi

feria bensì il fito della Chiefa nel Borgo di

San Giorgio, poco lontano dall' Oratorio di

Santa Maria del Salice, o fia la Schiappa

con pochi terreni , effendo flato ridotto in

Benefizio femplice aggregato alla noftra Me»

tropolitana , folito conferirli in Titolo ; é

dai rogiti di Domenico Bernardi Not. dell'

Anno 1410. li 4. Marzo abbiamo, che D.

Gregorio Feruccia Rettore della Chiefa di

Santa Maria della Mifericordia affittò per

nove anni a Marco de Zemlio dal Ferro

"della Contrà di San Romano una Pezza di

terra arativa di Stara quaranta, e prativa

di nove Opere di prato , polla nel fondo di

JLagofcelIo, dove fono li beni del Monaflero di

San Bartolommeo , ed altro di due Opere

in detto fondo, coll' obbligo di pagare ogn*

Anno nella Fella di San Michele venti Lib

bre Marchefane , fpendendole nelle riparazio

ni di detta Chiefa, interponendovi la fua

autorità Tommafo Perondoli Vicario del Vef-

covo di Ferrara .

Quam quantitatem denariorum dicius doma

Georgius prafente ibidem me, et dono Vica

rio infrafcripto dixit , quod expendet in re-

paratione ditlce Ecclefia ante fefium Vente-

coftes proxime futurum , quod fi non faciet

ex nunc prò fune elapfo diflo termino rsfiitue-

re fili ipjos denarios , et recipere dumtaxat

affidum in dicìis terminis Sancii Michaelis -

aven-



X35ÌC

avendo riceuvte quaranta Lire in uno [acculo,

front dixit diclus Donus Gregorius anticipate,

quibus omnibus , et Jìngulis juprafcriptus D.

Thomas de Virandolis Vicanus D. Epifcopi

Ferrarien. interpojuit aucicntatem , et conjen-

Jum .

Ego Dominicus de Bemardis Not. rog.

L' Anno 140J. lotto li Z9. Aprile fu dal

Vefcovo Boiardi ad iftanza del Marchefe

Niccolò conferita in Titolo a Maeftro Leo

nardo Zali da San Miniato , come dal Se

guente rogito di Domenico Bernardi Not.

1402. die -vige/imo nono menfes Jtprilis Fe-

raria in Episcopali Palatio fuper jpal. pofito

fuper piateam pnt. dno Thoma de Pirondo-

lis , Ser Petto Manfi de Bonor.ia , Domino

Mattbeo de Frignanis Legum DoéJorem de

Mutina fuggefto Dno Epifcopo Ferrarien. cura

Ecclefia S. Marine de Mijericordia Burgi Fer

rarli? 'vacet ea propter Dm Fpifcopus Fer

rarien. uolens exequi commijjionem jtbi facia

parte Dni Marchionis, omini modo via, iure,

forma, quibus melius potuit diciam Ecclejiam

contulit ' Magiflro Leonardo Zali de Si Ma'

nato diciam Ecclefiam pnti , et hnmiltter ac-

ceptanti , et de ipfa per annulum jum in-

'vefti'vit, et commixit tenutam dono lohani de

Parma eius Cappellano -

Se fofte poi quella , o altra , di cui fcri-

ve il Guarini, fiata delle ragioni della Ba

dìa di San Bartolo , con uno Spedale an

neflo per rogito di Leonardo Zipponari fot

to il di io. Novembre Anno 1390. che fu

per un tempo fìanza degli Eremitani Fon-

Cj dati



dati dal Beato Pietro Gambacorta da Pifa,

detti della Rofa, non é certo, poiché dair

Eftimo del Clero del 1410. la vedo ef-

prefTa fol tanto Ecclefia Sancta Mari* de Mi-

fericordia . tafTata in due danari , e tre quat

trini ; dall' Eftimo del 1476. era taflata li

re fettanta di rendita, e pofleduta da Ma

rino Pepi Canonico della Cattedrale &c.

Quefto Borgo nel Libro delle Determina

zioni del Commune di Ferrara fegnato F.

dell' Anno 14$ 8. fotto li 16* Giugno, ef-

fendo Luogotenente di Niccolò Ariofti Giu

dice de' XII. Savj infermo , il Dottor Nic

colò de' Pirondoli , fu dichiarato dai Sapien

ti eletti a far tal dichiarazione , che furono

Giovanni de* Piateli, Lodovico de' Sardi ,

Francefco dal Sacrato , Buonagrazia de' Pi-

zabeccari :

Burgum Mifericordia determinaverunt babe-

lere confini* a Ponte Sancii Georgij ufque

ad <viam, qua nuncupatur via Mifericordi*

tranfeundo aggerem , et eundo ad Padiim per

Cafale Dna Diana, includendo dicium Cafa-

le, et eundo poftea per , dictam -viazzolam

iuxta iura Mifericord.a , uno Intere a de-

xtris , et Cafale Vetri Lippi a fini/iris ad

tributa cui dicitur el Trebo dei Sedazzari , te

nendo iter verfus Padum iuxta berredes Vetri

Lippi a dextris , et Hai unum Tn/iani iuxta

Cafale Dominici de BenediBis , et lo.

annem Berfanum ad Tribum nuncupatum el

Febro da lo loebo Iuxta Nìcolaum Valerìum

a dextris, et a fini/Iris Anlonium Pezeninum ,

et

\

\
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et Damianunt de Chilo, ubi ejf Cafula quadarii

et ìtur ad Padum iuxta Thomam , et Fran-

cifcum Bononienfem .

Ma quelle confine fono oggidì confufe ,

confi fìendo detto Borgo in quanto è fottopo-

flo al Maflariato della Mifericordia, fin tut

ta la Villa di Lagofcello, qual Villa fin

dell' Anno 990. chiamavafi da Pado uh fuit

antiqua Civitas . vicjno alla Bafilica di San,

Michele Arcangelo ; il che fi ricevete in u-

na Donazione fatta dal Vefcovo Ingone di

Ferrara alli noftri antichi Canonici P Anno

1009.

Monafterum unum integrum , cuius ,vocabu-

lum efi Sancii Michaelis Arcangeli, quid efi

eonftruBum ultra ripam Padi , unde , fuit an.

tiqua Civitas in Villa, qua vocatur de Va

do - Per rogito di Demetrio Tabellione, e

Giudice di Ferrara . Quella Chiefa fu dal

Vefcovo Griffo I' Anno 1141. coli, afTenfo

de' Canonici paftati nella Trafpadana di San

Giorgio Cattedrale in Ferrara, donata alli

Canonici della Cifpadana di San Giorgio in

titolandola Ecclefiam S. Michaelis de Ripa Po

di per rogito di Angelberto Notare

Da un documento fufleguente del 1117.

trovo, che chiamavafi il fondo Cocomaro, e

Verupto ufyue in medio Lagufcello per rogito

di Bonvicino Notaro ; ficchè fino alla Villa

di Lagufcello fi eftendeva 1' antica Città di

Ferrarola , come dalle fuddette carte fi rica

va , venendo chiamato dall' antico Statuto

Sancii Michaetis de Ripa Padi perché, forfe

doveva eflervi un' altro ramo del Pò, che

C ì fe»
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fepirava Terraruola dal Polefine di Gaiba-

zia di qua, e dalla Malfa Polariola , perchè

Gaibana, chiamavafi Trenta Polefini fino a

Marrara per i diverfi rivi, alvei, e corfe di

quefto Fiume non ancora arginato.

Lo Spedale di San Maurelio fui principio

della Strada Romana fu inftituito 1' Anno

1445. per legato di Bertoldo qrh Pietro Bo-

rafone , che nel Aio Te (lamento fatto il pri

mo Aprile, ordinò, che nelle fue Cafe fi

faceffe un Spedale per i poveri Pellegri

ni , il che fu efeguito li ij. Settembre di

detto Anno dal Priore di San Giorgio, man

tenendovi quattro Letti ; ma fucceduto il

timor di contagio V Anno 1630. fu que

llo luogo deputato per Lazaretto alli fof-

petti di tal morbo, come infatti feguì; e

ito di poi in rovina per il Blocco dell'

Anno 1708. fu di poi dall' Abbate D. Gi

rolamo Bottoni novamente , e con comma»

di Granari per il Monaftero, riedificato .

In Capo alla Strada delli Galatafi fitua-

ta in quefto Borgo fi trova nell' Orto

delle Signore Marchioni edificato un puli

to Oratorio, già poftovi da Giovanni Bat

ti(la Vicenzi Notaro, e Caufidico Ferrare»

fe T Anno ij80. dove vi flaniiava un E-

remita , il di cui Tugurio incendiatoli ab

brucerò ancor 1' Oratorio ; nuovamente fu

rifabbricato , ed abbellito dall' Uditore di

Rota Don Girolamo Marchioni Sacerdote ,

e I- C. Ferrarefe , facendo nell' Altare a

baffo rilievo in geffo, o flucco effigiare il

Miracolo della Beat» Vergine , che quivi

fuccefle
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fucce^.ette 1' Anno 1579. fecondo 1* efame de*

teftimonj riceuuto dal medemo Giovanni Bat-

tifta Vincenzi Notaro , il qual Proceflb fi

conferva nell' Archivio Arcivefcov ale col di-

fegno del fatto miracolofo ; e fu, che ufcen»

do i.ilJa Città per la Porta di San Giorgio

un Villano per nome Marino della Famiglia

de' Benini , della Villa di IWedelana Stato

Ferrarefe, ma fotto la Diocefi di Cervia eoa

tin Carro, e pofiofì a correre a gara con

un' altro Villano fenza diferezione ne* poten»

dolo avanzare, effendo all' eftremo della Stra

da de' Galafafi , o fiano lavoratori di barche,

e navi in queflo Borgo, proruppe in orren

da beftimia riguardo la Santiffima Vergi

ne , dicendo verfo le beftie , va là a difpetto

della Vergine Maria . Proferito ciò fi pofe-

ro in tal furia i Bovi, che correndo unta

rono in un groflb Salice, a cui era appef*

un' Immagine della Santiffima Vergine in ca

po a detta Strada nel terreno del funnota-

to Vincenzi , e con tal impeto , che trapaf-

Farono da un Iato al altro col Timone del

Carro il groflb fufto dell* Albero internan

doli in effo, che non fu mai poffiblìe di ri

cavarlo , e riaverlo , benché i Paefani occor

ri con varj inftrumenti fi adoperaffero, ed af-

faticaflero per levarlo , ma tutto rufcendo

in damo; ftupefatti per la meravigli, fi po-

fero ad adorare la detta Santa Immagine, in

cui la Santiffima Vergine fi refe graziofa a

molti di voti; ma per V incendio già detto ,

eflendo mancata , ne fu furrogata un' altra ,

che di prefente fi venera nel già detto Ora-

C 4 torio ,



)( 4© )(

torio , fri cui fi celebra, e a divozione delle

Padrone ultime luperftite

In queflo Borgo fi vede il bello , ed an

tico Oratorio detto della Schiappa , edificato

fopra dj un terreno Schiappi vo , e vegro di

ragione del Monaftero di San Giorgio. Dice

fi fchiappivo, perchè terreno portato, e con-

denfato dall' aluvione del Pò verfo la ri

pa, e quando vi corre 1' acqua chiamali pia-

rda. Oi quello ne parla Io Statuto anti

co dal iìoo. De ratiombus Ecclefia S. Georgi}

manutenendis .

Statuimus quod Poteftas teneatur manutenere

rationes Ecclefea Sancii Georgij de ultra Pado ,

nec "vim ei facere permittat alieni in fuis pia-

rdis , /alvo Statuto DHi Salinguerra, et omnes

rationes Canonica Ferrana .

Su queflo terreno Ichiappivo v' erano al"

cuni antichi falici piantati , fra quali uno a

cui nella ibmmità per divozione di qualche

perfona borgegiana. era fiata affìtta un' Im

magine della Santi filma Vergine impreffa in

carta, avanti alla quale i Devoti fi raccoman

davano alla gran Madre di Dio. A v venne

che 1* Anno 1502. li vij. Giugno fefla di

Sant' Antonio di Padova un tal Giovanni

Pietro Farolfo Contadino da Villa Nuova

di Denore firanamente travagliato dal mal

di Rottura interinale , benché fafeiato fe

condo 1' arte, e per il viaggio quivi forpre-

fo dal dolore, a cui era per cedere colla vi

ta, levati gli occhi a quella Santa Immagi

ne, ed il cuore al gran Vergine , difle gran

Madre di Dio aiutatemi, quando fubìto feri

ti tofi
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titofi difciolta la fafciatura , che portava ,

trovoffi (ano fenza verun, dolore, onde appefa fa

fafcia, con cui cuftodito andava ad un ramo

dell' Albero con lagrime di divozione in le

gno del Miracolo, e grazia riceuuta, v* ac-

corfero i Popolani, ed altri da lontani Pa-

efi per le grazie, che quivi compartiva no-

fira Signora ; laonde mollò Ercole Strozza

Giudice de' dodeci Savij, ed ottenuto da

Monaci di San Giorgio con inftrumento ro

gato Bartolommeo Codegori Notaro I* Anno

1503. *6. Maggio il lìto, vi fece edificare il

piefente Oratorio , in cui fra il groflb del

muro , dietro 1' Altare fu chiufo lo fleflo

Salice coll' Immagine di Maria Vergine, che

tuttavia qual' era , benche arido, fi conferva

coll' Immagine fopradetta, come fe folle fiata

di recente imprefla . Intorno poi la Volta del

inedeftmo Oratorio fu dipinta la Beata Ver

gine fra molti Santi con appiedi 1' Immagi

ne al vivo del G udice de' Savj, col1' Abi

to antico, ed ufato a que' tempi fupplicante

con altre Immagini d' Uomini, e Donne

fupplichevoli per voti , e grazie riceuute, fra

le quali l' Effigie di un certo Bernardino

da Cona Villaggio quivi diftante cinque mi

glia , qual' era s\ naturalmente efpreflb , che

palio in proverbio, verfo di chi non aveva

1nai paffato il Pò, fotto le Porte di Ferra

ra Non bai mai veduto la Faccia di Bernar

dino da Cona , e quelli era un foggetto

nobile di qualità , che quafi tutto il tempo

dell' Anno flava in detta Villa , avendo *un

delizilo Palazzetto , dirimpetto all' Ofteria ,

e Paflò

/
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e Paflb di detta Villa, andato fn ruina I*

Anno 1709 La maggior parte di quefte Im

magini, e Ritratti fu levata , nell' imbian

carli le mura, non refi ando , che la Volta ,

in cui !avorarono Gabrielotto Bonaccioli , Nic

colò da Pifa, e Francefco de' Marfigli, come fi

vede dal Lib. LLL. ij05. de' Memoriali

del Commune di Ferrara al fo[. 71. Oratorio

de no/ira Donna dal Salice olira Va dal Ponte

de S- Zorzo in golena V* era in queft' Ora

torio una Confraternita di Cappa bianca fin

al tempo di Sifio V- chiamata della Mad-

donna del Salice , che al tempo del Patriar

ci Crifpi noftro Arcivefcovo fu ad iftanza

del Curato di San Giorgio abbollita , come

mancante de' requìfiti neceffarj voluti dalla

Bolla di Clemente Vili.

Vi fi conferva una bella Statua intiera del

la Beata Vergine cól Bambino fra le nubi

fopra d' un Albero , qual portali in procef,

irone fcolpita dal famofo Andrea Ferreri .

P E NT I M E NT 0.

Più oltre fi vede un luogo detto il Pen

timento , in cui vi furono i primi getti del

la Religion Cappuccina di San Francefco ;

poiché avendo predicato in Ferrara, come già

dicemmo in altro luogo con gran zelo , e

frutto la parola di Dio Fra Bernardino Ca

chino da Siena, che feguiva la Riforma fat

ta da F. Matteo de Baflb, ed ottenuta da

Papa Clemente ViI. I' Anno 1 $z6. col già

detto titolo di Cappuccini di San francefco,

delli
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delti quali il primo Minifìro. Generale fu il

fuddetto Fra Bernardino , che dopo d' aver

predicato in Ferrara , ottenne dal Cavaliere

Gerofolimitano Alfonfo Trotti Rettore della

Santiffima Trinità , e Spedale di San Gio

vanni Gerofolimitano in Ferrara ad iftan-

za del Duca Ercole II; e del Marchefe

di Pefcara li 18. Luglio 15^7. per abi-

arvi con i fuoi Frati, un Cafamento in

liva del Pò, nella Contrada della Mife-

rirordia, allora detto le Frate, qual ottenu

to dopo pochi giorni, dal maligno Nemi

co fedotto, paMò in Gineura profetando la

Setta de' Proteftanti , dove V Anno 1544.

morì uccifo di pugnalate dategli da fuoi

•fteffi Difcepoli , per ordine del Magi(irato

di quella perduta Città , poiché vedendoei

vicino a morte per le ferite riceuute ritrat

tò i fuoi errori , e protestando avanti di ef-

fi la fua fellonìa, e che veruno fuori dal

la Cattolica Religione fi poteva falvare , co

me fcrivono accredi tariffimi Autori .

Poi paflati li Cappuccini ad abitare nel

Convento , e Chiefa di Santa Lucia Vecchia,

dietro la Claufura della Certofa , come pure

fi accennò, reftò queflo luogo di poi abitato

da due Romiti , detto 1' Fremirono acquifU-

to dalla Lucrezia Roverella Pia Sig. tutta da

ta alla pietà, che defiderofa d' allontanaifi

dalli difturbi della Corte per attendere con

quiete agli efercizi di fpirito , poco lontano

dalla Città, quivi ritiratafi; ma non orlante

veniva di fovvente, e da Dame, e da Ca

valieri, anzi dalli fteffi Principi ^Eftenfi vi

etata,
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Stata, onde il luogo di ritiro, dove a-

veva un ornato Oratorio , era divenuto 1*

altrui ricreazione , con Aio gran diflurbo , e

difpendio ; Laonde lo chiamò il Pentimen.

to , nome, che tuttavia conferva,* quafi pen

tita e d' aver fatto tal acqutfto. Quefta Da

ma fu inftitutrice di molte Opere di pie

tà , come dal fuo Teftamento rogato An

tonio Porti Notaio li 13, Giugno 1579 ;

avendo fondato lo Spedale di San Lazzaro

nella Strada della Croce delli Minimi, co

me già feri verno- Da fondamenti ereflTe la

Chiefa di Santa Maria Maddalena di Co

del Fiume , su li confini della no/tra Dio-

ceiì con quella di Bologna; lafció un pez

zo di terreno alla Compagnia dello Spi

rito Santo nella Villa di Marara per fab

bricarvi 1' Oratorio per detta Confraternita,

e 1' Ofpizio per li Cappuccini ivi contiguo.

Il luogo poi del Pentimento fu venduto

da Enea Pio a Cofmo Bielli Fiorentino ,

e Cittadino Ferrarefe , il qual benché vi

atterrale 1' Oratorio, pure quefto fu dal

Capitano Mazzolini rifabbricato , che pofeia

paltò in podeftà del Conte Gafpare di Bran-

dimbergh Capitano della Guardia Svizzera

del Card. Legato ; ed ultimamente all' Sig.

Avoccato Benedetti, dal quale é decorofa-

mente confervato.

Tr&verfando indi verfo mezzo giorno trovafj,.

S. BARTOLOMMEO.

Antichiflimo Monaftero dell' Ordine di

San
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San Benedetto, Ciftercienfe al prefente, e che

pofto in Commenda ha per Abbate uno de

gli Eminentiffimi Cardinali , che fi dichiara

in Conciftoro, il qual volgarmente dal Popo

lo incongruamente vien detto 1' Abbate di

San Niccolò , per efler la maggior parte de*

fondi di quefta Badìa nella Villa di S. Nic

colò Moneftirolo Pieve di Gaibana In quefta

Chiefa, e Monaftero vi rifìede un' altro

Abbate Ciftercienfe di quefto Ordine al go

verno delli Clauftrali b

Era ragguardevole quefto Monafterio fìtuato

nel Borgo della Mifericordia per il luogo det

to Canale , per uno de' tanti rami del Pò,

che vagante fcorreva fenza argini, febbene fi

voglia fofte un Canale fatto per fcolo dell'

antica Ferrarola . Era quefto dato all' Ordi

ne di San Benedetto , fofte nero V abito lo

ro , o di color tanè, come diremo; cert' è

che lafciando da parte quanto fcrifle 1' Ab

bate Antonio Libanori ProfefTo di quefta

Badia nella Storia de' fuoi Vomini illuftri, il

quale vuole che dalla Contefla Adda, o Lata

Moglie d' Ottone I. Eftenfe , fi edificale

quefta Chiefa in memoria, e per grazia otenu-

ta da Dio, che nel giorno del Santo Appofìolo

Bartolommeo in quefto luogo ricevefle lalvo,

e fuori d' ogni pericolo il figlio Marino, fot-

trattofi dall' incendio di Comacchio, da lui

difefo contro de' Veneziani 1' Anno 854 ;

che addoflb gli vennero per vendicar la Mor

te del Badoado Fratello del Doge Giovanni,

aflalito su la Marina, mentre andava a Ro

ma, del che lapporta il Ferri Hift. di Co

macchio
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macchio 1' Infcrizione in verfi fottopofta all'

antico Sepolcro della Conceda Lara in San

Bartolo, e la moderna in queil' antico Sti

le , che (core eli Copra la Porta della Basìli

ca , al di dentro dall' Abate Lìbanon col

rapporto del Ferri , ed Ughelli, ma fu quella

fì rimettiamo alli Storici di que' tempi , e

fpecialmente al celeberrimo Iftorico Lodovico

Muratoti in occafione di fcrivere fopra Co-

macchio.

Ciò, che di più certo abbiamo fi é ,

che cinque nobili Ferrarefì Sacerdoti del

la Canonica di San Giorgio di Ferrara ,

che vale a dire Canonici , il primo de'

quali chiamavafi Sabino, e Subino de' Gu-

rtmonti, Vrfone Giocoli, a detta del Li-

banori , Pietro , e Defidero , con Urfone

giovinetto Cherico figlio di Vitale Leutì

col confenfo di Viatore Vefcovo di Fer

rara, fondarono, e dotarono de' loro pro-

prj beni patrimoniali quella Badìa di là

dalla riva del Pò in luogo detto Canale

nel territorio Ferrarefe, e dove già fu l"

antica Città.

Monafterium quod ad honorem Dei Omnipo-

tentis in nomine Sancii Bartholomei Apoftoli

Jupra fuam terram fuo proprio ftipendio in

territorio Ferrarienfi ultra ripam Padi ubi quo

ndam antiqua eius ftruBura fuit iuxta locum

qui dicitur Canale - conforme efprime il Pri

vilegio di Lodovico II. Re di Francia , e d*

Italia 1' Anno 86$. dato in Ravenna rice

vettero li funnominati V abito dal Vefcovo

Viatore, e la Regola delli Cluniacenfi er

gendo
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gendo per primo Abbate il detto Sabino , o

Subino; eflendo poi fondata dall' Imperatore

Ottone III. la famofa Badìa Pompcdana in

Comacchio , che drll' antico fuo iftituto era

decaduta in un Eremitorio, da quefia di S.

Bartolo pigliò le Regole dell' Oflervanza Mo

nadica. Morto Sabino gli fuccedette Vrfcne ,

e fino all' Anno 998. fu quello Monafiero,

o Cenobio delle ragioni del noftro Capitolo ,

dal quale 1' efentò il Vefcoro Gregorio dì

Ferrara in detto Anno 998. dando in cam

bio al medefimo Capitolo le poflefiìoni di

Quartefana nella Pieve di San Martino di

Scornia . A quello Monafiero erano foggettì

li Monafterj di Sant' Antonio, di S. Maria

di Mifericordia collo Spedale in quefio Bor

go , le Parrocchiali di Santa Maria della

Neve , e di San Martino in Ferrara , di S.

Lorenzo nel Borgo di Sotto, de' Santi Vin

cenzo, ed Anaftafio di Moneftirolo , di San

Niccolò dalla Sc-u fella, di San Giacomo di

Marrara, di San Giovanni Battifìa di Cona ,

San Bafilio di Correggio , Sant' Andrea della

Villa di Leone , Contado di Ficarolo , tutte

nella Diocefi di Ferrara, di San Salvatore in

Bologna , oggidì de' Canonici del Salvatore,

o Congregaz ione Renana , San Crifioforo di

Saragoza, Santi Cofma, e Damiano della Pe

gola, Diocefi di Bologna, ed altre.

Da quefio Monaflero ufeiróno Gottifredo fi

glio d' Azzone Marchefe d' Efte, eh» d' Ab

bate fu fatto Vefcovo di Lucca , e poi di

Brefcia,, quale morì l'Anno 998. Filippo Fontana

da quefio Monaftero ufcl, ed in eflb educato,

e fu
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« fu fatto Vefcovo di Ferrara, poi di Firen

ze, morto Arcivefcovo di Ravenna I* Anno

1274. e fu quivi fepolto ; Era egli flato il

famofo Legato Appoflolico contro Ezzelino da

Romano Tiranno di Padova , e del Trevigia

no, da cui fu fatto prigione col Vefcovo di

Brefcia , liberato con groffe fomme di dana

ro . Petrocino Cafalecchio fu Monaco di

di queflo Monaftero, poi Abbate di San Ci

priano vicino a Venezia, Vefcovo di Tor

cetto , indi Arcivefcouo di Ravenna, dove

fini i fuoi giorni 1' Anno 1369. Pietro Aytz,

detto Francefe, ma fu veramente Svezzefe di

nazione come 1' Epitafio dinota Sancia de gente not.

duxere parentes , fu Abbate, di cui vedefi il

Sepolcro nel Pavimento della Chiefa , ed in

effo fu trovato il fuo Corpo con la Cocolla

Monaftica di grofla faglia, color tanè fotto

degli Abiti Pontificali , ed un Pivial ricco col

fuo Anello 1' Anno già fcorfo 1753. . Effò fu,

che da Piacenza ottenne la Reliquia del Capo

di S. Siflo II. Papa, e Martire, che Io ripo-

fe in un Bufto d' argento coronato del Tri

regno Pontifizio, nella bafe di cui fi vedono le

fue armi fimili a quelle, che fono incife intor

no alla fua Lapide fepolcrale . Niccolò da Fer

rara rinomato Teologo fu Abbate di queflo

Monaftero, e compì il Libro chiamato Po-

lynftore e compoflo da Fra Bartolomeo da Fer

rara Inquifitore dell' Ordine de' Predicatori

dell' Anno 1387. Detta Badia era ve

nuta di collazione Appoflolica , perché il

fuddetto Abbate Niccolò fi nomina nelle

pubbliche fcritture fin dall' Anno 1391' per

rogito
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per rogito di Rinaldo Zippnnari Nofc, Pei *

et Apofìolica Sedis gratia <Ablas Monafterij San*

Bi Bartolomei de prope Ferrariam . L' Anno 1404

abbiamo da' rogiti di Domenico Bernardi Not,

che era Abbate Commendatario di quefto Mo-

naftero Ugo dei Roberti Patriarca di Geru-

falemme, qual in fua Cafa in Ferrara ordi-*

nò alcuni Cherici,

1404. indici. XII. die jecundo Henfis >Aprìlii

in domibus [peciabilU Mi/itis Dr.i Nicolai de Ro

bertii , Graffo de . Robertis , Magifi, 0 lobane

de Sanilo Martino Studente in artilus , et

Medicina/, et aliis; Reverendij/imus in Xpo..

Pater, et Dns D. Ugo de Ruberia Dei gra-

tia Patriarca Ierofolimitanus , et Comendatarim

Mona/ierij Sancii Bartholi de prope Ferrariam

promovit ad prìmam clericale,» tonfuram Ci-

chinum filium quondam Gratiadei Montefio de

Montechuculo , et laevbun* Notarium filium lo-

bams Bafilli de Argenta pra-fentes , et bu*>

rniliter acctptantes ad Mulum ipjorum patri-,

moni) ad primam tonfuram . Ex imlretiaturit

Dominici de Be,nardu Not, Ottenuta poi

in Commenda dal Cardinal Angelo di Santa

Croce in Gerufalemme 1* Anno M^4. '' *&

Novembre, inftando il Duca Frcole, venne il

Monaflero raflegna'o a Don Bernardo dalla

Volta Fiorentino Monaco della Congregazio

ne di San Bernardo di Tofcana e 1' aggre

gò alla Monaflica difciplina di Cafte!!o ; Ac

che eflendo quefto raflegnato a' detti Mona-,

ci il primo Abbate Regolare di querY Ordi

ne, ne fece fiorire in quefto Monaitero l'

Jnftituto , conferendo. X Abito a molti Reli*

D giofi ,
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gioii , e nobili Ferrarefi , e foraftieri , che

con la loro fanta vita, e con le loro virtù

illuftrarono nuovamente quefto Monaftero, fra

quali , e dal Libanori , e dal Baccetti abbiamo

un tal Paolo di Giacopo Giraldi Nobile Fer-

rarefe, che giovinetto veftì 1* Abito Mo

nadico fotto la difciplìna dell' Abbate Ber

nardo, il qual 1' ammette ancora alla Profer

itone, dopo di che 1' Abbate infermatoli , e

ridotto agli eftremi , mentre il giovinetto

affifteva alle fue agonìe, e fi rammaricava

aftettuofamente , che lo lafciafle sì prefto ; il

buon vecchio ripigliato Io fpirito , gli diife,

che non fi perdefle d' animo , che da li ad

un' anno 1' averebbe feguito , il che fi ve

rifico , poiché appunto nel giorno anni ver-

fario del vecchio buon fervo di Dio mori

il giovine divoto fuo difcepolo.

Severo Varini Piacentino, di cui cantò 1*

Ariofto C. 46. Sta ij, e il Monaco Seve

ro fu proieflò di quefto Monaftero , ficcome

Bartolommeo Zambeccari nobile Bolognefe ,

che di Abbate di quefto Monaftero, dal Cle

ro di Bologna venne eletto Vefcovo della

Patria , la quale feguiva la fazione di Cle

mente ViI. nel gran Scifma contro di Vr-

bano VI V Anno 137». ond' eflo trovando

maggior quiete , e Scurezza ritornò al fuo

Monaftero .

Il Monaco Pietro Buoni Ferrarefe , fu Vef-

tjovo di Comacchio , morto V Anno 140*.

Giulio II. 1' Anno IJ09. di nuovo pofe in

Commenda quefto Monaftero , come tuttavia

ftà , dicefi per aver 1' Abbate, principiato ia

Ferrara
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Ferrara il Convento di San Bernardino eoa

animo di farvi il Mnnaftero di San Bernar

do, ed in luogo più ficuro collocarli nelle

torbolenze, che paflavano tra quefto Ponte

fice, ed il Duca Alfonso I ; che fu fov ve

nuto di grano , e vettovaglie da quefto A-

bate.

Pietro Accolti Anconitano Cardinale del

Titolo di Sant' Eufebio li 3. Maggio 141 1;

che fu poi Arcivefcovo di Ravenna, ne

fu il Commendatario confermato da Leone

X. li 6. Marzo 1503. a cui fuccefle Bene

detto il Nipote ancor effo Arcivefcovo di

Ravenna, da cui apparifee, il rifacimento fat

to delle Campane , leggendoli fu la Minore

Mentem Sanciam, fpontaneum honorem Deo ,

et Patria liberaiioni, Vetrus Accoltus Carlts

Ancho. perpetuus Abb. S. B: refundi fecit

MDXXUI.

E fu la Maggiore fta impreffo .

Benedicius de Accoltis Rom. Ecclefi* Pref.

Card, Raven. perfetuus Commendatarius fieri

fecit Anno MOXXX. ult. Mar. procurantibus

Pompeo Florido , et lo. Dnico de Rubeis Mag.

Io. de R.ois refundit .

Ne su d' alcuna d* effe Ieggonfi i ver-

fi in lode della Contesa Matilde, ne vedefi Io

Sperone, col prezzo, di cui fcrive il Libanori, 1*

Ughelli , il Marci , il Sarnelli foffe fatta ri

fondere dall' Abbate Giacopo Vitrico, allorché

la Conteffa effendo ivi vicina alla Caccia la

fentì di fuono rauco , e cattivo .

Alle iftanze del Monaco Arfenio , Niccolò

de' Vincenzi Ferrarefe, e Prior Clauflrale di

D 3 quefto
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qneflo Monaftero, II Cardinal Dandini Com

mendatario 1' Anno 155J. v' aflegnó le ren

dite per dieciotto Monaci Ciftercienfi col Prio

re , acciò l' uffiziafièro decentemente, effen-

do fiata il primo D,. Eugenio Claudi Ferra-

reie, ed il fecondo il fuddetto Vincenzi; u-

nito quefto Monaftero alla Congregazione

della Tofcana da Paolo V. qui fi ftabilì il

^Noviziato di queft* Ordine, il che confer

mò Innocenzo X. fanando ad iflanza del Pub

blico di Ferrara le Lettere Appofioliche d'

Urbano Vili, fopra le Conftituzioni dell' Or-

dine li %t. Febiaro 1647.

Furono Abbati Ciftercienfi Gafpare Gabaz

za, Cefare Frefcobaldi , Silvio Vefcovi , Carlo

Signoreili, Edmondo Perinelli , Antonio Li-

banori , che ftampò la Ferrara d' Oro, ed

altri Opufcoli rifguardanti 1' Jftoria della fua

Religione, ed Vomini illuftri. Alli predetti ag-

giunganfi Angelo Fanti, StefTano Aliprandi ,

che fece nella Bafilica Nonantolana il ce

lebre Maufoleo di Marmo, ove giace il Cor

po di San Silveflro, e di Sant* Adriano

pontefici , quelli de' Santi Martiri Genefio ,

e Teopompo, e delle Sante, Anferide, e Fo-

fca Vergini.

Mori in quello Monaflero Bafilio Molina

Spagnuolo Ciftercienfe , che fu Dottore, e

Maeftro di Sacra Teologia nel noftro Colle

gio di Ferrara , come dalla Matricola fotto

li iu. Luglio 159?.

Vi furono Mattia Sanato da Confandoli ,

è Marco Malfari famofi Scrittori , e Minia

tori di Libri da Coro. per il Canto, de' qua

li ne
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Abbate Baccetti .

Antonio PanizZati, Girolamo "Fiorini, Gro-

vanni Lardi, e Lodovico Ferracani , die ot

tenne per i fuoi Ciftercienfi nella Città dì

Ferrarai la Chiefa di Sant' Antonio Abbate,

fuat$T A?.t02io ,Vecchio, g^ ^«naftolo

dell O-dine di S'ant' Antonio dì Vienna

foppre/To Ha Siilo V coll' ttnir re rendita

al Collega di Montalto in Bologna 1' Anno

Aitz, è. degt. Abbati di San Niccolo di Li-

fd0.' f dt.£™ Cpriam. fi Sepolcro per fe

luo, . fttcwfTori. Dario FactìoF, Abbate , che

principiò la fabbrica della pretese rlhrtàeS

nata rWUict col difegno del Signor Giovan-

n- B«t?ft* BolVlvni Archetto * e ffl

erT'^o.V ?/i Mf1m hn^° Si"*nì -^K
era colla fofluta d. tavole in Volta dipinte

d azzurro con comparti emanati di "forto in

mezza a'quafì unaStella . Quefra perf antichi

ta rosnnofa, convenne farla a volta, po' perfe

zionata venne la Chiefa dall' 'odierno P- Ab

bate D. Pietro Muzzi, avendo dato qualche

fovvenz.one di danaro il fi, Cannale Gior

gio Dona Abbate 0,mmen datario.

Il Chioftro e Monaftero colla Torre del-

le Campane furono dopo fa mina del gran

terremoto rìmefli, e rimodernati, col dife-

gno di Carlo Pafetti Architetto, e Cit

tadino Ferrarefe . Il Noviziato dalla parte

mer.dionale della Bafilica fu rinovato dal

D j fuddetto
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del Molina, ed altri illufln Abbati Ciftei^

cienfi , ficcome molti Santi , e Sante delT

Ordine dipinti dal Borfati , dallo Scanellino ,

e da altri ragguardevoli autori .

Fra le Relìquie infigni , oltre la Tefla di

San Siflo Papa , e Martire portata a Ferra

ta dal Monaftero di Piacenza dal mentova»

to Abbate Pietro Aitz prima del i joo., come

fi difle, dove in Piacenza con I* intiero Cor

po 1' ave»a collocato 1' Abbate Gandolfo V

Anno ij8j. li 6. d' Ottobre, il tempo, che

Urbano III fedeva in Verona , e Teobaldo

Vefcovo di Piacenza V avera ripofto nell' Ai

tar Maggiore. Evvi parte della mano del San

to Apoftólo Bartolomeo, un' Ofib dello fte'fo ,-

altro di S. Quirino Martire e di Santa Mad»

dalena .

CAMPO DEL PERO,

In quefto Borgo vi è* un luogo , o Te

nuta di Beni chiamato il Campo del Pero,

Campus firn celebre nelle noftre Storie in

tempo, che il Marchefe Francsfco da Efte

collegato con i Veneziani occupava CafleI

Tedaldo dalla parte Superiore di Ferrara, e

che le Genti di Papa Clemente V. con li

Polentani di Ravenna , erano all' afledio

della Città accampate, parte nel Borgo di

fotto alla finiftra del Pò di Volano, e parte

nel Campo del Pero, a delira di detto ra

mo , ed a finiftra di quello di Primaro , e

d' 'Argenta fono la Condotta del Legato Ap-

poftolico Arnaldo Pelagrua Cardinale di Bo

logna, .per ifcacciare dalla Città il Marchefe

Azzo
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Azzó, è Tuoi parziali usurpatori della ftefla*

Vfcito li 18- Gennaro i$o8. da Caflel Tè^-

daldo il Marchete Francefco con li Venezia-

Di, e varcato il Pò , sfilando per il Borgo

di San Luca , e Folla Nuova beh taciturni,

di nuovo ripagarono il ramo dello ftefTo Fiu

me, che va verlb Gaibana, e diedero ai.

doflo alle genti Ecclefiaftiche, quali ac

campate erano nel Campo del Pero. In foc-

corfo d' efTe ufci fuori dalla Città Bran-

delifio de' Buonguadagni Capo de' dodeci Con

foli , ó Savij, detto Giudice de' Savj con mol

ta gente in foccorfo degli affalirJ , e benché

portafTe loro aiuto, pur reftò morto, afpor-

tandone i Suoi il Cadavere in Città , in tem

po , che morì il Mar. Azzo in Efte , reftando

involta la Città fra le mani di più Nazioni .

BORGO DI SAN LUCA

Dal Borgo di San Giorgio, e Contrada

della Mifericordia paflato fui principio delta

Aia divifione dal Volano , il Pò d' Argenta,

e di Primato per un piccol Ponte gii di

legno, ora di pietra di ragione de' Signori

Varani, fi entra nelP antico Polefine di Ma-

rara, e fi trova immediatamente il Borgo

di San Luca, che fi dilunga a deftra del

Pò di Ferrara , fino al profpetto della For

tezza , avendo quafi dirimpetto al fummen-

tovato Ponte la Chiefa Ina Parrocchiale fol

to il Titolo di quefto Santo Evangelifta .

Hanno lafciato fcritto li noftri Ifiorici , che

prima dell' Anno 709. il Pò avefle il fno

retto corfo verfo Codrea, ne fi dirammafle

alla
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alla punta di San Giorgio; ma che quefta

fofle fatta da Felice Arcivefcovo di Raven

na 1' Anno 709. fuddetto per far correre la

piena dell' acque del gran fiume a deftra

per la gran Padufa , che vicino a Ravenna

reitringevafi per cagione degli impedimenti op

pofti, dalli lidi, ed ifole marittime, dalla

torbida delli fiumi originate , e che coperti

dalla foprabbondanza di quelle acque impedif-

fero co' loro ftagni arenofi lo sbarco alla

grand' Armata dell' Imperator Giuftiniano co

mandata da Teodoro Patrizio, il qual non o-

ibnre lo fece prigioniero, e lo condufse in

Coflantinopoli , ove fu accecato. L' Agnello

Scrittore delle Vite degli Arcivefcovi di quel

la Città , più vicino certamente a que' tem

pi , perchè del nono Secolo , che non fu

rono ne il Biondo, ne il Rofli, fcorta a tut

ti gli altri, non fa menzione veruna di que-

fto taglio, che pure douria efler flato me

morabile; per lo che il chiariffimo Murato

ri giudica, che i varj rami , e rivi del Pò,

fi faceilero da fe fteffi naturalmente carhinan-

do , e vagando per le lagune , e bofchi , ca

gionando compofti di radici di canne, ed al-

tr' erbe condenfate con polveri portate da

venti , che fanno un mafchio fopranatante ,

e con lingua di terra fcoperte dall' acque

tra le lagune, che poi per la fopra/enienza

delle torbide portate da numi, con t.ifate in

ficine, divengono continente, or fgorghi, or .Ra

gni , quelli uniti poi ed inalzati dal

le fue flefle torbide fecero col tratto del

tempo il gran continente , che ora abbiamo ,

\ ' non
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non effendo ancora a quei tempi arginato quefto

tal Fiume, indicandolo, e<t il ramo detto Ca

nale vicino a San Bartolo, ed il Po vicino

allora a Lagufcello, il Fiume Gaibana , la

Fofla Ferratola, /' Amnis Paduf* . Infatti Ieg-

gefi nell' Agnello fuddetto , che 1' Arcives

covo Felice fu fatto prigione infidiofamente ,

e con frode dal Cap. Greco, infteme con i

nobili Ravennati , li quali fuori della Città

in verdeggianti prati avevano flefi i fuoi pa

diglioni , e fotto fpecie di cortefe invito , li

fece condurre nelle fue Navi avanzate nelle

foci del Pò -ittjfit parari fedilia Juper vendif-

fimum gramen . E più oltre in tali vero dola

funt orr.nes nobiles capti ibi et Felix Vonìifex

illius Urbis deceptus eft. Sicché non fovverfio-

ni di Paefi per 1' acque , ma bensì per il

fuoco cacciato in Ravenna dimoftra la guer

ra tra Greci, e Ravennati, onde fcrifle il

dottiffimo Muratori il taglio fuppofto non ef-

fere fatto far da Felice per difenderti , e pre

munir la Città di Ravenna contro 1* afledio

de' Greci ; ma o dall' accidente , o per ren

dere più forte la Città di Ferrara. Il ramo

del Pò, corrente verfo Gaibana ftumen Gai-

tana , corrottamente chiamavafi dalla Torre

del Volgo attribuita a Galba , su la Padufa

allorché contro Vitellio combatteva, ma pie

congruamente col Signor Uditor Pafféri da me

creduta, mercè i ruderi in effa trovati , pofta

ne' fecoli baffi al tempo delle fazioni . Ven

ne poi il fuddetto chiamato Pò d' Argenta

dal Cartello di queflo nome , fotto di cui

pàfTava congionto col Sandalo altro ramo de!

Pò,
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'Pò, che da Correa dividevafi , e eorreua do

po aver fatti altri rivi, e rami, come di

cemmo fcrivendo del Monaitero di San Gior

gio, e {carica vafi nello fteiTo Pò di Prima-

ro, o d' Argenta a Confandoli, detto' Caput

Sandali, Pò di Primaro dalla Foce prima ,

con cui enrrava in Mare verfo Ravenna .

Quefto dall' Agnello communemente neon

i vocabolo Greco -Eridano thiamavafi , e di cut

dal Roffi dalla vicina Torre fabbricata da

Ferrarefi di fotto San Giorgio , su la Fofla ,

che a traverfo della Padufa , condncev» a

Bologna' fu detto - ftumini alveum fremente! ,

qucd uulgo ad turrim fojfx appeliatam ad hanc

diem infiuii: Dal Pò fi pafTava a "Bologna,

a rraverfo della Palude per una fofla detta

Fotta Nuova, su il confine della quale i

Bolognefi 1' Anno 1*4}- v' edificarono la

Fortezza, detta la Torre dell' Vccellino, qual

da Papa Niccolò V. fu donata a Galeazzo

Marefcottì Gentil vomo Bolognefe, conforme

Tcrive con Govanni Garzoni, Fra Leandro

Albert? pag. 191. Ma Ja Torre della fotta

-di cui l' Ariofl^ Cant. 4?. la Torre ? della

fojfa , e di Gailana era de' Ferrarefi a deftra

,idei Pò fu la fua riva , e che ancor Oggidì

V' «fi trova con una Villa tanto antxa , e

'Chie'a Parrocchiale , col Titolo di San Biag-

'g'o Vefcovo , e Martire , di cui ne ricavo

^documento certo fin del 1174; il di cui te

rrore è il Tegnente .

H74. tempore Federici Imfirìs. Menfe Ma-

dij Indie VII. Ferrari.? Vreflììer Martìnus de

'Sanalo Blajìo de folta nuova concede in en-

fiteufi
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fitevifi a Deodàto , e Veralda Fratello , é

Sorella Ioto figlj , e nepoti , tutto co, che

pòftedeva - Leo /ilio olir» Marcoaldo in Polla-

nolo in hco qui dicitur trtlo ab uno late-

re , et uno capile poijidet Varelda . ab alio,

capite fo£a Fenaticia regit. di Vido Feria-,

nen. not. Ed ecco, che fin da quello leco-

lo fi chiamava ancor F ria Ferrarola , il

ramo del Pò , che parimenti chiamavafi

flumen Gaitarne , il qual fotto 1' antica

Mafia Polarola , che lo flima dal Genti*

lefmo dall' id< Io d' Apolline così chia

mata , come altivve ho ferino, tra Gaiba*

na , e Ga banella feoneva verfo Argentai

detto il Pò d' Argenta;, Pò di Primato

di prefente, come giova ripetere, e qua*

fi perduto. Alla di lui riva finifira di-*

rimpetto a Folla Nuova di San Biaggio ,

oggidì detta Foflfa Novina, eravi l' altra

Villa di Folfa Nuova di San Marco Par

rocchiale , dal Vefcovo Landolfo con or

dine di Papa Innocenzo II. foggettata al

la Pieve di San Giorgio di là dal Pò ,

quando fu traiportata da quella la Cattedra

Vefcovile col Capitolo nella moderna Ba

silica di San Giorgio di Ferrara Trafpa-

dana .

La qual Chiefa di San Marco fu di

collazione del nofiro Capitolo , vedendofi

neh' Archivio de' Monaci Olivetani dell'

infigne Badia di San Giorgio il proceflb ,

e fentenza del Vefcovo Griffo data ad

un Prete 1' Anno 1149. per rogito di

Angelberto Notaio Ferrarefe li -a*. Febraro.

In



In Civitate Ferrari* in Ecclefia San8<£ Ma

ri* in Domo - leggendoli , che i teftimonj

deponevano facia translatione Epifcopatus t,i-

dimus , et audivimus Etifcopuvt L. fracifert

fbro. Laurentio Foffa Nova, ut obedìret Ec-

clefta Saniti Georgi) , et Jirchìpbro. Donodei

et "vidimiti ohedire ; Quella è FofTa Nuo

va di San Marco perchè quel Prete Lo

renzo vien in detto proceflo dimoftrato

Laurentium Sancii Marcì Fojfa Ncva pbrìi»

ad Ecclefiam Sancii Georgij in qua &c.

Quella Torre chiamar: della Pontanara ,

ed ivi vicino qualche miglio vi edificò

il Vefcovo Federico di Ferrara 1' Anno

2x90. la Chiefa, e Villa di San Marti

no de Villa Sanili Martini noniter conftruéJa

frope Pontonarìam , come dal Cattaftro B. fot.

j. dell' Archivio Arcivefcovale fi vede per

1ogito di Bonavita Not- di Ferrara ; da

ciò ricavali quanto più antiche fodero le

Parrocchie di Folla Nuova della Pieve di

San Martino , divenuta di poi la loro

Matrice, il che avvenne poco prima , che

fìampafle il fuo Compendio Ifiorico il Ca

nonico Marc' Antonio Guarini.

Era allora tutto quello gran Territorio

valli vo, e col nome di Valli di Trenta,

di Brognolo , d' Antignofa , di Campalto ,

Lama di Brille, Grazaleto , di Grotario ,

di Cornilo , o Corniolo , del Dolio , di Pon

tonai tra il Rotolo , ed il Canale di

Codognola, fino alle confine del Contado

di Bologna di ragione del Vefcovado di

Ferrara, godute dà Salinguerra de' Torel

li ,
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lì > e dalli Ramberti , delle quali ne furono

IpofTeflati per decadenza dal feudo , ed alrra

titolo, con cui lo po(Iedevano , a cagione

della fellonìa contro la Sede Appoflolica per

fentenza dell' eletto Filippo di Ferrara, con

fumata dalla Santa Sede, e di poi dal Ves

covo Federico Fra Guido ; ed ultimamente

dal Vefcovo Giudone 1' Anno 133*. ind. 15.

*7-Ap. In Ferrara nella Capelladel Palazzo Ves

covile furono invefliti li Marchefi Eflenfi Rinal

do, Obizzo, e Niccolò qm Aldrovandino, ed il

giorno z8. feguente , il Marchefe Bertoldo

del qm Francefco Eflenfe per rogito di Vin

cenzo Spiapaffi Notaro , e Maio pure No-

taro ; nei quali rogiti vengono notati nel Catt.

B; fol. 14. dell' Arcivefcovado tutti i fondi

e Valli già pofTedute da Salinguerra , e fuoi

parziali, fra quali beni vien deferirla una De

cima di là dal Pò cosi confinata.

ltem totius decima de Ultra Pads, cuìus Xma

bìj smt confines ab uno latere ftumen peroti/rve

fetocius ab uno capite forcha , fi-ve fovea qu*

dicìtur Capi/orca . Rinovata poi in pfirfona

del Marchefe Alberto figlio d' Obizzo li ".

Giugno 1393. Ind. prima, dal Vefcovo Nic

colò Ruberti per rogito di Giuliano Gualen-

ghi Notaro in virtù della nuova Bolla di

Bonifazio Papa IX-

Concorro col Pentimento di molti , che tal

denominazione di Fofla fu le confine fofle ,

perchè la gelosìa di Stato trovando gente ar

mata all' atto di far qualche tentativo d'

ufurpazione de' confini, o per acque , od al

tro fe.nza verun procedo, ivi la faceife tof-

flo im-
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fio impiccare tenendo femore le Forche pian

tate, perciò detta Fofla dice vali Capi forca .

Quefto gran continente di terreno, e lagu

ne era in proprietà della Chiefa di Fer

rara, in virtù non folo della Vitaliana , che

per le Bolle d' altri iommi Pontefici ; laon

de, come di luoghi di poco, o debil fruttato,

ne inveftirono chi potefle con la fua ricchez-,

za metterli in bonificazione, così non folo

il Marchefe Alberto fuddetto , ma molte al-»

^re nobili Famiglie , fra le quali la Lamber»

tina nobile Bolognefe, nelia perfona di Ram-

berto nominato Gozio , il quale effendo po

tente, e valorofo, come quello, che ivi vi-,

cine» pofledeva, e poteva porgere ficuro aiu

to ai Pellegrini , ed altri Viandanti contiti

de' Ladroni , e Malviventi imbofeati nelle

fratte, fpini , bofeaglie , e paludi, dalle quali

la Chiefa di Ferrara non riceveva verun u-

tile,, dove per lo più fi commettevano rubbarìe

ed omicidj, il Vefcovo federico di Ferrara ,

cpneefle ad eflo Gozio, o Ramberto il Doflb

della Pontonaria confinante con la Valle, il

Dorfo , il Gorgo de' Vicedomini, venendo ver-

fo la Torre di Pontonaria, a livello per ven»

tinove Anni da rinovaifi, e ciò 1 Anno

1291. li 4. Novembre , pagando ogn' Anno

una libra di Cera il giorno di San Gi»r-

gio , e tre libre il giorno della innovazione,

come per rogito di Bonaventura Not- appa-

rjfce dal Catr. A. fot. 18. dell' Archivio

Arcivefcovale rifervandofi il detto Vefcovo il

fafcolo per le fue beflie, e quelle de* fuoi

Vomìni



Vorhihi della Villa di San Mirtino, ed i»

Vulpano; Quindi éi che nel Privilegio di

Clemente ili- dato al Vefcovo Steffaho di

Ferrara 1'. Anno il8$. e confermato ili

fpecifici forma da Nicola V* nel 1447;

al Vefcovo Ffaricefco Legnarhini, viene ef-

prefTo Campum dtcium Dojfunt Pontanariam cut»

Iota Valladd fibi portinente*

Le PortefTioni oltre i Diretti * che ave

va il Vefcovd ih qùefto Territorio* e Val

li erano una detta da San Martino , 1*

altra la Crofara* li terza Codegnola , 1»

quarta i Bofchl eon le De*cime , e perti

nenze loro dal Card, di Santa Sufanna

Giovanni Bcirgia Arcivescovo di Mont«'

Reale i Vefcovo di Ferrara, cambiate col

Duca Èfcole h V Anno ijoi. li 44. Ot

tobre per togito di Antonio Francéfco Ro

magnoli Notare di Ferrara * colle Poflef-

fioni del Barco alla Boara libere, immu

ni , efentì i che mai furono congegnate ,

rria beni! godute prortìifcuarrìente cori gli

altri efletti della Ducal Carrièra* come in

corporate ne' Beni della Cafà Éflerife * per

efler fiati fucceffivarriente tre Vefcovi di

Ferrara dì tal Cateto ; fin che dopo la

Devoluzione dello Stato V Anno tdiói ij; A-

prile per rogito di Giacopo Dainefi , e Sil-

feftro Lairìperini Notati in folidum , Aopó

contrariato, feguj tra il Duca Cefare di

Modena i ed il Vefrdvo Giovafini Fontani

la Trartfazione , rilafciando, e confegfiahdó

al Vefcovo di Ferrara li Beni di Ró ,-

U Zocca i Foffa d' Albero, 0 la Guirdia,

fi Il
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M Pafazro di Contrapó con le polteffloni ft|

detta Villa, altre tre pofleffion; in Voghert-

za, un piccol ufo di fei lire in luogo del

ie Decime della Diamantina , con riferva

delle rag'oni fopra le altre Decime , e No

vali del Barco , e della Chiefa di Brondolo.,

efTendo fiata da' Coftabili per li Novali del

la Santa Martina, data enfiteufi fopra i lo

ro Beni, e tenute d' Albarea, e Viconovo,

con difpenfa di Papa Califto HI. 1* Anno

1455. concefla ai nobili Paolo , e Rinaldo

de' Coflabili , che volevano bonificare la San

Martina dilla Torre del Fondo, fino la Tor

re della Fofla, andando verfo Boloma , tra

le fue confini,' ed il Pò, efeguita 1' Anno

1547. primo Febbraro , per rogito di Giovanni

Bactifta Saracco, eflendo pagate al Vefcovo

Fontana feicento libre di Ferrara alla Tran-

fazione col Duca Cefare di Modena.

Su. la gronda del Po , tra li Prati da!

Vefcovo , affittati alli Beccari della Città ,

che erano di fua ragione , come dallo Sta

tuto antico rep'ftrato rei Catr. M. dell' Ar-

civefcovaro di Ferrara:: quod Beccali] Ctvitatis

Ferr ari*e teneantur folvere DKo Epofcopo XXV.

jol. venetoi gwjforUm pro fajcuis de ultra

Pado - Kimaneva una lingtrt di terra , deve

il Marefla fcrive vi foflero Gisrdini, e Pa

lazzi da diporro, che noi crediamo foriero

Fornaci, e Cafe da Pefcatori , come vedre

mo abbailo .

Cerro é , che sii le rive del Pò, dove ora è il

• Brigo di San Luca, fi fac. vano due Fiere

all' An-no, o Mercati, una principiava «a

•t v Dl«18-



Domenica delle Palme , è 1' altra per il j.

Martino, che per quindici giorni duravano

con gran concorfo de' Foraftieri , tantoche

da qùefìe Fiere, vogliano che Ferrara fottif-

fe il nome dalle l'erte Nundmum , onde alla

riva del Pò tra la Città, e" Borghi fi con

tavano le ceritenaia di Navigli dì virie eva

lioni. Tanto di qua, come di li dal Pò

erano dipartiti i luoghi per quella Fiera, fic-

thè di là nei Borgo, oggidì di San Luca*,

dicevafi il Prato del Comune; e di qu2,

Jbel Borgo di Guacchio , o Mafia Populare

Campo Mercato , perchè quindi , e quinci ì

Negozianti fi diflnbuivano, fecondo la varie

tà deile merci, ed animali . che contrattava

no in Campo Mercato. Aveva quivi il nof-

• tró Capitolo alcuni Magazzini , che chiufi fj

àddimindavano ; ed tino rie comprarono da

Rainifiro Scornavacci , Baiiviò , e Storto

Fratelli rlglj di Giovanni di Retrada V An-

rio izot. 14. Maggio lndizion quarta in Fer

rata al tempo d' Innocenzo Papa, nitino im-i A*-

feradò in Italia, così efpretfo detto contratto*

per rogito d' Alberto del facro Palazzo , e • .!'

di Ferrara Not. del qrn Na>ale Nfotaro.

Damus , et vendimùs vobis prafeniibus tìtii

Mainardo Mdieris Canonica Prapòfito accipien*

ti in 'vice - pfata Canonica ììrifq. Fratrilus }

et fuccèfforibus rem fcilicet hoftia proprietatis

ineft claufurdm undm pofitdm in Valle Mer

cati db ambobus Idteribus pràdicia Canonica 4

uno capite bare des de Ruba Éucha, ab # fc

Ho vìa publica percurrénte curii introiiu . f»&

-Quindi non mi maraviglio fe nel Coti* ,)^

fi i Vento "•'.''
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Vento di Santo Spirito fi trovino !' Arme

del Capitolo in maimo di varie forti, poi-

<hè fatto dei ruderi di queflo Borgo diftrut-

to , come altrove fi diffe, dal Duca Alfonfo

1 ; che gli diede il fito , dove fono i Mi»

«ori Oftervanti , con Chiefa, e Convento o-

dierno di Santo Spirito . Durò quefta gran

Fiera fin che dalla Santa S«de ricuperata

la Città dalle mani di Salinguerra coll' aiu

to de' Veneziani, ottennero elfi, che più "né

in. quello, ne nell' altro Borgo fi face(fero

quefte Fiere , concedendo però a' Ferrarei! di

5,oter eftraere da Venezia per ufo loro qua-

unque forta di mercanzia , fenza pagar ve-

run dazio, o gabella, come tuttavia oflervafi;

cosi dice il Guarino, cert' e, che dalli Pro

ceffi di Clemente V. coll' affoiuzione de*

Veneti, effi promettono di mantener le buo

ne antiche ufanze, e concordi, che aveva

no i Ferrare!! in Venezia fatti, quali ora non

fono in oilervanza , efigendofi rigorofo da

zio reciprocam. per le merci.

Queflo Borgo, detto di S. Luca di là dal

Pò, certamente era noviffirno nel Secolo XII;

poiché v' è un documento del u?j. fìipolata

d' Agofto , nel quale in Ferrara Peregrino da

Caftello condecorato col Titolo di dns, allora

di grand' onore, inveflì Arlotto Macellatore.

ad ufum Civitatis Ferrarla de peiia una ter»

ra pofita ab illa rifa, promittendo per fe, et

fuos haredes quod nunquam faciet fornace»* in

fradiHa terra, come per rogito di Lanfranco

Notare , da cui fi argomenta/ che effondo

dirimpetto-



dirimpetto «Ha Città ab Ma ripa padi, ne fa

cendo menzione del Borgo, o Contrada di S.

Luca, che a' quei tempi ancor non vi fofTe>

V era bensì Ja Clvefa di Sant' Ambrogio ,

con Chioflro fino del n*8 in Clan/iri San-

Bi Ambrofij de Ferrara, per rogito dì Dome-

nico Not. ed era verfo la riva deftra 4el Pò,

a cui dava il nome, in profpetto alla Città,

dimofirandolo J' antico Statuto già ripottaro,

allorche fcrivemmo della firuazione delle Pef-

carìe Vecchie, vicino a CarìeI Nuovo, e

San Lorenzo; ne farà incongruo ripeterne il

Decreto .

Quod Pifcatores , .qui funt a latere SanfH

Ambrofij ducant pifees ad -vendendum quos cx-

piunt - Stat. quod Pifcatores., qui Junt a laterp

Sancii Ambrofij ducant pifees quos capiunt ab

ifia parte padi in illis quarterijs in direciur»

verfus quos morantur. Era adunque dirimpetto

alla Città la Chiefa di Sant' Ambrogio , dj

cui moiri antichi monumenti abbiamo vedu—

ti nelle Scritture del Maniftero di San Stef-

fano di Bologna , fra le quali una del noè.

7. Marzo , come in Ferrara un tal Bazellerib

in nome della Chiefa di Sant' Ambrogio a-

cquifta da Gerardo , Zita , e Burgeta coll'

aflenfo , e peimefTo di Ubertino, e Ferrari-

no loro Mariti , una Vigna in Caprara nel

luogo Sala, ed altri terreni in Licgaza, e

Montirone per il prezzo di tredici lire di

denari Ferrarefì , e quarantacinque fotdi. , e

mezzo Imperiali , per rogito di Annibale Not.

del Sacro Palazzo , e di Ferrara .

Omelìa Chiefa aveva Ptete, e nell' An-

E 3 n«



X 7P X

no 1*14. £■' ottano giorno ufWndo FebSrar»

trovo , che Prejbiti? lobannes )\cclefix Sandi

.Ambrosj de Ferrarla, concede, e rinora in

Ènfiteufi a Cittadina figlia del già Ubaldo

Tintore, una pezza di terra in Portufuro

pagando un Veronefe ogni Mefe di Marzo ,

è rinovando ogni ventinove Anni V Inve'ìi-

tura co! pagare trentadue Imperiati alia Ri-

novazione Aciurn Ferrari* fuper rifa Padi iu-

xta Ecclefiam Sancii Ambrofij , per rogito di

Orobono Notaro Imperiale.

Da qvtefta parte vi ha la Fabbrica della

roftra Cattedrale un pezzo di terra diretta

rio, dove anticamente v' erano le fue Por?

jiaci da Calce, e da cuocere pietre, allorché

ù fabbricava il Campanile, il gran Coro , a-

vendone la condotta Lodovico Nafello ,

che quelli materiali faceva traghettare di qua

«lai Pò per diverfi Nocchieri , tra quali no

minati un tal Prete Pigozzo, come da Li-

br, della Fabbrica , e fue fpefe .

Era queflo Borgo comprefo fra Contrade

della Città, benché dal Pò feparato, coine

dal feguente eftimo regiftrato nell' Archivio

Arcivefcovale *

Vadùm primum quarterium Urbis intituìat. Vx

et hebet J#/, se Contraciam S ylpolinaris , Con-

ractam S. Maria de Vado , Contraciam S. *An-

tdrea , et S. Vitali! , Contrastata S. Tbom.-e

Contracia/» Plcptf, Contraciam Policini S. .Anio

nij , Contraciam S. Lue* .

Il Vefcovo Guido Baino del 13^7. Catt.

B. fol. 10o. nominando quefta Conrrad3, dice

fi latere S. Lue* , ed erano in quella le
• •' " • Ghie-
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Ghiere H Santa Maria Maddalena , detta

de Ultra Pado , lo Spedale di Santa Maria

Maggiore, e la Chiefa di San Luca.

Che quefla fofle ed ficata 1' Anno 471.

da Accarino Hfìenfe, e confecrata dal Vef-

covo Landolfo f Anno ujS. lo rapporta

un Infcrizione pofta in detta Chiera dall'

Abbate G ufeppe Marfigli, che ne fu Ret

tore di ella , e mori poi Canonico della

Utfftra Cattedrale. E' !' efiftenza in dubbio; pro

babile la Confegrazione . Rapporta M. A. Gua-i

rini, tanto nel Compendio Iftor co delle Chie-

fe, e luoghi P.j di Ferrara lib, 6. p. 471;

che nella Vita del Vefcovo Landolfo o Teo-

dolfo, qualmente al 'empo di quefto Vefcovo

venne dal fiutie Pò trafportato a quefte no-

flre rive un Crifto Salvatore di tutto rilie

vo, pili della Matura naturale, confitto in

Croce , al quale, benché molti con navi , e

battelli vi accorrefsero per levarlo dalle acque,

• veruno fu permeilo ; ne ebbe la forte fe

non che un Vomo dell' onorata Famiglia

de' Finotti , che prefolo , il portò in quali»

Chiefa , rfatta ' al tempo del mentovato

Autore; riferendo la memoria di una Infcri

zione perdura , rinov?ta poi al tempo dell'

Abbate Marfigli , quando fatto primo Retto

le perperuo 1* Anno 1679. ne rinovò la Cap

pella , il tenor della quale ha traferitto il

Baruffaldi nell' Morie di Ferrara Lib. V.

Pag, *79- Altra Infcrizione fatta in verfi Ita-»

liani del 1134. che contiene un' Atto A' A-

mor di Dio, e la traduzione dell' Antifona

Ne rminifearis, tolta dal Gap. 3. del Libro

£ 4 Ai
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di Tobia, t de' quali y«G *ottchì Italiani

(le ne fa menzione nell' Intrad'usone della Rac

colta delle Rime de" Poeti Ferrarefi antichi?

« moderni.

Che forte quella Parrocchiale delle rag oni

della Canonica avanti, poi del Monaftero di

San Giorgio di là dal Pò , non abbiami al

tra notizia, fé non fé quella, che JafcuS

fcritta lo fteffo TvJ. A- Guarini per rogito

di Giovanni Lotti li io. Novembre ij5^. Lo

conferma (a Vifita del Beato Giovanni da

Toflìgnano li 8- Setembre 1455. krivendo

Martino Schivetti Not. fuo Cancelliere S.

Lucam collata ab Ecclefia S. Georgij ultra ,

et Dnum Anton\um B^eciortm ; di poi e(Tendo

Rettore Bonifazio Qaliberti all' iftanze del

Duca Ercole I. |* Anno 1504. fa da Papa

Giulio II approvata la Ceffione del detto

Rettore , e la Donazione fatta dal Menafte

lo di San Giorgio al Priore, e Convento,

de' Canonici del Salvatore di Santa Maria

del Vado in Ferrara di detta Parroci

chiale , coll' obbligo , che un Canonico di

det^a Santa Maria in Vado *Ad ipfum Me*

nafterium Sancii Georgi} pro ttecipiendis aqua B4-

ftifmatis, et Sacramentif in diàa Ecclefia mini-

ftrandis, fub ?ana centum librarum cene albet

Sacri/H* iffiuf M-Qnajlerij Sancii Georgij applican

ti* mittere , dicjatq. Sacri/Uce unum aurunt bo

ni x et indi ponderis nomine Cenfm pro dicfai

ftedefia perfolvere teneatur fingulis, annis in die

Sabbati Maiorif Hebdo,mad* ; rilegandoli in ol-

tJe detti Monaci il gius di cantarvi la Mef

iti neU4 Fetta di San Luca, come per rog,

«li
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di Paolo Gafpare dalle Anguille Not, fott»

il di pjimo Maggio 1504, fi vede, e ch»

tuttavia 5' ofierva,

E poi in molta venerazione il fuddett»

Crocefiflo , inaHìme i Venerdì di Quarefima ,

correndo tra il Volgo la fama , che Ila un*

di quelle Immagini (colpite da San Luca ,

oppure da un' antico Scultore di fanta vita}

per notne Luca .

La Chiefa rifiarcita, , e riedificata con quat

tro Cappelle, due per lato, ha una maefto-

fa Tribuna ideata, ed ef&guita dall' odier»

no Rettore il Reverendo Signor Don Luca}

Sonetti, in fondo alla quale 1' Anno feorfo

1769. nel giorno di San Maurelio 7. Mag~

gio, vi trafportò in fito elevato, ed ornato

la Sacra Immagine del Crocefiflb ,; e collocò

la Tela con San Luca, che dipinge la Bea

ta Vergine in una Tavola, Opera del già;

fuo Rettore Marfigli, flato nel difegno Scola

le di Gmcopo Parolini , Cittadino Ferrarese,

celebre Pittore, nella Cappella a defira , do

ve già. era il Crocefiflo Dirimpetto il Sal

vatore Coronato di Spine è Opera del Na-

felli , copiata dal Carazzi, Sani' Antonio dì

Padova dell' Abbate Marfigli ,- La Soffitta de!

Signor Antonio Gìavirati; e nel Coro i due*

Chi , e Pitture del Signor Pietro Turchi *

Vi è un Immagine di Maria Vergine 41

terra cotta col Bambino coloriti, dell' antica!

Scuola dei Lombardi ,

Alle e(ortazioni , e premure del fuddetto

Signor Rettor Bonetti fi è incominciato da

quella Chiefa un bea lungo Porticato , %

Via
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V'a coperta ad arcate di pietre , che dourà

eftenderfi fino al Ponte di San Paolo co*

buona maeftrìa, quali terminati faranno com-

moda Strada alli divoti Fedeli per1 andar all'

viiira di quella Santa Immagine.

Ne* fecoli a noi piu vicini, ed al temps

delli noftri Avi era quefto Borgo adorno di

▼arie fabbriche facre ; anzi che trovo dall' E»

ftimo , ed adequazioni del Clero fatte V An

no i4ió. primo Novembre al tempo del Mar

chete Niccolò III. effendo G'udice de' Savf

Niccolò Perondoli, che in quefto Borgo v'

erano le infrafcritte Ch-'eTe .

Ecclefia Saniti Mari? Magdalen? de »/-

tra Pado .

Ecclefia SanB* Mari? Maioris de ultra

Vado.

Ecclefia Sancii Lue? de ultra Pado .

L' Ofpitale di Santa Maria era ftaro infli-

tirto per legato fatto 1' Anno ijo8. 4al

Marchefe Azzo Eftenfe detto il X. che per

Decreto del Duca Borfo dato in- Satfuolo li

ìzì Maggio i46a. fu unito allo Spedai Mag

giore di Sant' Anna.

Dopo il fuddetto Eflimo fa inftituita in

detta Chiefa di San Luca, la Con fraternit»\

di Santa Maria con facco bianco, che ave

va proprio Oiatorio fotto il titolo parimenti

di Santa Maria, fondato , e dotato da Gu

glielmo Megl' Aldrovandi da Crefpino, ceden»

donp la proprietà , e confegnandolo nelle ma-

) i proprie di Maeftro Niccolo da Perugi*

Generale dell' Ordine de' Servi Colla permif-

f:t<ne del Beato Giovanni da Toffignano Vef.

cov«
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covo di Ferrara , preflandovi 1' afì'enfo Pa»

pa Eugenio IV. I* Anno 1439. come, dalli

rogiti di Libanor da Corlo, e Lodovico E-

miliani Notar! .

V era la Chiefa di Santa Maria Madda-,

Iena delje ragioni de! Capitalo, come datfè

Bolle di Gregory Vili, 1189. Innocenzo IIL

1198. ÀlerTandro IV. 1x54. ceduta poi arte-

Famiglia Zerbinati , che la dotò per rogito

di Luca Cagnazzi Notaro li 4. Ottobre ij8j.

Vi era ancora il gran Convento , e Chie

fa di San Maurelio delti Cappuccini fonda

to già fotto il Titolo dell' Afcenfione di

Noftro Signore 1' Anno 1585. in un gra^

Palagio, e terreno , turo donato da D. Fran

cefilo d' Efte, Marchefe di Mafia Lombare

da , e Dorìna Marrìfa fua figlia , quafi di

rimpetto la Porta della Cirrà, oggidì detta

di San Paolo dall' altro laro del Pò , aven

dovi pofla la pietra angolare benedetta il

Vefcovo di Ferrara Paolo Leoni il primo

Dicembre 1587- col1' ifcrizione riportata dal

Guarini , qual Vefcovo il di 7. Maggio 1589

la benedì , dedicandola fotto il titolo di S.

Maurelio Vefcovo di Ferrara, e Mart. Com

protettore di quefla Città , facendofi per tal

(bienne funzione un gran Ponte su le •bar

che, fu il quale varcava!) il Pò, per dar comodo

a' Cittadini d' accorrere a tal folennità per

1' acquifìo delle Indulgenze. Piantandoti poi

da' Miniftri di Santa Chiefa la prefente For

tezza , che più di cento palli di là dal Pò

dilungavafi , coll' unirvi, le Fortificazioni prin

cipiate dal Duca Alfonfo 11. ed ultimo di

Fer?ara
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ferma, fu duopo non foto demolire tutta

il Borgo, e Chiefa Parrocchie di S. Gia-

copo, m* ancora quello Convento, e Chiefa

de' Cappuccini con le altre di Copra mento

vate, divertendo 1' alveo del Pò, chs (cor

reva , dove è V Orto detto della Grotta in

Città, qual faceva Foffa alla vicina Mura

antica con Torri , che guardavano laCtfa,

molte delle quali erano fiate da' Principi a

particolari Cittadini donate.

Di una con Torrazzo , che avevano li

miei Antenati nella Contrà della Rotta, de

molita per far la Spianata alla Fortezza fud-

detta, colle Mura vecchie , la trovo così de

ferita per li rogiti di Pietro Maria dall'

Anguille Not. fratello del Caufidico Marca-

bruno, e Filippo di Giacopo de' Sivieri , fot-

to il di **. Marzo ijsj. in una DivJfione,

tra li fratelli Lodovico, e Luca de'. Scala-

brini dell' Eredità di Agoflino altro loro Fra

tello, tutti 6gli quondam Dfii Antenori! de

Scalabrinis Civv Ferrarla de ytX Sancii G«-

lielmi .

Item la Cafa diefa da li piroli co fue ferii-

nentie pofta in Ferrara in la Contrà della Kot-

ta con lo fuo torazzo direto te mure della

terra deputato per Stalla della dita Cafa apjfo

da tutti dui capi di dita Cafa le vie pie

bliebe , da un lato li beredi de Maftro Zoan*

yte Andrea detto Gajparino Jlrazarolo , et da

l' altro lato d ptìc <, et comuni

elìima difta Cafz , ed lo dito Torrazzo da cor

da Scudi 400. Moneta.

Ma di tutto quefto ne accennammo nella

Defcrizio-
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Defcrizione della prefente fortezza, baftaa*

do" folo il dire , che dove eftendevaG it

Borgo , interrito il vallo Alveo del Pò

dalle torbide riceaute dal Reno Bolognefe

in pochiffimo tempo, per dar ricetto alle

acque fuperiori, che per il Canalino di

Cento venivano chiare, e limpide dalli Fon-

tanazzi lòtto Forte Urbano; fgorgavano ivi

dalla terra, come vogliono per un impel

lente fotterraneo, che palla fotto la Cit

tì di Modona, venendo dalle Vifcere dèl1'

Alpi , qual condotto oggidì detto il Poa-

teiio , fu ^ ifcavato a forza di braccia d*

Vomini 1' Anno 1604. io cui altre acque

del Bolognefe , come la Samoggia , vi fi

fono con le loro torbide introdotte , e con

venne arginarlo verfo la San Martina V

Anno 1670. per paflare alla quale, ed al

Borgo- di San Luca vi fu coftruito un

Ponte di legno dirimpette* alla Porta di

San Paolo fopra forti pilaftri di Pietra,

e pili in su quafi nel luogo, dove era

I* atterrato Convento de' Cappuccini vi fu

fatto uno Stramazzo d' acque 1' Anno 1674

Jer un Folla da Lana , arte rinovata da

.uca Damino, ma incendiateli le fabbri

che V Anno 170;. vi furono di poi fab

bricati alcuni Molinr 1* Anno 170?, allor

ché veniva anguftiato Io Stato dalle Ar

mi Germane; laonde fu vopo mettere quello

fito per fortificazione auanzata cdn la vici

na Chiefa di San Niccolo de' Parotti, cin

gendolo con folle , argini , e fleceati , o fia-

no palizzate , che attaccato da' Tedefchi

1»



per uni grail Neve, mentre dalia parte tef-

tentnonale per 1' altiffimo giaccio , tentavano

dir la (calata, la notte délli 14. Gennaro

Ì709. dopo forte refifteiza, fu di nuovo in

cendiato colla morte del Cap. Riviera , é

molti de' fuoi foldati , che lo difendevano,

la [dandovi la vita moltiiìnni degli Atfalitori

iTedefchi, parta uccifi della bfiuura delli di

fensori, e parte dalle Cannonate della For

tezza, che roverfciarono affatto la fabbrica,

li fiorata di peti nel modo , che di prefeate

£ vede 4

SAN NICCOLO' DE* BARONI

Là vicina Chiefa dèll' Afte de' Paro*

»! dì Nave, e Nocchieti è dedicata a San

Niccolò; d' elfa ritruvo negli Atti di bene

detto l^rav'agUni Noi. e Cancelliere Epifco-

pale, fotto il di 3. Agofto 1616. li fé-

guerite giuridica iftariza.

Anno i6r$. tnd. XIÌ^. die \. Augiifti r.

bora Prd Hominibus et Arte Ndutdrum Cìvit.

terrari* Compdrvernnt D.D. Maurelius Fan-

garitea , et Cejac di' Prculefis utì Mxfjarij Ar-

iis preedici* , et inìeterùnt /ibi ipfis impartir i li-

centiam r*4ifit,andi eoruni Écclefiim extra inceriid

Civit. Farrdri* in loco ubi diciiùr fuori di Porta

Paola in loco eorundem hominum * et artis prcèdì-

àa djjìgnat . A tenta itero inveterata cónjuetudinei

qua ufi fuerunt diBi bcmu.es , et prad. cura dote

iid. deftinatd ab ipfis hominibus artis fràdici* ih

rdtione Jolid. zo. .prò quvlibet nauta Jtngulo anni

fre (eleùrandis Mi£is , ae alijs divinis iti dici*

_.., ' Ècclefia
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ftclèpa ut fatti tx decretis Ariis prediti* mìbì

A'o*- exhibitis, nec non et lilros Jrìa£ariorum , qui

retroatiu temporibus exigerunt dotem jupra reoen-

fitam a diElis bominilus Artii pradiB* cum expref-

ja propritiatt prcut omnia, et frout ita cmni&.

E' (lata ampliata, ed adornata qutft* Chiefa

lotto il titolo di San Niccolò Veicrvo di Niira,

detto da Bari , dove dip'niero la Soffitta Carlo

Jicrlatti , ed il Mezzogori .

Su la Facciata vi fono tre Statuette di Mar-

iro col Santo loro Protettore Niccolò, e la fi-

Vergine da un lato , col1' Angelo Gabriele

Kunziatore dall' altro, di Scalpello Veronefe.

All' Altare vi è una Tela colla Beata Ver

gine, Santo Titolare, Santi Protettori della

Città , ed altri, dipinta dal Signor Fraccelc©

Pellegrini ;

Anno 1435 li 4. Settembre , che y' era

per Rettore D. . Giacomo Albanefe , Zop

po . 5. Jacobi ultra Padum D. lacchi ,/i/-

lanenjtm claudum Reciorem , e del 1500, vi

era pur Rettore un Nobile Lorenefe ,

Cantore dei Duca Ercole 1. erme da ro

giti di Filippo delli Pinizzati Notaro vien

•rinunziato.

1500. IndiUione terììa die 30. Januarij

Dtfis Sachetus de ÌAarvilla ex nobilibus pro-

vinti* Lctharirgi* cantar llluprif. Doni Noftri

Ducis Ierrana ReBor , & legitimus admini-

Jirator Ecclefi* Sancii Jacobi ultra Padum . Pa

re dal Guirini , che quefla fcfTe bensì Ret-

torale , ma non Parrocchiale , a tal giurif-

dizione avanzata dal Vefcovo Giovanni Fon

tana , qual poco durò , perchè atterrata

veane



venne a cagione della vicina Fortezza , ed

il fito refiò alla Chiefa di S Giacomo di

Porotto , tre miglia più Copra la Città

edificata , fhuata dove il Reno entrava

in Pò , e fu motivo dello interrimento di

qtieflo Real Fiume , e la rovina dell' anti

ca Chiefa di Porotto , o Perupto dell'acque

diroccata. Fu in altro fito, dagli Uomini

del luogo riedificata la Chiefa nell' /nno

1J87 , ed ora dalla vigilanza de' fuoi Ret

tori fuburbani più bella , ampia , e magni

fica fi fcotge , col disegno delli Maeftri San

tini Aichitetti , e dail' indefeflo zelo , dif-

pendio del di lei Rettore il Rev. Sig. D.

Antonio dall' Orto al quale è fucceduto il

Sig. D. Domenico SalJer. Il Rettore è infi-

gnito del diflintivo della Mezzetta come gli

altri Pari occhz della Città , e- Borghi .

Che poi la mentovata antica Chiefa di S.

Giacomo di là dal Pò, foffe eretta fellamen

te del 1*98. Io indica la feguente Lapide

inferita fotto V imprefa di tre Mani aperte,

quale fi tavvifa fopra un' antico fepolcro in

S. Giacomo di Ferrara , benché quafi dal

calrtflìo cancellate, per lo che vi fu opinio»

ne, che quefte due Chiefe del Santo Apo-

flolo , Fratello dell' Evangelifla S. Giovanni,

avellero fra di loro connefficne . La Pietra flava

appreflo li Sig Baiuflaldi ora nello Studio Pub.

ed il crrariffrro Arciprete di Cento, nel Com

mentano al Rituale Remaro tit. 7*. fol. *91.

feri ve ; extalatque in Pomario Arcis Ferraris,

«li lalis infcriptio fuit effofia, ed è la feguen

te . MCCLXXXXVIU. FCAE. K. ECCLA. P.

AIA.
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AIA. T>. OTOLINI. DE MAmARDIS. 1*88,

fafla e/i bete Eccle/ìa f,ro anima Doni Otolini de

Mainardis .

Nell' Archivio di S, Domenico dell' Ordi

ne de' Predicatori v' è, benché corrofo ; il

Teftamento di quefto Otcolino Ma'nardi, fat

to li 14. Gennaro 1296. per rogito di Zeno dè

Zaneìli di Baura Notaro, in cui elegge la fua.

Sepoltura in detta Ch efa nella Cappella de'

Santi Pietro , e Paolo , e che ha edificata

una Chiefa al Prato della Trappola con al

tri legati in caufe pie ; efecutdri lafciando

il Vefcovo di Ferrara , il Guardiano de'

Frati Minori , ed il Priore de' Predicato

ri ; ficchè non fi può: dubitare , che

detta Ch:efa' fotte edificata per l' anima fua,

e che fofle ancor B nenzo femplice antica

mente , prima che il Velcoyo Fontana la fa-

ceflé Parrocchiale; lo che dinota T eflerne fia

ti fuoi titolari col nome di Rettore diver

tì Cantori Ducali, di carattere Ecclefiaftico,

cosi del . ijii. per rogito di Andrea Succi

Notaro, v'era Tommafo Luppi Cantore Fran-

cefe; di poi fatta Parrocchia , trovafi l'An

no 161$. Vincenzo Gobbi p= Recior S. Jacobi

extra s Tra Parrocchi Conventuali , e del

16? 8- Giulio Celare Bellabarba , al di cui

tempo fu diftrutta . Vicino a quefta Chiefa

vi era Io Spedale di Santa Maria per li po

veri Pellegrini per legato del Marchefe Az-

zo Eftenfe , detto il Decimo rogito di Gu

glielmo da Sarzana li 14. Gennaro 1308. ,

qual chiamavau Io Spedale di Santa Maria

Maggiore , che rinuziato a' Religiofi Carme-

F litaui
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litani di S. Paolo I* Anno 148 1. 13. Febbra-

vro lo cederono , e venne anneflo poi alio

Spedai Magno di S. Anna , e chiamavafi =

Hèfpitalem S- Haria Majoris pofìtum in Contra

fta S, Jacabi ultra Padum, a diflerenza d' al

tro nella Contrada di S. Luca, ch amato ss

' Hofpitaletum pofituin ultra Padum in Contracia

Sancii Luca zi unito, quanco alle rendite

allo Spedai Magno fuddetto con gì' altri del

«oliro Pubblico , e la fabbrica con Ufi ,

cambiata 1' Anno 1489. col Sig. Alberto d'

. Efle per fabbricarli ; come dalle determina

zioni del Communa li». N. fotto li n. Mar

zo detto Anno , eflendo Giudice de' Dodici

Savj Galeazzo Tratti-

Da tempo ancichiflìno in quafla Contrada ,

e Borgo, pafTato il Ponte di Caftel Tedaldo,

di là dal Pò , in luogo detto il Pia della

Trappola, dov'erano continuamente piantate le

Forche , ed i fupplicj , per i Rei che fi giu-

'iniziavano 5S Prato, deputato jam ai decapitare

dum malefatlorcs , & fura fufpendendum , =J

dove la Confraternità de' Battuti Neri , det

ti della Morte , ebbero la loro Origine, aven

dovi eretto un' Oratorio per ajuto fpirituale

di que' miferabili . Poi non efeguendofi U

giuftizia più in quel luogo , ma nella Piat

ta alla fineftra del Palazzo della Ragione =:

attento quod eo in loco non fufpendantur ampli*

us fures , & malefaHorei , & in plateis ad fe-

neftras Palati) . Minacciando ancora rovina

1' Oratorio , ivi edificato ; ed avendo in con-

1 fina d' etto comprato un Calale il Giudice de'

XII. Savj Galeazzo Trotti del 1490- li 8.

Luglio,
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Luglio , ottenne dal noftro Pubblico , che

fofle demolito queft' orrido luogo per edifi

carvi un Palazzo di ricreazione , e fpaflo

ivi vicino per la fua famiglia , acciò non

tofle funeftata da vifta sì fpaventor* , e per

cio fu determinato , che le pietre , e legna,

ed altri materiali foflero' dati alio Spedai

Grande di S. Anna , per fare fono il Por-

tichetto del medefimo , verfo la Fofla della

Città una Cappella, e fepolcro per fepellir-

vi i Gìuftiziati , facendo per 1' anime loro

un' Anniverfario : e fieri debere ex lapidibus,

Ugnarmnibus , cr ferramentis acceptis a diBa Ec-

clefiA , & etdifitio unum Capellam fub portiche-

toEcclefi* S Anna verfus foveam ciaudendo eunt

portichetum expenf. dicii tìofpitalìs , qua Capeila

fit deputata pro ipfis miferabilibus perfonis , &

quod ibi fuper /aeralo in uno Carnerio deputa»,

do pro eis reponantur Cadavera eirum per/o-

narum =3 E queflo era 1' Oratorio de' Santi

Filippo , e Giacomo di ragione dello Speda

le di S. Anna , dove poi del i*i$. fu fab>

bneata la Chiefa , ed Oratorio della Con

fraternità di S. Carlo.

Leggefi ne' Libri di Conforterà di un cu

lo fucceduto nel già detto Prato l'An

no 144 1. li ì7. dj Luglio del feguente tenore.

1441. 16. Luglio fu impiccato altra Pd Benà

Jpavolador da lino , homìcidiale , ( ladro , e

Jeggsndofeli la condannatone dijfe il detto Bo-

nà , fe io feci mai tal cofa il Diavolo mi por

ti -via tn corpo , & in anima} detto quefto fi udì

ter /' aere tal ftrepito , che pareva che tutte

le Carrette dell* Città foffero per l' aere , ali*

F & qual
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qual cofa le' perfine impaurite fi diedero a fu-

gire , di modo che il Malfattore rimafe con

pochi [pettatori , e di quelli , che fuggirono al

cuni perfero li Mantelli , altri le berette, e mol

ti i colpi , e le pianelle .

lui poco diflante il Canonico della no-

fìra Caetedrale Giuliano Nafelli Pr-tonota-

rio Appoftolìco edificò ad una divota Im-

:nuiine di Maria Tempre Vergine SantifTìma,

un' Oratorio di figura rotonda , che perciò

la Rotonda di Caftel Tealdo chanavafi , per

effer dirimpetto a detto Caftello, molto

frequentato dal Popolo per le grazie , che

ivi contribuiva la Regina de* Cieli , e per

T Indulgenze , che s' aquiftavano; ma man,

cando 1' acqua del Pò per le torbide por»

tate nel fuo letto dal Reno , e voltandoli

tutto il corfo nel ramo , che va verfo Ve

nezia , reftando poco guardata la Città , dì

Ferrara , il Duca Alfonfo II. , ed ultimo ,

atterrò quell'Oratorio l'Anno 1589. per pian

tarvi , come fece , una fortificazione di tre

Baluardi a difefa della Città , uno de' qua

li anco refta nella nuova Fortezza da' Mi-

niftri di Santa Chiefa alzata , come abbiam

detto . Venne ancora detta Immagine traf-

fetita entro de' detti ripari , fabbricandovi

una nuova fontuofa Chiefa con un' alta Tor

re per le Campane, quali dirimpetto al Pon

te di Caftel Tedaldo ,, anch' efta di figura

rotonda , detta Santa Maria Novella, fu!

piazzai della quale avanti l' ingreflb del Pon

te nel giorno 19 Gennaro 1598. fu le i? ore

fu in«on|rato H Car-d. Aldobrandino Nipote

di
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Sì Clemente Vili , e Legato , il quaf all' av

vicinarti del Veicolo Giovanni Fontana, Capi

tolo, Clero Secolare, e Regolare, conia Con-

fraterntà di S. Giobbe , fcefo da Cavallo ,

e datagli da baciar la Croce , col1' Acqua

,benedetta afperfo , e fpogliatofi degli Abiti

Morelli , e Capei Cardinalizio , fi veftì la

Cappa rofla , col Capello Pontificale , falen-

do la Mula bardata di bianco , riceuette dal

Conte Camillo Rondinelli Giudice de' Dodici

Savj , e Magiftrato della Città , a nome di

tutto il Commune , cortei! complimenti, (ce

fi da Cavallo , e genuflellì gli furono pre-

fentate le Chiavi dalla Città , del Caftello,

e delle Carceri in tre bacili d' Argento ,

quali fatteli portare avanti da tre Palafre

nieri , le diede in cuftodia a Clemente Sam-

nefio Capitano de' fuoi Alabardieri , entran

do così in Città, al pofleflo di quello Ducato.

Nella Parrocchia di S. Giacomo di là dal

Pò , v* era la faoiofa Ifola di Belvedere cir

condata dall'acque di detto Fiume . Quella

fu acqaiftata 1' Anno IJ14. dal Duca Alfon-

fo I. , dalla Famiglia Pincari ; efTa fi dilun

gava da un miglio , reftringendofi in prin

cipio , ed in fine , contornata di Mura con

fue Porte , e fcalinate , che difendevano

nel Fiume, piantata all'intorno d' altillimi

Pioppi con le Rive foftenute da forti , e ver

deggianti Quercie ; col difegno di Girolamo

Carpi vi piantò un Regio Palazzo con

Loggie fuperbiffime , foftenute da Colonne

di manno ; v' erano Torti , ed Uccelliere ,

Statue, Fontane, Giardini, e Bofchetti, Pra-

F 5 ti, e
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ti , e Vigne , diverfe fpezie d' Animali qua

drupedi , fino 1' Elefante , Pefchiere con Ta

riffimi Pefci , Profpettive dipinte dalli va

ienti nofìri Maeftri di quel tempo ; in forn

irla un co.rpleffo di tutte le immaginabili

mobili deiizie. Tanto che a fe chiamava li

maggiori Potentati , Nobili , che capitavano

in quefla Città , e quanti han voluto loda

re qualche ameniffimo Giardino , 1' Anno

paragonato al Belvedere di Ferrara , ed aflò-

migliarlo allo fteffo con quella mutazione, che

più conveniva al foggetto • Papa Giulio III.

colf indirizzo del Carpi , principiò quello di

Ruma al Vaticano .11 noftro Ferrarefe fu

defcritto in verfi Eroici da Scipione Balbi

Finalefe , dedicati a Bonaventura Piftofoli ,

che fi trovano ftampati fino a quei tempi

fotto quello titolo . Vulcber Vifus Locus llluft.

Ducis Ferrari* per Scipionem Balbum Finalenjem.

Celio Calcagn'ni dottiffimo noftro Canonico

Io defcrifle nel fecondo Libro de' fuoì Verfi

latini ; Lodovico Ariofto nel Canto 4}. del

fuo impareggiabile Poema , oltre li noftri

Sforici , e Fra Leandro Alberti . Ne fcrif-

fe il Canonico della Congregazione del Sal

vatore , Agoftno Sreuco da Gubbio nella fua

Cofmopeia ibpra del Capo IL della Genefi ,

dove lo eguaglia al Paradifo terreftre pianta

to da Dio al principio dal Mondo, defcritto

da Mosè , con quefte parole.

Erani Ferrari* cupidus -vifendi locum extra

truenia am<£nijj<mum Pomerium Ducis ejus Urbis.

Fabia eft prtcfta* . Huc primum inirogreffus ,

mque omnia contern{ianti , occurrit Pttradiji Mo"

Jaiei
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fèti defcrìffìo Loeus eft medìus inter duos atanes,

quos Padus , ubi ad eum fitum appulifjet efiat'.

Trovatati queft' Ifola con le fue delizie di

pinta Torto il primo Chioftro del Conventi

de' Carmelitani di San Paolo per mano del

lo fletto Architetto , e Pittore Girolamo

Carpi, ma il BarufTaldi Lib. 6. pag. 511.

delie fue Storie compiange con tu'ta la Cit

tà 1' inavvedutezza di chi V Anno 1695.

la fece imbiancare, levando con efla la bel

la memoria di Caftel Tealdo , o Tedaldo ,

e del Palazzo di Belfiore, ed altri Luoghi

d' amenità, de' quali ora ne va fpogliata

la nortra Città .

Alloggiò in" Belvedere 1' Anno 174$. li

ai. Aprile fplendidiffimamente riceuuto , e

banchettato da Ercole II. e Quarto Duca

di Ferrara , Papa Paolo III. Farnefe, ed il

giorno feguente fcefo da queft' Ifola nel

gran Buccentorio Ducale a feconda del Pò ,

fu condotto fino a San Giorgio, dove Pon

tificalmente in fedia geftatoria preceduto da

diecifette Cardinali per il gran Ponte di

San Giorgio , varcando il gran Fiume , a

mezzo del quale ebbe all' incontro il Prin

cipe Infante Don Luigi d' Efte alla tefla

di feflanta Scolari Nobili della Città ,

offerendo le Chiave della flefla , che toc

cate , e benedette da! Pontefice , gliele res

tituì , dicendogli , che le cuftoditte con dili

genza, così entrò per la Porta di San Gior

gio in Ferrata, feguitato dalli Ambafciatori

Regj , e de' Principi, da' Prelati della Cor

te Romana, portandoli alla Cattedrale, dove

F 4 ti 14.



X 83 )(

li X4. Aprile Fefta (bienne di San Gior

gio, affifle alia Meffa Maggiore co' Car

dinali, e col noftro Capitolo, condecoran

do il Pontefice in tal occafione li Ca

nonici co! titolo di Monfignori - Archi*?'

Capit. Lib. Sacriftia: Anni 1543. fervendo

Giovanni Battifta Pigna , nell' Orazione fu

nebre di detto Duca Ercole, che in tal

congiuntura vidit Juan* Romam in banc Ur-

lem converfam . In quefto Regio Palazzo,

dopo la morte del Duca Ercole li. al

Principe Don Alfonfo fuo Primogenito ,

furono dal Giudice , e Maeflrato de' Do.

deci Savj, prefentate la Spada, e Io Scet

tro , infegne del Ducato.

Defcrive poi il Dott. Fauftini nel Lib.,

5. pag. ir. della Continuazione al Sardi,

delle Storie( di Ferrara , la diftruzione di

quefto Palazzo, e Giardino fatta V An-

1599. dalli Guaftatori de' - Miniftri Eccle-

fiaftici per far la vicina Fortezza , tanto

che i Ferrarefi piangendo lì rammentava

no quanto cantò il Taffo.

Giace /' altra Cartago , e "appena i -fegnì

Dell' alte fue grandezze il lido , /erba ,

Muoiono le Città , muoiono i Reéni.

Cuopre il fafto la pompa , arena , td erba .

Il n*to viene oggidì pofleduto parte da

Preti della Congregazione Sommafca', par

te dalli Manierdini per le ragioni livel

lane de' Parrocchi Conventuali, ed il ref-

tante da' Signori Conti dalla Pellegrina -&c.

SAN



SAN MATTEO DI MIZZANA

Fa eretta quefta Chiefa in Parrocchiale

dal Vefcovo Giovanni Fontana di qua dal

Pò nel Poleilne di Ferrara nelf antica

Chiefa di S. Maria Annunziata di Ber-

liemme, o Ca Betleme, in luogo d' altra

Chiefa col titolo di quefto Santo Appo

solo dirupata dal Pò vicino , qua!' era

delle ragioni dei Canonici di San Salva

tore di Ficarolo , fin dell' Anno 1145;

come dal Privilegio dell' eletto Filippo Fon

tana , ofBziata poi dai Crociferi , Ordine

riftabilito da Papa Urbano II. per alber

gare i Pellegrini, che andavano a Luoghi

Santi di Gerufalemme , ed avevano Don

ne Converfe per raccogliere, e fervire le

Donne . Pagava quefto Monafìero per la

Fonte Battelìmale , e per la Cura delle

Anime alla Sagreftia della noftra Catte

drale il giorno di San Giorgio una .li

bra d' Incenfo per ricognizione,, e conti

nuò a pagare, finché pofto in Commenda,

come fi vede da' Libri della Sagreftia. D.

Antonio Magalotti Nipote del Cardinal Lo-*

renzo Vefcovo di Ferrara lo godeva col

titolo di Priore Commendatario, e fe ne

vedono i pagamenti -fatti dall' Anno 1541

fino al 1600. e di poi per il medemo Prìor

Magalotti fatti per mano di D. Pietro Calamu-

ti Rettore di Mizzana per il Priorato con-

troicritto per 1' Anno prefente l66^. in

quefto a e. 33. Iacenfo li 1, ritrovo. .• -

16Ì4
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ifffV adi xa Decembre da Don Pietre

Cabinato Rettce di Mizzana, cerne A-

gente dell' Illuftrìffimo Magalotti Priore di

San Mattia per tutto il San Giorgio paf-

fato i6j*. a e- $7. Il- i»,

E prima di tal Enaca fi vede «orato

col titolo di Ofpicale ; poi dell* Anno

1559. Chiefa di San Mattea, e per lei

da Frate Ippolito Rettor di quella di

■ 476. Ofpitale di San Mateia di Bellem-

me Fra Galiazo Priore di detto-

1444. Hofpitale Studi Mattba-i Ordinis Cro-

ciferorum diii Ordina libram unam ineen-

f albi-

1410. in JZpl» Millfximo , et die *A»

feenponis Domini Recefi a Dona lobata Com-

,oerfa Sancii Hatba-i de Milana folvente ho»

mine Prioris loci libr. una* incenfi albi .

1404. die «7. *4prilis recepì a Fratre Gui

done Smdico Monafterij Fratrum Crocifigerotum 3

<Sr hoc nomine diEli Monafttrij lib' 1. incenfi-

Quelli Frati avevano la Cura dell' ef-

purgo dei luoghi appeflaci , come trovali

ne' Libri Capitolari della Fabrica-

Anno 150J. fot. LXXVLUI. fpijt in fare

defmorbare la Sagrifiia del Vefcoado noftro s

e le ftancie del Sagrifta , la quale fon

videlicet Jotdi 19. p:r profumi , e pana-

deli Joldi 4. pagati a un Mcfo de" Signori

della pefte , che andete a menare Monachi de

Bieleme in Vefcoaiì per cb" avejfe caufa de

fonare le Cbampane .

La già detta Parrocchia fu dal Vefco-

▼o Fontana trafportata alla vicina Chie^

di Santa Maria , detta la Nunziata dì

Bete-



M *» K

Bell'emù , l* An-.o 160J. per rogito di Mai- ,

teo Fu ''chi Notaio , eliei/do ella delle ra

gioni delia Commenda di San Giovanni Ge-

rofolimitano , ed unita alla Chiefa delia S^rra

Trinità in Ferrara, fondate dal Magnanimo

Guglielmo di Bulgaro Marchefella AdelardoJ

il fecondo , ed ultimo di quefta gran Famiglia,

dopo il ritorno dalla Guerra Sacra 1' Anno

1194. li di cui gloriofi fatti fono deferirti

dal Sardi, dal Guarini, dalla Cronica Parva

dal Baronio , ed altri ciaflici Autori , morto

1' Anno 1196. Vogliano alcuni, che quiv,i-

foffe egli feppeHito, benché altri credino in

Duomo colla Nipote Marchefella dall' Epi-

tafio poftogli , quale par più calzante al Fa

ttilo Adelardo, che a lui.

Allorché era Priore di quefta Commenda

il Cavalier Avanzo de' Rodolfi noftro Ca

nonico I' Anno 1461. per opera del Duca

Borfo, la ricuperò dalle mani della Commu-

»ità , che 1' aveva desinata per Spedale

degli Appeflati , per la qual rertituzione fn

determinato d' erigere il Lazzeretto in un

lfola, detta di San Sebaftiano, in Pò , m

un Cafale d' Alberto Trotti , e volendo il

medefimo Commendatario dare quefta Chie-

fa ai Frati di Santo Spirito, ciò non ebbe

effetto, vedendofi le determinazioni del Cem-

mune nel Lib. L. fol. 43. 45; e 70; e

del 1468. eflendo Giudice de' Dodeci Savj

il Conte Niccolò Anofti, venne determinato

d' edificare lo Spedale per gF infetti .

Qual Spedale col1' Eredità di Maftro Pel

legrino PonzjnelU Marangone P Anno 1466.

lafciata
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"làfciata a tal effetto Copra il Polefir.e , o

Bo^ello di Oionifio Specia dirimparto la Vil

la della CafTana , circondato dalle acque del

Pò , eflendo Giudice de' Oodeci Savj An

tonio Sandeo, fu principiato 1' edilizio eoa

cento cellette, ed un lungo portico (oflenu

to da' Cuoi colonnati , deferitto da Marco

Antonio Guarini', che rapporta 1' Intenzio

ne già ivi elìflente in marmo fino a' fuoi

giorni durata . Di quello fi vedono , e pro

clami Ducali, a determinazioni del Commu-

ne nel Lib. M. fol. 54 tfj. 64. 66. e 6-j.

nel qual giorno.

Die lovis !.€• Imìj prodieri Anni 1466.

Preterea ut principiam detur laudabili fauci*

etera hofpitalis dicii Sebaftiani noviter conftrit-

endi fuper policino Caffiana pro peftiferatis, deli'

leraverunt quod die luna prox fut. acceder!

debeant fuper loco ipfo dicli D. Index , et Sam

fientes ad examinandum et defignanditm locum,

ubi incipere debeant ipfum opus .

Dal Libro N. fol. 69. però trovali, che Co-

Io dell' Anno i486, fu principiata que

lla fabbrica , eflendo Giudice de' Dodeci

Savj il Conte Niccolò Ariofti , che col

Magiftrato vi deputò per fopraintendente

FranceCco Arienti.

Se in quello, o in altro Polefine del Pò

di Ferrara fofie fituato I' Eremitorio , ed

Oratorio de' Santi Sebafliano , e Rocco da

alcuni Eremiti , che vivevano di qaefluè a-

bitato, e che 1' Anno 149*. 15. Settem

bre per rogito di Tom'nafo Meleghìni Not.

riferendoli ai rogiti di O0iZ20 d' Arquato , e-

fi (le a ti
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fiftenti nelle Scritture antiche de' Fratelli

Baruffaldi , non fe ne poflono addurre ficure

prove; fi ha bensì, che li fuddetti Eremi

ti fi aflbggettarono a Fra Marcello dei

Chiari dell" Ordine di San Girolamo da Fie-

foie , Fra Celfo de Berno Vifitatore, e Fra

Onofrio de Cerato Priore di S&n Niccolò

di Ferrara , gl' Eremiti Fra Giovanni da Ber

gamo , Fra Lorenzo , e Fra Maurelio da*

Ferrara - beremiia vìventes , et degentes in

vita beremitica in quodam Oratorio Jìto super

quodam policino in Pad, iuxta Ferrariam iuris,

ut dicitur domini ^Alberti Trotto Libro N. fol.

€'.. delle Determinazioni del Commune An-

no 148 y. Si rileva per 'altro, che eflettiva

mente quel BoCchetto era del famofo Dot

tor Alberto Trotti in proprietà.

* Magnificus, et infignis Eques^et Comes

Dominus Bonifatius Bevilacqua ludex XIIj

Sapientum, et Ducalis Confiliarius una cum

iftis Sap- Civitat. Ferr. collegiabiliter congre-

gatis in offitio ipfo Sap. audita , et intelle-

Stì petiticne Eximi Dottors Domini Alber

ti de Trottis pro interefle fuo quod petijt

pro fuo Cafali nuncupato il Bofchetto pofito

in medio Padi , audita etiam relatione fpe-

ftabilium virorum Antonio de Superbis Ser.

Paali de Albertino Magiftro Computum ge-

neralis ipfius Civitatis &c. Antonij de Ago-

lanris Eflimator ele&orum pro intererTe

ditti Ofalis nuncupiti il Bofchetto pra:fati

domini Alberti de Trottis pro -arboribus in-

cifis, et pro cadaveribus fepultis in ipfo tem

pore psftis . Vifis diligenter , et confidera-

qua:tis
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tì$ quse videnda , et confideranda fuerunt ;

fanxerunt , et deliberaverunt unanimiter , et

concorditer nemine ipforum difcrepante prz-

fatum D. Albertum de Trottis fteri debere

creditorem ad Libros Convs Ferr. de libris cen-

tum m pro omni damno , et intereflfe , quod

ìpfe petere poflet ex ditta de caufa , cum

hoc, quod per ipfum Comune teneatur , et

debeat fodi face re fumptibus ipfius Comunis

omuia corpora fepulu in ipfo loco, et alio

portart , et fepelire facere *

* Fu il fuddetto Dottor Trotti preferite alli

Capitoli prjefente ibidem esimio Iurium Do

ttore Domino Alberto Trotto Ci ve Ferrari»,

et pro omni fuo interefje pra:dittis omnibus

intelle&is confentiente , ita tamen quod ei

dem propter hunc confenfum non caufetur

fibi prxiuditium aliquod in contrattu , et

convencione* fa&a per ipfum , et Ioannem

Scotum de ultra Padum fuper di&um poli-

cinum, et ita dicente , et proteftante falvo

omni Iure Ecclefi* Saniti Ioannis Baptifl»

Civitatis Ferrarla; cuius proprietas dtxic ipfe

dominus Albertus elle totum diftum polici»

num &c. *

Capitula funt infrafcripta vid.

* In Nome de Dio , e della Vergine Ma

ria , e del gloriofo padre noftro Mifler S.

Hieronimo chi de fotto le defcriverà le or-

dinatione le quale totalmente debano efler

obfervate da li romiti , che al prefente Ma

no, e in futurum Aaranno in Io romitorio

de Sancìo Sebaftiano del Bofchetto in su lo

Polefene apreflo « Ferrara lo titulo de la

Cbiefa. * J»
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* In primis, et ante omnia lo Oratorio die!

à'iEto Remitorio fia IntituUto ilo Oratorio

de Sauno Rocho del Bofchetto, (et li Re

miti , che flaranno cercharanno per quello

loco dimandiu per San&o Sebaftiano del Bof

chetto* Fin a quanto durafla queft' Eremito-

rio, non è noto, perchè anche la ReIigio,

,ve de' Fiefulani dell' Ordine di Sant* Agof-

<Tiao, che (lavano in San Niccolò di Ferra

ra, a cui eran l'oggetti, fu foppreffa da Papa

Clemente IX. del 1668.

, L' Anno 1499. fu dato quefto Bofchetto

in governo, deputato per foprain tendente al

Medico Francefco Caftelli per tutto il tem

po di fua vita dal Magiftrato, effondo Giu

dice de* Savj il Conte Niccolò Arioftì fo.t-

to li ij. Settembre per rogito di Niccolò

Zerbinati Not. de' Dodici Savj u come dal

Lib. O. fol, 41. bonum ejfet dicium bofchetum

eoncedere in vitam tantum fub gubernatione

Magnifici et excelentiftmi Artium , et Medicina!

Docioris Dnum Magum Francifcum de Cajltllo ,

Qui ut dixerunt fe obtulit reparare demos

dicfi bofcheti , et expendere in earum fabrieam

bonam fumam denarìorum .

Dovette dunque aver poca fuffìflenza la

Religione Eremitana , poiché vedo fufseguen-

temente del ijiS. deputato Prefidente Mr-

zar.i , feu Bofcheti deputati prt inferii , et

pefte fufpeBis Bellino Morandi , e del iji*.

Lodovico , detto il Tofo Verrato , col fala-

rio di cinquanta lire all' Anno . Anche

.dell' ijzi. trovo eflervi pubbliche Gride

contro coloro , che da detto Bofchetto, co

me
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me dal Regi Aro 1606. fino al r 5a5, dell'

Archivio del Magi fi rato fo!. 158.

* i$tz. Per patte del Magnifico , et

generalo Cavai ero, et Conte M. Antonio di

Coftabili Ducale Configgere Secr. et Iu-

dice digmo di Xil. Savj delia Città di

Ferrara Per la prefente Grida fe fi, ex-

preflo commandamento a ciafcaduna peiTo-

na di qualuncha conditione fe voglia e,,,

on fia , che per fi on per altri in

fuo nome non ardifcha ne perfuma an

darvi nave d' alcuna forte fuxo el po-

lexene de li amorbati polio in mezo efi

Pò de fotto de Porroto a tor fabione ,

et terra de forte alcuna ne in fue ri

ve, ns in giare aplecade a di&o polexc-

ne fotto pena de lire venticinque -d.

m. per cadauno , et cadauna volta fera

aretrovato da eCC. applicado per un terzo

alo inventqr , e per li altri dui ter?-i ala

fabrica de di&o poleìcene , e perder la

nave, et chi non havera il modo di

pagar li fera dato trati tri di corda et

non li fera habuto remiffion alcuna *

* Die XXI. Augniti Rlit. mini Jacobo d.

Avento Not. XII. Sap. Comuais Ferraria: N.

Boninus fubftitutus a Georgio a Cornu pnb.

banitor Comunis Ferraria: pubblicane fu-

ptum proclama pub. et alta voce fup.

portam Sancii Pauli *

Fu poi venduto quello Territorio refta-

to uno alla riva per elTerfi interrito il

Pò, che lo circondava a caufa delle torbide,

o arene portate dal Reno, e nelli pericoli della

pelle
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pefle, che travagliò 1' Italia 1' Anna i*i*,

la quale giunfe fino al Ponte di Lagofcu*

fo, ma refló la Città efente da quefto fla

gello, benché per più volte s' introduceffe-

ro appeflati , come altrove fi ferifle , laonde

eflendo Legato di Ferrara il Cardinal Giu

lio Sacchetti , e Giudice de' Savj il Mar-

chefe Niccolò Tafloni fi determinò di ven

dere queìlo luogo, che più non ferviva a

tal bifogno , e del ricavato erigere nella

Cattedrale un' Altare con perpetua Cap

pellata fotto il titolo di San Rocco , il

che colle douute difpenfe fu effettuato , e

trafportat» nella Chiefa titolare di quello

Santo , fingolar Protettore fopra di quello

morbo , delle Monache Domenicane , come

fegui , facendovi la bella Pala il Guerrino

da Cento, che andando a male fi cam

biò nella Copia, che vi fuffifte , ornata

dell' Altare , e belli Colonnati di marmo .

In quello Borgo v' era 1' Oratorio del

la Beata Vergine, edificato dalla Giovan

na dell' Arelle V Anno i;}i.

V é anche in quel contorno I* Ora

torio di S. Giovanni Battifia della Fami

glia Brefciani , intitolato di pai a Santa

Margherita V Anno i6oj ; della quale ne

furono Eredi li Padri della Compagnia di

Gesù, col pefo d' una Caftellata di Vi

no alle Orfane di Sant' Agnefe , ed ai

poveri Orfanelli della Mifericordia il gior,

no di S. Matteo, o futfeguente, lafciando la li

bertà d' andare ogn' Anno su dette terre

a raccogliere, mangiare quei1' Uva, e fru»

G ta,
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ta , che poteflero colle lero mani fiaccare , e

ritornando in Città la fera, trafportare al loro

Ofpitale , come fin due anni fono han cofiu-

mato, cambiato pofcia in altro equivalente.

Lo Spedale della Rotta di Pietro Storto,

era fituato con gli altri preflo 1' Oratorio

di San Matteo, edificato in luogo dell' an

tica atterrata Parrocchiale, oggidì come fi

dille Commenda Prelatizia.

Nel Borgo di Mizana v' era più antica

mente una Chiefa Parrocchiale , intitolata

a San Siro Confeflfore mentovata nel Privi

legio dato dai Vefcovo Griffo di Ferrara

alla Canonica di San Salvatore di Ficarolo ,

alla quale era foggetta tanto la Cura d' a-

nime di quella, come ancora la porzione

già fotcopoita a San Marco , ed a S Biag-

gio in Città , allorché fu fatto V Anno

Moj- un nuovo recinto di Fofle , e Mura

della Città.

V' efifleva un' altro Spedale per ricovero

de' Poveri coperto di Canna con Orto, la-

fciato dalla Margherira Moglie del qrh Bar

ba Drapierò da Ferrara , che per la Ara

povertà, venne con altri umili Spedali V

Anno 1JJ4. vnito al luogo di San Gabrie

le, dicendo Giovanni de' Vifconti da Pi/lo

ia Notaro - in domo de Caria cum orto in

mezano quos reliquit prò anima fua Dna Mar-

garita Vìcor quondam Barb<e Draperij de Ferra.

Fuori della Porta di San Benedetto tro

vali un piccol Oratorio della Beata Vergine

voltato al mezzo giorno fopra le fpunde d*

un' Argine, dove gia correva V antico Pò

oggi- -
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oggidì Prati Camerali infeudati a' Signori

Conci dalla Pellegrina ; ivi la Santiffima

Madre Vergine fi refe graziofa nell' ultima

Epidemia degli Animali Bovini fai vati al

Conduttore Francefco Pulzati , che per ciò,

in rendimento di grazie , vi fece una Fefta

folenne; Quefto loco dimandai! la Rotta Sga-

uarda fatta nell' Argine del Fiume da Vene

ziani alle perfuafive, ed infegnarhenti di uà

tal Ferrarefe loro fpione , e parziale , allora

che venuti in favore del Marchefe Frifco d'

Efte Figlio di Azzo VII. occupato il vici

no Caftel Tedaldo, contre Arnaldo Cardi

nal Diacono Pelagrua Legato Appoftolico ,

li Marchefi Aldrovanilino , e Francefco Ef-

tenfi collegati colla Chiefa tagliarono in

quel fito 1' Argine del Pò, che era gonfio

d' acque fopra la Città per innondarla col

Territorio V Anno ijoj. ma fconfitti da Fer-

rarefi , e fcacciati dal Caftello , il giorno

di Sant' Agoftino colla perdita delle loro

Navi , ed attrezzi nel Pò vicino fotto il

Cartello, i cadaveri degli Vccifi al Numero

di mille, ed ottocento, furono gettati nella

Rotta, mentre abballatali V acqua del Pò

diede loro comoda fepoltura. E perchè il

fetore nonappeftafle, il Legato concedette In

dulgenza a chi fopra vi portava il terreno,

qual fu in tanta copia, che balio ad erge

re una gran motta, conforme fcrivono Gia

como da Marano, ed il Pigna Lib. 4. pag.

295. qual dice , che in tal fatto perirono

de' Ferrarefi fepolti nella Rotta , come par

ziali di Frifco, Rinaldo di Marcarla, Gal va-

G z no Gaffa-
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no Gaffari, e Marchefino de* Mainardi eoa

gli altri loro feguaci . L* ultimo di tutti

ad efler portato nella Rotta, e gittato fo-

pra gii altri Cadaveri come il capo , fu Sga-

vardo .

Neil' Archivio del Magiftrato al foglio 6z.

del Libro infcritto i$o6. fino al ijio. rilie

vo la feguente Conceffione di Piarda in

Mizzana dell' Anno ijij. regiurando quivi

e la fupplica , e l" informazione , dalla quale

vedefi, che a quel tempo ancora v' era il

Capitello su la Motta di Sguardo fol. *.

* A Voftra Illma Signoria con grande de

vozione el fuo fedeliflimo Servitore Lodovi-

go de le arelle Galafafe, et di gran adi

manda la fe degni concederli una polla da

Mollino in la piarda di Mizzana a feneftra

degli heredi de Domenego Brefcha per quel

lo mò comandano li Statuti di quefta yo-

ftra Magnifica Cittade di Ferrara per lui ,

et foi heredi on chi havera caufa da lui

Equefto fa per poter andar per fecho d'

acqua dove sera dell' acqua per fubvenir a

quefta Aia fideliffima Comunitade et Popu-

lo pagando ogn' anno per- honoranza , et

recognizione d' epfa pofta alla Ducale Ca

mera una bona Chiepa , et quefta d' fora

del Mollino de ditti d. Brefcha, et hoc

iter d. gra. *

* Iudex XII. fap. vocatis vocandis , etre

bene intelle&a Dominum .

* Hieronimi Magnaninus 17- Maij *

* Illme Princeps. Dux Exrha: , ac Domine

Domine mi obferuiae &c» V&\ fuppne.ii

Ludoiicl
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Ludovici ab Arelis galafasij cum R. Du

cali' DD. ueflra: eidem annotato prxfen-

ti relationi annexam ; et quidem vifo loco

de quo in precibus ac vocatis vocandis, et

re ben intelleita per Guidonem Pafqualetum

ludicem Aggerum Poi. Cafalea; mandato , et

nomine meo, habitaque ab eo opportuna in-

formatione, ac relatione, et fup. conten-

tis in precibus matura , ac diligenti confi»

deratione , inherendo Mandato Ducali Do.

Vra: , eidem refero polle Extiam Uram.

ad fui beneplacitum Supplicantis defìderio

fatisfacere infra hos confines tantum V. a

parte Superiori ditta: pi arda iux. hatredes il-

lor. de Pochaterris , et a parte inferiori

iuxta puntam frolli ubi extat quoddam Ca-

pitellum et ubi dicitur la Mota el Sgavar»

da. Attamen Exma Ducalis D. Uram dif-

ponat , et mandet circa pra:di&a * prout ei

dem magis, et melius videbìtur et placue-

rit . Cui Ego referens omni quo poffum

ftudio me comendo . Ferraria: XXIIII- No,

vembris. 151*,

* Illma: et Eccmse Due. D. Ura; Suus

Antonius Goft. lis *

llluftrifiìmus Dominus Nofter Dux dee. con-

cedit dittarci po/tam fupp. ad fuum bene

placitum, et cum modis, et condittionibus

ìuperne fcriptis , attenta prxfenti Relatione . *

Hieronym, Metgnaninus ? X. Junij IJIJ.

Altre Chiefe Parrocchiali v' erano in

quefte vicinanze come nel luogo di Confor

tino su la ftrada, che va al Ponte di i,a-

goicuro, quella detta di San Michele in

G $ Perle
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Perle , della quale nel Catt.' D. dell' Archì

vio Arcivefcovale trovafi dell' Anno ijj8.

li 4. Novembre , che il Vefcovo Guido di

Ferrara approva la permuta tra Don Pie

tro da Parma Rettore.

* Ecclefia; San£B Michaelis de Perlo Ferr.

Dioc. et Nicolaum natum Magiftri Bartolo

mei de Bononia , qui habitat in Vigoventia

Canonicum Plebis S. Maria: de Mellaria *

commettendo il pofTeflb a D. Azzone Ret

tore della Chiefa di Lagofcuro per rogito di

Ottorino dei Grilli da ' Varino Not.

Del M24. Dalla Vifita del B. Giovanni

da TofTignano vedefi , che quefta Chiefa a-

veva per Rettore D. Bartolommeo Zacheldi,

ch' era Sacrifta della Cattedrale, e per lui

vi flava per Cappellano D. Battifta de Ser-

vis, qui interrogata fatis competenter ref-

pondit li '4. Maggio rog. di Martino Schi-

vetti Notaro e Cancelliere.

Dalli rogiti dello fteffo Schivetti efiftenti

neh' Archivio de' Signori dalla Pellegrina

fi ha la Collazione fatta dal B. Giovanni

di detta Chiefa, ficcome V Inventario del

le mobilia si facre, che profane. Dell' uno

e dell' altro ho ftimato bene di qu; addur

re il teftimonio in prova del cambio in al

tro benefizio oggidì Santa Maria Maddallena

delle Monache già San Niccolò dai Cortile.

* M?6. eifdem millesimo , India. . . . die

quinto Decembris Ferraris: in Epifcopaii pa-

latio , in Studio viridi novo Superiori pra:-

fentibus Domino Graffia de Ifpania utriufque

luris Do&ore de gratia S. Pauli Civ. Fra

Dono
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Dono Antonio de Mellaria Archipresbitero

Mellaria:. Dono Antonio de' Sieffanellis Re-

flore S. Agata; Villa: Sablunceli Inferioris

Dioc. F. et al. Coram Reverendo in X. Pa-

tre Domino Iohane de Tofignano Epifcopo F.

perfonaliter conftitutus D, ^archolomeus de

Zacheldis Re&or Ecclefia: S. Michaelfs Vil

la: Perii Curata: , et Ecclefix Saniti Petri

Villa: Rontonduli fine Cura Dioc. Ferrar,

et Donus Iohanes de Mutina Re&. Ecclefia:

S. Niccolai de Ornili Civit, F. volentes in-

vicem permutare D. Bartholomeus renuntia-

vit diótas Ecclefias Perii , et Rontonduli ,

et dittus D. Iohanes renuntiavit dicìam Ec-

clefiam Sanili Nicolai a Curtili in manibus

prsefati Domini Epifcopi § Qui Dominus E-

pifcopus admifit ex causa permutationis pra>

di&a: § Et invefiivit d. D- Bartholomeum

de Ecclefia prajdi&a S. Nicolai a Curtili ,

fatta pra:fentatione per Francifcum de Liba-

norio Cancellarium ex parte D. March ionìs

Patroni dida: Ecclefia: § Item impofuit D.

Antonio de Steffanellis tenutam . Prarfentibus

ibidem D. Ugulino de Vrbeveteri Archipre

sbitero F. fuo et nòie. D. Anthonij Eften;

D. Antonio de Salla fuo, et nomine D.

Petri de Saliceto . D, lacobo de Miforis ,

D. Alberto de Ipocratibus, D. Petro de Ta-

bofis, D. Nicolao de Baffo , et Domino Ioa-

chino de Cancelerijs omnibus Canon. Fer.

reffidentibus , excepto D. Nicolao de Mar-

tellis, qui reperitur . . . . Dioc. F. tamen

citatus non acceflili reprefentantes totum Ca-

pitulum F. et confentientibus permutationj

C 4 huiuf*
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hurafmadi , et omnibus in prxfenti inftro

contentis pro hac vice dumtaxat, refervan-

do omne ius quod habet Sacriftu in ditta

fccclefia Sancii Nicolai vigore unionis de

eade-n alias dida: Sacriftia: faci* contra quof-

cumque alios fuccefsores dicti D. Bartholomei

Siltem pra:fauu dominus Epifcopus inveftivit

V. lohanem de diflis Ecclefijs Perii, et Ro

tondili. § Item impofuit dicio D. Anthonio

de Stefanelli tenuram § Qui D. Bartholo-

meus mrayft fidelitatem § £t dittus D. Io-

hanes fim.liter iuravit fidelitatem. Ego Mar

tina de Schivettis Not. Pratfatus D. Ioha-

nes Reilor dia* Ecclefia: S. Michael is de

Feria fecit mventarimn de bonis mobilibus

J ™ef^ videIi«t§ Uam Piane tam de Sin'

done Morelo cun frixo rubeo antiquam ful-

citam , unam Crucem de Iigno vemftiffimam,

duo Lande abra ferrea cum pedibus ligneis,

unam anchonetam pro pace danda, unum

cufinetum de tela pro Miflali, unum lapidem

iacratum, unum palium de pano rubeo cum

Arma Uiorum a Caris, duo mantilia , et unam

tobaleam virgatam fuper Altari , unum turi-

bulum pro incenfo, duo al. a candelabra ferrea

cum pedibus de Iigno, unamanchonam magnam

poiiram fuper altari, unum Mifsale fecundum

t-unam Romanam , unum Calicem cum

cupa de argento, et patena, et pede de ramo ,

unum librum .predicabile in cartis bombaci»

nis antiquiffimum, unum catacumenum nou-

um, unum timinabulum pro ccipore Chnùi, n-

num librum cum Omilijs vetuftiffimum, u-

num liberculum in quo eft notat. Khirie ,

• unum
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unum palium de pignolato albo cum cruce

rubea cum armis iilorum a Caris, unam

planetam de findone lacerata; unum manipu-

lum de findone rubeo; unum mantile virga-

twm .

In Dómibus Ecclefia:

* Duas Culcidras de tela cum puMnis, u-

num Capizale de tela cum plumis , unum

par Iinteaminum quatuor telorum pro quoli-

bet ; Unam fclavinam , unum fpetum pro car-

nibus , unam patellam , unum bancum Sca-

ranatum, unum difcum paruum, unam ca-

pfam de nuce , unam aliam capfam foratam,

duas capfas veteres, unum palium pro mor-

tuis , unam càtenam pro igne parvam, duo

vafa antiqutffima , duo alia v afa desfondata,

unum tinacium de Salice, du'os baptifinos

pro vino; unum labetem de cupro, unum

paroletum media: inula:. *

Ego Martinus de Schivettis Not. '

11 ti tolo della Parrocchiale di San Mi

chele di Perlo, qua! efifteva ancora dell' An

no 147^ effóndo Vefcovo di Ferrara il Pa

triarca Bartolommeo dalla Rovere , venne

notato nell' Em'mo del Clero, - Avere Gie-

xia de Perlo -1. 60. D- Mauro Sarto. Ven

ne di poi diftrutta per fare il gran Parco ,

e delle fue rendite coll' autorità del Card.

Ippolito li. d' Efte 1' Anno ij6o. quando

andò Legato di Papa Pio a Carlo Rè di

Francia , ne fu trafportato il Titolo , ed e-

retta una Cappella nella Chiefa già Parroc

chiale
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chiale di San Vitale M. in Ferrara , che

fi conferifce in titolo.

Fatto il Parco da! Duca Ercole I, efi be

vano ancora le Ville di Longola , e di Per

lo , come dalla feguente Grida tolta dal

Reg, Pub- n. -j6. Ann. 147S. fol. 66.

* Proclama pio Barcho Do:nini Per obvia-

re ai dani, et Scandali che ogni giorno fi

tra vano fadti nel barco di belfiore del noftro

Illmo, et Eirho Prencipe cui nò picola

difplicentìa de fiia Illma S. se fu comman

damento per parte del perefato S gnore , che

nò fia alcuna perfona de che conditione

voglia effer on fia ch' ofli on vero pfurhi

da qui inanti intrare nel di&o Barcho ne

di fopra via dale Muraglie ni pei li buxi

ni per porte di quella rer tuore, et expor-

tare frucìi ni alcuna altra cofla fenza licentia

del Caftaldo ' fopra epfo barcho deputato a la

pena d' 1. diexe m. et de tre ftrapade de

Corda per cadauno, et per cadauna fiada

che fera contrattelo applicanda per le doe

parte alla Maflar ia Ducale, et per 1' altra

terza parte alo accufitore ò vero inventore

pi qualle Accufatore fera tenuto fecreto , et

pagato incontinente et fe Io accufatore fbffe

fiato in compagnia di quelli che foflero accu-

fati per lui li fera perdonato liberamente .

* Die 1$. Iulij de mane hora tertiarium

148*.

* Retulit mihi Petro Capellino Not. adi

offitium XIL Sap. Francifcus a Cornu pub.

Banitor Comiìnis Ferraris fe cridalfe , et pu-

blicaffe ftfun proclama ad Feneftras fpaldi

Palatij
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Palati; Juris Comunis Ferraris ut eft de

more &c.

Die diita de fero Relit Francifcus preco

publicafle diftum piocUma fuper angulo do-

inus M- Zili aucupis in Burgo Leonis alta

voce, ut eft de more, ac in loco di&o

la Tavernella .

Die *5. Julij de mane hora tertiarum

retulit Francifcus a Cornu iterum publi-

cafle fiùirr proclama ad Feneftras Spaldi

Palati; &.

Eodem die in vefperis Retulit Francifcus

a cornu publicafle fuptum proclama in Villa

Longula», et in Villa Perii. )

Altro Proclama trovali in detto Libro

al fol. zz. contro gl' incifori delli Piop

pi piantati nella Via degl' Angeli , non

ancora comprefa nella Addizione Erculea.

Perche no v amente la è ftà commeflb

un novo excello, et ribalderia nella via

de Madona Santa Maria dalli Anzoli ,

ipaflb bello , ameno , e delectevole per ef-

fer ftà tagliato alcune piope ne la via

ch' va alla certofa, et ne la via ch' va

dal ponte del Bare ho alla giefa de la nof-

tra Donna , coffa ch' e fomamente def-

piaciuta alla llluftrifiìma N. S. la Exa del

quale fa ad faper a qualunch' par che

fapefle li Malfa&uri on uno on più li

deba denunciare al Magnifico Meffier

lacomo Trotto Iudice di XII. Savj de la

Cita d' Ferrara; et guadagnarà fubito da lui

lire diece m. et fel fufse uno d. quelli me-

defimi ch' navefle commefiò tal mancamen

to
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to Infìeme cu altri et accufi li Compa

gni delinquenti guadagnata le ei i die lir X.

m. et ferali perdonato la fua pena , et

anche fera tenuto fecreto fa li piacerà ,

la quale pena hark ad aggravare , et mo

dificare lo prelibato llluftriffimo Noftro S.

ficomo parerà, et piacerà a fua Illuftrif-

fi ma S.

* 1476. 7. Maij publicat, fuit fupràfptum

proclama per Francifcum a Comu publi-

cum Banitorem 1478. prim. Maj iteTum

publicat.

II Duca Ercole volendo fare il Parco

per fuo divertimento alla maniera antica

dell' aucupio collo Sparaviere, e Caccia

con i Cani , fece collocare fopra la gran

Porta del medefimo 1' Anno 147;. princi

piato , ne' due anni antecedenti , i fe-

guenti quattro Verfi compofti dall' egre

gio latino Poeta Ercole Strozza, incili in

marmo, che poi furono levati quando fi

dilatò la Città; e fe pietre fcolpite con

li medefimi andarono ne' bancaletti degli

antichi Feneftroni del Palazzo fatto per 1*

Arcivefcovo di Milano D. Ippolito fuo fi

glio, che fu poi Cardinale, riel rimoder

nar il quale ritrovati , furono a me do

nati dal Sig. Marchefe Francefco Cavalli-,

ni oggidì Giudice de' Savj , quali ho fat

to collocare in un mio Giardinetto a Co-

drea, col farci incidere fotto oli/n ad Par"

cum MCCCCLXXV. e fono ,

Qui
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Qna fottìo/a hofpcs mirarti clauftra Ferartm

Hareulh^ bac magni funt monumenta Vucis

Vofi obiià\ Regni curas , urbifque labores

Venatu , et flacidis bìc vacat auc-upijt

Oggidì al luogo del Confortino del Sig.

Conte Francefco Greco dalla Mirandola , o-

riundo Ferrarefe, dove già fu Perlo, e fua

Chiefa , trovafi un Oratorio dedicato fono

jl titolo della Beata Vergine; flccome al

tro trovali dedicato fotto- il titolo di S.

Giu Teppe eretto dal già Agoftino Scutella'»

ri in un fuo podere , dove il Marchefe

D. Guido Tentivoplio d* Aragona Grande

di Spagna, Nobile Veneto, Remano, e Fer

rarefe vi piantò con vaga Abitazione di

trattenimento un bellifiìmo Giardino ,

V erano nel!' detto Parco le Chiefe

Parrocchiali di Santa Maria in Cattinara ,

e Santi Filippo, e Giacomo di Longola

fin cieli' Anno i*Jf, ragioni del noftro

Capitolo , vedendoli fotto i! di y. Aprile il

feguente documento di ' Prefentaz'rone degli

VoHiint di Cattinara fatta al noftro Ca

pitolo , come dal fuo Archivio * L. f B.

iijj. Anno domini millesimo dficetn rrigefimo

tertiodie quinto Men. Apr. tempore Greg. ppa:.

Federici impr. Indie, fexta in Canonica Ferr.

pfént. . prefbitero Vbto Domino 15he de

Bagno Manfionario, et R inalino, et Boma-

rtin. eft Ret. Petrus Cavarzellanus Cati-

narise dicebat , et Bomartinus de eodem

loco noie univerfustia Cucinar iac, er ex par»

te uni-
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te uni verfitatis iam dida? prefentavit Domi

no Ruftico, et Domino Prepolìto Piebitero Ge

rardo, et Domino Ugucione Can. Ferr. et-

pro ipfo Capitolo Pbrum Petrum, qui fuit de

Pad. petendo ipfum deberi inveftire de Ec

cella Cannar, et Dominus Rufticus Archi-

ptesbiter Ferraris de confenfu fratrum fuorum

ibi adftantium vifis litteris teftimonialibus de

Sacerdotio didi Petri cum libro inveftiva

didum Presbiterum Petrum de Ecclefia Sanda;

Maria: de Catinaria tam in fpiritualibus qua

in temporalibus . Et poft harc did. Presbiter

Petrus iuravit fidelitatem dido Archipresbì-

rero pio Capitulo Ferrar, fecundum formarti fi-

delitatis in Evangeliftario fcriptam .

Ego lacobus Imperiali aud. Mot, prafens ac

fóptum mandato Domini Arcbjpre.sbireri (cripti.

La Chiefa. di Catinara eoa quella di Loar

gola, unite ragioni del Capitolo al tempo

del B. Giovanni da Toffignano, furono con

ferite nel feguente modo , come fi ha da

rogiti dello Sjhivetti lopranom'nato .

* Eifdem milleximo 1^3 y. et India, ij. die

fecundo Aprllis Ferr. in Ecclefia Cathedrali

in Sacrifta eiufdem Ecclefia: pntibus Dono

Iohane de Beninten.iis Redore Ecclefia San

ai lacobi Vili* Manforum Sandi lacobi Di oc.

Ferr. et Iacobo Temprila filìo qm Criftofo-

11 de Contrada S. Romani Civit. &c. et aliis

Ven; et Egregij "Viri D, Ugolinus de Urbe

Vcterì Archipresbiter Ecclefia Cathedrals Fer.

D. Antoni .is de Salta, D. lacobus de Mifo-

tis, D. Nicolaus de Malchiavelis Depretorum

Potter D. Petrus de T^boifis , et D. Iob.*-,

thinus
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chinus de Canceterijs oir.nes Canonici Ferr; et

raprseferitames "to!:um Cap'um ipfius Fcc. Ferr.

Vacante Ecclefia Sanfla: Maria: de Catenaria,

et S. lacob; de. 1 ungota Dioces. Ferr w.»

ait. per acceptationem fa&am per dorum Ja-

cobum de Auguftinis olim Re&orem ipfarum

de Ecclefia S. Petri de la Frata quar. Col-

latio ad di&um Capitolum de iure, et an

tiqua confetudine vigore Privilegiorum ipfius

Capuuli fpe&at, et pertinet inveftiverunt per

defponfationem Anuli D. Archipresbiteri do*

num /acobum qm Johanis de bonafata de

Leate pra:fentem ^ infuper corrmiferunt Dono

Bartholomeo de Zacheldis Capellano et Sa-

crifìano Epifcopatus Fr. quatenus ponat in

tenutam § item comifeiunt dicro dono Ja-

cobo Redori novello quatenus fe prefentet

D. Epifcopo F. pro Cura in fpuilibus obti-

nenda. Qui D. lacobus Re&or novellus iu-

ravit fidelitatetn, et facere duo inventaria»

Ego Martinus de Schivettis Not.

* Eifdem milleximo, et Indizione die quin

to Aprilis Ferraris in Epifcopali Palatio in

Camera prafenti Domini Vicari D, Deotefal-

vi de Fulgineo Vicarius in Spiritualibus et

temporalibus R. D* ]o. de Tojfignano Epif-

copi F. eommifit curam animarum Ecclar.

JLunguIx , et Cantinariz dono Jacobo qrn

Johanis de Bonafata de' Luca Ecclefiam novi-

ter inveflir i per Caplum Ferrari* Ego Mar

tinus de Schiveti/.

V era ancora un Priorato de' Monaci

Cifìer*
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Ciftercienfì di Brondolo, luogo poco diffan

te da Venezia, nella Villa di Cattinara,

dedicato a San Michele, e fondato da Ot

tonello Curioni 1* Anno 1191. coli alie-

gnar li proprj beni in Cattinara , Bradia ,

Longopola , D01T0 buono , e Perlo , coli' ob

bligo all' Abate di rVondolo di mantenervi

continuamente , quanti Monaci foriero fuffi-

cienti, e necefTarj ad officiarlo . Sin dell'

Anno .1375. fi chiamò il Priorato di Bron

dolo, Cattinara dalla ViII2, ove era edifica

to; ma il Vefcovo Bernardo di Ferrara ad

iftanza de' Fiatelli Pietro , ed Andriolo

de' Curioni pi j Cittadini Ferrarefi , aven

do citati li Cifternienfi , che lafciato ave

vano deferto quel luogo, ed inoffiziata la

Chiefa, ne fece un Gas Padronato di Be

nefizio Templice di loro famiglia , che oggi-

di è aggregato alla Metropolitana di Fei ra

ra per la metà delle rendite , e 1' altra

metà di frotta a follie »o de' poveri dì

Crifto , che di poi con autorità A-

poftolica di Papa Pio li 1' Anno t+Si. fu

annefla alla Mafia Commune de' Cappellani

del Collegio della Cattedrale per rogito di

Lodovico Emiliani Notaro .. <ìuefte Chiefe fo

no nell* eftimo del Clero fatto l' Anno 1410.

cosi efrrelle. * Ecclefia Perii fold. o. de-

n. quatuor quatrini tres Ecclefia Lungufac ,

et Catinari* fol. o. den. unus quatr. unus

Prioratus Bronduli fol. unus, *

Nella Vifita del Beato Giovanni da Tof-

fignano Vefcovo di Ferrara dell' Anno 1434.

per i rogiti di Martino Scili retti Notaro ,

che
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che ù confermano nell' Archìvio pubblico de!

Palazzo della Ragion* Cimile; vengono effe

Chieie defcritte nel feguente modo-

*' 1434. Domìnica z. Mai; tcckfia Sanili

Mathei in Burgis Ferrari» cum hofpitalì D.

Antonius de S. Severino Prior in di&o hofpi-

tali , qui dixit fuum hofpitale efle exemptii

3. Maij Sancii Jacobi,,et Prulippi Longulx,

et S. Mana: Cattinaria: ipectante* ad col-

lationem Capituli Kerratia» derePflas a D-

Iacobo qm Auguftini de Becharijs oìim Re

more, qui Rettores non poffunt (tare ibi ni

fi per odo menfes , propter tenvitatem re-

,dituum ; hominei Catenaria; promiferunt pro

reparatione difìse Ecclefix deftrutta; .

* Prioratum Bronduli in fondo Cattinarias

non curatum D. Andreas de la Mela Prior

interrogatus a D. Epifcopo fuper capituli»

rude refpondit .

4. Maij S. Michaelii Perii D. Bartholome-

us- de Zacheldis Reclor, et pro eo D. Ba-

ptifia de Servis Capellanus, qui interrogatus

fatis competenter refpondit, S. Maria: de Pon

te Lacuscuro ad hofpitale non curatam Io-

haninus de Zonta de Ferrarla, qua: fcola, et

Maffarius funt miniftri A\&& Ecclefìx, et

hofpitalis, ledi 23. Cavezali $6. un Caval

lo vecchio che nò po andare fe wi voli-

fi (ita/ j. Maij Ecclefia Franculini D. Bon-

ìonus Retìor ignoranter refpondit. Hofpitale

S. Antonij in dicTà Villa Bartolomeas Gal»

ganus de Franculino ibi Prior fine titulo

letti duo (unt in .difto hofpitalì. *

* Sancii Ioannis Boaria D. Tura de Fref-

H colini*
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còlinis Reflor, fatìs ìgnoranter refpondit, et

dixit fe in Gramaticalibus modicum inftitutus

quod nunquam Ivit ad fcolas , et illud quod

fcit , fcit per pra&icam ; monuit D. Epìfcopus

ut fe debeat dare fìudio legeadi , et cum

peritis converfari , et dìfcere , et ìntelligere

quod legit . *

Qucfte erano le Chiefe , che nel gran Bar-

co fi trovavano, fiate diftrutte, eccettuate

quelle di Francolino, nella quale fi fepelli-

vano i morti di tutte le altre Cure , come

dà un efame di teftimefnj per il Capitolo

contro Pietro della Mella, che godeva il

fondo di Villa Mana direttario del Mar-

chefe .

*, Valentinus iuratus dicit quod poricinum ,

quem Petrus de. la Mella . habpr a Domino

Marchione eft de fundo, Vili* Mana: , et de

plebatu Epifcopatus Ferraris , et credit Do

minum Marchionem habere iljum policinutn

per hemphiteufm ab Epifcopatu Ferrari* , et

dicit quod ille qui manet in pollano Dau

ci de Segnorellis, qui eft contra irontwn

policini Petri de la Mella pergit cum m

de Villa Manna ad aggeres, et vemunt ad

Epifcopatum ad Baptifmum , et Mi qui m*

neat in policino Petri veniunt ad Eccleliam

Francolini ad audiendum Miffam, et dicit

quod ipfe habuit quartefium decimac a n«js

Storti Muratoris de policino Avolefi , qui ett

ab altera parte Canalis versus Ecclefiam a.

Donati pro Canonica, et omnes qui fant i-

bi veniunt ad Ecdefiam Francolini , et ac-

eiphmt Oleum , et ea qu* funt necefTaria a*

. salutem
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falutem animarum , et veniunt ad Epifcopatii

ad Baptifmum et ad Ecclefiam Francolini fe-

pelliuntur, et dicit quod ipfe prò Canonica

petijt quartefmm decima illius policini Petro

de la Mella a tempore quo fruam cepit de

eo habere hucufque , et ipfe Petrus fibi tef-

ti dicebat policinus coflat mihi C. lib. irh-

ples Solvant Canonici mihi XXV. lib. ipfi

et eis ego dabo q. debuero - *

Motivi , che fi deducano da' Laici per

non pagar le Decime douute alle Chiefe ,

ed Ecclefiaftici per ragion Divina; vegga-

fi la Genefi C. 14. 18. Levit. *7. n. 1S.

Deuter. 1*. 14. *$. Reg. 8. Parai. 31. Efdr.

1o. Ha:b. 7. ed il Concilio Lateranefe IV.

Gen. o Ecum. Xll. Cap. 1*. 15. Can* sì- C.

Cum non fit anzicche fn configliato il Duca

Ercole I. ad erigere la Dignità del Primi-

cierato in quefta Chiefa de' proprij fuoi

Beni , che già fino ab antiquo v era , e

cio in foddisfazione di quanto neil' Addizio

ne Erculea occupava delle rendite del Capi

tolo , ciò riguarda al Quartefhr.o . L' Anno

1506. li 11. Novembre per rogito di Gen

tile de' Sardi Not. , e Cancellier Ducale ref-

tó ancora fuori del Barco la Parrocchiale

della Boara; e dove era la mentovata Chie

fa, ed Oratorio collo Spedale della Compa

gnia di San Giovanni di Ferrara, fu eretta

la Parrocchiale di qua dal Vefcovo Giovan

ni Fontana del 1594. con tutto ciò, che

deferive M- A. Guarini fucceduto a fuoi

tempi . Qui folo per dimoflrare qual folTe

il Plebanato della noftra Cattedrale , ed il

H 2 luoghi
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luoghi, che al noftro Capitolo pagavano il

Quartese delle Decime , che tutte fi dove

vano al Vefcovo ; regifiraremo la Bolla di

Papa Eugenio IV. data in Ferrara 1' Anno

i4}8. da cui fi ricava quali foflero i luo

ghi allora coltivati , ora dentro, e quali

fuori di Ferrara; ma prima convien dire ,

che la Chiefa del Ponte di qua ha una

Tela con li Santi Rocco, Sebafìiano, e Te-

refa di Carlo Bononi ; un' altra con S- Car

lo dello fleflo ; il Battefimo nel Coro del

Salvatore del Sig- Francefco Pellegrini; uno

Stendardo colla Beata Vergine, San Dome

nico; e Santa Rofa del Sig. Giufeppe Ghe-

La Confraternità di San Giovanni Battifta

ha fatto ornare il fuo Altare , e Cappella

coll' antica Immagine della Santiffima Ver

gine prima enflente nell' Oratorio , ed Of-

p.tal fuo con Stucchi , e Figure del Signor

Pietro Turchi.

Ra un buoniffimo Organo fatto da uà

eccellente Artefice -

Dalla Vinta del Cardinal Lorenzo Maga

lotti Vefcovo di Ferrara i6ji. atf. Aprilis

,fol. 778. dell' Archivio Arci vefco vale .

* Ecclefix S. Ioannis Baptifia: Pontus Cif-

padani .

-* Exftat in Ecclefia fepulcrum Sacerdotum

in quod cum primum per temporis, et ae-

ris qualitates licuerit transferri , mandavi:

fcilicet intra fepta Altaris Maioris offa per-

empti Rev. Vincentij Zerbini Sacerdote de

de q. Ecclefi» Rettoris, qui graffante in • ditto

. , loco
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ìoco pefte, caritate fervens animatn fuam

pro ovibus pofuit, ìutnmaqu? laude dtgnu

apud eos fé fecit, et in translatione de-

centiflìmum funus, , ut eius in populum

merita, et populi in illum dile&io exigunt

duci, quod utique , et illius Populi pietate

prxftandum erga hunc probum Sacerdotem

plurimum in Domino, confidit , et eniiq

cohortatus eft*

Jn quefto Borgo v' è V Oratorio , ei

Ofpizia de' Cappuccini fatto V Anno i6ij

a di lor comodo. Veggafi il Dott. Ago-

flino Fauftini Lib. 6. pag. 98. nelle Sto

rie di Ferrara annefle a quelle del Sardi,

Quivi vedonfi li belli Granari con Via,

coperta, quale dal Canale Panfilio,che vien da

Ferrara fi dilunga fino al Pò., fatti a

proprie fpefe dal Cardinal Giovanni StefTana

Donghi, mentre era Legato, e fatto Vef-

covo di Ferrara, donati al Sacro Montes

di Pieta l' Anno 1666,

Bolla di Papa Eugenio IV. in cui di

chiarati, qual fia il Plebanato della Cat

tedrale di Ferrara, al di cui Capitolo ap

partengono la quarta parte de' frutti de-

cimabili, che fpettano al Vefcovo, ora Ar^

ciyefcovo di detta Chiefa .

* Eugenius Epircopus Seruus Ssr/orum Dei

Venerabili Frati Lodovico Epifcopa Forlivi-

nenfi , et diletto filio M. Abati Monafte-

rij Santtac Mari* de Nomafo Veronen.

Dioc. in Civitate noftra Ferrarien. refidea

falutem , et Apoftolicam beneditt. Ai hoc

Divina nos Miferatio, licet immerito, C!a-

H 3 vigeri
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vigtri fedem confcendere voluit, ut noftri

per adminicula mini (Ieri j fua quibuslibet fio

clefijs, ac perfonjs Eccefiafticis iura fervenrur,

et quibus ille difpendijs subijci poffint con-

tentione etiam litium feponantur anfra&us .

Exhibita fiquidem nobis nuper pro parte Ven.

Frts noftri Ioannis Epifcopi Ferr; ac diletto-

rum filiorum Archipresbiteri, Pra>pofiti , et Ca-

p'tulì Ecclefia: Ferrarien. petitio continebat ,

qiiod licet conSnes Plebanatus Epifcopij Fer

rara: ab Ecclefia ipfa incipien. et verfas O

rienté tranfeundo per Policìnum Ferraris

ac medium Padii ibidem «fque ad Villam Scornij,

et ab illa etiam verfus Orientem , participando

cum Septentrione ufque in parte Vili» Boari*,

ufque ad via , qua ad Baurios tranfitur nec non

ad ea gradiendi verfus feptentrione ufque ad

Francolinum Villa: Mana: ad medium Padum

ibidem, et inde verfus Occidentem, etiara

participando cum Septentrione , ufque ad Du-

cias veteres Cnfpana: Pontus Lacus Obfcuri ,

et ab inde per Canalinum proficifcendo ver

fus Occidentem, participando cum Meridie

ufque ad Dacias Crifpana: de Ca(Tana, et

hic tranfeundo Padum rerrarix verfus Oc

cidentem, ufque ad turrim Porupto, et ab

illa defcendendo verfus Occidentem , et par

tecipando cum Meridie, ufque ad turrim -fo-

vex, et ultra penziam Magnificor. de Pepo

fe extendant , ac pars Villa: Boaria:, nec

Francolinum , et inibì medius Padus , a Du

ca: Turres ac Paretia huiufmodi nec non Pio-

par Sancii Ioannis de Cova lunga inferiorii,

ac Sancii Gulielmi, ac Sancii Leonardi Leo

nis,
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nis, nec non Santi Blafij Portarum , et to-

tius Saniti Luca:, ac San&i Jacob: Burgorii

Civitatis Ferrari* cum tota Villa ultra Pa-

do , confinando cum fovea territori] Ferrarien.

ac territorio Bononien- dividen., nec non S.

Lazari Porti Furi , Foci Mortui, Vigofecli ,

Villa: Coghomarij, Pontis Malpafi, Cafalechì ,

Bolzonella:, Santa; Malgarita: Pavolarij, Fulli ,

Zudecha Turrefinorùm , S. Agnetis , Caldirolf

Corregi , Curii Neapolionis , Vallis Ferraris

Valifell*, Longula:, Villa: Catinariac, Pulcri flo-

ris , Roncalea, , Vallis Fufcha:, Roncagalli Pon-

ticelorum , Perii, Braidx, Bronduli , Dofloboni,

ac terrarum , et vinearum trutta Crifpanam

Daciarum, Pontus Lacus Obfcuri , et Caflanac

pofitarum, nec non Ponticellorum tótius Miz-

zana: ufque ad Caffanam fundf, five loca

infra di&os limites fore dignofcantur , ipfi tarn

Epus Arcrnpr Przeptus et Capitùm fuper huiuf-

modi limìbusgeftimri q. videntur tempore for...

de fuper ha beri certitudinem propenfius afle-

ttantes. Nos itaque di&orum Epifcopi Ar

chi pra:sbiteri , Prxpofitis, et Capituli in hac

parte fupplicationibus inclinati, difcretioni vef-

, tra: per Àpoflclica fcripta mandamus, quate-

nus Vos , vel alter Veftrum , vocatis omni

bus, et fingul's quorum intereft, nec non

alij's , qui fua putaverint interefTe .., . fe

vo'uerint, et probandis eie idverfo legiti-

mis . quac defuper ipfìs fufJVaearì poftìnt ra-

tionibus, et caufis terminum peremptorium

auttoritate noftra proferatis, et nifi interim

rationes , „ et causas hu;u("modi fufficienter

probaverint , elapfo termino prsdido limi-

fi 4. tes fe.
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tes fe ut fupra pra:mittitur eitendere , nec

non infra ìpfos, et de illis fundus , live lo

ca huiuimodi exìftere cenferi q. debere au-

tìoritate pra:f.ua deci are ti s . Tefles autern qui

fuer ne nominati, fi fe gratia, odio, vel ti

more fu^traxerint per cenfuram Ecclefiafticam

appeilatione poftpofita compefeendo , rurfus o-

mnia alia, et fingula facietis , et exequami-

ni , qua: in pra:mnTis, et etiam ea quomodo

libet neceffaria fuerint , et opportuna non

obftante fi aliquibus coniunttim, vel divifim,

a Sede Appoftolica iniultum fuerit , quod

interdici, fufpendi , vel exeomunicari poilìnt

per luteras Appoftolicas non facientes piena

et expreHam , et de verbo ad verbum de

indulto hu ufmodi mentionem . *

* D^'uni Ferrarla: Anno Incarnationis Do

minca: Millefimo quadringentefimo trigefimo

ottavo fexto idus Ianuarij Pontificatus no-

flri Anno Ottavo. *

Fu-ono dal Vefcovo di Forlì , ed Abbate

eli Nomalo ComminarJ Apoftolici , che per

AffefTore eleflero il Dott. Grazia di Spagna,

fatti gli Atti giuridici, e necefTari, col ci

tar li Pievani , ed Arcipreti confinanti , efa-

nrnar i teftimonj; alla per fine * Sedendo

pro tribunali Ferraria: fuper quadam Banchi

poGta in introitu Palati; Epifcopalis a parte

inferiori * fecero la loro dichiarai'one , e Sen

tenza perigli Atti di Lodovico Emiliani No-

taro V Anno 1440. il di ; j. Luglio Indi

zione III. do^o il Vefpcro nell' ora giuridi

ca, p^efenti i\ teflimonj D. Giovanni del qm

Aleffandro da PuraZ2° Rettore delle Chiefe

\ di-

\
'
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di Longola, e Cattinara Diocefi di Ferrara,

infleme unite , Sante de' Libanori quondam

Francefco Sindaco de' Poven di Crifto della

Città di Ferrara, Francefco de* Nafelli Not.

fìl. qm Giacopo della Contra di S. Nicco

lò Superiore della Città di Ferrara , ed al

tri preiente Bartolommeo de' Mazzanti Giu,-

rifperito, e Procuratore del Vefcovo, Arci

prete , Propoflo , e Capitolo di Ferrara , che

in tutto accettò , ed approvò la medema

fentenza .

Da' Libri antichi della noftra Sagriftìa ù

ricava qual fofle la fpefa per venir a capo

di quello interefle , e fpedir detta Bolla .

* 14$ J- fol 21. Capitulum extraordinariorum

Maioris Ecclefia: .:-* _

* ltem die ditto X&VFV.. M. Iulij expen

di, quos folri Joanni de FieEb Not. D. fi-

pi fcopi, et Rubeo Prxcone Q«ri caufa fa-

ciendi fteri proclamata, feu crrdas pro Sa-

criftia: decima, quod nullus audeat levare

Bladas, et alios recollettos fine licentia Petrì

Cavalli Collettoris decima Sacriflix, et quar.,

tefiorum Capituli fol. Vi.

* ltem die ditto expendi pro uno equo ac-

cepto ad veturain a Barone Barberio caufa

videndi , et eundi ad decimas Sacrifiia: , et

ad quartefios Capituli in Villa Catenaria,

et Longulx , et Perii, et in penditijs fu-

is cum Donno Alberto de Ipocratibus Cano

nico Ferraris , et hoc de mandato Capituli

lib. O. fol. VI. d. O. Lib. infcripto 1439. Ego

Btol. Sacrifia R. fol. }a. i4?9-

* 1439. Capitulum Xm. expenfarum ftraor.

dinariarum
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ètinarium di&s Sacriftia: Maiorìs Rcclefìx .

* Item de VI. Ianuarij expendi de volun-

tate totius Capitali caufa faciendi Seri qua-

tuor fupplicationes Domini Johanis de Lava-

§na a fol. il. pro qualibet pro Plebanatu

pifcopatus li. o. fot. X. d, o.

* Item die ir. M. Januarij expendi caufa

faciendi fteri copiam duarum fupplicationum

ditti Plebanarus, quas dt&avit Dominus An-

femus corre&or Rullarum li. o. fol. V. d. o.

* I:em die di&o expendi prefente d, propo

sto eam emendi unum capretum in carta

Membrana caufa faciendi fteri bulla plebana-

tus 1. o. fol, ni, d. o*

* Item die di&a expendi de voluntate to

tius Cariituli qucrs dedi d. Pra:pofito ut da-

ret domino Anfelmo eo quia fecit minuta

d'fta: bulla: unum florenum de Camera 1. oh.

fol. uquor d. o.

* Item die ditto expendi prefenre d. Pre

pongo caufam faciendi reginrari di£tam bullam

in regiftra I- o f. m d. o,

II Duca Ercole I. dopo la Guerra con li

Veneziani rivoltoli tutto aNa Vita pacifica

col deflderio dell' onor di Dio , e bene del

profilalo, màffime de' fuoi Cittadini , come

dalla narrazione abbiamo veduto per le gran

fabbriche di Chiefe, e Conventi , volle an

cora dilatar la Città , penfando prima di

allargarla , togliendo dentro a quella i Bor

ghi di San Luca , e di San Giacomo ,

mettendo il Pò nel mezzo , che vi paf-

fava dal Iato Meridionale, volendo farvi Pon

ti di pietra , e che le Mura circondai

sero
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•fero duecento Stadj , che fono ventiquatro

Miglia allo fcrivere di Celio Calcagnino no-

ftro Canonico , nella di lui Vita fotto il ti

tolo , o Capitolo * Studia Herculis in Ar

chitettura, et Subftruftionibus quem eiiis am-

bitus zegre prius ftadia ochiaginta comple&e-

retur, nunc paulo minus ducentis cenfetur ,

coftituerat eam interamnam facere , ut Padus

mediana interflueret , reliqua pars in diver-

fam rìpam abiret yEmiliaeque accedere tum

Ponte lateritio et e , -> . . Zeugmate coniu-

geretur . *

Ma le belle idee rimangono Tempre o tron

che, o confufe da Dio per abbaflare, 1' al-

teriggia umana , permettendo , che nulla vi

fia di ftabile , e di perfetto qua giù nel

Mondo; contentar dovendoti Noi, che del nul

la liam qualche cofa, e. che da una Valle,

e da luoghi paluftri fia l'erta una Città ,

che forfe poche ne ha d' eguali s\ 1' I-

talia, come 1' Europa, di cui con ragione

canto il fuo gran figlio Lodovico Ariofto

Cant. |j. Stanza 6i. facendo parlar S. Gio

vanni Evaagelifta,

Dal Ré de' Fiumi tra l* aite coma

Or fiede umil ( dicea ) e ficcai borgo

Dinanzi il Pò di dietro li foggiornna

& alta palude un nebuloso gorgo

Che volgendofi gì* Jlnni la più adorna

Di tutte le Città d' Italia fcorgo

Nin pur di Mura, e d' ampi tetti regi

Ma di bei ftudj , e dì coftumi egregi.

Si
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, Si fpecchino i noftri Concittadini adunque

in quelli fentimenti , e fi rammentino i

feftareu antichi .

 

;;_,;

AG-
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AGGIUNTE.

Alla pag. 6. Li due Marmi di Pario afi-

ftenti neila Cappella del Battiftero fcolpiti con

Pavoni, che mangiano Grappoli d" Uva, e

Croci con Pigne, fìmboli della Divina Pa

rola, ed infegnamento a Fedeli, che guftat

devono della medefima , quale deriva dalla

Croce , e patimenti del Redentore fimboleg-

giati nelle Pigne, frutto che tiene afcofo il

luo fuccofo nutrimento . Quefti erano nella

Canonical Cala dell' Arciprete di Yoghiera ,

che air iftanza mia vennero trafportati per

ordine del Card. Ruflb nel Aio Palagio di

Belpoggio, di poi dal Patriarca Crifpi Ar-

civefcovo fatti collocare avanti la Facciata

di quefta Bafilica, defignando ftabilirli in più

decente luogo , poiché effi Marmi compone

vano il Pulpito all' antico Ambione della

Cattedral di Voghenza fatto al tempo del Vefco-

vo Giorgio Vicobentino il giorno fecondo della

prima Indizione, che veniva a cadere circa

1' Anno 554. eretto co" i doni dati da Dio,

S Maria, e Santo SterFano a que* divoti

primi Fedeli . Sopra quefto Pulpito predica

rono Vefcovi di Santa Vita finche fu atter

rata detta Chiefa, su ciò leggali il Mura

tori Antiq. Medij iEvi difc. 64.

11 Padre Mabilion ne4 Iter Italìcum Mon-

fìgp.or Ciampini Bafiliche antiche , Sarnelli

Bafilografìa , Fabri Memorie Sacre di Rave-

na. 11 Dott. Ferrante Borfetti {opra fi raro

antico Monumento d' antichità ce mpo fe il

feguente verfo . Non
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Nonfuit bic Divi fed Prafulis Ambo Georgi .

Nella fteffa Cafa Canonicale di Voghiera

efifiè ancora un antico Vafe Battefimale ,

che l* Arciprete D. Uliffe Ungarelii fi efi-

b\ di cedere al Pubblico Studio, quale non

fu curato ; e ha all' intorno del Labbro la

feguente iscrizione .

TEMPORIBUS DN. ENRICI REG1S

ET INGHONlS , EPISCOPI EGO

QUIDEM EDIFlCABlT ECCLESIA

SANCTi STEFANI, ET SANCTI

GEORG1J OMNES IN HAC EC

CLESIA GOMBENISTI ORATE

PRO ME MISERO PECCA»

TORIS .

Pag. 48. Evvi in quefia Chiefa il Cene-

tafio del famofo M. Aurelio Galvani I. C.

che lafció la di lui copiofa Libreria, e que

lli Padri Teatini *

Pag. 57. All' Aitar Maggiore in S. Do

menico fono li Cerpi di Santa Leonzia M.

Nomine proprio eftratta dal Cimiterio ; il Corpo

di San Fortunato Martire eflratto dal Cimi

terio di Califto; Il Corpo di S. Fortunato

Martire dal Cimiterio di Sant' Agnefe , col

le Offe de' Santi Martiri Severino, Colom

bo, Donato, e Placido; Teodoro, e Pio ;

e delle Tefte delie SS. Coftanza, ed Illu

minata parimenti Martiri.

Ebbe in quefta Chiefa fepolcro il P,° Sa

cerdote
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cerdote Bartolommeo Borfetti Poeta, e Scrit

tore di Opere aloetiche ; "1* Inquisitore An

drea Cortini da Forlì, e molti degni ag

getti • Le gran Caffe di marmo , che erano

nell' antica Chiefa fai vate in pane, di

prefente fono fiate collocate nell' antico Chio-

ftro, e fra efte quella del famoio Pellegri

no Prilciani Antiquario della Patria, e le

rimafte Memorie, e mezze Statue in altro

Clauftro fono ftate efpofte aila vifta de' Di

lettanti .

„ P?S: /?• In Santa Maria Nuova la Cappella

Bonlei fu demolira flando in pericol di cadere,

Pag. 1i9. Queiìi Religiofi per ,1 Breve dì

Noftro Signore Clemente XI V. ai. Lue. i77?.

fono flati Secolarizzati , refUndo foegetti all'

Emo Ordinario &c-

P*t/9*} Je„,5t' Le due Confraternite

antichiffime della Scala, e S, Sebaftiano per

ordine Pontitizio fono fiate foppreffe e le

vr° n-renJÌte aPP,icate a' Luogo pio' degli

Efpoft, Venne ancora atterrato il Capitello

nella Via di Belvedere.

Pag. 157. Il Crocefiflo dirimpetto all' Al

tare di Santa Giuftina è lavoro del Reve

rendo Sig. Don Cefare Cittadella dilettante

Statuario , di cui in San Giufeppe Ja Statua

di S. Niccola, e ne' Mendicanti le Statue

laterali all' Aitar Maggiore.

Pag. zi8- Ne' Sepolcri de" Sereniffimi Ef-

tenfi giacciono Alfonfo primo, Duca 111. , e

Lucrezia Borgia Aia feconda Moglie, ed Er

cole II. Duca 1111 ; Eleonora , di lui Figlia

nubile , e Lucrezia, che fu Duchefla d' Ur

bino. Pag.
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Pag. *7£. Li due Angioli all' Altare del

la Concezione fono del Figlio <T Angelo Pio

Bolognefe.

Pag. z&6. La Santa Dorotea in Sagreflìa

della Chiefa del Buon Amore fu dono del

Cap. Domenico Vendeghini Poeta non vol

gare, le di cui Olia con onorevol memoria

fono fuoii di detta Ghieia ; fu egli uno

degli Accademici della Silva aperta nella

Cafa dell' Avv. Paris Favali, di cui non

fi è fatta ricordanza, eiTendo abbaftanza no

to alla Reppubblica Letterari, e giace in

Santo Spirito.

Pag, 300. Ebbero nelle Chiefa di Sant'

Andrea fepolcro dopo folenni efequie il Pa

dre Pecorari Ferrarefi Vicarj Generali della

loro Congregazione, di quella Congregazione

fu il Padre Mazzaferrata Scrittore accurato

delle Morie Ferrarefe , che non fono fiate

date alfe Stampe .

Pag. 384. Il Padre Gabriele Bartoli ; il

Padre Giufeppe Renato Imperiali il Padre

Bonaventura Melloni, ed altri Soggetti Per-

rarefi fiorirono in quefta Religione, de' qua

li degna ricordanza fi ha nell' Archivio

del Convento.

In quefta Chiefa ebbe fepolcro Monf. Ri

naldo Con. Mail, che per quaranta , e più

Anni fu Arciprete di quefta noftra Metro

politana fuccefTore d' Orazio Scaìabrini .

Nel Chioftro corrifpondente all' IngrefTo

di queflo Convento vedefì il Sepolcro dell'

ingenuo Niccolò BarufFaldi, celebre Antiqua^

rio, Padre dell' Arciprete di Cento Girola

mo
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mo aotiffmo' al Mondo per egni genere di

Scienze , quale meritò d* efiere dichiarato

dalla S. M. di Eened. XIV. Prelato Dome

nico , ed in di lui riguardo la Terra di Cen

to dichiarata verne Città.

Li Marmi eruditi, che erano in iua Ca-

fa , con Statuette fatte dal famofo Alfonfo

Lombardi , una volta al Sepolcro di France-

fco Sacrati in San Domenico , fono flati

comprati da Monfìgnrr G o. Maria Riminaldi

Uditore della Sacra Rota Rimana ,e da efTo da

ti in dono alla pubblica Uni verfità. Saranno col

locati nell' Atrio del Palazzo con la CafTa di

marmo Pano d' Annia f auflina , già in S.

Sreffano, e facendofi 1' Altare per le Reliquie di

S. Leo, o Leone già in eflaripofle^ tutto a fpefe

di detta Untverfità .

Per coronide della piefente Opera convie

ne aggiungere l' incominciato Ingrandimento dall'

EmoeRmo Sig.Card. ScipioneBorghefi Legato

di quefla Città , e Ducato, nell' Entrata del Palaz

zo, ideato, e quaficchè ridotto a compimento fu il

Rivellino, fatto alla regia Fabbrica Eftenfe di

quello Cartello fotto la l egazione del fu Emo

Card. Pallotta 1' Anno 1634. dal quale formafi

il principale ingreflo a queflo maeftofo Edi-

£zio in profpetto della bella Via degli An

geli . La Aia prima ftruttura riufciva alquan

to baffa , e perciò il piano in aria , per cui

fi comunicava alle interne Stanze era affai

inferiore al Pa v'inerito delle medefime , e

mediante un aiignfto trapaffo a queflo s' u-

n'va. Ora, rialzato effo Piano ad egual mi-

fun, ha fatto 1' Eminenza Aia rialzar anche
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il Coperto a proporzionata magnifica altezza .

Del leeoni i Piano , che Cuoi fervire al

Principe, e Nobiltà in occafione di pubblici

Spettacoli ha fatto ornare le fineftre ; ed al

maro, porto come dicemma, in Profpetto al

la detta Via degli A igeli , un granaiolo Pog

gio dicefi ergere con decevole Parapetto;

reftando poi coperta la V'edita fuper/ore

del Tetto, qual finge un Terrazzo in aria.

In buon liftema fi vedono dilpofti ftem-

mi, ed ifcrizioni; onde con lieti aufpicj , che

i Ferrarefì coll' umile Autor di queft' Ope

ra temono tcolpiti nell' animo per eilere

fotto il g iverno d' un Principe giufto , e

benefico , reftsìra il nuovo Eiifizio ad Effi

perpetuo Monumento deil' amor Paterno , col

quale fon riguardati.

Atefìina potens Gens magnam coniidit Avcem,

Ama Burgbejìusi ProfpeEìum , auxitq. decorem

. PROTESTATE) AUCTORIS .

Quacunqie in hoc L'bello de Virìs Sancfìtatis

et beatit itni. v nullius illinirutis funt /cripta; <Au-

cior non ìnteniit niji biftorice ea exbtbete qux ab

alijs scripta lunt, nec ulta alia rations , cum omnia

non tantum ieerstis S. M. Urbani Pa?x Vili ; et

Sacris Conftti. Aplìcis aucioritati jubi\cìit, et eorund.

legibus umili'/, ac devotif in oìbus pndo S. R. E.

Cabotici, et Sedi Apo'iolic-e fé obfejuentijfìme in

omnibus , et per omnia Jubijciendo *

TA-



TAVOLE DELLE CHIESE , E

LUOGHI PIJ, CHE SI CON

TENGONO IN QUESTO LI

BRO.

C Ant' Agata Priorato , già Parrocchia ,

*-> ora CappeIla ne' Saniì Pietro , e Pa

olo de' Mendicanti pag. 101.

Sani Agnefe Priorato , e Parrocchia p. 255.

S*»/ -4?w/è Conjervatorio d' Orjanelle

, /'• 257-

J/W ^7^7-7 Diaconia Canonicale ufficia

ta dall' Arte de' Fornarì p. 356.

Sant* Andrea Parrocchia , e Convento degl'

Agqfìintani di Lombardia. p. 300.

Sant' jlgo/lino Monache del fuo Ordine

Sant Anna Ofpital grande p. 140.

Sant' Antonio Aliate Monache Benedet

tine . p. 275.

Sani Antcnio Abbate^, dettò S. Antonio Vec

chio' Confraternita . . p. 367.

S«ni Apollinare già Parrocchia, ora Prio

rato 5
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rat», e Conservatorio $ Zitelle p. 541

Santa Apollonia Frati del Terz' Ordine

f. 28(5.

Santa Bariara Conjervatorio di Zitelle p. 415

San Barto'omeo detto San Bartolo fuori

delle Mura Badia de' Monaci Cifìercienft

Borgo . F- 45'

San Benedetto Badia de' Monaci Caffì-

nenji Pomfofìanì p. 89.

San Bernardino Moniche Clarife p 226.

San Biaggio , gia Parrocchia oggidì Cap

pella aaneffa alla Parrocchia di S. Ma

ria Nuova, con Confraternità p. 73.

Cafa de' Signori della Milione p.202

San Carlo Confraternita p. 139.

Santa Caterina Martire Monache Domeni

cane . p. 1 o 8.

Santa Caterina da Siena Monache Do-

menicane . p. 85.

Santa Chiara delle Cappuccine p. 412.

San Clenente Priorato , e Parrocchia p. 3 93

SantiJJtmo Corpo di Cri/lo Monache C/a-

Hfe- p. 20 9.

Santi Cofma , e Damiano Oratorio de

Speziali. p. 254.

M* Crìfpi*

'



San Crifpino Oratorio del? Arte de' Cal

igari, p. 242.

San Cri/ioforo Mona/i'ero de' Certo/ini p. 116

San Crijìoforo Spedale degl' Efpofìi p. 150

Capitello nella Vìa dì Belvedere p. 200.

Santa Croce Oratorio della Santa Inqui/t-

zione p. 5 7.

Santa Croce dove gì' Eremiti fcalzetì p. 6$

Santa Croce de' Frati Minimi p. 83

San Domenico Tempio dell' Ordine de'

Predicatori della Congregazione di S. Sa-

, bina p. 51

San Filippo Neri Oratorio de' Preti

della fua Congregazione ^.67.

San Francefco Bajtlica dell' Ordine de'

Minori Conventuali p. 174

Santa Francefca Romana Parrocbia , e Ba-

. dia dell' Ordine Benedittino Glivetano

p. 321

San Gabriele Monache Carmelitane p. 82

Gesù Tempio , e Collegio
p. 132.

San Giacomo Parrocchia
p. 251

San Gregorio Parrocchia
p. 369

San Guglielmo' Monache dell' Ordine di

Santa Chiara
p. 171

San Giorgio Metropolitana p. 1

San



San Giorgio extra Muros Baftìica Ab

bazia de Monaci Benedettini dì Monte O-

Jtveto BcrSbi P- "•

San Giovanni Battitia Tempio , Abbazia

de Canonici Regolari Lateranenfi p. 165

San Giovanni Batti/?a Oratorio , e Con

fraternita P' 57

San Giovanni Evangeli/la Parrocchia det

to jQuaccbio. Borgo p. 1.

San Girolamo Cbiefa de' Prati Carmeli

tani Scalzi. P- 2°5-

San Giuliana Oratorio , e Priorato p. 7 2

San Giufeppe Cbiefa , e Convento de'

Frati Ago/1intani Scalzi p- 377»

San Giufìina già Parrocchia Confermato-

ria di Donzelle P- 7)

San Leonardo Priorato , e Confraternita

del Kijcato P- i3°

Santa Libera Oratorio del Arte de' Mura

tori . P- 3°8

San Ludovica Oratorio , e Confraternità

p. 338

San Luca già Oratorio del Collegio de

Maefìri in Medicina. P- 4° *

San Luca in Borgo Parrocchia Borghi

: P- 57

$snta Lucia



Santa Lucìa Monache Agofliniane p. 104

Santa lucia Vecchia già Mona/iero p. i 2 2

Santa Maria della Pietà Tempio , e cafa

de' Cberici Reg. Teatini p. 145

Santa Maria Natività Oratorio ai Con

fraternita aIli Teatini p. 149

Santa Maria la Purificazione Oratorio del

la Penitenza al Gesù p\ 136

Santa Maria la Purificazione O/pitale, det

to de' Battutttbianchi p. 364

Santa Maria annunziata con Ofpitale da

Pellegrini la Confraternita della Morte ,

ed Orazione p. 344

Santa Maria di Pieta Oratorio al Monte

Nuovo p. 48.

Santa Maria della tififazione alle Cano-

nicheffe Lateranenfi di Mortara p. 232

Santa Maria Immacolatamente Concetta det

ta di Cahianca Monache dell' Ordine de

Servi p. 221

Santa Maria la Purificazione Confrater

nita, detta di Santa Maria Bianca con

OJpitale degl' Orfanelli p. j6

Santa Maria degli angioli , 0 (la l' df-

funta, Convento dell' Ordine de' Predica

tori . p- 113

S. Ma-.



Santa Maria la Natività , detta della Ro-

fa, Convento degl' Eremitani di San

Girolamo P- 49-

Santa Maria Addolorata , detta del Suf

fragio Confraternità p- 249

Santa Maria de Servi Convento di queft'

Ordine P- io5

Santa Maria della Rofa, Oratorio, e Con-

fervatorio di Zitelle p- 1 * 5

Santa Maria la Purifieazione, detta Santa

Maria di Bocche, già Parrocchia, ora Con

fraternita di S. Giobbe p- 3° 5

Santa Maria Nuova 0 fa della Neve

Parrocchia P- 73

Santa Maria Annunziata detta di Balieme,

Parrocchia nel Borgo fuperiore di Mizzano,

Borghi P- 89

Santa Maria Oratorio pubblico nel Palazzo

RiminaIdi P- 1 5 *

Santa Maria della Salute al Noviziato de'

Minori Conventuali p- 187

Santa Maria della Confolazione dell' Ordine

dey Servì P- 234

Santa Maria Oratorio dirimpetto la Chieja

del Corpo di Cri/lo /i• **9

Santa Maria in Vado Parrocchia , e Bat-

tefmale ,



tifatale , Badìa de' Canonici Regolari del

Salvatore p. 313

Santa Maria del Timone Oratorio in Bor

go p. 38

Santa Maria , e Santi Filippo Aeri, e

Franeefco di Saks Orato; io pulblìco nel

Palazzo Taffoni alla Ghiaia p. 42.0

Santa Maria stjfunta Oratorio nei Palaz

zo Guarini, ora Gualrnguo , ihe non go

de immunità, abhenchè pulbìko p. 123

Santa Maria Aflwua Oratorio mite Chio

dare , con Caie di Mae, Ire , 0 Suore della

B. Chiara di Monte falco yfgcjlmiane

p. 269

Santa Maria del Rofario Oratorio nella

Strada del Mararo di Cafa bonacojjì, già

primo ricetto degf Eremitì^poi dei Sacchi

P. 417

òanta Maria la Nativita Oratorio della

Confraternita del Buon Amore p. 2S3;

Santa Maria la Natività Oratorio nel Bor

go di S. Giorgio, detta la Schiappa

^ Borgo 40

Santa Maria di Miferìcordìa in detto Bor~

go Borgho p. 33

Santa Maria Immacolatamente Concetta ,

detta



detta della Scala Confraternita oggidì fbp-

prejfa p. \g\

Santa Maria della Votazione alla Porta

di fitto del Pubbltco , Cafa de' Preti

Mini/hi degl' Infermi p. 2 91

Monte di Pietà Vecchio or* Oratorio di

Sant' Aniano de' Lavoranti Calcolai

p. 72

Monte di Pietà di San Giovanni Batti/la

delle Fanne p- 71

San Matteo Appofloh Parrocchia p. 161

San Matteo di Mizzana Parrocchia in

Borgo p. 89

San Michele Priorato , e Parrocchia p. 6j

Santa Monica Monache Domenicane p. 162

San Martino già Parrocchia ora Orato

rio , e Confraternita p. 352

San Maurilio Cbiefa ^ e Convento de' Fra-

ti Cappuccini dì San Francesco p. 96

Santa Margarita Oratorio^ et Ojpiiale del

noiìro Pubblico per le povere Mendicanti

San Maurelio detto la Chiefa hova O-

ratorio del nofìro Pubblica già Cappella

Ducale p. 3 9

San Maurelio Spedale in Borgo Borghi

p. 38

S. Orfo/a



Santa Orfola Collegio di Vergini ritirate

p. no

San Paolo Parrocchia , e Convento de

. Carmelitani della Congregazione di Man

tova p. 32

San Pietro Parrocchia p. 358

Santi Pietro , e Paolo Cfpitale de' po

veri Mendicanti Marchi s e femine del

Pubblico p, ioo'

Pentimento già Oratorio nel Borgo p. 4*

San Remano M. Priorato } e Parrocchia

oan Rocco Monache Domenicane p. 230

San Salvatore già Parrochia ora ricetto

delle Donne del Soccorfo Penitenti , e

Parturìentì p. 354.

San Sebafliano Oratorio di Confraternita

sopprefja p. 198

San Stive/Ito Mladia di Monache Be

nedettine Cajpnenfì p. 222

Santi Simone , e Giuda titolo Canonicale

Preibtterale officiato dalla Compagnia de

Sacconi p. 36*

San Spirito Tempio , e Convento de'

Frati Minori Ofervanti di S. Francefca

dati i Zoccolanti e p. ijj

Spirito



Spirito Santo" Oratorio, e Confraternita

già Mmaflero P- 1 29

San Stejfaio Parrocchia , e Cafa de

Preti di San FUiopo Neri p- 64

Stimiate di S. francefco Oratorio della

Confraternita P- * 2-6

Scuole Pie de' Franceft per gì lgno-

rantelli P- *3l

San Tomafo Parrocchia p- 298

Santiftmt rrhità Connendt delh Religio

ne dì S. Giovanni Gerojolimitano di Mal

ta , e Confrnernìta />, 6 9.

Tutti lì Santi Parrocchia P- 64

Santa Ttreia Orarono, e Ritiro di Osiate

Terefme P- 3 3°

San Vitale già Parrocchia oggidì dell' Ar

te dey Nuncj P» 33 5

San Vito Chiefa , e Moneterd di Mo

nache Agoft'mìane p» 311
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Pag. y. Polonia Colonia

6- Aniglfo Arnolfo

%a. Guidi Abate Abaiiì

»5. Clemente Vili. VII.

tj. che conferi fcono fi conferifcono

dal Vicario Arcivefcovale per 1' Arci-

vefcovo gran Cancelliere dei Collegj.

j«. nell' no8, 1308.

6i>. Teonto Trotti

87. della Francia del Francia

88. Beatrice Ventres Ventref

98. ai Cappuccini al fettimo Altare, vi e

un S. Francefco voluto del Cattanio.

104. per fondar quefto come fecero , la-

fcia tutto, e fegui 1' Anno ijj7.

130. S. Leonardo 1' An. 1375. 137S.

13,. Claudio Laino Laio

136. P. Pietro Terufola Ferufola

14i. Prefidente Rendente

148. Pilaftro Pilaftri

14J. e dipinta or imbiancata

152. archivio Capituli Capituli

ijj. Alfonfo li. primo, e terzo Duca

iJ7. S. Girolamo S, Bonaventura

16i. forge fcorge

164. m vicina memoria in vece della memori*

166. V anno ijoj. 1508.

16$. Arlune Arluno

174. S. Francefco 11 16. ni6.

cioè venti Anai

sj6. Confraternita Conformità

1' anno '474-

177. V anno :JgsJ. M9J.

ii4. Cenetafio Cenotafio
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3>y- Carpafl Carpazi

tv- Maggio Marzo

a6- 1*88- 1o8&

339. BonacofTa

Sancii Gregorij

Med ci

* Santt: Gaorgij360.

361. Santo Apeftolo Prin cipe Santo Princi.

375- Evali Eragli

408- 1JW. , 55',

4'3-
1498. 1548. 1x89.

414. intorno incpntro

delle Sante Lucia ed Apollonia

8*. S. Gabriello

330. S. Te re fa

B O R G H I.

Pag. 1 fi ha il di II Borgo di Quacchio

7, decreto Diretto

Aubeis Rubeis

Io. de Parolario Povolario

M- li Alachi di Alachi

contrariavano contrariava

47- S. Antonio S. Anton no

48. San eia San latia

49- Caftello Ceflello , 0 Ciftello

54- hanc hunc

59- tal fiume real fumé

70. fra Contrade fra le Contrade

8r. del dal

9«. uno unito

1*2. Straordinarium Straordinariarum

ua. Longogola Longola

1i4. eccettuate quelle eccettuata quella

ilium illuni

1iJ di qua del Ponte di qua

118. contentione contentionem

119.
: \

pro obijeendis

1Zi, quem quom

191.



i9i. Terziario figlio del Vefcovo Aldobran

dino ; leggi figlio del Marchete Rinal

do, e fratello del Vefcovo Aldobrandino

19$. Fra (guadagnino de' Maroli Maioli

Manenti "' Mainenti
,

Veicolo di Cai;ile 1352. *53l,

194. Duofo Buoio

19Ì.
MJ5- M45-

*0 J. ergerli ergefi

*l8. fua Moglie fua feconda Moglie

* Io. lfionate ìli liane

*21. eile effendo

**3.
refidentié refidente

prope apifterium afiflerium

**6. la cofan a lantolanà

Giulia Giulita

Rambina Ramolda

*} 6. Cozza Gregorj

ajtf. in avocazia 0 fia ius Padronato can-

cella ilius Padronato ch' era difleren

te dall' avocazia

di Donore n el fondo di Donore

142. il. qual Priore il qual era Priore

*51. per duos Epifcop,ds per Unos Epi.

*54. Matteo Mattio

*55. Canonici Canoni deputati

*68. ambroxis Ambroxi

*77.
.mancatale fpofo mancato lo fpofo

e Malfa 0 Maffa

e Priano Piriano

19%. foni Toni

Montagna Montagnana

noftris nutis noftris nuntijs

3'J- comiffioni^' concezioni

J2j. Stevio Eugubio Steuchio Eugubina

22;.
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li j. Mabilion

accedere

1x6. Padri Teatini

Mabiloi

accederei

Chierici

Cimiterio i-Cjrriiterio di Califlo

iì$-, Avv. Paris %W. Cefare Paris

Letterari Letterari,

II P, Pecorari Li PP. Giannini, Pecorari

Jftorie Ferrarefe Jftorie Feirarefi

Die 4. Sctcmbrìs ìjft»

IMPRIMATUR

F. AloyJ. M. Ceruti 0. P-

Vìcarìus Generalis S. 0. Fecraria

Die DiSa

IMPRIMATUR

Tyrjus Can. Paglierini V. G-
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